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- ſſ nostriccmpi, quando gli huomml

' . xuttiobliando le ſc1cntifichcdot

  

‘ fiumiîgodono .di yiùcrcſſcrſià “le Lenc

brc ddl"ignoranza , .: .traligoano da’ Maggiori,

.ch: ſol ſudauano Per? acquifio delle virtù. 0

quanto ben furono auuétumti quei ſecoli de] 110.

stro Protoparemcprima, ſichc .traſgrcdiſſcgli.01.
dini .dcl Crcaxorcſſſigodcndo le delizie delgPara

diſo .ccſſrrſieno, .ſſoue {cmpxe fior-imam ic .diletſiteuoli

nmſicnigì delle primavere. Nò .offuſcauznonouo

loſi vapoxiil-Solcſſ, : ..cosi temperati eranoiſuoi

benefici raggi, ch: gionandoſidilcuauanoi"111110

a : acne
;J\—…ſſ___ſi.



cenza mortale,e'iſuo calore non era dannoſo, ne

erano. GliAiberidi quel prezioſo,e dilet

razor V:rzicro eran canto fruttiferi , quanto

odoroſi‘, e porgeiiano ristm o, e diletto alle forze

intellèttuali,&ſènſitiue: UP >polo voiante ſpic

gaua cosn ſuauc armonia, che bastaua dire eſſcro
a mmaestrato nella ſcuola di vn Paradiſo. Nei cé- ſſ

cmd—i quel luogo beatificato eraui l’Albero della

Vita,e della Scienza ,del Bene , e del Male , & Vi

co creano ruſcelii ame11i,cristaiiine fontane; fiu

mi prezioſilſimi Godeaſi la vita ſeliſſce efi giun

gea aìla eterna. lui non era infermità, nè corru

zione,ne morte, ne cristezza, ne mancamcntoai

cuno,ma ſaîute,& allegrezza , l’abbo-ndztnza,ar

mara di— mcti i beni ſcnza difetto , eſenza niuna.

miſeria— . Non erano allora riſorte le pest-iferc , &

i-nuidioſe lingue della velcnoſa , & ind-omini ma»

ledicenza , ne le init-niche perſecuzioni delle va

riare opiſinioni,non iaſi lnfemale diſcordia,e lafra.

tema zizania , non la eſecrabiic auarizia,non ta..

odioſa poucrràmon la fiacca vecchiezzaſſcmpr:

Wifi 3,1: rimoroſamon la ignoranza, & imbeciilità

dei-]a lnſà'zia còpaflìoneuole,nò iltemcrariocrgo

glio della giouanczza, non la ſperanzz vana,non

Xa triiìczza del timore,mà tutte cofe perfette, ra

gionamentiIec1t1,oncst1,.g1usti,c1mh,c fanti . La

concordia vi campeggiaua ,la Carità , eia benc

valenza,
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uolenzamon {infame piena di ſimulazionc, come

al preſente in questo baſſo Globo ſi troua , ne lo

deſmmità, ele abbominazioni , che ne gli Huo

mini oggi regnano , e per iſperienza li vede; per

che i giusti ſoffron pena,e i Virtuoſi perſeguicaci ,

& i Caccia-i eſaltati per le loro maluage opera

zioni . Le Corti partoriſcono profane inſidie , lo

Genti ſon tanto al male inclinate,che non credo

no morir mai . Diſſe bene i} Patrarca.

0 ciechi il tanta fatica)", chegiaua,

Tutti torniamo a. laga-an Admire antica .

Ma non inteſe il filoſoſo Poeta per coloro , clic

ſpendono il tépo alla virtù,chc apporta all’Huo

mo riputazione , e conoſcimenco di Dio, ch‘è il

più ; ma per quelli , i quali ſono grauidi di vizi,&

hanno collocato nelle ſozzure di questo Mando

ogni lor cura,che non cercano (010 di aſiccumular

douizioſe facultàmon mirando,ſe giustamente,ò

ingiustamcnte s’acquistano ; ma di compartir

fraude , & ingiustizia con le loro peruerſe azioni

all'innocenza . Perloche fi vedono certi voi, che

viuono quaſi abbandonati dalla Diuina fperan

za,la quale è ſempremai ſenza fine . O miſerabi

le vergogna di animo ragioneuole da non effe-r

compaffionato dalla ragione,perch’eſsédo l’huo-f

mo formato dal Creatore del tutto differente da’

Bruci ; non deuc quelli imitare ,. con diuoraro

ozio
/



azîoſamentcfluanto la benigna Natura produ

.cc. Sono all'incontro degni dictema laude c’o

lorſſo,clxeqcon industrioſa fatica procacciano di

concſſiccr la vanità miſcrabilc , _c la diſprcz zano,

di qucsto Mondo , non .curandoſi delle fallaci

grandezze di eſſo;ma appigliandoſi alle avere di

ſcjplinc,cquellc‘ſcguicando per giungere al fine

dcſiaco della gloria _ctcma. Dio ,al primo buo

mo diede goglniziſſon del curro,pcr influſſo di gr:

zia', ma vuole, chel'vno dall‘ altro impari il mo

do,;hc ſi tiene in qucsto p_cr via di domina , cioè

jnſcgnando. Mà l'inſegnarc non l': può farſſc ſen

za parola , la parola non può eſſcrc ſcnza voce , c

la voce _biſogna , .chc fia ſignificaciua di alcuna..

.coſa,la quale _s’jmprima nell'jmgllctco del_l'aſiſcol

tante , E {e per alien-tura que_llo,chc vno sà,non_.,.

lo ſapeſſc , fa non egli _ſolo , al ſuo tempo perde

.riaſi questa dottrina,& _vcilità; di modo chſic man

cando_colui,jſu\ccgſſorjſarpbbono priuidi pgni

ſcienza , ſiE perciòl’arſſcificio hà ._crouaco il modo

dello ſcn‘ucr‘c , per ppbcra del quale veggono gli

huomini lainccnzionè .de’paſſa'tj , & aſſſienſiti, \} go.

me effifoſſeſiro di prcfſcnza' . E «non? dubbio _eſſc

rc nccpſſaria l’arcc,che dimoſìra la lettera, e la fil

laba,c ,la parola , ,conlyekqualj ficomponc'la [ciri]:

tura , ch’ſiè modo di ragionamento , il ragiona

mento dell’incendcrc, _: l’incendcrc elezione del

le Viſ—'.

 

 



  

lev-ind , le quali ſono la lì:-ada della felicità di

«Lui giù. E principiando da. fanciullezza l'huo

mme ſeguendo orme di virtù in"; virtù , con la di

ſciplina delle lettere giunge nella gramatica , la

qualè principio diſcioglier la lingua è' pronun

ſſ ciau-le parole,ſn0dar la' pronuncia , & intende
te , chi ſuſſronoi ricrouatori delle lettere , le quali

tiſorſero da quatcro lingue continuate Calde-L,

Ebraicha,Grecba,e Latina .. DelleCaldee il pri

ma inuentor—fù Abramo ,Delle Ebraiche Moſè,

con tUttO‘ , che auanci di lui haueſſero in vſo gli

Ebrei le lettere della Fenicia , cioè,del parlar

Ebraico ; ma' non di ſcri‘uetifl eſſz lingua, Dello

Greche ſò capo vn figline-lo di Agenore ,. ifqual

"portò l'vſa delle lettere di Fenicia“ in Grecia; La,

Regina Iſis ſigl'iuola d'lnaca diede le lettereè
gli E gſzij . Niſicofirara poi,:xſrrim‘ente— dect: Car

me nta’ ,trouòſſ le lettere-' latine . Poſciz l’vſo di

eſſe fù vniuerſale‘ in tutto'il Mondo , eccettuato

le naz—ioni— Ba rBa‘re. Della compoſizione poi- lei-{

tina gli A r'c furetti flirdn‘d Donata,A rîstarc 0,8“.

ui'O',Pr-i-lciano,Diomede,R Uberto',& Ognizio. Et‘

afic’otcflc la Creczf ſiafi diuiſz in cinque {orti,

cio-È Amchonîchîoncs, Eroica, & comune,

la lingua latimf hi quark: a frodi di pronunzia. ,

Prelîa',ſari'n:r,Ko Mana-,e M ist‘z ;Prestz ‘e quel-lg, ,

che sfociarono, nel tempodi Giano,ediSaremo

ann-«



..un-‘n .Iln !..—luv-l—P-nſiz ' -1 ' " "'aſſé- _. , …ſſ .;]

{

antichiffimi Rè d’Italia , e questa era male deco:

modata,come ſr comprende dalle Buccoliche Ci"

ciliane5L’idioma latino principiò nella destru

zione Troiane vinencc il Rè latino,& in questw

lingua furono ſcricteie 12. tauole delle leggi di
Solone date a gli Atenieſr.La Romana,cchecele

brarono,furonoEnnio,Plauco,Neuio , Teren

zio,Vergilio,Ouidio , Orazio ,Caco , Cicerone ,

Ortenſio,0ſſuintiliano,& altri infinitizla Mista,per

,aitro nome chiamata idiota , cominciò in Roma,

dapoi,che l’Imperio de’Romani fù ampliato per

tutto il mondo per le tante diuerſità di genti,cho

Viana-no in Roma faueliari misti, e voiendola ac

comodare la rllppero cò vocaboli bar-bari, &: lo

cuzioniimproprie,edaqueltempoin quà nac

que1oìe varietà delle lingue,ciie oggi ſi vſano in
Italiamelle Spagne, & in altri luoghihyper-laCrente

volgare, e comune,e per la vigilanza de gli ſcric

toridainfinite catene di tempi rimaſe in piè il‘

parlarelatino , eſicome l’…lmperio di Roma ſù

deſoiatoinſieme con la grandezza de’Romani,
coſì faria ‘cadutnlalinguaDancora, ſe da virtuoſi

non fuſſe [kata mantenuta. Entràdo nella Logica,

conuien iapere, che prima mestier ſà,chc l’ani

ma ſia correct-1 dalle catciue,e ſalſe opinioni , c

che … _eſſa ſm ſcoipita la certezza della verità, al

la qual non li può comradire:& ancora congicn,

; . C €
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che in quella ſienſſo p1antaiéſſ , & habbiano radici

le morali , & intellettuali ſpeculazioni, donde ri-ſſ

naſcela Gcometria,con la qualeſi conoſce la di

rittura , &ſiistonura dellelinee,ebiſogna,ci1eſi

l’huomo ſap'pia ogni coſa‘, anche le inmginarieſi,

perla deſ111iz-ione,ò diſc.rittione,e le affermatiue,

ò negatiue,ò dubitaciue, con argomentazion (il-*

logistica, le propoſizioni, che tengano con ſeco

lep10ue,ſono di questa ſorte, che tutto il trian

golo tiene trè angoli, e ſono egùali à due retti, e.

le linee menate dal-centro alla circonferenza ſo

no eguali,e che cinque ſòno la terza parte de’ 1 5,

e cinque la duodecimîa parte di 60, e la venteſi

ma di 100 , e la-cenceſima di 500, 'e‘tutte questeſi

ragioni cagionano concluſione‘ vera di neceffità,

Si.… il cOntrario farà falſo , ‘e questa vſa la Geome

tria. Voglio di più dire,chc qucsta ſſſcienza conſi

&e'm punto,]inea, angolo, ſupcrficie, e corpo,

e da questi cinque principij deriuano Triangoli,

equilatero, ſcaleuo , ſocheles ortuſo ,&acuto,e

quadrangoli-;1pentagon0, eſagono,figureinfini

te,fi110 il e… po chiamato VicozediOn , e la capa

cità della figura circolai e, colonnare, e Pjrami

dale.La quale ſcienzia ſù trouata in Egitto,per

che creſcendo 11 Nilo ruppe,e ſequeſhò 1 priniie-x

11 termim della Tena coltiuaſſta: aſſonnato poi-l‘

impeto dell’acque, la diuiſeio con miſure, e così

..1 b fiì



... L-Ejſſ—I'Lſſſſ !,

fù inuencataz la Geormetria dall’ anticliiffimo

Thaler-,e ſequita da Euclide , dall’ Abbate Coſ

mo Bartoli Fiorentino,da Tartaglia, Breſcia, da

, Iacopo-dall’ Abbaco Veroneſi , e da molti altri,

Dalla— Geometria eſce la Proſpectiua,la Pittura.- ,

alle quali diè principio Erchinor , Zeone , e ſe
quitaſi dia Apelle , Timagora , Zeuli, Polignoto,

Parraſio , Alberto Duro , Mantegna , che trouò l’

inuenzione d’intagliar'in rame, da Luca d’Olan

da, Altogrado,Marco Antonio Bologneſe,Cor

nelioCort Fiamengo, huomo di diſegno, e di

giudizio raro, Giouanni Sadeler con fratelli a

tempi nostri ,e F1I1ppo Calco Michel’Angelo ,

Rafael di: Vrbino ,e Tiziano , & altri 111 numero
infinito. Eſſcon eſſa corriſpondendol'armonia

della: Muſica',che è di tanta eccellenza,cl1e la sfe

re volulſſzil'edi- tutto l’ Vniuerſo per vna armonia

di ſiiono èmoſl'a,èristoro,e nutriméto sîgolardel’
l’Anima, del cuore,e de gli altri sélî Per=Della ſcié

zia li eccitano,e ſueglîano gli Animi nelle batta

gl1e,s1ſinnamorano,eprouocano à maſnetudine :

cuori barbari, e fieri, ſi liberano ,e lì rilenano gli

animi penſieroſiſi- dalla tristezza , e ſì obliano gli

a—ffàn—ni-,_e.nerifòrge l’a diuozi-one , & affezioni ,

buoneper lodare,ſie benedire l’Alciflimo.]nnalzaſſ

ili vigor dell’ intel—letto ì penetrare le coſe ſpiris

mali , felici, & eterne. Di questa bellezza dillecte

ao e

 

 



 

uolc furono autori Lino, Anfione , & Alceo,ſhr

pendi , e famoſi nel proferir .delſſcanto. Sequì ap

preſſo Nembroc, Dauide, Pitagora,-Orfeo, Stin

finiti altri S pi riti eletti ., i quali l'hanno diuiſa in.

tre parti principali, cioè Armonica , Organ-ica, e

Metrica , accompagnata da tanta diuerſità d’ iſ

tromenti, e da corriſpondenza de'ſuoni,& armo

nica delle voci con la proporzione,c diſtanza de"

numeri di quelli. Euui ne‘ numeril’ oſſeruanza di

variate virtù,ttà cuil’Astrologia chiamata verità,

e le virtù intellettuali, e morali, e per dirittura di

vera ſcienza nò finta,come credono,ne fabricata

peſ arte magica di voler’laper il futuro,e .tracciar

le vestigic del male"mcauto Re Zoroalìro , che _,p

mostrarlo la natura prodigioſo alla lucelo parto+

riiidendo.Q1esti compoſeducenſſto, e ventimila.
vcrſi dell’Artemagica , il quale ammazzè Nino ſſ

Re degli Alli-ri invna battaglia, dopoſù-d'equita

fa per Demetrio, e tanto (i diuulgò,che alcuni m

cantari di Faraone ‘còuertiron'o i bafioni— 7111 fer-
pet4,e l acque in sìguſſe. Sequir‘ono appreſſoi- inal‘

nati Ncaramanti - \che anuocaronol’ofl'à ddl"m.;

nocenteVirgilio ,' acho loro mofiraſſeiſecreti

della Natura , e quem dic-cano , che gli

fpiritiimmondiſiamanoil fatigue- Cerronigrandi

di dappoeaggine (i miſemnwauemareper

acclamanſaw,&appreſſgfflelemem (Limataper

2 ' Reli
\
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Rdmmnelaprofamta, conie' indi Simon Mago.

Alu] _vani di mente ſ&cxificarono & oli Idoli, €11

chiamm a'no P110111c1,&1d_0lat11, che ſeguirono

le- orme di Apolline DelſilCÒ , _c 'ſ1ì1 gli Allrologi

11110110 d1111…11uat1cert1Aſlxororm & al…" Albo

logic,Giudizi 11 ij; alcuni ſi ohmſ-13113110 M1pſſl1,1chc

indouinano per le Hello V1 11110110 gli Aruſp1c1,c

questi poſ-111 1’11101occhio nelle ore , 1 Gene:linci,

che confidare no la nauiuità',eq…îstifi nomjnnuan

nano Matematicj ._Mol tzi 1301111dem‘rxqil'gàrrjmfifl'

Yolar de gli Vccclſiliſi', efi n0m1n_ar_onoA11gurixVa.>

1,1 dncuanoſſehe {1 _congelaflſic; il {anoguene1- mem-a

bri, & altri nell’_Qſſa, mandate dallaCarſine, e nelq

le ſpalle-, & altri nelL‘e Pic_t_rſſ_e, e ‘ne gli bcchì} e ſil

appella-xeno,Preſìigîarorim 111111511110 (1111111111911

di fuMcrcqumAlm fummo Sortilegl, le quelli:

«11111111111 facédſiq quaſ-tro l1n_ec,ſ;1ce11;1no pii111 85-

za ;ggnjargli , e dopo-. fateanqſi ſ‘ed’iqi €216,12 ,

qujestj ſi chmmſiaumo Gioman11.Alt_1:i fondeuano.

cer; nell Aqua, {wella :maginc ,ſixhc {om‘muano

prcſhgiuano; _Vd cmhſhgOli Idronmnticiſi-al‘c‘r—i fen

{11311 ehi,-111171111 Amaya-1111151, 1101112113110 di nione

cene laccate. mn Zaffrano 111 u11'f0_ di;-15111111; :,

1111111113110 11 primqwentp, ,che-{0111111121 , e compaia

11111131111 dodici pergamene di [ale, nell-1111110111101

dell’anno , per vedérg {ohaueuéarda pianeta è'fàb

. 111113 15993; 141151111 1111101319 1—Perſian1,e nò-eamzſors

..1l )"- .*: ’l \\

 



 
 

ti 'di errori .celauaſi la- verità . 'Ma 'poiſiper'

iſpirazione .diuina .riſorſe in numero di ſpiriti

ſolleuati,che ſcriſſem per la ſalutc vmana- , mo

Pcrſandoſi la- vera ſcienzia,cl1’è quella della ſacro-ſi

ſanca Teologia-,principio di tutte le ſcienzie per—.

fette,”che-qnando ſon pure, ſono mere verità,doſſ

ue riſiede 'ogni1ſperanzadell’ Anima nostra pei:

congiunti-geni al ſommo bene- , che con quattro

Virtù principali ſi acquista la gloria ſua, ciò è con

la Erouialenzaſion laGiustizia,'con la Fortezza;

coàxla Temperanza La.Pmuidenza giustifiau

l’huomo col mez () delle operazioni,la Giustizia,

raffreha ldpflffionifi :ne. conduce è quello, chela.
ragione deſi-deraſi La-Temperanza ractiene gl’…

legittimi penſieri,acc1o=che ci [p1 onino è quello,

che-lamodel’ciaane Vietaxfcpſwſila Fortezza anco

ra --. .?1n.q11èila.ùjàniera la.-Priouidqnza è principal

' Yiitù,cl1eſianèllîintelletto‘pratico, la Giustizia

acquifliara nella Volontà,-la Fortezza nell’appeti

to ir’:1\icîb_ile_,<ſi:i laiTempeianzia nel concupiſcibi

lſſc .:- E curdo ciò lia-infame} .jnominaciAutori , per

indagare la verieaſihe ognuno.:nerca’ di ſapercſſl.

Qubndi conoſqendòioſihe lor ſpirico. dellafiona

fia il veroflelibeno dare al Mondo quello primo

Volume di notizie di Nobilrà .., ie le indirizzo al

Patrocinio diM.E, della cui maIlluſlriffima,che

ha;WiîhWstQRegnQ LW non Maggiore-, foi":

iſir; .) merò



mero intiero ſcritto, compmto questo apparato;

vederì non però viue glorie ſeminate in quelli

fogli de’ſuoi magnanimi Antepaſſati, da cui ella…

non và puntollontana . Non doueua ad alcri,che

,al mio Signorgran Conte donarle , eſſendo V.E.

vnitacoſſiſuoi ſſvirtuoſiffimi figliuoli , coſr bene

.ſieruditi ſinclle prezioſe memorie dell’Antichità .

*Sia detto,ſenza-vanſſto.-Spero bauer maneggiato,

.materienonpenetratedacerti v-ni, che ſcriuono

le fiorie ,di famiglieà Muſaico, Io mi curerò più

costo dalle,affumicate caligini degli Archiuij ha

ne: tratto il chiaro luminoſo delle opere memo

,,rabili degli huomini glorioſidi guesta Patria,che

ſcrruere conpennadi Oro , ò con fluido inchio

firo di argento E’,]'istor 1a vna testimonianzaſi

de’Templ perpetuo giorno di verita,e quella ri

;troueraſſr nelle postillgchfl‘ non'1’= hò chimerizza

xe in Notai,ò1n Regiſìri,cl1e non ſi trouano,ò im

lflorici riſognati. Se,io ,non fuſſi per ereditar no

me di Satirico,daria a conoſcere,che ne 'da Fran

.cia,ne.da Germaniap daaltre nazioni. straniere,’

…hò fatto .volarc îin’lvali—a quelle, notizie!-,è guiſa-dì

Parſall‘eai lumedi vn'aſoſila Norte,come altri *ha'n ,

fatto. La Patria non farà ſcmpre cicca,* leſiſarà —

forſe ſcortacoltempoil giuſ’co Senato Panormi

xano, che dichiarò per mendace ſàlſario Fila/dela”

. foMiìgnonreluſmgolaſſmnoccnzzdelle Genti

con

\

 

 



 

con ſauoloſe inuenzioni , che ardi ſarſi Pontefi

ce ſenza il cdnſenſo diuino,ſormando Cardinali,,

e dichiarando Santi . O’ſe viueſſe quel gran San

to del Cielo della Polonia! faria da’morti vſcireſi

la verità: già,che ſi e perduta trà viui. Le ſcrit

ture di questo Autore , non ſoloin ſam10l1ed1

poca leuatura apporta Regi, &: Imperadori ,

mà ancora Deità del Gentileſimo , come il Mon-_

do fuſſe ſenza occhi,Mà già quell’inteſſute fauole

furono reiettate à 20. di Gennaio del 1657.

dal Magistraco della Città . l’apporta [[Turim'

ne’Cantestabili allapaſig. 1 o 2 , : [osteffa riferiſce ["Ab

Late Michele Giufiiniana nel \ cual.dellelettcre me

morabili Alla fine V. E queste mie notizie

di Antichità ie riceua, come ſudori dell’Animaſi ,

che s’inchina profondamente ad vn Padrone di

cuore . Raccordandoleioiamente,ck1ela fioria

è ma instrutta Maestra della Politica, e c’induce,

à (cinema di Polibio , à tollerare i cangiramenti

delle ſortune,c’istrada alle operazioni nobili , @

virtuoſe,deg11e d’immortali— memorie . Coſi ve

diamo Scipione eſſer grande, dopò letta la Pediaſi

di: Ciro.Ceſare aſceſe alPImperio,annotando lo

geste del fortunato Aleſſandro , e ne’ſecoli ſiipe

rioriseli-m Principe di Barbari 111 rileggere le,

azioni di Ceſare,e delle guerre ſcrittedal Cami

ni°>di LodouicoXLR reſe famoſiflimo per curti i

Secoli



Secoli il noPcro Iinperàdor Carlo V. 10 poi non….

haurò il cuore di Giouio,che riferbò tenace vele

no in alcune nazioni, perchenon hò rattenuta la..

penna alle laudi,doue hò trouato il merito .‘ Sie

guano poialtriammaeiìmmenti ,di Luciano, ò

di Apuleo che io di costoro gli ſcritti Primo

mnco,quanto credo alle fauolc de gli Arimaſpi .

Non venderò capricci à.gliliuonii11i,mà fatti fin

ceriznc mi lamentcrò della natura , che' mi fece

diſſuguale ad Apelle ,- perche non habbia ſaputo

collocareifulmini alle deli-re degli Aleſſnndri.

Chi‘ſiegue Erodoto, malamente lì affiatella con...

Liuio. V.E,i:ome.ſauia, ni’inrendaDio le conce

ſida fcliciffimi gliAnni. Nestoriani , _Mi voglia,.

bene,che io Giuſeppe Campanile per. virtù,e per

merito vino del mio Signor Principe diuotiffimo

ſcruidore. '

_111'v1rnrssrnom èxceuemrsſinornno BARTHOLOMAÉO

_dc Capua,Alczuillae Magno Comici,;ui loſeph Campanile ';

“_ ſi Historizs F:mi!iarurnd1cac, , , -
, ‘ . . , . , . . 1

- _ ‘Ioſeſiph Domenichiſi .,

Hiſioridr Ioj’èpſé tax-it :prifiiqſſMixim/Mos

ſſ ſi . ,Temporiné- mstmstcſſwnjam I’art/amopes.

… . …er nitl‘lipotcſgtſcfſizſivtor monument-z dir-crc, < _

ſſ ſſQmwx ;ibiſiſiwi Hcrotmzyìkrcjſtfic‘hſh/H; ,.

* ſſtTu C4hndi,é”gladſſſhper'affi nàmiſizcfizmzzm' ; ' '

' "“U ) Tu{C'-«lamo,(}‘gladio‘femſiorîclariſicu . '

… . ."ffiim—Cumpmiliſipmmm“ dat, z'ſlreſioitamès ; . '

..?/t tmgqffdſhizfrmtfimſcrzſipta Cams .

 

 



 

ALL’lLLVSTSRIS. ET ECCELLENTlSSI

mo Signore,e Padrone mio Collendiſiimo,

il Signor Capitan Generale D. Luigi

Poderico Caualierdell’Abito di Ca

latraua , e del Real Configlio di

guerra di ſua Maestà Cat:

colica .

.ſiéſſéèééſſ—ìè’é

, .; ſi' Cco,Ecceilcntiſſimo Signore,vn nùouo Map:

\' pamondo,anzi vn nuouo prodigio nef Morl

-do. Quelle preſentiNotizie floriche io di

co,]equalimanda alla luce.di eterna luce)
ſſ degne,il Signor Giuſeppe Campanile-muone

Mappamondo,io pur diiſi,pcrchc il Mondo

: Compendiato in eſſe fi ammira ' , e nuuuo

prodigio,perche prodigioſa opera ella ſi è,fatta da vn ſolo,qu;ì

do,per ſolo ſcriuerla, appena baflerebbono mille. L'opera ?:

nuoua,edilci nelſecondo volume vengonoà conoſccrfi tuttii

nobili delle noflraliProuincie della mcdeſima idea , che qui

leggerà V.E.diambe le Calauric . Per vbbedire a’i [uoida me

riueriti comandi,diportato io mi [0110 come vn'Argo nouello

nel leggere,e rileggere con cento occhi in Rampa opera li fa

moſa. Et afficuro V. E con ognicandida verità, dr uuta alla

candidezza di quello foglio,e molto più ad vn tanto Perſonag

g10,come ella è, che contenendo diflinte tante b_elie Homme

degne erudizioni,non è però robba questa da farne faſcin,ma_.

da tenerla in molto pregio,& honoregpoiche oltre alle mara

uiglioſe curiolîtà,offeruace per lo giro di {ci Lllſil'l intieri,qul

contenute-,vi ſi ammira di vantaggio vna gran purita , eſccl

tezza di Lingua Italiana con vno (tile molto ſolieuaco , ne [i

allontana dallo fiorico,a cuil'ornato parlare non diſconuiene.

E con ragione perche mentre la lingua del Signor Gmieppe.)

«: molto
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,

mollo pura,: prima d'astio,e s'e'za 21110 di liuore fi ſcorge quì fa;

uellar di tutti {ecòdo il proporzionato merito di ciaſcuno,giu

flaméte cò 15113 parità di lingua iltutto qui eſpone. Eteſlendo

la maccria,che quì ſ1 contiene,tanto ſublime,come quella , che

diNobilcà frettaſſagioncuolmente con ſublime stile guernitu

comparirquìdoucua,che può dirſi Armeria Italianaà ſomi

glianza della Germanica,dell’Alcmanna,della Franceſe,e di al

treillullriNazion15e nel noſh-o Regnoſſm detto à ſua Gloria…

ſaluoſihcil SignorCampanil: ,e non alcri,cdme ha principiaf

to,ſc Dio Nostro Signore vuole,condurrà a fine .

Il Signor Giuſeppe Càp111ile,ch’hà ſuono molto còcertato,

armonico;(onoroſſisueglia ne’cempi noſh-i con quella (ua..

dcgniſſima opera l’addormentara memoria di quel tanto fa

moſoGluſeppc Illorim Anticonnentre che ſi nobilmente , e.,

contanza fondata verità ditutto il Mondo,in breue compen

diacoinqueste notizie,nocizi:1 eida marauiglioſa: Qual noti- ſi

ila non per certoſoggìacerà alla Cenlura del rigido Tribuna

le,ò dell'occhio per errore nello ſcriuere , ò dell'intelletto per"

mancamento di verità; Perche il tutto pnrgatiſſimo , c fonda

ciſſxmo qui [i legge-,e cò ogni legge,e ſenza men20gna s'inten

de. Credami V.E.che ammirato io PM in quelle ſue notizie)

floriche,quachnice trà gli Storiciper lo plauſibilc , & ammi

rabilc {uo racconto,- Onde (limo , che quella ſua fatica ſoctoi

Torchi,comcda tante officioſelucine raccolta, vedrà in breuc

mila moltitudine degli applauſi propagata la {ua fama. Altro

ordine egliin quella (ua narrazione non tiene, che quello de’

{1101 pcnſicri, perche sa,che tra i Nobili, e Virtuofi non regna ſſ

l’ambizionc,ſolita (olo a ciranneggiare la gente Plcbea , &

ignorante. Sueſlito anche egli quì s'ammira d’ogn’affetto de’

[1101 Compatrioti,egualmence,e de’Foraſlieri,e de’noflrali ſcri

uédo , perche egliè ben noto,-che gli Scorici,ſcguaci della veri

ta nello ſcriuere,veſlici comparir debbono di [113 liurea , che la

nudita,elaſcl11ettczzaſi è. Che peròilſuo dire quì è (alato ,

ma nonfalace,acuto,ma non pungente,stoxſſico, ma non men

Zognicro.

Ben dir fi può,che la ſua Penna à guiſa della verga di Mcr-_

c1irio,quì rauuiui, mentre che colla vita diqueſh' 11101 viuac1

{cricri rauuiuara vienela Morte di tanti nostri Antenati . e dx

Snanieri meritevoli , dalla nobile giogentù nostranoſicqm

c1u11.

 

 



  

ſciuti. Quindi col nero balſamo dell'amato licore dell'in chio

fltoſipreſcruano dalla corruzione i‘ nomi, qui nominatidc’

morti . Tacciar non ſi dcc quello (110 primo volume per man

cheuole,ſe manca nel ragionar ditucte le nollre Piazze nobili

Napoletane,giache della nobiltà qui diſcorre,e ſolo alcune.)

poche noſlre Famiglie nobili li diſpiegano nella tela del rac

conto; Perche al tutto ſi ſupplirà nel ſuo ſecondo volu1nc,in

cui facendoſi piena Piazza della nobilta Napoletana, tutte la..

nollre Nobili Piazzeàpieno iui ragunace ſi diſpiegeranno

con modo,da niuno altro per addietro tenuto. Se poi negli

emblemi,in quell'opera impreſſinlcune minutie rilaſciate [i ri

mirano,niuno dee riprenderlo,chc chi ha profeſſaro dar giustl

tegola diArmeria,nonl’habbiaofferuaca . Degno per certo

di ſcuſa fi èl'Autore,che come Huomo forze bastanti non (em

pre haueua dacontrastar con gl' lntagliatori,per lo più ſempre

mai intenti al lucro,non all'honore:01trc,che crouandoſi egli

da gran tempo infastidito, che collare gli ſono a proprio collo

vn gran diſpendiomon ha potuto i detti Emblemi rifar di 11110

uo con nuoua ſpeſa . ſſ

E per vltimo dico à V-E.,chc gratiſſime ſarzîno quelle noti

zie storiche del SignorGiuſcppe, perche col Ternario nume

ro delle Grazie adobbatc fi ſcorgono con trè Elenchi.pcr age

uolarcila fatica in ritrouar lemateric. In vno*ſi rigiſirano

tuttelcfamiglie,cl1e li nominano per diſcorſo; Nell’altro s'ac

cennano lemcmorabili, ele erudizioni notabili3E nelterzo fi

rinuengonoiCognomi delle Nobili Citt-ate Schiatte. Con

chiudo per fine , che ſe Giuſeppe Campanile-molti anni ſono,

tolſe da vn gran pericolo ſolamente la ſua,e nostra cara Patria

per iſlrada di ma ſuo poderoſo diſcorſo , che principia : Per

tutte le Catene de ſecoli &c. adeſlo con quelle ſue preſentino.’

tizie storiche ſcritte coglie dal mondo tutto l’oblio dell’Anti

chita,con auuelenarlo con gocce di faticato inchiostro,e con...

farlo morir di punta con radoppiate punte della lira acunſſima

penna . E quello ſì è quanto mi è paruto di riferire in poco del

molto,che in qucſle notizie ſloriche li contiene. E con ragio

ne dieſſe notitia dòàV.E.à finche dal ſolo (un nome riceuano

eſſc patrocinio di ſplendore,& auſpicii di ſomma laudezpoichc

dallenobiliſſime faſcie,chenella dilei imprcſa ſi diſpiegano,

piùnobilitata ſarà qucsta opcra,che tratta diNobiltà,c daga

. c 2. l



di lei Luna benigni-ne ſoileſirrà gl’influifi . Con che :! V.E.prie-‘

go ogni douuca feliciràſſcflandomi in tanto con l’honorato ti- ,

tolo d’eſſcrc .

Dl 1111111111111.

Dcuotiſ,& obligasilîSeruidore

Fra Bonauemura d’Alcſſandro dei

MinoriConucmuali°

Da S.Lorenzo Maggiore di Na

PO]! a‘ 16.111" Maggio 111-1723.

legnono alcuni Componimenti d’Ingegni

- Illustriſlimi,non meno in naſcita,che in vir

tù , doue non E è tenuto altro ordine nel regi

Ilrargli dall’Autore,cl1e quella de’Tempi,ſapen

do,che nella Nobiltà , ‘ quando di lettere viuo.

erudita,la ſuperbia non campeggia , eſſendo la.-,

virtù ſola,che in ogni luogo riluce .

Domino _Toſeplzò Campanilia

Ioſfpbm Baptr‘fla .

Hjfloricukstatenſemper tamen ipſc rii/crm: , »

Tdm band 311254 dom,;wàm br,-zèfift'a uni: ,

DſſGrc

 



  

D.Gregòrij zzefimî.

Marem- ‘Partbenopa lacbrymisplorabit aborti: ,

Ti ret—lara: Equite: quòd tumulaſſct bumu: .

Interee trmisfama volar: filii rellieat alm-.-

Penna in Campanum linus-,e?- vm: cad/'t,—

Ca mpanilir ade/Z : lap/“11m capit cetlrerepermam :

Cepina" cxtinfiisſcriberefizfîa riris ;.

Capit bic :eroermmulis CUPCÌ'C rcliffls

Sui-geme?- inuita morteper .jlflì‘d rebi .'

Viue dico l'a/cp}; : dama: mmc inclytſſz Syren :

' Talia dum prxflas munera, vine dico .

Vine : Sed xternum viuer: tim rydcre digmz'

Scripta tibi eternam iam merucre diem—…

nomia/ep]: Campanilio .Amdcmico Otioſoſhr Humuriflapſmicus

DoéZor- Carolm Kota hoc yum: immormlizatis elogium ..

5-4.

Sonim: non mmm,/ed Tubxfamaz iii cel/îtudinc mu

non te homiuem unit,/ed omncm bomiuem

jbnat.

I11 [jcm dialeè’t'icam,platonicumjuriſconſulmm ,

In .Academijs lyricum,olcrcm ,

I7: Vrheſi’e- Orbe erugiriarzrum rei-mmco— beroum

in bii/Zi: confiimptormrz .

roflauratorcm.

In paemnteſipdndir anzicorum deca‘res,

In Hiflorica renoiiaspriſcorfamiliarum horrore:,

In Toematcſ rtigHis-,in Hiflorzca[ofertas

Et

In Vcraque corruſcarſſproprie immarceſcibilis gloria,-l

.ſigeigitur,perge1’n virtutcper enum ,

dum

Voce dormir-mtc: wmfiras, @— calamo vigenza-sf

bone/Zap.

…__ . Dfi



Del P.Fra Marcello B.1roncdc‘PredicatoriMAcllco de

gli fludij di Santa Maria della Sanità .

Per gli Annalidella Famiglia Costanza,lcritti dall'AutorenLa

pergliricracci dc’luoi Perſonaggi iliuilri, dal virtuoſzſſi

1110 D. Franccſco Salernitanodc'Baroni delFriſo

lonc intagliati . *

OMM—NPS“??

E di lic-[falio auuienſib’il Sole adorna

Cintofiammcggz‘ in 51) gli Etcrez‘ Campi ,

.A’noflro [N‘è/010 sfauilla i lampi ,

'Pcrfizgar l’ombre,epcr condurre il giorno .

L'I-I 1107720,clzc quindi.-illo piaccr ); 'accoglie ,

Toflo riſolue abbandonar le piume;

‘Percbe di quel non già diflantclumc

S’auuolga quali con egregio [paglia.

' Ma ne le flradc [uo ſcmpre inqmrto ,

Co lo fplcndor l'o/cura notre alterna,

Cb’d gli .Antipodlanror [ua lamp-z etc)-nz

Carrano ad inclinar Flcgonte,ed Ero,

In tal gmſa piàgmzo ind; i'szlcnde ,

Eprr l’ſizb/cnzaſua non vimueglctto;

CÌJE' qua‘ già,/e (011117114114 ogni diletto ,

Ci cambia inpsnmò almeno & ril,fiprendc .

Tur, Giuſe ppc,d.1l Ciel dc le tue carte ,

‘Per la cbiam d’Eroiferieſublime ,

Tantopz‘zì dz Fulgor tim pcmm cſpn‘mc ,"

Tauro ma più 12110140 piacer comparti.-.

Har 0111" non mi ( liz voce flcſfa ’l dica )

che de’Gofla-{Aala virtùfemcc

Serbo l’inclim Ceppo ogn’bor mudra

Nc'ſuoi qupolll l’alta Gloria antica?

Chiſoggz'ogò l’indomito Elemento ,

One col jenna delpenſier più raro

Frà l'ho-mida vertigmi del Faro

' L’ali dzſporſe infilo [emilio al vento."

' ' @ Soum

!

 



 

Saura le turbe altri di lor giri dome

Tiantar Trofei ſl'ſidl‘ldffi di Cipro :il-piano ;

Sicbe,l'afla al vibrar l’inuitm mana ,

Tolſer la inim rz l’Ho/lc,e dici-la (Il Nome .

Ma qualpcnna accennarpotrd di quanti

Pregi furſempre chiari in lettere,ed’armi?

, Manca la [cm: al cor-,mancanoi Carmi,

Opprefflì dafamofi eccelfi vanti. ’

Che/ìa conccflb mmoucrargli,i0 pcnfo

Solo a le note di tua man/ì degne ,

Har ch’aglîElogi,e de l’impreſſe inſegne

Del buon Salcrnican le aggiungi alſen/o .

Tuccia il Sirena ingegno i propri] bonori ,

Ch’in picciol retro l’ampio Cicl reflrinſe ,

Ogama pur da vicino il Sol coflrinſe

Il cor/o a ili'moflrar de’/uoifiilgori .

Tu con arte maggior nc’fogli mai

(Che nonfifé da millepenneſi mrlle )

Il lume-,cb’abbagliò l’altruipupilje ,

Girìfm' mirar di queiprcclari Heroi .

Lepriſca età,chegemmar nelfono

Vide dal Ciel congranflupor due Soli ,

che mai direbbe bora,cb'ingirl da'poli

La firma ma dimmi Soli e‘pieno ?

ma riſpondcz lſiz Fama : Il Diodi Delo

Se quei Campioni illuflribafflproſpoflo ,

Nonfipenfi in Giuſeppe eſ—icr rzſpoſia

' Altro giamaiſſbe dela Gloria il Cielo .

Del Signor D.E‘abio Carafa Principe d‘i

Colobrana.

ciale-ppe, le tue carte , ſi

Di toſcoflil religio/o aſperſe ,

Come alla ”Patria mini:; ogniparte ,

Non ginmaipr'oueran Fortune auuerfe -.

Ogmm t’appellera‘flarin augnflo ,

che nel nomefamleieſprimi il gii-flo . '

Del



…

 

Dcl Signor D. Nîcſſcolò .Anìonìo

di Tura.

D I gloria alloſplcndorgcminafa'-rad.;

Pallade ape-rſe a’ſnoi ſ'eguaci Eroi;

Col jenna l'vna,e ſcbiuſc l'altra poi

Con l’inuitto valor dellnſuaſpada .

Ilor tupcr queſìe vie cbigia‘ſen’vada‘

Szì l'arma & trionfa-degli Ani/noi;

Se regifiri,ò Giuſeppe,auuiſì à noi,

Cb’all'oblio la virtù nonfiaſihe cada .ſiz s'à ſpiar del foſco Tempo ilnflri ,

Lumi di Ciel nella tua mente accogli,

E d'alta Nobiltègliſſinnali illuſlrz';

Tcmer non de:",clz’wzqulz maligni orgogli

'PoſjÎm macchiare i tuoìſudori illuflri ,

Cb'vn Palladio Diuin guarda i tuoi fogli .

WWMM

Dc18ìgnor D.Giuſcppc Domenichiſſ

Emili vini gli efiintix d'Vme algcnti ,

Ginſcppemì le Ceneri rauuiui .

Efſſzi,mcntrc infamiglie,efcriuiſiflcnti,

Vz'ucrc i marche/F an.-'mar : i vini .

La tua penna immartal tram bàpotcnti,

'Per illuflrare ottcncbrati .Arcbiui ;

Onde rompe & Sami-naz" duri denti ,

O'nc gli Auſonijò negli Annali .Argz'ui.‘

Stimarl'mclfloflri tuoi-moflra ben Lieta , '

Già la noflrzz Partenapeſi cui lice ,

Delle tucglorìc bor coranar la meta .'

O’gran Valor d'ingegno oggifclicc ,

che sàfarſì col Sal,primo Pianeta;

R_auuiumzrlo Fcnici,anco Fenice .

WWMM

Del

 



 

Del Signor D.Lorénſſzo Caſaburo,V_rries .,

DAlle lapide ergete,Eroi,lafrante ,

E'l mio Giuſcppc a tributar volate ,

Che ſu’l Campo di pagine/adore

Disfida il tenzpo,a vcndicar voſlr’anteſſ'

E con delira di luce vſcirfa‘ pronte

Voſlre memorie,entro l'oblio celate;

Ne fan teme-r,:ù la [ua ‘Penna alzate ,"

Falce di Marte,ò fulmini di Bronte.

Cì,ſnelanda Teatri ad altri ignoti ,

che diſangue , e?- incbioflri aſper/i battere,

Sprona,e’9* infiamma :: nono onor Ncpoti .

Or tanti" Marmi quì,:b'ei tolſc a Leee ,

' Tutti recando al [un gran Nome in Voti ,

Colo/ji al Sol delgran” Ginſrppe ergcte.

MESE??

Del Signor Conte Don Bulli-io della

Porta. -

T])router nonpotrai,pizì prede auare ,

Barbaro Oblioſieflere à Eroi fallo/ì ;

Contro tefcoccan fulmini animo/ì ,

Di Giuſcppe le carte inc/ite,e rare.

Zeſue Notizie,:z mtram‘glic chiare ,

Eternifannogli huominifumo ; ,

Se al’Immortalita‘ erano aſcofi ,

Orfdſihe zi tempo :: cnflodirgli impure.

_Ìlluflre infaticabile la Fama ,

.Di [larici prodigi,adornai vanni ,

. E a gader mpm: rifai Morti chiarita .

ſilrz noflra Italra,a'glorio/ì affanni ,

Difi degno[mitor-,dal Cielgli brama ,

Eterna le orge fortunati gli anni .

MPS-‘N?!
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Dcl Signor D. Girolamo Borgia .

E,!t/ſiſimti Giuſeppc,ò come altero

T’inno/{i al Ciel carco dilampiaumti ,

Onda ajpz'endori armonici arreflzti

Fai,;be apena tiſegua occhio,e pen/iero ;

Eſcſcorri tal’bor morto Emisfero ,
O’come degliſiEi-oi rauuim‘ 1 Fari ,

E dclnobilc Faflo :“ pregi andati

Scopri alla Gloria; ne trionfi: il vero .

Orfeo coſì le beluc,ci tronchi duri

Erudiflico’lſuono alto,;- fonoro,

E al Veglia Lcthco l'animefuri .

Febo così con geminata alloro ,

Bearſzi Pin-Io .- e puoifra‘gli antri oſcuri

Le min/"creprodur di lucido oro .

Del Signor D.Partcnio Roſſo,dcl Barbazalc,dcl

Seggio della Montagna .

Veſleſibc dal oblio con delira ardita ,

NOTIT!E altere-,è Campanilſſogliefli,

L conpmna 111-ridim erudita

.J'riflefli delSol oggi eſponefli;

'Balſami [0110 ad eternar tua vita;

Gia che de’priſcbi Eroifpicgando i galli ,

Mentre cerchi irztracciar l’etàſmarrita, .

Gli antichi coppi a’propſſrij germi inne/Zi.

Cbcſe talor 111 NOBILTA’dc/criui

C071 iflilc ſpartanoſirz raga ccceffo ,

Le giafpente memorie a noi rauuiui .

Cori Liuio nouelloſi te è cauceſſo , ,

Or cb’alle glorie altrui meta pre-[crini ,

Con le lorpalmeimmortalar teflcflo . . '

. Del

 



  

Del Signor Gîouannì Canale .

0 ſplendor del tuo ingegno all’ombra ofcnra

I nomi inuola dell'oblio profondo ,

E d'altrui Nobilta‘ l’origin'pura

Fd la tua no’bzlpenna or nota al Monda …

D’eſſere eterne in que/le Carte ban cura

Memorie illuflriſiſpreſſe in flzlfacondo,

Ela Fama ba‘ per te’ nobil ventura

Diportarle volando in [non giocando .

Hanno i Titolituoi l'Inuidia dſdegno ,

E’l Tempo deflruttor reſo abbattuto

L’altre Glorie oltraggiar non può del Regno.

Ogni Momo al tuo di)‘ :’atterra muto ,

Et aflìſa d'onor .rù’l Trono degno

…alla Pallade tua porge tributo .

R&R??

Dcl Signor Duca di Mirobal!o,D.Cario Allc

ſſ grccco,Fcancipanc .

Enna immortalſibc col tuo volo arriui

Donegiunger non puote ingegno vmano :

Con gran ragione Linia Italiano ,

Ti chiama ogni ”ome/)e alte memorie annim‘,

Cb’Emoli tù,fi sa,ſeparli,òſc1iui ,

L’eloquenza del Principe l@mano ,

Efai con gran portento incl1to,eflrana

'Più Solipartorir da’folchi .Arcbiui .

Penne renali omai eeſſate il "polo .

Già la 'Patria chiarita dc’ſuai danni :

Suafcdcltàfcrma in Gin/(ppe ſnlo .

Sciſran que/ie Notizie i zio/iti inganni ,

Tempo eraſibe ammiraſſe il noflro "Polo

N011 più rea‘ l’Innocenza in grembo agli Anni.
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Del P.F.Bcrardino da Carenòfflrèdicàſſcòi-è Cappuccino ,

I& di alloro immortal ricca la chioma ,

Le Famiglie de’Morti al Mondo auuiui ;

Eton gemina/lil ti moflri n’a-im"

Vn Liuio in 'Pindomz altro Liuio in Rome .

Giaſotto dolce,borſotto beroica fama

Tutto il pregio d’Italia a noi ile/crini;

E mentre impreſe narri,òCarmiſcri11i ,

Geme l‘Inm'dia cſacerbata, e domo.

Lepenne alla tua penna ampio tributo

Offran Giuſeppe; e ſcriuanpurſibeſei

Italo Seuofonte,e Cigno arguto .

Gia‘ .c‘odonagli applaujì : e mille Orfei ,

Mentre [piog/zi d’Hcroi l'horror dolmto , i

041114156011 le lorglorie,1' tuoi trofei

' NWA???

DclSÌgnorDon Fabio Piſciccllo, Duca

dcllaPolloſa …

S E mii-ail Sol uelſua comin ti-aſcorſo

La‘ del/angli: Amori-eo vitttorie altere ,

E d’rn Gio/ne‘ trofeo,:be :il le sfere

Stupidoſpettator gli erre/Za il cor/’o ;

Se mira quà d’eternitd .cù’l dorſo

splender d’eflinti Eroi palme guerriere,

Tugmzr diglorie .Auite armi,e bandiere

Contro del‘ Tempo adamantino il morfo .

Di Giuſcppee‘ volant/Je in dotte note

Sorger fe del oblio dd oſcurofondo

De'grandi loſplendor l’opre più ignote .‘

Febo, àtrofc'i di vn Gioſue‘ſecondo ‘ :“

Alate aggiunga alplan/hoſuopiù rote, [

sfhà ne’/ueifogli eterni 1” giorni il Mondo .

NBM ' ‘
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DelSigiiòſire Antonio Cîùazza ,' 'del

la Rouere,de’ Signori di

Coruignaſco . ' 1

&nenſi

IN quefle tue,/ì celebrate enrte ,

Mondi di efiinti iì noi/ì rinouellu;

Non che Italia l'Europa oggi ti appella

Alma della Natura,accbio dell'Arte ..

Penne venali iì Dio ;. Ecco in Sebeto ,

Nam alle chiareflorieſiſilnimu pum."

A’cui aſcriueràl'etàfutum— ,.

Diſcrittor cbiaromobile decreto . ſi

A’me di celebrare]uoifogli,epoi ,

Forza di nobiliſ/ima ric/io ;,

Ma ncdoſibe non puote il verſò mio

Giungere alparagon de’mcrtiſuoi .

O‘felici color,cui regiflrrm'

Trouanſì in quello ampliffimavolume,

che e‘ morti Eroi prepara eterno lume ,.

Fatta ſuapennafulmine dc’Fati .

Militizil voflrobrando omai s’inrbine

.A‘cbi vi teſſe Diademu eterna ',.

I o giuro quelſibe [opra noi gouerna-ſi

Cbe voflrc glorie non bauran, maifine—o.

'Pozeflî queſic note in[alto elem-o

Seolpir, e darle a'Piamontefì Regi ,

Forſe ſì uuuederianoſrà'lorſregi,.

..Oſſuefla opra ejſer Corona,e penna/cerim

Giu/eppe,il ver confeſſaſi non m’ingombraſi

Di mente adulatrice alcunpenfiero ;

Merita laude (lil promulga il vero :

Ciò- che di tègiddifliſi‘ & pena vn ombre,.

Del



  

DeI Signor Anello Lattieròſhcrla vita di D.Luigi Podcrico -

S Criue del Federico il Campanile,

Sci-ine di Eroe ſublime alzo fcrittore;

Quegli/”iì già nel bellico furore

Frcì’raggi dellagloria ilpii) gentile .,

.Qtſſlefii, che sà ben con Eroicoflile

Trntmr le linee eguali & quel valore :

Cui non vedrà delzempo il gran Rettore

L'occhio defiro del Ciel vnqna ilfimile .

N’eterna della tromba i [noi canori

Spim“ colei,che l'aligid n’impenna ,

E mai nonpublicò Eroi maggiori.

E quella dpi-na ilgrſizn Luigi accenna;

Che rinuerdon di luipalme, (ff- allori,

]! Giuſeppe ne lena al Ciel lapemm .

RNRP

Del SignorD.Ancllo Pignatellofflrincipc diMoncccoruîno ,

ſidc’Duchi di Monteleone &C.

: V’l Mar Tirrcn Regia Città riflede ,

' Che di applanfi immortai anainnammora,

Per [4 ſnn gran Fortuna,-nue anco hd fede

Cerereſſ/Zmor,Baecofl’omonarc Flora;

Mail Regno memorabile/ì ”pede,

Già nele ]Zorie tue,Gin/cppe, ancora ,

Cuiporterà[Zampa dipurafede

Oltre le vie dell'aggiacclìial'î,durora ,

Sublime Ingegnoſhiſcienziz Vago ,

Mez/lrn Nammſi’ tua ingegnox'arte .

Contendono in mirar fi bellaimrzgo

In Napoli,qnnlfia pregio più vago

.Di Partenope il mda,ò le tue Carte.

MERY

 

Non 5ò,qunndo io contemplo & parte,:ì parte . .
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Del Signor D.Gìacopo Lottici-o .

Er fartifingular frà l'altra gente

P Tratti la penna fioritafamoſa ,

Ed in nobile Ide.z,ad altri aſeoſa , —

‘Gli .Aninoflri riprouano Oriente. ' ' _ /

Viuon ne le tue carte eternamente:

Il dirti Huomo non sò,Nnme non oſa

Miagiouanetta Clio oſſeqniofa;

Grande dicar tiebianmffilto lli Mente .

Fra‘ contantitrofeidi Aringa diErai ;

Glorioſofen vol;,el Tempo rio Î'

l\iuerente idolatra ifogli tuoi . .

De la nuona opra tnafpiegar delio ‘

L’alte mcntorie,eſol dir ò,ebe puoi '

Nonpanentareifnlminidi Oblio .

MGB—Refi

Dcl Signor Dottore Andrea di Martino,

l\mnba,Giuſeppe,e> la tua penna altera ,

Che fafloſa Tijuana in ogni parte:

Si de loſeriner ben sè il modo,e l’arte ,

Cb’ bora xi ode amora/affi? bor Gnerriera ,

Chiama quella al-ſigon ogni alta jtbiera ,

E l’innita api-guar nel dubbio Marte .

La tua penna qual’bor riga le carte ,

Gl’Ingegni incita & la virtùpiù vera .'.

.Eſefeorgerfartì Dinina Tromba

Nel difatal,com’è verace fama , '

1 cadaueri al 801 da oſenra Tomba;

La 'Penna tua, ch’il Mondo enorme? anta ,

E chiara,: dotta,e’9' immortal ribomba ,

Legià eflinte Famiglie in tuta bor chiama .

WBAM-. .
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NOTIZIA PRIMA.”

Antichità de’Tiioli,e delle Baronie nel Regno noflralo

da che tempo riforlero nelle Famiglie ,

All’IllustriLSz EccellentiLDBarrolomco di Capoua Principe

dellaRiccîa,e gran Conte d’Altauilla ,
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_ NOTIZIA PRIMA. ::

‘ ' 'aComandamenudiiucugiiAmicimi (ono dol

ci'flìmi, perche nacumlmence [iamo inchinacì

ad amargli; ma oltre modo queglidi V E.,per

che vicurre ancora obligazione 'PClÒ con...

vera prontezza al mio cariflìmo Signor Don..

Bartolomeo vbbidiſco. lo sò turco quello,che

còviua applicazione ella diſciirſe cizl Signor

Capitan Generale D. Carlo Caracciolo Marchcſe di Terre

cuſo , che può liberamente nel nostro (ecolodirſi , ch'habbia...

fornita la Maesta militare di armi,e di (cono. Oggi ella richie

de il mio paiere .accioche riconoſca,ſc batceal iuo;& è,ſe l‘An

cìchicà non Contaminaca de'TitoIi‘, e Baronaggi, de' Genti-'nuo

mini,eCaualiei-iNapnletanifieno prima di quei delle Spagne.

Ciò,che le cadde di bocca, tù ben detto . e mi ha obligaco ad vn...

rendimento digrazieimmorcali. perche ſcmpredice que-Lerre.

E le giudica la di lei corceſia , che io le ne dia giudizio , farollo .

L'apro ingenuamente il mio ſencimenco, e dico, facendomi al

quanto lontano , per giungere dirittamente alſegno , che il più

chiaro , illustre , e nobile principio, che vancar poſſzi vn Caſaio,

è trarre il ſno cominciamenco da Signori di Città-ò Calle] a, che

noi chiamiamo Baroni, i quali paruero a'Sauii,c Potenti Ruma

nìcoswicini a’Re.che gli appellarono Regoli. La costoroori

gine ſenza alcuna dubiraZioneè la più onoreuule,& illustre,pec

ciòche hauendo ſiggecci’ in pace , & in guerra ben meritato co'

lorPrincipi,vennero dalla gracicudmmeliberali-ta di quelli alla

dignità delle Baronie eſalcaci. Laonde dimnstrar volendo noi

la nobilita, e grandezza delle Napoletane ſchiaue. conform-…,

haurà V.B.nella mia Boria lettoſſilcggera in quella leccera,qui

.to antichiflìmi fieno nella noflra Patria ,e nel Regnoi titoli ,da

iBaronaggi poſſeduti dalla maggior parte delie nostrali fami

glieRammento al mio dolciiîimo Principe , che ſì distinguono

tutti quei , che Buoni li chiamano, ecc-impongono ma dello

lrè partidel Regno, in ſemplici Signori di Gallella , in Conti
Marcheſaci, Duchi,e Principi , de'qualidaiſſciando di parlare;

de’ſemplici , che (uno [lati da tempo innumerabile, miilco pri

ma,che il nome Reale peruenifle a noflro orecchio, come chi:

ramente nel trattato delle famiglie liò prouato , dirò, che anci

chiffimi più di ciaſcuno altro ſonoiConcl. Bello riccio _fù ori
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mieroa campari", dopo l’inondazione de’Barbai-i nel in:-111;

: la declinazione dell ’lmperio latino,c fi troua memoria in Re

” gno molto tempo prima , ch'egli fatalmente cadcſle [otto il

[cane giogo de’Rè , gouernandoſi Napolia 'ſimiglianza di Re

publica ben'ordinata . Percioche nella Cronica de’Padri Calì

nenſi,la quale incomincia negli Anni di Christo 593… li fa men

tione de’Conti di Teano,da'quali non dubito,che dii-amelie la...

nobilprogenie Longobarda Galluccia. 11 Conti d’Alifc ., d’lſer

nia,d1 Pietra abbondante,dc’Marfi , cdiValua :i qualicrano

tutti , : trè d’vn medeſimo lignaggiomhe poi li diſſem di Sangro

dalla Signoria di detto Ca-stelio,ſituato nel territoro d’Abbruzzì

tra Ortonn.& Amiterno,& [0 gia' lo prono parlando di quelle.

famiglia. Gli altridue ancorapreſero il cognome del dominio

di Pietra abbondante, e di Valua,caſa innocétemcnte per mano

di giustizia afflitta amia-tempo . ] Conti di Aquino della cala..

di Aquino, i queli ancor-a furono Duchi di Gaeta . (Dei dell’A

quila Conti di Fundi,de’quali diuennero eredi iGoerani,pcr la...

cui memoria fra l’onde del Marchio azz…-rex bianche colloca

rono l'Aquila nera in Campo di Oro. ] Conti di Sora, di Capo

m, diAucrſa ,di Armatera,poſſeduta da’Contidella famiglia...

Valuana , estinta da molto tempo , e di altri molti , che per brc

ſitiiri laſcio di numerare . Raccordo ſimilmente : V.E., come lo

diffiſſxhe prima della venuta de’Rè , quelle onoranze erano in..

picdi,e con in potenza Longobarda 'e-nutc alcune illustri (chia-t

teadoccupare l’Italia ,i primi fra d(loro lì diuilero gli (lati, &

erape‘rla forza,61ſcgucla, diautorl'ta propria , perlochc nella

fronte delle ſcricturc s'intitolauatio: GloriſiflÌDominus Rittal

dus Dzigratia Ce)111.Mar-ſomm;la cui autorità non confetizm

no da alrrihauerla,ſuorche-d9 Dio ; Quella autorità di Conte

peruennc,pcr maggiormente dichiararmi—,del nome de’ Comi

ziti—ilmperiali, ch’era vn rito di Cinliglio politico , e [uffi-aga

ncodelì’lmperadore, conforme ſcrifl’e quel buon leggista d'ji f

flitto, parlando dc'fendi,nel S.Pzztereamel num.5.,ò pure, che)

Woo,: l'altro còcorda, per diinostlſia: e eller cmnpagni del Pr in

cipe,che da gli antichi da ualor‘ofi giousni ſi ſcieglit nano . E

così vcdeſi, clic oggigiorno ì Comizij della camera Imperiale fl

nominano Conti Palatini. Et io ho confideraramtnte offeruatn,

che ne gli atti Comiziali i Duchi,&i Marchefl non li furtoſcri

ucano .

ſi 'G.-L

 

 



 

ueano.‘ [lauto mi ſuggeri’ſce il-tomo fecondo della storiadi

Branciaalfoglio459.,ne'voti della Corona d'italia , di Carlo

Magno—nel Sinodo Teſinenſe , benchetuttil Configlicri Laici

foſſero principaliMarcheſhòDuchi Longobardi, tolconc Bo

(one cognato dell'Imperadoi-e , che non [i ſottoſcrifle, come.

Configlicro, ma come Preſidente , & Ambaſciadore dell'lm

peradore , tutti poi gli altricol titolodi Conce,comeaclire: Si

gnum Riccardi Comici: . Signum Vualfridi Crm.SignumLuiſi—'

iridiCon1.,<St altri,cl1c tralaſcio in ſilentio . .Ma per non obliac

coſa,cl1e a queſia materia ſia conſaceuole , eſlcndomi abbattuto

col'eſempio di quello glorioſo Monarcaſiconſnrnſie ſcriue San.

Gregorio ad Petrum Albeno,& a gli Annali Eugcliimeno nel

l’Anno 771,5: 77;.E da ſ-Aperſig come accenna1,che tutti gli Of

iciali delle Corti chie.ò [\iriperatorie,prima del detto tempo

ſì chiamauanofflalatinae dignitates,eme'l riduce a mente Am

miano Marcellino. Etutticoloro, che dita] dignita ii vanta

uano a tempo di Giustiniano li chiamauano Conti Palatini; non

perche,per ilpiegarmi di miglior modo,foilero dell'impetado

re compagni , ma perche l'aſſociauano,doue andaua, : così va

rii storici di aeeorto intédimento annotano. Comes Sacri Patri

monii,quegli,che hauea péfiero del Patrimonio imperiale: Co

mes Sacrarù Largitionù, il Teſoriero della militia,e delle leggi;

Comcsdomoium,era il Maggiordomo; Comes stabuli , il Tri

buno delle Battaglie . Carlo Magno [lello , conforme (critic...

Giacopo di Voragine,eiîendo contro Moti nelle Spagne,rinco

rato in (ogno da S.Giacomo a‘ ſgombrare i Barbari dal (no Se

polcroſſle' più famoſi,& Illuſl. iConti Pa-latini ſcelſe dodici. trà

quali fu il Conte Orlando figliuolo di vna (ua ſorella, egli chia

mò,non già più Conti,ma Pari , efimendogli da qualiiuoglia

Imperiale giuriſditione,fuorche del Parlamento generale , al

quale l’lmperadore co’ſuoi figliuoli sttſſi ſoggiaccano. E que

fli erano ſuperioriad ognialtro,e ſù la primit—ra gini—iſdizione.)

de’Pari nella Francia . Lo registra nel ſuolibro quarto Gagui

no : Prius ramen,quamexpedi1ionem produceret ,- rem tanto

Principe dignam ordinae ,ex omni precipua Francorum nobi

litate duodeeim ſelegit,quos ſecum in militiam produccret , eos

Pares appellans; quia ſeilicet aeqnaliinte'r ſe dignitate Regi co

flames ſemper adefl'entmequecuiuſquam, niſi parlamentitan
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tum Senatus iudicio obnoxii tenerentur . Vèdaſi intanto , che;

deriuail nome di Pari fra loro,e non frà Re, come ſcioccamen

teil vulgo film;]. .E quella grandezza par che corriſponda è

quella di Costantino,chcinflitui i Patritii, cioèPadri dell’Impe

ſio. Ma per rimrnareà quello,che io diceua;& per dar piena..

notizia di tutta la diſcorſa materia ; deu: ſapere V. E., che poco

tempo appreſſo ritrouaſi hauere hauuto principio i Duchi . Dì

gnica notabile anticamente era il Còduttore,ò Ducrcorc di cſcr

cito. E così trounſi in LDuce: de officMrlimud. c.,e però Dux a du

cendo,ſcrilie afflitto.0ggi ſicome leggeſi nel titolo de’Fcudi , lì

dice iiDucaquegli,quia Princtpc de Ducato aliquo "…ultime

di . ll Pl imo nel nostro Reame fù da’Lògobardi portato. quel

diBeneucnto nell'annodeltigliuoldella Vergine 573… eſſendq

l’umana ambizmn delle genti creſciuta, li appellaſi ono alcuni

Duchi , poi Principi diCapoua,di Benevento,-tdi Salerno. Più

cardidi tutti origine hcbbero i Marche-(aci. Nè mi li dica , che.)

iLongob.irdi,loggiogaca l’Italia…-L- stabilirono duc,come in A-n

conaſie Treuigi,perchc March all'Alemana,& alla Franccſc ſi

nifica limite . E per quello Carlo Magno,girando la Gallia cò

moltiMaicheſaci;la Australia,e la Ncullria chiamò Marchia

orienaale,-& occidentale. E però lcggeſi in molti buoni (critto

ri , Marchia Aquitanea,& Burguridia,quindi s'ordinarono nel

la Lombardiafl tie Marchcl'aci intorno al capo del Regno,douc

flauanocollocauicontini dialcunc Prouincie. llcucto hò lec

co in Carlo Sigonio nel libro 4.,nell'ino, che correa 774…Regni

]imitcs,ſcrill'e egli , Marehias vocarunt. E quelli furono : Sofa,

Iurca,& Tl'lulgl,Fſillil,M—lſca AnconitanaſiToſcana, e Liguri

na :tutti Marcheiîitiinstimici, e continuati da Carlo Magno.

E quelli Marchcſacihaucan pelo di difenderla Lombardia . Pe

xò non ai,-porti marauigliamomc alcuni pom intendenci lì hnn-o

perluaſo,ſc in varie ſcſſ-imneantiche li legge : Marcheſe della.

GalliaCiſalpina,delurea,d’lcalia , perche deue intenderſi cun.

forme di [opra ho narrato . E però ſagg‘iamente auuerte Vale -

rio Castiglione , che i (nonni Principi della San-. ia,che per an

tica ſucceflionc fin dal tempo di Carlo magno poſſedono il Mar

cheſhto di Suſa,con termini regolati ſi ſogliono intitolare, non...

Marchefi d'ltnlia,main Italia. Ma ritorniamo al noſh-o pro

pmximemoſihe quanto di (opra hò detto ,lo proncrò ancora...

con
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com'autorſtà de'eroniſii Sp'agnuoli, per ehiu‘der le labra a-c'lli

ardifle proferireilcontrario .Il prinio Marcheſe di Peſcara nel

Regno dl Napoli fù Cecco del Borgo,!o porto i. nomi, confor
me registſſraua la (nera antichità-Îllstitulto da Laditlao nel 14m…

nè credo errare . Or qui fa mestieii di ſaperc , chen] tempo-,

che fra noi cominciai-ono iConti, i Prencipf,c i Duchi,eran po

chi altri titoli in Italia; niuno nelle Spagne,e ſe tal volta colà fi

ſencirono nominati i Conti,:ran Palau… (enza giunſdizionèa

di Vaſſalli , la cui prerogaciua non era,ſaluo cheil titolo-, e con

la vita mancava lenza tramondarſi ed erede . Nc'contati reali

ſoura feudi nella detta regione non comparvero prima dell'an

no di Cristo [379.,viuence il Rè Ambo ſecondodal quale calu

onoranza : ſuoiSpagnuoli fù comp-artica. Quefla memoria….

mi hapartecipaw la penna di Alfonl’o di Aro,che nel ſuo Nobi

liariodi Spagna—(cr…: coſi :Grandes fueronlos colas, que en..

tiempo d’elle Sereniffimo Principe comenzaron cn eſhſis rey

nos para el aumento de la nobleza d’clla , de que tenemos mu

chos,y muy calìficados testigosen ÌOSCl'Olllſi28,Cn cuyo reyno

tuuieran origen muchos officios, titulos, y dignitades , que oy

veemos en Castilla,y Leon,;ſſxcrccétando :: los,que le hauian ſer

nido con mano liberal,y larga con vaſſallos,eredamicntos , que

urando las leyesdc los Rcyesglorioſos ſus pl‘OgCDldOl'cS,que los

dnuan con tanta limitaciun que no gozanan de ): j—uridieion cì
uil y criminalmascomo este Principe fueflſie de animo con gene

roſo y liberal y amigo de hont-or à todoslcs, que le hauian aju

dado‘ a las vnioncs de ſus Reyncs y à}: p-acificacion d’ellosmo

guardando las leycs de (un paflados dio "a muchos vafl'allos ambas

juriditiones ciuil, y cnminal,qne duran alta oy en (us deſcédié

tes , hauiendo vſado los Reyes de eſpafxa hafla elle Principe

dar titulos dc Condes Palatinosſiy Prouiueialcs,quc era la mayor

dignitad,conque honrauan en aquellos tiempos a los cavallo:-os

d’eſic Reyno,ſxend-.>estos titulos perſonales , delos qualesno

queriendo vſar elle Principe per in real Condition , y larghezze,

encomencò à dar titulos de Condcs,Duqu—t3, y Mn rqueſes come

lo hemos trattando adelante ,creciendo dc mano cn mano ca—‘

da die muchostitulosde condes en elio; Reynos,con la propie

dad delos pr imic ros pu tieidorescomo fiendo perpetuus-cn algu

nos dc ius deſcendientcs , por las aprouaciones que ca)-xda Rey

am
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grazia enhatíeppo' al ſirceſor en ellos ; porque cste valoroſo

PrmCIpC honrò con cnc título de Conde a ſus hermanos bye:

y deudos ya otros c…¡ualleroa naturales d’cstc Reyno, y finora..

d'en… que le hauianſicruido contro el Rey D.Pcdro en las di

ferencias de {usticmpos ; de a qui adelante encomcncaronà

hazcrſe perpetuos los estados y titulos de Condcs,DuqucsſſMa-r

quefes . Anzí prima diqucsto Autore il tutto rcgifl. ando ſcifrò

il Zurita parlando dc'Marchcfi e dc'Conti nel primo tomo al

capo 43m carta 61.con qucstc preciſc paroic : Era la dignitad

de Marquez muy ſeſìalada,y de gran preeminencia, que enton

Ces sè dana a los Prcfidcntes,y Gouernadoresde Ias Provincia:

dela miſma manera que el titulo de los Condes : y no lo tenian

pcrpetu 0,3rrtes era officio , y cargo de goucrnacion que muy

: mcnudo (emudaua,y como el nombre,de ¡o que hoy llaman..

en Italia Marchcſc . E quello fù nel tempo dl Lodouico Impe

radorc.

Nella Spagna Christiana io poi non niego,che vi furono cer

te degnistìmc preminenzc , benche non ſi cquiparalîcro-a’titoli,

le quali chiama rono dcriuatc da Riccos hombres de natura , co

me notaZoi—na nc] primo como al capo 3.21 foglio 7. Equcfli,

che fuſi'cro dodici , i più Anzxani del Juogo,duuc habirauano,&

haueanui’elettiunc dei Rè, cparte rc) gouſi-rno dicſſo , in tal

guiſa,che i Jor Principi non open-Juano coſa pertinente allo fla

topoliticofcnzal'cfpretí'o (entimenro dicſſi ricchi huomini di

naturazcolî registrò lo Spagnuolo ſcritrorc. Adonde lìcmprc

fue la autoridad de los riccos hombres tan grande que ninguna

coſa ſc hazia fin {u parcccry conſeyo , y fin que clics ]a confir

maflen :y todo ci guuicrno dc las eoſas del efiado,y de la guerra,

yde laiusticiaſiuc de alliadelante de los nobles , y principales

Buenas,—que ſc hallaron cn la e]ecipn,y en ¡a dcféſa de, la Tier

ra,a los quaics y a ſus dcſccndicntcs legítimos llamaron nccos

hombrcsaquicn los Reyestenian unto refpetto que parecía.»

ſcrſus ygualcs,eon quiè eran obligados e repartir la rentas de

los lagna-5 principales. que le yuan ganando,y ellos a ſcruir con

(usvafl'allos y caualeros , ſcgun la cantidad,quc montana lo que

cn cada cuidad , y Villa ſc ſcr‘talaua al ricohombrc,quc Hamauan

honor. Fra le quahfamigliemhc vantavano Jc onoranze de'

ricchi bacini… di nacura,furono,pcr quelle,chc mi corrono

per
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per la memoria,Alagona,Vri-ea,Martines, Luna , Siges dc Lu

na.?errench de Luna,còforme dice Blanca nc’titoli de'còmenra

rii Aragoneſi de itiquis nominibus, al ſoglio4tz.,Moncada,Fo‘

res,[ntenſ-.:,Cornd,Bolea,anan,Eſpes,Cadan,Zapata , dm}

cri,come apporta lo lleſſo , al capitolo at .,a carte 18.at.,e così

ſcriſſe ancora Giuſeppe dc Sciſe nella CoſmografiaYniuei-ſale,

nelle Epistola dedicatoria . '

Dunque,per ritornare colà,d6de pai-rico ſono,dirò,che de'pri

mieri titoli, che còcedetce il Potétato Erricome godettero i ſuoi

figliuoli,fratelli,& i congiunti del ſuo Regio fatigue, e furono i

Contati di Biſcaglia,di Castagneda , di Alburquerque,di Gion,:

di Norogna , & alcuuialtri , che per variate cagionidiuenncr

meno in breue tempo . Il più antico ticolodi Conte in Iſpagna

è al preſcntc di Niebla,vancandol'etadel 1381. in perſona di D.

Alonſo di Guſman, nella cui famigliaè parimenie il più vecchio

titolo di Duca conceduto ſopra la Terra di Medina Sidonia- dal

Ri: Gio: ſecondo ad un'altro Giouaimi Alonſo dl Guſmanncl

: 395.,e fù ſolo perla (ua vita ,béchc poi [alle tramandato a’po

fieriſuoidaArrigo ilquartonel 1460. ,

EcosìstiiniV.E.chccertivm ſono inerror manifeflo, che…

vogliono oflinatamenie afferire,che fin da 1094. Enrico era—_.

Conte di Portogallo , perche,con forme io hò detto , in quei té

po il nome di Conte era officio ancora .Cosi nota Dirandao nel

la 3.partc della lìoriade’Goti,al Lbro 8.,a.car.4.lìt a tempi noſh'ì

ben l’inîeſe ſcriucndo la iloria di Portogallo Giouanni Birago

al foglio 9.dicendo : ll Conti- chrico del Ccppode'Rè Luiitani

fù, il primiero per li D'ICl'lll deli-.- ſue virtù,che da Alfonſo mandai

to lococcnente coln,cioè,Gi zucrnadore eon titolo di Come, che

.voleadireinqucltempu. Ma pocodopòperleſue ſrogolariſfi

me qualicàglidiedc i'lſiiifante Terela (un figliuola,& in dote la..

Sow-anita di detto Regno-, Concedendogli mitra quella parte),

che il Rè pofledeua,la quale non li eilendca Ulti e ilDuoro ,e’ì

Mi no .
,lgl Marcheſato di Astorga fù il primiero titolo nella Cafliglìa,

conceduto ne11465.ad Aluai o Perez Oflorio, Conte di: Trafia

mara da Arrigomltri titoli di quelli tiè iiòtiſuonanoſſ nelle Spal;

gne,perchc quel di. Principe ſi concede a’primi nati. figliuolid‘c

Re,,xzcrò a’ V ailalli no’l tramàdauo. Amico,eccomi in ma. bread

. guata



1.————ſſ-ſſ ,- ,“...

girata di penna,ritornato al mio,e ſuo intendimétoà (elfi-arena

me non paſſando il titolo di Conte nelle Spagne il i;67.,vengo

noagiullillîmo contodivna moltitudine di Croniſliad diete.

molto tempo prima quei della nostra Patria . Oltre a’ numerati

fieguonoi Contati di Altauilla,e di Sinopoli , conceduti ambo

due dal Rè Roberto,]‘vno a Roberto di Capoua nipote di Bar

tolomeo gran Protonotario,e l'alttoà Guglielmo Ruffo, molto

prima dell'anno della noſira ſalute 13673 (e non li foſſero per
dute le ſcritture de'nostri Realſſiſſregistri di quella eta,haurei po

tuto rinuenire partitameute il tempo di tale conceflìone , le cui

Contee (ono ancora da'lor posteri poſſedute .

La dignita Ducale Spagnuola è del ſecolo t445, e la primie

ra nel Regno noſlro & quella di Atri,-conceduta dal Rè Ladislao

ad Andrea Acquauiua nel '40i.E‘l Marchelato di Peſcara con

ceduto dal medcſimo Prencipe Durazzeſco a Fràceſco del Bor

go neltempo stcflo viene a precedere di moltianni a quello di

Astorga. Vedeſi chiaramente intanto,che non ſolo i titoli, dei

Baronaggi nacquero prima nel nostro oriZonte, che nella Spa

gna ; ma che parimcnce quei titoli , chè ſono ancora in piedi E

poflono gloriare di molto tempo a quei di la. Et io dirò [enza—

ſcrupolofibc anche auanzano di tempo a'libeti Signori d'Italia,

& ad altri in quite a’titoli,laſcia'do poi la gran chiarezza di mol

tecaſe,comea parte, iMonarchi,noncheDuchidiSancia, ll...

cuistirpe per elſere del Real ſangue di Saſſomaxhe vanta (eric

d’Imperadari,e per la ſua grandezza,e potenzamon èconucnc

uole paragonarla co’Baroni Regnicoli . E questoin perſonL.

d’Amadeo nel 141 8.,còſ0rmc riferiſce Scipione Ammirato n cl

la feconda parte delle famiglie, al fog. xp., fù creato Duca di Sa

baudia. Ma i Duchi di ModonaBiorenzaffla: ma. edi Vrbino,

parcamente auanzano i tempi della Glorioſa memoria di Carlo

Quinto,conforme è noto . E a mio propoſito ſcguita Ammira

!0 steſſmche non poche famiglie in Europa,non che in ma lo].

Prouineia,hanno più antichi Duchi , che ſì habbia la famiglia..

Acquauiua . Impercioche (e bene in Germania ſ< :no alcuni Du

cati molto antichi,quegii non ſi mantengono ſempre, ch'è quel

lo, che ſì deue in mo stipite offeruare,come ſì può nora te nella...

preſente caſa di Saſſonia,nella quale il primo Duca fu Federigo,

che comperò quello fiato il 1413.Adolfo della Marca fù _elctto
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primo Duca di Clcues nell'anno 1417. Eberardo fu chiamato

Duca di Vitemberc da Mammiliano Celare in vna Dzeta in

Vuormazia. E quello conclude il buono Autore lono dopò An

drea Matteo primo Duca di Atri. Et due il prenominato Du

camuni quello di Grauina,di Martina,e diTe1moli,chc,ſe bene

non giungono àquella ecà,ſono anco antichi , pe1che il primo

vanta il 1460.“ ſecondoſigloria del 1481 ,e'] terzo pregiaſidel

1496.E così viſono con quelli altri molt1,prima de’ Duchi dell'

Italia, e delle Spagne.

il valore,“ giudizio,e la potenza vn tempo di quelli titolati,

e de gli altri Baroni del Regno è stata c051grande,che clie ſpeſſe

fiate baſleuoli furonocon le lor ſole forze a torre, econcederu

lo ſcettro di Napoli a chi eflì voleuano. Per lo che varie volte.;

col ſangue regio imparentati ſi ſono .

Ne qui lalcerò per (un raccordo,come … quella Città,oltre al

eſſcre ancora così antichi,precedono a tutti 1 narrati di ſ0p1a.),

e con ragione,perche il nome di Principi,par che riſuona: ‘Pri

mur inter alias, a‘ parere di GiuſeppeCarneuale nel 1 agionamen

to de'titoli alla car. 5'1 .Ella‘e vna grandezza mano alla Reale}.

Ve nelono alcunimolto antichi nel Regno, Perciòche quelli

di Biſignano,e di Squillaci ſon molto prima di Carlo Qlimax..

moltine ſuronoconcedutidalmedeſimo Impe1adore , che per

non eſſer materia concernente a quello,chc V.E ricerca ,da me..

ſi laſciano |n altra occaſione per annotargli,tanto più,che il nu

mero di costoro,come altri di ſopra narrati,è oggi in maniera..

accreſciuto , cheàraccontargli non prendo trauaglio , tſſendo

che fin da la caduta del Glorioſo Filippo ſecondo‘a molti 1mme

riteuoli ſoprauennerol onoranze de'titoli.

Si numerano in altro ſeoolo Baroni di valle rendite, poſſedi

tori dimoltiſfimi vafl'alli,e nobili ſuffcudatarij tali , come molti

al preſente , che credo al ficuro,che in tanto numero , e di Pro

genie così nobiliſſime , echiare non eilernerantiinturtich

gm Spagmuoh Perloche ch1aramente ſi ſcorgela Napoletana

Nobilta per antichità di lignaggio,di Titoli,e di potenza, e per

qualunque cagione,che ad lllustriffima nobiltà fiacconuengaſi,

non lol và del pari; maauanzar di granlunga ciaſcuna altra...

d'Italia,e di Spagna Citta Cristiana .

Et ; mia lolita costumanza di animo ſchictto, non ne ricrouo

E …una
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niuiia altra nel Mondo.parlando di Nobiltà di Città (ola , fuor

chcl'lnclita Veneziana . che ſi agguagli in parte alcuna, cſſen

dochcdelle coſe,che in Compendio hò narrate à V.E.,chia-'

ramente li vede. E questo con pace di qualunque altro fia

detto . Perche la verità non deuc ;i niuno recare offe

ſa. Sla turco ſcritto à comandamento della dili

gence Curioſità di V.E.,e (e fui negligentſi- 3 (er

uirla,diaſi à crcderc,chc ſonoardentiffimo -

in amarla . Io vi amo per lIK‘rÌtO , vi i

vbbldiſco per gcnio,V.E. mi vo

glia bene per Cortcſia.
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NOTIZIA SECONDA;

Parentadi Regali con famiglie

Napoletane .

, ALL’ILLVSTR. ET ECCELLENTlSS. SIGNOR

DVCA DI MADDALONI

D. Marzio DomenicoſſCa

rafe. .
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., Lla replicata richieſia di VB. non riſponderò

in modo compendioſo,com’elladeſidera,per

che mestier farebbe di teſſere vna lunga-Sto

' ria . Ilche mi riſerbo nel mio Teatro . A' ſuoi

‘ comandamenti ſodisfar bramo ſommamente;

ma ſe non poſſo col mio poco giudizio , che)

farò ?La materia, ch’ella à ſcriuer mi stringe,

èa‘i antica Nobilta, riſorta in glorioſo Regno

in ogni Età celebrato da gli antichi,e moderni ſcrittori;e poco

ha biſogno delle mie laodi . Temo non dar chiarezza; ma oſcu

rita allo ſplendore glorioſo di Regie prolapie ,è che da Reali

tralci liano diramati,è pc] con le Napoletane famiglie congiun

te. Gran politica chiude in mente. Ella vuolfar'eſperienzb

del mio ingegno,e pursà per varie proue eſſere questo di ordi

nario talento. Per non allontanarmi dalla (ua grazia ; mi acco

flarò al riſchio del biafimo .

Non è dubbio, Signor mio Cariſſìmo,che la maggior proua

di grandezza , àſentenza di tutto il Senato de'Sauîj, che glorio

ſamentenella nobiltà di vn lignaggio riſplender poſſa , venga....

dal Sangue di antiche parentele chiarc,& illustri,eflèdo artluuo

mestiere prima digiungereà qucsto,à prezzo di faticoſa Virtù

comperarſicalento nobile,e'ſignorile. Imperqche può ageuol

mente vn'huomo di erudito valor togato , ò per lo [olo genio

de'Principi,òper congiuntura fortunoſa di ſollcuato talento, ò

veto vn primo comandante di Eſercito, ò vn Generale Gouer

nadore di vn Regno,riſorgere dalla Plebe all'auge delle gran

  

; dezzeterrene:Come ne’tempiantichidue Deci in Roma,è Ma

rio con altri. Ene'ſecoli a noi pocu lontani , il Carmagnola...

Sforza, NicolòPiccinino,Bartolomeo Liuiano,Ceſare,che per

nò lrauere cognome ſr chiamana,di Napoli, il Castaldo, il quale

ſicongiunſc in imparentato co’Medici lllustri Marcheſi di Ma

rignano , Tartaglia diLauello,e Romano della Scalea; Laſcro

coloro,conoſciuti da’ nostri Padri,& Auoli, è da tutti gl'incen

denti delle Curioſe memorieſiome ne’additanouarii eſempli,le

nostre non ſolo , ma ſit'aniere Croniche . Ma dicostoro, è pari

mente d'altri di minor ſorte , prima i Generalati , i Baronaggîz

icopioſi beni di fortuna,e che poſcia occuparono le mogli. d'i}:

lnllre Ccppoiprcce’dédo sèpre effere in prima. chiareza.Quind|

eflcndo

… .. …… -a  
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elſendola nobiltà reale giudicata ſodamente dalla comune opi

nion delle genti la piu onoreuolc,edegna dell ’.altra Però ſcri

uoàV.E., eſodisfaccio alluo delìderio , che per maggiore;

llima dellla nobiltà di Napoli,quì quali in picciolo teatro le rap

prcſenterò,quantc fiate gli huomini , e le donne di ella 11011 lolo

con Perſonaggiai Regia prole ;_ ma co’medeſimiRe ſianſi il.

varii tempi in matrimonio congiunte. Ella ben sà , che il Prin

cipe noflro pi imo fù Ruggiero Normanno, che diede la (ua..

figliuola Clemenzia per moglie ad Vgone Moliſio , Conte di

Molili, c le aflignò in dotela Contea di Catanzaro, Et Albiria,

che nacque legitimada Tancrediſſimasta vedoua di Gualtieri,

Conte di Bren na,r‘imaritolſ1con Giacopo Conte di Tricarico,

del qualenon sò ilc<>gnome,benche lia chiaro ellere fiato Rc

gnicolo,eforſe di cala Guarna. Al Reame Normàno ſucccſſe la

caſa Imperiale di Sueuia, dalla quale Fedei igo Secòdo da duefi

gliuole,Soſredina aRiccardo Reburza acora,di Normanna 011

gine , famiglia vſcita dalla Città di Auerla che fù Conte di Ca

ſerta, e polellore di molte Castella,gia ellinta;e l’altra , della...

q uale mi è il nome ignoto, a Tomalo di Aquino Còte dell’Acer

ra,-.1cui nellelettere di Pietro delle Vingne , cc me Cancelliet

dell'lmperadore,in ſuo nome leggefi vua Epiflola conſolatoria.

Ela Cala Lancia vlcita dalla Lombardia 116 hcbbe attenento

impaientato co’nollriPrincipi Sueui ,Cugino di Manfredifùil

Contellabile G101 dano Lancia,Conie di G-ouenazzo in Puglia, —

ediManupello in Abruzzo ,- il quale più volte fù mandato pe1

Capitan Generale a ſoccoi ſo de’Lombardi,e ritrouollì nella rot

ta di Beneuento Comandante la prima aia di Manfredi. Se)

hauelle olleruato fedelta a Cailo Primo,non (mia ma delle fa

miglie più coſpicue del Regno? Franceſco Gieſualdo figliuolo

di Elia Signor dell’Auletta,e di molte altre Cafieila, come dirò

altioue, nel 1345. tolſe per donna Giouanna figliuola di Fede

rigo diAntiochia Conte di Rapece con 12.00. oncie di dote,à

qucitempicoladi non poca lhi-nazione. llZurita Principe,

de’ CronilìiSpagnuoli, degno dimarau1gliain hauercofl bene

ſpiegatele coſe degl' Italiani,dice,chela famiglia Antiochia lia

vſcita da quella di Federigo Secondo lmperadm e il quale diBea

trice figliola del Principe Anuochenolù Padre di Federico co

gnominato diAntiochia,al qualeilGeniiore hauea dato titolo

. . diRc' . . .I \ _ ...
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dichdi Toſcana. E Filippo di Tuzziaco ,figliuolo di Odone,

Maestro Giustiziario del Regno , per eſſere congionto alla...

caſa Realeaſceſe alla dignità di grande Ammiraglio . Si proua

dal Regiſh'o del 127l.,lit..A.,fol.z9.,con queste paroleſum de.,

fide,@* (ircnuitate Nobilis Vzri, “Philippi de Tuzziaco, dileé'iu: con

ſangm'neu: noflri.La stirpe Brittanna venuta con Carlo Primo del.

qualeGiouanniſù Contestabile . Camillo Tutini , & altri Col

lettori di memorie storiche non affermano , che fuffe naturale.…

di Odoardo,primo Re d’lnghilterra,da cui nacque Giouannſi,

al Conte di Auellino Ramondello del Balzo ſpoſata, & i Gian

uilli, che micra dimenticato,-da’quali riſorſe Giouanni gran

de Contcſlabilemon fù affine di Carlo il vecchio,e sè imparentò

con famiglie nobiliſſime nostre finoatcmpo degli Aragoneſi ,

che ville,-Aucila illustriffima ſlirpe non fù Todelca,hauria detto

àFiliberto Campanilezma col Tutini,che fedelmentelo ſcriue,

Normanna. Preſeilcaſato delnobilCastello della Campagna

Felice,e perinſegnaſolleuò,come nel marchio vedeſi la falcia

eli Argento in campo di fuoco.
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F [liberto ', none gran fallo , s'ingannò,non hàuendo letto

Vuolfango Lazio ſcrittor delle memorie di Vienna , che.)

hauriaſapu10,in quciſccolircmotianoi,i11ostriſc1'eniflìmi Au- .

striaci,eran Marchclid1f111stria,c Conti di Aſpurgh,c non alza

112110 nella Targa la falcia ;ma cinque Vccllctri AllodolerEcco

le ſue parole al[115,1.c.6..ſſ4uflriacafi7milmjeremflîma gcflabac an.

exquituspro .Armis qm‘nquc .Aues filanda: aurea; in car/ipo mlt-fli

no. E così l'ho oll'cruato ancora in ma antiquata figura di San..

Leopoldo,chc in della caſa di Austria. Aci di Auella non (0

10 li ſcorgono eſſcr diramati da’Principi Settentrionali per l'vni

formita dc'Nomi di Rinaldi, Arnaldi,Goffredi,Guliel1ni,e Ric

cardi,!iile vlitato da quella potentiflìma nazione, ma per le di

u1ſc gentilizie di elſa,come di pure faſcie,e di ſchiettc bande.).

Cosìoſſeruaſi nella caſa de'PrincipiNor-mandi la faſcia bianca

àtrauerſo tcmpestaca in iſchiacchirofliin auzurro. Così nella

Vintimiglia Cicilia11a,chc anche fù noiira vn tempo , e ſpiccoſ

fi dirittamente dal ianguc del Conte Ruggiero , i Sanſeuerini,

Gli Abenauoli due faſce auzurre,con vn rastello roſſo in Argen

to ,&iGa1-gani trècadenti con vcelletti priui di rostri , edi

piedi,conforme ſcolpirono gli Oltramontani,come qui vede/i,

e la Tufo non è Normanda dipendente come l’altre da vuo de'

dodici cdificatori di Auerſa,lcinſcgnelo montano.

ABENAVOLA. GARGANA.
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I Guarnipiù faſcecerulcein bianco,queidclla Pagliara ," di

Aiello, di Capoua,& altri, che POſſnnO vantare diſcendere

de genere Normſirizdorum, e tutte quelle famiglie di regio ſanguc

s'imparentarono,e viuono molte nel izostro Regno in euſpicuo

grado appreſl‘o gl'intendcnti di quelle veneranda memorie di

antichita. '

ll Rè Carlo Secondo s'imparentò con Vdone Tozziaco , (uo

macstro Giufliziariomnme vien rubi-icaro nell'Area Edel tdſ.

al piego l4.'Pro p.irte Vdonit dr- Tua-{iato Militi: dile-Bi eòrìguinei.

(r f.zneiliaris . Spoſa di questo fu Lucia Principeila di Antiochia,

eConteſſa di Tripoli.l Tuzzracidinobiliflimo ſangue franceſe

molto rempoallignarono in Regno , econtraſſero parentela…

con la maggior parte delle nobiltà. Preſero il cognome i ſuoi

Antenati \lJ Tuzziaco Callello sù'l B >rgognonc,ondc li legge

ne'Capitoli di Carlo caluo Re,che conuocò in quella terra ge

nera] Parlamèto nel 893.,e vi depntò, due Gentilhunmini,GuaI

tieri,'e Lodouicofignori del luoco ; vſanza di prender le Caſace

quali da tutti i feudatarij grandi di Francia . Vgone fù inuestito

da Carlo Primo della Contea di Albi nel n.94.,e 95.L. A.)”. 2.44.

Puui Narzone Amirante,a cui promiſc il Re (lello Leonora in….

iſpoſa di annidieci ſua terza nara; ma eſſendo in virtù de’Capi

culi-li Amistà,conceduta al Re della Cicilia Federico dl Raona

fù nullo dichiarato il matrimonio futuro dall'Arciueſcouo Fi

lippo Minutolo cumandato da Bonifacio 8. Per loche ſciolſc;

la Principeſſa dal—giuramento 4‘18.diMaggìo del 1300… eſisten

te Gio:Monfort Conte di Squillace gran Camerarìo,e Ba rtolo

meo di Capua Protonotario . Qgesta memoria cullodiſcc il

Regiſlro del 1300.41fog.5.Famiglia veramente, ſe non fuſſe ca

duca , delle maggiori . Nehò tcſſuco breuiffimo raccordo , per ,

alcuni Gentilhuommi di prima apprenſione, come io foglio di

re,che vn Caualiero mio Amico,che ne vantaua,c eon ragione,

vna Biſauola,lacerarono ingiustamente , & io riſpondea alla.

diloro balordaginc con vn ſilentio di riſo "magnanimo ; Ma done:

laſciato hauea lo llipitc de’Sabrani, che furono grandi,e potenti

Signoriin Francia; nella Prouincia della Prouenza lignei-eg:

giarono nobiliflìmistaci , e venuti con Carlo alla conquista dl

NapoliErmingano nato dalConte Eleazaro , che imparentò

con Carlo Secòdo,e fù creato Signor di Ariano,e gra Giuſhzic

- re

 



 
 

]

re del Regno nel \ 307,“ che viene registrato alla letter-als.Zlflzg.

42…Caſa,che non ſolo meritò rilucere frà le grandezze terrene,

ma il (no figliuolo detto,—a memoria dell’Auolo , Elcazaro per

petuamente riſplcnde … Cielo col titolo di Santo , annotato dal

Romano Martirologio a XXVII.di Settembre.

La medeſima chiariflìma Caſa di Francia, de Cinque figliuo

le,quattro nè maritò con Re, e Beatrice vlt ma legò in matri

monio à Berardo del’Balzo,Conte de Monte Seaglioſo , e di

Andria, Gran Giustiziere il cui lepolcro ne mani ene memo

ria ſin'hora nel Duomo di quella nobil Città,d<meleggeſi.

Rex mihi 'Pater erat Caroli-; fraterqfflgbertu:

Loiſn' Sacer,Regia mater erat . “

Bei-carni talamo non dedignata Beatrix ,

.A'qno dcdnEZa c/Z Bautia Magna Domu: .

Si tangunt animo: Imc nomina Clara meorum,

Efla memor Cineri dicere pauca,vale.

Nacque da Beltraudo del Ba io, e da Beatrice vna lola figli

uola,che fu moglie di Vmberto delfino di Vienna. Raccordo a

V.E.,che dal Re Carlo nati fra gli altri furonoi Principi di T3

kanto filippo,e Giouanni di Aeaia,e Duca di Durazzo… Gre

eia,e ConrediGrauina nel Regno. Questi diedero principio a

due Schiarce Reali tl à noi. Una di eſſa di Taranto, e l'altra di

Durazzo.Della Caſadi Taranto vna figliuola di Filippo , e ſo

rella del Rè Lodouico di Napoli fu ſpoſa di Franceſco del Balzo

Duca di Andria,“ primo di Caſa non Reale , e per eſſer morti

tutti i fratelli di Margherita , ereditò Giacopo procreato da lei,

edal Conte Franceſco tum gliampi,e ricchiflimi stati della fa

miglia di Tarico,cos_ì di quellidel Regno,come degli altri oltre

mare, col'titolo parimente d ImperadoreCostantinopolicano, ,

e menò in moglie Agneſa Cognata di Carlo Terzo, & Antonia

figliuola del Duca di Andria fù ſpoſa di Federigo di Aragona.-,

Re di Cicilia,nato dal Re Pietro Secondo, Clemencia della me

deſma Linea di Taranto chiamata dalla Regina Gio: (ua con

ſanguinea,e Rata moglie di Giouanni dell'Amendolea . Questa

iù progenie Ill. nobiliflìma Normanna,pofledette molti feudi,

e Specchio ne’Salentini,ne li è penetrato fin hora,ſe habbia pre

ſo,ò dato il nome all’Amendolea,groſſa Terra in Calauria,doue

per notizia de’noſlri Archiuij tenea Vnſſalli zingari)", & periga

C ril



: 8

 

rii . Quella caſ'a poſſedea in Cicilia ancora Carlambiano Canel

lo,al preſente & in fumo . E Giouanni figliuolo di Roberto, nato

anch'egli daldetto Principe di Taranto , hebbe in conſorteſi

PaolaLatro Signor-adiFraina , edi alti-e Terre in Apruzzo.

Della llirpe di Dui-azzo,pui LOdOUlCU Conte di G rauina Fu ma

rito diM-argherita Sanſeuerina ſigliuola di Ruberto Conte di

Corigliano,e di Terlizzi , di cui nacque Carlo Terzo, Padre di

Ladislao,e di GiouAnna feconda , che tutti trè ſignoreggiarono

inNapoli. Eilmedeſimo Ladislaorimasto vedono della figli

uola del Re di Cipro,Maria Luſignano,tolſc per compagnia la.

COlltCſid MAriadi Engenio,e di LeCCe,la quale era primieramé

te lìara Conſorte di Ramondello Orſino,Principe di Teramo, e

da lui haueua generati quattro figliuoli,e duefemine, cioè Gio

uanni Antonio Prencipe di Taranto , Duca di Bari , eConte di

Lecce Gabriele Duca di Venoſa , Maria Dueheiia di Atri,è Ca
terina Conteflſia diſiCopertino . ’

E la Caſ-a Monfortc,che fù in Regno,& im parentò con varie

IllustriSchiatte noflrali,chi Regia non la chiamerà,ò farà trop

podellestorieignar_o,òdi animo contaminato a non promul

gare la verita .Tutti eoloro,elie in Paòlo Emilio ſcrictor delle)

coſe Franccſi han faticato , affzrmeranno eller di Sangue Regio

Americo Conte di Monteforte,“ qualchebbein Cullodia la...

Normandia nell’etndiLodouico Groll'o Re di Francia del la..

Linea di Vgo Capcta nel 11 10.11 medeſimo Autore chiama V il

Conte Simone Gran Capitano , il quale tcnea nella gueri a di ol

tre Mare per lo Franceſe la Siria . Sorta poi l’Ercſia degli Vmi

li,e poueri di Leone,i qualitentauano macchiare la noſlra Cac

tolica Religionc,c Perche il gran Patriarca S. Domenico, non..

hauea potuto con l’efficacia degli argomenti ridurre a Sanita'

così peſlifcra Setta,fli neceffitato à perſuaſione del Pontefice In

nocentio vlarla violenza delle Armi .' Onde a conſentimento

vniuerſa le de'Potentati di Europa non che d’italia fù eletto per

generale di quella pia impreſa il Conte Simone di Monteforte,

il quale hebbe per moglie la Suora di Enrico Re di Inglitterra.» .

Il Conte Americo figliuolo del detto dotò morte fu annotato

nelCatalago de Santi di queſ-le lllustriſfima stirpe,ne parla Fili

berto mio eongionto,& Ammirato,ne'quali lì potranno legger?

molte glorie . Dirò [olo , che venne alla conquista del Regno dl

Napo
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Napoli con Carlo il vecchio di Praneia,e fu detto molte volte.

deGambateſa perla poſſelſionedelfeudo. Malaſciando il co

gnome,nonlaſciò 1'inſegna,ch'è vn Leone bianco rampante..

con la coda auuiticchiataàdue filain Campo nero. Poſſcderte

ancora il Contado di Auellino in Regno,e quel diNola , che,

per istrada di Donna paſſò à gli Orſini . La caſa ſi chiuſe a nostro

tempo,… dona Fuluia figliuola di Carlo,e Sorella di Fra Filippo

Cau'Rodiano,che morìCapicano perloſuo Re , &oli fatalità

impenetrabile da noi mortali ! la portò in Regno vn Filippo,

& in vn Filippo lì ellinſe , chefù ſpoſa di GiacOpo Lottici-o di

quelli,che hanno lire di Reintegratione col leggio di Portanoua.

Vltimamente caduta dalle antiche grandezze, poſſedeua Rocca

di Euandro,Camino,Raiano,& Puglianello,ricaduce alla Cor

te per felloni'a,il tutto li vede nella Regia Camera in Banca.,

dell’Attuario Salamone per la ]ite,che li verte col Regio Fiſco

c011D.Gio:Baccilla Lottiero uiucnte,del narrato ne parlano i

Conſiglieri Camillo de Medici,& Paolo Staiuano nelle Reſolu

cioni leggali.

Finita laCaſa Angioina,ſuccedettel'Aragoneſe alla Corona \

di Napoli , della quale il primiero chiamolîe Alfonſo il magna

nimo,'11 quale non ſol diede Leonora di Aragona , ſua conſobri

na,ſigliuola del Conte di Vrael per iſpoſa à Raimondo Orſino,

Conte di Nola,e Principe di Salerno,:1flìgnandole in dote il Dii

cato di Malfi,ma parimentemaritò ſua figliuola con Marino di

Mai-zano Duca di Seſſa,e per istabilire maggiormente nel Rea

me il figliuol Ferdinando,delliiiato erede,VOlle,cheimparentaſ

ſeconGiouanni Antonio Orlino Principe di Taranto, che allo

ra era il più potente Barone,facendogli (polare Ilabella di Chia

romonte,nata da Catarinetta Orlìna, Sorella di Gio: Antonio

edaTrillano diChiaromſimteSontedi Cupertino. Dal Duca

Marzano nacquero molte femine, frà le quali vna Francelca fù

da Ferdinando ſuo Zio ſpolata a Leonardo del Tocco , diſpotò

di Romaniain Grecia,i cui maggiori erano di Napoli cola ca

pitati,e con la virtù loro delle Armi vi flabilirono vasto, e ricco

Rcame,come nella mia floria V.E.porrà leggere più chiarame

te,e li eran vicendeuolmente imparentati con gl'lmperadori di ,

Costantinopoli ,e con altri Re de i circonuicini Regni , e ui do

minarebbero ancora,ſe la barbara 11101an del Turco nella co

C 7. 1111111
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mun ſeruitù della Grecia non haueſle loro tolto ìdomìnll .

A questo punto,ch’io ſcriuo,mi corre ſimilmente perla memo-‘

ria del nostro Re Ferdinando,che frà gli altri figliuoli hebbe tſè

feminc,delle quali Maria collocò : Giouanni Giordano Orſîno,

ELucrtZia ad Onorato Gaetano Duca di Traietto , & vn‘altraſi

Maria ad Antonio Piccolomini Duca di Malfi , la quale fù dalla

natura dotata di rara,& eccellente bellezza,e mancata Giouan

netta dà quello Mondo , le fù dallo ſ oſo eretta nobiliſſxma ſe

pol'tura di fini marmi nella Chieſa de’lEadri Oliuetani , done hò

veduto,e nedeſi l’imbalſamato Corpo veflito didamaſco oſeuro,

tempestato àStelle di Oro , il volto della quale ſpira qualche,

barlume di quelle fattezze,che celebrate furono da gli ſcrittori .

Nella Tomba leggelì .

Qui legis lchubmzſſur lega: ,

N e‘ dormientem excite; .

Kgge Ferdinando orta Maria dragoni}:
ſſ Hic clanſ-t efi .

Nupfit Antonio Piccolomineo .Amalfix Duc/”firmato ,

Cui reliquit tres filio: ,

Pigna: Amari: mutui.

‘Puellam quieſccre credibile cſì ,

21m mori digm non/"uit .

E Federigo figliuolo di Ferdinando,che anche egli ſucccdet

te alla Corona priuo,che fù della prima mogliere , Anna di Sa

uoia,figliuola del Duca Amedeo , fi congiunſe con llabella dcl

Balzo,nata daPirro Principe di Altamura,e di lui generò Fer

dinando Duca di Calauria,& altri. Ecosì Ceſare ancora figli-.

uolodiFerdinando,è Marcheſ: di Santa Agata preſe in matri

monio Caterina della Ratca,Còteiſa di Caſerta,& Errico Mar

chefe di Geraciſuo fratello hebbe in iſpoſa Poliſena Centre-glia

figliuola del Marcheſe di Cotrone , dalla quale nacquero,Gio-

nanni , congiunta colDuca Alfonſo PicColomini , Caterina..

à Gentile Orlino Con te di N013,64: lppolita al Conte di Vena

fro Carlo Pannone e’l fecondo figliuolo del Max-chele Errico

detto Carlo Fu marito di Costaoza di Dauolo, dalla quale nac

que Leonora flaoſadi Baldalſarre Caracciolo Signor di Piſcl

orta

Il. Duca di Monte Alto Ferdinando,nato dal Re Ferdinando
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Primo imparcntò co Sanſeuerini,e procreando Maria , la diede

ad Alfonſo di Daualo,Marchcſc del Vaflo,e Giouanna ad Aſca

nio Colonna,Duca di Tagliacozzo , & à nostro fecola Paòlo

Puderico nato da Antonio Auolodel preſente Marcheſe D../\n? .

tonio imparentò cò D.Emilia di Aragona figliuola del Duca dl

Terr‘auoua , e due altre ſorelle destinate furono al P.della Roc

cella,e l’altra al Marcheſe di Arena.?erdinando,detto il Catto

lico,gr5dc,e potente Re delle Spagne, diede per moglie Maria:.

di Aragona ſua nipote,naca da Alfonſo ſuo fratello Duca di Vul- ,

la Ermoſa,la cui Signoria" , per cſſere vnica hauea dal Padre re-_

data,a Roberto Sanſeuerin'o,con reintegrargli tutto. Ma , io mi

era dimenticato dello Stato,c’he il Genitore Antonello Conte di

Marſico,e Principe di Salerno,hauea per la ſua Ribellione per»

duta,acciò ch’egli nella nuoua Signoria del R egno di Napolt,

non l'haueſſe nella guiſa steſſa intorbidato,ſi come il paſſato cò

oſìinata ritro ſia,erali dimostrato a quattro Re di caſa Aragona,

che prima in Regno haucuano ſignoreggiaco ; Ma già cheſi

ritroua la penna mia abbattuta a quella Illustrifflma Linea fini

ta per la potenza grande,che hauea,mantenendoſi con pompa

regia,non ad vſodi Principe ſugetto , è perla fedeltà di più di

too.Gentilhuomini,che eranoinCorte,precipitò più caſe , o

di Malfi la Griſone fi duole ancora,& altre,che per modi.-ilia.

taccio,a non rinouare i dolori de’Biſauoli . Fò punto , e le rette

implorando dal Cielo felice,c lunga vita . '

;
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N07"!ZIA TERZA.

Antichità delle inſegne Gétilizie,

ALL'ILL. MARESClAL Di CAMPO GlVSTI.

ziario per S.M.in Chieti . -

Signor Caualier di Calatraoa D.

Camillo di Duro.
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.'V.S.llluſir iffima,e quel Caualiere,col quale hcl)
. ſiſſ ſſ‘ſi‘ſiſſ-Ì be ella virtuoſa queſhone intorno alle Arme ,ò

“STi-GQ Inſegne de’Nobili,hauetc detto bene.Siaccor

{Prw è;, gera. che può commandarmi ,giache l'vbbſii

,.

  

  

: ma}? diſco con tutta prontezza . Non anderò (pian-.
,!

:I .* do in quella materia ripoſle notizie , àdilu

‘ cidar peregrine erudizioni,perche troppo non

ſi fida il giudizio mio. Nulla d| meno ciò,che mi cade dalla.

penna,lo riſerbi :; memoriaſſ— vedrà,qual fia la differenza ,ch’hab

bia V.S.lll.col'Amico tenuta,c come ambodne potrete bauer ra

ione .

Che le Inſegnegentilizie fieno antichiffimemon è alcuno trà

profeſſoridi quella celebre inuenzione ,che ne dubbiti . E (enza

troppo studio produrrà nel tribunale delſuo giudizio tellimo
ni)" di verita . E dir-Anno,efl'ere ritrouato,priſna,che mſceſlſie la..

nostra Grazia. Franceſco Carafa nel iuo faticatifflmo libro

de’Re delle Spagnqparlando dcl (uo quarto,chc fù Drigo: dice

Hine in/igne Venillo Cafiellnm Statnit , cſ;- plura in tom Hiſpaniru

Caiiellafundauit; ma più priore,mi era dimenticato Aſſchille , &

Ettore fauoleggiati da’primiſapiexitiGreci,per Illuflri Càpioni

de’Troiani,pcrla penna del Sanſouino nelle famiglie dell’italia,

al fogli0310.,non habbiano notizie dc’loro Blaſoni . 11 primo

nello l'cudo innalzauadue Leoni rampantiroffiin campo di ar

gèt0;il fecondo due di oro nellatarga ſanguigna. Filiberto del

mio Sangueweramcnte auueduto ,non ci raccorda nel marchio

di Vliiîe il Delfino,& altre impronte,doue potrà V. S. notai-le).

E ci ealtro era,(e non cſprefflone dell’Animo, per gli [acrifigij

de’ falli Numi,che idolatrauanogl’iunocemi Gentili, l’incidere

nelle monete geroglifici ligniiicantifflello hancndo per tutelare

Noctunojmprelìe nc’ l'uoi talenti il tridente '. Cosi ce lo raccor

da Plutarco, nel principio della (ua vita,e nel fine della lettera..

C.al fog.4.,ſpiega,che v’impromù ancora il Bne,o per la memo

ria di Minoc,ò per raccordare à Cittadini à coltiuarc la terra .

E lo steſſo parlando di Alcibiade rifcriſce Ciypttzm nni-enna non;

'Patrioillo inſ/gni, [ed cupidine fnlmimfi-ro injtriptum folitum eſ

ſegcflare. Vno Amor-ino con ſaettain mano in iſcudo di oro il

Giouannetto portaua,forſe per indice di ſua bellezza-,E Polido

roVirgilio, degl’inuencoridelle coſe , nelcap. 4.parlandodel

Lauro.
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Lauro,non arcella così dalla ſua famiglia ? vtp'ole Virgiliana f.z

milic Narm'ri'rſacram laurîi mei Maiorca rmx cum duobuſ l.:certir,

infigncgcntir ratione non mane Frabucrnnt,e ne addita il ſottoſcrit

to Epigramma .

Sum lauru:,vìrtutir bono: pergrala triumphis ,

Ianitrixqflomus-flllmina dira fuga .
Hoflibur lſimmiſsd,6" pacem requiemq;labarum ,

Viéîoripalmam,lmtitiamq;fcra.

Tha-[mr amet laurum,e'9- capiti: nos illius inflar ,

Fermo/am ger-imus tempus in omne comſizm .

Ecce mea gemini ludunt fab/l'onere lacerti ,

Quimecumqmrc bcc accipeffigna colant. * ]

Vel-ego perpetui-ml): prima ver tempore molli-ant

Iſf/de tener nomen Virgiliana domus .

Que ram immota diu, mſuraqſſempare nullo

Stabiae?— in riridifronde perenni: cro .

V.S.intendera,che in quei primitiui ſecoli,che inuentarono le

ſauie genti,queſli Marchi furono varii;ma rozzi in qualche par

ticella,e s’introdullero non ſenza millerio,che fù,ò per dinotarc

l'origine delle nazioni , dalle quali dipendeuano i particulari, ò

le buone azioni propiè , ò de’loro maggiori, ch’haueuano in.

ſomma ſlima,come dirò,ò da gli effetti de’Numi , che ciecamétie

idolatrauano,ò da vittorie campellri,ò marittime,ò da altri me:

morabili auuenimenti,che V.S.dalla propoſizione degli eſcmpg

ſe ne auuederà . Come poi con più perfetta regola a luci temp!

l'introdi-ſſero nella Criſlianita.E qucsto lldOlto Suida nota nel

le ſue florie,al fog; t o.,ch‘e nella ſlatua di Epaminonda era in.,

vn Pelta rapreſcmante il Drago,e ne aſſegna la ragione,qme fi

gmficarel ci} ex genere Sparc-mon? efle; ide/l eorum ,qm‘ rerum à Cad-.

ma Draronis demi/zur orti per/:ibciitur. in quella ſpecie de’ſimboil

paleſauano gli antichi l’interno de’lorpenſieriCcsì operarono

iSulmoneſi nel nostro Regno a memoria di huom così grande?:

Come fùOuidio,lor Cittadino,unorandoſi con quello Emiſlicluo.

Salmo mihi ‘Patria efi,e lo nota Pontano nel lib.V. dell'v bbidien

za del Principe .

E negli v niuerſali edifici publici la Citta di Mantoua ad ogni

altra ſua grandezza antipoſe il venerabil capo del (no Virgilio,e

13 noflra vicma Arpiiio,poller'gandol'ai-mi di Mario , ſuggella

ua
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un M. T. C., le cui léttere eſprimo'no la memoria del (no.-latino" .

Oratore , tutte qUeste coſe ſono eſpreffiffime ſignificazio-z

ni d'inſegne,benche non habbiano .le loro proporzioni , che ,al—.;

croue dirò , ma dichiarano gli argOmenti della lor mente; Cha

non capirebbe eſſer Mancoua,ſe.imprimefl'e nelle ſcritture late-_

sta delſuo gran Vate coronato,e con l’altro eſemplare; chine

gherebbe Sulmona? Nè stupiſcano alcuni,chc cò parole lie-[pri

mano , perche io ritrouo ancora nel libro de gli Epitaffi , & in

ſcrizioni del Mondo di Pietro Appiano,e di Bartolomeo Ama

tio,alla carta 49s.,che nel ſuggello Aristotelico era inciſo:s,apc’E'-ſi

tior efi,quinouit abſcondjtafiuam qui propalat,quod ncſcit . Erin,.)

quellodel luoſſdiuino Maestro Platone leggeuaſi ; Faciliur efl mo,-L

nere quierum,quàm quit-zare motum. Così nel, marchio di Scar-atea

Inimicus hominis infipiemia eiur,amicur bominisſapientiaſi Et in...

quello del filoſofo Spagnuolo vedeuaſi: Scrretum meam mihi . Et

altro,che1uſegne non erano,ciòche regiſlra Plinio nell'Epifio

le à Traiano,quando dice . Signum efl .Amzulo meoſiuius efi apof

phragzſma quadriga . e lo steſfonel Pancgirico al medeſimo, lm7

peratorefnonlſcriſſe , cum iam tua vexilla , tua: Aqui-las magno

gra du anteitesgà alludendo alla medeſimane apporta. ragione

Qpad bac Rgmanam Aquilamfiwmanafigna . Et antichità euui più'

grande,perche nel ſeno .Argolico del Peleponelîo eraui Ter

zerio Callello , che adoraua il Dio del Mare,à cui dedicauaſſſi

le primitiue frutta; per lo che impreſsero il tridente nelle mo

nete . Lo dice-nella Vita di Teſeo Plutarco . - Ne’, ſecoll poi più

ineiuiliti , ii ſonq operati ſimili modi a ſegnare , ò azioni

ropie :, ograzie de' Principi ; ma dirado ,, e dentro ilcotpo

ell’Armenon allungano Vna,ò due parole,come in Italia,-:fuoc

dieſſa ſe ne,vedonoſſinfinite-.Nel Cimiero poi han molti colloca

ta à proporzione .vna fettuccia,doue ancora in vel-{o intero han

notificato le loro operazioni . E per non vſcire da gli eſempij

de’nollrim Popolo Napoletano per dimostrarſie l’amoroſa fede al

ſuoch‘Omè in ogni ſecolo ſì- è prouaoſſa viuente Ferdinando, …li

legge ne’ſſgiornali M.S.del.Gallo,e ne'llbri del ſuo ſeggio , detto

anucamcnte ,, Pictato, del 1496.eſſendo Eletto Antonio Saffo,

che ragunaſse vna Compagnia di ſettecento fici, diſpoſia ad eie

guire i comandamenti reali ,la quale innalberaua in mostendar

ſidolo ſcudo diuiſo in campo di oro,e di Rofi'o,inſegna della Cic

, D ta
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tà ,nel cui centro eran le Armi Aragoneſì , con vn Cartiglio in

trecciato di fuora,clie dicea.1ncxpugnabile munimemum Amor Ci

ui'um. E qui mi è forza confeſſare, nelle oſſcruazioni da me par

colarméte fatte negli Stémi Fraceſi,e Germani,che tuctclc Na

zioni deon cedere alla Francia,che più dell'al tre 6 èaffaticata in

quelle Impreſe,e ne da regola eruditaméte. Chi legge l’Arme'ria

iGiotianni Geron Francigene,dirà,che io habbia ſodatnéte cò—

lider-ato la virtù . I Francelì oggid‘i ſono cosl maesteuolmente

fludiofi ne'marchi delle famiglie , che con rigidezza diuulgata...

di pruoue l’hanno in Arte faticoſamente ridotti,e ſì poflonorap

pellare Maestri , affignando precetti inrefragabili , ecori paro:

la propria,Bla]ònneur,cioè,diuiſatore di A'rmi , o pure critico di

famiglie, ciòè,che rende ragione di ſîmi li artificio [i militari. Ma

per ritornare a quel,che dicea, d’imporre parole negliAncili .

Pra’Chriſliani Imperadori Coflantino,che perle lue vittorie fù

detto Magno,le adoperò,e douea farle , perche nel Cielo ua

gheggiò la Croce di oro,ch’egli ſleſe in Campo-tuffo, done leg

geſì . In bocfigno vince: , e fù nell'estremo del giorno, che peri

coloſala battaglia credea contro Maſſenzio , conforme di pro.

pria lin ua inteſe,e ſcriſſe Euſebio nella ſua vita; anzi nelle Me

daglie eee ſi'milmente delineare . Hoc ligne rido: eri: . COSMA-|

fciandoilLabarode'Gentili, ſiaualſe del l'egno della nostra.»

"fallite , che in degno di vederla due volte cortegiata dal Sole,-,

L'vna in Bizanzio,e l’altra in Roma, conforme attefla Nicch

ro. Con lacroee pih,clre con la ſpada,lupcrò Costantino il Ti

‘ranno,e melo &crcd‘ere la penna di‘SanGiot Damaſceno nella

ſua 3.0ratione,quando a’pieili della ſua flatua,l'lmpcradore ſa

cratofece incider nel Lazio : Hocfiilutai-é/ìgiio , verofmizudimr

infimi/rim»"firm & Tiranni fuga end-“ram in libertatem rei-ndi

“”fiſvmmſnq; dr Populuſ/i mammari-in prifli‘nmfplmdmrſur

dignitaiîrq, libri-am nſlitui' . Chi folle curiofo in quella materia..

di veder belle—annotazionimlie a me nò giovano in quello luogo

Mouth-legga Prudètio pifflìmo Poeta,e Capitanodi T'eo'dofifl

lmpcradore contro Simmaco,ò Timanoo Brendebaicilo nelle

Collettanee [acre al lib.g.al cap.;.,eſi copioſamentc 'porra aller-'

nai-eil :.3.del Baronio,d ear.68.fino.ì 7z.,ey- alle 31 ;.,s‘dsi-zc 57“

Vegniatno alla Età,béc he torbida di Gétc Barba- a,e vediamo

hſo-diquelle inſegoc puenute in piùtriquillo tèpoa partiîqlari

no i.
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nobil-Loon che A' Regi,& Imperadori: Attila, Peli-etim- (pauento

dell’italia, è dimostrare la {1111 rapacità, coronato portano l'A

store , per fede di Michel Riccio ne’Re di Vngheria . '

Ma auuiciniamoci a Romani,e fi auueda V.S.l.,che il (un Ami-‘

co intende;ma è neceſſario,che ſi dichiariln quanto li legge nel"

le stOl'ÌC di quelli,lo dille il nostro ſoauiflìmo lacopo Sanazaro,

in ma Lettera dirizzataa‘ Camillo Caracciolomon eſſerui p_roua

ferma,perla quale il poteſſe inoltrare , che i latini haueſſero ha

uuto nelle loro-famiglie…queste Armi,cl1e ora communemente

vantiamo tutti,per le quali il dillinguono le Caſate. Se il dartif

fimo Poeta intende,conforme alle moderne,:‘o dirò,ch-e alſolito

diſcorra bene , ma {e non crede Iniegnequelle della Republica,

ò l’altre a tempo perpetue . e varie peruenuve dal capriccio de'

Soldati,e le voleiie chiamar diuiſmgli replicherò (enza arto an‘

za che da quella partico-larforma , inuètata da genio guerriero,

ſieno originate quelle,cl1e noi volgarmente Arme chiamiamo,

e chei Sauij di Roma nelle loro immagini, ò di terrestri , ò di

volatili .ò di altro,eſprimeuano i loro misteri,ſi come ne’i noſiri

ſuggelli facciamo noi . Tiriamo lontano lo (guardo, acciò-ch'e...

raccolto riſh-inga à—fciogliere l'auuiluppato argomento . ‘

Nonè dubbio,che à dimostrare la loro glorioſa , & antica....

Nobiltà,i Patrizii non mostrauano figure in iſpccie, come vila

mo oggi ; perche cominciarono in perfezione à riſorgere nella
caduta de’ Barbari,conformeſi ritornò ancora la perduta diuiſion

de' cognomi delle Genti, dalle quali moltiflime lnfegne deriua

rono quelle (chiatte (olo veramente illuſìrate,ò estlnte, ò viueJ,

che lì crouarono negli ſpettacoli di queiriuoltoſi, e feroci stranii

Popoli,de’ feudi ,Stati,òProuincie repigliaronola denominì

za della Genealogia,:zhe in altro luogo ne dirò molto . Or di

ciamo così gli antichi Romani nelle loro famoſe azioni ſapien

tiflìmi,e non (olo nelle militari,che politiche diſcipline, fra le al

tre lnſegne delle Tribu,ò Curie,direndo nel ;. libro della (ua sto

.ria,‘Polibio enim gentem inplures’parter diuzſam Curia: , e’}- Tribu:

appellant, Inalzarono per lo conoſcimento di quelle negli Sren

-fiardi l’Aquila lmperadrice de’ volatili , .e precede: : Onde nel

primo libro della pugna ciuile ſcr-ilIe Lucano .

Ve notefulſere Aquile,l@ménaque fig‘na . ‘

EPlinio nella ſua Storia naturale, parlando al libro 10.41 cap.4.

; ' D :. e ſcriſ
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'è ſcriſse a mio pàrere: Romani:-‘em: legioni!!!” G.Marim in feelin

do Con/ulatuſaoproprio dicauit, e nel medi.-limo tratto dipenna...

fa menzioncde’ Minotauri,dc’ Caualli,c di altri,]c quali inſegne

diuiſcnellelcgioni , dopò certo tempo restarono ne'Cittaſidini

articoleri ; madel ſuo.Campidoglio il Gonfalone era l’Aquila .

o fieſso ne accenna Biondo nel trionfo Romano nel libro 6., al

fogl.134.,e ſiegue .E: il noſlro Alcſsandro di Aleſsandro nel l’è;

4.,al cap 2..Tiraquello,& altri,:coloro chele lnſegnezrcgeano;

erano appellati Aquilifcri,e me lo raccorda la Cronica Cafineſe

nel lib 4…al cap.;8.,& all’estremo del Priuilegio di Giustiniano

Imperadori-…alla carta 2.07. - « '

Raimentoſſt V.S.Ill.ſimilmente,come l’Aquila , Geroglifico

dell'Imperio Latino,era di anapo,e.Pòpeo il grade, per noti

zia di Giouan Villano, la portò argentea in Clipco azzurro, e ’

Giulio Ceſare in Îvermiglio,’el'Vcell’dioro, &.Ottauiano Au

gustoin Oro,c la Ministra di Gioue nera; ma dopò la perdita...

del Reame Coſìantinopolitano l’alzò blclpltc, , per dimostrar

questa Sacra Cicta,ehe hauea due teste ; ma vn lo] cuore in ama

re,- quel Santo luogo perduto,& eſprime , che con vna cella va

gheggia il ſuo Re no,e con l'altra il diuiſoge per quello straua

ganteinfortunio piegarono l'Aquila mollruoſa , dalcuieſem

plare prelero regola molte famiglie, Ma ſe mi diccſſe,chc que

fie Cifre ostentauano l’eſſenza della Republica ,come poi pro

palauano le, dignità de’ loro nobiliſſimi Gentilhuomini . Hò cò
fidcraſſto,ſin dette il mio talento fi Rende-,che può mancare,:ſin ſa

pere; ma non in affetto in ſeruiregli Amici, vn luogo nel primo

dell’Oratore efferui fiato vn rito gentilizio , detto legge “da

Stirpe degli Antichi,chcſi coli dicea . Quirlquam de reinter Mar

cellana—Claudio: centum viri iudrcauernnt eum Marcelli Anli li

bertifilij Stirpe , Claudij P.ztrieii ciu/dem hominis bareditatcm ad

]e dicerent redijſiemon ne/i ea eau/affair Oretoribus- de toto StirPiS,

ae gentilitatis iure dicendum ? E vi-era quel prouerbio '," Ad

Agitare: , (r gentile: efi deducendut . Dunque dall'autorità'di

Tullio moſh-alî,ch—e l’anchità di ſchiatta nobile lì dimostri per le

immaginida' maggiorj,e per quello Suctonio parlando di Vc

ſpeſiano annotò , Flat-ia Gens obſcura illa quidem,ae fine rll-a mr:

iorum imagine . Le figure de'paſſati è ſegno eſpreflîuo di Nobil

tà, Il medeſimo ſcritcor di Arpino,parlando di ſc steflo'.bp_càn.._

; * o 1
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‘obliò nella legge Agraria ,- di dire che,chi,vanta grandezze di

Fortuna,: chi non 34 renderli con le propie fvirtù (cura la Na

tura,:mlla Vanta del (no .Chinon ride nel nostro ſecolo di certi

vni,iquali glorianſî delle onornte operazioni de’ Biſauoli , e

poi quelle imitarnon ſanno ?Chi ii commenda, non per merito

propio,ma per altrui,ſi biaſima. Si ſpecchino in questo breuiſ

fimo aucrtitnento . ucmadmadum cum pctebam nulli me vobis

‘auflorem gener-is mcivcommendarunrfflQ/ì quid rel/"quero, nza/lx xii:

“imagine-:,qme mc & vobis deprecentur. ll vantar fumoſe lmmagin i,

come in più luoghi di Cicerone ſi notaiet'an di Coloro, che an

[iChiffidangcnl‘lUſ’C potean mostrare,e Giouenale fimilmente il

re'gilìra . .“

? 'Fumoſoſque_Equitum cum diflatore magiflro: .

- Eſſquesta pruòna era lufficiente-a dimostrarla chiarezza del

Sangue. _Qyi mſizim'cm ſuorum Imagine: babucmnt,diſſe nci ſuo lib.

“670111150; coſi atccsta più volte nel principio della legge Agra

ria l’oracolo dell’Eloquenza,e quando parla di Verre.Westi ri

'ti-atti non ficoncedeuano,ſalno che 3 Coloro , ch’erano riſorti
per gradi di nobiltà ,"e ſe da eflſio principiana , come auuenne à

Tùllio,chiamauaſi Nobile nuouo,e per quello lo stefl‘o nel luo

go-citato ci fa leggere . Qui autem ius Gentilini; i:,eh- Maiorum,

Imagine: nullus babebznmerm fili] @” cì-ſc artigia— bominer nou-i ro

mbanti-r e Plinio nel lib. 9. dell’Epiflolc , chiama questi nobili

non antichi ſubitas imagine-1,6: a tempi nostri Fon molti , che il

Padre, non che l’Auolo,potriano còinſìarne strauaganti , nel

publico de’ Tumoli, ònel priuato delle Caſe additare , ſelere

gole de’Romani, ò purle nostrali riſorgeſſero a (comodi que

fli ſecoli contaminati . E qncstc Imagini, apprefſo il Satirico di

’Aquino li chiamano flemmati.5tcmmam quid fizciumiLa parola

latinizzaea dal greco non riſnona,che Gcneologia . Altri pa

'leſauano,come oggi di,la diſcendenia della Progenie , con de

Poſitare ne gli Armari,ò ne gli Atrii l'effigie de gli Antece‘ſſori

zmpreſſein varie compone materie , le quali al vino repreſenta

nano i Patrizi-ati,ò i Faſci Conſolari,ò Pretori,òpnr frale altre

dignita,l’vltima ſublime, ch’è l’Imperio. ,IlSatirico mel rac

corda . ‘
Totalicet vet'eres exornenſit Wd‘lſilſi-CCÌ'B.

Africac nello Berico Snetonio leggcſi in Galiza . Moreniche!

- ' - n
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facce/ji: nullo gradi; confingmr Cte/arm Somum , [ed beud eli-bia

mobil iffimnrmaguaqfir veteri ?raſapia,vr qui Imperator in Atrio

flemma propaſuit , eriſ,-74m Paterna"! originem ad Ioucm , Ma

tei-nam ed ‘Pa/ipbaem-Minorir vrai-cm referrer . E Plinio nel lib.

37.dice lo [lelloſſtpud Malore: in Atri," imagine: erige quel, che

ſiegue. Raccogliaſi da ciò, che lo ſcrittore riferilce,che in quei

Secolile diuiſe gentilizie non erano differenti da quelle ,che-noi

Armi chiamiamo: quelle eran premi dalla virtù , e memorabili

decori de'chiari gesti. Colî vediamo,chea noflra eta le inſegne

fiostentano per l’onor de'Maggiori , e per la ricordamdclf

l‘opere buone . -

Fù ſimilinente collumanza di quelli huominigrandi del La

zio, tramandata anoiinſino ad hoggi l'ornamento delle Armi

portar sù lebare, e ne'facrati luoghi ergere flame ad huomini

meriteuoli per le buone azioni operate à prò delle Republiche,

con incidere ne’Tumuli Epigrammi,lnſegne,e cognomi , che;

fono ornamenti di glorie,e contracifre di origini , anzi aſl‘ocia

uma le Auite lmagini nelle cerimonie de'Sepolchi . E però an

noto nel ;. dell'Orationeflrurz quid Sede: ? quid..A-uum illum

Tam" maniere vir tuo .? quid illir omnibus, quorum imagine: duci

ride:?qeidſimioribus tuis? Wi parla di [noia agnata di Bru

to, alla quale li apprestauano i funerali. E parlando di Milone

amaestrati ci rende nella medeſima ofleruanza :S'ella n'è cur-icy

ſa,veda il teflo . Lo (lello diſcorreudo di Silla c’iſiruiſce, come..

a'Rei non ſi concedeuano ſimili apparati di pompe,: con giulli

zia,perche non deue arrogarſi diſcendere‘ da candidati ſenatori.

chi conſile propie infamie oſcura ſe steſſo .

Or vegniamo a ristringere il raggionamento per ridurci alla

fine. Pontano dottillìmo florido ne'ſuoi ſcritti , dice bene nel

trattato dell'vbbidienza nel libro ;.,ehe in alcuni Romani lì ma- -

nifestaua laNobiltà,ſenza contralto ne'gradi delle dignità . per

le antic‘heregole,che dettate veniuauo da vn Senato,vnica ſcuo

.la - delmoodo, nel uale i più meriteuoli aſcriuea nelle Preto.

rie,ne’Conſolati,nell]e Dittature, e ne’titoli onereuoliflìmi lm

periali. Ma prima di …alla Trebellio Pollio nella vita di Clau

dio ne inſegna,ehe collui perle cotante coſe operate à fattore.»

della Republica , e li furono dopò morte conceduti nou elli ono

,ri,epo.rtònell'ln{egne del Clipeo di Oro quelle glorioſe parole

S.P.(LR.
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S.P.(LRSuetonio narrando le geſie di Caligola nel lib gg.,ſe ici

non erro,porge luce a'miei-inchioflri fra. cotante ſpruzzagliſi;

caliginoſe di antichità ,. i' quali non- faranno ufficio dilinguſi,

mentre egli pa rlaffaterafaminiarum infignia nobiliflìmo rum,-ade

mit Torquato Torque»! . Cino-imma crinem,& altri . Or perche: ,

non li può credere,chele famig—lielatine haueſſero inſegre non

differential-quelle ,che conueneuolmence Armi chiamiamo.=

Dione,chefiorì nell'lmperiodiCOmodo,aſſeriſce,che i Re Per

Bani portalîcro l’Aquila di oro,e coli Craflo ſimilméte,e quelle

diC'eſàrqauici la-ferociſſima battaglia,buttòi fulmini di oro da'

piedi:- ,e pronosticarono infausto augurio a Pompeo,]‘àffermaſiſſ

l-"accennato Autore, nel'libro 43.Bruco l'inimico de'Tiraoni la

poi-tana di Argento,e lo-dice Appiano,e P1in.nc[1îb;33.,al cap.}.

Mal'aſciamo gl’infelici ſecoli a'Barbari,cheper lo raccordo di

Sdidanella pagina 4: r.,vſarono variate chimere d’iniegne ;

'V.S--.\.come curiofiſſimo virtuoſo le (India in Callan eo,e vegnia

moal tempo' della nollra primiera ſalute . Ioritrouo,a relazio

nedi Pietro Suarez Spagnuolo, nella Cronica di Toleto, done

a. memoria [i viene ,che nell’età de'Goti vi erano inſegne; eta

li ſono le fu: parole utili?“ .di cap.31.parlanelo de gliedificii. ll

Rey Bumba Rey,:ie lo: Gotha: bizoin eflaCidd-zd mucca: edificio:,y

tarresqglefiſiasgaun bdfla oy [e vien-en to: muro:, y Torre; della.-

Clddad la: que/on Ama: del diflbo [Le-yuan Iſil medeſimo nel libro

de’Redel‘leSpagneal fogl.1z7.ſcriue,che Garzia Ximenes,det

to'Sorbarbaſſdella progenie Gotica, chiamato Re di 'Vaſcogna,

il‘quale nel 75 8.121 ſepellitoin San Gio.-Battuta della Pegna,eret

ta di: elio,che portaua ne'lu'oi llendardi, e ſcudi vn Arbore del

proprio ccl’oremella- cui cimaſolleuò ma Crocetta roth in capo

au‘rato.Réde Similmente chiarzflimafedc nella carta us…-zh: gli

antichi'Conti di Barcellona, vſauano nelle Cortile propre .ln

(egnewn'eranoquactro PaliRofl‘rin Aneiledi SoleMasle V.8.L

tra-quelliîpochi elemplari di vantaggio curioſane diuenifle,ò di

piùantica eognizioneio ſonoJ‘enza—lcrupoloà ſcrìueulc , che.»

ancbraera Armatrà l’antichità Ebraica-quelche racComa Gio'

ſeffo nel-(uo lil-4141 cap.: z.,c-z- al [4 al cap.;ltciuw dal Baro-nio»

nel romanze-gti final.-t tar. 2.301, che riferilſce bauer- veduia im.

Vna—le‘teera ſùgcllata-,vn’Aquiìa,che ſoi‘pendea con gli aſirtigle vm

"Dragoneze per: lo nedeiìmo libro dch'enùnmuflìmo ſapîrÎÎ-o

.ſſ——--...- .‘.
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alla lettera B .e Dalfoglio 1 8;.ſi raccoglie, che San Paolo non.,

îſcriuea ſenza ſuggello; e quello ſlilc mi ſouuiene eller preCctto

di Santo Agostino,auuiſando à Vittorino nella epi'ſl.z.,e : TAM-.

li': fignatorijt , afferendo,che gli Ecclefiaſlici nò doueano ſiſotto-ſi_

ſcriuer Diplomi (enza Marchio . Vedaſi il Baronio nci a.. de,-_

gli,/(nnalalla lettera,/Lal fogl.98. » ,

. Che poi giudichi l’Amico,che principiò queſl'vſo di Anna.-,

venire il chiaro de' tépi di Carlo Magno, in quello habbia pace,

cheoltrei riportati eſemplari , ben fi sà , che Siguardo Re di

Saſſonia,e di Vidolcindo il grande ſuo Pronipote , &in conſiſco,

guenza nato dal Ceppo ſlcſſo degli Ottoni lm peradori, alzauaſſtſſ

nello ſeudo dell’Armi gentil izie rampante il Canal nero;ma da.—

Carlo magno conceduto candido ; quando il coronato Videc

chindo nella Fonte batteſimale dipoſe ogni nerezza di gentileſì

mo,come ſCriue il Crazio , e lostefi'o ſi oſſerua nella Caſa Sere

niffima di Sauoia diſccndente dirittamente dal medeſimo tron

co . Ne mi ripiglino alcuni , che Sauoia alzi la Croce bianca.…

in Campo roſlo,che quella fù all'onta dal Conte Amedeo 4. con

litenza lin periale dopò la Vittoria Rodiana Ma ſì oſſeruino

le reali lnſcgne ſue,come io hò notato nel Catalago de’Caualie

ri della Sautiflìma anunciazione,che ſe ne auuederà,chi è curia-.

Co.Come ſimilméte vi [i veggono le inſegne di Anglia, ò fia An

gria Prouinciadclla Saffonia ſettétrionale sù le ſpalle'del’Oceano

Brittannico,i _tre pòtali di Guaina rolli in argéto i quali innalza

ua Vigberto (uo Duca figliuolo di Videcchindo,& altre,dellc)

quali può vcderſi l’Abbate D.Valerio Castlglione nelle Anno

tazioni di Emanuello Teſauro de’ Re dell’Italia alfog, 137.

. alla notat.596.Voglio dire , che non (olo ne’potenti Signori,ma

ancora ne’ priuati Gentilhuomini della Criſlianità ſi ritrouano,

ben che in molti non perfette , antichiflime impreſe. N: fono

piene le [loi-ie. Chi voleſſe il tempo (pendere virtuoſamcnte, ,

Veda il Blaſone di Francia,il Nobiliario della Polonica Vuol-,

fango,: Muliere delle coſe Alemàne,ò vero de’noſlri Italiani,]:

inſegne de’clariſfimi Veneti,Franzone della Republica di Ge:

noua,Bartolo di Saſſoferrato,e quello ſuo impugnatore , a tutti

mordace Lorenzo,Valla Caſsaneo,ne porta di nationi ſlraniſſif

me;ma della regola poco diſcorre,e ne gl'Intei-petri a noi vici

ni . Potrà fludiarſì Poutano,Bartoloch Facio,Antonio di Bo

lagna

 



3' 3

  

rogna detto di Palermo,Antonſo della Valle di Teano fcdeliſfi

mo Gentilhuomo antiquario, molto lodato dall'Ammii-ato nel

dialogo dell’impreſe detto il Rota , e Pierio Valeriano , che al

sòmo commenda parlando dell'Egloca del Poeta.Formoſum 'Pa

flor , & oltre varii famoſi leggisti. Euui vltimamente Siluestro

Pietra Santa , e Filiberto Campanile,che veramente l’vno in..

Latinſo , e l'altro nel nostro linguaggio non diſcorrono alla...

rinfu a .

Rella dunque stabile la opinione di V. S. Ill., chele inſegnb

delle Schiacte liano :; noi peruenute da remotistimo tépo. il Sig.

Germano le moderne le intende,e vuol dirc,che a Proſ-\pie non

Reali da 700. anni in quà malamente ſipoſſono rauuiſare in..

pietra,ò in Tela,glie lo conceda; perche quella eſactiffima dili

genza,non ſolo nella nostra antichiſſima Citta,ma in altre anco

ra fono stato curioſo di oſſeruare,& in Salerno,che non ha che.)

cedere in antica Nobiltà a niuna Città del Regno , nel maggior

Teatro ſacro,chiamaco il Paradiſi>,au;îti la Chieſa Metropolita

na dell’ Apostolo San Matteo,edificata da Roberto Guiſcardo,

ſuolo conceduto dalla Cala di 8510 Mango, dalcuifeudopre

ſci] cognome; ben che ſiatr—alce (piccato da’Conti di Aquino ,

non ſolo per l'vniformita‘ delle Inſegne , ma per iſcritture ſodiſ

limezaltroue prouerò,dou‘efi vagheggiano in forma di Corona

;ìtichi monumèti marmoreimc'quali lonodepolîtati vari nobili di

quella età,& ineſli non ſi rauuiſano inlegne; ſolamente in alcuni

il Criiliano marchio della Santilfima Croce , per lo cheſi può

giudicare,che l’vlo dell'Armi,non era comunale5ma che vi fuſſc,

fi è prouato . Eſicoli in Napoli ſono pochiſſime ne’Scpolcri , che

giungono al nome (enza trauaglio potrà offeruarſi in Pietro -

di Stefano,& inſſCelare di Egenio Caracciolo , i quali diligente

mente‘le ſacrate memorie de morti Cittadini—con pietoſa pina.

raccolſero . '

Credo hauerla ſodisfatta in quel tanto , che delideraua. Tc

nendo ella per fermo effere grande argomento di Nobiltà

l’inſegna,e l’eſſere antica è maggiormenteindizio di ſangue illu

stre. La ragione di conolcere le più perfette , ò meno , con la

nobiltà de‘ loro compostime formerò altro dilcorlo, doue Cono:

ſceraſli qual lieno Popolane , òSenatorie . Sarei (lato più par

coin parlare di tal materia; ma la ſua cur-lolita,:illa qualeio deg

fidero



fidcro ſodisfaremi hà trattenuto lungamente ìn ſeruirla .Ne mi

talenti dipoco animo,che non entri ſempre à difeſa delle;

ſue vmuoleazioni . Mi dichiaro però io , che hò poco

lume di ſapere difficilmente illustrare la con

fuſìone di molti ; ma ſeil giudizio mi

mancherà , la fatica regolatſi,

lupplirà al meco.Viua lieta

V.S.lll. ,e mi voglia bene

aflaì,pcrche io l'of

ſeruo molto.
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mi NOTIZIA Q?ARTA.

Delle varie diuiſe Gentilizie a eonoſcerc,quali fiano Gud-_

fc,ò Gibelline,Varietà di Corone , ad intendere la ra

ione delle variate Inſegne de’ Signori,ò di antichi

Nobili , i Bastardhche portano nello Scudo, gran

Cancelliero,Amiraglio,e Scudiero di Francia.

chè fregi incide nelle Sepolture,Bande,e,

* Sbarremomeſicollocano ; Caualicri.

Dame nolìrc lodate,e Prelati quali

ſuggelli deono operare .

ALL’ILLVSTRlSSIMO SIGNORE-‘

Generale dell’Artiglieria in dile

sto Regno per SM. 0 della ſua

Religione Bagliuo di San

to Stefano della Dau
nia ,‘ ſſ

Marcheſe di Rinella ,

Signor Frà Giouambatcista

Brancaccio .

E :. FKÌ,



 

… Ri me,: V S. Ill. ecco la differenza: Ellami‘

donabenidifortuna , che non ſon ſuoi , io

“ deli’Animo, che ſono propi: Walediquesti

:“. donatiui è il migliore, la diffiuizion trala

’ ‘, ‘ ſcm; nonperò io distinguo, che alla liberalità

ſua,ch’è grande,corriſpondera la mia gratitu

dinc,che non è minore, eſe non pagherà in ef

fettola ſuarichiesta,ſupplira almenoildeſiderio , che ſeibo di

ſodisfarla. Finiamo. Doue l'amistà , eſeruitùè conlei in sò

mo grado,poco giouano le cerimonie. Eccomi a'capi do'dol

ciſſimicomandamentidel mio Signor Generale.

Ellaintenderà,che nel 1240 conforme vuole Mustero nella…

Coſmografia vniuerfalenellib z. àcar. 7.89, viuente Federigo

Ceſare,paſſaronoiGuelfi,e Gibelliniinltalia,dopò , checon...

barbara diſcordia hebbero arouinarl‘Alemagna,dondc preſe.)

origine questamilizia pestifcra; che con Barbari nomi affliſîe

;ro nonſolamentegl’lmperadoriGermani, mai Sacroſanti Pò

tcfìci,a’quali vbbidironoiGuelfi,cosi chiamati da Federigo Se-_

condo , cioèLupiinvoce Tcdeſca, Principeinvero di Popoli

diffubidienti a’Papi (Luella ſcelcratainuenzione da’Sueui , e..

B‘auari paſsòall’esterminio di quà dall'Alpi,ò ne’ tempi del Bar

baroſſa perſecucore di Aleſſandro a Squittinio di Enrico Putea

no dc Fai-.Ilgmlmp allapug35'1 .,ò pure ne’tempi del ſecando ini

mico de Oſiiorio terzo,e di altri Pontefici,come crede il Baronio

nell’Annoi7.18.,chcàboapportanotestimoniiautoreuoli. uc

sta inimista‘dirabbia diabolica ſi ſpiccò tanto oltre,che non (olo

vna Cittàcòcrol’altta, efamiglia còtro famiglia ridolfi-,ma fra

tellide'fratelliſeppe diſunire infino a morte.A'Gibellini dell’im

perio fautoridiede perBlaſonel’lmpei-adore l'Aquila nera in..

targa di Argento,e Clemente Quarto a’Guelfi,ſuoi diuoti,vn’{\

guilavermiglialnpra vn Serpente in campo bianco. Vogllp

ire,che da qu=.l tempotutci gli Animali Volatili,ò Quatrupedl,

cheſi portano nelle diniſe dipinti in diuerſi colori della lor pro

pianacura,ſonoGuclfe,quantoa dire inimiche dell’lmperio .

Mi ſouuien per eſempio la Caſa di Modena ſempre mai a'Ponte

ficiaiſociata , che ſpiegòl'Aquila candida in azzurro, ſc fuſſe)

nera,comc perlaſua propietà ella è,mostrerebbe eilere Gibelli

na,-Stinconſequenzaamica dell’Imperadore. Quella oiîerua

zrone
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zione l'habbia V.S.Ill.per ſodo ammmaestra‘mento di regola.“

e però ſcrifl'e Gio.-Neuizzano nel lib.4.della ſua delua nozzialu

alnum.177. .drmorumſeu infignium alia [unt Guelpba , e'a‘ alia

Gibellina, e Biondo diCe nella Deca z-del lib.7.al fog.7.88. & 89.

Gulp/mm szbellz‘naſaflionir infignia.Dante apporta molte fa

miglie,che dominauanonell'ltalia, nel Canto 17. dell'Inferno

tra le Guelfe pone gli ScrouignidiPadoa,che portano vna lcofra

azzurra,e mezzaroſſa nel bianco . E nel canto 2.7.'fa menzione

de'Polenra,ch’è l’Aquila meza bianca in torchino , e l’altra par

“, PUſpurea in oro" .Ogesti furono Signori di Rauenna,e di Cer

nito,ma riſorſero da Polenta picciolo Castello contiguo à Bret

tenoro. E lo ſieſſo,quando cantò.

La terra,:beſe‘già ſì lunga prom: ,

E di France/cbiſanguinoſa mucchio,

Sotto le branche verdi ſì nero".: .

Inteſe di Forli,ch’era dominara da Sinibaldo Odelaffi , la cui

Arma è vn Leon verde dal mezzo in sù in oro,l'altra‘ inferiore)

del Campo cre faſce aurate di color di erba. Sicgue il medcſimo .

La Citta‘ di Lamont-, e di Santo Erna

Conduce il Lionrc! dal nido bianco .

Eſplica Faenza,&lmola,delle quali era Signore Maghinor

do Pagano, che portaua per inſegna vn Leone azzurro,ò roffo

in color bianco,come altri vogliono. Qſigesta caſa aleignò domi

nando percrè vite queste Citt…i,ſe'ſia de’noliri Pagani , cheio

non dubito,benche ſpiega diuerſo Emblema , nel mio Teatro iì

vederà. Voglio dirc,che il mio Signore D. Giouambatrillaſi

con queſii eſemplari potrà accorgerſi dal Poeta ſlelîo de gli Sci

pici , che furono Gibellini . E quello balla al primo,entro al (e

condo capo . Le Corone , ſì deuono dipingere ſempre di oro ,

bcnchelìeno in Campo di argento,eperche metallo ſopra me

tallo ſembridifetto,in quello non falfiiicalo Stemma. Così oſ

ſcruo nella liirpe Lemburgo Franceſe detta di San Polo vn Leon

rollo a due code rampante in candido coronato di oro. Principio

c'on questo eſempio , perche iFranceſi in quella materia più

dell’altre nazioni han l'apuco . InoſiriSconditi vn Leon nero,e

corona aurara,& in altre , come negli Euſebych dell’Illirico,Ca

ſa nobiliſfima per più Generalati,vn Leone rampante rollo in

CampodiLuce,vnramo de’Francipani , che ancora paſsò in

Grecia,

1

I
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… L ramuſccllo di Oliuo fù conceduto dall'Imperador Car

la V. al militeſuo diletto Franceſco Alegretti Francipa

ne,ſîoſſerua alcuna altra ſpecie diCoronc , come ne’Contì

Arioſli Ferrareſì,che ne’Pali di Argento , eturchinilaCoro

na
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ilodſi na diLauro frappoſeto,à memoria del lor Poeta. Della mede

iicna forma vedaſi,peronoranza di Dante Aligieri , ſopra ma...

Stella ad otto raggi in campo di mare . E i Benincaſa di Siena..

dipingono vn Drago di Oro Coronata di (pine in mrchino :!

raccordanza di SantaCacerina,s'è vero.Circa il terzo lmotiuo

V.S.lll.mi ſcriue molto,& io deſidero dir poco . Tutte le Armi

del noflro Regno,chc hanno dentatura,ò vero denticelli , ò ra

strelli,purche fieno antiche,-ne reagiunti dentro lo ſcudo moder

namente dirò con Ouidio. Et fit pro teflc vetuflas . Sono dun

queà mio sétiméto da giudicarfi nobilifllme . Habbiafi non pe

rò a ſapere,quando nell’inſegna ſi allega vn Rastrello , ò faſcia

d'intor‘no,s’ellaè di famiglia antica ,B: illustre pertitoli , eper

dominio di uasti feudi,dinota l’aggiunzioneCaſade’ſecondiGc

niti,& i primi portano la diuiſa ſchietta,ſecondo la Regola del

l’Armcria Gallica,e per quello la [lil-pe Angioina del Rè Carlo

Primo hà ilrastrello a differenza del primo nato . Il ſerenilſimo

vn tempo , calato San Seuerino Principe di Salerno , e Conte di

Marſico,portaua ſchietta ſaſcia ſanguigna in campo di Luna , &

iſccondi stipiti,che furono i Principi di Biſignano, collocarono

la faſcia cerulea intorno lo ſcudo,come vedeſi,

  

Gli altri ſecondi della predetta linea la Zona ſeminarono

di balle,di Lune bianche,e di rafirello roflo ſopra la faſcia ,

conforme io hò notato ne’volumi dell'inſegne nobili delineate)

appreſſo di me . Il medeſtrnoordinc ſi oſſema in diuerſe chiele

della Calauria ne'ContidiQatanzaro Ruffi,come le Couchtig…

' " ro e
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roſſe ſu le punte delle Piramidi nere in campo di Argento .Nel.

le Schiatte coronate in ltalia,e fuor di eſſa,quando nello ſcudo ſi

oſſerm vna fettuccia,ò linea intiera,ò bastoncino traſuerſo (ono

inlegittimi . Vedaſi il Catalago de-Caualieri della Real Calì.

di Sauoia,e l’ Armeria di Vulſone della Colombaia,oggi viuente

Gentilhuomo del<Re Luigi,che il tutto ſioſſeruerà. Nelle,

ſehiatte poinobiliantichezmà lenza continuate grandezze di

Vaſſalli dinotano miglioranza per differirda gli altri della fa

miglia,per cagione di fatto egregio,ò per conceſſione di grati

tudine Regia , comein quello dottamence inteſc della Caſa di

V.S.Ill.ildolciſſimo Latinista Elio Marcheſe. Et io hauendo
ſſ tutte le varietà delle diuiſe Brancaccie faticoſamente (piegate)

à V.S.lll.le preſento con forme [ono in ſerie ſlampnte con le an

notazioni,-auuertendo, cheancora ne'nobili forastieri correla

regola ſlcſſa. Giano della Bella,…ustreFiorentinonjinunziando

alle preminèze de’carichi,ſì vni col Popolo ;- ſoccorrerlo,e co:

sinello feudo csndidoàtre pali roſſi trauerlaci da ma faſcia V|

collocò tre stellc,à ſeì raggi . Onde hebbeàdirc Dante nel cant.

16.deZ‘P.zrad. .

Cia/cun,cbc de la bella inſegna portam poco appreſſo .

.Azmcngaſſhe con 'Papalfi muni

Oggi comm/Jc [afa/cm colſrcgio .
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L Aprimalinea de’Bra\ncacci,che ritiene leprimiere diuii‘eJ,

antichiffimc fin da’tempi,che Napoli reggeuaſi ad vgua

glianza di ben regolata Republica , ſono le quattro branche.

del Leon dioro in azurro,è cognominata dell’Ogliuolo; ſi co

meleggeſi in variate ſcritture di—Archiuij,& ancora oſſernaſi in

ma memoria in marmoncllaentrata della parte maggiore di

San Domenico—. .Di quella-linea fù quello Andrea , detto dell’

Ogliuolo,decantato ne gli Annali del Duca diMonte L'eonb',

per vno de'fautori'del Duca di Angiò nel 1 382. A queſſsta diuiſa

fliſopragiunto vn’orlo dentato dioro. L’eſemplare hò preſo

dalſrontel‘pieiſi) marmoreo di Santa Maria Rotonda ne'tenimſienti

di Nido. Ora in quella Proſapiain ogni era molto fiorita , eco

pioſiffima—di hnoxnini bmn—i,chin‘o\n dira,che per emulazione.»

di onore fra loro non ſia‘no state reaſſunte queſie‘variafe vſanze

nelle Arme. Nella terza figura con denti rolli vn tempo nel

Por‘tiCotle’L-iffredi:i'Capouana pittara vedeaſi , conforme la...

' quarta,
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' uarta,ch’era la Croce pura,mà ſpinata. E però il Marcheſej

criſſe,chela Croce portaſſero alcuni Brancacci . Ncll'oſpizio

medeſimo oſſeruauaſi l'abbordadura di oro, diciamo noi più sé

plicemente,sbarraattrauerſata,che da gli Armoristidi Francia..

è chiamata,cheuron. E ſimilmente vn orlo a ſcacehi bianchi , e.…

roſſi,conformel'vſitòla Caſa Real di Durazzo , e qui mi dòà

credere,che Carlo Terzo la concedeſſe ad alcun ſu0 fauorito ;

Qgesta diuiſa i Franceſi chiamano, Bordutura conzponat . Diſlì

Carlomon Ladislao,ò Gio:Seconda della stirpe fimilmente rea

le ; atteſo,che quella fabrica dimoſlra più tempo antico . Nel

l’atrio (opra detto non [olo vedeuanſi le inſegne de’nostriNobi

li,mà ancora di molti Signori forasticri. Chicorioſo è di questo,

ricerchi la ferie del Notaio Caſcetta , che {i eſemplarono per

atto publico , mentre perla uecchiaia con la fabrica vnicamen

thucſle memorie precipitauano , ò pur venga da me. Trouo:

che alcuni de'Brancacci tramezzarono il Palo candido aſperſo

di cedette diArmellino,cl1c fa nobile,c bello inne ſlo . E quella—

hò ritrouato fotto vna an‘tica Immagine a tauola nell’Altai-e in

Santa Patrizia alligata alla Cappella de’Caraccioli Piſquizii »

detti del Leone . La linea cognominata degli Vbriachi, nel Pa

lo aggiunſcro trè Aquilette rofle . Così ho notato nella loro ma

gnifica Cappella di S.Domenico,còſacrara a San Giacomomella

qualqmoltiluſiri ſono,ſi trasferì quella antica Immagine,ritrat

ta al naturale miracoloſa di Soriano ._ll ſopranome Vbriaco fù

molto vſitato in quella caſa non ſolo,ma nell’altra, che nel Palo

ripoſe molti Vai roſſi,come ſi conoſce in ma ſepoltura auanti il

maggiore Altare diS.Domenico . Wellipoidel Cardinale fò

datore dello Spedale di Santo Angelo a Nido vi ſoprapoſero lc

lfaſcie di A rgento,e quella linea chiamoſſi anco Vbriaca,came_;

vede-li in S.Domenico,doue oſſeruaſi vnà Donzella coronata.

perla ſua purità,come da a credermi . Altro Ramo da'medeſimi

Vbriachi,chiamati lmpelloni , agnome impoflo alle cafe per ,)

iſchcrzo di Amici,aggiunſe allo ſcudo d'intorno vn orlo di den

ticelli in color di fuoco,comc dimostra vna marmorea iaſlra di

Sepolcro nel principale Altare dc’Padri Domenicani, oue leg

geſi ſcnza fuco moderno , mà con antica ſclriettezza *!* . Hic

“iure; Philipp… Brancati… Impullonus , qui obj: .Amzo Dom/m'

_} 32,1 ., l’ndiſiione unici,-{ie 2.1 .menfllanuarxjſim‘u: Anima rfquic;

" caz
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[mt in pare } dmn . Il Ramo,detto dell'Arciueſcouo Tra ncnſe,

per quello , che in detto Tempio nella ſua Cappella hò notato

contingua a quella del Conte di Santa Seuerina,diucrſificò pari.

mente le ſue diuiſe ſopraponendo nel Palo trè Caſielletri fiammi

feri . Aeliiſihe anticamente furono detti Zozi, vi aggiunſero

trè Conchiglie purpuree,dòdc ſpiccoflì quel lignaggio Zozoſide

cantato dal Prudente Roberto in quella diuulgata Prammatica .

Contrà Ncapalitanos raprentes «n.11 cumulo del quale è nel ſuolo

della Cappella grande. L'lnſegna vien Coronata da quelle let

tcre. »!- . Hic iacet Corpus Domini Ligorij Brancati] , difii Zen-<i

Militia dc Ne'-ip.,qui obi/t anno Domini [ 347…[f[f.an.X1/. ind.,cninr

animnper miſericordiam Dei requicſmt in parc. amen ; dal cui lato

fi ſcorgono iſuoi figliuoli Bernardo,e Giovanni. Ma tutte le an

tiquace,e magnifiche ſepolture di quella (chiatta Illulire furono

ſuperate da quel ſuper biflìmo Mauſoleo di marmo, che ſì vede-,

nel fronteſpizio della entrata di S.Domenic0diFranceſco , vno

de’più ſegnalati Gentilhuomini dell’età ſua,che lolleuò ſei bran

che Lconcine , enel Palo introduſſei vai,volendo eſprimere)

d'hauere ancor eſſp con le aggiunte, radoppiati onori,e dignità

in maggior numero, con quella iſcrizzione, che correa in quel

Se‘colo .

Franci/cm Mile: Brancati-cs bic tumulatur

Tule/mr,Iooundur,Cantans,loflranr,reneratus

Florida: bic iacet, rubeu:,Fufcus, decorata:

Gloria,/lo: iuuenummira viuenr picture

Facmzdur,gaudenr,grandi lucens bonitate.

Canili: dilclîmx’r honoris ad annua reflue

Gandia multa dabar,cytharcdus,quandoſonabat ,'

ammini coniux multum pennini-,e;— amata,

Felix dum vixit coniux difluſqſheatn

Francisſiaraciola domina trzflis eflié‘ dolor-am

Nunc viduatagemit,maflam tutina quia premi:

Tri/iena languentem Natre de morte dolentcm ,

In cuiuſ vita credebat pellere lulîum

Coniugis interitum multo pofl tempore duffum,

Acorn Genitrix trilli: lacbrymis rum fanguinc mifli:

Piadina- buucfnndit plot-cnr temporibus iflir,

Filia Vannellnnc tumulntur rum Genitore

A :. Ve
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Vi flcut in vita lui.-gentur mutue- amore

Sic iat-ent parite‘rduo coi-porci nada: amori}:

Expenfi: propri]: Conizix dile-{Za mar.-'to

Hmm Tiimulumfecit,le-fior,di: marinai-e,.ſcita,

Arcam militò-fu[genti,poſiiit [tipidcmquolitwſi

Diffli: Mile: obann. —
i3z7.Di'c 15.1im. ſi

Fili-i eius ob.arm.t3 to.

Alle quali Arme da altri in reaſſunta l’orlata dentatura roſſa,

come ſcorgeli in vn Pilaflro di detto Sacrato Oſpizio . L‘vltima

Inſegna delineata,che V.S.Ill.vede con gli abigliamenti Reali,

è della Caſa paſſata in Proucnza,dc Signori Baroni di Oisè,e di

Ceteſle,e cola trasferilla Boffilo di Napoli,Còte di Agnano Ca-_

pitan Generale della Chieſa , & in Francia imparentò co’Contl

diForcalquez. O_qestiſonoSignorilllustriflìmi,cdiNobiltàgſi

di grandeza cotanto celebri,che il Re Alfonſo di Aragoiia Pri

mo diede alContediProuenza,ſuofigliolo' , Garonna nata dal

Conte Guglielmo Forcalquez . lltutto diffuſamentele‘ggefi nel

famoſo Cronilla di Prouenza Ceſare Nal'ti-oadamo. Madama

la Marietta dell'accennato cognome Fu ſpoſa del Còte Brancac

cio,&hebbe per primo gcnito Guglielmomome impollogli à

mia crcdenza,per memoria dell'Auolo materno. Il Cardinale,

Nicolò fù fratello di Boffilo , && ſepolto nella Chicſa de’ P.

Domenicani in Auignone , Battiſìa fù Gran Scudiero del Re

Luigi,e li e onolce dal ſuo tumulo in Prouenza alle due l'pade ſe

minate diGiglidioro,inſegua di quella carica ; Zio di quelli Fu

il CardinalPietro Nicolòſepolto nella mcdclìma Tomba , lì

gliuolo diGiouambatiiſlaſio credo,the fia Boffilo il Giovane…»

portato dal Croniſla per Gran Cancelliere del nato Rc . Wella

dignita fi conOſceàſcgni eſlerioridella ſua Tomba,douc, per rc

lazione vcnutami dal mio Signor Cardinal Brancaccio,fono nel

lo ſcudo per trofeo di coſì grado eminente la Beretta di oro fo

drata di Armellinio,dalla quale forge vna reale figura rappresé

tante la Francia,che nella delli-a ſostieue lo ſcettro , nell'altra.…

iſuggclli del Reame Dalle ſue Arme pendono Mazze di Argen

to lmaltate dioroa vermiglio , nella cima del Manto , fiammct

te auratc,abbordato di Armellino. NiCQlò Prelato di Mar foglia,

per bauer menato vna rita ſplèdidillìma,fi acquiſlò titolo di“ Mc

cenato
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cenatedella l'ua Patria . Il primo Signor di: Cerestè fù Guaucic

ro,chc fè Gaſparo . Andrea Brancaccio di Prouenza fil Baron

di Villar-3,8: eflendo Ammiraglio di Francia-per le ſue eroiche

operazioni ſi acquistòil titolo di magnanimo . ccos‘i nella ſuzſi.

lapida ſcorgeſi,che per hauer comandato due mari, ſono inciſe

due Ancore di oro, perche il Generale delle Galee Franceſi ne

follena ma nel Marchio , e coll Giorgio fù congiunto con la….

MarcheſanadiMonuan. Equesto èquanto finora di quello

vltimo tròco,che icora glorioſamète fioriſce,hò indulìriol'amè

te raccolto,percoloro,che le curioſita nostraii ſono auidi di ſape

re,e periſpecchioa’nobiliGiouani;acciòche uedano quanto le

virtuo e operazioni facciano a ſublimita eroica gli huoinini ſiſor—ſſ

montare. Vindialle prenarrate mie floriche ponderazioni

perl'antiche aggiunzioni nelle Arme corra ad autenticarle vna

man Regime lia di Luigi nollro palſato Re,e ſi vedra,che quelle

honoranzemonſolo della caſata Steffa ad emulazione di onori

furono chimerizzatezmà ſpeſſe fiate onoranze reali. Come)

nella Pagana,la cui inſegna eſplica il mio argomento,come vede

5 nel Priuilegio ſegncnte , che l’aggiunzioninclle Armi conce
dute da’Re liano honoreuoliffime ollſieruanze di meriti compar

tite da munificenza Reale, Si che eguali , come li leggono nel.

disteſodiplomade’noſlriPagani , no'nsò , chile poll-:: vantar'

delle quali ſc ne dcuono glorioſamente pauoncggiare , le..

hò volute apportar’ne’miei fcritti per intiere , per due ragioni; ſi

prima,chc l’originale oggi in poter'd’Alfonſo , e di Domenico

figliuolo di Detio,& il primo di Aſcanio,diulen tècato grauemé

tedàiinorfi acutidel tempoſielaſecò.la,acciò neregistrino per

petuamente memoriale mie pagine , perche quella Regieſi.

conceffione memorabile alla Caſ-adi quefli Signori miei Amici

del Re Luigi Duca d'Angiò, che concede le lue Armi Reali al.

{no fauoritiſfimo Milite Mar-elcial di Campo Galeotto Pagano

diNrſſ-ccramon resti in obiinione ſepoltamella [crittura , fi ri

conoſcerannoiſignificanti fimboli delle inſegne,auercendo,che

dielîa non ſe ne tiene-memoria ne’Regiſlri , perche tuttide gli

. Angiouini,che ſi còſcruauano in l@gſſNgm Sic/«.E lituilmentc

de gl'Ancepaſſaci Principidi Aligiò,furuno per cumenti-amen

todchattolico nostro Monarca nel 1507. traſpoltati inAra

gona .

[.e-dani



 

Vdouicus Sccundus Dci Gratia Rex Hyeruſalem , @*Sieiîitz Du

L cata: Apuliaſſîffi- Principatus Capua, Dux .Andegauia 'Pro

umcixxî- Tolqnaquirij ,.Ce’ſzomari de,?cdemontirflìomiqci Comes:

ym‘ucèfirpmſemer Intera: injefiurisſiàmpmſentibus,guàm funi—_

m.
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rif; Inomm‘bu: agendis ratio fcmper in medio di ponendafluam, ;

wt donumpmflantiuſiopiſex rerum ,ex omnibus animuntibus , [oli

homini] dcdit; vt rcéîſizſaperct ,- Cunfiaquépcr eum dijcerneret , é”

videnza-vt quicquidfucnt damnationisſſaueat; cunfforumque‘ iudi

cio comprobetur . Habent enim cetera aninmntia aliquid in fa bo

numſuffrugiznte natura . Opzimum quidem in bomine ratio efl, qua:,

vtpars diuini Spiritus in Corpus humanum miſſa, ipſum in virtuo

fir operaniibu: perficitſh" quadam Maicflate ſublimat Quod ‘Prin

ceps conſpzcuusgui in Terrisſcribitur lex animata, @" quad-zm cli

uinn Maia/Zum imago,in quem oculi omnium]un: CO/IÌL'L‘ZÌ , debe; ex

fizigrauitatefufiigj prudcniér uduerterept etiam 'Populis ]ìbi m:

dm's per virtutis nmaremfiat Clarior .ſſ &: ipſiz ipfum pom); murari

erige-ndo condizione: bominum,quibusſuffragamur merita, @“ vir

tuit-sgi‘it qui dignoxſe cffì'ccrunt per aflus, (y- opera virtuofa , bono

res,beneficcntiſi2s, @ gratia: & iuflo, cì— bono Principe , qui beneme

riti; icq/MW"- cOndigim premia diuidit ,ſuſcipere mere aniur . Nn‘m,

(g-ſì omni; immuni: creatura ex eodem Culo-Spiritum- trabut ; mu

Zcrque‘fi: omnibus natura .equulis; virtute mmc-u apud pofleros, ej

mcmoria dzſiinguitur ; peripsa‘mq; boma homini preſìdi. lſndé di

gnum profeflò alla” la»dnbile,wtperpmflantiam firm! infignes, di

gna‘q; fibi vindicent , ùt—ſuorum qudubilium opermn merita reca

gnoſcant , Qſiuia fiflorente aliene? vigenrc :crmrum orbi: imperio,

virtutum,@- clarijſimarum rerum potifflma Cau/.: fun,]:ofè ]ztdorcſ

bellicanU-faéZ-zcclebem‘m-uprò Republic-1, fiatuas , ci" imagine;

coutuliſi’e . [Le-678 igitùrnìtin bac rucntì indeterioru Sumter, mi re

gcmndum card.-z fideliummzrtis bcncmcrrtos, e’]- infignes dignis ha

noribus c.rtollamusgiìtpcr quoddam]peciale infigniumquod eis r&

fcrut uoflm l@giagratitudoſſie‘ ipſorum meritismr conſpicui: affi

bus doccentfumumſſéglorium per eorum memoriam ipſorum po

fieri.! p.zrituri . Sat dum leuamus mg)-rum oculo; noflm piemme

ad Regni condz‘tioncsſc uoflcrporrigii nitrile-Hu.- , ej- conſideramns .

rerum viciflîtudinesſin quibus Rggnum nelli-um Sicilie dii‘: fuit mi

ſerabiliter,:ompm‘bcnjum; in qua de‘ Coflunîia, ei}- incofiuntiu pluri

morum habitafuit cxperientiuſntis certa ; ù: veritrztcm fxtemnur

rir Nabili; Galeoéîu: ’Pagunu: dè Nuceria,Miles, Calici—Innu: Cu

flri noflri S—unffi Ere/miprope‘ Neapolimfiumi—iun tama variante.

fortuna.’ vir exploratm‘ ad vngucmx’w firicm ſolidmn , c'a- [incoming
teizensnclut in udemuntmolupidc rudimmmmulzis allſſjì dediiddè

. _ s ,
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ad cxemplum,rrgulam,@* dati“:-imm ,ùt aducrſaria , & hofle nofiro

Ladislſſo tir‘Duratia multorum anima: per fuga-filone: , & fai/u

imegine:ſcducentcfialeollm [pſcfortisxfri mmobilirfictcrit , mì:

rupr:,/nprr quam abrupta,@- ”onda/a Marin rcſultantfluéîuetioni

bus , illdquc non mouctur . ln ipſa virtute jim foucm conflſizntiſd

fime‘ fiſſlcm ſcnum ,- cbtirieatiunm circa nor nutrienr affrft'um , pari-_

tcr,t’3** amorapragredi'édo dc virtute invirtutàproponédo fiati"; ito/Mi

proprio commodo‘xù- rffundcndopojfibilrrare: ſud! in exaltalionu

noflriflamrſiî” nomini: larga manu .' @“ caputſuum ad omnia- peri

culu obiefiſimdo; Eolie-:\? adilCîſaÌ'iOſ noflros (quantum in ſe fuit,

e? efi )cum elriîla comitiuagcntis armigcra continue‘ profe-quando ;

lumen déſcpre/icn: dirige? exemplum;ùt fe‘ omni ratione prob-mtc

digimon cfflc_errt,quia‘ nobis rccipmt condigna pmmiaWr bonorcm‘zt

am.-trama: in"; nobiliſ-“rem fui generis-,a- merita maiorumſuorunuz

Qu" (fici-t lmbcmus tcflimoniafidc digita) nobilirèr wxerunt ; con

iugiax’a— connubio/plcndida continue‘ contmbenter ; è quibus ipfſi

Galeofius tran-it origine»; per imitazioncm virtutum mfignem illo

rum propagincm fe effe lcflando , c’e- 'vt etiam omittamus bic viridi

ttiremſriiſusſuiſſ'n quo dignoſrirur virprobatux ; e?“ prom-camuſ
[inecritaſſm animi/Mim? promptimdiizem ndabſcqucnſſdum, €!" au

daci./im ad aliaſ incitandum ;modefliam animiſui, @“ volunmtmm

p.ii-atam—rzd al/ſcqucndumfcrucntiusſic alia vii-mmm donai-ia , (IM

in 54151"; we,/ius ip,/’e oflcndcret , quàm poflet bic oflendcre ealumur,

rely/criptata. I’ncmedimrimpimus intra clou/ira noflri pcfîorir,

quod mmm,: coniccnirmmon cnsùpcndulummon cadurum , mi: letzte

muttzbile pojſce filii retribucre gram bonito: nofiricordis , il! dare

mus Clarisfuixfludijr alimentari:,quod virtute: eius , €?” mer,-"m te'.

fiſſ-zrci‘iu-,pcrpz-tuizm .zdſuorpriflrros cum bonni-ex?)- gloria tranſìtu

tum; Cùm anonimſ/zm mom‘zſaéî’afimtmortdiafini; m'miràmfra

gii/".:,(ſſ- ſddllt'flfluſiî) cupidiusfirm‘m prudcnriùs'appctuntur ; fold.»

wii-tu:,“- c@lrfli domicilio ortaſſjue 710: ſupcris parer collocat, diu

iurm r'ult fieri , flahilirxſſi— parità- immortali: . Ob quod dignunz.»

reputammſſùt qui virtuose‘ egit ,‘ c’?-. rx virtua/ì: affibll! diga? mcà

ruim}: mir premiumfibin—ibmt noflm Regia gratitudoſſluſzlè non.,

fiſi'rrumſizoir ignisſizon deniquàquodpoflìt cònfnmerc mſizlignantisfor

tum importa,—rel vc:uflarſi;quò etiam interni“: tzjfi'éîzſii noflrîi, quanti;

ad cum grz-imm fighi: cuidentibur demon/irarcmur; Eide-m Galea

UTJ jlròſc,@-ſhiirfi!{ir,ac liberi; vtriuſqucſcrur .iſſHPBTPCÎHHm,‘ n ati:
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mmo— in Ered naſcituriſitenorc preferiti:? dé certa noſlrdſeienzidgî'f

conſcicmja fpeciali conſerimus Arme noflra glorioſa , ficùt ſubfrl‘i.

bitnr; ſeù no_(lre Regalia in/îgnia de’ clara 'Proſſizpid domu: Franci-e,

,lilia vide-[:cet aureaſimpreſſa in Campo Cole/li , cum tribu: [ambel

lir rubeir,qunf1cimus,vnà cum Armi: Hycruſzzlcm ,- Sorrentino.-.,

quod alij Roger Hyeruſdlem, @- Siciliae pradecejforer no/lri bdc‘l‘enuſ

ficcare conſueuerunt; Quarta parte [enti,ſcù latin-bi [lbſ-2 , (r;- infl

gnia ip/a piuguntur bradat ;: de‘ rubco,defignendo arm-1 Audegſſzu-ce;

"Pt arma ipſius Galeotîiflux repreſentant àſuperioripſizrte Carr/pum

argenteiifiue‘ albi"; tirando. ulis nigrir arminiorî- czî tribu: lam belli:

rubeirſſſir ab inferiori parte ci? trcîjuerſalibus btidi: aut-315,69— Cel:/li.

burſlaudiîzur intrrì diſfa noflra inflgm‘e ex omniparteſuperiori, O‘

in criar-ix? ex omni latere circſiquſſzque . Cip/u quidè‘ Superior .Ar

morum diff; Gnleoéîiſi‘tr diximus , argenta-us eſl , Caudiculir armi

niorum dzſperfus;quod non finé aliquapropriettzte fui M dio:-et," nel

Vetere: inucnerunt . Voluerunt enim oflemlere Candida: effe, U“ ejſc

del-ere conſoientinr gerentium arma ipſſſz . Albedo , quna‘ [upcriori

parte oflenditurſindimn:,quodſicut ab alto quicquid efi, lucide de

mon/lratur,ità con/cientia homini: pe rpurit.1tem cordini-fl , 6” de

mon/lrari debct patula omniburx‘f lucida, non occulta . .Quam al -

bedinem diffis nigrir caudiculir uſpcrſerunt . Caudiculn enim efi

pars poſlerior animali: ièm difli,quod albzflimum , @- purifflmunb

efi . Addidcrunt quippé panem/uo Corpori diéîi maioreſ , rſit inte

grum , @*- non diminutum diflum animal eriniunz nunciarent ,

quod ipſì ad eorum arma,efr infignia prtefi'rlznt,qmfi in puritate, @"

fimplicitate difîum animalſeſlnrentunquod omnemſarditiem , om

nemque‘ mſizculam rcſpuitſſy- euitat . Sic argumentando ab hoc per»

filii/fimo animalimarer candidor , @- candida: eon/cicutias exem

plnrite‘a— njſump/iſſcſilt etiam tres lambelli rubeidefignnnt ; qui a‘ ru

bcdine [un ,mini euidentius indicant,quam ardente»; cordi: chiarita

tem,quic cum [pe,év fide conſoeiantur. Inferior autem par.; tranſuer

fales,( rìt diximurſhabet banda:,mlcfler,@- aurataſ; vtpcr Cnieflcr

-Ceteflia,d*-ſuperrora corpore continuc‘ eontemplemur: a‘ quibus in
fluenti-zm reeipimuſi-(y- fiamus per virtua/a opera (Hel/coliſ dlmtſſſ

pare:;e'y- per aurea: banda: puritatcm ,E? dignitatenz metalli ; ù:
abietſilis rituaéſſſordibunqux maculſimt ,Ò' inquinant hominum.»

qtralitateſipuriffiretroſt,e’F' nitidi non ſoluſſm app.u-e.1mu.r,ſed Venus

exiflamus . in tx flcntiſiz eteuimfi— non in apparenti}: omni: forma..

G verie:
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‘verius indicatur; Niilliìque profcflò virtu: fide purior, diitpmtia

]?oriudicatur ; Quam Deo acceptzljimamſin capitalia vicina»: Iour"

optima maiorer noflri effe voluermrr; O\uie. 61- ſì cara ureteri nudo -

rifate deſcribiturſiò quad inſem‘bus pliìſqua‘m in al:): attribuitur.

Niilli tamen debe: vani in dubiumffimdfich durata fei-ibi pofliz è

pretiofitate,é— puntate trim ardua rci,qute poteflſſj— debct mite/ce

re him in intime-,qmìm inſene; Non enim[cnc-Bu: annorum numero

computatur ;cani quidém ſuntſenſus hominis , @- ata: ]eneéì‘uti:

witazmmaccuiata . Benécrgòarma didi Galcotîi, @*commendabi

[iter noflra Regia in/iguia , ( i'iz priedicitur ) cx muni parte , @— latere

claudimtſi’zt quod a‘ noflridubditiae?” dcuotis precipue quarimus in

omniparte locumx‘r reccptaculum babezmtflì‘ frullare-m‘a excludrî

rnr-Jad medullitz‘is includantur; @- qui a‘ tanti: meriti: cardi naflm '

digné mer-uitincludi,p…zritér,c“j— mfigi per gru.-fic amor-em virtutis,

im‘ eius arma figm‘fieantiaper zzéîus commendabilcs , quod cfl pro

pr‘ium/me mentixflànoflra infigm'a infigcrex’a— inſerere mcreatur .

Recepiſſe iì nobis intimi naflri cordi: affi-Sus , certum pignux prom

a'éx‘r grande pmſſizgium ſe cognoſccn: . Volcntcs, permitteutcs , e?“

tuberi!“ exprcſsàquod cx mine in antea‘ Galeati…" ip/e, diffique‘ſui

fili)” ,e? liberifexus vtriuſque‘ depingaiit,@- depingere pojfintxî- va

iemztſculpere,@- imprimere dida eorum annaffia- infiguia in ve.-rit

lis,ſiggi1!is,litteris.[cutis,parietibu:,U locis aliis quibuſcumquè

inter pmdic‘îa rcgaliſiz rzoflra iii/Egizia gloriofiz in magnis rebus [cm

per exercztaſiz‘z fleliciafliuinis axiſpicijs parità-,e?- adium , per quod

trfleniur talia ipfiuſi; Galeoéîi gefla fltiflèfluibu: R_cx( qui debe: im

fui: amm'bus affiom‘bus covrſiprobari,@* cuius iudicium errare 11012.

debet ) dignc‘ fibi dederit premium corre]pondens,Clſi-iri.c ft.-idi; : re

gulam ,Ù-ìdoflriimmzàt dirannéſſdicere poflînt : Non/olim; a tanta

'pirollwuorisſije fiume rccepimm incrementumL/ſſedſolicimdinìſi merr

îis,iuciramcmum,flimuium parite‘rſitque‘ oni-:; .Qgſſu' ammpaficm dè

diéîo Galcofìo,@' eius audaéi'is honor-ibm- Ferpi-afa; Dogma [alen

”CUG“ diuturnimte tcmporumfclicite‘r damrum , ( ele-bre memoriam

faciampie‘c iP/um Galcoéîiim Per Excellenziamſsi generis,,cfi" CO:—{71°

mini: abit-flan: ; Sc.-1 rami.; agc'reflzidcmzt , quò digm’ mcreantur ca

rumflatkflhÙ’ conditionsmſijferre, e’;- non al,-'em";, [edproprijs “vir

rutibu: innitanmr ; pit >:,qu dc ti.-"flo Gale-051o ., mſnperiux cfl ex

yrrſſumſhignè conti-[imus prefem‘nofira paginam?" ipſa rei wide):

îia ccriizi: mmu'fefici Erdem Galcoéîo ad preferiti-um notiziari!) C3” Mi

jm“!!
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furm-am memoriam concedente»; alis confimilib u: ſub'aurea balla.,

dich Mardi-tti: nolìrie impre/fſiz Typdriofibi traditi: , ad faute-lam .,

Datum Neapoli per rirum magmficum Hugoncm di) 8.171on Seucri

no,Comitem Potentmſiogotbetam , Cfr 'Protbonotartum Regni Sici

lig,€ollſizteralcm Confilrarmm,@*fidelem noflrum dile-Qnm . «imm

Domini Millefimo cruente/imo nonageſìmo aéîauoflie prima lumi

[crm indifl;‘onir,l{ggnorilm noflrorum anno quarto decimo. Nihil ,

quia cxemptur cx priuilcgi‘o Domini noflri &‘gisſimdauicm Sci-inie

vms. Regifirata in Cancelleria . Collatio H.‘PJL.

E de’Colonneſi,dicc Angelo di Costanzo nel M.;. della ſua_

ifloria àcam ;3,P_arlando di Lodouico Bauaro coronato per la

potenza di Sciarra Colonna. in quella ſolennità fè priuilegio,

che (opra la Colonna portaſſela Corona , della quale ſi onora

rono idiſeendenti . L’Autore steſſo :: car.132.dice,chc l’Impe

rador Bauaro concedelîe aCastruccio Castracane Duca di Luc
ca la lſiua antiquata inlegna,che ſono punte di Laneie azzurre),

ecandide,ch’empiono tutto lo ſcudo . [lCaualiero la portò mé

ere viſſe,obliando la ſua , ch'era vn Cane bianco in campo tur

chino . -

Già di nuovo ripiglio i quiſiti propoflimi da V.S.Ill.le .sbarre '

uando ſono in numero eguali,allora non forman campo , e lì

irà . (Luella Caſa di Aqui no forma trè bande à trau-zrſo di oro,

: roſſe,e ſì colloca la più degna parte di ſopra: Se ſono diritto,

ti dirà crè faſce di oro,e tre azzurre,come quelle del Loria .

  

  

i!llil…lllllllllllillllllllllllllllllllll

. il"lilli“lilli"il"lilllllîllllllilllllll

'*‘llllſillii'liſilffiifflmmwlll'

Deue“WWW?“Îſ} mef-Uhm finire in colore: ſe, poi ſo-Î

no in numero dlſparifacſſendo Campo,fim[cono in m‘a …

2- mega
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'nicra ſieſſa , comeiSangrl in campo di era tra sbarre azzurre

àtrauerſo dei Carafi ,diceſi che portano in campo rollo tre fa

ſce di Argento . '

Sieguo più oltre,e dico,cheiGiglinel proprio colOre,cioe

bianchi,e cui-chini dinotano inſegne Imperiali,ò Gibelline, co

me diflì,quando (ono di colori alieni della ſua naturalezza Guel —

fe',ò Eccleſiastiche,come i tre di oro della Francia , ch’efl'endo

primogenito di S.Chieſa , com’è noto,fù capo di parte Guel

fa,e Carlo Primo conculcò co’ſui leguaci Manfredi , che hebbe »

il ſeguito de'GibelliniOnde annotò giudizioſamente Landino in

quei veri] di Dante al decimo ſesto del Canto del Paradiſo .

E giu/Zoil ’Popolſuo tanto,vb’il giglio

Non era ad all.: maipo/Zo tì ritrojo ,

Ncpcr dimfion fimo vermiglio . _

Cheleantiche diuiſe di Fiorenza era vn Giglio bianco m..

rollo,come ancora oggi li vede in piu luoghi di quella vn tempo

famoſa Republica,l'annota Benedetto Varchi nella ſua storia...

manuſcritcaapprello dime,doppòiGuclfi quella traſmutaronok

in roſſo in targa di Argento. Afferma,“ ſopranotato Landino,

eurioſaerudicione, cheil Popolo Romano, concedea a tutte le)

ſue Colonie l’arme ſue,ciòè ,il campo roſſo [lenza le lettere,- , ſ

s. 'P. Q., IL per lo che mi dò a Credere, ch'i Fiorentini v’impo

neſſero ilGiglio bianco. Anzi delle loro varie inſegne, che an

ticamente vſitauanowedafl Gio:Villanoalcſſzp.-4i .del ſesto libro

delle (ue Croniche. Santo Antonio nella ;.pardelle (ue llorie)

al tit.z.c.3.fl.zo. alla carta 177'.dice còſi. Èitunc ci Domini: 'Prio- :

ributfuit datìim wxillum infignitimz armi: Populi Domino Dom « ‘

to de Agnoli: mil.-'ti, e?“ aliud vet-illum eum figizo parti: Guclpbx

Aquila rubi-a datum ſizb Piz-frm Domino Rainaldo Gianfilſizzj , C'

cum diéîis vexillisfìmul cum capiremo balia—afforiſizti , plurzbuſq,’ Ì

ciu/bus plui-ie: circumicrmit plalcam , clanmntibu: omnibus ,

'piuat Populus , @— pir: GiMp/m E gli Acciaioli stcſfi , che fu

rono grandiin Regnogtìt in Grecia Duchi di Atena innalzam

no nello ſcudo Vn Leonerſianrpunte turchino in campo bianco,

cheCon le branche principaliinnalbera vno stendardo azzurro

aſperſo di Gigli di oro con vn R-Ìstl‘CHO a tre punte.

] ſuggelli por de'C—aualieri,dé’Gentilhuomini deonfi formare

,di formasfencan nonalti-intente,con‘forme fi oflerua ne'monu—ſi

. .. menti
\

 

 



menti antichi,-: nelle Carte dell'Arma-ia di Vulſone della Colò-_

baia à Prelati conuengano gli Ouati,cosl hò notato ne'veceh:

diplomi Romani,& a Dame ad vguaglianza di origl-iere nella...

forma della figura,che ſiegue .

 

  

...
.

— .

  

Con ragione,perche le ſignore deono effere inimiche dell' -

zio,fomencatore di coflumi non buoni,e ſe fù lecito alle pi Er

ſourane Principefie cardar le lane,ſarà anche,e più nobilmente,

lecito alle donne d’a pplicarfi ne’lauori de' ricami ; Già che BOIL

‘tutte porl'ono aſbendcrc a'metodidclle ſoaui materie poetiche,

& alle morali ſcienzemomt nel : {fu'-in Napoli riſplenclettero

D.Giouanna di'—Aragona Marcheſana del Vallo . D. Leonora—i.….

Sanſeuerina , Victoria Colonna,!ſzibel-làdi Capoua Principeſſa

di Molfetta ;DMa‘riſſa di‘Capoua Duc-hefl'a di Termoli :Dſſlpo

lita Gonzaga . QlBeatrice ma‘-eda . D.Giulia di Capena,e Giu

flinima Caraccro‘lg,&à mio carmela-Signora Principeſſaſſdi Bu.

cera,]a cui Caſa era’èonti‘nùa Accademia di virtuoſi,e la viuente

mia Padrona Olimpia Ruffo,-chehèlla proſa,e nelmetro non in

uidia Andreini,ne Marinellaibi altre taccio,che tutte ſono vr:

tuoſe ò nel canto,ò nel Ballo,ò in altri gentili affari instrutte.) .

Dirò ſolo , che ſc nelle nobili famiglie Napolitane non furono

_ _ giamai.
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giamai huominidi vile animo , coſì non viè Signora alcuna di

poco merito .

' Le Donne adunque,alle quali non è lecito ſeguir la ſcuola de’

Guerrierinel Scbcto,come l’Amazzoni su’l Termodonte non...

in Targheunà in guanciali deono ſpiegar'le iniegnc, per dimo

‘ ſlrar l’eiſenza della propria virtù.Gio:Battista Rota intendentiſ

fimo di quella Eroica Scienza,come dice il Campanile,]e dipinſe

in S.Domenico nel tumolo della ſua Moglie D.Vincenza Carac

ciola : Filiberto Pignonio nell'Albero di Saſſonia lc rapporta.

cosi, e la steſſa forma nella coltre alla ſua Reginalngleſe del Re

Filippo Secondo di glorioſa memoria,vedeſi, e nell’Armeriſi.

Francoſe ſì oflerua. E tanto basti,à chideſidera perfettamente,

questa regola ofl’cruare,come a’Germani,che in ciò ſono reli

gioſiſſimi . "

E questo è quanto mi hà V.d.lll.comandato,mà io malamen

te credo hauer ſaputoſeruire-Supplirà la volontà doue manca

il fapere . Hò parlato poco della fua famigliaznon hò accenna

to,ſe non le inſegne,maſi giudica da quei,che ho detto da ma...

Vnghia di Leone,che ſara‘ quando ne mollrer'ò le intere mem

bra,finito queflolibro nel mio teatro . Le bacio quella mano

che ha perlo nostro Monarca operate vittorie.-,eDio lc conce-,

da fortunate le feste del Natal Santo .

o‘ \
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NOTIZIA QUINTA.

Serie de’Signori di Agnone .

ALL’lLLVSTRlS. SlG NORE

Don Domenico di Sangro .
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,-- Lle notizie delle Storie io ſottentro volentieri ,

perche queſle fatiche onorate,ſe ne perſuada...

V.S.Ill.,ſoglio chiamare Luſſurie del mio inge

gno.Agnone Fu gran Terra ſituata nell' Abruz

zi Citra,:ìticamente numeraua ooofuochi, nel

l'vltima ſituazione 613.ritrouata,ottcnne qu'e

ſie prerogatiue non ordinarie , che nel 1307.

Ca rlo Secondo la ſgrauò in parte dalle collette , & pagamenti

del Fiſco per alcun tempo , e cio li vede nel regiſiro ſegnato

:;odJetm-a D.fol.86.Ù' 103. , e nell’anno 1399. le concedette

priuilegio dè .datij da imporſi fra’Crttadininl cheſi fa manife

[io nel I;z4.lct.B.fol.I65'.c0n la data del t309.Fù quella Terra

[otto il Regno di Gionanna prima, e del Re Ladislao polle-dura

con titolo diContc dalle famiglie Saurana,c di Sangro,come (o

no per dimostrare,quando ridurrò per ordinei Baroni di quel

la,venuti a mia notizia. E quantunque fuffe (lata dominata da

diuerſi Signori,fù nulladimeno in varii tempi fotto la Corona.

Rca]e,pcrciocbc nel 1416. la ReinaGioanna Seconda ordinò

Capitano di Agnone Giacomo Caldora,e due anni dopo vi mi

dò per Giustizicrc Nicolò di Lamberto , indi ſucceſſorc Nico

la Capano nel 1419., e nel medeſimo tempo detta Reina donò

.venti oncie annue a Luigi Bonifacio {opra la bagliua , e di van— ſi

taggio in burgenſatico i territori)" di Acquauiua, Locerro, Ca

flclnuouo,e la Vigna in Agnone à Simone Braccio di Gaeta.Nc

  

' {alamente da’Re della caſa di Francia ff.] quello feudo priuile

"giatonna anche dal prudente Re Alfonſo primo di Aragona,im.

pei—oche Ia riduſſe al regio dominio con determinata legge,cho

' fuſſe inualida ogni futura conceſſione , come per iſcrittura dell'

ino 1446.Hebbe poilitigio nel 1452.Giouzî.ni Antonio figliuolo

diLuigi Bonifacio perle oncie venti,donate, come ſcriflì , da

Giouanna Seconda al ſopradctto, onde la Vniuerſità per iſira

da di accordio fi costrinſe à pagare ,per vna volta docati quat

trecento,cedendoleil Bonifacio ognialtra azione , chegli toc

caſſe di ragione contro di eſſa5del che [e ne legge Lando prot-nul

gato da Antonio Guindazzo,da Valentino Clauer, da Roderico

Falco,& da Colantonio de’Monti,Regij Configlicri . Ora eſ

(cndoſibreuemente fatta narrazione dialcune coſe vniuerſali,

verrò a ſpiegarc ordinatamente i nomi de’Baroni,che poſſedct

tero

 



tero di quella Terra il dominio. Borrello di Agnone Signore.,

della terra di Agnone nel [ z;3.viuea,e per la notizia del regale

archiuio fi hà contezza,cbe Manfredi,Re di Napoli, fece mori,

re questo Borrello,che faceua per inſegna due chiaui di oro in.…

Campo azzurro tempestaco di gigli di Oto . Caſa nobiliſiîmao,

che preſe il cognome dalla Signoria . La ſua morte 3LlUBſ1ſIC,Y-Il‘

eſlere vbbidiente amico-del Pontefice Innocenzio. IV. per lo

che nacque inimistà grande frà il Papa,:‘lPrincipe. La [cele

raggine ſanguinoſa accennano ſimilmente alcuni Autori . Fù

Borrello, il primo Barone , dicui mi è venuta notizia infino à

questi tempi,come dimostra il faſcicolo ſcgnato col numero 44.

[. 2.9. è:.il quale 6 còſerua nel reale archiuio della Zecca di Na

poli . Riccardo Anibaldi Romano nel vz69.effendo ſeguita la...

morte violenta“—,di Borrello,& hauendo il potente Criſtiano Car

lo Primo Re di Napoliſuperato lo ſcelerato Eſercito di Man

fredi Sciſmatico,fece molte donazioni à diuerſi Militi,ch'hauea

no combattuto à ſuo prò,frà quali Riccardo di cui ragiono,figli

uolo di Pietro Anibaldi,hebbe in dono la meta di Agnone, deno

luta alla Corona,pcr la mortedel detto,peroncie trenta l’anno,

della quale donazione li legge la camel faſcicolo 44.4!19.Stefa

no di Agnone per memoria dell’rz77.ll vede , che nella terra di

Agnone fi viuea con legge Longobardica,la quale chiama alla…,

ſucceſſione de’beni feudalituttiifigliuolidel morto Barone , ò

diuerſe altre perſone. Aindi è,che vna terra,diuiſa in più parti,

ſoleuaſi donare à varie genti,e però Stefano non poſiedeua per

intera la baronia,ma la quarta parte di quella,per la quale pagò

al Vicerè di Abruzzi due oncie per obligazion militare è 6. del

Dean-bre dal Registro ſegnaco : 2.75.1cttera .Afol. \ o.dz.0ddo di

Polliceno,Martino Ogarto ſommo Pontefice hebbc per fianco

di ma ſua ſorella molti nipoti , frà quali fù quelli di Polliceno,

che in vita del Zio Fu impiegato da Carlo per Balio , : Vicario

Generale nel Regnodi Geruſalemme . Poſſedeua ancora Cilen

za,e la Città di Oſluni,e da Filippa già nata figliuola di Tomaſo

di Caroneolo ſua legitima Donna hebbein dote molte altre;

.Terre , alle quali ſuccedette Filippo ſuo figliuolo dal Regiflro

.de] 12.83. a fol. 107. 12.91. a fol.! 7. al faſcicolo 7o.fol.t3. nel

-1-z93.Filippo di Polliceno hebbe il dominio di Agnone, di Ci

lenza,Terre obligate gia perla date di Alglneleſſua lorellaà tem

. - - po,
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po,che detta Agneſe fù ſpoſata à Landolfo di Aquino,à cui alle

gnarono Settanta once l’anno a 9.di Aprile dell’1293. dal Regi

firo 1307.B.fol.56.àt. Hauendo nel 1293. Filippo di Polliceno

aſſegnata la Terra di Agnone,e di Cilenza per le Doti di Agne

{e ſua ſorella,paſsò la ſignoria tanto di detta Terra , quanto di

Cilenza ad Agneſe,la quale per molto tempo ne fù Signora,co

me chiaramente ſi vede per gliRegillri Reali , oue ſì legge ,

ch’ella infieme con Landolfo,ſuo ſpoſo,prestaua per dette Ter

re alla Corona di Carlo Secondo il dazio militare in tutte le)

guerre di qdei tempi . Dal Registro del 1 2.91.51 fol. \ 7. Nel 1292.

Quando Agneſe di Polliceno diede in dote a Landolfo di Aqui

no venne ellaà restar priua della poſſeflìone di Cilenza , e di

Agnone , poſcia che in virtù del matrimonio ſeguito, Landolfo

ne diuenne Barone. Ma perche ambedue commiſero felloma...

in perſona diCarlo il giouane,restarono priui di tuttii beni feu

dali,e perciò il dominio di quelli paſsò in altre Famiglie, come)

li dirà appreſſo : aſſegnando per ora il Reg.del 12.956: 1 z96.let

tera V.; 8.Elſendo ſeguita la Ribellione di Lando]fo,e di Agne

ſe,furono le Baronie d’Agnone,& Cilenza donate dal Re' Carlo

Secondo al Caualier Giouanni de Villacublai di Nazione Fran

ceſe,il quale mentre le godea pacificamente,fu turbato da Gio

uini di Aquino figliuolo séza còtrasto di Ladolfo,pretédédo per

-auuentura,che come dote Materna non poteua la Terra feuda

le acquiſlarſi al Fiſco,tna perche non (olo il Marito,ma parimé

te la moglie era incorſa nel fallo,fi1 Giouanni eſcluſo dalla ſua...

pretendenza,con hauere il Re ordinato al Gouernatorc della..

Prouincia,che facefle restituire le Terre al Caualier Villacublai,

e l’haueſſero in quella manutcuuto . Vedeſi il tutto dal Regiſlro

fig.:z95.& n.96.lettera V.fol.58. In che maniera fuſſe vſcita la

Signoria da Giouan-ni Villacublai, non hò potuto fin ora ritro

uar’giustamente .- Egli è ben vero, che nel 1305. Ermengao de

Saurano Gran Giufiiziero delRegno,Conte di Ariano, parente

del Re Cat-lame fùPadi-one, percio'che per lo Matrimonio tra

Guglielmo ſuo figlio,e Roberta ,’ figlia di Berardo San Giorgn

Conte di Apice,decto Brmengao,obligò la Terra di Agnone.; ,

ch’eglihauea per conceffiooe fattagli dalRe Carlo, alcuni anni

prima pofi'eduta in istambio di alcune annue entrate , che il Re

PPYSEÎLè; lexuisieh haute! aflcgnacszcymsélxnoſira il gegiz
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[irc del 13l0.& 131 ſ.lettera A.fol.x')‘3.Era,per la morte di Be

rardo San Giorgi,peruenttto il Contado di A_pici a Rorberca luz

figliuola,moglie diGuglielmo di Saurano , il quale in tutte le..

ſcritture ſi nominò Conte di Apice,e ſù affidato da ſudditi,ſucce

dutogli per lo Matrimonio narrato, e ne ottenne Priuilegio di

fiera nella festiuità diS.Pietro Martire . Hebbe Guglielmo po

eeflà dal Re Roberto di compartire tra'Figliuoli ſuoi Lbeni feu

dali,de’Contadi di Ariano,e di Apici in fuori,che douea redatte)

Lodouico primo genito,per lo che àGuglielmo Secondo genico

aſſegnò la Terra dtPadulo,& alcuni beni in Maddalene , con...

hauerlo liberato dalla potesta paterna,& a Giouanni,& Eleſia

rio terzo,& quarto genico aſſegnò la Terra di Agnone, come (i

vedrà appreſſo da'Reg.t3to.C.fol.zo.1316.0.fol.82..at.t315.B.

fol.!80.t ;t9.,di Carlo [11.39.&43. In virtù dell'aſſegnaziono

fatta da Guglielmo lor Padre furono Giouanni , & Elefiario Si

gnori di Agnone con pretesto però,che ſe eglino fu (l'ero da que

fla all'altra vita paffati ſenza eredi,ò haueſſero preſo l'ordine)

Eccleſiastico,la Terra ritornaſſe al Primo genico, & ancora con

eſpreſſa condizione,che dopo la morte paterna non haueffero

potuto dimandare la vita militare al Primo genito,che veniua :\

godere la Signoria di Agnone in virtù della donationeenarrata,

come leggefi nel 1347.lit.B.,fol.138.mi èignot'o. Ma ſolamente

li può giudicare,chc fuſſe ricaduto alla Corte perlinea finita , ò

per altra cagione,vedendoſi la vendita fatta dal Re Ladislao ad

Antonio diSangro . Notafi nel Reale Archiuio vn’ordine a ſe

dici di Giugno t4o9.,nelqualeil Re comanda ad Onofriodellaſi

Penna,:he di perſona ſi conferiſca nella Prouincia di Abruzzi,la

doue Antonio di Sangro militaua nel Reale Eſercito, e che in..

nome Regio haueſſe dato il poſſeſſo,e lo Stendardo Reale del ti

tolo di Conte,aſſere'ndo il Re,che glie ne hauea fatta vendita...,

e datogli dignita di Conte ſopra la Terra di Agnone , e perche»

Antonio non potea obliar la ſua carica,e traſportarſi nella (ua.

preséza in Napoli,per eſſere cò armata mano a diféder l’Abruz

zi trauagliatoda'ſuoi contrariimeconcedea particular perlona

l’eſecnzione della ſua volonta.Vedeſi ancora vn altro fogliame]

uale afferiſCe l’afflcuramento de’Sudditi al Conte, e me l'addita

ll Reg.del t4i o.fol.143.at.In che maniera peruenuta fuffca Gu:

_glielmo ſecondo genico di Guglielmo Conte di Ariano ., _edt
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Apici,e quando egli haueffe hauuto dal Re titolo di Conte iodi

chia'to , che fino ora nonè venuto a mia notizia , per man

camento di molte ſcritture intorno a quella era . Ma perche egli

vien chiamato Contein vn Registro della Regina Gionanna...

Prima,terrò per fermo,che la medeſima Principeſia haueſſe cò

eeduto detto titolo,& per neceſſaria antecedenza ſi puo far con

ghiettura,che per donazione fattagli di alcuno dc’ſuoi fratelli,il

dominio ſuſſe paſſato in lui . -Hebbc Guglielmo,di cui ragiono,

vna Figliuola chiamata Laudonia, della quale conſecutiuamcnte

fi parlerà. (Danta hò detto raccoglieſi eſecutoriato nel 13463

fol.299.Perillrada di Laudania il Contado pertitolo di dote fi

troua nell'anno 1378.nclla Famiglia Arcuccia di quei,che vène

to in Napoli ; mariſorſero Crapidepcndentida Elileo,percio

che Giacomo Arcuccio Conte di Minoruino hebbe vn figliuolo

Giouanni,che fù marito di Laudonia,Conteffa di Agnone,credc

di Guglielmo de Saurano gia C0ntc,del che ne dimostra memo

ria l'anno 1378, nel Regilìro didetta china,che trouaſi ſcgna

to 1;46.A fol. 199.Dalla famiglia Arcuccia come vſciſſe il Còta

do non sòzpoco tempo gode la Signoria Antonia di Sangro,. per

che otto anni dopoi,ch'egli la comperò,trouaſi,che da Giouàna

Seconda concedeſi a Carlo Cara fa milite Napoletano,per doc ati

ſettemila, ma perche ilſopradettonun ottenne poſſcflìone per

la calamità di quei rinoltoſi tempi,& infauſlime pocendo la Re

gina restituire il tolto perle opprelſioni , cagionare dal (un leg

gicro Ceruello,di ncmici,e da Ìntchffi propi di hnomini,che la.,

dominananmfi riſolſc cedere in pegno a Carlo la Citta di Calui,e

Terra della Rocchetta , come in effetto offeruò à ventuno di

Maggio per lo chistro del 1417. fol. 76m. Perle continue

Guerre era in così fatta gtiiſa trauagliata Giouanna , che da...

giorno in giorno ncceflìtauaſi a ragunare Milizia,per ſua difen

fione,e del Regno,- ſi che per ſodisfare alla ſoldateſca,alienaua—..

in pegno i Feudi del ſuo Stato . Per lo che non è marauigliaſe...

per lo giro di un lustro vedeſi queflo feudo pignorare ora a Ca

rafi,oraà Giacomo Caldora,del quale ne anche li ha contezza,

ſc ne haueſſe acquistato il poſſe (io per le continue rinol—te, che,.

molcstauano il Regno tutto. Per lo che conſiderando la Regi.

na la debolezza delle ſue forze , non proporzionate à rcſificre

al nemico,!mplorò aiuto dal Sauio Alfonſo di Aragona ‘a cui il

' cele
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celeberrimo Malizia Carafa Ambaſciadorc Reginale, offerte in

nome della Regina la ſucceſſtone del {Regno , promettendo di

farlo adottare per figliuolo,eomc {egul . Westaè quella famo

ſalegazione,di cui (ono piene tutte l’lstorie,e che con encomij

grandi viene da Giouanna eſageratmconfeſſando la Vita , & il

Regno haucrlo poſſeduto perlo molto valore , e prudenza del

Caualiere Malizia Ca rafa,nuouo,e gran lume di qucsta genero

ſa,& alta Progenie,i cui posterihanno tenuto, etengonoil do

minio quaſi intero della maggior parte del chno,oltre la Mo

narchia vniuerſale della Chieſa perla perſona del gran Pontefi

ce Paolo Quarto. Ne ſolamcnte i diſcendenti per virtù di arme

hanno acquistato lode incomparabileſſna anche il grande Iddio

giulio remuneratore del bene hà perm-elio, che quali tutte le ge

neroſe Famiglie del Regno mancanti-o per aggiungere ric

chezzemaggiorial gran lignaggſo Carafeſco,vedendoſi da Ci

ponefi effer entrato in queſiagran Famiglia il Contado di Mon

torio,da quei della Leoncſſa,ii Marcheiato di Monreſarchio cò

vn numero infinito di Castella,dalla genetoſa progenie di Moli

fi,quafi tuttala Prouincia , detta volgarmente Contado di Mo

liſizDa quei della Marra,il Contado di Aliano con cento, e :mi

i'altrc Tcrremelle quali hoggi ſi annouera il Principato di Sti
gliano,e di altre il Contado de Fondi,pailſiato a'Guſmani, come.

ilDucado di Tractto,laliberaSignoria di Sabioneta. Ducado

gia poll'eduto da Veſpeſiano Gonzaga,!"plcndore del nome lati

no,e nouo folgore di Guerra,-:ome piena Fede ne fanno gl'lm

peradori,& i Regi dell’Augustiffima progenie Austriaca. Mid

ètempo omai di ridurreil nostro ragionamento n'Bat-oni d’A

gnone,chc la tennero dopòla venuta d’Alfonſo Primo fino al

prcſentc . Con auuertire,che per molto tempo fi manutenneſi

nel Real Demanio,peroche nell’anno 144 ;. a tredici di Settem»

bre afferma Re alfonſo bauer donataalla Terra di Agnone la..,

Bagliua,& vn Giardino à tempo,che ſi reduſſe alla ſua Fedeltà,

mentre il Re tratteneuaſi accampato a piè del Fiume Metauro,

anzi a diecc di Angusto del’t446.con particolar Priuilegio di

chiarò volerla mai ſempretenere in {no patrocinio . Laonde;

nella conceflìone del demanio con clariſula particulate , annullò

ogni futura conceffione,che nc fuſſe ſeguita , però quella pro

mclſa non hebbe effetto per vederli l’otto altri Baroni,ncſifilaſſ ma

. ' ra u ig la,
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tauigliamoiche per antichiflîma poll’effione ſogliono, & pollo

no i Re di Napoli alienare le Terre demaniali, eziandio quelle,

che pertitolo grauoſo ottennero Priuilcgio demaniale , come)

per più eſſempi li vede . Fù quella Giouanna Reina Moglie di

Re Ferrante Secondo,e figliucla di Gioua nna Terza Reginak)

del Screnìlſimo Re Ferdinàdo Primo, & Nipote di Re Ferrando

ilCatcolico per lato diGiouanna [Il. ſudetta,ſorella di lui. Si

titolo questa Giouanna dopò la morte del Marito,la trilla Rei

na,e Fu Slgnoradi molte Terre,e fra le altre poſſedeua Carama

nico,Salle,Rocca diCaramanico,Agnone,Torino co’ſuoi Ca

ſali , quali Terre poi diede per iſcambio al Re Cattolico ſuo

Zio,come ſcorgeſi dal Wincernione \ [ .fol.r 5.Con molta ragio

ne ſi può affermare,cheil Re Cattolico per la ſomma virtù mi

litare di Proſoero Colonna haucſſe fatto acquillo del Regno di

Napoli,poiche egli fè prodezze tali (otto Barletta, che meritò

lenza dubbio fama incomparabile,particolarmente qua ndo in..

Andria di Puglia ammaestrò eccellentemente i tredici Caualieri

Italiani,che con altretantiFranceli per l’onor dell'Italia,com

battendo,riportarono vittoria ſi glorioſa, adoperando anche)

la lolita virtù nelle Battaglie fatte alla Cirignola nella preſa di

Capoua,e di Sell-not nel cacciar dal Garigliano , e costringero

i Franceli ad abbandonare il Regno. Onde mollo il Re Cattoli

co,in parte di premio di tati ſegnalati leruigi donò al detto Pro

ſpero le Terre di Corigliano,Acri, Bitetto,Acquauiua,Diano,

Lagopiccolo,Pedimonte,& Morcone . Mà perche poi in virtù

de’Capitoli della pace fù di mestiere restituire le'ſudette Tei-ru

ài primi poffeflori,hebbe Proſpero in vece di quelle frà— molte

Terre,Caramanico,Salli,Rocca di Caramanico,Agnone,Tolì

n0,& ſuoi Caſali co'l mcro,e misto lmperio,prime , :: feconde..

cauſe,P0nti,Schafc Caccie,Peſchierie,Feudi,Palſaggi,e con l’in— '

tero loro llato . E perche detto Re nella carta,che glie ne fa,di

ce hauer inteſo non eſſerui … dette Terre entrata Baronale, gli

dona quelli pagamenti Flſcali,cio‘e Caramanico per fuochi 108.

ducati ducento ſeſſantalette,e gr.8.Sallidocati81.gr. ;. Tufino

dotati z74.4..z.Rocca di Caramanico docati64.4.13.,Agnone_)

dotati 7îs.,e docati \ 50.pcr la Castellania di Caramanico, che

in tutto (ono docati 2.091 .4. 6.c0n'aſſegnare il complimento di

dotati felmila ſopra iFrſcali di Calliglione,Lappano, Ghiercia

ro
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ſuo

ni

. di

itò

tri

ro,Celico,Carpenzano,& altre,che poifurono permutati ſo pra

ìFiſcali di Sarno,Lecce,c Porino,dal quinternone 9. fol. 1 5. G'

n.rartium 6.di Rc Federigo fol.63.,& 65.nel qual Registro lì ha

relazione,che il Sereniflìmo Re Federigo di Aragona hauea do

nato a Proſpero il Ducato di Traetto,& Contado di Fondi nel

l’anno 1497.Dopoicl1e Proſpero Colonna paſsò di quella vita...

fu inuestito del filo Stato Veſpafiano Colonna,ſuo figliuolo , il

quale ottenneil Dominio di tutte le Terre nominate di ſopra,e)

delle altre,che per ſneceflìone paterna ſe gli doueano . Paſsò poi

lo Stato ad lſabella ſua Figliuola,come ii vede ne'Registri Reali

dal Ainternione d’inneſliture a..fol.7.06.,Iſabella còtraſſe pareri:

tela con la Sereniſſima Caſa Gonzaga,portando in dote tutti gli

Stati,chep la morte di Veſpaſiano ſuo padre polîedeua,& parti

colarmente Agnone con l’altre Terre di Abruzzi,quali poi per

uennero a Veſpafiano Gonzaga Colonna Duca di S-abioneta... .

Era ella Signora per ſuceeflìone paterna del Ducato di Traetto,

&Contado di Fondi,delle Terre di Maranola, Itri, Spelonca... ,

Castelforte,Sugio,Castclnono,Fratce,Spingo, Castro onorato,

Caramanico,co’Caſali di Salli,Rocca di Caramanico , Agnone,

Turino,Monticello,Campo di mele,!nola,& Pastina , e delle)

Castella habitate,Acquauiua,Ambrifio, Campelli , delle quali

Terre,non ſolo fù dall’Imperador Carlo (Vinto Inueflita,ma nc

ottenne limilmence noua conceffione a n.di Marzo ! 536.In ol

tre era Padrona nel 1549.de’ pagamenti F’iſcali di Agnone, per

ciochc la Mastrodactia era di Suardino de’Suardini , la Piana ſì

teneua dalla Vniuerſità con parte del Feudo della Polla, e l’altra

metà del detto Feudo era poffeduta da Marino Martiſciano , e.;

da gli eredi di Matteo Ang-ciuccio. Mor—i Iſabella a’ i x. di Aprile

157o.iaſciando erededecto Veſpaſiano Gonzaga Colonna ſuo

figliuolomato dal primo Marito . Inucfiit‘uriamm Lfolzoédt.

Informationum tomo zfol. 666. Perc‘ioche quella gran Donna—.

hebbe due Conſorti;Luigi Gonzaga , detto per lo gran valore:

Rodomonte,Capitano Illustre di queitépi,e— Filippo della Noia.

Principe di Sulmona,-PerIſcritturadeîRilieui ſihà notizia , che

quello gran Principe denunziò la morte d’lſabella Colonna l'aa...

Madre alli6.d’Api-ile del tmhvnn anno dopò,cheſuccefi'e,cò.

forme il costnme de’Baroni del Regno,onde dinenne egli Signo

xedi tutti gli Scaci,chc lì narrarono,&dl altri,-i qua-li' tutti lì pot

[ech
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ſedettero da D.lſabella Gonzaga di Aragona Principelîa di Sci-'

gliano nata da Veſpaſiano , e dal'Eccellenciffima Signora D.

Anna del Real Sangue d’Aragona,dopò la cui morte fù ſe

conda Moglie à Veſpaſiano D.Marghcrita , figlia di I_).

Ceſare Gonzaga Principe di Molfetta , eSignore di

Guastalla,e Gran Giuſliziero del Regno , Titoli,e

dignità,cheinostri PatriamiraronoinD.Ferdin5

do Fratello diD.Margherita . Quella D.lſa

bella Gonzaga Colonna di Aragona fù Si

gnora di Angnone per lo Principe Veſpa

fiano,ſuo Padre,liauendone dimadata

l’Inuestitura àch. di Febraro del

1592… e non ſolaméte rimaſe ere:

de de’Feudi,ma ac he della vir

tù , egloriadicosi illullri,

Progenitori , icui nomi

fino :: ſcsteſlì glorioſa

Tromba in tutte le

parti del'Vniuerſo.

Hò ſodisfatto alla

richiesta di V.S.

IlLMi voglia

bene .
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. ſiHe la mia virtù non vaglia ad inalzarmi , non..;

—‘ … e; ſonoditantopocoſentimento, cite no’lcono

Maj ſca;ma,c_hc ricerchi 'conculcarmi l’affeztouiſi:

Wain-. di Y._E.,io non’l mento. il non vbbidireſia gli

tzſitſiſiſſwſi annoi buonièapprcſſome troppo gran‘wzto,

ZÈVQ-ſſîjîſiſid non però quando non istorza il volontarioprc.

" giudizm dell'onor proprio. Non vorrei …

contrar la meta della riprenſione , quando corro la carriera del

merito. Hò vbbidito ſemprc per bcncuoglienza , non giamai
(benedetta natura) per vaſſallaggio. V.E. hà per iſperlſianL

notato,clte non mai tiauaglio di animo, ne di corpo, mi ha trat

tenuto da’ cenni (noi,-tanto è il debito della mia ſeruitù , douuto

al capitale dell'amor ſuo . In ogni tempo , che micomanderà,

vbbidirò,e cosicredamidiſposto-pcr coſa ſua,‘ Non però quella

volta del (no comandamento hò ragione di dolermi,ſſ_Nel prin

cipio delle mie azioni riguardo il finqche mi detta‘vna medio

cre prudenza . L’intento mio è di giouare , ecome fur} amiciffi

mo,0norar tutti. Parliamo chiaro, rimouaſi V.E.daldiuulga

to mendacio‘di non sò chi, e di ſaperlo poco mi gioua; ll Cama-,

lconte non di cibo, ma diaria ſi paſce . Voglio dire', e crcderò,

che gli liuominidiegual giudizio al [no (e ne auueggono, che,!

non minutriſco di una falſa gloria apparente : traccio i ſentieri

della virtù,e gli applaufi de gli onori non mai dislodo; haucndo

apparato dall'oracolo dell'eloquenza , eſſerceffetto di hnomo :

honoratiſlìino . E Platone c’inſegnaeſſcr la vera immortalità

. delvircuoſoquella,ch’apporta a'prcſenti,& a’venturivcilità - E

quale più antidoto incorruttibile potrà prepararli ad’vn corpo

da'vizij contaminato,chele ſalubrivn-tuoſe azzioni de'gl'Ante

nati,le cui ſane viſcere di virtù militari , ò letterarie produſſero

ne‘ſile Famiglie in iſeambiodi faſce,Titoli,e Feudi . Volelſc Dio,

che tutti parlaſſero col mio ſentimento . E mio proprio difen

dcrmi con le armi della verità,non con quella della bugia.Ne mi

curo del maligno,…uidioſo,ignorante . Sia qucſlo per me il Ge

rione dellamalnagità , che a conculcarla,altra Claua non im

pugncrò,che vna penna . Le Perſone nobili , egiudizioſe , l'rìt

quali ella, nè fan fede. Non hò chiamato falſa gloria del corren

tclecolo i Titolari Gentilhuomini dell’età nostra : ſono troppo

ritmici-telle muenzioni diParalitico giudizioſo . Hò ben io det—.

' Togc

 



no

no

agli

zm,

pre.

i in

del

mi

za

ret

l to

il,

fila

. ſſ_ 67
to,e dir ſoglio,e dirò,eome ora autentico in quello foglio, Non

poter vancareimiracolidi Erodoto àſcriuere poetiche inuen

zioni per fatti storici,còforme certi moderni hano farneticato.Se

qucstoèſchetzo diriprenſione,òdilaudc , l’eſamini nel Tri

bunale del (no giudizio,che a tal colpa concedera per car cere,

il Cielo della ſua grazia. Prego V.E,,che faccia conoſcereſihe;

io ſemprc mai virtuoſamance-operando fò bene , e chi mi vuol

male per genio, che per obligazione non credo, con mostrarglt

quello gloriolo Catalago de'Principi del nostro Regno,e quali

in purocristallo ſpecchiſil’Amico fintoa cotanti lumidi onori

antichi,ò moderni ,e ſenza,che restiabbarbagliato,vada ammen

dando iſuoi talenti peflìmimhe in altri ſhgna . E (e talun furie.

che fatalmente in quello numero ſi ricroſiuaſſe delineato, qual’è,

in parte non rcstaſſe ſhdisfattoò in tutto,gli potra replicare…) .,

che ſì lamenti della natura,non di me,perche non ſono Demone

'ad—ar ne meno apparente forma à quel, che nonè. Appreſſo

vederà amorale ſerie de‘Duchi,de’Marcheſi,e dc'Conti .

Auerta V.E. che nelle notizie al più poffibilebreui di questi

noſìri titolati,ſi-laſciano quelle, chele poſl'ono eller-e chiareſi ,

tanto più,che ſotto l'eflremelinee della mia penna , enel pro

melſo Teatro storico delle nobili caſeà ſuo piacere haurà pro

]iſſa contezza,De’Titolati nostri di oggidi,ò di proffimo estinti

con le annotazioni de'tempi , ne‘quali octennero i Priuilegij

estrattidagli Archiui)‘ della Real Cancelleria, e dagli Codici

de’Winternionidella RegiaCamcra,ò tolti dalla luce delle)

vere lìorie . Hò diuiſo i Feudi per Abici,ſi che à V.E. la fatica...- ,

ageuolata uiene nel ritrouarli . In quelle famiglie, doue rin

uenirà doppie titolate onoranzcmclla ſecòda,e primmſc ne au

uederà,che ſe nè fia parlato àqueſlo ſegno 5.ſe giudicherà, che.:

io di alcune Sehiacte parli poco,ò forſe doue non era necefi'ario,

fi perſuada, chein questo Catalogo hò parlato da Laconico ,

ſſ non da Aſiatico,leggeraG.perGode,per la C. intenderà Capo

uano Seggio,per la M.Moncagna,per la N.Niſilo,per la Rot N.

per Porta Noua,per la P.ſola,per la Piazza di Porto .. E quelli

[ono gliantichi portici nobiliffimi chiamatidella Città,bencheſi

in altro tempo eran maggiori. Di molti Titolati,à qualii co

gnomifleffidalla nacura iſcrittifurono, ſe differenti ſono dioti

,ginemellediuerſc polìillc ſe ne accorgerà . E le in alcuno, (lipi

. . I 2. Le»
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temetempomenote collocate vi fono, non l’habbia à manca

mcnto dl poca delrgcnza, perche: non omnia poſſſſumus omnes .

ACWAVIVA.

A' 31. di Marzo 1666.ne ottenne titolo dalla Maestà del-‘

la Regina N.il nobiliſfimo oriundo diGcnoua,Carlo di Mari,

che in quella Republica gode gli ordini Cictadinelchi,e dicono

ellercla medeſima caſa che quella di Vſodimapc , le cui Infe

gne (ono alcune onde Ouace, bianche,e roſſe,dice Franzone, e.)

quei di Mari alcune bande ondoſe,dorate,in Campo nero,e lo

rapporta pariméce Siluestro Pietra Santa nel ſuo volume inſcrit

to.Tc/ſerae GEtilitia lit.N.pag.1677.e quelle additano negli lcudi

gli lìati ora trauaglxolì, ora tranquillidelle Famiglie ad egua

glianza dell’onde oggi placide,e dimani tempefloſe . Per quel

lo,che di quella Schiatta li credqtienfi per fermo, che in Regno

allignaſſe due fiere.-la prima per memoria del chistro di Fede

rigo Secondo fù creato Architalaſſo di ambe lc Cicilie Anlaldo

di M_ari,chiaro nella Liguria,e da eſſo Principe Fu in grani nego

zratiimpiegato,à ſcntcnza di Camillo Turini ne gli Ammiranti

alla carta ”…E nota benc,perche eſſendo il Potentato {lato ini- ‘

miciffimo de’Pontefici di quella eta,creato Sinibaldo F ieſchi nel

1 a43.decto Innocentio IV. e volendo al nouello Papa ostentarſi

beneuolo , destinò in Anagnicinque oratori, fra quali trouoflì

Anſaldo , e lì nota in vira Epistola diretta al Vecc Dio della...

.Chrillianità , didetto Re,]aqualeſi custodilce nella Librai-iL.

Vallicellana di Roma nel iib.Sign.B.Xll.douc fra le altre notizie

leggeſi . Quapropter mi ILeuerendum Tati-cm Dommum Innocen

tium Apoflolicrejedis ſiilflflitfm,Pfl‘ Frati-em Girardmn de Mar

pwſig venerabile»; Magzflrum Domus Sanft'x Marie Tbeutonicorum

in Iu-uſalem .Anfaldum de Mari Sacri Imperij , @ Regni Sicilie

Ammirarum Magi/iru»: Petrum de Vinca, Magiflrum de Sue/fai.,

Magne Curia noflm INUBILÙ" Magi/imm Regent-m Torcafielld'm -

Meſſanenſtm Decanum Cappellanum . Fidel“ nofirſios de latere no

flro ad rio/imm preferiti-zm defiinatosmoflm Sercnitati: Nunc-ione

legaro: conce-pm Spiritu detrazioni: accedimur, e?“ in eorum aflati
diagram riirrfféflmm bilqrittr ng; vcflroſſ conſyecſifni prc/enim… .
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Euuila data da Ben'euento à ara-Vidi Giug. della 1 .lmz'., Ma per

nonobliar materia confaceuole al nollro proponimento,è da...

[aperti,che morto il dominante della Chiel‘a nemico , pole il piè

Innocenzio in Napoli,e di quella preſe polleſſo, confirmando i

Signori le Baronie,& i ſupremi carichi atutti coloro , che gli

amminillrauano, come fece ad Anſaldo ,e ne apporta Breue il

Turini al fog.58.del 12.54.Caduto il Papa,riſorſc Aleſſandro IV.,

.e fece lo llell'o . Di quello grande Ammiraglio ne gli Archivi]

noRrali altro non li troua ſaluo,che quello,che annota il nostro

regnicolo Pietro Vincenti fcdeliflìmo conleruator di ſcrittureJ .:

ma da altri florici ſe ne ritiene contezza, come ne gli Annali di

Genoua di Paolo Interiano , dal Velcouo di Nebia , Agollino

Giustiniano,dalFoglietta, e dalla ſua ſepoltura dentro San Do:

menico di Genoua,e nella Santiſlìma Annunciazione in quella..

de’viuenti Mari ſi annota,come diraflì . Vegniamo a' tempi di

Carlo il vecehio,conforme apporta il Turini , e ritrouercmo

nella carica stcſſa eſercitarfi d'Arrigo,e farli formidabile in Ma

rein quel tempo,che preparauafi eſercito grande terreſlre , e.:

marittimo,che il Re Carlo in perderela Cicilia del Veſpro deci

tato ordinò al Mari,che fi diri-zzaffe cola , done aflediò Melazzo,

e vi'ſuſcitò vari fatti diarmi , e vi morirono i più valoroſi militi

CicilianiOperò altro azionimilitari degne di lode riferite dal

Costanzo,e rapportate dal ſopradetto Autore ne gli Ammiran

ti alla carta 73.,B: 74.,e quelli con cento,e quaranta legni giunſe...

ad infcstar Catalogna,per lo che da Carlo ne ottenne in rimunc

razione l’Iſola di Procida,e gli fù còfirmata dal ſuo figliuolo pa

rimente Carlo Secondo,come dimollra il Reg.del : 2.90. e. n. 7. [

,ſucceſſori delquale furono illustri in Regno,e_ douizioſi di molti

fcudi,e peròleggeſinelProceſſo , che verte questo Ramo col

Seggio Capouano al foglio 90.come :; 7.del Decembre del 1268.

il Re ordina al Secreto della Campagna felice,cl1e fi rellituiſcano

ad Arrigo le terre,che in detta Pronincia pofledeua , e gli erano

ingiustamente ilare ritolte, e dal foglio 95.e 96, mollrafi elſerſi

fiato anco Barone di Calieluetere. Nel 1304. trono Lanfranco

.figliuolo di Arrigo efiere dal luo Principe ricompenſato per 1134

uere il Genitore renunciato al Re l'lſola Procetana . Pietro fù

Milite,e procreò Franceſco,che dal Re vien chiamato Dominus,

eſcrcitò ilGiustizieraco di Bari :Oratore in Cafiiglia per (far

0
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lo Sccondo,fù Oliuiero nel : 37.7,Genérale Capitanok del Con":

figlio di Stato di Roberto Re,fu A-ugero diMari,il quale della [ua

curica,vnito con Oiuiero germano , ottennero remunerazioni

nel l327.perpetue in ciaſcuno anno di oncie 2.5, e fu Gouerna

"dure di Manfredonia,e di Sorrento, e poſſeſſorc della Gallella

nia di Rocca di Arce. Giorgio Capitano di Gente di armi , e.

GiacopoPreſide di Baſilicata. Roberto ſpedl priuilegioa Bar

nabadi ſuofamigliare nel 1334,c nel 1335,V1cerc di Apruzzo.

Si ha notizia del [333 eſſere connumerato, tra’familiari del Re,

Cerretano . Ne‘teinpiaiioipiù‘vicinide'14i5.1-itrouiamo Fri

ceſco poſſederbcnl Feudaline’tenimcnti Auerſani, & imparen

tarſi con Caterina Loffi‘edacon dote di oncie ICO., per le quali

obligai feudi con regio eompiacimento.Ne raſſembri tenue)

quella promiſſione,perche ſaggiamente in quei tempi non con

taminando-ille Dante,che i Padri nò ſi ſpauètauanoin Collocar

le Donzelle . Quanto hò registrato compendioſamente, prouaſi

nel S.R.C.appre1ſo l’Attuario Litto . E quelle erano perſone.)

tutte nobiliflìme dependenti dalla Republica; ne ſiegue per con

cluſion vera-,che in quella ſlagioue,che non eran cosirigidamen

te rastellati ichgi,che godeſſero doue liabitauano.Ma come nè

Conſlanzi hò prouato il motiuo , chenon ha replica : "O“-*

ſolo e’Storico,ma Legale. Volſeroipaſſati Monarchi , che ſi

oſſeruaffero le antiche eonſuetudini della noflra Citta, cioe , che
iNobili contribuiſlſiero co’Gentilhuomini di quella Piazzazdouc

trouaumſi,e quello ilSummonte induflrioſo teſiifica nella Sto

ria Ndpoletàſira al Llibm dcl €“? 8.e l'ornamento del Sacro Real

Conlìglit; Franceſco di Pietri ne’ſuoi Conſigli al 63.nu.18.erap

porta più Registri della Regia Zecca,come quelli dell’ano 1 2.69

della 1nd.1 3.1.5.f.14.7.8.,c 15'1. l’altro dcl nevada-lla Ind. 9 foglio

izz,ilterzodcl 1423 alla carta 29, & arcella il notato Croni

fla di Napoli , della quale ragione ne parla ll Regenre Rouito,

occhio deſlro di Astrea nel Conſ.81.,e Pietri lungamente nel ſuo

del 14.,e za.,òt ln quello del gg.,e per quella ragione i viuéri Gé- \

\ilhuomini Mari del enatrato Rai—nome] ricorno,che fecero la..,

feconda volta in quello Regnoſſauuiuarono le paſſarc memorie,

e riduſſcro in chiare ſcritturc le loro pretenſioni,ch'e in fatto , &

in giustizia ſerne diſcorre da’Minilìri togati,- mentre per istrada

dlliliſiìzlonc pretendonoletralaſciate maggioranze in quella.-.
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parria‘,doue v'iuon'o con ricchezze burgenſàtiche,e‘feudali di {ia-î

to,che fù comperato trecento,e-ſedici mila docatià mio tempo.

Giache ioſi ſcriuo in notizie laconiche. Chi ſarà curioſo ve

der più chiaramente quanto hò registr‘ato‘in compendioſſirroui

gli Attidi questa lite . ' Dirò di più,ched’Agostino , che io credo

la caſa riportaſſe dinuouo in Regnomacque Gioantſic—ista,Fran

ceico,e Niccolò,come notaſi ne’Prcamboli della Corte Vicaria

'del 15.72.31 17.di Settembre,quando mori.Eglièſepolto in vna...

ſontuoſa Cappella della ſamiglia,ſituara preffo l’altar maggio

re della Santiffima Annunciazione di noſcra Signora,douc in vn

marmo trà gli antepaſſati autentica il ſuo depoſito in quella for

ma,comc accortamente nella Napoliſacra parlando di quella.;

Chieſa, ci raccorda Ceſare Engenio Caracciolo ..Auguflmo Mari

Genuen z,qm‘ maiorum dufius exemplo Neapoliſ? vix-ere, Urano ri

flatuitmbi Iommi Btzpziflx parrinali: illuxir,vbi .Anſaldur , ej- An

dren/us Fiderici Seca/tdi Imperatori; , .drriccbinur Caroli idem.)

Secmzdi Neapolitſimorum [Egizia Claflîs Trefeffi fire-nue fioruchz;
Violantis Agora-z coniux ſaxum lacrime”: mzdcfatſit'um pofiiitſhunc

cum morrſurripuit,]pcm am:czs,/pem inopi, dem: integritati corri

pzut. M D.L.XXII.Le ſopra enarrate memorie vengono ancora

etniciate nel Prin-legio della noſh-a Regina,che Dio conſerui .

Ma gia,che mi [ono abbattuto in memoria dimorte,piegola

penna,!aſciando diregistrare altri vari) a nostra età conoſciuti,.

perche uengono numerati da Giulio Ceſare Capaccio rappor

tando fimîimcntc l’antica origine della stirpe de’Mari nella gior.

8.alla carta 680.fino alia 83.Diro ſol0,che viue con iſplendoro

nò ordina: IO i." Principe di Acquauiua Marchcſe di Affiſſqnano D.

Carlo di Mari ſpoſo della prudentiffima mia Padrona D. Giro

lama di Doria, conforme viuea ilgeuitor Mat-eheſc del Confi

glio Coilarerale di ſua Maestain Napoli . Le Baronie, che poſ

ſiede in Regno,e Gioia numerata vltimameute 493.ſuochi , Ac

quauiua 1530.ambcdue nel territorio di Bari , e Castellaneta

Citta ne vanta in Otranto éyr. ‘

ALTAMVRA.
',' Arnefc liluflrc Caſa Romana,è il Duca di Parma,e’l cogno

me preſe dall’antica poſſeſſione del Cariello Farncſe

…

 



 

in Lombardia ; fù ripofio in piè da Paolo Terèo Pontefice I I

Feudi in chnol'otcenne da Carlo Quinto, hebbe il titolo à 1 8.

di Settembre 1531.

Scriuerò breuemente in quello luocoà memoria de’curiofi

inuelìigatori della ſacrata antichità,come in Altamura il ſuo Ar

cipretaco Fu mstiluitoà xde] meſe di Settébre nel 12.32. dall’Im

perador Federico Sccòdo,la cui Chieſa fù conceduta al (no chic

rico,e famigliare Riccardo di Brindiſi, con eſentarlo dalla giu

riſdizione di qualiîaſi Veſcouo , ò pure Areiueſcouato,ſaluo,

che alla Romana Sede Apollo]… e lì riſerbò per ſe,e ſuoi ſucceſ

fori conferir detta prelatura , la continuazione della quale dal

Pontefice Innocenzio Oſiuarto à 9.di Agosto del 12.48. fù confir

mata al nominato Riccardo: Del tutto ſi auuide Pietro,Vcſco

tio di Grauina,à 19.di Giugno del 1 2.83.,ch’eſſer credea ſugetta...

Altamura alla (ua Chieſa,ma pergli ſuoi priuilegii laſciolla li

bera nella ſua immunità . Nell'Anno poi,che viuea Carlo il vec

chio Redi Francia al penultimo di Decembre 12.69. ne inuestì

della Real Cappella di Altamura , che aſpettaua dirittamentſi»

alla {ua munificenza,Roberto de Luſarchis ricaduta per la mor

te di Pietro Maliclerico deLuſarchis,per lo che ſcrifl'e al Secreto,

: Procuratore della Bafilicata,e Terra diBari,che ſì conferiſca

nella nominata periona il poſſeſſo,conle rendite,ch’erano pri

micramente vacate . Il Principe fleſſo a n.d’Otcobre del 11.70.

fà auuiſaro il Maeſlro Procuratore,& Portulano di Puglia,co

me ha conceduto à Guglielmo de Curbolio la Regia Cappella

nia di Santa Maria di Altamura decadutale perla morte del fi

gliuolo Adcmario di Trano vn tempo Giudice della [ua Corte,

però VlIOiC,ChC ſe gli conceda il poſſeſſo,e che lì difenda,togliè

done qualſiafi altro detentore . Il medeſimo a 1 1 di Luglio del

1271. ne onora il Prete Nicolò Quatorniaram ne ſcriue al Go

uernatore di Bari . Ne’Tcmpi fimilmente di Carlo Secondo al

primo d’A—goflo del'iz9z.Sriuédo à Carlo Martello Re di Vn

gheria ſuo figliuolo,Vicario Generale del Regno,aflt—rilcc, che

Sparano di Bari Caualiere,e locotenentc del Regno, e Maestro

Rationalc della Gran Corte, poſſiede Altamura, che gli donò

Carlo ſuo Padre,e che ſì habbia vſurpata la giuristiizione della“

ſua Regia Cappella,nella quale dei Genitore vi rimaneua il da.

minio,e che ſimilmente ad elfo apparteneua,e perche il Re l’ha

ucua
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ma eoneedut‘a al cherico de Luſarchis viuente,e che detto Spa

rano per hauerla conferita 'ad altri non era conueneuole, e che il

penl'ier (uo,: delſuo paſſato era , che nelle aliene remunera

zioni le reali Cappellanie (i riſerbaſſero all'arbitrio del

la Corte ; e per quello ordina al (no primo Genito, che rcuo

chi detto Arcipretato dallo Sparano, ò da chilo tiene in {uo no

me, e che in pena facci cſigere da'bcni del Barone tutto il corſo

tempo della vſurpationc,auuertendolo‘preciſamènte, che non lo

prouochi ad ira , e che ſubito mandi in elecuzione i luoìtoman

damenti. Del Principe lleſſo ſi leggono altri conſimiliſſde

creti come al 2.6.di Aprile 12.93.e dell'anno medeſimo,al primo

di Maggio 12.96… & a 2.3. di Agosto,& altri. Le quali “immu

nita‘ fi poſſono leggere nell'archiuio del capitolo Altamurano;

come ſimilmente vn Priuilegio - d'Innocenzio Ottauo nel meſe

di Settembre del i48;.,che à preghiere di Pirro del Balſo Princi

, e del’Arciprete Don Franceſco Roſſo,coſlituiſce la det

ta Chieſa della Città di Altamura colleggiata , e vi creò dignità
nuoue,comc Arcidiacono,Cantorc , Primicerio , c Teſſſoricrc,

con erigerui z4.Canonici,& altre tante prebende,le cui entrate

collitul in togliere cinquanta C-ſiapp‘ellanie,che vi- erano;c le di

gnita prcdette-ſustitul prouederle al lor capo,:thuale diede an

cora facoltà di portare il Rocchetto,la M itra,e l'An.ello,còaltre

inſegne Pontificie, e di concedere benedizioni, e gli ordini ini

nori a ſuoi ſudditi,e riconoſcimento non ſolo de’ſuoi Preti , ma di

affoluere tutti i Piouani , e ſogetti,fin doue ſi flendono iriti Ve

ſcouali nominando detto Cafiello,ò Terra di Altamura Cina;.

coſì vuole , che {i habbia per l’auuenirea nominare . Ne'tern

pi a noi più vicini a 17. diOttobrc , 1582. Ottauio Fame-fe..

Vtile Signore delfeu'do'tonferiſce detta dignita all‘: Abbate.

Scipione de Fortis , & il comandante luocotenentedel Regno

la diede a D.Giulio Moles, onde ordina il Real Duca diOlluna,

&alſuo CollateraleConſeglio,che del piato di detti Ateipreti

ſe ne dichiari ragione , per lo che Franceſco Antonio Dauid

Preſidcnte di Camera ordinario Auditore del Cappellano Mag

giore actesta detta Carica[parare à,S;M…,e non hauerci ragione

alcuna il Duca di Parma,e che i Viccrenon li deuono‘intrometî

re a coſa niuna,& altre eruditioni, che concernono circa quella

curioſa materia lì pofl'pnoritrouare in alcuni fogli Kamiz-guglie

K ri
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H riſcrbano dà carioli,& inma lettera anco in istampa del Confi

gliero Gio:Baccista del Migliore NUUZlO del Cai dmale Zapatca

. VicereaGregorio XV,enel Tomo 2... del Regio Cappellano

Maggiorcraccolco , (e malenon miraccordo, da Bartolomeo

Chioccarello grande Registracore di questa macei ia di Giuni”

ſſAMORÒSOÎſi

, Loffredo !.G.àC.a 2.1.di Decembie 1635.hebbeil Titolo,

alu-our: [e ne parlerà .

A N G R I
bor-ia: Se neſidiſcorrerà nc'Principi di Melfi,a’quali 10 hò teſſuto

l’Albero della loro Illuſh-iſfima Genealogia. Poflìede il princi

paco à zo.di Eebraro deli 636 .

ASCOLI.

Dl Leua Castiglianodel Conſiglio Collaterale à 6. d’Agosto

ìîog.,e detta Cinà cicaddealla Corte,pochi anni fono.

ATENA…

Caracciolo ,à3.diOccobre 1636.G.àC. 5 Aiello Titolol’ot

tenne.- D.ffiuſeppe mio amico,Diol'habbia in Cielo , il quale a’

tempo delle rimluzioni del Popolo ſerui per auueniuriere nel

la Capitana di Spagna,quando a 2.1. di Decembre del 1647.con

traflò .con quelle di Fi ancza nella Spiaggia dell'Iſolecta di Niſi

ca,doued1mostròil zelo e valore folico della ſua caſ: à fauor

del ſuo Principe,come ſi riconoſce per fede del Capitano della

RealeD.FranceſcoDiazPimemel, e fi vede per vna lettera cò

mendacoriadelnoflro Re ad informazione del Gencraliffimo

D.Gioſidi Aullriaazi.di Giugno 1648.,e per quelle ſue onmace
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finezze Fudal Duca-di Arcos- Vicere dichiarato Marcialal di
Càpo d'vn terzo Napoleſſtaoo'fiome vedefi nel registro della ſcri

uania di porzione … Patent.4.fol.9.

A- V E, Lſſ-Lſſ --Aſſ.

Doria dello Stipite di Melfi zl 7.d'Apt:'le i6o7.,detto Principe

èstaco‘aggregacoaSeggie-i di N.in Napoli con quel gran ſolda

to di Mare Giannettino Generale vn tempo della ſquadra delle

Galcedel Regno , la quale a nolìri giorni fù prudentclnfillif

governata da D. Filippo ſuo Nipote , efratello del Principe di

Melfi,ell‘endo fiato Valletto della Regina nostra Padrone , &

oggi per gli ſuoi auanzamenti militari viue nella Corte di Spa

gna Caualiere di Calatraua .

AVELLINO.

Caracciolofi. àz;.d'Aprile ! 589,0. Franceſco Viuente ler

teratoGiouane,eloldato , ideadifiniffimointendimento negli

eſpedienti ciuili. Fù Oratore flraordinario dall'annuo eenſo

del Regnodi Napoli-per S.M.C.in tempo del Conte diOgnatte,

e Generale della Cauallcria in Melano chiamato,viuente Vice

rem Napoli ilConte di'Caflrillo . Hebbe fra le altre remunera

zionipergliſuoionorati ſeruigij operati il pro dela Corona

Cattoiica,l'ordine del Toſone,e'lgran Cancellerato del Regno

in burgenl'atico . O_uestoè ilſetlo de’ſettitſſfficii. La ſua inſegna

èla Corona di lauran autoritafistende oggi al Calleggio de'

DoctOi‘i,mà prima era maggior-apache ſottoſcriuea i Privile

gij,e le reali prouilioni, s'erano rettamente formate dagli [crina

m,altrlmente ueniuano cancellate,ſi come dice Marino Frez

za mlpriinolibro parlando de [trofei-di:: E però da’alcuni fù

nominatoCancelliei-e dal cancellare. Era .limilmente officio
fao ſuggellarſſe le ſcritture,e ritenere gli emolumenti, .e quello ſì!

effetuato fino al tcmpodi Ferdinando il Cattolico , che conferì

la carica a'Regen-ti della Reale cacellaria,il qual Regilìro non e

.apprell'odel Cancelliere,ma fi costudiſce dalSegretario del Re»
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gno. E per autorità della Regina Giouanna Seconda Fu liabili

to,che dalGra Cancelliere ſi potelîe il Vicecancelliere creare. ll

Regente Tappia di quella ſuprema carica in vn volume ne pat

BELMONTE.

Rauaſchiero à s.di Marzo 1619.Cmesta caſ; vie ne collocata

da'Agoſlino Franſone fotto l’Albergo,come chiamano i Nobili

della Republica Genoueſe,della chiara famiglia Fieſca al nume

ro a;.tràl’aggregate l'anno 1518. fino al 1 536… la cui inſegna

ſono trebande di argento , &altretante roſl'e,tra le quali euui

vn Leone andate del ſecòdo colore,che poco differiſce dalla Fie

ſea,che principia incolore turchino ſenzail Leone. Per quello.

che traduce da Bernardino Ferraro di Genoua Pietro Vincenti

di Ostuni Gentilhuomo ne’Supplimenti alle notizie della stirpe

Scorza vedeſi più volte chiamati de’Conti di Lauagna i Raua

ſchieri,e preciſamente nel numero so.ſcriuendo :\ Pietro Raua

ſchiero de'Conti di Lauagna,Signore di Badulato Sorito, Giri

falco,e Tor’tora,de’quali furono nipotiiBaroni di Satriano , è

Girolamo di Belmonte . Per l’annotazioni degli autori steflì no

tati ne] 1 ;68.Antonio,e Grabiello Padre , e figliuolo uengono

chiamati Conti,e portali per autentica il Notaio Girardo Ri— ‘

uarola,e così nel 146o.,è 1477… nel 1482-4301 leggeſi frà gli altri

vn breue del Pontefice Silìo IV.,che principiafl’aulo Muafcbcrio

tx Comitibus lauaniaflzmul., appreffo ilquale fu ancora Ora

tore perla ſua Patria . Portali vn’ordinc di Paolo V.nel 1606.

à Maria moglie di Manfredi Rauaſchiero,acc1ò poſſa trattener

fi in luogo di Donzelle Vergini , al cui tempo non concedeuaſt,

che ad Illustriſfime Donne,e la chiama Comitiſſa lîfldnſî . Nel

Priuileggio,che il Re nostro Si nore di magnanima ricci-danza

Filippo Terzo,che concede titolo di Duca del Cardinale ad

EttorreRauaſchiero leggeſi ex Comitibus Lonnie. Nella vita

della S.Caterina di Genoua del Panza, che molti vogliono, che

fnſl‘e de' Conti di Lauagna Fieſchi nell’vndecimo capitolo dice

così . Iun: vero circumſpeflis rebus omnibus,rationibnſque quod-î

modoful-dum:,fummam ruudorumfîcitntibus , qui îdlmc dc ori

gmt

 



  

gine {auaſhheriorumaliorumquc Comitumſuperſuut, licet tini/im,”

atqueexterna [rella iniuriaquc, fiueignauie, maiorum tempu: de
mſiqueipſum pcrmulta aboleuerit manumcma . .Ab ipſo prima Fli

/co Ldllſizi‘lſid Comitc vſque ad Gerardum Rgunſcbcrium, quì nomen...

familia dcdz'r. E queſlo vuole, chefuſſe l'anno-nn., Benehe i

Conti FicſChi fuſſero nel MX., conforme proua nel’Albero

della ſua Genealogia Alcſſandro Scorza Gentilhuomo Geno

ueſezle franchizie poi della Republica dell’anno 1306. uen

gono godute,come apporta lo fleſſoſſiferitodal’VincentiPrin

ctualleFieſco,c Lauagnino Rauaſchiero tanto in lor nome) ,

quanto di tuttiiConti. Il medeſimo Autore numer-a parlando

delle famiglie diramate da’Fieſchi nella pagina 87.,chei Ponte

fici Bonifacio IX.,AleſſnndroV.,Mai-tino V.,Paolo V.,Innocè

tio IX.,eS—ilìolV.,chiamanoi RauaſchieriContidi Lauagna,&

il Senato della Republica nel 1589.Gio:Battista,e tutta la stirpe

Rauaſchiera approuaeſſerdiſceſada Conti Fieſchi.Ma ciò, che

fia di questo,non elîcndo io tenntoà ſpendereil tempo in iſpie

gare le forastiere Progenie3mi èqui parutoluoco a non dimo

strarmcne ignorateſiattone anuiſato dalle altrui péne.E dirò ben

ſi il vero,che fin dal principio,che vennero i Rauaſchieri nella_.

mia Patriaſidimoflrarono fauoriti da _douizioſa fortuna, econ

le ric'chezze,e nobiltà loro aſceſero a'feudidi non poca {lima—,,

&adimparentati di molto pregioſilmparentarono più fiale.) ’

con Caraccioli,c con Capeci,poi con la Piſcicella,con Genoa:-i,:

Branca‘cci,con la famiglia Macedonia,Afflitta , &altre tante)

nobiliſfime. Oggi viue il Principe di Satriano con buona Prole,

ſuo Zio fli Caualier del Toſone,e Maeſtro di Campo Generale..

delPopoloNapolccano. E'lPrincipe di Belmonte ſplendidiſ

fimo Gentilhuomc,il quale nel meſe dell’estremo Decèbre del

: 670.4ffociò con ricca magnificenza in Roma D.Pietro di Ara

gonaestraordinario Ambaſciadorediobedienza al Pontefice…)

per lo ſuo Re.]o perche de‘viuentipoco, anzi nmlla m’cſpongo

à parlare,eſſendostato ſempre lontano dall'adula-zione, riueri

ſco quello buono amic0 in filenzio.Diròſolo,che nel tempo delle

palſate riuolmioni del ballo vulgo Napoletano mantenne il pro

pieſpcſebuonamilìzia- e: pro del (no Re , per lo che ne ſù

cò_mendato non ſolo dal Generaliflimo Plenipotenziario Don-.

Gtouannidi Austria,ma onorato dal ſuo Monat-ca in più lettere

coltitolodi my primo. BELVE
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7BELVEDERE;

Carafa G.:"; N.à \; di Nouembre 1633 ll Preſente Principe)

D.Pranceſco ornato di poli-teiettereſiſulite al Ceppo della (ua.

caſa , auido diGloria ſi trasferì giouanetto , a piò del nostrp

Principcmella guerra di Porto Longone,e del'Iſola di Piombi

no:Neilacuiimpreſa ſort‘ifortunaſi'amente al ſempremai gfo

rioſoConte di Ognacte Vicerè delRegno . Più volteè (lato aul

damente CUrioſO pellegrinare l'Italia non low,-ma per iſpiariſir

gli altruicostumi,& oileruare le aliene gràſilezzeffi è portatufuor

di eſſa: Etoraapunto,eh’ioſeriuo nel principiodel i67o.,è nella

Corte del noflro Ceſare . Pienamente de’Carafi parlerò al

BISIGNANO.

Sanſeuerino nel i465_nobiliffimi,& potentifflmi Signoris'im

parentarono più vorte col puro langue Regio - V0 tempo È‘"

pitolarono eo’Re,co’medeſimi [icUii Reali,e i P.di Salerno em:

geanoaîoro nobili,eſuffeudatarij ,ch’erano in gran numero, il

cingolo militare,prerogatiue,chein altre famiglie ſoggectc fin

ora non hò trou-no . (Della è ma delle ſctte gran caſe del .

Regno fuori de’deggi. Siadorna del titolo delGrandato dl

Snagna,precedeatuttiiPrincipi nostri . Entrarono a N. i 2-9

dîOtcobr-e 1507.per godere la Cittadinanza Napoletana, : (ono

di origine Normanna,come molto in altro luoco dirò .

B ITET To.

De Angelis—.RicchiffimiNeapoletani, poiBarcfi aggregati

alla nobilta di Trani a :.:-.diGiuguo 1 646.

BON[\
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A_BONIFATLſig

Teleſe nobiliflìmi Gentilhuomini Coſentinîà 7. di Luglio

1"64o.,nc parlail Martorano,eil Padre Sanbiaſi .

~CAMPAGNA,

Caracciolo g.fù Carlo Andrea Marcheſe diTerrecuſo , che al'

tempo del Cardinal Zapatta paſsòMaestro di Campo nell'Ar

mata Reale nell'lndia,fi ritrouòalla recuperazione del Braſile,

& alla prcſadi Santo Saldatore,ſciolſe Calice affretta da Olan

defi,& Ingleſ}. Ritrouoflî alla Coronazione di Ferdinando Ter

zoRe de'Romznieiîstentc perlo ſuo Re nella Germania , il

tutto operò Giouane. Poi in più ferma età s’oppoſc alla violé

za di Sauoia, ediFrancianell’afledio di Valenza del Pò , fù

Generale dell’Artigliaria— nell’eferciro di Alſazia . E ribellatL

la Catalogna fè riſorgere di nuou'o le ſue prodezze con l'autorità:

di Maestro diCampo Gencrale,doue S.MJo dichiarò Gouer

nadore di due Eſereiti diSpagna , il quale ſoccorſe fortunatame

te Fuentera :fù dichiarato Capitan Generale ; aiutò Perpigna

no,e ricu però Salſa.N e'P‘ortugheſi. confini'a Moncczzo ruppe.)

l’oſle nemica-, venne dopòtan'ti. trauagli in Napolià dar’ſesto

alla ſua caſa,ma chiamato dal Duca'di Arcos, che C(ſi'malldfluL,

per conſunare l"oppreflione del’orgoglio Eranccſe,che iì alimé-ſſ

tana ſotto Orbitello , fattofi dominatore del Mare ſenza contra

fio,vi lì conduſſe à ſeruire ſua Maefla prestaméte; ma aggrauatox

nel glorioſo ritorno dalla…groſſaariadi quelclimaſſin pochi gior

ni l’vcciſcla febbre.. _

- Non ſaraa V,. E.. tedioſàtqueffa linea tirata fuori del'centroſi

del mio Fenſieiſio principiato delle compendioſiffime opere del:

Mart‘heſe fin alla morte , e ſepoltui-a di eſſo, le cui ceremo

nioſe pompe offeruate ad occhi aperti ſopra queflo pezzo ili-Î

carta , a‘ memoria della posterita ,, tenterò breuiffimamentſi

delineare , .

Morto,fù ritratto ,.indi— balſam‘ato alla Reale ,. e di'fini'ffl‘me.’

armature veflito col mantodella-ſua Religione ;, gli ſoſgſero ali

‘ nco
**
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fiancola Spada,&a'piedi gli ſproni,poi colloeol'fi in ma (edia

di tela di oro con teſſello dello steſl'omue aſcendeaſi per tre ſca

glioni. Il capo era couerto diCastoro nero ſmaltaco di penne.

bianche, l'Elmo gli poſero : piedi , e nella delira il bastone

delGenei-alato . Nel fianco ſiniſh-o ſopra vno cauoliere di ar

genco vedeafi la Corona del ſuo titolo fra due ,corcieri . Dodici

ſeruidoricon loure,e capucci a_ſſisteano diuiſamenccda’lari,cbe

nella cima di erte alle ſuentolauano ]ebandiere, con l'inſegne

Caracciole,e de'nemici acquistace,col Guidone,cb'è 'ma delle)

diuiſe de’Generali,che ſolleuandofi dalla corona adornaua la..

[ua impreſa. La guardia Alemanna del Vicerc costodiua il ca

dauere glorioſo,al quale perlinearetca [opra cinque ſcalini er

geuaſi vn'ſoncuoſiiſimo Alcare,ſocco il cui baldacchino adoraua

li la Beaciſfima Vergine delCai-melo. Era adobbaca la ſala di

panni di oro,douc 1 Padri Agostiniani intonauano (acre prcci .

Eſisteua vestiea a bruno nellaſoglia del (110 palazzo vna compa

gniaSpagnuola, l'Alfiere tener… abbattuta la nera inſegna con

l’armediBoi-gogna,e coſiiSoldati turci comparuero in arneſì

funebri,ad ore n.destinatoa ſepellirſi in S.Giouanni à Garbo-'

nara,nella ricca, & famofiſlima Cappella de’Marcheſi di Vico

ſuoi Anceceſſori . Vlcirono quattro Tromhecie tutte arredate

di ſcorruccio,dalle quali pendeano le ſuearmi. lſuoi famiglifi

affociarono a tre,:à tre,adornati di loure, e caperuzzi .Seguiuano

officialircformau , incercenicimpprello iquali ſcguiua il delirio

to del Marche-fe turco di nero,guidato da due palafrenicri , & il

[uo cauallerizzo appoggiaua la mano alla staffa,e cocci andaua

noa caponudo: Appreſſo tracciauano più Religioſi per an

fianica,com'è stile,dopòilelero,ilcap1colo, & i Canonicidell‘

duomo,v'inceruennecutcala nobiltà , preceduta dall’Vſciero

Maggiore D.B il laſſarro de Varo,c Valenſuola vcstito à bruno,

douecomparueilſoldacoestinco (opra pompofîſſima coltra di

ero. Er-An >ifiniqu.ictro angoliſolleuaci dalMarcheſe Zaara

prima genico del Generale luococenente,dal Marcheſe Lombaij

figliuoloſſdel Duca diCandia.& altri Signori di ſomma (lima...

àcui ala fece la guardia Suizzera . In vſcir il Marchcse l’A]

fiere,che staua al ſuo palazzo di guardia,con nera inſcgna tre.-,

Volte ſe l’inchinò, marciando con la bandiera a sti'aſcino l-"eſigui co'

Zſuoi miliciilCapicano conlearmi al roueſcio , .àribcmbi di

— - lcon

!

»

 



8 t'

 

ſconecrtaci tamburî,e di altri strométî bellici lacrimeuoli .Gium

tinella regia piazza diCarbonara.doue in ordinanza vno ſqua

drone d’Infanteria ſpagnuola cſistca,fermoflì la bara, & il Ser

gente maggiore,Caualier di S.Giacopo, D. Franccſco Oz,fune

ralmétc ad agguaglianza degli altri adornato,facendo a’ſuoi te

fla,in propriolinguaggimche nel nostro idioma riſuona , dille)

cosi . Signori Capitani,Vfficiali,e Soldati . Eccoui il cadauero

dell’Eccellentiffimo Signore di Terrecuſo , Generale Capitano

delle armi di S.M.Cattolica delle Spagne,& vltimamente in Or

bitello, doue‘ ereditò la più felice vittoria, che in'molti lustri nò

fi ottenne contro a’Franceſì. Per lo che l’Eccellenza del noflro

Vicere,e CapitanGeneraleSignor Duca , hauendo riguardo

alla grandezza del Perſonaggio,& alla ſublimita della carica, hà

comandato,che fi formaſſe questo ſquadrone,e che moſh'aſſe la

mestizia del cuore in quelle luttuoſe diniſe , : liinilmente mi hà

imposto,chc ſe gli inchinaffero le Reali inſegnc di S.M .Ciò detto

gliVffiCiali (alutaronoall’vſo della milizia con nere bandiere),

done ſolo mirauanfi lediuiſe della Borgogna . L’onoratiifimo

eſangue ridottoin Chieſa ricouertaà nero,fù collocato in er.

manſoleo nell’vmbilico del Tépio tutto ingòbro di fſiineste'cerc,

dopò cheiinuſici deHa regùz cappeHa conuflroncziSaherU,

che a’morxi recitar'ſi coſlùmano, fi conſignò l'estinto al Priore,

cSagriſladcl luogo,acciò che lo ſepelliſſero trà le tombe de'

ſuoi Maggiori. A’piè del Marcheſe , riposto dentro ma arca

di piombo, fi aggiunſe vna lamina per atto publico de’Notari

Anello Capaſſo, e Paolo Milano , che diceua . Eccellentiffimo

Signor Carlo Andrea Caracciolo Marcheſe di Terrecuſo, Ca pi

pitan Generale diS.M.negli Eſerciti di Spagna , edel ſupremo

Coniìglio diStato. Quelli non ſolo per eflo hebbeil Grandate

di Spagna, : perlo Maestro di Campo D. Girolamo ino figli

uolo,che intrepido ne’ſeruigi militari mancò di vita pochi anni

fono, ma f‘uancora conferito al Vivente nipote Marcheſc gio

uane di molta—aſpettazione .

'CAPESIÎRANO.

Medici, il Gran Duca di Toſcana,e tanto basti .

. L CARA



 

8 ſi CARAMANICO.‘

Aquino,B artolomeo huomo Napoletano,e di molte ricchez

ze ſi fece dichiarar per ſentenza del S,R. C. de'medeſimi Gentil'

huominì di Taranto,à 6.d1 Febraio 1 644, hebbe il titolo.. Caſa

imparentata nobilmente . —

CAROVIGNO.

Serra,nobili Genoueſi à 2.7.di Ottobre 1 62.5,ſe ne parlerà ;

CARDITO.

Loffredo,5.à1.7.di0ttobre 1 62. ;.

CARIAT-I.

Spinello,j.G.à N.à 16.diNouembre del 1565.

CARPIGNANO.

Matura,Gentill1uomini Spagnuoli à 2.1… di Decembre 162,7.

“CASERTA

Aequauîua , Signori antichiflimi di Acquauiua G.àN-5-1°ggi

Gaetani Romani—IllContidi Anagni, da’ quali ſi diramano ua

rij nobiliffimiramiin Italia:inNapoli G.alSeggio flcſſo , do

ue ambo due nell’1507.furono aggregati :: 1 8.di Maggio 1 579.

ottennero il titolo.

!

CASPO
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CASPOLL‘
Capoua,5.,famiglia nota per tutte le azioni chiare di vera no

biltà .è la prima della Citta di Capoua , ſede de’Principi Longo

bardi,e Normanni ,da cui origina,come diraflì,è nobiliflìma in...

Napoli fuoi dl Piazza .

CASALMAGGIORE!

Brancia,Caſa imparentata con le coſpicue nobili Napoleta

ne a 7,11! Marzo 1624.

r—CASAPESÈLLA.

Bonito , Famiglia detta nelle antiquate ſcritture deBoneto,

vſcita dalla vecchia,e celebre vn tempo Republica di Scala, le.

cui geste famoſe ſi leggeràno nella mia floria,gia ſcritta di Saler
no,non eſlſiendo biſogneuole in queflo luoco proliſſamente par

lare. E quella, non diffimile alle conuicine Città,ha propalato

per la Italia più nobili famiglie , che Milici non partorì il

gran cauallo di Troia. Ella è ma costiera fabricata dalla capric

cioſa Natura di ſcraboſita;ma abitata da Cittadini cosi ‘gentili ,

che non ſenza ragione da gli ſcrittori più rinomati chiamaſi

cratera di nobil ſangue,dalla quale vſcirono gener-ole ſchlaltb,

che popolaronoiſeggidella ſua vicina Napoli , per lo che mi

perſnado le pretendenze de’Boniti con la piazza di Nido .Hò

letto nel Proccffo loro vno lilromento dell’i 192… doue annotati

Dominus lacune; de Bone-ro,“ quale poffedea caſe,e tcrritorii nel.

lc pertinenze Napoletane-nna quella materia per ch'è più al leg

gilla,che ad Istoricodouuraſſralalcio. Dimostrcrò ſolamente.»

per quante parti nella ſua antica nobilta rifulſe .

Hibblano molti a ſa-pere,che libera Scala ma’-teneuaſi in quella

eta , fra le altre famoſiſſimeCittà,e-prouaſi per l’antica storia di

Rauello del Croniſla Lògobardo M.S.appreflo di me,che Scala,

e Rauello ſono proprie vociJibErius dc riabilitare comendmtqm'a

L 2. deſcen
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dcſcenduntrr pairibur Romanorumme dlla ragione . lo qui 'mi

fermo,dirò ſolo qual—ſì fuſl‘e questa Città, dalla‘ quale vſcironoi

Boneti,e paſſarono in Amalfigne ſaranno cestimonio le parole.

dell’Abbate S.Bernardo neliEpifl. 14o.à Lottario ImperadoreJ.

In vnoimpctuſuo expugnaucrunt Amalpbiamſia' Rane-Hum , cri-,

Scalamznel periodopoco apprefi'o conclude , :vt inefpugnabiler ."

Da cotesta Città eguale alle altre della costiera Malfitana, fabri

cata daCoflantiuo,che per le di lui prodezze ereditò il titolo

di Magno,e lo dice il Frezza,-e la storia-di efl’a citata , che io cu

stodiſco,e con ozio - ,i che trapaſſaua più felicemente ne gli anni

miei giouanilimella cronica Salernitana,che alla Città,compiu

to’queſìo apparato,io donerò,glorie maggiori hò ſcricce . Da...

quello Afilo Malfitano,Campidoglio d'illustri famiglie,vſc‘i la...

Boneta,della quale, fin quanto ne’ mie libricciuoli affatieato mi

ſia,ritrouo,eome,notaſi ancora nel proceſſo nelS.R.C. nel 17.61.

al fog.3-.Andrea,& Orſo Bonito concorrere à mutuar danari per

le militari neceſſita dcch,coſi mi aſſegna il Reg.del r268.lit.A.

fol.ro.e nel 12.75 leggo Andrea con Tomaſo Caracciolo eſer

citare la caricadi Secreto della Calauria, officio nobiliſſimo ,

& era quello, che noi oggi diciamo Macstro Portolano,ecauaſiſſ

dal Regdel 1275.1it.A.fol.z.,e benche di neceſſità l'ineombenza

non ticliiedeconcederſì a Gentilhuomomon refla,elîendo que

l’io nobile diScala,c come Zio delCſin-acciolo , che non ſi deue

hauerſi, 'iuistimazione; tanto maggiormente, come mi rac

corda il fog.7.eiſere l’vfficio predetto crei-citato da Giacomo di

Capoua.Ncl Regiſìro di Carlo primo del izzotrouafi con tito

lo diSignor-ein quei tempi dimolta stima,eſſere Baron di Bone

to,i'l ti.-itto annotati dal Proccſſo nel fog. 8. & 9., il qual feudo fi

poſſedette dallafamiglia prima del 17.79.raccordandomi il Re

' gistro diCarlo Secondo. quodtàmipſc,qua'mſui pradeceſſorc: ab

antiqui/[imo tciiuerimczcìt èancor probabile, che dalla baronia.

originaſſe il cognome,come auuenne ad altre Cafe . Di questo

fù figliuoloRogiero milite,come vedeſi dal Regiſìro del 1326.

che denunciò la morte del Genitore , e prouaſì dalla pagina 1 6 ,

ſe netiene memoria dallapenna geloſa del vero dell'Amirato

nella famiglia Lagni,dalſila cui caſa compex-ò Rugiero il Caſale di

Vignole in Principato citraze nel 1335.da Ruberto Re,ſe le cò,

cede facoltà dipotcr diBribuire trà'figliuoli ifeudi;prouaſi per lo
- . - ſi Proceſſo
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Praceſſo alla carta 12..Ti*a'inedeſimi antichibaronidcllg prîge

nie de Boneto euui Sifante,feudatario nella Prouincia di Bari,co

me proua il Regiitro del I 171 .lit.A.f.s'5'.,m_a de gli itichi Bai—oni

della p—roſapia non (uno fino a‘ noflri temp1mancati,e ſimilmen

te con nobililſime parétele. Nell’eta del Re Carlo dell'anno,chc

giraua del 1 z7a,Giuſeppe feudatario,e Conſiglier Regio ncn_.

he—bbe in iſpoſa Cristina Pignatella, e Giulio VraniaCapechLo

notailchlstrodeil'lz7z.llt.C.fi)i.l08.0t‘ vediamo,mentre nò ,

iſcriuo per retta Genealogia-,eſſendo in quello apparato astrcc

co portare a notizia le altrui nobiligeste, perche l'origine delle

caſe diſcifſirace de’Seggi ſeguitado a quelle conſecutine curioſità;

Dico,che molti feudi vſcirono dalla famiglia ,- perche Roberto

perſegulrleauuerſe partidiLadislao , furono Conceffia fratelli … ſſ

di Bonifacio Pontefice,Tommacello nel \ ;92..fol.3z.,e l’attefia

Summonte nella p.z.al f.;zzAntonio ſecondo genico , ſpoſo di

Giouanna del Giudice nobile Napoletana , e Malfitana, per eſ.

ſere fedeliſſimo al Principe ſuperiore fù mandato Gouernadore

di Bari nel 14to.Dal Proceſſo al fog.39.e Rinaldo,che ſù ſuo fi

gliuolo,fù Conſigliero di [lato di Alfonſo primo , e condottiero

di militi,come leggeſi nel ſuo &an—Canceldela-zsg. alfog4o.&

hebbe in iſpoſa Flora Frezza ,' che fra glialtri figliuoli vi fu

Giacopo,Caualier Rodiano,come annotaſi dal citato Registro,e

Bartolomeo,marito di Diana Coppola del Seggio della Monta

gna,c he fu Mareſcial di campo,e Con ſigliero di Alfonſo fecon

do di Raona nel t494,dal proceffo al fog.z.,da'quali nacque Te

ſeo,e da quelli Camillo,:ome appare per cedola Pontificia del

iure patronato della caſa del : 561 .al fog.8z,e 9;.,e fimilmente.)

per la diuifione de’beni trà—figliuoli di Teſcode11543.da gli At

ci con la Piazza di Nido a carte 66.,doueleggeſi parimenteefler

Madre di Lorenzo , e ſpoſa di Teſco Antonia del Giudice del

predetto Seggio . Lorenzo fi congiunſe cor. Gic-uann. Mnlcet

cola dellalinea rimasta in Malfi,detta diSergio. Da questi rifar-'

ſe Gio:Luca- nel 1587,cbe poi li casò con Vraoia Maſh-ellamo

ciſſima famiglia nell'vna,c nell'altra Cicilia, e da quali preuen

gono due Rami efistcnti in Na.poli,che [ono [Principi di cala...

Peſella,e’l Duca dell’lſola Giulio Ceſare iuniore,che perla ſua...

virtù paſsò negli annigioucnilialla carrieradi Segretario del

Regno,e poi al Magini—ato di Preſidéte Fiſcale di Cainfiaàla cui

, a re
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Mali cfli Siluîa di Tomaſo,nobile Capuana ," e ne parla Zazzeſi

ra nelle Famiglie, eſua Conſorte Virginia Pignatellafigliuola

di D.O.ouainbattista. Rſſicrouo ne’ccmpi anoi vicini ne’Qlin.

della R-C.come nell’anno l568 D.Gio: di Ayerbo cede la par

ſſ te,cl1c ſe gli neue da Berardino Rota per gli Baronaggi di Prigna

no , Melito, ede’ Puglili venuti a Maſſenzio Bonito, il quale.

dichiara hauer comperato i feudi in nome di Lorenzo fratello ,

il tutto annotaſiſin Wine76. alfi37. Nel partimento poi della-.

facoltà nel 1569.L-)renzo concede a Maſſenzio i Baronaggi di

Torchiara,e Superfice da elio comperati,lo dice il Qui-it. 76.41f.

130.E questo è Biſauolo del Duca, e del Principe morto l'anno

paſſato,Pa_dre del vìuente ſpoſo di D.Vittoria Carafa de'Signo'ri

di Fuorli,e di D.Marcello,Caualiei-e di Calatraua, e di D.Giùlio.

Padre diD.Gio:Battista,che {ara Marcheſe di Paſctauo , edel

Caualier di Malta Fra D-imenico . Nell't 580. Tomaſo nato da

Maſſenzio fa vendica de'Caſali a Cornelia di Paſqua, e melo di

mostra ilQlffmtJO4.Ùllf0L 1 10.e fù parimente Signor di Oglia

stro,Meleto, Pragnano, ede'Pugliſi , come dal" rilcu. XML,

(Tin/igmflchuiorum 2.3.alfo[.162..dell’anno 1580. e nel 1586.

Ogliastro fu ceduto aGio: Luigi di Clario di Eboli, come dal

Luminal/bl. 71. nell'anno 1610. Or dunque vedeſi in quello

poco volo di penna,chc perl'ancichita , per la poſſeſfione di vari

fcudi,per gli nobili imparentati,e per le virtù militari,e ſenatorie

alimentate da buone fortune han reſo coſpicua la Famiglia... ,

che alza nello ſcudo vna Banda da'ſianchi di cſſa,diuili in ſei

Gigli di oro in Campo di color veneto . .

Qgesto feudoè nel territorio di Bari, poſſeduto da gli Ayer

bi,diſcédenti da’ reali di Aragona,e n'è cifra l’abito di Materia—.,

ch'è origine del Re Giacopoil conquistatore , e lo attesta Ca

ſparo Scioppio , de 4117230fo l@gum origine@poflerimtcm come;

tale eſſendo llimaca da tutti,non mi affaticherò a. diſcorrcrnb

rehc non (aria lufficiente prolilîo dil'corſo, ottenne il titolo al

31.di .[ſſuglio del 1613.

CA?

 

 



 

‘ CASTELFRANCO ,ſſ

Serſale,a'z.6.di Gennaio 1618 di quella caſa,che G a N, da chi

dipende,e donde origina,ne teſſerò buona memoria.

CASTELLANETA

MiroballodiAragoxtafi.JP. N.ne diſcorrerò ne' Marcheſi

d'llicito .

CASTEL S.LOEENZO.

Carafa,à 4.di Settembre 1674Î

CASTIGLIONE.

Aquino,dependondda’LongobardifuronoSignoriliberi co-'

me DuchidiGacta,e Contid’ Aquino,imparentarono cclſanguc

Imperiale,furono più volte Vicere diNapoli, come anco dcl

l'altra Cicilia,hebbero più officij Gdel Regno, e titoli , e feudi,

& carichemilitati: di quella famiglia fù l’AngelicoD.S. Toma

[o,e ma delle ſette gran caſe fuor de’ſeggi di Napoli a i 7. di Fe.

brato 1602.

CELLAMARE

Giodice,Nobilc Genoueſe del conſeglio collaterale, ecorrie

ro maggiore del Regno vn tempo a I 6 di Dccembre 1631.

cHiVsAN-o.

Carafa àz7.diLu lio 1637.

’ 5 c O-L

ſi..\ſi



DiSomma, G.à C.a'17.di Settembre 1609. - _

; ,

‘
'

COLLEDANCHISE .
x .. ' ) . '

Costanzo,Germani,venuciin Regno con Federigo Imp.gode

rono a C,detti de Puteolo a M_,ogg| a P.N.Di questa Schiatta di.

ramata in Cicilil,in Venezia,… Sauona,&m Ciproio picnamé

te a parte ne diſcorrerò,hauendo le fu: vecchie (critture ſpoluc.
rizzate tre anni accuratamente. ; — ) ſi -- - .

C0 L0 E. RAN O .

Carafa,:iuſidiAgbsto 1617,‘ ; ' .

. C O N C A , .

Capena, aia-c.di Giugno 1566,ne ſcriucròaltroue ;

CRVCOL].

D'Aquino, ſenèragionatoneiPrincipidiCastiglioneà 14.

di Maggio 1635. ' *

CVRSL

Cicinello,G.a M al primo di fiecembre 1 641;

DVRAZ Z ANO .

Gargano,Nobili in Aucrſa,6t in Napoli fuor diſeggioà 2.3.di

Maggio 1631. . F A G.
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FAGGIANO.

Albertino,à6di Maggio 1610 , famiglia nobiliſlìma della...

Citta di Nola,& io stimo aſſai,ch’ella non habbia ſoffertc,c0me

le altre , le ferite della penna del mal ſodisfatto Ambroſio di

Leone,Elio Marcheſe Nolano . E veramente coſpieuo ligna

gio fino del 12.00, quando Vberto Albertino riſorſe Capitano

di huominid‘i armià ſue ipeſe , eſponendo al Re Carlo primo,

che li compiaccia ſoccorrerlo , per eſſere ſiato priuato di non.,

pochibenida Ezelino Oneta Tir-anno,doue afferiſce , che ſe)

la cristiana pietà del Conte di Nola,Guid0 Monforte, non l'ha

ueſſe accolto,per la violenza della pouertà ſaria ridotto à peſſi

mo fine . Questa erudizionc,degna della loro origine,hò estrat

ra dall’albero della famiglia, faticato da ‘Franceſco de Rubeis di

Troia ,_ buon recollettore delle noſh'e memorie {originale ap

preflo di me .

FEROLlTQ

Aquino,ſe n’è ragionato ne’PrincipidiCafliglione , il titolo

ottennero agli n.di Aprile 1637.

FORINÒ.

caracciolo,à 12. di Nouembre nic-6.

FRANCAVILLA.

_Daualo,de'Conti diRibadeo, è il Marcheſe del Va {lo grande

di Spagna,chc Come primo genito di (na caſa chiamati Danalo di
A glllſino per Antonella,che portò le baronic alla caſa,comc am

plamente dirò in altro lucca GAN.

M FRAN



96

FRANCAVILLA.

Imperiale,della antica nobiltà di Republica à 2.9.diOttoer

1639,ſe ne parlerà ne’ Marchefi .

GALLICCHIO.

Coppola,G.à P.N.è fà per arme il Calice in mezzo à due Leo-‘

ni diOro in campo turchino,à differenza di queglidella Mon

tagna . Quella onoreuola , & antica famiglia diramata diritta

mente da’Conti di Sarno,ne teſſeròintiero diſcorſo,ben che fia—.

per eſhnquerſi nel Principe-Viuentc,e nel Padre D.Carlo ottimo

.Religioſo Chietino .

,GALLVCCIO.

Orſmo,G.àN.gl i _le fù il titolo conferito à : r.di Maggio r 673.di

questa caſa Illustriaîma Romana, e nobile Veneta il Sanſouino

neſi’ſcriue al pieno,- però me ne corro in fllenzio .

GERACI.

Grimaldo,detto anticamente Oliua della vecchia nobiltà Ge?

,noueſeà : 8.di Pebraio 1 609.

GES,S O.

Daualomradi Capoua,di ambedue ſc n'è parlato à : :.. di Pc:

braio 1596, ' *
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ÌSERNIL

Daualo,à4.ai Giugno 1646.

LLPQRANO,

Muſcettolamobiliſfima Schiatta nella Republica vn tempo di'

Rauello,perche io ritrouo vna ſcrittura regiſlrata nel proceſſo

di Ferdinando di Afflitto col ſeggio di Nido in banca di Laura

no nel R.C.alla carta 3 I …da me ſignata cosi zo.Camp,che ancora

io hò carpita dail'Archiuio,cd è questa . In 'Priuilegio immuni

tatz‘: conccjſx per [Leg.Iauſizn. :, nobiliburfiwmilijsmm- l@ginalisſh

rafia al collector di Rauello , per gli debiti fiſcali douuti annui

alla Regia Corte , l'annotazione dell’anno l419.c zonlfog. 4…

dal Reg. della Regina steſſa dice così .. Nobile: de progenie da

Frizza, dc Canfalunis,de Afpendimrijsfle 'Pirontis,dc Griſom‘s', de

B claude &!fliliſide Acconciaiarigde Muſcettolirſic Campanilibur,

dc Alſam'sxf de Fuffa . Questo ordin fù' promulgato à ſoſpendc

re il pagamento . Troptereximiampaupertatè‘ ſiegue la nota.. ..

Velia linea è chiamata di Bartolomeo,che per gli feudi, che)

poiſedea ne‘Salentini,e molti burgenſatici in Taranto , buona….

pezza ſi trattenne cola , venuta in Napoli Fu neceſfitata mouer'

piaito col ſeggio della Montagna,ma in breue conoſciuta la vcri

tà,ſenza contraflo godè gli onori tralaſciati, il Principe viuente‘

a tutti noto per rettiflìmo,e gentil Cau‘aliero di Calatraua , la_.

famiglia fù ricca di Toghe,di feudi,di Militi,e di altre fortune.;

douce ad huomini chiari,che vantarpoſſono dc’loro maggiori

buona nobilta,il'titolo entrò a'Muſcctt‘oli à- 14. di Febraio 162,4,

MACCHIA,

Gambacorta, del Conſigiio Collaterale vn tempo,e Montie

to maggiore. Di qucſia Schiacta,ch’ha dominata in Italia ſòeſi)
' ſſ ſſ M :. h *



Di.-.-,.--..- .

hòteſſutaiotiera Crénièa.8il1ebbe il titoloà 18. di [tiglio

1641. ſi

M A I. D A“ .

Loffredod 15.diFeb1-aiodel 1608.

M AR A—N O.

Marriquezmobile diCastiglia .

MARSICO VETERE.

Caracciolo;

MASSA.

Toraldome parlerò alti-cue .

MASSAFRA

Carmignano,G.à M. ottenne il Principato è 2.0. di Gennaio

MELFI.

Doria,à n.di Decembre del 1531. Di questa Caſa Illustriſ

{ima nell'Itali-a,e nella Europa cristianaſiingrandita dal valore-.:

ſide’ſuoi antichiſlìrni Antenati per le cariche militari terrestrifi;

-marinareſche,e per gl’imparentati , che (ono tutti in ſupremo

grado coſpicui,ſarebbe mestiere teſſerne Annali particulariJe-z

io abbondaſſt di quell’ozio,chc imiei penfieti defideranoiîìb

 



. _ . . . _ 93

al certo 'non tralaſcerei ne fatica , ne diligenza , come operai

quattro anni ſono,à richiesta di quella grande Anima pura , che

Dio habbia in Cielo,Generalc delle Galee di Napoli Giannetti -

no,]e cui prodezze perla ſua morte restano \{iue ne'libri del cor

rente ſecolo , a teſſere l’Albero della intiera Caſa diramato in..

venti,e due rami,che conſeruino i posteri ſuoi,co(a veramente..

marauiglioſa,dirò col Sanſouino,& impoſlìbile à crederſi, come

alla ſia d'innumerabiliflìmi ſogetti adornato;ma per tributareſi

al vero,e non togliere a niuno il proprio pregio dirò di pa (l'ag

gio qualche notizia,e l’approuazione di che peſo giudico questi

Signori. TrattandoilSanſouino dell’origine delleCaſe illustri

d'Italia a car.4oz.àt.approua,che nel \ 134..mo de’Conti della..

Gallia Narboneſe detto Ardouino capitò in Liguria per compi

rela determinata nauigazione di Geroſolima,douc le l‘ouragiù

l'e grauifflmainfermita nella eaſa di ma nobile vedoua detta della.

Volta,ia quale in corſo di tempo chiamoſfi Catanea,come dice..

Fr,anzone,e l'Abb.Giustiniano nella prima parte delle lettere)

memorabili nella Epistola dedicatoria al Principe di Santo Ni

candro . Quei della Volta imprimono nell’alueolo ſei lacinie.)

roſſe,& argentea . La caſa Catanea per auertimcnto del Fran

zone collocata nell’Albero 2.2..ſollcùa nel Cono dello ſcudo vna

mezza Aquila con ali [parte nera coronata in color luteo con….

tſè faſce in color cianeo,& altre tante di argento, e così auertaſi

per buona regola , ch’eſſendo la parte ſuperiore compostairſi.

- metallo dee quella di ballo principiare in colore , e questi [ono

Gentilhuominidella Republica . Vn ramo di quella pianta alli

gnò in Cicilia,e venne in Salerno famoſa Citta del Regno,dalla

quale ſpiccoſſi in Napoli, equi ſi Conoſce la malignita di Elio

Marcheſe , che téperò ſempre la pèna à trafiggere ia verità,per

che veramente quinota bene il Borrello parlandodiquesti alla

pag.:4z.gastigando,Elio perche Carloil Secondodiede a Vir

gilio,Biccaro,e Ciurinna in valle diMazara , & a Napoleone.

Albola,Mamolina,c Buſcemi in val diNoto:ſe l’inuido Autore

in questo,per altro eruditiſſimo haueffe veduto,o nò l’Archiuio,

che va questifeudiannotando del iz9o.C.z9,f.irſenon hauria...

liberamente ſcritto eſſergli oſcura la pollcſſione de'feudi di que

fla stirpc. Napoleone per bauer fedelta vlata al Re fù da quel

lo destinato Giustiziario,e Straticò diSaletno , perla cui carica

VD



vntempoil'uoidel’cendenti rimalero,e viſpicéarono ad onore:

nolilſimigradi. Vcdaſ 1lReg del 1306.1it. B. 99. equcllodel

1303. A. 18.,che non mifarà diſdirc. IlMarcheſcpoidiceil vc

ro cheneltempo del la Regma G1o Seconda godernoi Catanei

aCapouano , percheGualtiere fùchcrnadore della Cittàdi

Napoli nel 1423.àc. 176. nel cui ieeolo non li erano da noi tra

laſciati 1 priuilegi di quella onoranza di Regente Vicario, e que

rstacaſaelìintada vn lecolo , epiù,porrauape1 inſegna le ban

decandide, erolſe. De’Catanci p01d1Genoua nc traſcriueJ

bellillìme erudizioni,il citato Giustiniani , il Fogliecca, & altri

ſcrittori diquella Cittàlibcta. Torniamoà queide’poria, che)

ſort11ono 11 terzo Albergo delle cale trà le pr1mai.1e: vſan nel

marchio vna Aquilacoronata nella maggior magnanima forma,

cheſuole pingerfi quelia Reina de’ volatili, la metà della parte

ſuperiore purpurea in campo di oro , e lainferiore nera … ar

gento.H1ueala predetta Matrona della Volta due nobili,-: ge

ncioſc figliuole,frale quali vna Oria,ò D01ietta,come altri vo

gliono, appellauaſz, che con feruida diligenza non ordinaria..

s’1mp1egò all’acquisto della ſalute del Pallaggiero,il quale ritor

nando dal compiuto viaggio,ſi trasferì nella medcſima caſa ,e)

p_reſe Doria … 1ſpoſa,habitando … quello Orione,che fino oggi

diceli1porta Doria , epr1ma val Doria comperando buono ſpa

210 d1rull1cano terreno,clo popolòda ducento , e più abituri.

Ardouino hauendo da quella plù figliuoli raccolti,e1 ano cogno

minatiipartidelOria;pe1-loche lilìabiliquel cognome , che.) .

glor1oſoanostr1ſecol1v1ue,ma 1o perche 1111 studio alla breuità,

chele nell’Albero coſ cop1oſo,à non crede1lìda coloro, che?)

nonl'higoduto, (e m’ingegnallì a diuide1c i rami, & eſaminare il

Catalago de gli huominiillustri,comc … parte regillranoboli An

nalidelllachublica,& ObertoFoglietta negli Elogj , ſar1a

:… neceſſano formarne groſſo volume,dicali1n< n pero,che della

fiamma rata op1n1one,ſa quel grà vi1 ruolo Gaſparo Scioppio …

Vn libretto stampato … Bologna &… Scritto. Doriarum Grnuen

fìum Genealogia,doue apporta,cochberto Doriamppc 1 Pi

ſani,potentiifima chubhca 111 quella età del 1280, cſſendo Am

mirante de’Genoueſi, il quale occupò 90110 P1ſano,facendo pri

gionimida più- di no_ue mila combattenti, onde l’adagio ri

lode.. ſi
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Chi vuol ‘Pi'ſa veder corra & Liguri-r:

. Vedali Girolamo Zurita ottimo Cronista ſpagnuolo,e trone

raſlì nella famiglia Doria,come difeſe la poſicſſione del Regno

della Sardegna per lo ſpazio di vn ſecolo . Giouanni,e Matteo

Villano celebri ſcrittori delle coſe Italiane dicono, che da trecé

to anni iGenoueſi potentiſfimi nelle guerre dcl Mare haueuano

per guidatori di Eſſerciti valoroſiffimi huomini di parte Gibel

lina Doriizc Spinoli. E cò Paolo Giouio nella ma di B “naba—ii

Viſconte afferiſcono hauer hauuta per Madre Violante figliuola

di Bernabò,vnito col Foglietta ne gli Elogii nella carta 1 gr . at.

Doria,dalla quale apparò ſpiritiglorioſi . Nel rz9o.fù memo

rabile Corrado,e nel 1294.Lamba ambedue Generali Marittimi.

Qucsticrionfando in Venezia in tale ſublimitadionori aſceſe ,

che per le ſue glorioſe geste s’instituì la festa,che chiamano della,

naſcita di Santa Maria,]‘altro cattiuò Liuorno , e delle ſpezzate

Catene, chei Piſani haueano ordite , per ſua memoria ſi ve

dono in varie parti di quella Città . Filippo,: Pagano nomi ee

lebri nella famiglia ilprimo nel 1346. acquistò l'lſola di Scio ,

comparti ſchiauitudinea Negroponte,e fù illuflre à ſorprender

Tripoli . Il fecondo fù Gene rale contro Veneti confederati co’

Catalani,e con l'Imperadore de'Greci cui vinſe, e portò fastoſa

mente alla Patria le beate ſpoglie di S.Mauritio,& Eleuterio cò

forme porta il Sanſouino al foglio 403.,& altri illuſlri perſonag

gi,doue l'vmana curioſità potra compendioſamente vedere. Ma

a che vado trà l’antiche affumicate memorie di queſia Proſapia

conoſciuta per lo Mondo rintracciando lplendori, eſſendoella...

l’vnico ornamento delle Italiane famiglie; non basta nel nostro

\ecolo ſuperiore nominare Andrea,-la cui fama fino dà’tempi del

glorioſo Carlo. V.vi li è reſa infaticabile ,- ma non mai (ianca;

parlino le lingue de gli ſcrittori più Nobili5però mi tacciozmrſi.

non laſeierò perelogio di quella libera Schiatta , efarapunto

allalinea della mia penna la memoria che ne regiflra nel can.

XV .stan.a.9.l'ingegnoſo Ferrareſe Poeta,quando cantò in laude

di quello liberator della Patria dalla Signoria de’Franceſi .

Weflo e‘ quel Dariaſibcfa‘ da’Pzrati

Sicuro il noflro marper tuttii lati .

Et vn Autor moderno in écomiare D.Eilippo,vltimaméte gouer

cadore della (quadra delle Galcc di Napoli,prcſcgli Argomeîi da

g l
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gli encomij,clic ſî deuono a nella Caſa,della quale in Italia non

hà maggiore,che haueſſe cosr virtuoſa mente ſeruita,i Monarchi

Austriaci,& anticamente altri Principi Criſiiani,e laſua Patria .

Idea di Encomi degna; I tuoi Maggiori

’ Traimr frà le rampe/Ze ;" lor ripof :

E tu ,del Mar negli angoli più alto]?

Fai partorir di hell.: gloria :" fiori .

Juanita da infolitiflupori

Mira il Gioue del Mar da gli antri algo/ì ;

Teſſere al tuo valor da’Numi onda/ì,

Del Tempo à [corno,ereditarij allori .

Filip}: o,io miſor‘t Vate, Italaſponda

.A la tuaflirpc egual non vide mai

‘Per l’Olimpo del Mar vela/econdd,

Giàſibe zi ammiro,e militando fai

Emular tuoi puflaiifl'n età bionda :

Dimmi,, in altraflagion,tu,cbefami .?

LdELITO.

De Silua,nobile Portogeſe è il Duca di Pastrana G.di Spagna.

Weidi Silua, che vennero in Napoli G.:‘t C. perl'imparentato,

che strinſero (6 la famiglia Origlia, la quale hauea priuilegio di

conferir questo onore a cala nobile foraſìiera , che ſcco ſì con

giungea,iltitolo hebberol’anno 1518.

MISIAGIOA

_ De Angelis,ricchiffimi Napoletanif, fc n’è diſcorſo nel titolo

di Bitetto a zod’Agoflo 1 64.7.

MOLFETTA.

Ferdinando Gonzaga, figliuolo di Franceſco Secondo Mar

chele di Mantoua legni- il mestierj della guardano il fortu

natia“;
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natiſfimo Imperador Carlo V,e'-hebbe nell‘armi valore,e prude

za, duecolonne, oue ſi affigge il aonplu: ultra all’Oceano mili

tare. Fù Generale della caualleria in Napoli contro a'Franceſi,

e nel 152,8.6 oppoſe intrepido a Monſignorſſde Fois , _clae impe

diua i uineri alla Città . Giunto al più bel fiore degli anni 2.3 ,fù

dal ſuo Principe riconoſciuto in parte de’ſuoimeriti,con donar

gli ilDucato di Ariano. Per (emiro-a Ceſare coiie la fiandra,

Vngberia,e Tuniſi, e ritrouandoſi in Felſina con Carlo corona

to,à 2,4..di Febraio del 1533 fù dell'ordine del Toſor-e onoreuol

mente adornato,indi dichiarato gra Giustiziere del Regno; fi cò

giunſe in matrimonio con la generoſa rinomata Iſabella di Ca

poua , & incorporò a questa ſereniflìma {chiatta il Principato

della nobile Citta di Molfetta,can altre vaste faculta bui-genia

tiche,e feudali.Richiamato à còſulta per graui affari della Mae

stà Ceſarea, il i 557 ſe ne mori in Bruſelles . Succeſſe nel Prin

cipato,à tempo di Filippo ; .,& all’officio di Maestro Giustiziero

D.Ceſar—e,chericonoſciutiſſi ſuoi meriti,fù còfirmato da Filippo

Secòdo,Generale della Gaualleria,fi ſposò cò D.Camilla de’Cò

ti Borromei,Milancſi ,che fu Nipote di Pio4 , e germana del

glorioſo SanjCarlo.Cardinale Arciueſcouo della ſua patria, pro

creò due figliuoli:D.Ferdinido,il quale ereditò con le ricchezze,

e co’titoli il, nome ancora dal Auolo,fù Signore ornato di belle

lettere,& eſperto nel mestier dell’armi , ſi cògiùſe con B.Vitto

ria figliuola‘ del Principe Andrea Doria . L‘altroPrincipe Don

Ferdinando preſe in iſpoſa D. Iſabella Doria , dello flipite de'

Duchi di Turſi, da'quali procrearono D Ccſare,D. Franceſco,

D.Andrea,D.Filippo, D.Giouanni, D.Carlo , e D.VinCenzo,

che f‘u due volte Capitan Generale di Castiglia,e di Catalogna,e "

. Generaiedella caualleria inMilano, & in Napoli. Mogliedi

D.Andrea fù D. Laura Criſpano de'Marchelì della Tufara,da...

,cuiereditòbuon'a prole: De’Maſchioggi viuono D. Carlo ,

buon religloſo Chietino,e D.Vincézo,che non 'procreando ere

di dalla figliuola del Cardinal diBagni , oggigode la Badia di

Luciano con rendita di docati '8, m, annui conferitogli "dall'Al

tezza di Mantoua. Fù parimente (uo fratello D.Eranceſcoxhe,»

laſciò da D.lppolita Maria Cananig'lia de’Marcheſi dis. Malt

co due figliuole nominate lſab'clle .

. i'.
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MONORVINO .

Pignatello,5,à 1.4,di Decembre 1621 .

MONTEAVTO.

Capece,G,àN.à17,d*Aprile1658.

MONTEALBANO .

_ Toleto,Nobili di Toleto . D.Pietro fù Vicerè del Regno,?u

il primo aggregato a M.à 1 8,di Maggio 1573.

MONOVRVINO.

Pignatello,jſ,à16,di Giugno 1 650.

MONTELEONE.

Gal-:otawn Tempo Regio teſoriero , & del ConſigliOCOllîP

tcrale,G.a C.;i 1 7.di Settembre 1637.

MONTEMARANO .

Marche-{egli Capoua,delPrefidente del S.C. AndreaGiurc

conſulcoxome fu Fabio Padre,chìamato oracolo delle leggi . In

Napoli ſon nobili fuor di Seggio a 2.9.diDecembre1624.

MONTEMILETTO .,

Toccofiignori di Tocco Cavalier del Toſone, del (èonſiglio

' olla-.

.:..» \
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illſe'

i . il

Colla-terale.Dicono,che fieno stati Dîſpoti in _varie parti della

Grecia,G.a C.! priuati della caſa godono l’anticamera ti.] S.E,.io

pagano nelle ſcritture del foro ſugclla. come originari]- di real

ſanguqà I 5.di Decembre i6c9. ' . .

ÎMOTESARCHKI

Daualo , [,an .diNouembre \ 62.8.

N01A.ſſ,î

Pignatello,à 2..di Giugno 1600.
in»..- _.OLIVETQſiP

Spinello,à n.di Decembre 16r4. .

OTTAIANO.

Medici, de‘ G.Duca.Il Principe Vecchio rii nepote di teorie

Xl.à19.di Agolio i6og.

PlETRAPVLCINA .

\

' Aquino,è pai-imente P;dclS.R.l. fù ancora diCastiglioneJ

S.S.ignore di buoni,& amabililfimi costumi,D.Ceſare pianto po

chi anni ſono comunemente per violenta morte auuenutagli

di notte tempo . Il titolo ottenne a Luglio [ 61.;.

PIETRASTORNINA . ſſ

Lettieri,à di ! 7.di Marzo 1 643 venne il titolo aila Famiglia

N ; Flo-.



 

Fiorentina . La Croce gigliata. in ' color ciane'o della rua…
arma , 1'11 alueolo aurato fi'ſivede nell'antica Cappella della...

Ca io,in Santo Agollino maggiore 'di Napoli,fondata da Nicco

lò del quondarn Arrigo l'anno 1 513.vieino al coro, per quello,

c'hò notato in vn libro de’Padri inſcritto Campione, che _ prin

cipia . In nomine ‘Pam‘s e'aſicſidoue nfotaſi -. Cappella Aùnflflfidtd,

“rbi dicitur Euangelium,N1‘calai quandarri'Arrigì de Iena-ij: Flor? -

tini,eſine hò fatto prendere autentica dal notaio Aſcanio Postila,

della maniera nella nella Tomba di Tomaſo figliuolo di Miche

le in B1orcnza nel tempio di Santa Maria in Campo. lo tralaſcio

l’origine di quella Schiatta, che ponder'ò il Capaccio nel Fou

flicro nellagici-7.41foglio 6go,doue aſſéri ſce peruenire da’Signo

ridi Castello Otterio in Toſcana,e dirò ſolamence , come il Bi

ſauolo diTomalo ilgiouane,Ar'rigo nelli-446 venn-ein Regno à

ſeruire il nostro"Re di Ragona ._ (Delli Fu ministro di buo

na confidenza ", dal quale Fu inuiato alla Conteſſa di Cotro

ne per molti negoziati . Del tuttofa piena fede il ſenato Fioré

tino,che Tomalo vltimollìa verodiſcendcnte del detto Arrigo,

come vedeſi nelle proue di Canal-ict Rodiano vn tempo ‘che fe

ceil preſente Principe Marcello , douelportaſi il pagamento

delle decime, colìumanza di qllella vn tempo rinomata Repu
blica per‘poterc aſcendeſſre ad ogni onere di nobilta'."Arrîgo pro

creò Niccola,che viue nel 1450,e chiamaſi Fiorentino . Ai mi

ſouuiene vn antico strom‘éto di mutuo originale apprcfi'o a'Ler

ticri , & aucenticmrài mici ſcritti del notaio Marco Piſano di

Napoli,dr.1ue chiama in teiìimonio il Banco di Filippo di Scozia.

Iamedeſimſiafiliazione lì proua'in vnl-audo tra il nominato , &

AltenſioſiTauro,negli Atti del notaioGiouanni Antonio a 11.

di Ag.-Modena;. lnd.Da quello Nicolò ſorſe Tomaſo ilVec

chimche da Camilla Mormile procreò tre figliuol1,Carlo, Mar

cello , eCeſare,e lì chiariſce per v'na fede di procura in perlona

di Antonio di Ronza del 1534,per lo Noraio Pompeo Profon

do,Tomaſo,per quello ci raccorda Capaccio nella ſopra accen

nata citazione , fù duomo di gran cuore,& accerta ha uer nc’re'a

liarchiui Vedute lettere del Re a D.” Pietro di Toledoſſ , done.)

eſprime il ſuoſivalor nell’armim tutte le riuclte militari di quel

la era,: precilamente quando comandò l’eſercito Alemanno per

l’elpuguazione della contqmacc . Natrice Îfl—ſſAbbſUZZi-Aſîluc

- o
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flo Carlo V. glorioſo in remunerazioni concefi'e l’officio di

trombetta della Vicaria , e (: ne vede“ aſſſſenſo di Filiberto di

Calon Principe di Orange,Vicere del Regno , l'originale & in.,

poter de'Lettieri. Da costui nacquero al' Mondo trè figliuoli ,

Carlo fù Veſcouo di'Fundi,Marcello,e Ceſare 'del quale riſorſeſi

vn altro Ceſare,e Tomaſomome riCOrdato dalla stirpe, & io co

nobbi Giudice del criminaleamio tempo. Egli ſeruì il Re Fi

lippo Quarto dibuona memoria molti anni , e fu Padre dipiù"

figliuoli,comedi CeſatcdiAndrea,e diMarcello : Tomaſo fù

» ſignor di Monte Coraci,e ſpoſo di Lucrezia Fattiinanti Centu

rione,figlia di Andrea,e diGirolama Raggia,tutti nobili della.:

Republica Genoueſe’. La stirpe Fattiinanti à ponderationedt
Aſſgostino‘Franzonenell'vlcimo Albero collocata , ch'eglichia

ma de'Centurioni innalza perinſegna due Faſce azzurre in Ci

po di oro.La Raggia,per Cardinali,pertitoli,e per huornini va

loroſi coſpicua,ſollcua nello ſcudo vn Leone rampante di color

croceo,doue ſì tramezza,tra le primiere branche vna banda ci

lestre . "Andrea non laſciò figliuoli con Faustina Mormile del

Seggio di Porta Noua,figliuola di Marco Antonio, e diFaustina

Minutola di. Capouana.E da ſaperſi,che l’Auolo di quella Lu

ciſictia fù Proſpero Duce di Genoua per quello,che io sò di certo,

ma prima di questo tempo' nel 14 ! 3.come nel Proceſſo di Cana

lier di Malta prouò fra Marcello,vn temp'o,viuente terzo Prin

cipe della Pietra,efistente nel Priorato di Capoua . Eligio Fu trà

quelli del Configlio van de gli Anziani , e nella dignita [lella—.

aſeeſc Domenico nel 1431 ,l’Auola,dichiprouò i quarti Fu Mad

dalena Voltabia,non ſolo aſcritta nella nobiltà di Genoua , ma lì

conoſce ellere deriuara «la Gentilhuomini,dal marchio , done fi ’

{cor-gevna mezza Aquila nera pennuta,‘c coronata nella parte)

ſuper‘rore in oro,e nella inferioretre pali dioro , & altri tanti

turchini. E così l'annata ln ſcrictore della nobiltàdi Genoua...

più volte da me in quello libro citato . Dì quella caſa interuicnc,

tra Configlleridella Republica nel 1368,Franceſco in nome del

l’ImperaJox-Carlo 1V.per la ſua CHIARO] Patriarca di Aquilea,

e nell'innestitura,conceduta al Marcbtſe del Carretto" di Castel

Franco dalla Republica nel 1429, fu nomina BartolomeoVol

tabio inte‘r nautiche?)- egregio; V:.“ 05. Rella dir lolo,chc de gli vl

timi de' fratelli estinti,frà Marcello fù neceſſitato à laſciatſi l’agire»

:
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di San Giouanni , delle per genio riuſcl erudito ne gli cier

cizi caualereſchi,e ben sà la Patria,che negli affari di Gentilhuo

mo ſì è portato ſempre mai valoroſo giuflamente ne'cimenti

delle macchie . Egli poſlìede virtuoſameute più lingue, & altre

erudizioni di puntualitàio tralaſcio,perche come dir ſoglio,po

co de’viuentiamici fauello . Mi rimane benſì di regiflrare a me

moria di quella caſa,& acciò che ſerua di ſcuola a figliuoli del

Principe,doue ammaeflrati dalle buone operazioni de'lor palla

ti , eda quelle operate dal Genitore,s'innalzino ad onori più

grandi. Marcello per gli ſeruigii operati a pro de gli Austriaci,

e con fermezza non ordinaria ſì notò l'anno 1641 ,che volonta

riamente giunſe in Vienna ad offerirfi auuenturiere,à fue ſpeſe."

all'Imperador Ceſare,come attesta il Duca di Medina in ma fu:

lettera,per lo di cui affett0,fù da Ceſ-are dichiarato Gentilhuomo

della ſua camera. La ſlima,che riportò da quella Corte, l’addita

il titolo d’ lllustriffimo,chein lettere l’onorano Anna di Medici,

e Ferdinando Carlo,Arciduca di Austria,come io in più epistole

in mano del Principe hò notato. La ſopradetta carta di onoran

za gli fù partecipata in Napoli da D.Placido Carafa Sacro Ora

tore,degno Configliero del Re,e Veſcouo dell’Accerra.e ne ot

tenne ancora chiaue aurata,per gli ſeruigidi Tomaſo Padre,e di

Marcello figliuolo,che {i raccordanoinvna relazione del Còte di

Castrillo à richicsta di ſua Maeſià,per còcedere nuouiauazamen.

ti a Lettieri,efù .i 16 di Marzor 658,doue fra le'altre enarrazioni,

chiude cusr . Tfl/‘zalmeutc que cu tiempo de la: rebolucìoner pafer

dar dc,/ia Ciudad,y Reyiio,'Pzztſre,y biga: acudieron con fu: parlano:,

y-Vaſallosriſeruir a‘ V. Mag.como lo bicieron con algun di'/pendio du

batemandando mne/ira: defu particolar (t’/o,)! fine-{a en aquella...

.amſioiuîjio rr,lo que i'c/ulta n'e- las dzlrſigcncias, que bè EÌlCdl‘gddO [:

bizze-[fin en complimento dela referida arden de 7. Mag.“ Principe

.ſi imparétò con D.Caterina di Aquino figliuola di D.Tomaſo,e

di Por-zia Carafa dipendente da Marcbeſi di Varata , che per

giulia linea è di vn ramo, che origina da’Conti di Aquino Lon-_

gobardi,chiuſo in D.Giuſcppe,Ger.mano di detta Signora pochi

anni ſono,con estrcmo cordoglio di tutta la Città , cheper gli

(uni gentiliſſimi coſìumi teneramente l’amaua. Da questo ma

trimonio nacquero D.Antonio,e D.Porzia,e qucsto hò potuto

fin ora di quella caſa annotare. .Se non fuſſe il foglio sù lo _strer-ſi

‘Dio,
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toio,eD.Marce1lo ion inflanzafl'c fuoridella Città,]iauerei ap

portato forſe altre notizie . Non voglio però laſciare quel,che

divantaggio hò ne gli Archiuij notato,e ſe quelle memorie ri

poste ſciolte in istampa, è ragione , che io non miſono affa

ticato in tutto,mà in ma parte di quelli Lettieri de’quali trono

nel R_rgdel132,5.nelfogl.67.nella ch.Zecca Gio,— Caualiereſi ,

eGiustiziariodella Prouincia di Otranto,Fra-nceſeo Milite, &)

famigliare per Roberto Re.Capitano di Bari,eome leggefiſi in…. ,

ſſzrcb.L.N.fa/.3. A'lfòſo primo in carica molti negozi)" a Papi Let

tierc di Fiorenza,e lo chiamaxaèilrm virum,come vcd eiì m com.

9ng .Alfl'przſimo Anno 1439, e 1440.171130 , e HCi’CſCCllLOi‘léliQJ

x.rtj..ſiîn.i459.6o,e 61 .foi. ] 44.a‘t.,vcdeli vn ordine del Gran Ca
merario Innico DJuſiìlodlſſrctcO al nobile Doginjero Pa. -lo, (L,!

Tomaſo Guaſcone in nome del nobillmomo Zanobio Michele..

di Lettiere,Conſole in Napoli della ſua nazione Fiorentina, do

ue notali,che Ferdinando Re lo nomina nobile, & egregio con

cedendogliautorita ad cstraere alcunilàli , che ſcrbaua in Ca

llello a“ mare,& à’foraflieri poteſſe mercatanzargli,_purche della

corona Aragoneſe amici fullero .

PETTORANO.

Cantelmo,caſa grande venuta oltre i monti dalla Francia : fù

celebre a nostra età il Capitan Generale D.Andrca ._Entrò a N,

il I 506.ſe ne diſcorrera altroue .

PRESICCIſſ

Bartilotti,Piccolomini di Aragona,gode à Sauona, & in Ge

noua;ſc n’è diſcorſo in altra parte,a 17.di Ottobre 1609 hebbiiì

RICCIA.

_Capoua,G.à N,:i I 8-.di Noucmbre I 5.95.0tcennci’01ſìcgénza.
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R O C C E L L A.

Carafa,èanco Principe del S.R.I.fù dell’ordine del Tolone.

di oro. hebbe iltitolo a’z4. di Marzo del 1594.8e ne parlerà ne'

Garafi .

ROCCA DALL’ASPRO.

Figlio marino,del l’ordine del Toſone, e del Configlio Colla

terale Gai C,al 1 .diSetcem‘ore del 1610.

ROCCA ROMANA.

Capoua,G à N,e prima nella Montagna alcuni di quella ca

ſa Bastardi godettero,eome Achille,hebbero il titolo a 4. diNo

ucmbrc 1601.

ROSSANO.

Aldobrandinomobiliflîma caſa Fiorentina.imparentatacon le

prime dell’Italia. Fu il nipote di Clemente Vlll , a'19.d1Mag

gio 1612.

. ROEFRANO.

Brancaccio,G.àN,à 2.1.di Agosto Ì644,ſe n‘è diſcorſo,enb

RVODI.

Minutolo,G.à C.;‘t 1 7.diNouembre 1 625.8e ne ſcriuerà .

SAN
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SANSEVERlNOſſÎ

ſſ Albertino,5,à t7.diNouembre [62.5.

S.,SEVERO.

Sangro,GàN.‘a 18 diNouembie 1587 hcbbeil titolo; neJ

diſcorrerò pienamente.

S.AGATA.‘

De filijs Rahonis , comunemente oggi cognominati

Firrao:Caſa per antichità , per feudi,perparentati,e per huo

minidi pace,e di guerra,vna delle cuſpicue,che riſorta fuſſe fin

da'tempi de'Normanninelnostro Regno. Questa origine, co

m'hòdetto altroue, l'autenticanoi primieri nomi della fami

glia,eben l’inteſe l'erudito Franceſco di Pietri,quando in piedi

della statua equcstred’Antonino, Padre delPrincipe Ceſ-MD

Firrao nella famoſa, e ricchiſlîma Cappella della (Uil Proſapia...

ins.Paolo de'PP.Chietini dedicata alla Beatiſſima nostra Si

gnora, fece parlare conle magie di ma penna vn moro mare

mo con lingua d’oro in quelle note .

ſſ n. a. M.

.A ntom‘nur Firrao de filiſſ's [Ubom'r

In quei amo exornando bſizbmt vir/ur .emulamfortimam .'

E Firrrtam'ze Girinſplendore lucem natalia»: aux-i: ,

.E Rehana Normanno, anſé amm.vpropé qu: ritenta:

Langa Herat“; ferie per [Logge-rio: Raboni-:,Godefridos,Trozîor,

.Ad Antonini./m vſq,dca'uc"ia:

Sanr‘ìce Agata,Mattafol/omj,Sanſoflj , Laitier/dm , e?“ Nuti:

Dominus .

Subicéîìr maluit prodcſjè,quam imperare. _ . ]

Splendidiflîmznl/ìur of)/bu: In rm dcfluxit, . i“.

Occupamt eiuſ/oc um pìcm liberalir.

» Emmi-Hi”: rcligwſìr viri: amplzfflimi: “€de . . c

0 ,ti
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Cefar Firmo,dc filii: 124710711354»th afgana “Print-:p: ,

maguiparcnti: non degenerfiliur,

Né dccſſct ext.-“1150 pietatis officiumſiluod viuétiſemyer cxbìbm't,

Expreſsa in moribus 14m effigwammipxterni ,

Corporis etia‘mfimularrum bar in marmore

E rprlmendum curauit . »

. ſi A.S.CID.LQ.CXi. - '

La lìirpe preſe calata dal nome,co1ne fatalmente à varii no;

flrali,cforallier1èloi-tito. Così da Engerio figliuolo d’Enge

rio Filingerio,da Marino Pigliomarino,Filipetri,Filidolfi,lìrètì.

ni,& altretQuesticognom1vſarono à formar da'nomi le Schiac

te fin dal tépo, che i barbari caddero nell'ltalia,che di bel nuouo

riſorſero le Caſate.Per quanto io regiliro di quello ceppo balle

riano quei brcui periodi di Bernardino Marurano , hu…no per

naſcira,e per virtù riguardemſi—leJegretario dell’lm peracor Car-_

lo quinto,parland_o dialeune nobili famiglie M. S. apprcllo dl

mè , cdalla maggmr parte nè regiſh'òncl luo l1bro lP.Fra GI

rolamo Sambiaſo :L’Autore dice così;Sequu1i/unt fflges in bellis

amuromnibutfere‘ pmlijwjuaz a‘ Barbari: in noflror pugnale funſ,

cſſulſerunt, magnoq;/emperin b011orc,cfa*d1gnitateapud Principe:

uoflro: lmbm' ſunt;v1uun1 (z- had1e/p1cndidè,ac imcrprimarios an

numeramur . lo laſcio l’opinione di due Antonij,e di ApontC,U

di Bologna,che ſcifrano l’origine de'Firraj , edirò ſolamenteà

{ua lode,chc la Caſa è ma delle più celebri venata , ò riſorta frà

noi fin’da’tépi calamitoſi de'Greci,ede’Barbari Saracenì,riſe1 bi

doli con lavirtù,c con le ricchezze in ogni ſecolo ,come cantò

dielîa Giano Parraſio .

Non bi: dim‘tire Jefuntmeefbrtia fîtà‘a

Non vate: ”Pbx/zo dlgſ-rimo): Marti: Alumni.

e/Ettirola Populi: multo: dominamur in anno:.

Rahone chiaro inarmi apro della Chrillianità nella Mell'a- "'

pimp-Arte del Regno Napoleta no,che dal dominio de’Grſieci lì

gnoreggiato,&affl1ttoi11ſ1e1ne,dalle perenni mondazmm degli

Africani diuenne , e me lo raccordano i metri del nominato

Par ralìo .

Nonfine,mafirrum vobis cognomina preflat,

lnuiéîi luuenes,dex1m patnſuàſeuera

String/aon iuuia‘lus bella, grarujgue catcruis

Quem

 L.
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Qgem magnìcoluere Dueee ,fuſirzflurque feriali:, 7

'Film; buicprimò nata: de nomine Patria

Zvſaurorum afi'ligit Tarma:.ſazuzſqucpbalange:

Garbin-um longe patrijs e.tpclu‘t ab oris.

Him: fati: Auguflo carugcmeieque coborti .

ll Greco Ceſarc fù Bafilio lmperadore,appreſſo il quale viſſe

questimſpicuo,pcrche non [olo difeſe la Daunia,e la Calauria. .

ma contrastò Ottone fecondo, che in fieriſſima battaglia ſaluoſſi

in naue fuggendo,perche in quelle ſchiere il ſignor dell'occiden

tei Goti raccolti hauea . -

Da questii posteri furono rapp‘ellati figli di Rahone, e l'afferma

vn’itica cronica religioſa à‘Cosentini,che Boemondo lor Duca

paſsàdo oltremare all’acquisto di terra Sàta,fra'ſu imiliti aſlociò

Ruggiero,& altri de'-figliuoli,ch’à loro ſpeſc còduſscro fari,: Ca

ualli l’anno t096,l’attesta ancora il P.Sambiaſo nelle ſue fami

glie alla pagina7x .Questo Ruggiero ad vguaglianza reale donò

à Matteo Abb.di Corazzo poderi,e fcudi,& il lzoofù Vicerc.»

della Grecia italiana;: magnifica memoria ſiegue il Cronista,e

fa di quello nelle rendite del Duomo Coſentino,ch'erano mol

te,che corriſpòndcua a Luca , che fù Beato Arciueſcouo , e lo

chiama Barone di Paterno,Venerallo,Dipignano, Belſito, e..

Diodato. Suo figliuolo , ſc non bò male numerato gli anni, mi

carriſpondono a'confronti,fù Goffredo,e benche nè ſia incogni

to il nome della ſpoia,habbiamo per giusta notizia cſſer della—..

famiglia Sangineto,di cuialtroue parlero‘, doueſurono i Conti

in Calauria,e prouaſi in ma donazione a Matteo Abb.Da qucsto

nacque Roberto,eda RobertoR oggiero.Baronide‘ſopranarra

ti feudi,e ſuo nato credo Sigiſmondo de Filirahonis,del quale'hò

veduto origina] Priuilegio della Imperadi ice Costarlza dell’an

no tzr4,douc concede a’Filitahoni lc franchigie edazi dcl Fiſco

nelle giuriſdizìoni feudali,c quella memoria è ponderata ancora

dal Sambiaſo alla carta 61.e dal Martirano . "

Da Rahonc maggior fratello,e da Giuditta del Vasto, nella….

cuistirpe antiche furono Contee nel Regno,nacque vn’altro

Goffredo,eredc della baronia dell’Auolo,e del Genitore, & eſſo

per istrada materna acquistò il feudo di Gazzella,e di quello dice

l’Autor citato eller chiamato ſempre mai con l'aggiunta di Mi

les .

O ‘. Suo
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Suo figliuolo Rahonemome della famiglia, fù Barone di Deo

datne di Gazzella,e Congiunſe Diauta ſua lorella con Lodoui

co D:ntice,Caualiero Napoletano , come nota il rcgistro del

130;,e [303,f. 13,che per istrada della ſua ſpoſa pofledea molti

beni : fede n'apporta l'effiggiaca imagine in atto omnte nella...

Chieſa di S.Domenico maggiore di Napoli,nella Cappella da;

Dentici, cl’lìngenio,nella Napoli (aCra,doue leggeſi .

D. 0. M.

Hic Iacct nobilis muller Domim Diautaſix filijr

Raboni: de (‘u/enti;: de Calabria!/"xm vir; nubili:

Dammi Ludouzci Dcnticmmzl/zis de Neapoli ,

Qua obijt anno poli Cl;/riflum natum .

M. CCCXXXVUI.

E dcueſi ſnpere ch’ill'ulletto Rahone , come vien notato nel

regist: odiCarlo Secondo dell’anno 1302, e 150; lit. A. fol.]3.

venne in ardua conteſa col Denticecognacmhauedo con iſchie

ra di geme armata, a modo di battziglia,è (uno di tamburo , c di

[piegate bandiere tolcogli a viua fzrza quel,che prima l'haueua

còcednto in nome di dote.perloche ſe ne legge un ordine Reale

diretto :! Ruggiero di Tarſia,famigliare del Re,doue comanda,

cheſenm replica lo citi in ſuo nome,con affignargli preciſa pe

na à Comparir di perſona nella Regia pielcnza .

Morto Ruhone, ii dichiara eredede'beni paterniGoffrcdo,

chiamaroG-ſilffredcllom ſcne legge la filiazione dcli'inuciiitura ,

che correa in quel tempo notato nell’Archiuio di Carlo Illustre

del 1319lictera D.fol.281 rit.,che per curioſita lo traſporto in..

buonoIſilioma. Goffredo di Coſenza notifica la morte di Rao

nc di Filirahone ſuo Padre,e cerca l’afficnrazionede’fcudi,ch’à

icamente pol‘ſedcuano ichnitore,el’Auolo , & erano Vene

reilo,Tezznno,Crepiffito,nel territorio di Monticino , e Dio

daro nel Coſentino,& in Martirano Scigliano,c l’ottenne : ſettc

di Giugno del l32.0.fù qucsto Giustizicro del Vallo di Crate , e.)

terra Giordana,& il primo ch'il cognome di Filirahonetralportò

in Birrao,oggi corrottamétc Firraé,pcr vna raccmdanzn del re

gistro medelimo ſegnato 132,1,e 137,3,lcttcra A. fol,154,doue_…

1eggeſi,thc Loffredo Firrao da Coſenza , procuraua hauer per

ſuoi vaflalli Pietro Pugllſio ,a Andrea Blaſio,habitanci nella...

Cinà rcgiaper lunga Ragione . lldetto Goffredo hcbbc due.)

, ſpoſc,
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lpo‘ſe,‘la prima Càterina di Sorrento,ch’è quanto-à dire Serſaleaſ'

come in quella Stirpe io prouo,e la ſecòda della Torclla,e questa

è Saracenamobile di Nido, Così per lo dominio della Baronia in

quel tempo chiamata,& era ſuffeudataria de’Contidi Conſa,Ge-_

lualdi .

Con quella non ritrouo progenie, e così della prima confor

te nacque Giannozzo,dal qu.ile,e da [lab-ella Capece ſi procreò

il terzo Goffredo,da cui fù generato Ruber to , donde venne.)

la linea de' Firrai viuenti , de’ quali io parlo, e dimostrei ò

con ordine faciliffimo laſciando gli altri rami ellinti.Roberto

ChlfllndſiliillstſC5PCſChC ſuoi figliuoli furono Troilo Capitano

de’Franchi Giuliano appoſentatore dell'Eſercito ,. Scipione..

Barone di Paparonc,& altriottimi perſonaggi ..

Roberto fùcongiuntoa Caterina Pilingera , da’cui ſorſe Ga- -

ſparo,il quale da Antonia Firrao ſua parente procreò Antonio,.

( la cui ſucceffione ſpiegherailjx Carlo Secondogenico, dal ua

le- vſcl Alfonlo,ch’hebbe Marcello,& altri da Eliſabetta di ar

fia,Caſa deſcritta dal Duca della Guardia, e della quale rit. puo

Illuilri mcmoric,c particolarmente di quel Galall'o, antico Si

gnore di Belmonte,che fù Regente della Vicariaflomc (crine.

ilTntino ne'i Maellri Giustizieri al fol.!‘07ſſ.

Da Marcello,;- Violàte Ei rrao,Signo ra di Maſſanoua,e (ore]

la delBarone di Belmonte, PelioTomaſo,nacque Alfonlo, qual;

lì accusò con Felice Carafa della ſpina. Franceſco, clie militò

prima in Otranto contro i Turchi , e poi nel celebre alîedioſi

d’OlÎcnrla ſacrificò ]a vita al lux) Rc , & alla fede. Vgo Ca

ualiero di Rodi,come fù ancora Giulio,e Marcello il giouane,

Barone di Malì'anoua , della cui ſpoſa D. lſabella Arduino,de'.

March-cſì diSorito,nobiliſſima Cicrlianamacquero v n altro Vga:.

Ca ualiere di Malta,e D.Alfonſo,dicui viuono D.Marcello , &

ali ri figliuoli . ’ '

Ma ri.ornando ad Antonio,priſſmo figliuolo di Gaſparo,trouo,ſſ

ch’iie‘obe in moglie Sueua Serſale , e procreò Pietro Antonio,.

maritwdi Diana di Tarliawltima di quello Pedale,che gli recò in

dote Belmonte. Da quelli nacque Pelio'Fomaſo ,ſiSignor di detta

Terra,e per la-ſpiialppolita Firmo nata—.daìcipioneſie di Giulia;

Caracciolo Roſſa,Barone di Paparone,vnico (uo nato fil Scipio.

ne,che cògiuntocò Lucretia Serſale,del ramo de’Signoi-i di Ca

. ' Helix-anco:
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stelfracoſſpro'c'i'eò Pietro',è Marziozdell’tſſrltimo viuono i figliuo

li Gio: Barrista,e Bernardo,: dal primogenito Pietro, Barone di

Paparſme, nacque D.Tomaſo erede del Précipe Ccſarc Firrao,

che da Maria Caracciola figlia di Tomaſo,Duca della Roccamò

hebbe prole, e fù per lo Padre Antonino Barone di Santa Agata,

Maccafelione.S.-inſnsto,Luzzi,e Noce, eper gliproprii meriti

Marchcſe,c poi Prencipe diSanta Agata , a ;.di Luglio 1651.

Portolano maggiore della Citta di Napol i,e Montiero maggio

re del Regno .

IlſudettoD.Tomaſo Prencipe diSanta Agata fù huomo di

candidiiſimoanimo,& intrepido per la fedeltà conſeruata al (uo

Re nella fiera rcuoluzione del ballo vulgo del Regno l'anno

1647;hauendo mantenuto per molto {pa-zio di tempo in tran

qulllltfl ilſuo Stato,doue riſorta improuiſa congiura,machinata

da Marcello Toſardo , Capopopolo , non allentendo alle lue)

profuſe offerte per mantenerli in fede,non curò perdere vastità

dibeni.pied3tidalla vorace ostinatione de'rubelli. Soccorſe)

ancora il Duca di Arcos,Vicere di Napoli,di buona ſomma, & a

proprio danaio mantenne Caua]li,e pedoni per più girate di Lu

ne à ſerunzio della Corona,e così accrebbe la gloria della (ua Ca

fa,mme uefa tcstimonianza Filippo IV.… vna lettera comme
datoria de11648,colla qualcloda la lſſua fedelta , e riſerbalì da...

li eredi . ,

Del detto Prencipe viuono più figliuoli, primo de'quali èil

giouane Principe D.Pietro,molti ſono della Croce Geroſolimi

tana adornati,e tutti intcſi negli eſercitij caualereichhincendenci

di belle lettere,e TlOblll diſcipline,e molìrano nella di lor pun

tual gioucntù auanzarſi in onoreuoleaſpetcaciua . Viue il Pren

cipe congluntocon D. lſabella Caracciola primogenita del

Prencipe di Torrenoua,c Marchcſe di Caſada’bore . Sono l’in

ſegne di quella Cala in vn Campo turchino vna vite d'oro ; co

mevedeſi nel diſcorſo dell'vna, e dell'altra Calauria diretco'à

D.Niccolò di Costanzo .

S. ANTAMO.

Ruff0,Baroni antichi in Calauriaſc ne- diſcorrerà .
ſſ ſſ ſſ S.AR
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— Barile; famiglia estinta à nostro tempo. G,à C.oggi Spinello;

àz7.d'Agostot646.Lagiouanetta Principcſſa, ſpoſadi Don

Vincenzo,cò ramarico vniuerſale,funella ſua immatura morte

compianta,per le ſue rare bellezzc,e nobiliſfimi costumi , di cui

la natura l’haue'a dotata . \ ſi

S. BVONO.

Caracciolo,5,à a;.di Gennaio 1590.

Spinello, del Conſiglio Collaterale vn tempo S,;i zSdiOtto.

bre, 1638.PerCarlo,che nel mcstier dell’armiſſfu arbitro in Ita

lia ; come diraſſi-Godc questo ramo fino alle Dame il titolo del

Marcheſato del S.R.I. .

S.MANGO.

Aquino,à 4.di Settembre 1 62.3.

& MARTINO.

Di Gennaro,vna delle famiglie Aquatic, che G, à P, àzz ,di

Febraio 1630.

S.. NICANDRO.

Cataneomcbili Genouefi à 5,di Febraio : 650.

S.PIO.
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Del Pezzo ,Nobilidi Amalfi à ;.diLuglio 1645. ne tratterò,"

ne’Duchi . -

Orefice,delPrefidenre,godeua al Seggio Dominoue de S_orî

rentoà23.diGingno 1618. già famiglia eliinta. Il penultlmo

mori per mano di giustizia,per error di ritrolìa , come dicono;

ma io argomento p11‘1 per wanna cl1legg1cro g1ud1z1o .

SATRIANO.

RauaſchieroM ro.d1 Maggio 1611.

SCALEA.

Spinello,.1î.à n.diMarzo 1566.

S C A N N O.

Afflitto,ſe ne parlerà,ne’Conti . Hebbero l’onoranza à gli 3

.di Marzo del 1 646.

SCILLA.

Ruffo,è il Signor di detta Caſa; in Cicilia è Prencipe di Palazî

.zuolo, _Conte diN coſia. Per hauere poſſeduto in Calamita..

diuerli trtolne grandezze di fiati chiamauafi di Calauria,ma la..

ſua or1g111e credelì per fermo da*vn fratello di Roberto-Giſcar.

do d1 Naz1oue Normanna.Sono ancora Conti di Sinopoli , vu‘

tempo

.r-l 
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tempoi Ruffi G.à ca 3! .di Luglio 1778 entrò iltitolo a’Ruffi,

de’quali ne tellerò onoratiffima concordanza .

SOLOFRA

Orſino à “.di Maggio tdzo. '

SOPINO.

Carafa , oggi della Leoneſſa nobiliflîmi,vennero con Carlo

primo di Angio,étrarono a Seggio C nel t498.per godere della

ſCittladinanza à 18. di Ottobre 1625. A parte nc testerò dt

cor o .

Fù Carafa,Signorelibcro per Sabioneta . Oggi èGuſmano,

della cuifamiglia ſono iprimigeniticognominaiſiCarafa,e il

Duca di Medina delas Torres G.di Spagna,& (: tépo Vicerè del

Regno,chepreſe in iſpoſa Don Anna , a ſuo luogo . cdel'vna, e

dell'altra stirpe fi annoteranno grandezze.Le fù la dignità con

ferita à 21. di Giugno del 1 52.1.

ſſSſſTRONGOLI.

Campitello , nobili in Trani nel Seggio di San Marcoà 2.6. di

Settembre 162,0,

SQVI.LLACI.

Borgia,Illustri Valenziani,apparentarono col ſangue d'Ara

gonam ne ottennero detto Principato. La Caſa _è famoſa per

più Gcncralati,& immortale per Sanl.}uigi,à 2.9.d1 Llslèlllî I4979

<
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SCHI‘NSANO°

Enriquesinobili di Castiglia al primo di Ottobre del-1617.

SVLMONAſſ

Borgheſe,nobiliffima famiglia Saneſe : in Roma detto Pren

cipe,tra’5ignori,è il più douizroſo , fù nipote di Paolo al primo

di Marzo 1607.

.TARSIA‘:

Spinello, al primo di Agosto dell 642.

T E R A. M O;

_ E il Veſcouo di detta Città,il qualeè ancora Conte di Biſen
URO . ' ſſ

TRlOLO.

ll P.I’ieiro Anſalone,Regolare Mi‘nore,Nobile Meſſin‘eÎſU,

parlandod'elle FamiglieCiciliane al foglio 2.69. principia così

nel nostro idioma _: Già per l’vniuerſo (cane il canto della...

Cicala,per leſue Eroiche azioni non importùno riſuona; con le

douizie ſommamente altrui giouzîdomon nuoce,pcr in che mo]

ci,e di ſ.mgue,e di fiati onoratamente {en viuono . Chi non dirà,

che l‘Illustre (Zaia Cicala,Patr izia Genouefeflſcricta nell'Albero

VH.delle 2.8.nobil.i,dai Brànzone , ila-compagnia dell'Aquila—.

candida coronatain campo di fuoco , inſegna. donatale dal Re

Polono, non empia con la grandezza delfasto le primiere Città

deu’ltaliaì Nonmiſono ſimilmente ignoti ] principij d’vnaſſ

fiirpc interminati ,come che ſcmpre altri più antichi difi quelli

eno
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liena preceduti . Fù in Roma,in Palermo,-Se in Napoli ammira-ſſ

ta da ſuoi Cittadini , da strariieritenuta in pregio. R- ſc ancor

lieta Meſſina la potenza del celebrato ViſConte Caualierdi San

Giacopo,figliuolo diCarlo diGenoua,fù Capitano nella (quadra

di Cicilia di due Galee proprie,dicui benche cncomij potrei teſ

ſere,come altri diffuſamente han‘fatto,fra quali tra gli huomioì

Illustri vien regilìrato da Oberto Foglietta al foglio 72. doue di

quello Giouane apporta marauiglioſe prodezzequando nella...

rotta,che ſofferſero i Francefi a Portofino della Liguria, prele.)

à forza di mano da vn’Alfiere l’inſegna,e benche armato di ac

ciaio,e cintod'armi,lancioſſ1 in Mare,ſenza temer la grandine..

furioſa delle precipicoſe archibuggiate,da cotali peric oli li riduſ

ſeinſaluo . Ritenne intrepidamenteafrontc con vna l'oia Ga

leatre Galeotti di Coi-fari Moreſchi , e dopò lungo contrallo,

s’allontanò con egual perdita . In Barbaria moſlrò conſiglio, va

lore,& astuzia a prò del ſuo Impel-adore Carlo V.perlo ſpazio

d'anni 40., Ma di cotante buone opere eſercitate dal giuditioſo

valore del ſopra accettato Caualiere non nè riportò dalla mu

nificenza Reale,ſaluo che ma prebenda di doc.6oo. annui (opra

le rendite della Meſlìneſe Dogana , e però confideratamente)

ſcrilſe l'Autor delle coſe di Gcnoua,che non hebbe VlſCOlth)

la fortuna pari alla virtù .

Tutto il narrato vedeſi regilirato in vna relazione,per comi

damento del Conte di Pignoranda,de'ſeruigii della Caſa Cicala,

operati pergli nostri Monarchi Austriaci', che li riſerbano dL.

Principi dello llato di Triolo,& ancora li riconoſcono limi]

mente annotati in ma lettera del Generalilîimo Plenipotentiav

rio à prò della Caſa,diretta al Padre Re noliro Filippo Quarto,

Mi era dimenticato vna particolar-ita ſingolare , che pallar non

deuo in filentio . Sua Moglie nobiliſſima Greca , nominata Lu

cretia de'Falcuni,che nelle ſcorrerie dè Mari cronaca in vna Na

ue turcheſca,traſportò in Zande,dalla quale genero tre figliuoli,

degni d'eſſere collocati fran-nomini glorioſr per fatti . Furono

D.Carlo,Filippo,e Scipione,D.Carlo,Conte delS.R.I.Caualier

della Spada,e Précipe di Triolo ſcrui venturiero nella battaglia

Nauale del ſereniſſimo D.Giozd’Aullria. Si riconoſce dal pri

uilcgio firmato dal Re a 2.9.di Luglio del t630.Si congiunſe in….

matrimonio con D.Bcatrice del Giudice, figliuola di FranBceſco

le);
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Barone diSolazszlqualeaecreſciuto di ricchezze com—pròlo

finto di Triolo conceduto al Principe D.GlOZBJttlsta .

Filippo decorato di mercedi Reali,:flendo Senatore in Mei

fina,il [uo stipite colà diramoſſi,dal quale oggi v iuc il Giouane.»

più volte miniflro di quel Senato .

Filippo il vecchio,che (pelîe fiate gouernò la Città, nè acqui

{ìò ilnom: di Padre della Patria , doue moſlrò tal prudenza,e

ſauiezzmhc le parole fue vanno perle bocche di tutti , come)

feriteiiz'ſiidi ſauij .,

Scipione,bencheinfaustaméte cadde in man di Turchi figli

uolo,perdecte la Cattolica Fede, ma non viiìe priuo d’onori nel

Mondo:giunſe allaiublrme dignità di Generale del Mare , &

henbe lll eonſorcela figlluolì del Principe il più potente del

ſangue Ottomano :delle [ue gelìc ne [ono piene le correnti ſlo

rie .

Don GiozBattiſla fecondo Principe fù marito di D. Giouanna

di Gregorio, nota stirpe in Cicilia. Wella fù cugina della.

Gioena,moglic del morto Contestabil Colonna .

Nacquero da quello macrimonio più parti,oltre le femine) ,

FranCeſco Abbate di Santa Mariadella Scalella ſituata nel Ter

ritorio di Triolo; Fra D.Scipione commendatore di Venafro in

Regno, e di Baiano , Reciuitorc , e luogotenente generale del

Priorato di Capena per la ſua Religion Rodiana, viue gentiliiſi

mo Caualierc .

D.Ceſare imparentòin Meſſina,e da D. Cornelia di Grego

rio,nata dal Marcheſe di Poggio Gregori ha procreato D. Gio:

Bſilltilla,-l}0me preſo dall’Auolo,Don Carlo,D.Scipionc,e,Don,

Ccſare,e Giacinto . “

D.C.‘arlo Terzo,viuente Principe,e Conte del S. R. I. s’alligò

con D.E'ranccſca Orſina,[llustriſſima Stirpe de'Conti di Pacen

to : egli vine virtnoſiſfimo instrutto nelle lettere ,e negli eſer-_
citij Cauallereſchi,e poch’anni lſiono fù eletto per vno de'primi

del Torneo,del*carro dell’Af-*ica,gioco festiuo eſercitato in N a

palip la natalizia allegrezza del noflro Principe,oggi ReCarlo

Secòdn(che Dio ,custodiſcaffiù Carlo affociato dal Duca d—iSora

Buoncòpagno , ecosi nocaſi dal Padre D.Andrea Cirino Chieti

no nella (ua flampata relazione al foglio 131. che io non potei

participare di letiziawiucndo lontano della Citta. Flntgaſicoſh

l’ 1" na
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I'Orlîna non hai prole. Le foi-elle del Principe furono tre Il“?

collocate coſpicuamente,D.Beatrice fu dellinata a D. Giouanni

d’Aquino,Principe di Ferolito,del ramo de’Signori di Castiglio

nc,D.Eleonoraa Pompeo di Genuaromobile di Porto,Caualic

ro di Calatraua,Duca di Belforte, Mareſcial d'Infantaria Italia

na,del ConſiglioCollaterale di Napoli,e di Biandrafflrclîde in..

varie Prouincie,6cin quella dell'Aquila pochi anni ſono mancò

di vita . L'vltima D.Maria a D.Antonio Franceſco diCapua—u

Duca di Termoli,c Principe di Rocca Romana . Pù fimilmenteſi

cugino del PrincipeD.Gio;B-attista,D.OJoardoSignor d’Angri,

' da cui nacque Porzia , ſpolÌltHCOi Principe di Satriano Rauaſi

ſchiero.Ne ho detto poche coſe in Belmonte.

Il-Cardina-le,Gio:Battista fù procreato da Carlo,e Germano

di Viſconte,delqual nel principio ſen'è parlato . Egli fu iiuonio

grande,e laſciando quelle laudi,che ne registra il Foglietta , nel

fog.87.at. .dirò che fù ſpettatore ditre Pontificatmi Giulio Ter

zo,:li- Pio4.c ;.,doue cibrcitòſcmprc puntualmentcil Patroci

nio degli Austriaci dominanti . .

(Deste Coſe,delle quali no io laco-nicamente parlato , ſ‘ono

memorie eſibitc a Cicali di Melſma,e di Napoli , ſapcndo non...

negarſi altre ſimiligrandezze à geoeroſi progenitorimeritamé

te public.-ate da Cronisti. Main materia il vasta,per non. parere

d’hauer taciuto, nè portarò raccorda—nza, di quanto [in ora re

gistrato mi trono . Tanto più,che l’ottime glorie de paſſati, ſo

no mutoli oratori a. perſuadere ibuoni viucnti; acciò lì stradiuo

à virtuoſe azioni,cl1e ſono gl’indici de’veri Nobili .

Ritrouo Paolo Cicala di Genova Contestabile della Sicilia...

eſſer Conte d’Aliiì nel tempo di Federico nel 17.05, che dopò fit

Generale per quello.“ tucto-apporta l’Abbate Pirro nella Cro

nologiade Re deli’lſola,a fog.s7.Giou-.mni fùſuo fratello, Ve

ſcouo di Cefalù,e Conte della Roccella , conforme annota fra

Benedetto de Pafl'aflumine de Padridi S.Franceſco de Eccl. Cc

phpag 65. _ _ _ . v

Rtleggo parimente nell registro di Federico Secondo del

CIQCCXXXlXallaſipagaz[.lîno alla 47. Nicolò annotato tr'a

Baronidella nostra Campagna felice,che ritencua ostaggi Lom

bardi in custodia,per eſpresto mandato Imperiale , & ancor-a_

POflcder Eeudinel Territorio di Bari,.cſſcndogli conſignato in.,

nome
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nome del Principe Odone, figliuolo di Errico di Vico Padouaî

no,el'apporta lim1lmente CarloBorrelio nel Catalogo de'Si

gnoridelReg11o,alfog161.& 165. FùGiulliziai-io di Terra_.

di Lauoro nel 122.4coniorme dille Ammirato nella a.. p. delle…,

famiglie Napoletane,al fog.z47,e nella ſcrittura , che accenna

dall’accordo,che fecero il Conte della Cerra,Aquino,Ruffi, &

altri ſi ricnnoſce,che fù deſiinato vno degli arbitri,perchè dice.

Coram Domino Petro Eboli,& Domino Nicolao de Cicala

Imperialzbus Iuflſiziariſſ's Teme Laboris; ma gia che mi l'ono ab

battuto all’illullre Gala leuol1,de’cui meriti altroue faucllerò,n6

ſara fuor di ragione , ch'io argomenti,eſſerſi con quella iCicali

impa1.-entat1,percheic1leggonelmedelimo Autore , che a To

maſo d’leuoli,figliuolo d1 Matteo,dal quale riſorſero i Conti di

Triuentomel lcmPO del Re Carlo ſccòdo,elîere collui Canalic

re,e Capitano a guerra di Capoua, e di Gallella a Mare di Voi

turno,ellergli conceduto il baliato di Giacopa,detta,in quell'età,

Iacopella,e quella Fu figliuola d'Andrea Cicala,il quale io ritto.

uo notato nella lloria di Napoli a carte 135.di Ceſare Pagano,

conſeruata vn tempo ſcritta a penna dal Duca di Terranoua ſuo

figliuolo,oggi dagli eredi d'Aſcanio,ellere Andrea stato buono

'Capitano dichericoSecondo ma (110 poco amicofedele , per

ell-ere in obedicnre alcapo della vera nollra ſalute, il più grane.»

pcſo,che poſſa huom Cattolico tollerare , perche ellcndol’lm

peratore aGroſſCttO in maremma di Siena,ſe non ſe gli diſuela

uano alcuni trattati de’ſuoiBaronLhauria perduta la vita pet-lo

trafitto d’Andrea Cicala ..

N1colò,chc laſciammo di ſopra nel 12.56.,apporta Foglietta

nellib.z.delle cole di Genoua alfog.61 ., e dice eſſere liato vno

de due Capita… delle 2.4. 'Galee, contro a Piſani, nel cuiporto

preſerotre Nani,e più legni,e Capitano di diece; Giouanni ne'

tempià noi vicini …del 1333.contrallò co’ Catalan1,da quali de.

predò molte Nani..

,E questo è quanto hò potuto de’Principi di Triolo annota

.reſi, acciò dimenticanza non resti all’Innocenza de polieri, cho

.ammirerannonelMarchioSei Cicalette di color proprio in.

_ Campo di Cielo.

.TO
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T()RElſiLA.

Caracciolo,:i x6.diSettcmbre 1 638.

TERRANOVA.

Caracciolo,à 13.d'Aprîie : 637.

TſſìlGIAlQO.

Pappacoda ma delle famiglicaquarie. Sono Castellani della

Regia fortezza di Bari;l'e nc dira diffuſamente .

.TROIA

Dauoloſio'à n.di Giugno 1649.

TRIBISACCIQ.

Pitagna , Partenioſu figliuol'o d’Anci'i'ca,c di Laura. Ponte

corbo, fùcelebre Auuocato del S.R.C.à mio tempo,- e fiſcale deE

Re;indi Prcſidente dell'Aula Regia; fù ſua Spolaſſ Giouanna.»

Campora de’Baroni di Tribiſaccia , da qucsta hebbe più eredi,

fra qualiViolante fi cògiunſe con Mario Roſſo del Seggio della:

Montagna", Andreacon D. Ippolita Rocco della medeſimſi

Piazza,procreata dal Maestro di Campo Ortauio, che (uccello;

al titolo del Principato di Terra Padula,- nella cui morte Andrea

Petagna ereditò Con turte le facultaſi della caſa estinta , che furo

no molte,il titolo ancwſiaſi perla ſulita munificenza del Clemen

tiſſimo Filippo Quarto :Gennaio fratello di Andrea fù- Abbate

di Santa Anna di Palazzo di Napoli di rendita da docati soo.cui

renunciò perſeruires. M. dichiarato Alfiero delMart-ſcial di

_ Campo D.And'tea Daualo,Principc diMontcErcole,e trotlaìof



 

'no'
5 nella inſcacciata de‘FranoÎelî dall‘Iſola Piteeùſa ; Indidichiaraſi

to dal Conte-di Castrillo Capitano\d’lnfantariamon hebbe adito

di profeguir la milizia , perche da mano impuntuale ſcfferſe.»

morte violenta-'Franceſcomiù volte Auditor di Prouincie, mori

Giudice Criminalc,eſſcndo ſua moglie D.Eugenia Sifola, nobile

delSeggio diSan Marco di Trani : viuono-ſuoifigliuoli Don

Parteniomome prèſo dall’Auolo,D.Giacopo, e D. Giuſeppb

Chietino . Euui oggi de’Petagni ancora Gioſeffo Veſcouo di

Caiazza,Angelo Maria,e l'odierno Principe Andrea , che gio

uanetto eſcrcitò molte cariche regie fino al Giudicato Vicario;

Ma caſa coſì con D-Ippolita nò ha procreato per oggi,ialuo,chc

vnafigliuola. Godeiltitolo Con l’anfianità steffadi TorrePa

dula a 15. diFebraio 164t . [ Petagnigodono :: Porta Nuoua..

nella Cittadi Bari,-e portano nello ('cudo vn Castello con tre ca

ſlelletti,nella cui ſomita euui vn giglio aureo in campo cilestre.

VALLE REALE.

Piccolomini,G.à N.Se nc diſcorrera nell‘origini delle caſate.

VENOSA.

GicſualdiSignori antichiflìmi diGieſualdo, originarii da Re

Normàni G. di Spagnacome Còte di Còſa Ne'Lodouiſij ljcſpll

cherò G.aN.oggiLodouiſio nobile Bologueſe,Nepote di Papa

Gregorio.XV.Signoi-del Toſone,GencralCapitan di Aragona

edi Sardegna; Generale di quelle Galce,Baron liber-o per 10

fiato di Piombino a audi Maggio 1561.

V E T R A N A.

Albrizio,nobili della Citta di Como azt.di Gennaro 1603.

VENAFRI.

Peri-etti nobili di Montalto della Marca, oggi SUNNY, il“

e .e

 



I 21!

hier:?

calici

Trilo

‘, mori

nobile

_i DOl

TPPÙ

una di

: gio

cono,

lori:

rth

WL

': li'

lire.

rite.

: RF
Alpi"

Pixl

)Îii)

\ il

 

 

 

delle qtiattro Caſe lllustriifime di Roma; Fit-aggregata : P.po'g

citi anni ſouo.A 2.7 di Nouembrc, 1605.,ottenne Il titolo .

VEGIANOſſ
Sangro,5.à 9.di Àgosto,1638.

VILLA SANTA MARIA '

Caracciolojj ;.dì Nouembrezl 649

VOLTVRARAÌ

Strammone ma delle famiglie Aquarie quanto a dir delle pri-'

me,che G.à P.nel mele diGennaio 1654, per ſeruizii della Caſa

hebbe il titolo . — -

E Acito è quanto fin’ora di tal memoria de’ nostri precla

riflìmi Gcntilhuomini in Titoli ſupremi io ritrouo, fino al

l’anno,ch'io ſcriuo 1670, hauria altri moderni annorato , ma….

quelle notizie erano già vſcitc dal torehioDio sà,ſc vorrei,che‘il

mio cuore traluceſſe di fuori , òche gli occhi degli Amici miei

haueſſero la ſomiglianza degli Angioli,acciò che penetra ſſcro

nel mezzo dell’Anima mia,chc conoſceriano,quanto io veritie

ramente defidero l’vtile,e l'onor di cm. ‘Io poi mi profeſſo alle

douizie del ſuo affetto debitore non fallito. 'Per l’auuenirſi»

habbia fede alla mia virtù conoſciuta,e laudata,e non a gli huo

- mini nuidioſi di mal talento . Creda non cchr luce ſenza ombra,

nè bontà ſenza calunnia . lo farò a rintuzzar'i colpi della perfi

dia con l’ancile dell'Innocenza . Dimoſira V. E. il velo della...

prudenza da oggi auanti,a chile rappreſenta il naturale dalla...

malignità. Vogliodire:lcſuc virtù non deono alla malizia..

porger l’orecchio . L’integrità del ſuo giudizio mi Himera huo

mo da benezperche fabrico ſul mioonorc. Ella lì auuederà ,

che curti i ſeguaci del vizio, che lì oppongono alla forza delſ-1

pere,
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pere,diuampano-in vitu'perio È lo sò, che ella glorioſa non èal

giudizio del vulgo-'baſiera le difendere,chi porta eſpreflo nelno

meil Giulio . Le raccordo,che non lenza qualche occulto mi

flero cifuro'no innesti i anni dalla natura : lo dice nel Cratilo

Platone.?iniſco,mà non d’amarla,e ſcriuami ſpeffo , per viuere

buon [eruidore del mio Carifl‘tmo Signor Principe di Bolmon

le .

No'rlzlA SETTIMA.

MARCHESATI DEL RE

G N O.

All’Illustriſſimo Signore D. Pom

Pco Colonna Marcheſe di Al

taujllafic vtile Signore di San .

Giozà Teduccio .
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- ,_ _“ 3 On dubiti V. 8.1, che lo {plendore degli ante
‘ ſi _ nati ſerua per oſcurità à Posteri degeneréttLo

’ diffe Seneca nell’Epiſlola 44..Nam quantò vim..

illorum prrerlariomitò bai-um flagirrosior. We

fla ſpecie di Gente vorrebbe la (eparazi ono

da’virtuoſi,& ancora ſe furie poflìbile, quella...

deglielementi. Io miro certiunicoſi abigliati

nelle velli, che nuoui Zerbini di queſlo corretto ſecolo , crc

donoàloro deſiderio tirar gli occhi altrui,e non li auucdono .

che ſi paſcono di apparenzef. La ſerie Illustre de Biſauoli, Auoli,

e Padrinon ſerue ad altro,ch'a portar fumo àceruelli mal'com

osti . Lo conferma nella ſeconda lettera S.Fulgenzio . fomen

tum/uperbieeſh— faflumſanguinis,il Peluſiota , & io dirò con..

Lucano. Tîerir omni: in illo nobil/takſiuz' laus ab origine lola. Non

tutti ſono Valerij Maffimi , e Publij Scipioni , afferma nel filo

proemio Salustio,che vergognare fi deono degenerare da’loro

maggiori,ſc non ne rintracciano le veſligie ereditarie.L’eſſcre di

Calata nobile,-(enza virtù fa impreſſione alla plebe ſola. Beata…

non però V S. I, che ad vguaglianza de'Romani viue trà fatti

delle virtuoſe azioni,ne ii paſce dell’apparenze,come facean’gli

Atenieſi à ſentenza di Salustrio . Stiano altri immer-ſì ne gli

ozij,echiudan' l’orecchio alla bella ſentcnaa di Catone . Nihil

agendo male agere homines dzſcunt . Che io encomierò non (01 lei

per nobile,ma virtuoſa,e pregherò ſempre Dio,che le conceda

lunga vita,per mantener'lunghe lettere. V.S.I.dunque , che in

quello deprauato ſecolo vede più de gli altri, perche m’inſegna ſſ

Mcnandro , I/îr litteram: duplò acutm: vide: , legga le postillu

de’Marcheſati del noſiro Regno,frà le quali dico poco , della ſua

Caſa,percheſono notizie,nori cosi farò altroue . Egoda feliciſ

lima con la ſua propria virtù rammetcàdole per bocca dell’Egi

ziana Muſa . Delicijmnimoſafuis. E quella virtùè quella,che)

rella. Perche le {chiatte ſi disfanuo,e le calate,cantò Dante; .

"Vitta con la ſolita corteſia,e uzodestia lontana dalla comune bo

rioſità , e le raccordo, ciò che sù la fonte di Sorga il Pretarca...

cantò .

ll Penfier,il tacer,il riſo,e il gioco.

L’abito onesto,e il ragionar corteſe:

Le parole,ch’inteſe

  

Haut-ia
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"Hanrian fatto gentile Alma villana ;

Et habbia ſempre à memoria,che non potrà fallire,ciò che nel

3.dell’etica ſcrifie Aristotile . Omni; ignorans Malu: .

V.S.I,stimera per fine qucsto foglio a ſimiglianza di Campo

vbertoſo,doue ammirerà nate Piante ſruttifere , & ancora di

quelle , che non producono frutta , per mancamento di ſpiriti

virtuoſi . Ecreda,che io non viua alone :Mi voglia bene, per

che io l'amo,quanto poſſo,c mi ratifica del Marcheſe mio ſcrul

dore,& amico,. De’Titolati proposti ; qui prlnClpla la catena.

AIETA

E l'auide potenze degli stranieri Principi,che ſpeſſe fiate alle

braccia prouaronfi per l'acquisto del nostro Regno" , ò le.;

t'ndiſcrete violenze delle cittadineſche ſolleuazioni,non haueſſe

rola quiete intorbidata a feudatari nostrali , lenza alcun dubbio

mi perſuado,che nelle {eric delle memorie di Principato Citra...

haurei potuto nelle diſperſe ſcritture precipitare con la rouina

de’Signori del pacſe,eſiprec.iſamente diquei poſientiflìmi Sanſe

uerini,registrar coſc maggiori della nobile Famiglia Coſentina,

ch’oltr' eilere antica ne' Baronaggi di Aieta terra ſita [ISIA—{

primiera Calauria,god.e iltitolo del Marcheſato a 13 di Génaio

fin dall'anno : 62.4.

Io potrei,ſe non mel’impediſſero le ſopra accennate ragioni,

ritrouar memorie di quelli Gentilhuemini-,che anticamente lla.

zarononel Celentano terreno, eme lo raccorda il Repertorio

del faticato P.M.Agostiniano Gio:Francelco Prignano m.ſ.ap

preſſo di me,doue accuratamente tutte le geste de’ nobili di que

.sta Prouincia ſpiando,in compendio, di proprio carattere in.,

vn buon volume registrò; nellalettera.C.al fog. 222. ne laſciò

ſcrito . .Adimnrmr Cufi-zſitinus , filius quondam Iommi: babina”:

in l@cca Cilwztiſium Guiielmo de Loria, 1 2.03. Da qualparte origi

nane questa ſchiatta,io dico,che lì come non dubito di quella..

di Loria,che peruenne dalla Calauria,e preciſameme, il cogno

me da vn Caſaledetto Loria apparò, dalla quale vſcirono tanti

illustriCapitani dl Eſerciti,come in questo diſcorſo dimostreralî

ſi,COSl la Colentina mi perſuado origiuar da Coſenza,da cui ne.;

I‘l



'! 26

riporto il cognomewſanz'a i nobili famiglie ſortita,e perche le"

catene degli oſcuri ſecoli io non poſſo illuminar con luce di man

canti ſcritturegmiridurrò in etàpiu ſerena, a ritrouar i lustrori,

che non mipoſſono abbarbagliar la veduta, ne altri mi daran.

taccia di poco accuraro del vero in dilucidare le tenebre .

Non nego però,che buon lume mi porge vn antico testameu

to,che originale il conſerua da cotesti Baroni,di Nicolò Coſen

tino stipulato nella terra di Lauria per lo notaio Fuluio di Lu;

ciano,doue s’aſſcriſce Caualier regio,e in quello (i riconoſce eſ

ſer Padre di Girolamo,nato da Loiſclla di Loriazſcorgeſi anco

ra,ch'elſo testatore fia procreato daRiccardo,che per l'archiuio

di Carlo Illustre nchabbiàtno notizia nel 132,6, e 2.2.7 alla lit.B.

del fol.80 mer.,cſſere staco della ſua perſona ſcutifero,Donzel

10,0 Valletto,che così chiamati anſi i Gcntilhuomini prima di

aſcendere al termine di cinque lu stri,età destinaca all'onoranzb

della cinta cauallereſca,e cò giudizio l’annotò Fràeeſco di Pietri

nel :..lib.della (ua storia al fol.zſo in quella pergamena leggeſi

ltè‘ legduit pro Animaburjuortî Antcctffanî qu. [Verardi Cafe,-mini,

eius Pari-ir, e'r qu..Adimarij,eiur ‘Patrui vnciar centumLa Loria…

l'apportò in dotario oncic zoo,valuta dimolta stima in quella...

eta. (Della caſa,che alza nello feudo tre faſce dicolor azzurro

in campo d'argentomon (olo fece reſidenaa in Lauria; mà ne Fu

Signora,& in altrediuerſe parti,come rapporta il Sambiaſo alla

pag.89,efiegue,eFiliberto nell'inſegnc del l’Armi nobili, che.:

a farne racconto non giamaifinirei. Ella ſempre fi chiamò dl

Calauria,e riſorſe dadonde io diflî,quel gran—Capitano di Rug

giero Ammiraglio del Re Pietro di Raona . A quella linea la.

pcnna-doueua far punto. Diròſolamente,chelafamiglia estin

ta,per mantenerla per tuttii ſecoli,che anno da venire. viua,ba:

[la il nome del vittorioſo Ruggiero , battendo-egli ſempre ma!

fuperato inemici in quarantotto battaglie{anguimléteflitorm

à Nicolò , del qualeritrouonell'archiuio di Ladislao del 1400,

alla lic.A.del fol.; t-aterg.appellar\i di Corigliano,vſanza degli

antichi,che (i chiamauano de’ luochi,doue abitauano,a cui il Re

per gli ſuoi ſeruigi dona vn-fcudo,dicc la ſcrittura obſerru'tia , c’?“

meritaſienza aflìgnargli il nome,in vmbriatico . Neli'vltima ſua

volontà fa eſccutore il Sereniflìmo Tomaia Conte di Marſico .

perclſcr credo lO] Coſcntini,alla progenie Sanfeuerina (uff-:u

datati):
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datarii ; (ono parimente in cognitione veneto dalla moglie}

del ſuo figliuolo Girolamo,come ſi eſplichcrà .

'Da’priuilegii origin—ali a pprclîo questi Signori,ritrouo Giro

lamo eller Segretario,e Coeli-gliere del Re Ferdinando, primo

di Ara ona contitolo di nobile,huomo egregio, done afferiſce,

che e endo fiato da infanzia a ſeruigii dellama ſua- corte , lo ré

de nel ciu—ile,e nel criminale ſolamente ſoggctto alla ſua perſona,

òal Siniſcalco della ſua caſa. Ecco le foe parole. Die 14. In…)

1459.Fcrdinamlo é‘cſum itſiſſtque nobilis-,U- Egregmnlſzr Hierony

Mus Cuſentinmſecretarius nafler direi-“45 infimtz‘amos Dome“, Militia!

que ſeruturfueri: , fidufjue C'anfilionm , cfr ſecretorum noflr0<

rum-culi“ cx::teritdigniffima'rex nobis viſa Elf,” eum , eiuſquu

POfleros àſolutimzibus "41112445,thperfomlibus cxemptum, e?" lube —

nmfaciamur . É'C.70Èmuſ eriamx’a‘prteſcnribur- ricci.-:mmm ex

prefrèquodipſe Hieroſzymm-ſecretariur nofler pmditî-us cum diff/:

fuisfil‘js,z’y- fa muli; non teneanturmec regia? rampolli peffint rra—.

cai-md [Miriam trabidmpcmri, vel molefluri pro quibus jlu's eau/is

eiuilibus-xj—arz‘minaliburjcù mirtis,qutzrumuis perſazzzrrumſicomm

aliquo-Iudirefrà Magiflrotu,m‘ſì corfflſizirflare noflrſizſim naſìro Sim”

fcalco,què‘ cms indici-'- competente»; deputamus . d'- ardinwzur Oc.

Regnorum noflrorîr annoſacundo Rex Fcrdinandm perlegit,@- placet.

Ll inedcſiſimo Re nellhìno licſſo per nuouo priui'egio Lexpſioch

trbusmeritis nobilzrfl— egregi)" viri Hieronymi Cuſentmr‘,ſuo ſecrèta

rime diletto famigliare,come dice la lhrittura,& include anora i

ſuoifigliuoli abitanti in Lauria,doue gli rendefranchi da tuttii

pagamenti fiſcali,&altre ſolite-taſſe,ò- preſenti,ò future, ne (olo

Poi-dine liristrin-gein detto luoco,ma in ogni altra parte ,che;
dſſimoraffero del ſno Regno ò baronale, ò- regia.

Euui vn proceſſo nella R..C tra Aniballe,Aſcanio,Giouanni,

e D.Tiberio Coſentino per lo regio Fiſco ,.contra D. Girolamo

Eſarques , vn tempo Barone dl Lauria , della cui ca—ſaviuc la..

Principeſla diBelmonte D. Dianora ſorella vcerina della pre

ſente Marcheſana d’A-ieta,in curia dell'attuario Franccſco Ci

prianozdoue ritrono Girolamo alla—pag.8,ſimilmente nell'anno

1474,in breue- elogio encomiato da Barnaba Sanſeuerino Conte

diLauria,e germano del Principe di Salerno,doue diſcriuonſi le

fue buone azioni,enunciandolo huomo egregio, e famigliare,.

conſigliero,e fedcl ſuo carifiimo con quelle belle parole . Nul/i:

lui

)
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per/ome [uzpartendopericulìsſiaboribur'ſhſi expenſì: . » V iſſe mol-”

t'anni con Laudonia Scaglione,Ramo , che vn tempo allignò

glorioſo in Coſenza . Di questa Caſata Normanna io apporte
ſirò poche coſe,acciò che ſerua p iſpecchio a ſuperbi.I ſuoi prin

cipij fumo grandi,i mezzi illustri,il fine poucro,& oſcuro . Ella

nacque da Gaufrido Conte della Capitanata e de'Bruzii , dice il

Padre Pafſaflumine nella pag.}.questo Aufrido , ò Laufridoè

indubitamente figliuolo delConte Rodoperto Contestabile del

Re Roggiero . Deriua alla fine la stirpe da vn di nei Magnati

della Neustria,che vennero ad edificare la Città di Auerſa , di

cui furono affoluti Conti,benche n’hebbero poi la confirmazio

ne dell’imperador Corrado . Gittato questo fondamento veri!

fimo,gli Scaglioni poſſono vantar regii natali. Quei di Auerſa

à mio tempo miſerabili vſciro dal Mondo,i quali erano procrea

ti fin dal mille,e diciotto,e ſignoreggiarono molte Castella, e..

Città con cariche di Mariſcialli,e Giustiziarij del Regno. Paulil

lo Siniſcalco di Ladislao condottiere di 800.c aualli Goderono la

Cittadi Marturano,& altre infinite Baronie,come apporta Bor

rello,el P.Sambiaſo, nella Scaglione di Coſenza Gli huomini dl

questa famiglia,perche chiamauanſi Varuaſori Auerſani, altro

ue ſi eſpliclterà. Le ſucarmi,ſono . In vn feudo partito a dirit

to e vn Leone rampante di oro in ſeno azzurro,e nella finistra...

tre bande roſſe in campo bianco diuiſa Normannica .

Da Girolamo,e_Laudonia Scaglione riſorſe Stefano milite,

configliero,e famigliare del Conte di Lauria , e così notati nel

foga zidegliatti del 1477'.doue appare vna donazione di detto

Signore,che gli concede immunità pagamento dell’acqua baro-_

nale di Lauria,e’fimilmente l’aſſcgna vna certa autorità , alu!

ſpettante ſoprai quarti degli animali terrestri. Per vn'altra...

ſcrittu ra del medeſimo leggo Stefano col titolo di magnifico,che

correa in queila‘eta , non eſſendo ancora la pura ſchicttezzaJ

delle genti ſoruolata :in ſuperbiame lamaledetta vſanza pestife

ra degli attributi introdotta nelle-ſcritture , doue in quella del

Sélflſfllcrlflo leggeſi al fogm del proceſſo , a 14. di Ottobre del

1478 donarg‘ii per (ua lode…tiolc ricompenſa in perpetuo vn.

fcu lo da’com parrioti :\ ppellato il (‘nu allo,e chiudemlrritis, i €?"

[ei-mu'jſ optimis difli Step/uni . ll priuilcgio è ſottoſcritto del

Celleno diLaino. _ .

. Della
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Della (opra accennata rimunerazione,come del foglio 10, i

2.1 di Gennaio del 1488.ſene legge di Ferdinando primo , regio

beneplacito,per la donazione del conferito Fcudo,e vien tratta

to per huomo nobile,e milite, dicendo il Re . Nor enim volenter

càm dift'o Stephane Cuſentino militi benigne‘,e3ſi grariou‘ agere , vt

benigno-m ‘Prmcz‘pem decetſſzrtemis etiam meriti: , acſeru-tijmlua

h‘atîeuu: nobr:pr.efl1tit,éſipmflzturum de cetera [param u: còrinua

tionelaudabili .

Berardino,poi figliuolo diBarnaba Sanſeuerino , & prouaſi

dalla carta zzzà 2.0 di Febraio del 1496, attesta eſſere molto (o

disfatto de’ſeruigii di Stefano,Caualici-o, afferendoeſſcr figliuo

10 del regio Segretario Girolamo,e ſuo dilettiſlimo confiden

tegperloche gli concede ſopraidazrjciiLatii-ia tumola cinquan

ta di frumento,con tutte le ſpecie di franchigia,e quella grazia...

era perpetua nella famiglia,che in progreſſo di tempo fu aliena

ta : nell’aſſegnamento vien trattato con titolo di])ommus.

Nella carta del proceſſo steffo,al fog. 115. ritrouo Antonio,‘

e Berardino nati da Stefano. Berardino procreò Aniballe,comc

dal fog.7o,e 73 G vede,che hebbe per iſpoſa Giulia Cauaſelicſi

anticha,e nobiliſſima (chiatta Salernitana , fin dai tempi del

Principe Guaimario,e propriamente diſcendere da Giouanni ',

che fù figliuolo di Gaufieri,che originanadal Conte LaadoneJ:

Coli trono Matteo Cauaſelicc eller diſceſo nel 12.31 , come ap

porta il citato Prignano alla lettera Cal fol.;z,& vna donazio

ne diRuggiero figliuol diRoberto ,l’accerta , al Monaflerio

della Sanriſſima Trinita‘ della Caua,aucentica appreſſo di me..-,

douc fra l’altre coſe dice Landonio , qui dicitur Cabafili‘cc . H."! ſi

milmentequelln famiglia in vai-ij tempi eſercitato cariche Sena

torie,c militari,come Giouanm fù celebre Giustiziario in Cala

uria,e l’apporta il rcgistro del 132,2,e 2.3 in L. A.: a pieno ſe ny

parlera nella mia firma Salernitana . Acito ramo de’Coſentini

s’cstinſe in Girolamo,& in Gio:Berardino . ſſ

Antonio,cognommaco huomo nobilc,conobbe legirimamcn

te Bianca Malatacca,alla cui progenie non giamai mancarono

huomini valoroſi . Ella ſù caſa nobiliſſima Vicita dal Regno , e)

propriaméte dal nobil Caſlello di Principato citra Diano,dondc

vlcirono huominivaloroſi,comc ſi leggeràpreciſaméte in quelli)

libro nella stirpe di Diano,detta Peſcara. Chi non s’auueîle dal

“ R ’in
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l’inſegna de’Malatacchi,cl1e fia valoroſa,ſolleuando in quelBetà,

che viueua,nel Marchio quattro bande di color luteo , & altre..

tance purpuree . Ella nel tempo della Regina Giouanna prima

'allattò Giouanni Mareſciallo del Regno, e Capitan Generale.

nella Daunia,à cui la Principeſſa donò Canoſa , & altri caſali,e)

quellifù quegli , che neltempio reale di S.Agostino di Napoli

ereſſe la famoſa Cappella in compagnia d’altre illuſiri (chiatte,

come diquei di Loria,de’Gianuilli, de'Catanei , de’Somma de'

Conti d'Aquino,e d'altre . Melo raccordal'Engenio nella ſua

Napoli Sacra ; oggi diruta,nel 1640 per la nuoua fabrica della..

Chieſa. Deglihuominivaloroſidiquesto Pedale vengono an

cora annoucratinegli annalidelDuca di Monteleone m. ſ. ap

preſſo di me nella pagina 107. Viuente Alfonſo , che guerreg

giaua con Luigidi Francia mandò a Braccio,nell’Aquila à chie

der ſoecorſo,a cui inuiò Giacomo Caldora,]ìrrico Malatacca_. ,

eBerardino Vbaldino di Fiorenza , che nelle riuolcure di quei

'tempifurono Soldatidiſomma Mms,-allor che ilpopolo , ei Si

gnori di Napoli giurarono Omaggio al Re Luigi,;à 16. del Set

tembre del 1389,interuiene ancora Corrado Malatacca,il Con

cedi Conuerlano,il Conte di Cerreto,.‘lngiolino Sterlich, & al

tri,come dagli steſſi annali li ſcorge alla pag.49 Corrado , Gur

rello,& Vrſrllo furono Soldati di fortuna delDuca di Milano .

Mori Giouanninel 1477à 2.5 diMarzo,elaſciò erede Corrado

per quello,che nel ſuo repertorio annota Franceſco Roſſo , ap

preilo di me,del quale ſene vede:,nel 1402 nella ſua Cappella.”

dedicata:; Santiffimi Martiri, ſuperba statua eque-lire. Niccolò

fù Nipote di Carlo Ruffo,Conte di Mont’alto , e di Gioni-inna.

Sanleuerino,e Barone di Cuccaro,nel 1 393,comperò anCo Me

lilla . lo più direi diqueila Caſa; e ſorſed'altra apporterei noti

zia,che ne preſe il cognome,-ma per verità èda ſaperſi , che la..

retta linea è ſoruolata da quello mondo .

Dall’accennato Matrimonio riſorge Scipione,primo Barone

d’Aieta nel 1 573,come ſi rauuiſa dal Pl oceſio alla cai ta 11412)

ſcorgeiî ſimilmente nel foga; alli11 di Marzo del 153 1, dorica

D.Perdinando Sanſeuerino d’Aragona,inſortunato Principe d'.

Salerno , aſſeriſce per figliuoli del nobile Antonio Golemino!

magnificiScipione,Tiberio,& Aſcanio. .

Scipione io giudico effere [lato Gentillmomo di moltedparti,

al
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dall‘immfinîtà ; ch'oitenne dal Pontefice Grègorìo XIII nel

1577 nella cappella del Castello d'Aieta,ſotto gli auſpicij di s.

Gio: Euangelista col breue di poterli auualere anco nelle..

festiuita maggiori della chieſa per ſe ſuoi eredi, e famigliari ad

intendere i ſacrificij diuini . ‘

Di Tiberio n’hò certa notizia eſſer Vcſcouo di Lauello, infi

gne Dottor dell’vna,e dell'altra legge,alla cui carica aſceſe à 9.

di Luglio del 1 578, chiuſe gliocchi alla luce nel 1602..Dice D.

Ferdinando V ghelli nel ſuo libro de'Veſcoui del nostro Regno .

fù creato da PieQuat-to , e tanto basti per accennarlo Prelato

meriteuole,per efl'er promoſſo da vn Pontefice,chc fù grande.»

nel Vaticano,come annotano nelle ſue geste Ciacconio , & al,

tri .

Da Scipione fù procreato Gio;F raceſco,A ſcanio, & Iſabella,

maritata a Scipione Braida figliuolo di Franceſco,e di Camilla...

Orſina de’Contidi Pacento,come proua ſì per ſcrittur'e appreſ

[0 al viuente Odo,in cui chiudefi questa nobiliflìma (chiatta, che

preſe il cognome da ma Prouincia di Francia detta Braida, co

me annota Franccſco de’Pietri nella ſua storia Napoletana al

lib. 1 . del fog. 8, e Giulio Ceſarc Capaccio nel ſuo Forastiero .

L'Inſegne ſono abbigliamenti militari , vſando nello ſcudo tre…

_abordature di argento in campo Veneto,& io altroue ne parle

rò diffuſamente .

Aſcanio, che fù ſecondo genico di Scipione , àcui per testa

mento nel proceſſo al fog-164,e per lo notaio Gio:Berardino di

Cunſulo di Laino , nel 1588, il ſcorge particolar legato di torri

beni burgenſatici,e feudali , che poſſedea nel territorio di Lau

ria .

Gio:Franceſco annotafi ne'Quintcrnioni , e per autentica di

conſulta al regio Fiſco appreſſo di mc originale,firmata dall'Ar

chiuario Sebastiano Sergio alla pag.148 ater.,che denuncia la..

, morte di Scipione ſuo padre per la terra d'Aieta;e vedeſi ancora

dal rileuioin Cam. loan. Franciſco, eScipione,ex M.Calabriie
‘lſifrd,Ù vltra [01.408.1{eleuius Domini IoanJ-‘ranuſiſci Coſentinifi

Iii primogeniti quondam Domini Scipioni: Coſemmi,qui obi/t die to

Iannarij1589. Fù ſua ſpoſa Porzia,figliuola di Giulio, a cui fù

Padre quelLeone,dettodiminutinamente Leonetto Mazzacaſi

ne,Signor di S.Giacomo, diOmignano , e di lustri . Qpesteſi;

:. Pot“
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Porzia hebbe in dote la terra di Lustri . I Mazzacani folicuano

negli angoli dell’alueolo quattro Stelle et (el rag-gi, e [opra vna...

faſcia d'oro vna Celata chiuſa,costumanza militare in campo di

colorturchino .

ll Capitan Leonetto Mazzacane,ehe hebbe in moglie Porzia

Capana,ſi vede nel lib.di Principato citi-a in Cam:era,a carte 91

da me ſegnato cosi ; Fù perſonaggio di molto talento (offenda

tario de'PrincipidiSalerno,’e questi fù quegli ignoto a Filiberto

Campanile perodio,che vellendoſi diFerdinando Sanſeucrino

gliarneſi,egl’apparati proprii, che hauca preparati nel di fc

stiuo della coronazione dell'imperador Carlo V,preſc il Confa

loſine della Chicſa in nome del (uo Principe,che douea rappresé

tarela Maesta’ Pontificia. chbe perſuoiſeruigi la giuriſdizio

ne del criminale,e del ciuile delle Baronie d'Oinignano,e di Lu

ſlri,ſituatinel Cilento. Cosi vedeſi in ſummariaxhe ſe ne ſpedi

ſcono prouiſiouidi reali cedOIe neltcmpo del Duca d'Alba , e.)

propriamente nel Quinndqful. 1 59,04'171 Quizu. da,/bl. 137; Q.,

7z,fol.169.De'Mazzoca ni ritrouo Pietro nel 1 596 eilere Signo

re della Rocchetta,comc nel Qnm". i94ſie 164,41ſol. 114, iua fi

gliuola lì conoſcc per lo rilcuio eller [tabella,nel .Quinr. XV. del

[01,1 53,maritata a Pompeo di Cori adv, Hirlth delſol.84,e poi
Q

ſedeua ancora il Caſale di Ciprano nel contado di Molile , e nel”

1590 ville Marc’Antonio Signore di S.Pietro, ſito ne’tenimcnti

di Diano .- Coſi dice l’accennaco Sergio alla rapporta: a conſultat

del fog.iz9. Io poidegli vltimiauauzi di quella (Îaſa,comc dl

D.Giacomo,Caualiero della Spada,?roueditor Generale , co‘

manclante nell’Eſercito del mio Re nell’vltima gueira della Spa:

gna vlteriore,c di D.Sgipione (ue Tenentc,e Nipote poco,anzl

nulla diròTacciala-mia penna,perrhe parla per bocca vniuer

[ale la fammche publica,quelli eiſcre [lati l’onor della nazione)

Italiana. S’io,come sà Napolimon folli [limato appſifflonato

dc’mlei cougtonti, ne fornicrei vna Storia, onorammcnte a p…

colpi di fortuna pcffima rendotoſi collante quello ramo s’cllin

[e ' ‘ _ ,. . _ , . \ '

Dalla Mazzacanem da Giouanni ſi procreò Scipione" "primo

Mai cheſe,e prouaſi in Cammera dal proce'llo citato al fog. 385.

e Girolamolegillaffihe giouanetto hcbbc la carica di Giudice)

della real Citta diRigio . - ' ' - *

— Sci
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.WW Scipione s'intparen'tò con B.Vittoria della Porta figliuolaſi

OPML ſi dì Ferdinando,e di Andreana Bolognina,Nepote di D. Mario

‘ CWW famoſiſlìmo nell'eſpoſizione de'Sacri Canoni , Arciueſcouo di

. _ - Salernomobile Bologneſe. Della llirpe della Porta ſene parle

;litPom va in quello trattato ne' Marcheſi dell’Epiſcopia .

,a artt; Gio-. Franceſco odierno Marchrſe,D.Matteo,eſuora Beatri

u ſi'fftſil ce vergine conſacrata a Dio nel nobil monistero di Auerſa , de

alex: dicatoa San Franceſco nacquero da Scipione. Il Marchefe viue

anſ-ctu]: con beni di fortuna conuenienti alla ſua naſcita, huomo di gran—.

ml di pietà religioſa,e zelante del ſuo Re,c»me è noto nella Calabria

’:ilCtti Citeriore. Si congiunſe in matrimonio’can D. Camilla Pigna

“Ppſ:," tel la,figliuola di D.Pierro,e di D.Cornelia Caracciola , dalla…-.

j…ſſzſſz. qualefortunat'amcnte ereditò fccondiffima prolegoſono D. Scr

Oſieſiffi pione,Carlo,Gir_olamo,Ginſeppe,e D.Pietro,i quali con indole

…,‘ſſé gentiliſſtma ſeguitando leſiornic vlrtuoſe de' lor parlati, mostra

313315 no non \lQUYAſC da quelli. _ ' .

237,2 D. M.tttheo Coſentino v_rue ſimilmentc mcriteuolc Pastor

“Sgr,, d'Anglona per le ſue varie vtrtù,che dimostrò vn—tempo— nella.»

,, lini Romam Corte,douedalla b.m.d1 Clemente nonoa mio tempo

ſſl’ſ’. (5 fù prornollo alla dignità . lo benche non foglio troppo lodare

4de iviuentf; come quelle carte dimostrano , di qucsto Prelato ne)

Ì m‘ tcſſerei vu’-encomio, ma per bauer veduto su’ltorchlo , diretto

" ‘ ad eiſo vno encomialle erudito di D.Giuſeppe Domenici" nel

U

WH l'ottaua parte-delle. ſue ai moniche poeſie ,lono violentato :

cm: 5 registrarlo nelle mie carte, aceto che non reti: di lode defraudaw

: tr tellinento. ‘ . _ _

l’ip? lnflzlaſſjux [tr/get tibi, Prw/ul,]:mmefrantzr ;

] anti Non decorat crincs,ſed decorata fuit .

0va . 5.1: tua nobilita: nota efi :la! nota ]upellex

n.… , Vil-mmm: ac Minimi/at bona nota mi .

“M Gcmtua parturijt ſub Monſ.-[zu: alma Leone: ;

Cpi Erfurt aun-.Ma; Dczjzlzicaplmzm conta.! .

ſ,;ſiſi Ergo,quzd iflmſii eriſit tibi mmc de ‘Pmſſule,Nomm?

‘“ V: fltri—zuffa nirflfflc-nimzſſe mere: .

im! L\o Ei)lgl'àmln3 mi ha raccordate il Marchio gentilizio de’

3; .Coſenuni,clieſopra tre montialzafi vn_lauro,& vu Leone ram

pante di Oro,!n Campo di Mare.

AL

—...— -g———.---—- -L‘, Editi-_..- .::.-.… _
’ ’ſſ ’ — > "_ ‘ \__.——.-—-—-—#"—



…ALFIDENA.

Gattola,à 5.d’Ottobre,i6i 1.G.a P. G.N. Famiglia vicina ad

eflingucrſime parlerò nel Teatro delle Caſate di ſeggio, eſſendo

la ſua orgine Gaetana .

ALTAVILLA.

Colonna,à 1 8.di Marzo del 1636,D.Pompeo padrone di Pa

lizzi,Alta'uilla,e San Giouannià Teduccio nel nostro Regno,&

di altri Feudi in Cicilia, Fu il primo,che traſportò quella Caſa da

Meflina in Napoli,eſſcndoſi per alcun tempo chiamata Romana _

da Romaſua Patria , donde elîì Colonneſi lì partirono , ma…

realîumendo l’antico cognome no giamai obliarono la vecchia

Inſegna,furono ſempre riconoſciuti da’principali della medeſi

ma,e particolarmente dal Cardinal Proſpero , dal Cancellabile

Marco Antonio,all*'ora quando furono V icere di quella Nola....

&da altri,& vltimamente dal Conteſìabile D.Pilippo,che chia

molli nel fideicommiſſo fatto àbeneficio della ſua famiglia . Di

quefla ſeiitenza èancora il Tutini,& promiſe,ma già morto, di

flamparne la storia,come leggeſi ne'grandi Giiistiziarij alla carta

quando dice , opere da flamparſi . Del montouato Pompeo fu

nipote,& vniueriale erede D.Giacomo,che ottenne il ſopradet

to titolo & con molto (plendore viue corteſiflìmo in Napoli, co

me il ſuo figliuolo D.Pompeo il Giouane,che preſe con buona..

dote la ſeconda genica del Principe di Santo Arcangelo Barile .

che Ga C.,& è vnRamo de’ContiMarfi .

AMATO.

Loffredo,a9.d’Aprile del 162,8,ne parlerò nelle origini de:

Longobardi. _

AN
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ANZI.

Carafa,al primo di Agosto \ J76.,è il Principe di Beluedere,e .

Signore del Diamante. Se ne dirà diſcorrendo di Alfonſo

ARENA".

Conclubet, à tempo di Carlo Quinto,- vengono da ſchiattaJ

Normanna,antichiſfima in Regno: furono Signori di Arena...

dalla quale preſero il cognome : perloche nelle antiche ſcrittu

rc ſempre ritrouaſi de Arena annotato. Furono Conti di Arena

fino a’tempi del primo Re di stilo,e di Mileto . Hebbero Capi

taniGenarali,& altre Perſone di stima . E nella Caſa l'officio

di Regio ſcriuano di Ragione,diccuaſianticamente di Porzio

ne,e per questo Tortzonisſcriban Antigrapbium vacui-int , come)

Cicerone,Demostranc Aristotile,& altri portati da Enrico nel

ſuo libro zdc quest.Magist|,e tien peſo,chei ſuoi officiali nella

regia teſorcria di annotare lllttc le cedole d'introito,e di eſito,le

quali ſiconſeruano nel ſuo officio , dandone per lo Generale.)

questore notizia alla Regia Camera,- ne può ſenza ordine della

ſcriuano di Ragione pagar coſa neſſuna alla gente della milizia,

cheil volgo chiamaliberanza; In questa carica (i annoiano

tutti iſoldati,e tiene piùofficiali,come ſcriſſc Marino Frezza...

nel ſuotrattato de’ſubfcudi, nellibroſecondo parlandotralcſi
differenze de’Feudi regij, e iſette vfficii,doue aflſicgna l’ordine.

in ſeclere ne'parlamenti generali”. Chiamauafi ſcriuano di Por

tione,perchetafla a ciaſcuno offici'al’regio {ua porzione,ò che;

militallero in campagna,ò trattenuti in patria , & eſſo allenta.

' per ordinereale,le cedoleordinarie,& estraordine .

A R I E N Z 0.

Carafa,e il Duca di Madaloni à zo.di Aprile del 1558-5

ASSI
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ASSIGNANO.

Mari,a33.d’Aprile del I 6415. J

ATESSA…

Colonna,a 6.di Giugno'1497. la prepoſitura di quella Terra

il chi li conferiſce , ècon l'autorità delle inſegne Veicouali. E

coſì la tcnea D.Giacopo di Costanzo. D. Lorenzo Onofrio,

oggi vruente,è Principe Romano , Duca di Tagliacozzo , de'

M…irſi,edegliErnici,e del Coruaio Principe di Paliano,Sonnino,

e Caſliglione , Marcheſc della Ateſſa , e di Giuliana Conte di

Pllcglu e Manupello,Gi-ande diprimaclaſſe , .e gran Contesta

bile del Regno di Napoli. "

BAGNI.

Silueflro,a 2.4.di Agoſlo del 1 647.

BARRESIANO.

Caracciolo,a 16.d’Aprile del 162.85.

BITETTQ

Carafa,a in.di Settembre del 1607}.

BRANCALEONE.

Carafa,a LdîAprilc del 162,5.E il Duca di Bruzzano 5.

BO
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Piſanello,nobile fuor di piazza . Intorno all’origine di que

sta Caſa poco;anzi11ulla mi affatieherò ; alcunimarmi nella.

reale Chieſa di San,Lorenzo di Napoli, ci raccordano cſſer ve

nuta da Piſa. Ma quei tumoli ſonoa‘noi troppo vicini , & in..

quel tempo che le iſcrizioni dimostrano era già precipitata la..

ſchietezza da’cuori, e l’autorira dei Re delle armi non train…

piedi. lo parlolibero. Oſe potcſie dagl'ing'egnide'miei Na

politanipbarbicar l'erroniche chimere,dariaa vederemon eſſere

cos’incolte,e rustichane le partidi questo nostro gran Rc no;

per mendicar da'forastieri paeſi gli onori di nobiltà,perche ono

vſcite non (010 da Citta nobiliflìme; ma da [occhi rozzi corali

illustrl ſchiatte,che non cedono in ltalia, ſaluo,che a’Serſicniſſìmi

Veneziani,-ma ſiaſi ciò che altricrede . E vero,che i Piſnnelli fi

no da' tempidiGulielmo .ſccondo del1 187, furono Fcudatarij,

come Riccardo,ſul Contado di Lecce,e‘Pietro ſimilmenteBaro

ni trouaſi nel falcicolo XV.di Manfredi,chc per eſſerſic la ſcrittu

ra curioſa per intiera ne fò catalogo.

Federieus Spinelltis,Dominur Icannes Siginulpbut , Iohannes ’Pi

gnatellur,Dominus Ligorius Caraezolurmomiiſſmr Henrieus de Ca

. flroueteri,Dominur Paula: Tignalellus,8ymon ‘Prgoatcllus , Dami

mir Bartholomew de AromDomina Iſabella de Santa Steria , Lan

dulphur Marramaldus,Dominur Delfina Tomccellur , Domina Ma

ria de ‘PuteoloJohamzes Ian-crim- , Iobrmner Coeur , Allegrima de.

3cotto, Thoma/ius Buleanur,Dominm Iatobu: Bulmnus, Leo Mmo

ganus,Nicolrzur Coppalatusfflecatcllus Buleanus, Landiilpbus Ryu

cella:,Petrueius,Maraganu1,Domim Fenicia Brancaia , Symone,

Bulcanm, Dominus Adenulphus lanarius, Dominus Sergiu: Maro

ganur,Dominus ‘Petrus Brancaciu:,Tboma/ellus Maroganur , Hen

rieus Braneaeiur de Sicilia, Paulus Bianca:,c‘xſarmr CoppulſizzusJo

hamlet (.'0ppulatm,Henricus Maroganusflurtrmur Marogrmur, Fra

ter Bartholomew (‘ommandcrius , Dominus .Adcimlpbus de

Oferio ,Damimir Petrus Dentice , Iohanues Rgncbella , [Libertas

Trimerulzfiualteriugdc Tauro,Dominur Iacobus Mala/arte , Iu

dex Iohannes Capuanm,14cobiis Capuaims,Damiuus algo-ellas Ma

rogmms , Dominus Liguria: Buccatarciux , Adenulphus ,Marogof

. 1755.
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na:,Dominus Bartholomew Falconarim , Matthieu: Brancacìmſi ,

Dominus Trogifius de Gryptepomz'na Maria Baccarat-cin, Dominus

T.:ndulpbns Guindacim , Dominus Adenulpbur Gittius , Iohannes

Fmrzrusſicrgiur Guindariusſſoamze: Martzux,Domina Marotta Ce

rnc{0l4,D0mi'/m Stephania,Dominus Tbomofim' Guinducz‘usſpetrm

Tiſnnclllzſhominus Ligorius ‘Picarcllus , Dominuſ Iolzonnex Bubu

cius,Domznus Igoriu: Falconnrlus , Dominus [ ohannes ‘PiſlilZ-us,

Landulpbcllur Dopzzimarini,Mm-mus Dopnimarz‘nz, Dominus Cafa

rins Pignatellusſhzgarius Proculus-,Iacolmtius Fſ,-mom: , Thoma

fius Media , Com-ddu: Buccacorciusfl’etru: Guindaciusfieſm—ius

Gnymnus,‘Pc-zrur Boldorius,Nicalam— M.tcidonus, Iacobusſionliu,

Dommus Gualteriu: Buccatorriusſiìominz Maria Balvano-, Caſ-crim
Gaycanurflomina Fiorettaſiobannes Falconeria» , Czeſiſcrius dela.

Ca/laldafflſiiccardur LazzzrzzszThamaſc-llu: Scriniariiuſiſſ , Mannoia:

Cnritoſamominus 'Pcrruſſc Caritaſa, Dominus [ohannes Carita/.:.- ,

Matt/mu: Sp.-trullo , Iohannes Gaytanus . Tcfles fut-rum Ialunne:

de LigorioJJt-obux Grimaldus, Bartolomeu: Cocur ,Pctrur Copains,

Thonmfius Scucriuus dc villa Fratta Andrea: Seuerinur, @“ Petrus

de Anfcrio .

E l‘otto Federico Secondo,come Feudſatario hebBe Gulielmo

Piſanello in custodia, il caualiero Guglielmo di Sisto, l’annota...

anco-il Borrelloſiin Vind.Ncap. Nob.f.1 68,poi nel numeri:/tro.

fichuſi' .fbl.77,ritrouo vn altro Gnlielmo , che io credo nipote

del primo, comparue erà*Conti,e Baroni nel Giustizieriato [di-ò

tino . Angelo fligran legista ſerillc Aſimmirato,ch’hebbe in mo

glie Porzia Carafa della ſpina,di cui [e ne legge memorianellſi

Cappella-de’Conucntuali di San Franceſco,coli di Vito , ſecrc

vario,:- Configliero di Federico di Aragona,c caro al Re Catto

lico C audio,che nacqueda Angelo fù Signore di Monte Aper

to. Diqu :st.i antichita di Baretti-:,quaſi continuare ſiſi deuon-o

pregiare quei Piſanelli,che portano per lnſegna v-na- fſſaſcza ca

dcnte,i cui lati diuengonovabbelliti da due stelle di oro in campo

di Cielo .

BRACIGLIANO.

Mirabello di Aragona,;i’zzdi Maggio dc11597, e il Prencipe

di
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-diCastcllaneta,ne parlerò à parte .‘

BRIENZA.

Caracciolo,à 2.4.di Nouembre del i;69.è il Prencipe di Ace

m . 5. '

BRVGNATVRO.

-Capece,à 18.di Marzo del 1621.

BVCCHIANICO.

Caracciolo, à 2. di Fcbraio del 1518, e il Principe di Santo

buono .

BRVTVſiGNO.

Castrioto,à t;.di Agosto del t655,nobiliflìma Cala in Lecce,

non è dubbio,che questa linea dipenda da’Magnati del Albania...

che a farne racconto non balia vna lunga lioria, ma per linea_

indiretta gia purgatiflìma peristrada di Baronic,e ſono [lati aco

ra Signoridi Parabito , coli vedeſi ne’ (Luinternioni , Fabio de

nunciò la morte di Pirro ſuo Padre della Terra di Trecaſſi.

poſſcdeua Fabio,che generò Pirro,i cui diſcendenti viuono no

bilmente . Sono (Lati ancor nobiliin Malfi .

BVONOALBERGO. "

‘Spinellogì 2.7. diNouembre del 1613. Ed] Prencipe diSam.

Giorgio ,

S 2. CAIAZ



 

…CAIAZZA.

[ Corſo,nobili fiorentini al primo di Luglio del 1 62.3.

)

CA-MARDA.

Cafarelli,à 30.di Giugno del 161.6.ſono noti Romani .

CAMAROTA.

Marcheſi,à 2.0. dechcembte del 1603. nobiliffimi funi-di

Seggio ,antichiBaroni in Regnoin ogni ſecolohanno hauuto

qualche huomo illuſlre,ò nell’Armiò nelle lettere oggi viuo

no in modeſla fortuna . Se ne parleraàpieno .

CAMPI.

Enriques,à z.di' Maggio del 162,7.E il Principe di Schinſano .

Vennero da Spagna.

CAMPOLATTARO .

Capoua,à 2.5.di Aprile del 1 589.E il Principe di Caſpoli .

CAPOGRASSI.

,Caponìmobili Fiorentini à n.di Noucmbre del 1614.

C-AP'RſiIGLIA.

Caracciolo,a a. 1 .di Pebraio del 1 61.5.

’T_T—‘;;-_-.
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‘ Sangro,:i 30.diGiugno del 1572.
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CAPVRSO.

Pappacoda,à 2.3.d’Aprile del \ 5584: il Principe di Trigiano,‘

Castellano della fortezza di Bari,come altroue ſcriuerò diffuſa-y

mente .

CASABONA.

capitello,:a Decembrc \ 61 [. (Delli vſcirono da’TramontÎ3e

vi fono delle belle ſcritture (otto gli Aragoneſi , nell’Archiuio

grande della Camera .

CASA DI ALBORE .

Caracciolo ,.àz7. d’Aprilede115'69. (Destièil Principe.

diTorre Maggiore della Caſa deDuchidiMartina, come in.

altra parte mi allarghcr‘o .

CASALNVOVO.

Pignatello,à l:..di Fcbraio del 1630.

CASTELLVCCIO

Peſcara,à3-.diNouembredel1620. ne parlerò in diſcorzoàl

parte.

CAST-ELNVOVO.

Cav
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CASTELVETERE .

Carafa,nel I 58 1 .è il Prencipe della Roccella come ancora.

del_S.R LS.

CASTEL GVIDONÉ.

Caracciolo à 1 1 .d'Aprile del 1637.

CAVALLINA.

,Cafiromediano,àa.1.dil.uglio 162,8.è ilDuca di Morciano."

CELENSA.

Gambacorta,à 5.d’Agosto del 1589; il Prencipe di Macchia

Della cui famiglia ne ho (ci—itto floria a parte .

CEGLIE Dl BARI .

De Angelis,:ì 1z.di Decembre del 1 633.ſe nè parlò ne'Prin

cipi di Bitetto.

CEGLIE DI 'O'IÎRANTO .

Lubrano,à :.6.diSettembre del 1641. Acidi fono diNapoli,

farono vn tempo ricchiflìmifimparentarono con gli “V ulcani di

Nido . : co’Capeci dl Capouana,e con altri nobili .

CER —
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CERCHIARA.

Pignatellmà 7.diNoucmer del [ 556.13 il Prencipe di Noi;

oggi D.ma di monte Leone, noto Per cante grandezze, come;

nell'origine delle cafe dirò.

CERELLA."

Manriquczſii ;odiSeccembrc del 1658; il Prencipe di-Ma

rano.

CERIGLI—ANO.

Villano,à- 31.diLuglio—1 640.11: parler—ò ne’Duchì d‘i Roſcib

gno.

CERVÌNARA.

Caracciolo,;‘r 7.di Giugno del'1589.

CINQYE BRONDI.

Gifuni,à 3.diSeccembrc del-161 g.fono nobili inTropca.‘

CIPAGATO;

V_alignano,à ;.di Marzo del 1649.Antichi Bau oni. Nobiliſ

fimi ln Chieti.

CHX-‘



 

“.

””' CIRCELLO.

Di Somma,à 1 8.di Febraio del 1 581.E il Prencipe del Colle.

-CIRO.

Spinello,à t4.di Ottobre del 1585.e il Prencipe di Tar-fia .

ClVITA ROTENGA.

Del Pezzo,à n.di Febraio del 1630.Questi G., nel Seggio di

PortaReteſe ù Salerno, come diraſfi .

COLLE LONGO.

Sanefio,à l7.di Marzo 160 LE il Duca di San Demetrio .

CORLETO,

Costanzo,à15‘.di Marzo del 1601. EilPrincipe di Colle di

Anchiſe.

CRECCHIA.

De Iuliis,a 7.di Maggio del 1639.8e n'è parlato ne’Duchi di

Mileto . _

CRISPANO.

Strada, oggi Soria a 4.diSetcembre 1 62.3.ambo Qentilhuozni

. . . , n
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.ni Spagnuolistſiue ilConstgliero DDtego più volte'intrepido,e‘

:giustoCapitano della Città .

CRVCOLI.

Malfitano,à a;.di Decembre del t649.godc nella Città di Go.,

Krone nel Seggio di San Dionigi . _

CVSANO°

Barrionuouo,à 19. diMarzo del 1602… delConſiglio Colla-Z

merate,;lel Segretario,e poiRegente inNapoli,

DRAGONL

Mendozza,à-zo.di Maggio del 1646.G.à C.

DVCENTA.

_:Polgori,à»9 di Aprile del 162,7.di Auerſa originariiſono no

ſbilmente imparentati ..

FVSCALDO.

Spinello,à‘8.d'Aprilcdel 1765. E'Jlſe-condo deſe‘tc officii ‘;

detto G an Giustiziere anticamente maestro Giudiziario, pre

{e il nome dall'ammimstrazione della Giustizia,e peròl’lmpera

dore lo chiama Maestro , eſpecchio diſiGiustizia,come ngEeiî

nella costitutione del Regno,che principiamſirgme Curia Noflre.

In quella Carica un tempo relidea .anto-la-Gxustizm, Ctuileſſ,

quantola Criminale,diuiſa poi in varii Magillratigli rapporta

;F- ezza nel votumc deſubfeudi nel libro primo del ſecondo offi

ſſclcml foglio 2.3.Qiesto officialc ſupremo anticamente rcſidca...

…ne-lla
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n ella Gran Corte della Vicaria ,come nel Configlio Regio , che

dice . Statuimus vt Magna Cui-ink ora la ſua faculta,ſi concede

a’primi Miniſiri della doppia Vicaria , d…ue rifiede il Maeflro

Giustiziario. Lo ſcriue' Afflitto nella Coflitutione Smtuzmiis

al numero ſettimo: l’autorita di queſla carica fin doue estendea

13,61 ora a chi compartita , Huomn,che curioſo ne fuſſeJegga la

costitutione predetta, &il nostro Rito,nella rubrica della Giu

riſilittione,ecognizionedella detta Gran Curia nel Capitolo .

Idem quod (“ui-ia iriſ-my- quemlibez ipſorum. In altro tempo que

ſli macsti'i Giudiziari)” ieorreuano le Prouincie , per legge del

Regno,è costituzione Capitanarum , è quello oggi niene elerci

tato da quel che vulgarmente,ſi dice,l‘autorita del Commilſario

di Campagna Delegato dal Vicere , partendo giustizia a mal

uagi . (Delio nome di MaeflroGiustiziario, narra Afflitto ,

nella Coſlitutione. Regni Inflitiarii. nel nome, enella norma-,

al numero quinto,cl1e nel Regno compariſce prima di Federico
Sckcondo iquali poteano creare i Giustizieri delle PÌOUiDCiL-J)

come li oſſerua per la coſiitutione,che principia . luflizi'ari'jper

Prouinciaſieſimilméte per legge commune,ci raccorda lo steſſo

nell’apportata Coſìitutionealla prima colonna . ll nome (old,?t

chi poffiedequefia onoranza li accenna nelle ſcri'tture Ciuili,e

Criminali. La ſua inſegna èla ſpada nuda nella mano, lo sten

dardo roſſo con l’arma del Re . L’officio poièantichiflimo-CO'

me bene inteſe,il Tutini,e non è vero quello,che ſcriſle i, Som

monte. Io, come curioſo , hò veduto nello antico monisterio

della Trinità diVenoſa,doueGiouanemi trouauaGouei-nadorc ſſ

Generale diquello [lato-, per D Nicolò Lodouifio neli'1644,

"vno flromento di donazionetli Errico Olla che principia . .Aimo

1141. Ego Enrica: Ollie Deigratia Reati: luflizierius, (j— magma

memoriae Bai-doni“: here: , cfr-filius . Egli è certo eller di Schiaita

Normanna,dunquela dignita non fù da Federico prnmoſsane

daſi il Tutini,che ampliifima Serie ne rapporta, che eòaltri no

tizie io gli diedi . Sia inCielo,bcncl1e poco affetto. de gli Ami-

ci,e della Patria .

L'uccennato Marcheſe è perpetuo Capitano è guerra de’Ca:

{gli di Coſenza . "

CA;

 

 



[0 ) Cili

matie

latin

HUM!

nelel

gpl:

] Gill

nio.

« que

}: di

(mi

lario

ai!

‘10 ,

iL]

rico

 

CAGLIATſſ

Sanges de Luna,à 14.di Ottobre de11626.Di questa Famiglia

ne hò fabricato Geneaologico diſcorſo.

GALA'TON A,.

Pinelloſiì 2.9.di Giugno del [561,3 il Duca dell’Acelenza,do

ue nc parlerò a pieno.

GALLO,.

Mastrillo,à 1 5.d’Aprile del 1 649.

GENSſiANO.

Tufo,à 2.1-diNoucmbre del 1585.Q1eſla e.CaſanobilifflmL.

Normanna non altrimentc Franccſe,come altri vanamente han

ſognato , & in altro luoco iopr‘ouarò findau 2.69, .e [lata Si

gnora del Tufo,castello ſituatonelle pertinenze di Monte-foſco

li come anche poflìcde, .e ne preſe il Caſato.; Signoreggiòalrre

baronie , prima,chc veniſſero i Re,ſi .è congiunto a parentele

lllustrùpuò vantare huomini di valore,è di stima, furoMarcheſi

ancora di Lauello,c diSan Giouanni .

GVARDIA BRVNA ,.

Solimena,à18.di-Gmgno dei 162.910 cl-eſ glio els-cre parco

. di l'odarele-Caſe degl’Amici .viuenu, non lIìauChClÒ raccordar

—midiAntonio vltim0.Marchcſe,e della (uaCala , intendencu

Gemihuomodi vmane lettere.-il quale find.-riempia noi .remo

tl,G.in Salerno nel Seggio del—Campo che dicono, ma peranti

guata tradizione,che lia fiato prcſo da vn’valoroſo zGenulhuo-ſſ

:? .T :|. mo
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mo il cognome Solimena dàÎGiet-oſolimaſi‘ per ritrouarfl iui in..

quella ſacrata impreſa , cche per arms,.‘l memoria del fatto,in

nalzſiiſl‘e ſopra tre Monti vno agnello,a cui ſì traſuerſa vna ban

deruolarcome ſcorgeii nel cumulo antico di Luigi nel cimitero

. dell‘ Apostolo San Matteo auanti la figlia degli studij.Dico non

però,che in vn’Priuileggio dell’ano 12.7 \ . che ſì riſerba nell'Ar

chiuio della Chieſa Maggiore doue Bertoldo March-tie di Orn

bergh Signor di Sanſeuermo,di Monteforte,& Aegentea Sti ati

còdei Principato Salernitano , comandato dall'imperador Fe

dcrigo,che rcstituiſse a ll’Arciueſcouo di Salerno Ceſario, il Ca

stelio di Bartipagliazper testſmonij interuenne , fra varii Militi,

Matſie .) Solimena,& ad Antonio Solimena.La Regina Giouanua

Seconda Conferma il feudo di San Martino,donatogli dal Conte.;

di Caſerta.coſi vedcſi il Priuilegio ſottol'ci itto in Napoli a 2.6.

d’Aprile del 1374.nell’iuditione XII. E la Regina Margherita...

a Guglielmo il Giure patronato di Santa Mai ia de Alimundo in

Salerno.questo medeſimo lo trouo milite nel tempo di Ladislao

nel 1400.alla L.B,al i.;.è luogorenenſitedelgran Camerario, do

uelo chiama Pi-eiidente,Configliero,fiſico ,. edi lcne'ſuo fami

gliare.Se ad alcuni questo onor di Medico nò ſodisfaeeſse, deono

ſapere,che non ſolo a quel tempo era queſl'arte ſcientifica eſer

citata cominunemente da'tutti [ nobili,e gli Archiuij Regi] ne)
parlano,come io in altro luoco,ma che a Salernitani per ilſſpccial

' Priuilegio ancora fin ora non le pregiudica. Et io a mio tempo

ho veduto vn Caualiere di San Giovanni Promotore del Col

lcggio medecinaldiSalerno,tanto celeberrimo, per antiche.—;

immunita lmperatorie,e'Reali,c0me ſanno idotti,& a richie

sta di questo Caualier medeſimo , dal Re steſlo ſi concedette à

quclSenato ſcientifico magnifiche immunita. Con la data in..

Caſlel nuouo nell’anno 14.13.51 5.diEebraio della 6, Ind..Sia ciò

dettoa memoria dell’amica eſhnto,de quali io , più deh/inim

queste ſci-itture raccordar mi vanto,};erche ſoglio dire che l’huo

mo può in momentidel diritto preuaricare , ecoſiverrebbe ad

iiigannarfi l’innocenza delle genti venture , & io ſai—ia flimato

per menzogniero. Chi è huomo,può errare,per lo che i viuen

ti deuonſi miſuratamente laudare . …'

}
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GloſſoSA.
Càracciolo,àr6.diſſMarzo del 1594 E il Duca di Orta-.' "

GRICIGNANO.

Lettiero,à 2.4..di Maggio del 163; EilPrincipe della Pietra

Romina 6.

GROTTOLAq

Sancesſiì 16…di Marzo del 1574.G.à M,ora Caracciolo di ami

Boducfl.

G R V M O.

Fù diCaiicllo pare,e prima di Veruicaro Castigliar figa. di

Aprile del : 62.5.Vcnne da Spagna a'ccmpi nel… la cala parlata

ad abiu . '

lLIClTO.
Fccolominimrima nel 1496,poi Barcilocſſti nobili Gcnomſì

nell'albergo diOria,chc alzanunellnlcudo vn B lſiliſco vez de.,

m campo dl Oro,il feudo col cizolo paſsò a’Miruballl , che (3.3

P.N.& io inalcra parte nedzſeorrerò , _

IT R O D OC O_ſſ'ſi‘.
>ſſ Bandinomobiliflìmo fiorentino : 13.cli Settembre del 1614.

LAI.
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Cardinesmel tsnzſſdt entrò ſimilmenrea N.nel :zzzſſp crgoder

la Cittadinanza Napoletana,è Prencipe del S.R.l. '

LARINOÌ

Bz-ancia , à gli8.di Aprile del 1604. E il Prencipe di Caſal

maggiore

L A V R O.

Lanecllotto, va famolo per più Cardinali: 14. di Gennaro

del 1645.

LICCARDI.

Maſlriilo,3 17.d1 Nouembre dei 16745.

LONGANO.

Galliano,”: n.diLugliodel1656ſpagnuolo‘, Prefetto della...

Fortezzadi SantoE aſmo di N poli,Maeſh-o di Campo,e del

Cot-figlio Collateralc, fù D.Cristu falo buon ſoldato dei ml” Re,

che Dio lcolpi. Di qucſh Famiglia viuei‘cGiudice Criminale..

D.D-cg0 Fliippu Caualter della ſpada ſpuſo di D.Carerina Boz

zumdacui nobiliffima Sſſhiatta lì chiuſe a mio tempo in D.An

tonio . lititolo per ma di Danimentrò a D.Pietro Vigna-13.4,

flh‘pc portata in Regno d ‘li Gran Capitanoxheſſfù D. Criſìofa

ro Bil’auolo del preſentîe Mſiircheſc ,poſfedè moltibeni … Venoſa,

e , unale nobile di quella Ci tra . .Da qnt'stc) nacque D. Pietro

ch'ebbe incon‘ſhrte DVittor-ia Vendi-imax da Pietro Ferdinan

do,che noi habbiamo-conol'ciuto,auigato con D. IſabcliaſiCoſſa

So
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Sorella dil) Franceſeo Duca dîSan't’Agata vltimo della fin..

fQM*.)ſiiſilD8 progenie nell'attestazione de gl'Idalghia de’Vio,

glicni,mostraſi oriundo della Citta di Burgos.

MACCHIAGODENA.

Caracciolo,a 9.di Dccembre del 1611 .S.

MARIGLIANELLA .

_Meneſe_,a 4.di Giugno del 1646. nobili Portogbeſi dell'Ain-'

mirante di Portogallo.

*“ MATINA

Tufo,a’31.d’Agosto del 16445.

MATONTL

Fir Quintanafioagnuolo del Conſiglio Collaterale poi fù il

Regent: D.Dieg iBernardo Zofia Preſidente del S.R.C.a 15 di

Nouembre del 1639.0ggi Tonara,comediraſfi.

, .MELITO.

Brandolino,del Celebre Configliero,e de due chenti a 2.8.dì

Giugno del 1 62.8.ſono Napolitani .

MESSANEL LO.

Coppolaà : 6.di Ottobre del 1 ijC il Principe di Gallzîhio.

]
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MIGNANO:

Diduro , à7.diNouembi-ede316;c. Evnadelle famiglie.

Aquarie,cl1e G.a P,ne diſcoi-rerò a ſufficienza .

MIRABELLA.

Naccarella,à gli 8.di Luglio del 16;3.Questo Ramo fù aggre

gato nel Seggio del Campo a Salerno. Alcunha nolìra eta no

bilmente imparentarono .

MON-ClLEONEÌ

Mendozzadì Alarcon-t’è as:-di' Decembrc del 1624.Gli Alar'

.com (OM" nobili diGranata,ve.ine ‘ocol [mpſſgdor Carlo quin"

to,furono Signori di Valleuerde . I Mcndozza ſono nobiliſ

fimidiſcendentida D.AſſluaroDiaz G.a C. OraèilMarcheſu

della ValleCiciliana.

MONTEAGANQ.

6Véſpolo , delConſigliero Gio: Tomaſo a'zj. diPebraio del

1 2. .

MONTEFALCIQNE .

Oggi Poderico,nel vltimo di Ottobre del 1584 Qiefli ne di'

inerme erede per laſiCaſa Montefalcione , chifu di fatigue Norſſ'

manno, dalla cui'I‘erra piſſe‘ſe il cognome , come altroue .ſcrl*

UCSC .

MON

 



   

MONTEFALCONE'Î

Gallo,-! cl Regente Gioxcarloà— 1 9.di Ottobre del 1602…01-3

Garganqſilcgli (leni deLPrincipe di DurazzanoJ.

MONTE-FORT E.

_Lbffredo,i gli : Ldi'Dſſcècnibredel 1 5833 il Prencipe di Car

dito .

MONTEFERRATO

Per la legge,che io profeſſo al virtuoſoCaualier diCalatraua,

del ConſiglioCollatera'le diNapoli , e Sorgente Maggiordi

Battaglial).Fabrizio diRoflì,dourei diffondcrminella [un no

bil Caſa;ma perche varuAuton ne han ragionato a loriieſidc

rio,io laſciando di certi voi le dicerie,alla ſcntenza del Contarini

miappiglio,al quale rapporto il cnrioſ0,chc più de gli altri re

golatamcnre f..…ella Parlerò ſolo di D. Fabrizio , ch'eſſendo

carico di ani. i onorati, più non può tralignaie dalle ſue nobili

operazioni. Egli ha (unico la corona di Spagna nel circolo di

anni 2.81n guerra viua,neglieſcrc1t1d1Catal-rgna,edell’Eſirema

dura. R|trouoflì al ſoccorſo dl Terragona, e di Perpignano ,

Ruppe … aſſalto l'urincee di Argeles battagliò coragioſ. men

tem Ligna. Pù nell'aſſedio , & all'aſpugnazion di Monica...

Nel 1644,interuennc alla preſa di Lerida,& agl.’apptoccialla_.

l'orpreſadella piazza di Bolaguer. Guerreggiò … Barzſillonu

felicemente. SoccorſeGii-ona,eſi ntrouò alla ſ0|p1cſa della…

Citta di Euora. Tutto ilnarrato approuano diuerſi Generaluc

\! irie lettere di D.Giouanni di Auflria ; ſc ne vive … lſpagna...

D.Fabrizio gentiliflìmo qonqucste bell’ glorie di Caualicrc.

MONTEPAGANO , .
Gaeta,delconiìglio Collateralenmci godono :\ Celenza—m

«l‘-, . V Q_eilo
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Queſlo ram o fb reintegrato giuflamente HP.com dîfl'uſamente

nell'origini delle Schiatte "de'ſeggi dii-affi . ‘ ‘

MoNTEROCCHEÌTA‘.
Mari-'ad n.rli Decembre delta-XGA C.. "* ſi‘f Î

MONTESILVANO…

Brancaccio,à 2.1.di Ottobre del 151; 5.

M O'N T OR] 0.

Castellettomobili in‘Catalogna,in Cicilia,& in Napoli fuor di

Piazza,à a;.di Settembre del 1606. caſa eſiinta in D. France

ſco,oggi Mastrogiodicc,che ſono i medeſîmi del Marcheſe dis.

Mango,che G.à N.per reintegrazione à nostro tempo. Quefli

viuenti in linea col Marcheſe n’ereditarono vn fideicommiſſo -

Sono nobiliflîmi in Sorrento,diſ‘cendenti da Barnaba , Maglfl"

Iudex,ch’era dignita,il quale f‘u vno de' figliuoli di SergioDu‘ce ,

e Principe de'Sorrentini,come a parte prouerò . ‘

MOKCONE
Baglioneà 3 Ldi Luglio del 162.3(Lesti ſon Peruggini, no:

bili in F.orenza,doue ſì trouano per Malatcſia,Generaliflìmo di

quella vn tempo generoſa Republicam'a infortunata per defec

tn dichi in eta di Carlo V,!a difendea . *

MONToRio
Pù Creſcenzioniobile'Roma no', poiìſic, fimilmeiite di Ro

na,ora Seriali di quelli fuera di piazza . MOT
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MOTTQLMÎ
Prima fù Caracciolo di Cervinara à :. di Luglio del 161 1.3

uoflro tempoè della Cala di Man cina .

OLIVETO.

Bh Blanco del Configìio Collaterale è cala, dicono , Catala

na han mostrata la nobilta ; più ad… , ſon nobili extra piaz

tazpreſero ilTicolo :! i;.di0ctobre del [644.Poco tempo dopò

neotcenne lo (lello il Configliero Ma.-eo Antonio Cieffo .

come diraſſr elſerCaſa per tuttcle ſh-ade nobile . Chi tralaſcÌ-‘l

la verità tiene ammo contaminato . Dell'origine ſe Normanna

fiafi,nò parloſipche le faſcie aurace,e vermiglie l’addirano.L'an

tichica de’Cioflìpggi cognominaci,e gli antichi diceuano Zof

fi.e prima de'tempi da noidi veduta perduti dei 119! ,per quelle

parole,che miraccorda il Repertorio fideliflìmo M. S.del pa

dre Maestro Prignano , ce:-uieroinuefligarore delle ſu'e Saler

nitane memorie . Iulia re: bar.quon.81rtb.z->ffi pegno. dt. Se…:

non iſcriueſfi in compendio , ceſſerei lungo caca logo à dilucidar

molte ponderazioni,chc dir potrebonſi di questa famigliafihe)

nel leggio del Campo in Salerno gode . lo la dirama in due sti

piti . Il primo estinco , e l’altro vmence,dopò che ſarò da gli

ſciolci ſpedito . Che‘ſia la Famiglia ſempre mai stata coſpicuſi.

In Napoli,& ln Salerno vedratſi. Quel Gio: Cioffo Caualiere,e

Giuſhziario di Bari ſotco Carlo Secondo fù di Salerno . come)

l’Archiuio del 130931): LB. nel fig. 4. non mi farà mentire,.

Prouedicor delle Gallella della P ouincia steſſa per comanda

mento della Regina Gion-anna S eonda. Fù Tomaſoflo registrà

il 142,3.ſenza lettera al foglio 32.6.àl. ' ‘

E da ſaperfi,che i Re,e Regine Franeeſiperla geloſia de’loro

flatidauanlicenza nc'macrimon‘ij da ennrraerſrda’nobiliſiſnddi

ti,e coſi della prenominata Principcfla ſe nſie riconolce ſpeciale“)

aſſenſo in perſonadel ſuo fedele Caualiero di Napoli , dice la..

. ſcriccura,Diomede de Zoffo,perlo ſponſalizio fucnrotra‘ il no

‘bile RicealrdoſidiGennai-ofic Aureli'adi (33575; cui ſi dbligaro

: 2, no
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no oncie cento nelle Baronle,che detto Diomede fratello poſ

ſedeua ne'tenimentiSalernitani , e nelle vicinanze diMonteſii

Cornino . Me l'ha (oggerito il Regale! 141.3.e ilfog.361.dt.Euui

'vna belliflima ſcrittura ne'tenpi di Roberto,dcl 1309.l.G. alfa:

1 zt.dt.doue i Cioffi chiaramenceflì dimostrano godere nel Seg

gio di Porto in Napoli.] ſuffeudatarij antichi non chiamo.Tro

uaſiin Wags-'da: il 13184113 l.B.d‘etfog.3o;.àt. che ci auuiſe rà l’

Adogſimhe veniua da Nicolò pagata , anni nel 1321. Landolfo

fotto Carlo lllustre alla [../(.ch fog. 61 . tra Baroni annotati

edaDamenico milite vno dc mutuatori di Carlo,come registra

l'Anno del 1 1.69.fog.190.e nel medeſîmo alla l.(‘.deifogl. 32m

riſorſe Giacomo,Tomaſo,eNicolò.Giacomo fù quegli , che.)

' ſpiccoflì da Salerno a Pozzuolo gran Citta in altro tempo,comc

dimollrer‘ò ne'Collàzi,doue poſledea molti beni,ne11331.Questi

dalſuo nome conſacrò a Santo Giacomo de’Cioffi vna onore

uole Cappella incontro la porta piccola del Veſcouado Pu

ceolano.Come dimostra il ſuo Tumulo marmoreo di ballo ri

lieuo,& inſcrizione . Nel nostro Registro cuni , memoria) .

nelſecolo di Roberto,nell’13z7.e 2.8.alla l.B.delflg.47,che im

parentò vna (ua figliuola can Giouanni Manfredi Guindazzv

Gentilhuomo Napoletano, a cui diede di dote oncie 1-00, e nel

1 zzz, del fig. 1 52..Lucrecia in Iſpoſa al nobile Luigi d ella Rat

ta.Dal Regiſlro a\ſignaco vedefi riſorra vna lite tra ella, e Ste

fano,e Manco.per cagione de’beni stabili,onde il Re a termina
re il liti 'ſio aſſegna Filippo Poderico Regio Caualiere di Santa

Chiaîîgſuo famigliarena costui diſceſe, Paſquale Cioffo vno

degli tori,cl1e fecero paſſarc in questochno gli Aragonefi:

comcdice Bartolomeo Fazio delle geste di .Alfòſo p rimo,e nel a..

tomi! Sommonre,alfog.588.,e9- 589.eCapaccio nella \loria diNaſi

poli alla carta 777.e fù ancora Segretario della Regina Giouan

na . ‘Suo Nepote GiozAndrea che nel 1460, fù Giudice della..

gran corte della Vicaria poi nel 1466,Conlìgliero,e nel 80.Pre

fidente della Camera Regia Come rapporta l’Archiuario Nic

colò Toppi dc OrigIrièpar-J .zzS,c’-r.ſſ par a.. in comp. dicîorum

annoi-um in JVC,).Mlg-Rſifgiî Camera,aifog.z.16,& altri anco ne.

parlano,che per-breuita fi tralaſciano dalla penna. Si collocòin

matrimonio GiozAndrea tre nate . Fu la prima di Raimo , di

cuinon trono il nomczma caſa,c,he gli onori godeua nel dSeggio

ella
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della Montagna . L'altra di Marzato del reggio-di Pocmil‘L}

Sanremo,-ela terza Margarita di Monte Falcione,ſorel‘la di Lui

gi GiustizierodiPrincipaco ſuperiore , come mi raccordanoi

ſuoi capitoli matrimoniali nel proceſſo del S R.C.diSiluia Ciof

fo in Bancdi Amore al fogl.t 12..Dalla pritniera moglie hcbbe

Elionoraſpoſa di Antonio Origlia,e poi di Gio: Brancaccio .

ComedalProtocollodi-CeſareMalfitano , oggitrale ferie del

Notaio EttorreMarzato di Giuglianomcl 1485. 11/03, 1 1 Le.

- Zazzera nella :..-px deLcllis nella famiglia Origlia, ele fei-ictu

re del notaio (lello del 149o,alfog.ziz. vi fù parimente Calian

dra moglie d’Anconio Toinmacello di Capouana, e Siluia figli

noladel‘iaMonte Falcione fu ſpoſataſſa .Franceſco— di Rinaldo

Signor di Siano,di Santa Maura,e di altri feudi, figliuolo di Lo

douico,chcfu AlunnodiAlfimſo Rc,Maestro de Caualli . del

Conſiglio di llato,e Maggiorduomo dellaRealCamera di Per

dinando: proualì dal medcſimo proceſl'o al fog. 81 . Da’ſuoifi

gliuoli in San Domenico Maggiore gli fu eretto onorcuole tu

mulo,Registrato da Pietro di Stefano ne’luoghi ſacri di Napoli

alfog.118.,e nella Nap.ſacra dell'Engenio al fog 2.81,doue po

tra leggerli . E perche questo Ramo è in fumo fin dal tempo de

gli Auoli nostri,ritornaremo aGiouanni,a cui l‘imperador Fez

derico confidò la viſita delle Castella del Regno nati da questo,

ſe io non m’inganno,è il tempo battc,furono= Bartolomeo,]‘o

maſo,e Marcello annouerati Milici tra Baron)" di Principato ci

tra,c Terra diLauoro nel 12.72. ,Da Bartolomeo , Nicolò Sci

pione,: Gio: Caualiero fù Giustiziario di Bari. E qucsti furono

Siguoridi S.Cipriano,& Aguara . Soprai cui feudi hauendo

rctenſìoneil Conte diSatriano,Gio:di Bruſſonc,gran famiglia

graceſe cstinta,perloche ottennero dalRe di non eflere molella

ti per la ſcrittura dell’r335.e 36.1;Bfog 116,1: "fono chiamati di

Salerno . FigliuoliſſdiNiccolò fu Guglielmo , e Bartolomeo .

Valletta di Roberto,e Tomato non difficulto,e tra nati di Gu

glielmo cunivnaltm Tomaſo- Coppellano di Ladislao . Ger

mano parimentedj quello fù Niſſcwlò il .Giou.tne,da cui nacque

Diomede , cIÎomalbvfitato nomeclclla famiglia , il quale.

èìzchſiamato miles-,di Salerno , evproucditore delle castella di

art . ., « - ’

Diomede Barone,”,collocò Aurelia ſua figliuola con Ricca-do
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di Gennaro , edella Regina Gio: "ne ottenne aſſenſofeudale ne‘

Baronaggi liti nella Prouincia Salernitana .

Diomede procreò Scipione famigliare di Federico di Raona,

a cui conceſſe il bel priuilegio di eſſere la caſa Cioffo libera di

qualſiuoglia pagamento,del quale è in pacifica poil‘eſfione: fù

[ua moglie Giouanna Marcheſi degli antichi Baroni Salerni

tani,dà quelli riſorſe l’vltimo stipite , che fù il famoſo letterato

Franceſco,detto Elio . Figliuolo di questo fù Diomede , nome)

preſo dall'Auolo,e Signore dell'antico feudo della caſa di Sam

Cerino,gia dal tempo ridotto a nulla,eſſo fù letteratiflimo , &

vniuerſalConſigliei-o dell'vltimo sfortunato Principe di Saler

na,e nel 153;.GiudiceCapouano . 'Di quello inteſe Anna nell'

.Alle‘g.88,Cne intrapreſe coli fieramente la liberta della Pania...

per la ritroſia di Ferdinando Sàſeuerino Pro V.L'PMarco .uſ/ito

m‘o Ciuffo nobili" SalernitanoJ-‘ilia Mag.V.l.D.Diomedi1 Cioffi Magni

.Adnotati contra Ferdinandum San/cucrinum,Diomede s'imparcn

tè con Vittoria di Aiello,figliuola di Mazzeo vltimo della tua..

Caſa Llustre,come altroue fi prouera . Quella che nacque da..

Iſabella Paſſarclla caſa estinta nel .ſeggio di Capouana,tecò al

Cioffiigroflìffima dote, còſistentein vna quàtita dibeni (labili,

e la ſucceflione'dell'antichiſſima Capellade’Conti Agelli ſitua

ta nel Monisterio Conuentuale di San Francelco di Salerno,ſot

co gli auſpicij di Santa Caterina a destra del tumulo della Re

gina Margherita . (Qcsto caſamento parte) ancora a'Clt ffi

buona parte della giuriſdizione marittima della fei-ia del Settem

bre,a quali reca ottima renditaDa costoro nacque Marco An

tonio,ci1e ſi ſpoſò con Prudenzia-figliuola di Girolamo Sten.. -_i

ch’era Preſideme di Camera,da’quali nacquero più figliuoli;Ti.

berio ſi ſpoſò cò lſabella Pagana del leggio di Porta nuoua di Sa.

lernoFamrglia Gotica d'imostra'n le Arm, e la feconda volta ed

Beatrice della Pagliara,e Giouanni Tomaſo,che con Claudia..

delle Pagliara figlmola di Aſcanio , fece onoreuole puntati

questa nobiliſliina Progenir Normanna , & in dote fi a gli altr:

beni l'apporto il palazzo de'?aleſizrijs,àtichi Conti di Manupel

lo. Daquesti nacqùe il Regio Co-nſiglier Marco Anto nic,-che
per glimeri'ri iſiuoi ottenneil titolo diMarcheſe della glorioſaL.

memoria di F.lippo Quarto come vedeſì a 13. di Giugno del

1655.ne'Quiiit.al 3.fog.1133. Hebbe due, ſpoſe , l’vna Iſ.-ribel

a

/
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1a Ambu-oliva de’Bardni di Monte Sanok Duchi di Pomigliano

di Atella con dote di dricati4oſim.Dalla quale procreò. ignazio

Caualierodi Calatrava . Ful'altra D Girolama di Ruggie

ro notiſlima_caſa,figliuola di quel gran legista Gio:Tomaſo, e da

questa ſon procreati due Maſchi D.Domenico Caualicre di Al

cantera, viuente Marcheſe dotato dalla natura di costumi gen
tililſitì|n.,e di buone lettere. D.Tomaſo,nomeimp0stoglia rac

cordanza de gli Auoli , è Abbate del Giure patronato de‘

Cioffi di S.Gio;in Salerno. D.Claudia fù maritata, a D. France

ſco Mai-chele della Valua,antichiſſimi Signori di quel Baronag

gio,da'cu1 preſeroilcognome,nato da D.Beatrice Caracciola

‘ del Sole,e D.Patrizia,è velata nel Monistcrio di SantaChiara

, di Napoli .

E perche del Marchefe vſſiuente mi è capitato vn ſuo gentiliſſ

mo Epitaffio,che fa apunto ſcolpitein Salerno nel ſuo Palazzo

à pietoſa mcmoriadel ſuo [angue,l’hò voluto alla postcrita re

gistrare,elîcndo le carte più dureuoli de’marmi , e gl’ inchiostri

de’bronzi .

M.JNTIIOFFVS ‘PJtTlLIT-SALEILNIT Mannu-ue

ET ouſſnawsmſirxmo normanna owns.

oſ./a IN CL./(VOLA MATR? SKA DEFICIT.

ammoniva STVDIOSVS.

VETERES 13er FAMILI-ſſf Manas SVG,.S'VMPTVILE

coucrNNomrſir .AM'PLIJVITAN MDCLVI.

ofRſiI A.

Imperiaie,à 2.8.di Giugno del 1578. El] Prencipedi Branca-'

uilla. N: formerò diſcorſo pieno .

O'R‘I 0 L o.
Pignone,à.16.d’Àprſſile del 1558.Detti anticamente di Carn

pagnola , donde vennero , la quale èTerra nellaconteadi
Prouenza , _futonoreintegſſratiaM., come vedefi nel prodelſſo

. nc
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nel S.R.C.in Curia de Mondellis,col detto Seggio 5.

PAGLIETA.

Annibale , fit Prefetto della Fortezza Lucullana, edi Santo

Eraſmo,chefù figliuolo di Federico,chemilitò in Roma , ſegul

D.Gio: di Austria,nclle marine Malteſi,ritrouoſſi con D. Carlo

Dauolo in Otranto a battagliare con Barbari , doue combattè

valoroſamente,fu creato Marcheſe di Paglieta a 1 6 di Giugno

del 1603 ,come leggeſi nel Regiſlro del Conte di Beneuentc Pi

mintello,alla carta 158,1eggendoſi Anibale Pignatello.

PENTIDATTILO.

‘ Francopertamel 1613.nobilidi Riggio .

PESCARAſi

Aquinoſiù ilprimo Marcheſe del Regno nel 1412. ,e gran—.

Camerario il terzo de'ſetti officij le cui grandezze trapaſiarono

per Antonella Aquina a'Dauali, vulgar'mète Aublos d'Aquino

chiamati .ll detto officio del Regno a mio tempo fù conceduto

alDuca diMonteleone,Pignatello d’Aragona . (Delio gran…

MaeſlroC-amerario banca peſoten'er coredel Patrimonio del

Re.Nelcui Ti‘ibunale‘riſiedilLticotenète,e'perche__il Principe

tiene il lun Fiſco Conforme iuſegna lſernia in iure Confini-t.mgni
in‘iz; cui. nel 'verſo. Iiimìdicerſie. Et ad vguagliauza della

Romana Republica l’Erario, Per quello lì di‘ce' , Regia-Came

ra Fiſco,e Questorc . Conforme afferma nel ſuo Proemio ma

rino di Caramanico nella chioſa deli Coflitutioſine del Regno.

(Della real Came'ra offerua informola della Vicaria nel giudi

care,ſi ec.—me c’inſegna la Pramatiea che principia . Cam Tgr)"

anteceſſores,inſcritta dalla veneranda memetia di Carlo V , &

anticamente in vetede-‘Prcſidcnii tenea iMacilri Razional1,of

ficio diſlima grande,come laò prouato ' parlando“ delle ragio

m
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ni de'Costanzicol Séggìo di P.N.e che ne'tempi di Ladinaoſirà

gli ahri,concedeafi (olo aCaualieridc'Seggi,& a Doctori , 6 è

prouato ancora nel Proceſſo del Marcheſedi Oriolo,Pignonu

con M,nella Banca di Amico a carte lo7 Quelli conſultauano

il gran Camerlingo gli eſpedienti degliincerelſi Realimè coſa di

qualunque maniera rileuante ſi fuſle,ſenza lor conſìglio porca.

menarſi ad effetto,furono poi Preſi denti cognominaci,che pre

fideano ne'ſacri Erarijzl'inſegnamelle funzuoni publiche, dei G.

Camerario èla Corona Regia .

PETRELLA.

Caputo,:Îi 31 di Agosto,del i613;lo non corro in Megarad

ricrouarl'origme dè figliuoli del Solegcomealrri ban faccoin tra

pazzarel’inchioflro. Vogliodire,cl1edi qucsta Famiglia ne..

dirò poco perche bene Ioſcrictor Perfico,parlando de la Citti

diMaſîa Lubreſiiſeme ſcriſſe. Agostino ha polſeducoiuRegno

Carouigni,& altri feudi,e quello ſolleuò la eaſa a grado onore

uolc,e perle ſue douizne Compro la Pretella nel 1583.d…l Mar

cheſe di Torre Maggiore di Sangro,came molli-alì miA-inna.

imparètò con Nobili Napoletani,e fuor di Piazza con la Brcſe

gna,bnona stirpe Spagnui la,gia chiuſa miſerabilmente, ma da...

tante lue onoranze,e ricchezze è tramontata . (Lella Baronia,à

mio tempo,fù comperata dall'onorato Pranceſco,e Doctor Lo

renzo Craſſo .

PIZZOLI.
Torres,à 4 d'Ocrobre del :613.nobile in Andalo ſia,& in Roi

ma ,- doue li è trattenuta,per le mirre meritate da quella cala.

PIEMONTBI

_ Lanarii,vennero da Tramonti,ſono queidel Reggente à 2.4.

diGenn-no del 163521 Conca-hdc! Sacco,e'lPrinc1pato dl (.'

pelli-ano furono ln questa Schiaua. ? E

. l “
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Turbolo , àz. di Giugno del 1611. ſono ſimil'mente Baroni

d’lſchetella.lniparencarono con lefamiglie Caracciola , Cape

celatro,PignAtella,Gueuara,Gennaro,Donorſ0,che ha goduto

à N,doue tien lite,ſono chiari in Sorrento: in altro luoco io ne

diſcorro,nel cui ſeggio di Domino ve ha lite di reintegrazione)

ancora la Turbola. L’imparentato è con nobiliflime altre caſa

tc,&effa ha viuuta in ricchezze coſpicue . Se io non fuflì con

Gentilhuomini di quella famiglia in istrittiſſima legge di amici

zia confederato,bencl1e ſcriuoin compendio,più nè direis. '

Scriuo ſolo,che da Berardino Signor di più feudi furono com
perate quelle Terreſihe ancar fi polledono dalla Famiſiglia,fin.,

dal 157z,ſ1 come ho notato nelez‘m-81.fi130,del 1573 A que

,ils) ſucceffe A ribollewedeſi del Rileuio XI, e dal altro del 158.

ni…—,mafi Giouan Franceſco pòſſedere le Baronie,che nel 1596,

ne fa vendita a Scipione Turbulo , Qzſſu'izt.17.fol.2.94,Vi fn Gio:

Tomaſo Barone di Santo Chiricomel 1547..che lo compri-ò da

gli eredi di Gio: Tomaſo Brancaleone . Tutti gl'lmparcntari

de’Turboli noti (on-omnia m iglie del primo Berardino io vo

glioin poche parole delucidare. Nella uaga Cappella de’Tur

boli,détro l'atrio ſacro del B.Giacopo della Marca,nella ſontuo

la Chieſa di Sanza Maria della Nuoua in vn tumulo di fini mar

mi,fra quali l'onn due lmagini l'vna del lîidatore,e l’altra di Gio.

nanna Roia,e da ſaperſi eilere questa di vna Caſa, che allignò in

Regno,ca iſſima a gli Aragoncſi , e perche ne hò veduto tre)

icture originali, che li riſerbano dal Dottor Carlo Roſa,à me

mo. ia de'luoi'antenati a noi èportato,perdimostrarla (lima, che

iſereniſſrmi paſſati faceano de gli huomini di talento,e per diſue

larla purita di quei Secoli,che per la ſchiertezza,di argéto chia

marli poteano, però l‘epistole registro in quella forma .

Antonio Roſa,fu acerrimo po.-reggiano de gli Aragoneſi,e li

vede perla carta,che'fiegue dcli'vltlmo Alfonſo, dotte fi rico

noſcc l’affitto di quella Maesta,verſo del Roſa,in quei tempi in

tricatiflì-nùper la temenza delle guerre intestine,c foraſhere .

R_ E X 8 I C I L I «A.

.Antom'onoſir o di letto pci-ie voflre lettere , @ anco per ma del

ſpetm

‘
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ſpz-Mbile e magnifico conte de Trium“ Capit-meo di que/la fdiciflî

71m armata di [erenifiìmi Signori [Le,e [Leiria di Castclla noſZri cq ho
mn atifiîmi bauemo inteſo le optime dcmoflrationcſſbe contmuſimacrtſie

fd Verſ!) le cafe nofire,(y- di'-[Sereniſſſj'ìmo }{e noflro Cari/fimo figlio ('F

lo anija quali ne ba‘ domto de le cole fcimendonox’y- nuflimc di dette

[cicniffime Maicflate z"; ditutta lmurmob.mutop-aſſre WeB/oldfie

ne grandi/finta (y- dtlſuo gem-1 ofo un mo (9- opumtzſua volonta‘ vcr

ſo lc coſc nofire. Nonpnſſrmaflſizre :r dal…) 4 ’anno afin… le (ue PINE‘,

eh— nfiì‘l‘îmneſibezp/o,e tutti Zilina.- n’banno portata,& continuamente

port..me: però d.1 rio/imp me non ab,/Zante, theron-'l allzg ua ncſcri

name ne lo 71 nziarizrete infinitr volte,-gr la oonfartarcte all ipa-rſ;

ue-ſizntia,che ]peramo m naflro Signore Dio liſai pre/idi? non ne mun

caranno (T ipſole troucra dc not , @— de detto Kg noflro figlio tanto

contenta,quanto dire [e pofla .

Et pcnbcfi vede in che termineſe trouano !: cole del Reame , @

cbefundamcnto hanno le coſc (y— motiui dl &: di Freyr-{za,Ù—jecundo

vedemo per quello [e intende gli? dette St-rtmjjz'me Mac/lati di (Ia/lella

hanna-farlo principio, @— ]: riffa/dano cor.-tro dl ipſn Re di Fra-WL:

vogliate confortare detto Conte ad mgaglmrdzrfiezyvfare alcuna de

monflrationcfauoreuoleſibe in verità alle miz- di detti ]:reniffimi

corre intere/fc,(y- pcrzcala,e’7 noi ci moue dire qui [la' non folo lo inte

rrfleproprio;ma etiam lo a‘efidcrio, ('r aſfetnqne graudtſſbc bauema

rei/0 le co/e di dette Serenilfime Maiefltztzſiz prrò lſſz celere, (I‘ prc/Za

piouiſonc. (y-ſanorjo biſogrzafieriopromptz,ebe nò tì' Off lipo/occor

ren pre/ìa quanto lo lei/ogno lo rccerca , extender/done circa qnt/lo

con quelle comodate @- boneparoleſibe ve pare-r..umo ſ'ſſſſ'ì‘é‘ nu efla

figc-7— di quello ſequcrà ne donante amſo datum Mazare 18 Apriti:

N.]111.LXXXXK

Rſiex Alfonſux

F.Tcrronus ,p See.

chericomostro Re,ſcriu endo in negozi vrgcnciſſimi vo..

foglio di prOpriO carattere a D.Proſpcro Colonna mostrali …

quello rimette-i ſì a quanto le rapreſemera A monio Ruſ-’i , con...

elfi hauca confidato molti anOZlatl . Lo [ci lll'o dice coſi.

Signore ‘Proſperoqualſcmpi efiaflato lo animo,d' inclindciano

nna verſo lo beneficia comodo, (fl' battere Pofi) o 3 in )) mctepo uto

cozizprendere con qualche tonic-fim 3,69- bent/)e tg ng: per certo cl)-'…)

‘ ), ddl
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dal mito vofiro tmgate per/emo,:be nò‘paflu manca:-Ii in qual/cuola

coſ-«,che dal cà‘to mio poſſa fare inſuo banore,ebcmſſficio;n5 de mito per

ſatisfſizcione mia bè vduto toccare que/Ze poche parole certificati! one

che ve hr) Cfl70,®* amo como figliolomſi in qui)!!!) porcrò fare in fî‘

!isfacione,e beneficio voflro ſempre nn demafirerò patente:-mente , e

[e Dio mefarà grati-t che all'arte lc cafe mei efiz fare de ta me con

ſnfionc con eflètto fempre vefarrò vedere,e toccare con mano queste

mia bonaimcncxone. Wella che al pre/ente me occorre da Antonio

Roja con 10 quale & bocca bò longameme ragionato lo intendereto

fregene li vogliate darcfedeſimo [: Ia & bocca ne parlane-, c‘a— d voi

dc continuarne offerto da ma meno da N4polz',d_ Xlllſ.di Magie.

[Q’-1 Federici“ .

Da vn'altra lettera del Re-steſſo,diretta al Ruſ: comprendo

cſſere fiato ſpirito di affare non ordinario : rcſ-lino cucce a me -

moria de gli amici;; cui mi vanto , nel conueneuole, compia

cere.

M.Jntom‘o bauemo recepute [: lettere voflrr delli XVI . del pre

[ente,é' incho quanto ſcriueti da quelle pam;«infrange/poncho

che in tutto bauemo bſizuuta ton/identiche , @- bnuemo deliberata

mandar vno izoflra homo qualefaremo partir per mari , (Fpm-Hrd

damumeſi lo mandami; ben informalme’r reſoluto per informa-r voi,

: M.flv-tura de quanto ad noi accenna- haut-mo [cripta all'Ill . St’

gnor Fabririo‘cheſubitofi voglia par… (3- venire ad marino,-temi

]epoſſa pigli-tr ordine.-(9- conclufiane ad quſimto fe haue‘ra ad far per

commun beneficio ,di' perche dall'bomo noflro ſa‘l't’tt’ ben'informati,

non eui-amo extendem: altramente remettemian'alla relation'ſmu .

Datum in Caſali Principi: . XXJcptembris M.CCCCC.

Rtx Fede-rim: .

l'ira: Pifanellus.

PREDICATELLO .

Ccua Grimaldoſi‘i z4.d’0ttobre del 1606.8c n’è parlato, ne’

Duchi diTeleſe . m

p .

ad.......
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* PlETRA VAIRANA .

Qrestn ceppo e mo de'g—iufli rami della pianta glorioſa de'

Principi di Monacomhe poffedono ancora quella fortezza , ſi

Iuacain Peniſola à pie del l’Alpì nel Mare mediterraneo , fin..

da'cempi diOccone prima . Ll piſieſenceMarchcfe origina da...

Luchecco,Barone-di Piecralarax di Stellanl quale fù vno degli

otto nobili amminiflracori della Republica di Genoua,nel n.37.

Tanto affermalolcritior della Cronica de'Gi-imaldi , e Nicolò

nella ſua Genealogia lo chiama Precor di Milano,“ 1 2.42… Egli

della Patria fù Ainmirantein quel tempo, chela Nazrone ligu

ilica arancio il Pelago,vi femiiiaua vittorie , e ne raccoglieuſiLſſ

trionfi.. Lùchecco Grimaldi) vinſe chneti , egli Armenij nei

n.67,e cacciuòà Vina forza il porco di Tolemaida. Hebbe due

eonſorci , Viſcomina,figlinola di Rodolfo Viſconte , come.»

narraſi dal Corio nella p.y,e dalGiustiniano negli Annali . La

feconda uominollî Anastaſiamata da Guglielmo Lando,Podelfà

Melaneſe,e Vicario Imperiale . Da quello Luc-becco , [e io non

erro,nacque Borgogiii-no,ehe nel 130 fù creato Capitan Gene

ral-e del Mare-,concro deCacalanLc lo diceCarlo Vcnalco: Fuui

Pieri-001011 mi dil-ato dall’Ombre di questo Albero) conſigliero

di GarloRe,marito d’Iſabella Fielch-i , & Angelino Grimalda

Giuſìiziario di ambe le Calabrie,per lo Redi Napoli Roberto,

come raecoglicſi dal (uo chistroſialſila L.C5del fol.zzl,Giouam

baccista Anziano,nel 1480.e nell’81.Gouernatoredi Corficaſiòz

apprelſo a vari)" Prencipi,& al Pontefice Oracor per la Signoria,

il turco approua ilregistro della Republica. fi crine racco-rdami

il crcaco,chede'Grimaldilatinameme parlò-; Luca parimence

ſollenne gli onori di vnocloquenre Mercurio ad Innocenzi—o 8,

&a Maffi-villano Austriacolmperadore nel 1486, conforme)

{criſſe il Giirstiniano . . Anſaldo,volea dir quell'Eroe,che Compe

ròcolprezzo delle ſue—vircuoſe azioni il nome di Grande , nek

: 535; l’an nota ne'ſiioi. Annali Giacopo Bnnfadio, fù Senatore,

& Ambaſciadore dignifflmoguaſi :" tuttii Principi della Cristia

nna, immcnſe douizie laſciand'ome] primiero ſacro loco di pic

tàdclla Paccia,ad aiuto perpetuo de'ſnoi eredi,e de’Poucri , Éc

nz
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ritò due marmoree name.-,che per lo (un nome al poſlcri rappre

ſenterannoſcm-pre maiviu ,mutoli panegiricidiglsiria ,- l’una…

nel conſiglio del palazzo Du’cale,l'altra in San Giorgio. Anſal
do il giouane fù Marchcſſie di Modugno in Regno; del Còſigiio

Collaterale di Filippo Aulìnaco , che gli piacque in il'poſa

Eleonora Cicarella,nobile della Collier-a di Amalfi. Maddalena

Grimaldo fù Congiunta aStef-ano Pallauicino, Doce , il 1637.

Agollino figliuolo di Aiiſaldo fù Marche-(‘e della Pietra Vaira

na a zo di Aguſlo dcl1581,cdcl Conſiglio Collaterali: di Na

poliòz hebbe in Moglie Placida Ceba Grimaldo , generata dal

Doce Antonio,e da quelli nacque il Marcheſe Pranccſco Mari

to di Settimia Grimalda, che hebbe per figliuolo , Agostinofie

iviuenti Eredi llluſlri,-olirela loro antica nobiltà , di beni di

fortuna non ordinaria . Vi furono ſiimlmcnte del medefimo

Ceppo iBaroni di Belforte,e fù Luca Oratorc per la Republi

ca a Filippo zſialligaio a Petrliieta Spinola,:la cui nacque Giro

lamo,marito di Pel una lmperiale,da quali riſorſe Anſalclo Sena

tore nel 1612. nella medeſima onoranza lenatoria ſù GiozBatti
[la (ſſucceflrſir ſuo,il 164n,chc da Battiſiſii di Marino ottenne otti

m l figliolanza . L'inlſiigna tit-“Grimaldi nell'Albergo decimo

dcl Fi-anzone ripoſla,è vn campo ſetninato di punte di picche,

dà ambo le pai'ciaguzze,candidc,c roſſe,chei poco intendcnci,

che ſcnuono,anpellano,come idioti,Moſlacciuoli. Nonaltro ll

figuific-tu dimoſira,laiu0 chela famiglia habbi tratta origine.)

da Coinmilitoni,c {enza contraſlo la congettura probabile nel

l’antichita non ha argomento ap preſlo gli Storiciſichc la contra

sti . Grimalda primo Dinaſla di Monaco, fù Pieſetto dell'…cſer

cito diOttonc,rhe paiſſi-ggiòl’ltaliaſh liberar l'nilediato Lodo-_

uico 4 Re della Francia,come riieriſce-Carlo Venaſco .Sia detto

per gli huominii curioſi . Nello ſcudo de'Prencipi della fortez
za di Mon-acme Dnchi di San Valentino,lſſanno vfficio di Atlan

tidue Monaci Benedeti-ini,che brandiſcono due ſpadc, : lotto la

coronalcggcſi Deomuanre e l’Acrotei-io aperto , epiumato dl

ai genio,: di minio . lo credrhche vogliono el'primere col nome

di Monaco la ci fenſione del dominio dell'antica SignoriaDggi,

come,?ari diFrancia,vi [lendono il Manto reale , adombialo

dalla cinta cauallercſca di S .Michele,e {opra il cimici-o vn giglio

di oro,a memoria delRe. (Dando ſotto il patrocinio del noiiro

M o
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Monarca quelli Signon‘ Caualicri del veli ) auraro viſſei (>,-Zima

rono nella Cima dell’elmo Coronato vn ramo di palma dalli de

flra, el ’alrro di V…… dalla ſiniſlra. Oggi ancora da quei Prin

cip1,main mezo de'rami,:uui il fior da Liſo,- e dal noſìro Mar

cneſc della Pietra parimente negli angolidel Marchio vennero

collocati. [ Marcheſi vſcitidalla Caſa steſſa in Normandia,co

gnominari da’Va1'dey,e de la Bollea difeniîone del loro Anci

lc,dipinſero ai fianchi due generolî Leoni,e’l terzo su’l cimiero,

che nelle prime branche ſoie appaio11o,ſoſt1enc vna banderuola

con le vecchie a1me d1B1rg<ſi1gna,che [uno due Leoni correnti,

e nella feconda quella de (Contado di C impegna,-e più moder

namente questiCaualieri dallacollana del Re , Cognominaci

Crelpini sù l’elmo ſoll euarono il Cigno coronac ),e velìito delle

propr1ei1ſeg11e, pe1 memorie delle loro Vittorie ch’ei'cditarono

in queilcmcgli sterdardini v1ſon gl’impronti 1.- ella Prouincia di

C ampag111 ,e quei della B 11g1)g11a,che oggi (uno le falci cadéii.

Duc Sirene dell'A.]ueoloCulìodirono1lac1ecredo,che defidera

no eſplicare,come i loro Maggiorimai ſempre non diucnnero

da lulingheuoli voci ingannati.lnostrali Doci di Ebolinòoblia

rono la Palma,el’Oliuo,che diſceſero da Gaſparo della mede

ſima genitura de’Signoi i di Monaco,cbe fu dal Re Rube1 10 \li

pendmto,l’annora l Archiuio alla].C.delſ. 12.3,eda quelli , edi

Anna M …no nel 1324,fù figliuol P1enciuallo , Signore della.

Cicta di Policastro nella Calabria Cireiiore , e Conſigliero di

Giouanna, conf01 mediuu ſh'ano i Regiſlridcllal...Adelf,96,Q)

quello della Regina alla [ .A.delfzzq. luo erede,fù Aimo , che...

{crul Giouàna p1ima,p1o1iaſi dall'Archiuiodcl1348 Da quello

nacque Prencinallo,chc a proprio diſpendio 3111111 c_rè Gaice ,a

richie-lla del Re,nel 1426, ſù 1111 ſpoſa Maria Fieſca , comeiac

Coglieſi dal (110 cumulo appreilo Genoua nel tempio di S in Ni

cola di Bulqueto. Suo figliuolo Luciano fù degno di laude, tra

mezzandolrnella pace de’Ge11011eii,Vcnetiani, Fiorencii 1 , e.

Mc aneſi,clcrc1tando l’ambalciei ie dl Francia,e diNapoli , idea

dc’maneggipol1uc1capac11ſi1na,e peròdméne eleicn dalla Culn

munlca dcll1.1 Cala Gri1nalda,11el 1448,per Commiiinrio ad ag

gregarc alla ſua Fun gha Cena,-Sc Vll1ua,pr11ſaPie11ob:lifl1me ,

come altroue d11.11lì.1\1e11to quello pei le ſue buone llluflii

qualiaa in 8.111 GiaioioScatova decorata. Da. elio rilozlc Mc

‘ ioaldo,
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roa-ldo , il quale pl'OCl'C‘ò Agoſiino , chela Republicadestinò

all'vbidienza del Pontefice Giulio a., nel 1 504,61 a r iccuere Car

lo V,comeaſſcriſce ne'ſuoi ſcritti il Giustiniano . Nicolò ſno fi

gliuolomon ſolamente aſceſe al Ducato di Eboli,al Marcheſaro

di Teano,;ilContado della Polla,& alla Signoria di altra traffici

di Terre,e Callella,mà alla ſpeciale dignita del Principato Saler

nitano,vnéco titolo in Regno,e di altri feudi,era (limato Rego

lo nelle Spagne , per l'affluenza delle ſue per-enni douizic fù co

munemente appellato de’titolari il Monarca . Nella ſlrada, che

chiaman la nouadiGenoua,ſolleuò dalle fondamenta luperbo

regio Palazzo . Hſſ'bbe in imparentato Giulia Cibo,pronep0

te d’lnnocenzio 8,nel 157o,e nel 1 572,1:11‘ rammenta ii Quintet

nione 81,21] foglio 19.1,e così nò è tome dice,“ mio Giulio Rug

gi,chc gli venuſe impegnato Salerno , perche ilnostro Re , a

2.0 di Luglio ncli‘villaggio di Madrid conſente cederlo a Nicolò

libero,&alloluto,per la neceflita del diſpendioſihe reuea di. ali

nientare la gente deii’vnione Cattolica,contro gli Eretici della

Germania,e di altre parti . Oſiiesto registro, come gli huomini,

non può errare . Da quello Prencipe riſorſe alla luce Agollino,

ch’ercditò co'B.1ronaggi le immenſe facolraſſi Congiunſe con.…

Elionora nata da Alberico Clb’) Principe di Mafia,e del SR.].

chſcconda con lſab.lla della Tolfa dc'Conti' San Valétino. Heb

be più partizma non sò con qualidi quelle Dame illuilri Nitolò

procreaile Aurelia che conceſle a nozze a Niccolò Aurea,Do

ce il i 579, Princiuallo ſeguendo il Chiericato,fù canonico To

]etano,e Marcheſe di Teano,fra gli altri diuenne deflinato Ma

ruardo . N iccolòſiche diccmmo Duca di Eboli Caualiere di Al

cantera,e coſpicuo per le doti dell’Anima, ſna figliuola Anna.:

Mar 13 conſacroſſi a Dio nel Monillero di Santo Andrea animi:

rabile Chioſlro oſseruante in Napoli,di Verginelle, Signore di

non poca aimazione,& in quella Religioſa fece punto ma linea

di queſlolllCaſato. I) mi dichiaro,come più volte hò detto ,

che non fono :\ negare a'foraſlieri tutto quello,di' che meritano]

mente capaci ſonn; mà il nnflro pàr-ticolare intendimento ter

mina alle Caſe allignate in Regno Napoletano preciſatncnrea;

doue hoinenaiopa ticularelludio , e fatica . Porter diſcorrere

de’B il ngneſì,dicoloro,chenllignarono nelle Spégnefiz in altre

pai …come di 1111 ramo in Reguo,che resto in Seminara,pe. Bar

" tolumeo’
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tolomeoGrimaldomriginario da’Signor-idi Monaco, il quale.)

al tempo di Ruberto fù Vicere in Calauria,e preſe per moglio

Costana , ſorella di Beltrando del Balzo , & io confeſſo

batter conceptito vn'animo troppo ſignorile ne'Principi di Mo

naco,che questo tralce negli Annali Grimaldi‘non han laſciato

dinuznerare, benche nella Calabria rinucrdſſi ſotto influffi di

Stella dilîuguale , alle loro grandezze . Scuſa per flagello ,"

quelìoacco generoſo , che :‘1 conuenienza di giullizia ſi deue à

coloro,chencgano stretcoſanguemon che lontano, allagato in

pouera ſortc. Il tutto peruicne àceruellidi ſecolo preuaricato.

che per ridargli à miſura di ſaniràmon basteriano le montagne

dell’elleboro.Amemoria del vero,qucſli Grimaldi (ono dita.-.

mati da Principi di Monaco primiero stipicc.

1215010131143,

P3ppacoda,à 7.d’0ttobre dc11617.ſ.

PESCOPIAÎ:

Della Porta,ſono Baroniantichi, nobìlmcntc ſempre impa:

rentati,ò con Napoletane fainiglie,ò del Regno,—ò foraſliereg)

con quellidi Sorrento,douc godono .

POLIGNANO;

La banda roſſa in campo blico è l’inſegna de’ì Rodolouichfil

cognome ci dimostra eſſer greco,mn nobiliflîmo, perche polle

dettero iticheBaronie in quel pacſ-:,prima che folle prigioniero

de’Bm-bari. Niccolò vltimo Conte , che perdèilſrio [lato nel

‘1463,procreò Marino,che morì nelle ſpagne,il 1 500, eFra nce

ſco [uo figliuolo hebbe condotta de’Galec-nidcl noflrr Re, & in

conſorte vna Signora di eaſa Sfrondaca,nota in Lombardia per

gli Marcheſati,e per lo Pontefice,che fù Principe di glorioſa...

ricordanza . Nato luoèNiccolò,che o;}enne il Mſiſſſiſi'hcſſém di

a.
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Polignano à z.di Agosto,dcl 1608.come vedcſi in Priuil. Neapl

' XVl.fol.z7;nella cui cedola ;) prouarſi,cheiſuoiétcnatifurono

Conti di Saualle,ncll’lllirico,doue leggeſi,ob multa, ca— grata ob

ſrqm'a cum prop-riffs nauibusſiefj- cxpenfisnuſiz cum fran-ibm fui: in

Cla/fibris noflris pneflitiſſe ad imitatianem Patrine'ſ' Alliſm', qui itE

cimzoptimis nauibusinuifliflimolmpcmtare Carola I). due rzoflro

dirgli/lx memories &c.ma Niccola nò hanédo legitima prole,ere.
ditò Marino fratello,che procrcando Franceſſico diucnnc a’feu

diſucccffore nel : 648,che da ma Dama de'Bz-ancacci VÎUOlL

più germi,èſlata in Regno quella ſchiatta Raguſea in ſupremo,

grado douizioſa,ma la fortunaſichc ſpello fa proua dc'ſno talen

ti,tanto magiormcnte con quegli huomi‘ni,che obliano le virtù,

etracciano internamente gli ozi decellabiìi di quello mal ſecolo,

il gioco ( ſia cſcmplarc a tutti) ha destinato i Rodulouich viuéti

à menar la vita,nò da Signori,ma da onorariſfimi Gentilhuemig

ni,ncl nostro Regno ſcmpre mai con nobili apparent-fici.

Pſi-O L L A.

Villano,a 2.4.di Maggio del 1790. Queſla famiglia eſce da..;

Sanſcuerino,Terra nobile del Principe di Auellino, la quale.)

paſianaad Abiti,oggi non più,per vn decreto fatto dal Gran.

Maelìrointcmpo dei PriorediCapua Lodouiſio , chetràlo

Terre in italia ſolamcnre godelîcro degli ordini di San Giouan

ni Prato in Toſcana , e Barletta in Napuli , e pochi anni

ſono,pernon aſpettare quella riſposta,ad vn quarto oriundo da

Santo Seuerino lo prouai per iſcritture di antichi Baroni , e del.

contenuto facendone conſapeuolc il PrincipcdiAucllino, per

trouarſi colpicde in N'aue,per lo viaggio di Madridzmi diſſc,con

la lolita ſua amoreuolezza ,_ bauer l’auuiſo a caro,per raccordar

mi dc’ſuoi figliuoli gl’lntercffizper loche s‘inuiò ad informarne

flahilirela maniera,che douea tenerſi,da vn letterato Minillro,

Regio,ſuo (Melito,-che poi fù ſuprcmo,e morì nelle Spagnc mé

tre adeſſo eranecclîario non poterli trattenere in Italia , dal

quale per mero genio di affezzione douuta a quello letterato Si

gnore,m_1trasportax,e dopò il giro di cre diſcorſi per determinat

{operazioni proficegoli all'aiuto giulio di coſì fatta macari-ama:

- Co,
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co,anzi nulla,mi auuidiridurre al ſegnd; Qilind'io perluadenl

domi,che l'amico cagato haueſſe da me brain-ato eſigere le ſoli

te adorazioni,dalle quali alieno men vino,];i facenna restò inſu-ſſ

pita,e Dio sa,ſe Fu per la ſua troppo inauertenzaò per la mia...

regolata ſollecitudine , nc facciilCielo,che col tempo,i nepoti

del chente,epronepoti (noi , per corale tracotanza,n6 l’hab

biano achiamare d'infausta memoria . 1 Villani furono a M

agregati,oggi estinti .

PONTELATRONE .

. Capece,a 7.0 di Settembre del I 63 ; ;ne diſcorrerò dopò Pori-'

gine dellanostra Città. Poiſiede,perla cara di Franco, l’officio

dello trommbadore Vicario in burgenſatico . _

POSTIGLIONE:

Franco,à 32. di Marzo del 2.627, dieoloro,dicuiſcriſſe il RE;

gente Rouito perla reintegrazione,elie ottennero nella piazza

di Capouana atempo di D.Pietro Girone Duca di Offuna,della

medefima Progenie,non vi è replica,che ne ſono nella, Città di

Boiano,e molli-ano buone ſcritture . Il Principe di Monaco mi

ha liiſi ngato à parlar libero,e come giulio m'inſegna,eomparti

re il (un a chi (perta . Qgesto Signore non ha (degnato collocar

nel ſiio Albergo, vn Ramo che allignò in Piedemonte,& in altre

partidcl Regno,come fi èſcritto . lltitolo,el feudo entrò a Mi

lani,che Ga N.,e da Valenza vennero con Alfonſo,come {otto

quel Principe ſcriuerò .

RAMONTE:

Merlino,del Regente,e Prefidente del S.R.C. a 4. di Settèbre

del l648;QL(‘stO fù gran leggiſia,Gencilhuomo di Sulmona.-,

& hebbe in moglie ma de’Pignatelli .
ſi ſſ Y 2 \ DEL



 

…DELLA RIPA.

Riccardo,diqueidìFabbio Conſiglicro , e dell’Arciueſcouo

di Bari.,in vnn ſontuoſa Cappella,della lor caſacompiuta, nello

Spiiitu s,…stodiNapoli,v1_ſouobelle memorie . .Ma perche)

dialeune non rimanendomi lodisratto, le rilaicm al giudizio

del curioſo intendente. La caſa imparcntò con gliAleil'audri,

nobili di P.Il titolo del f’ud o,per matrimonio paſso aCaſlrocttc

chi,detti anticamcutc,di Alucrnia,come a ſuo luogo [e nediſcor.

ROCCHETTAÎ

Il Franſone , più volte da noi portato sù queste carte, ad ap

prouareinobilidìCitta libera Gcnouel'e , numera i Valdatari

nell’Albo-go della Proſa pia Cibo-,illustriſiì ma per gli liuomini

noti,el1e in eſſa fiorirono , epèrl’aſ’ſoluta Baronia diMaiîa di

Carrara , mir-limolìrail Marchio de’Valdatari oue ſolleuaſi vn

Leone rampante croceo,in alueolo ciaiico . L’impronto è no

biliiiimo perle ſueproporzionacc regole,chealtrouc liabbiamo

enunciate. Dicono , chel’origin loro fuſl'e diramata da'Mar

chef: di Valdi Taro,ſlato tra Parma,e Piacenza, ne’confini Li

gui‘tici . Oggi per iſlrada della Famiglia Landamobiliflìma Ve

neta,è pafiato a’Dorij,Pi-incipi di Melfi . Diccſi Val di Taro, -

per lo fiumc,che quel piantadoſo terreno corteggia,- ma ciò che

fiaſi diqucsta nominanza,rapportaia da Pietro Crcſccntio nel

libro primo al cap.; 1 .del foglio 97,io non fono a dilungarmi,di

ro,che varie geste criſliane da’Feudi i cognomi appararono,co

me gli Oneta per la contea (ul Padouano,a ſentenza del Sanſo

nino alla pagina 1,e 9. parlando della [lil-pe della Torre di Mi

iano,& altre , che a nominarlo non gia mai finirei . Aſl'entiſco

benſì chela Valdetara in Genoua non lia moderna , come alcu

ne Caſe. Mi ſuggeriſce Giouaunì Recco nel trattato M.S. delle

Famiglieſſeiigioſiſſimo appreſſo àLigui—i, cheuel 11 88. , rino

uaflì la qLiiete tra Genouefi,e Piſaui oſlinati nemici , per l’auto

rità di Qleinente Ilhdicſihiaſſrato arbitro dalle loro diilenzîìoqi:

a
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dal Pontefice l’instrumento di pace promulga… diuennc, e la...

Signoria de gli Anziani destinòſir :; gli altri,duc Valdatari, che)

Otto , &0beituappellau3n1’i; mai o ritrouo di vantggeio di

quello Ceppo elſerc 1111co1 : nobile vna pianta allignatſſi in bran

cia,pelloche ſc1iſſel’Abbuxe delle t1ef11ntane , D. Fezdlnando

Vghell1,neltomo4,al numero 1376, anno.-and 1AntonioVe

[cono di Brugnato que end-'n Mud G 11101 noi;: 11": i).![lLI'ſi-Ì‘. Ne’ſuoi

volumi apporta moltiPrelati de' Valdctari . Benedetto Valde

caio,nel 1413, fù eletto per vno de’ 12. dellchpubl1ca,per illa

bilirc le nuoue Coſlituzioni,come ſpirito di matura p1' udcnza,è

Giacopo nel 1415 chediuénc arbitro,e capo in ſedarledſſcordie,

che nella Citta erano ſormontate ad estrem ') pericolo, che chia

mauail Popolo Guerre mezzane conf01 me , mi dà credenza...

Monſ'nnore G1u1ì1niano,nell1b,4 del foglio 177,e PietroBizza

ro,allib1'016,della carta 2.17.Giouanoi, : Stef-mo tutti Valda

tari,ncl 1478,all_ox'clie vigoroſamentei ciuili contrasti riſorle

ro,cla publica libertà pericolauadi rimaner preda diPrincipi

forastierifla difeſero contrastando il Ducadi l\I1l'1no,t he Jincn

ne acclamato col titolo glorioſo di Capitano della libe1 1.1. il 1111

to racconta il c1tatove1couo , al libro 5' dell’Abici 2.40.10 più

ragionerei di quello lignaggio,ma già da Genoua 2111’altra vitaè

paiſato. Rella ſolo a dar notizia di Gio: Andrea,che a nulli-a..

età traſportoffi in Nupoli,per cagione d1 piato,che verteua con

alcuniGiustinianiſuoiaffini. Fu (un mog ic Mm 1:11 Merella_.

ancar nobile della Liguria,come annotò il Fl anſone nel Alber

go de’Signori Nironi,e ne apporta ] inſelgna del Leone ſolleua

to di oro,che ſoſhcnevn fior candidoin en di Mare, e] AL:-bate

Giulìiniano negli Scrittoridclla{1131341111 alla pagina 4) J.La..

Merella paſso .'1 lecondi ſponſali con Frnnceico Anronio Mulet

toladclSeggiod: lla Montagna,che poi fù chcntc del Confi
glio Collaterale,Gio:Andrea laſciò Girolamobviuente , che ap

p gliatoſi negli fludii nobililnmidcl Folo iendutoſi capacunmo

Ancor delle llorie , edelle cole del Mondo di Chiuſ..to vno dè

quattro Auuocati della Città,per la ſua naſcita,e Virtù inti'oduſ

ie il titolo nella Caſa il qua e,1ù primieraioentediD. Fr.111ceſco

Scbastiànomhel ottennea 1 7 di Settembre del 16; 2,1' ltimo del

la tua st1rpe,che gc…eua nella Città di Scala , egli trattò le armi

gonniigzzqnoſſn 01111113112 per lo _ſqo Rene’tempi del Iîodpolo

' . ' ’ c 1
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ſedlziZſÎ, dichiarare Maestro diCampo dal ContediOgnam)

Gueuara , cuſiod‘i intrepidol'Orione,_clctto dal comune di San

Carlodelle Mortelle , vnica_ercdedl queſhfù D, Giuliadcl

Giudrce,Schiattachiaramella illtiſìrecratera di Malfi , & jſſſi,

Seggio di Nido. Da questa peruennc per il_lrada di matrimonio

: Valderariſihe oggi godcſi da Girolamo il glouane _

ROMAGNANO.

Frà gli altri feudi , che iLagni godettero , Come am

piamente fi annotcra nella venuta di Carlo primo di Francia ,

fù Romagnano,nel 1489,acqu1ſiacoda Raniero , cotanto cele

brato dalſoauiflîmoìoncano,pcr lſimomo valoroſo diſpirito, &

intrepidodifede verſo il ſuo Principe Ferdinando, Elio Mar

clieſe,chc và ritrouando il nodo del glunco,& il ncò , Cheadgr

na il ſole parlando di quelli , non può ſaÌUONh'CMomiargſi.

QMMOingni’ana Per imparentarſic Pcr rlCChczze furono

in buona ſorte , tanto oggiamboduegi-andczzc reſicdono in..

modella fortuna,G.a C, & il titolo otti-nero 218. di Nouembrc

del 1625.

ROTVNNIÌ'

Corteſemobilidi Scala cstintimggi di Ggſualdj a 16 di Aprile}

del x638.

ROGGIANO.

Prima di Tortora,poi Macedonio a 17 di Aprile del 1 62.4,

S.ALECITo,

Spina,eflinta famiglia à,N,à 19 di Maggio del 162.14.
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Fù Albrizio , nobile Comal‘co,Principe dell’Auetrana, Pro:

genie di cotantL beni dalCiel dotata , clie ſormontò ad

i:;rparentare co‘Farneſì Signoriin Italia . Lfvltimri , ch'io co

nobbfieraG:ntilhuomo,alſai applicato a gltstudſij delle buone

lettere ; ma la (Ira-…la gli troncò il Fato . Ottenne il titoloà

16di Ottobre del 1591.

s. GINITOQ

Maiorana,nobilc della Citta di Riggio , tien lite colleggio

della M.,hauendo quella Famiglia goduta vn tempo,l’onoranza

titolare,auennea 14 diNouembre del 1615, Il Mazzella ſegui

to da'ſuoi pari , ch‘hebbe tanta contezzr de'noſlri Archiui ,

quanto io no delle leggi del Prete [anni,parla de’Maiorani;ma

con le ſolife ſue paraliſie d’ingegno . Si rumini il Costo nelle ſue

olſ-eruazioni Contro quellibro ſciſmaticotrà gli storici , che io

mi acquillerò titolo di panerigistamon di mordace . *

S. AGATA.

Loffredo , èilMarcheſe di Triuicoàat di Decembre del

1593- '

s. ANGELO DI SCALA,

Saluo,questa famiglia dipende dal Còlîgliero Pomponio, per

quello,clxe mi raccorda Vn marmo dentro S.Maria di Monte V.

done ancora il annota Franceſco Auditore di Principato, ſpoſo

di Porzia di Trano,de’Baroni Salentini,il quale paſſando a nuo

uiſponſali prcſc Cornelia Contcllabile,nobile Benencntana . Il

Marcheſe con _ſuoi germani naſcgno da Antonia Rollo, Chfj go;

e
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de a] (Zggio della M—hcbbc il titoloà 23 di Ottobre dal 162,2:

SſiANGIOLO IN GROTTA

Medici,;zoifù diSommaia , nobileFiorencino,oggìdiſ—’ran.

co a 12 di Giugno del 167,5.Qucſla cala tiene lite di rintcgra.

zione con la piazza Cnpouana,e per lettere,per abiti, e per jm.

parcncati ecſpicua . Ella gode a Ca_poua,& è ma delle buone,

fuora di Seggio . Ha poſieduto,e ritienemoltcBaronie.Qucſii

- lonaqueiFranchi , cheportanonello ſcudo vnalacjnja di oro

cadente in capo di fiamme,done riſplendc vna Luna argentata“

nella parte della man delira .

S. CATERINA;

Dattilo,l’inſegna diqueſlo caſato,è vna palmameqatj della.}

cima rilucono due Stelle di oro … ſen cilell: o,gode à Coſenza,

&" è delle famiglie antiche,perche G iouanni ritroualî,conforme

dicci]Sanbiaſo,feudatario linda} 12.76.a't=.<-ſiſt-.iicmpì Ruberto

fù'clfl Conſiglio Collaterale di Napoli; macſin, di (_;ſſmpo Ge

nerale iclla Republica Genoneleſſe mOiLO commenda… del ſuo

Re , inricompenſa delſuo valore ne OttCDDcll Maxchcſatodi

ſiVilla Franca,ccn pcrogratioa, cheil titolo non debba vſcirb

della lua famiglia.Genìtor di Ruberto fù Alftſinſo , che in ma..

battaglia trionfò cora glaſ-a ntenxe di lette bandiere, il Marcheſc

viuentedigentiliſſimicoſhzmt. , conbuona prole viueaccaſato

con vna Signora dC’Pl'oucnſall,ma di quegli del Configlierog)

dc’Baroni titolati,e degli abiti di S.Giacopo .

S.CHIERICO;

Sacchettì,1'incolato di quelli e llato in Foggia di Puglia, ter

‘m del nostro Re afi'criſmno venir da Fiorenza , inalzano l'inſc

na ſleſſa di tre bande nere in capo di argento hebbero il titolo

317 di Nouembre del 1654.

- S.
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Caracciolo , Cauallerizzo maggiore per ſ…, Mlc‘flà nel Re

gno diNapoli,a ! s….li Luglio del 1569. (Hello officio ha'l ſuo

cene_nte,e chiamaſi Prefetto della Razza de’Caualli,ammjnjſim

giustizia a’ſuoi ſudditi in cauſe ciuili,criminaiiſi e m'ſieiCÌÌgcndo .

per Auditore vn leggista,& altri ministri conueneuolj a‘ſircſcr_

cizio cauallereſcozvn tempo renea carceri nel ſuo palazzo, è

ancora Goiicrnatoi e de’Palafreni dellaPuglia,tiene Scriuano di

Ragione,e Malìro Maflariocome vedeſi per gli capitoli del Re

Snc-lub Ruſ' dtſî-zf-Mag-Maſſ-Riſerba nella Città di Aſcoli p…

porzionaco oſpizio a conleruare l’alimento degli Animali,chſi,

in nome della Corte , gli iiiene delle vniuerſita iomministmzo‘

affignandoui il custode,in Biſaccia riſiede il Castellano de'Dc.

ſirieridech,& altrivfficiali,perleProuincie , ad “mm“,di

questi generofiflìmi Brun .

&FLORQ;

Zapatme parlerò nella Famiglia Sances .

SAN GIORGIO)

Milano,agli 8.di Febraro del ] 797.ſe ne parlerà diqueflo no

,biliſſimo ceppo nella trionfale venuta di Alfonſo primo.

SAN GIOVANNI .

Fù delTufo,di cui diſcorreraflìſotto i Normanni, Blanco, i

godi Deeembre del 1 632.

Z BAN
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‘7 SAN GIVLlANO.
Longo,dcl Giudice della Gran Corte della Vicaria ,. Anello

fù primo Contcdalla medeſima terraniene buò parencato cò no.

biliſſimcfamiglie, paſſatidi quei di Coſèza per lo Caualiero di

R—zdi,che oggi riſiede a Malca,è lo dice il Sambìaſo nella carta..

97 Portano per inſegnafaſòia azzurra in càpo bianco,à [faucfſo

diquclla campeggiancre gigli .

S.GIVLIANO.

Montealueroſilcl Regente D.Eerardino :'i 1.1 di Nouembrſi.

dc11614.Q,ſiicstatamiglia fi chiule in vno intrepidiuimo Gio

uane il quale apiù fcr_ite diſclxlopporestò morto , che a prò

dcl (uo Re trattò l’armi contro a Popolo ſedizioſo, fù magnaniſſ

mo,liberale,e dotto . “

SLVCiA,

Bcrnallo,eſcono dallapitta di Campagna di Eboli, [ono an

cor nobili in Cotrone,e titolatidal primo di Febraio del 1643.

SQLVCITO.
Sangro,dal vulgo detta di Sanguine del Conſiglio Collateralc di

quella (chiatta Longobarda,che poſficde feudi, e moli prima...

della venuta de’Rc, come da cffa vlciſſe la feliciffima Romitcllz

Panormicana S.Roſalia nc pax-leròBù D.Luzio Padre del Pre- -

sétc Marcheſe D.Plaeldo,di cui pocriateſſere molti cncomij ,ma

de'miei diletti le buone qualità stcſſe fauellino,però mi caccio .

LVCITO.
Capecehtromel 1656 D.Pràceſco più volte fù Preſide di Pro-:.

uineie, e fatico nelle diletceuoli eurioſieà delle storic . —

SAN
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s. MANGO.’

MastrogiodÌCC,godcua a N.àz4.di Mau-:o del 1 594.0ctenne il

S. MARCO.

Pigna:ello,D.Michclc fù del Conſiglio Collaterale, e buon

foldaco morì a mio tempo di contaggio 5.

s. MARCELLINOÌ

Nonèdubbio,chc la famiglia Touar3,ſi annouerà frà le antiſi

ehe,e nobili della Spagna;poiche le la vera nobilta è riſorta non

foloda’citoli militante da poflcſſionc di feudi,c l’vno , e l’altro

vanto riſplende in effa,comc dimoſlreraffi nc’ſogerri,che fcmpre

mai dagli antepaſſaci Re onorazi diuennero con titoli di Milici,

di Nobili,di Egregij,e di Magnifici,annorazioni in quei tempi

ticolo .

\ di patrizia nobilta,dice Franceſco di Pietri nelconſ.14.al nu.z,e

[e la congiunzione di Schiatce illustri accreſce via più il ſangue

gentilizio,come apporta l’Autore mcdeſimo al numero 3. i To

neri con le più principali,chc nella ſcrie dc’cempi viucſſcro , ſì

congiunſero .

Varie (ono (lace le costumanzc alle progenie di prender la.;

denominanza dc lor caſato,dopò la cadum del Romano Impe

rì0,quando declinarono gli ſludij,e le arti miglimi , rcstandoil

ſcmplice nome traendone il cognome da’Padri. Così auuenne

agli Orſini,da Orſu,alla Pannoua,a'Pierleoni,a’Siginolfi, come

annota il Borrello,In vin.Ncap.fbl.56.

Cerciuni prcſcro le cuffie da qualche facto egregio, come no

mi] alla nubiliffima (pagnuola dc (Meuaffier (emcnza diPlecro

Grizio nel dialogo dell’.-Armi della Nobiltà al fog.89, perche.»

bauendo vn progenitor della cala vcciſo in ma Grotta fcrociſ

fimo Drago,chc deuastaua il pacſe , preſc la denominazione..

della Queuaffihe dallo lſpano diceſi grotta,-: però 1 [noi postleri

:. ne

*
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nel Marchio poſcro il Dragone di oro in campo di ſangueMol

ti da gli vfficiſſſſome Jirò nc'Macstri Giudici,—Si alcuni dagli an

cirhi loro doininii,come la Gieſualda,la Sanfranionda, rapporta

ilDuca della Guardia,:iella famiglia Gallella . Varij del polle

duto feudo riceuetrero le caſace,e della mcdeiima opinioueè il

noſlro Pontanomella guerra di Napoli alla carta 89. Franceſco

di Pietri nelconſ. 3941 711177147. Filiberto nelle inſcgnc de'nobili

al foglio io4,e 117,ela Marra nella Caſa Pietraualida,Marano,

Maramontqa altre-che per non farmi proliſſo io tralaſcio .

Hò voluto dire in quella picciola digreflìone , che i Touari

prcſero a denomioaiſiſi dalla Villa di quello nome ma in Castro

zeri,còforme dice il libro del Bizzaro,e fi crede.Afferma il P.frà

Prudenzio Sandoual , che hauendo conquillato il Conte Fer

nando Conſales tutto il (no riſlretto da Mori,con alcuni conqui

flatcri,chc ne l ellaron Signori,e da’luoghi doue abitauano pre

lero il cognome,ò lo diedero,comc fi coſìumana in quelle lla

gioni de’Goti,vſurpatori pertenaciffimi delle Spagne .

La Cronica dell’lmperador D.Alonſ0,di nome ſettimo Re di

Castiglia,e di Leone, del Sandoual,al fog. 483.,ſcriue dc’Toua

ri,e dice in noſlroliguaggio così . La principale Caja di quella

famiglizi,e quella di Berlàga,che per Donna entrò ne'Vclaſchi,

e l’altra di Bocca di Guorgano,Teri-a della Montagna di Leone

Attcsta il medeiîmomcl citato libro , che nel Moniſlerio di

Santa Maria di Agicitar di campo de’fracri del Prcmoi‘le fieno

antichiſſimi tumuli de'Touari,comc Sàcio Ferdinàdo,che perla

famiglia vi fabri-co vna Caupella nel i356, cloueaſi'egna l’inſe

gna d’vna falcia cade-mein bocca di due teste di Dragoni d’oro in

campo di color-veneto. La diuiſa in tempo {‘ti ancora de’Rc di

Gr.uiata,e tale appunto ſcorgeſiin Alambra .

ll citato Croniſla porta l’origine della flirpe fino dall’anno

! 237,e vuole,che origini dal famoſo Capitano Aluaro Pangea

de'Zurita,che dife ſe più luoghi da gli Africani, e liberogli dalla

ſeruitù. Ritrouaſi di quello racc0rdanza nella donazione della

Infanta Vrraca nel monisterio di Eflonza dell'anno ſopracitato;

Nato ſuo fù Roderico Verrhudesx: prouaſi al cap.8.nella narra

ta storia dell'Imperadore,doue (eguali in vn priuilegioa 7. di

Giugno del 12.67.eſſereCiammerlano Imperiale, e vi li legge:

Mdcſiriis VermudiriMaiardomur Imperatori: confirm-z: . I .

. n:
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In tempo poi del Re Ferdinando z,fù ſno figliolo Ferd inandn

ÎRodriquez,A1caide delle terre diLeone,vno degli onorari officii

del Regno, nel 12.09. Da quelli riſorſe Ferdinàdo Fernand ez,

adelantado dell'estremadura, dignità,clie vuol dire al noflro in

tendere Genernadore in tempo di pace.eGeneralc di guerra .

Il primo , che preſea Cognominarfi della rimafla caſata fù

generato dal ſopradetto , & appelloffi Sdi-Clu Ferdinazido To

uaratecco la ragione,che—nel principio enarrai. ll Re D. Per

dinando,“ Santo donogli la Terra di Touar nel 1 188.,imcruen

ne,pertestimonio,come Caualiere,in vna donazione di D. San

cia Fernandes,e della Conteiia di Ampuria,ſua ſorella , diretta..

à quella chieſa. Ferdinando lnnico,figliuolo di D.lnnico Men

dozza , Sancio Fernandes de Tonara fù dichiarato Meninno

maggior di Caiìzgìia,& il Tonara commendatore dell’ordine.:

dellalpada,hebbe lo ſpedale della Cuonca,edell'a milizia di San

Giacopo fù vno dc'tredici .

Di Ferdinando Sancio di Tonara ſene ſerba memoria nel

tempio di San Domenico di Silas,per la compera del baronaggio

di Aniago,lontano none miglia da Valledolid , e cosi fù alcune

fiare la Famiglia chiamata,Ruiz Fernandes , di Tonara, & Er

nando Nuges di Tonara vengono nouerati nella flor ia del Re

Ferdinando il quarto,nel 1 33;.,allora,che D. Giouanni Nuges

ſorprele il Casteèlo di Amaia .- annota lo ſcrittore citato vn libro

del Bizzarro,doue dice, che Ruiz Fernandes de Tonara era Ba

rone di molte terre nel rillretto del veſcouado di Burgos,di Va

lenzia,e di Leone. E quello Fernandes di Valledolid uiene.)

annotato,perche poſledeua beni cola‘,comc ſi diffe . Fù egli huo

modi gran ſcntimento,perche non (olo el'ercitò ilProtonotaria

to delRe di Castìgliamel 1385,ma il Principe lo arrollò in ca

talogo con Martino Ferdinando di Portocarrero,con Gil Alna

res di Cuonca,ch’era Archidiacono di Calatraua,indi porpora

to Arciueſcouo di Toleto,primate di Spagna, acciò alſodaſſero

le capitolazionipacifiche col Re di Nauarra . Egli fù,chcalic

nò laterra,e Chieſa di Aniago alla Città di Valledolid , e pro

uaſì nell’istrumento allora,che la compero la Regina Giouanna.

Seruì parimente eon Gio:Ferna.ldt—s de’Touara ſuo germano il

ReDPietrò nel 1332..Riferiſcono quella memoria gli Annali di

quel Principe,alcap.15.Sancio Fernandez de’Touara rrouoflì à

* ' fianco
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' fianco del Re D.Errico nella battaglia di Naſſara,& intervenne.

come ma de’Caualleri,aquali il S'gnorloro diede in cuſiodia

il regio llcndale; ma negl’lncerti menti della milizia vinto il Re,

fù catriuato il Tonara, dicuin'era ancora Aichitalallo. Egli

[labili alla caſa il maior-aſcac05ma io mi era dimenticato , da..

maggior cullodc della robba reale,aſccndédo alla caricarli allo

]uto capitano del Maremome accennai, comandato ſerui Re di

Francia con tsGaleeſſconrro inghilterra,t-olſela flotta aLulìta

n'i,e fece ſuddito ſuo l'Ammir-aglio .

.Ma qui non arrc liano le virtuoſe azioni di quella ſlîrpe. I).

Giouanni Ammirante di Caliiglia‘,ecome diſcendéte da'Ricchi

huomiuiſigiuro le ſpoſare-ccie capiwlazioni della infanta Beatri

ce,nata dal Re D.Ernando di Portogallo, con D. Gicuanni di

Caſliglia:Mori bartagliero in Alſubarotta,mancòdi vitagma né

di nome,come clinmſlra il c : J.,dalla citata memoria dello ſcrit

toreSpaguuolo,il quale ſe ed la ſua accurata diligenzia mi haueſ

l‘e i matrim onij nocificitati a (noi luoghi,gli haurei con mio lom

mo piacere regi-(liari in qucflo foglio,il quale in ma girata di lu

cc,non porca volareà ſpiarne i raccordi in remotilîîme parti,do.

ue il Sal cade. Ml è noto non però,per quello , clie rapporta il

'medeſimo a numerargli cosi,ſenza pretermettcre l’ordme,che.x

gl’ll'pani tcll'ono per quella ſol fiata,chc per dire il vero le di loro

Gcneologie,toltooc quelle de’Signori , notidi ſangue chiaro,

nulla,ò poco mi ſodisfanno,& in quella opinionemon differilce

Lopes di Aro,nc il nobiliario,dectodel Conte D. Pietro , e così

alla ſentcuza di mo italiano,due dell'lberia non mancano. Ve

niamo al nollro propolito. D. Fernandes celebrò gli ſponſali

con Eluira di Castro,figliuola del Conte Teglio,ch*era fratello

del Re DEL-tico,: D.Giouanni,guarda maior del Re D. Gion…

che liritrouò nella battaglia di Granata il [431 ,del quale nefor

ma onorato elogio la Cronica del detto Principe nel cap.zc6.dcl

fog.toa,.,lî (posò con D.Coſlanza Enriques,parcorita da Don...

Aionſo Ammirante , che uicneà numerarfi pronepotc del Re

Alonſo,ſeguendo gli andamentidel Socero, gli auuenne la per

dita delleſuc Barouic .

D.Lnigi poi chelù Marche-fe di Verlangamelle pertinenze,

Granatiue intrepidamente impiegoſìi,& hauendo vna lola fi

gliuola Donna Maria,caſolla cen lnnico di Velaſco, dal q_uale

orl
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orîeînarono iContestabilidella Caniglia; ". ,

Viſſe infortunato—l’anno t39z GiozFernandes di Tonara si

gnor della Rena,il—'qualeſerui ſempre fedelmente il Re D. Pie

tro . Ma perc‘agionedel ſuo genitor,cheaderiua al Re D. Erri

co;nelincontrarſì co gl'lnfanti,C‘onti Errico,e fratelli , non sò

gua] pestiiera stella ra-pprel'e-ntan-i'ngli l'odio paterno, che tutto

iltiuiòsù il cuore del figliuolbene merito"? Dunque colui,chb

fugò le nemiche bandiere per comandamento del fuo Principb

và fuor dil-'e steſſo . Ma cu,giona‘ncgiorioſo,non ſapeui , che.

l'lnnocenza non fiabbandona alle paffioni reali? E neceſſario

dirc,che gli infortuni vengono ancora da quella parte,dalla qua.

le (ono manco preuisti,& aſpettati . Se fuſſe al tempo del tuo do

minanteviſſuto Alfonſo il Sauio,- forſe morto cosi miſeramente

non ſarcsti,perchc auresti quella bella ſentenza rammentata... .*

TIWPC nimirum "nitide eſſè,di‘ceb4t Alpbonfus, (dice nel libro 2. il

Panormita, ) Cum aliis imperare, qulfibimer dominari neſcz'ret. Nc

fi marauigli chi legge, ſeio mi fia dittertito- in questa breuiffima

digreiſione, per efl'ei-‘e staro— da gli Sp-artani'inſegnato à compaſ

fionare doloroſamentela Morte intempestiua de'valoi-oſi . Lo

dice Plutarco nella vita-di Ligurgox Craugde Kg Rgip‘. Lacedem.

Ripigliamoà rinteſſere-l'accia baſczata,che per giungere al

l'epilogato diſcorſo de'T'ouariflnoaD. Ferdinando Comenda

dor di S.Giacoino,Capitano della guardia della Regina Gioua

na.e {uo moiitiei-omaggiore,tutto prolilſam ente è del Saiideual.

Ora io lcriucrò con quell'ordine,che mi detta la mia ſu fficienza

di tutti quelli huomini,che furonodegiii di ricordanza in Napo

li,in cui cvs- bbcrn lin dal tempo glorioſo del noliro Imperador

Carlo V.liprimiero,che miſiſpicca all’incontro,è Luigi arma

to Capitano di huominidiarmi. Ne fono a perderlo dl veduta,

perche nella relazmne de’ſeruigi della Prole-pia Touara,eiìſìen-ſi

te nella ſcriiiariia .; Guerra di questo Regno,]o ritrouo in regi

stro,c comcSpirito di non poco valore lo riconoſco annnotaco

dalSandoualiieicap.s,dellib…zz,e cap.8«,delfog. i9t.,al tom.)…

nelle gcfledel lo—pradetco AirlìriacoCeſare . Nelle medeſimeſi

pa gine dibenſernireſſcorgo Diego Capitano d’infantaria Spa-

gnuola,ma di morte violenta mancò di vita nella fengtiinoſa...

giori-ia, a di C(MÒ Se la mms,: lo regiflra l'autor più volte citato
nel llb.2.z.del fog. I 53.,e 54ſi,e nè fatti di Carlo lo rapporcanoſianj

cora
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cola bummontſſc, el'Efcmeridc Pontificia .D.Fr_anceſco di To-'

URI‘-],hU0m-">di ſommo pregioEzli eòmendatore di San Giaco

mo,coineleggcfi nell’vltimo ſuo COdÌClllO-DCK mano del notaio

V'incenzolannocchero di Napoli,ſemivaloroſamente i’linpc

radoreiii variecarichemflèndo Gentilhuumo della Tua camera,

eVedeſi dallelettere originali del 154;,apprciTo gli Eredi: fu lb

praintendentereuiſor generale della gente di Arme del noſlro

Regiio,per eſpreſſa cedola imperatoria,doue il [Ub Signore non

[010 eſagera i meriti ſuoi,clie de' pallaci la nobilta . Leggaſi il re

'gistro Zitt.l{g’g.nu.lo.fol.331., (T in ‘Pi zuilegior. LXXIIII,n,c,L,

IIII,d-acoloro,che [.il-an curiofi del vero,arſizi ricroueranuo,che

per ordine regìo,D.Pictro diToleto gliconcedelicgnza , chè.

corra Generale in MilanodellaCaualleria,come notafi in diner

farmijfollXXXI.

E laſaperlìmhe con anima di giusto Principe augusto,Ccſai-o

aiutò Muleaſſe Re di Tuiiiſi,perche Amida il figliuulo s'impoſ

ſcſsò delreameſſicraſportòinNapoli,efùincontiato da Carlo

fino all’porta,che guida àCapouaJì adoperò , che ammaffaſſea

milizie; ma tradito pochemigiia lontano dalla ſ_uſii Regia , fù

prei‘o,e della veduta dall’ingiuflo vſiirpatore primato. Apra...

l'orecchio. Chicredeleggcr ne’faii l’altrui venture. Quello

Principe eiîeiidum—c—luloall’acabicaAstrologia,chcin profana

erudizione vancaiia traiieilaqueiluminarilucididel Cielo tc

nebre tranſicorie di luce in quella vita, e nell'anima perpetuo:

nell'alta-a.S’cgliall'atiuiſaco tradimento dei caualicr Franceſco

Tonara,che cullodiua la Goletta, porgea fe cercami… hfilll'lLa

pei-duci cul regno gli occhi. Seriue di plùCRPJCClO nella giorn.

6,delfog.459.,che D.Pietrodi Tolecomollro Vie-ere, hauendo

qualche nOilZla del crattato,eſortollo a non partir con 3.m.com3

battentkmachequando relolutofuli'e , ſihaueſſe proucdutodl

maggiornerbo,acciò gliOliueci-delluo paeſe,per lui non (: foſ

lero ti-aſmutatiin cipreſſi . Sfortunata barbaro coronato .0 ce

felice,ſe ti haueſſe rcſo la tua naſcita capace d'intendere quelle..

belle parole dell’Omit. IO. di San Gregorio. Nonemm [Ji-opuſ
Bella: home,/ed Stelle propter hominem faffcſunt : non lſiarelìi nel

leſuperſiizioni,all'huommaliioce,incorſo,e forſe non precipi

tat05ma laſcio a parte vn Turco,che non intende. Serino a Cri

Qianifihecapiſconoinollciſermoni. llTouara voleua dél’E-l ,

. a

 

  



x 8 ;

EOJÎ Tg.‘

n Gian.

'cl malo

: l’impe

camera,

di : fu il

1 nella

ore nel

ai ilſ:

1,71“,

me,che

, ciu

mi.-irr

CMM

mpolſi

Cada

lillo

: , fil

JIL!

lello

fan:

:e

 

\

Capitan Generaledella Goletta perla Maellà Ceſarea, prouafi

er vna ſua lettera,nella quale perdinotarfi il certo tributo, che

uniti contribuiuamon come altri hanno ſcritw,per finden];

[lampo .

‘ E! mey.

D.P'ranciſco de Touar noſiro Atreides , ) Capitan General cle ld

Goleta de Tunczgl [N.Don Ferrando Gonzaga noflro avi/ore) ) c:

pitan General del Kg)-no de Sicilia nos bu [cripte vltimo-nente Q:}!

el Key de ?*”an le ha bero entender .rù necclfidadſiy impoflibilidad le

poder pagar elaîplimiento delos rien! mill doc.qu ros le pedi: eon.

forme a la capitulada como quiere queelpreteudegue nò :: obligado

ci pagar ma: de ali.: la riîmſiz rie/crema null, ) que de ma: de nò poder

eîrplir elio es muygrade la falta quele bazezùzijopamſux coſ-n.7 ne

gocios,en lo: quale; le padria ayudar mucho pidiendo que (Split,-odo

el alla lo: dicho: ſcſenra mil decades ft le dey buell-a libri.-mente, ]

aunque e! dicho [Uba- caja de Madrid Ù'CÀ xxijoe E-m-o 1543.

70 cl Iky .

Voglio di're,cheil Giouio , ecertiuni altri diminoe "nome;

della [minoreComaſcogaccia il Generaledi poca fedc,in hauer

ncgato,gioie ,e danAri :: Mulcaffe,che in buonaconfidenza con

ſignace le hauea,nella partenza da Napoli , così liberamente.

l‘arroga di hauercolto il poſſeſſo di Tunifi ad Amida,e conferi

colo ad Abclmelech, e nel tutto l'interefl'e parte tenuto Raceſ

ſe . Per riſposta del fatto balìa la carta Ceſarea , eſprimcndo eſ

ſer'ne restato ben ſeruìto,e bonifica il [ucceſſo.nella formafihe)

fiegue , & il me basterà più l’attestaco d'vno Imperadore negli

affari propriiauueduto,chc porca ſapergli,chediGiouio , a cui

fama bugiarda potcua diuulgmalcerate narrazioni,come (emi

narc ne’ luoi libri da gli aſſcnnati Ii ammirano .

‘ 5 ' ' ' El Rey .

Don Franczſco dc Tondi-,cemilbomber de nuoflracda,) attende,,

Capitan General de noſirc Fortaleza de la Goleta derde Auden-nari

o: cfer‘iuimor vltimamenee como babrcy: viflo. Dcſpne: ſe bd rece

m'do too/Ira: letra: de XXIX.a'e Marzo,)rXIHZXXVllx-xxſi do'

QQAAXX]?! ! . de Mayo.)- \ c.detpaſſedo con la: duppliudar de at

guim: della:.)- la: otra: Windowſ,)- copia} de affini:”, que con to

da.; ben avenida.) baniendo faleado el Rey Amida da lo que cap-tuti

macbinando,y procurando danàr eſſa Fortaleza , y/iendo Puo.”° "

' ‘ A a [nf-ul
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Infa nic .,! be [mr-lee]: en :! Krynn de la manera que/crini: , y deſpmſſ

]eguidoſc rà mirate,) luce/finn del b_iſa con cautelari-ſfuma— , y rou

tantum-Ero de lo: da Turu-z.): que nèſe preda exere-far,} qs. pazcſcial'

que rò‘ucnia bazar-lo tz ſì fur [: è‘ zſcgurlzr la de eſſu parte: de manti-rz; .

que ejſr Fortaleza ſe con/eruaſſesſion l‘a &putacion .y ſeguridad ,que.»

conviene,}f ?!?-imm- rmfiſirdo, que afi-rn lo'que tora'd lì.-i gum-dci,) barn

reza bdc della mi}: 5 en lafomfiraciong obra perpetua .y [,a demasſed

dirmi con el car)-dada,)- vigila-cia que la impormncia deſſa Plaza..

requiere y è in: arms particuſflridades dc voflm: cai-2,45 pues )i-zſe

ra [leg.zda la per/aim que vai de Cîfllud con orden da lo que e» toda

]e-anra‘ 'de—harcr m‘z acne-ma: que ric-{ir de um.filza remetrimor ri ella.

De voi-me: & XXIIIde rutra M.O.XXXXV. -

.ſſ.…* . … ſſ- Ta elli/:)).

vNè fiegue di arreſiarſi la - maledieèza contaminata,:iſſerendo,

che al Tonara ſù ſoſpeſo il gouerno,e ſe gli inuiò viſitatore, &

io dico.,ch’e ſiverita,la quale dimoſiraſi per vn proceffo,che fabri-,

cò il Mareſciallo Aquilara,delìinato Miniſlro da ſua Maesta,dal

quale. fù-inalcune ſumme raiſato,ma elle—niloſene—il Tonara con

ueneuolmente rimoſſo a ſua richiesta,ljlmperadore nuouîÎGiffi

dici gli,concedette,e furono il Dottor Veruicſcade Muriatqrſſſſes,

del Con ſigſſlio reale,Gio:B.iciifla Seminara,Regence di Sicilia,,e‘

dalS‘cnaioſupremodiAragona,&il licenziato-Agostino Gill-ſi

larideliConſiglio iieſſo,e Capitano di Catalogna,e cofloro non

ſolamente lo diſciolſero da ogni peſo,ma D,.France-iſco elîeſſrcre»

ditoreîin .docari x4.m.dichiararon05per la cui ſenienza, ilbunn.

Principe ordina,che ſc gli cancelli il ſcquellro_,e- per eſp rella ee-ſſ

dola,clie la.ſomma da conſeguire cool:-realtà gli lia aflìgnagajn

rendite ficorſſiffime,e benche la morte (opragiungcfle prima; del

pagamento fù nouellamenteordinaio alla Regia Camer‘aſih e….»

con breuitàſi ſodisfacciano gli eredi, eſagerando ]" meriti dell’

Estinto.‘ ._.. *,- —__ —- _’i

Que lli fù quel D.Pranceſca,ch_e à dirittura del Caflelnu—ouodag

ſch memoria del grande Oſpizio di fabrica nell'ampiezzazdi San

Giacopq degli Spagnuolifi che ma via di quella contrada fin.

Ora chiamai} del (uo nome . Il tutto vedefi a tempo di D.Pietro

di Toleto nel is47,à 2.6 del Settembre , doue per dilatarſi gli

concedette molto ſpazio della vecchia muraglia della Città .

- D.Pcrdinando,e D.Elena Tonara , che furono ſuoi eredi ,

‘ pro
‘
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prouqfigconfig'liodnella Banca di Puſco,con gli egedl‘ del {Re

genteP igno ‘ —' - ‘ * ‘<

Don Gio.diAustr1ane11587. alprimodiMaggio dichiarò

D‘in Fen‘dmando Giusti‘ziario della Citta di Capoua ,e poi-della

Prouìliciadell'eſirema Calabria,come leggeſu‘u Priuilagi'amu;

Heap.371%}. ig}. . .

Cnſiſi Don Franccſco ſeruiſſein Fiandra Capitano di fanti Spa

g'nuoli,melo raccorda il catalogo de ſeruig'i,cl1e1ſì conſcrua nel

laſegretcria diGuerra,D.Suoro poila continuò,& ottenne pon

ſio‘nein mercede da Filipp035hauendo miiaaſ'eruigij de'ſuoi ,

c'ome appare in ‘Priui‘i.6…fo! 140, Don Pietro Capitano della ſua

nazion eſercirò l' ArmiinMilano,inFiandra,& iiiFrancia, la:-'

cuiCai-iea ven ne "occupata con quaranta ſcudi d'inpertenimento,

efù l'anno "1604;annotato nellaſcriuania di porzione. D. Fer-ſi

dinando eontinouò la medeſimafmilizia nel tcrzodi Napoli per…

ordinedel Conte diMonterei nel 1636. fù ſimilmente Moncler

maggiore,e neli64îsgouei—nòla Proninciadſl Principato vlte

- riore,&a 2.4. di Agoflofflilippo (Larto,nel 1647,gli- diede il ti

tolo, per ſeruigi non (010 propr11,che de’ſum del Marcheſato, nel

feudo di Santo Marcellino,ellendo anche Signor di Luſciano,e_

della delizioſì lfima Iſolecta'della Montagna Milena,fituata nel

l'onde Puteolane

Il Ma’frcheſe'D.Apostolo Touara,che vine,eſuo figliuolog;

gode il Maioraſcato in Guadalaſcra,come natoda D.Caterina..

di Caſliglia,& anco polfiede quel di Enare in Alcala,per la caſa.»

Mendoziza,&_e anche erede di vn fidiocommifl'o perla Caſa lſ;

ra,vn ramo della qualeiſi eſlinſe in Regno,eſſendoche,D Poi-zia

figliuola di D. Antonio tù auola ſua. Egligioùane, ſerulparimé

te per capod’infantaria Spagnuola,Gent lhuomo di buo italé
ti,e digeſintill eoflumi; Da [) lſabella Alfiaſchèſana'di M onta,

figliuola del Regate,: Pronotario Zofia eredita buona prole .

SMARZATOſſ

LOPchſe 11-èſiparlato ne’ Duciiidi S.Pietro. - &

Aa 2.ì _.“. 8”
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S. MA R Z"-'A NO;

Mudificà-17 d'Ottobre del mia-,antica famiglia .nolillinî

ma vicina dalla Città di Nola,ella per abiti,per imparentati co.

{picui,per ricchezze , e per feudi,noninuidiain Regnoniunaſi

della ſua sfera,fù chiara ne i Tribunali,per Toglie di buone let

tere,e lodeuole nellecariche militari , per effere vastiflìma ne'

ſuoi rami non entroa particolarità . I maggior-idi D. Garzia.”

della Cala di Marigliano,che diede alleflampe vn dotto volu

me di Decilionifu ſupremo Magiſlrato del Regno Siciliano, &

iui piantò il ſuo Ramo,che rifruttò huomini celebri , defqualj

hebbea ſcriuere Anſalone,alla pagina gx; , ili-imagna numero

filſ} [pſtndomx augcnt,e quelli ſonoi Matcheſ! di Torrance.“

cui dllccſe D.Andrea Arciueſcouo di Melfina .

S. M A V R*O. "

'Pù Branda-del Regente D.Perdinando. cheG. a C. .doue'lì

cflmſcjndi Pignatello,al primo di Ottobre del \ 160.

S. MASSIMO.

Gennaro,è il Duca di Cantalupo,e Principe di San Martino

G.a "P.,a ddi Gennaio del road.

8! SEBASTIANO.

Pù il degno,eorteſe.&detiſlîmo letterario Regente An;

!onioCaracciolo,che in co Auuocaco,e conſſla luz perdita,

fi perdette lo llile oratorio nel 8 B.,C. ); -’ .

S.SEVERINÒ.
E il Principe diAucllino Caracciolo 5. al primo di Aprile)

del 1598. 803
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SORITÒ)

' Ardoinomobili di Meffinaa a7di8éttembredel im; . '. ‘;

S P E C*C H‘lſiO.

Protonobiliflìmidetti Facci'pecora à gli 8 di Nouembre del

: 6 i 6.Di quella Proſapia, che G. a C. ne diſcorro neftempi de’

Re Franceſi. . , . \

SPENNAZZOLAQ

Pignatello,è il Principe di Mineruino. Qgeſioramo è vici

noad inaridirfi,ìl titolo ginnſe alla Caſa a a. ;.di Aprile del i 586_'

SPlNETA.

to . Queſti (Ono nobili Cittadini,che_dipendono da..”

fa di Lelio,-e viuonom chiaro imparentatomer

ni,ottennero l'o nora—nza titolare a gli

lmpera

quel buon Filoſo

le di loro virtuoſe azio

n.diApriIedel 1617.

TAViANq

Branco,-ì ! z.di Maggioch 16i a..].

TERRECVfll

Caracciolo ,èil Principedi Campagna}, aia. di Aprile del

> ' ..i“… ‘

1596. _. }}

"rank '
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‘ I E ,RſſzZ-A
Azzîam0biliflîma in Capoua.douc origina,ne teſſerò diſcor

(malte aggregatea N.,ora è il titoloà Nano.—retti , per via di

Danti-‘l traſmeſſo, del nobile Conſigliero , è Caualier della—.

Spada Configlienſſo D.lAmonioa‘ 2.7.di Ottobre del ! 542.

.MTIÀNA
[Meſſanelli.ſono oriundi Normanni,antichiflìmi Signori di

Mcſſanellofin oraà noi è ignoto ſe habbia preſo,ò conceduto il

cognome alla-_Barogiadella quale,nc ritrouo il polle-flo fin da'

tempi di Guglielmo z,come appo'rta ilBorrello in vinfol.16.eſ

fere Barone di MellanelloGuglic-lmo,& Aleflandro fratelli . Il

Marcheſato l‘otccnnero, a to di Gennaio dei 1625. [Il Marchio

di quella gaſ; è maCroce : puma di’ picca candida in campodi

TdKANd
,. ? c'- . ' ' . '

,, Cafacellifflomanià 9.di Agosto dei 16o9.Questa caſa per lia

uere imparentato co'Meiiotilli,nobili del nostro Regno, che.-,

originarono da Traetta,nediròcom'ella ancora paſaò iii Sicilia,

donc di làngue;e dl fortuna mancienſi chiara,per negoziati vr

gentiiſimidella Pati*ia,vaiicò due volte le Spagne D. Giampo,

huomodi'ſummo‘ pi.egio,e'.di non poca [lima ap} re,-flo a'ſuoi

Cittadini. Viue parimentein Gemina,…‘altro tronco de'Ca

farelli alligato all'albei'go de'Gt-ncili, .

.', lGàpec‘eldtrcſiG,à E.Ectore à mio tempo Regente fù huomo

dibuonelettere,ſua moglie fù D. Iſabella di Ayala,nobile Spa

-gnuola , eheporta per inſcgna due Lupi andanci pauonazzi

}: «:. .'? in
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in campo biancgnelgiro dello feudo vna faſcia rofl'a,decuſſata.ſiì

di oro. Cadde il titolo al Duca di Siano D.Carlo , buon Cauz

lieto di San Giacopo,che ſerui ottimamente Capitano ,di due;

' compagn-redi corazza atempo d1 popolo ſolleuato , indi Mag..

stto d1Campo nello staco Milaneſe, : 1 o.d_i Febraio del 1640.1'

TORRE FRANCOLISE
Ei] Principe di Recca Romana,Capouſſa, che con fingolat'

finezzadmpiegoflì :: prò. del (un. Monarca,contr_g vulgo dlfub‘

bidiente. A quello caſ.-tto mcriteuole perqotante grandezze-r,

come altrouq d1raffi, gli fùil ticolo conferito a 1-6. diQiug-no

dd'ſſiî- .!‘L. '. \..ſſ. "N . |)” ' ‘

TVſiFILLO

Ferdinando Lombardo,Gcntil'huomo della Città diTroia...

fica … Capitanata, per breuilfime girate di Sole ne diuenne Si

gnore, ma 10 ritrouo altre Baronìe,gran_ pezza prima in quella"

Caſa. H‘o veduto appreſſo gli eredi di Zinob|a di Lombardo, e

' coli ancoral‘annota Franceſco de Rubeis,in vn [uo antico quin

terno,originale appreſſo di me,che Ferdinando di Aragona do

nò a fratellidiGiacopo, Vcſcouo di Auerla la Mastredattia di

Flumeriſiìr il feudo de Castcllutiis,in perſona .di Antonio, e Ceſi

ſare,na.1da Br1g1d‘a Saliccta. Carlo Lombardo fù marito di

Caterina Pignatella,annota il citato Autorcnel ,la pagina 18,1,

porca ſaperlo eilendo anche eſſo del natio (nolo. BCl‘ſlOlO Lom

bardo,pcr le eoſe a noi v-ieine,eſſercitò la carica _di luocutcnentc

d| Gio:Antonio Orſino nella rottadi Ranenna. Ponziano fù

parimente Signor della Castelluecia de’Greci,da quello nacque

Rafacle,chc procreò Brigida Madre di Mano Antonio Brai

da,ne11541L’1nſegna di quella caiata e vn Leone erro di oro in

campo corch|no,poffedette ancora oltreiMarcheſatidiTufillo,

di Rofito iContati di Gambateſa,e ne'tempi da noiLontani (ot

to Guliclmo L.Sicardo tener feudo in Bitonto ritroucraflì anno

tſſato dall’indefeflo copista Borrello,alla pag.-;, & Emerico tro

uan
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.uandoſi aſcritto ne’quinterni curialimell'età flefla pei- feudataſi

\rio,eſſendo coli pouem,a non poter ſouuenire il Riniduuo mili

tare,offre ſe (lello alla cuſlndiamaritima . Ve ne ſonn anche de

gli altri di quella Caſa Regnicolan'n picciola Citta di Regno,ne*

noilri archiuiſima io più il olte hò proteilata di parlare in noti

zie,& inominati da me,della mia buona volontà deono appa

garſi tanto più,che io (ono il primo,a parlaredi tutti i Regni

coli,e foraſlieri titolati,& altri quando poteanomon han fatto,

nc dirò la ragione; in corpi contaminati . alcuni Saltabanchi

ciarloni,non baueuano viſcere‘ ſanc;perche veramentefio leggo

alcuni libracci,poco fa vſciti alla luce di memorie coli flrauolte,

che giudico, che ſe queicaratteri . che ſcuſan la vece di lingue,

vantaiſero la proprietà de gli occhi,per la rauueduta romizeſca

ilrirtura dienorrni bugie ſi dilegueriano in pianti .

DELLA VALLE.

. Ala rcone,lll.famiglia,poi detta di Mendoza,-ferme in N:

oli viuente il Re Cattolico . D Ferdinando , militò contro i

granceſi con Pietro di Nauai'ra,fi-agl’altri,e D.Diego di Men-’

dozza , Sancio Alarcone preſcntò per lo ſuo Re lſabella di Ara

gona,ſpoſa del Duca di Milano.5i cognominauano quelli Cena

glios de Alarcon: per heuer tolta a Mori la Terra,coſi chiama

ta . I).-Sancio in Na poli,fù marito di Donata Carafa,e Maestro

di Campo,e mori nel tszoſeionon crro.lltitolo l'ottenne D.

Ferdinando da Carlo V.col Marchcſato-di Renda , _come ne'

Quinn/n tra:.Rgna'c fol 57.- ' ſi

’ DEL VASTO...

Daualo,primoMarcheſe in RegnoSè il Principe di Fràcauila

Antichiſfima la Signoria della-Vala: èin quella eaſa, da cui

pre[e
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lo mil"- preſe il cognome. Ella è Normanna,come fi difl'e, per la faſcia

"chui, roſſa in campo di Luna,nella parte ſuperiore vi ſi ſcorg-ono da'

gag/Mi —fianchi quattro Vccelletti neri bipartiti, 111 mezzode'quali iu...

nuoti- atto andante flaſfi il quinto coronatomella inferiore , quattro :,

ma che paſſcggianoal contrario dc'primi . E_ da _notarſi che le..

ch…; membra eſieriori dc‘Volatili,ò de'cerreſiri bruci fi deuono pm

,ma, gere col naturale Colore,e questi agiunu fur—o no per Conceffirzne

M…} de'Rc Pranccfi c_ome ſCi'iſſc di Pietro nel lib. 1 . della Roma Na

litggo poletann al ſ_oglio 102..Q1ſſcſia famiglia notiflìma in Regno hcb:

1111111: .be Baronietin da'ccrnpidi Federico :.. perche tra 1 Signondl

frigo:] Apruzzi, a cm stad1c1 Lombardi, conſignati furono annotafi

W’ Giacopo , come racc0glicſi dal Registro Imperiale dcl Anno,

CIOCCXXXIX.pag.41,.ad 45451 in Principato Grandalone del

la Valua ritrouo,eeredo quello Signato nel Regiflro del \ ;;;,

al foglio 2.1,il qt'iale fù deflinato da Carlo efiſiere ai ſuo figl iuo

lo,P1-incipe di Salerno,e Vicario in Napoli, per cagion della….

ſualontananza,chetrà gli altriCaualieri di conto viene anno

. cato con Riccardo di Aiello, Nicolò di Pietrafeſa , Filippo di

Mſ Santo Mangofiiouanni di Apia,Tomaſo di Procida , Niceaia

"“ di Senerchia,GiannottoLaoneſſa,& altri.Dee1ìmilmenteſaper

i“" fi,che Raimondo,diſcendencedagliantichiSignori di Gieſual

…' do,di Schiatta reale,c-ome nel ſecondo Terna,-in parlar de’Nor

’"ſſ' manni,diraſſ1,eraBarone di Picſco Pagano,-diRuuo, e-di altre..

"" Signoriegliebbe quello in Iſpoſa Maddalena di Azzia,dalla qua

iffl le procreò due figliuole,Diana primogenita fù collocata aGri

D, dalcine della Valua,alquale perla prima gcnitura pcrue-n-iuL.

11' Ruuo,& al ſolito,ben l’AnnotòAmmirato-nella parte 2..al foglio

7.541 Diana rapprcſentàdo al-loſpoſo igt-ati benefici)” ricemi,dà

Anconiello Giclùaldo Puo Cugino,il marito con animo Signori

le,rinupziò le ſue ragioni all’affine che giustamente cadcuano

ad acquistareilCallello in Baſilicata , e questoio mi perſuado

eſſer nepotedel primo . Qicsta caſa non riſerba l’anciche ric

! c'hezze,ma ſempre mai allegoſſi con nobiliſſìme parent-ele. SM.
l'onorò del titolo a zz.d1ſiGennai<i,del 16;4D.Girolomo Valua;

che da D.Eearrice Caracciolo de‘Conri di S.Angelo procrcò D.

Pranceſco,e D.Nicola Maria,D.F1-anceſco odierno Marcheſo

vine ſpoſo di D.Claudia Maria Cioffmdi cui s'è parlato . Deuei-v

ſaperſi per maggior chiarezza,:he qgei valoiofi huomini, che.-.

' b ven
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Vennero dalla Neustria ,in questi paeſi nollrali , Zelanti dclculto
diuino,e della pietà Cristiſſanaauidamente furono , frà qualilcg

geſi nel : 108,cheGozzolino,de genere Normandorum chiamato

de Balba,Signore della Baroniadi Valua,dona al monisterio,di

San Benedetto di Salerno molti beni fendali,nella cui donazione

li Annota-,per ſuo figliuolo , Boldano,e fli confirmata da Rober

to Guiſcardo,comclì vede nelle ſcritture dell'Archiuio di quel

ſacroluoco,enel tu ;,Gradalone,al capitolo clericale della...

ſua Terra di Valua , per l'anima de'ſuoi maggiori dona molti

teri-aggi Vgolino,per lo Registro di Carlo primo SigJ. D. fog.

z69.dt.viue Signor di Valua,e ſpoſa Bartolomea ſua ligliuola cò

Filippo Fraginella,& Alfonſinaſſorella _di Filippo, ficongiunſe

con Grad-aloneValua,primogenito di Vgolino,detto per vezzo

Vgolettoſſitrouaſi parimente nel tempo di Carlo fecondo alle)

ſcritture piegate,col ſegno di H. alfoglio So. Tomaſa nata da...

Vgone Balba,ſpoſa di Berardino Capece milite NapoletanoDa

quello Vgone ſì procreò vn’altro Grad.-thine Cauali'ero, come

vuole il chistro del 1307; nel igoS; viene afflcurato da’ſuoi

Vaſſalli,Giacopo Valua milite , aliena alcuni beni,con aſſenſo

d’llotta Boccapianolajua Conſorte . Cosiannotail faſcicoloſi

87,del foglio 4.7.Vedo ,che Guglielmo Caualiero (accede al feu

do,chepoſſedea Gradalone,ualregilîro del 1310, e 1311. Dio

nilio de Balba,dice la ſcrittnra,Arciueſcouo diConſa,intcruiene

ad vna donaZione a beneficio de’Caoonici della Città, giurata

dalla Bere-nella di Calle] nuouo,lacopa Bſſalba,da Gulielmo,nac

que Gradalone,che nel i333,ſupplica il Re , acciò Iacopa di

Caiano,ſua Madre non alienalſei feudi diCaiano,e di Pietra...

palomba,eſiendo palſata a nuoui ſponlàli,à quello l'ucceſſe il ſì

gliuolo Nicolò , el'annota il Registro di Giouanna prima del

: 348.Ne’tempidi Ladislao,Muretta di .Valua nel 1 398. moglie

delmorto Iacopo AſCUCCÎO Milite,di quei che Conti di Mon

d'eruiito,e gran C'amerarijdechgno furono, vende vna fiarza

in Napoli,ſìtttata nelloco,d’ouc fin’ora diceſi Echia , à Vinco

laone Smſeuerino,Duca di Amalfi . Quella Damahebbe in do

te oncie mille di non picciola stimazione in quel ſecolo,il tuttq

manifella- il Ragim-ode! 1404,al indizione 11,6: il foglio io:.

Nel famofo parlamento di Alfonſo primo del 1442,vien nume

nato tra Bitoni Giacomo,come leggeſì alla pagina quarta de'

ca

.
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ca pitoli Napoletani. Vicino a*nostri tempi le memorie di que

ſ! a (chiatta fono ben note,hò volutocosì deſcriuei la per dare &

Ve dere ad alcuni,quantoviuono ingannati,che hebbero ardimé

to di dubitare di vn quarto di quella, pur voglio dirla. llliistriflì

ma caſa,che le oggi poſledeſſei beni della primiera fortunamon

ha uei-ia da inuidiareà niuna in antichita.

VKI)DIPANTANO.

Suarez, le ntro vn’Aquila nera coronata imprime per inle

gna quella famiglia Spagnuola cinque cardi del nano colore in

campo di oro,Nella lor Patria furono Conti di Crunna fin de]

anno 1466… dieci] nobiliariodi Spagna al foglio 304. e io9.è

l’ottenne dal Re D.Errico 4,D. LorenZO di Mendozza Suarez.’

figliuolo di D.lnnico Lopez dc Mendozza,Mai-cheſe di Santel

lana. A’nostritempivicinivi fù Baldalſarre , Bagliuo de'Ca

ualiei ] di Santo Stefano,come il ſuo epigramma addita , dentro

la Chieſa di San Giouanni de’ Fiorentini.

VARRANELLO.

Carafa d'Aragona,Qesto ceppo è d'e’ primogeniti de'Conc

antichi,oggi Duchi di Maddaloni.come proueraifi, parlando d

Alfonſo Primo di Aragona .

V I C O. Î“;

E il Principe dell’Oliueto Spinello }.

V I N C L A T V R O .

(Delli Langhirano nobili,oriundi dalla Città Cauenſe.Oggi

godono nella Piazza di Porta noua in Salerno. Il Marchio di

questa caſa è di due forme;-la prima ma faſcia aurata,con due;

gigli di ſopra,& ma nella parte inferiore," rimanente,èdi color

ceſio,la ſecòda vna banda azzurra,eon tiè igli aurati in campo

di argento. [o laſciode’Longhi,ciòche fcriue vn-libro di autor

non sò chi,perloche io chiamo quel Teatro né di nobiltà;ma del

popolo vna Merlina. Sapendo,cheidelirij de'ciurmatori,San...

Violare la caaiflìma verita. Ritratto benſì Tomaia nel 1 344-0

B b a me

i

=,.

…...._--—--

..
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me l'aificura nella real Zecca il mazzo 54. della eaſſa .ſſlteſſereSeſi

ereto.che oggi chiamiamo Maestro Portolano in Puglia perla...

Regina Giouannaze Bartolomeo Conſigliero,dcl primo Alfon

ſo nollro Pi-incipe,dcl quale f‘u confidentiffimo cameriero,come

hòletto in com.: 3,del 1443,e.44 al fog.i9o.ac. e coſì regolata

mcnte per laicriediquesti Regi,Ferdinando,nel 1464.diede in..

gouerno la Metropolide'Salentini a Carlo,:mnotato in Càcel

lariaMilizie-gg.!49ofal.2.08.ater. Marino,e,Gioſue fratelli. del

medeſrmo lor Signore valorofi Capitani}; fedeli furono,& in..

ricompenſa de'loro {eruigi,n'hebbero in dono in vita,]a rendita

della dogana di Costello a Maredi Stabia da Marino,per conca

tenarezquanto li può di vero,nacq.ue vno altro Gioſuè Atiolo di

Federigo,che diuenne il primo Auuocato del Fiſco,della Regia

Camera,dopodiſgiunto da quello della Vicaria . egli Fu illulli-e

Togato,cotanto celebrato daCarauita in RitaleM.C.V.f-301 . ri.

7.da Gramzicoſinclla dcc.94.;e da Vincenzo di Franca nella jl ! . net

n.2. dellep.3.,cu-tciecrè ingegnìglorioſi,chc volano decantati a

ſoda fama da tutti \ Tribunali Imperatorij Federico fù dalla ſua

Citta della Caua eletto iiiſieme nel 1535 , con Gio:Andreà de.-

Curtis,Berdinando'di Aqua,}ìjrciueſcouo Amalfitana, & anni

bale Trciiſeîa‘riceuere’il victòrioſo lmperador Carlo Vſſitornà

do dall-'imp-reſa diTpniſiJ. ſuoifigliuoli che procreò da Lucrezia

Capouana,Signoi-a Napoletana,Giouini Andrea,]Vluzm Clau
dio,e fra Veſpeſiano Caunlier di'Rocſi,'fur'ſiono,dal primo riforſe

Camillo Marcheſe della lua Terra Viuono i fuo'i eredi in mode

flaFortuna. ;“ ., V I Là]… Al.,

Parte delle glorie del'Marcheſe Villa,Gio:B-atciſla Manſo,

fi pollono leggere nellemie profe ;cbencheſia famiglia eflinta,

nella costiera di Mallì,non voglio però celare alla“ posteritaſiea

Bai-quinche fi polfedetterofiiulio nel x590,gia era Signore di

Biſaccia,e fù ſuo Padre,come vedeſi ne’Quintei-nìoni , Gio.-Bal;

tista,ch’era Cavaliere di Santa Chiara, compero la Baronia &!

Chianca,e di .ChianchetellameHe pertinenze diMonte fuſcolo,

eGiulierſare,e figliluoloſidipionineenzo il’Caſale di S.Aito

romei territorio, Auerſans); Laſuaſiinſegna era di color ,di“ fuoco

ma kai-ft iHCW'W‘ÌÌ neo—c:— ., ‘ .

. _. -_ Z IÌR'O.

: E il Primo Gr.-tuto del Principe di Tarfia,8pinello !.

' ’ Nli. ].
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ÎÎÎÎÎ ‘ . NOTIZIA OTTAVA. .
”M“" Clic onoranza (121 il nome lelu:
waren

'ng.'ifi- . ,. . . . . . _ ‘ -

11511, CllCC nelle ſcritture antiche.

i..-'il}; ALL‘ILLVSTRIS.SIGNOR MARCHESE DLL—L’OLI

Wſi ueco D.DomenicoEmanuel Cioffo Canaltere di Al

111111 cantata.
mat;- * ſſ' ‘

uolodì

Rigi:

lllL’llſ‘

30“.

1.11!

1111111
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Ltantolodarmicred‘erò ,' che ſiconuenga all'

Adulatore,non all'Amico.E quello mociuo né

è d’animo ingenuuome corre a miſura con me,

che non ho l'orecchio ſchiuſo alle lufingho

dell'ambizione . Io [ono famigliare della virtù,

ma virtuoſo non già. Non però perche amo

V.S.l.ccrchcrò ſempre giouarle,perche amore

è giouamento ſono geinclli,è fra di loro alternan gli affetti,ben

che il campo del mio ingegno nò sò,ſe produrrà frulla ſaporoſc'

al ſuo nobil palato.Per l'auuenire lia più liberale in etimadarmi,

& io ſarò più prodigo,in amarla . Intorno al dubbio dagli emuli

ſulcitato nelle ſcritture dell’amico , dirò chiaramente il parer

mio,& in quella materia mentre deſideramhe laſci in abbandono

iLeggiſli,con moltamia ſodisfazione fai—olioE [lata di tata pre.

rogatiua la parola Iudex,& è che non ſolo le militari famiglie.

ſdcgnarono quella onoranza;maancheonoraròlî di Giudice, ne

crcdolenzaauueduta ragione,chela gemma palla in oro mag

giorméte riluce,eosl la virtù alla nobilta radoppia ſplédori.Petò

chegli antiehi.e moderni [i pregianodi detto titolo,e ſe nellcſe

ric di notai,ò degli Archiuii ritrouaſi ſenza l’aggiùto di Vir rio-bi

li:,ò milenhabbiaſi ad intèder per nobile quella perſona, cli'lieb

be il nome di Index. Ma ſolleuo l’ingegno,percbe la ſua curioſi

ta lo (lima per grande. Le raccorde,clie tra gli [tatuti delle leggi

Longobarde correa vn rito,che tutti Coloro di eta minore, non

poteiſeroad obligazione legarſî , ſenza interuenerui huomo

d’autorita,accio,che non follero gl'innocéti dal puerile giuditio

  

ingannati, e quello erail Giudice nc'contrattt' Annuale durata

fino al tempo della Regina Giouanna mi perſuado,& eran tutti

nobſſili,nò,ſolo nella nostra Citta,ma nelle altre parti del Regno.

E benche quella mia,e ſua Patria,doue iiam intimò giamai full:

:\ Longobardi ſoggectamulla di meno ne'contratti a difeſa dtPu

pilli,e di donne,io,ritrouo i Giudici.Ma quelli da quali géti l'cie

glicuàlîmcll'origine .di ſcggio mi raccorda il Turini alfidsſſdc ne:

bitioribnfedilibu: de illo Tacco Perche inNapoli erano 2.9.1‘occl

cioè Seggiſhſiz ogni piazza eligeai ſuoi Giudici a contratti,ſiclie

erano nobiliffimiL può elſere,cbeGiudici , e Caualieri ſian gli

steſſtBudeo mi difende,-quando dice,chc dagli Equiti i Romani

eloggeuanoi Giudici.Carlo Magno veuuto’triottfante in Rama
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fù ſeruito da ;ooo.Giudici,e quelli non erario,ſe 116 i nobili come

Platina,& Anastaſio notano nelle geſle diAdriano primo.0ſi1elle

parole di Falcone Beneuentano del tuo «zl/71.1 s,ez4t. parlan

do della venuta del Pontefice Calisto ſCCOnd’): ‘Pcde: vero Apo

flolicmſſr babe-mu equi quan-or l udire: , vſſ/que 411fact-17 Benefit-11141117

Patatium detulermztſiion vuol dire,chc fuſſeſo quattro nobili,

che gui-,lalîero quel Palafrenrhe Papa Giouanni 8. che nel 878.

ſcrilſe a’N 1polecani,che in nobiltà eran diuiſi del Popolo fino a

tempo de'Greci nel com.; delle ſue letter.al f.67.e 343.non diſſe.

Omnibuſ cximiis ludici/131,6} wiiucrſo Popolo Neapoluame Citata

ri'r eleggeua,che nò auuerti,la Citta di Napoli, Giudici Annali.

Si oll'erua la formula da me notata in vuo llromento del 12.80 in

S.Marcellino,e di mio carattere ſegnaco cosi,Camp.e vedeſi,chc

per comandaméſio delComellabile Pietro de Briſach iì rati-narici

nobili nella Cliiefa di S.Giorgio Maggiore a nominare i Giudici

Annali,douc ſi elelſe Filippo Protonobiliffimo,Tomaſo Latro,è

Giorgio Mailat-n.8. da tutto il fl2ſ1‘3\0,ChC liò da alcuni ſcrittori.

102z1 carpito,veniamo a gli- esépii,ehe poſiono effere per V.S.I

giouatiui nell-accorrenza preciſa.La SaCra Religione Rodiana

non mai eſcluſe il Index pernobile,& io mi raccardo che vn Gè.

tilhuomo,de Rubeis,clie fù Caualier di Malta a proua del quarto

Biſancicci di Ostuni presélò ſerìttura del Reg.Archiuio di Index.,

E fra Filippo diGae-ca,a cui la ſua calli ha“. molta obligazione,& il

lauio Reg. Ettore Capecelatro mi diceuano,ch-e la parola ludcx,

nelle (critture non banca còtradizionc nelle Aflemplec Gieroſo

limitane . Corro a gli estmpijma primieiamente fa di niestierì

apportare alcuni Riti del noſlro Regno , e poi ſconuolge re le.,

abronzate pergamene de'n‘oflri afl'umicati Arcliiuij. . Roberto

Satiio Re nel 1332. formò vn capitolo . che pricci‘pia . Vr fim:

mortali: . Contra a'Giouani,che ingannauano ledunzclle,citati,

dice il tcstoſſm‘s de Plateaciuizatis Neapoliſ, & in eilo annotati

ſi leggono tucti i nobili Napoletan1,fra quali i'Giudici Pietro di

Fibrano dellaPiazza del Foro,Marco Rocco de Summa Platea,.

Giacomo Pianola di Forcella,e Giuſeppc Capouano del Seggio

di Santo Arcangelo, E Gio.-Seconda nella legge, che comincia.
Brainiac?- ludicibu: al primo di Gitignodelſi1407'. registra Fran

ceſco Brancaccio,e Iacopo Cicca1*o,ambo due di notorie fami

Blic nobiliflìme . La medefima nostra Principeſſa in quella[ fa

[110 J
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mola Pramacica nominata la Filangiera dell'an no 1418.Al Par

lamento di conſulta conuocò Dottori,Giuditi , e conſulcori fa

moſiiſimi in lettere,fra quali interuennero il Giudice Giacomo

Grillî.i.cl'Abbate Rainaldo Vallallo,che godeua a Capouana,

&,il primo alla piazza di Porto. Infinite dimostranſi eſtmplari

io tralaſcio che citate ſono. tutte,& aſcritte ne’capitoli,e Prama

tichedel Regno. Per le lſi'critture poi degli Archiuijquaſi innu

met‘abilinobili diCitta principale,e famoſe. Le ne indirizzo vn

buono Catalogoaiel quale tutti ha' l'aggiunta di [udc r Antonio

di AngelodiPorto x38i-E tuttilono nell'Arch.Reg.Siclee.An

dreaGriſonedi Rauello,e di Nido 1 381, Andrea Muſettola di

Ranello,e di Mòtagna 1 341 ,Angelo Arcamone di Porto 1417,

Angelo Bonello diBarletta nobile 11,69,Andi ea Brezza di Ra

uello,e di Nido 132,0,Angelo Baraballo di Gaeta,e di Capona

no 1 31 ;,Angelo della Marra nobiliflìmo Barlettano 1327, An

gelo Fauilla di Montagna 1343,Decio Ciccara di Portanoua...

1 381 .Corrado Capuano diN ido i 334. Domenico Sabaſliano

nobile diBeneuent01348, Gulielmo Cauaſelice del Seggio del

Campo Calenda di Salerno 1311,Errico Acconciaioco, diRa

uello 148 i,Giacomo Griffo di Porto 1 306,Gio:della.Porta no

bile Salernitano 1327,GiouanniGacti di Poi to 1312… Giacopo

Stendardo di Montagna 1347,Giacomo Ferrillo di P, ſirto 1343

GiaComo Mariconda di Salerno,c di Capouana 1346,Lillo Ve

nato di Porto 1381…Luigi Vulcano di Nido 130;,Gio: Venuto

di Capoua 1323,Mazzeo della Pagliara in Salerno del Seggio di

Porta Reteſe 1343, Matteo Guarna, della medeſima Piazza..

1 34.3,Mattcodi Anna di Portanoua 1;4J,Nicolò della Paglia

ra 1388,PietroCaſlellometadelcampo in Salerno 1304,P.et_ro

Gattola di Portanoua 1343.Pietro Donorſo‘di Nido 13os,Pie

tro de Madio della Montagna i343,Pietro Criſpano di Capo

nana 1333.Petrone Comitc dl Portanoua in Salerno 1343,Pie

tro della Porta del Seggio primo di Sorrento 1311, Riccardo

dell’Auerſanadi Porta annua di Salerno 1381 . Sergio Donorſo

di Nido i317.T.omaſo Spina di Nido 1394,e Vittore di Dui-od]

Porto t3sz,Da quelle memorie origine ,ciiiariſlima n,0ti21a,clie

Index ſenza altri aggiunti,e per gli cſetupi apportati preſuppo

neindubitata nobiltamon ſolamente quando la voce dinotſi

Dottori, ma anche ſc dimoflraſſe il Giudice Annale ne’eontrat

' ti
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Al Plr- ci antichi,ehe come iNotaierano nobili fimilmente,perche,tii-‘

dices annale: eram de nobili“: ciuitati:.B per quello l’lmperadorlOril}.

Federigo Secondo nella còst 'tutione,1adice:,-dice, («dice: *- biqn ,ilſ-imo

(mm, loi-ammutinati;— perpetui"; baBenmor-Iinatir,n €].th annui,!ſiri il

mphſſ' .lnflrer,e’7 fideln , 6— iure periti ; [i vnquam in [Legno repo-.amm

>igmz. 'i'donci' dcct‘rnamur . E però ne’tcgiſlri di ambo i Carli , di Ru

; j…. berto,diLadislao,e di Giouanna , e nelle [edie de'Notai per lo

320" più interuengonoſiiudici annali , perrone di chiaro fan

ironia gue,e nella Bagliuamon può cilerc Giudice ſaluo, chſi,

{An, Gentilhuomo di szzal’e'rloche relìi V.S.I.ſodisfa.g

W,- ta perla parola ludica-.Mentrc io ini lotioſcriuo Vl

…ſi nente vbbedientiflìmo a'ſuotcomanda
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NOTIZIA NONA.

Parlaſi della Famiglia Imperiale di Gcnoua,det
ſi ta anticaméce Tai-tara .

ALL’ILLVSTRlSSlGNOR MARCHESE Dl SANTO

Stefano del S.R.l.D.Anronio Maria Doria .
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He io intorno all'eroielte azioni de gli 11110111an

' nobili,e virtuoſi mi logori tutto‘giorno chi tnt

attribuira,che fiagrauido d'infenſatistuporl .

gia che sù campi dc'fogli, eamp1dogl| dl plau

ſo,f.1brico all'erernita de'Secoli,ò che ſian pre

ſenti.ò che ſaran futuri . E chi non dira,che dal

la eaſaTartara,di estimabil chiarezza nell'e mi

nente Genoueſe chnblica,non fuſſe vſcita la nobiliſſinra Bami

glia de gl'lmperiaIÌPſara' troppo mendieo delle erud|21on| lu

liane.ò inuido di ma lll.nazione,ehe col valor del (cotto, e con..

la forza diarmata mano,calcò non ſolole teste de'netmct plù vl:

cini,ma aprendoſi il varco all'immortalita,collocò Regi Imperi

fino alle rem otiflìme pa rtl dell'agghiaceiato Settentrionc, :: del

temperato Oriente, che fin'ora l'inſegne decullate,delza Repu

blica,à vanto,nò marmi li vedono ne'ſuoi poffeduti domîu'i. Ri

conoſcera alla fine V.S.l.le Im periali perſone,n6 ſolo ne gli affa

ri politici del Senato in ogni era,ma‘ in quegli della milizm in lu

  

.premogradoeminenti,&in imparentatidItutta lralia , nelri

flretto del miodiſcorſo,& creda, che il Cielo della Liguria non..

mai fù priuo di (ereniflime stelle.

Degni di crema fama i Tartari furono eognominati lin dall’

anno : opo,ehe dal Tanai corſero su'l'Danubio , indi in Genoua

fi fermarono,in tempoa punto quando riſorſero gli annali de’

no_bili della Republica : dice ſcriuendo de'ſuoi Patrizii il Po

gl|etta alla pagina 38.5e così per inuecchiaca fama fi parla .

L'inſegna di questa stirpe,voole Franzone , nell'Albergo 2.3

della nobiltà Ligustica,che fia in alueolo nero , aſperſo di rastel

letti di luce.Queste ſono cifre militari,per vſarlî nelle porte de'

Castelli,e degli steccati,che {i chiaman rastelli , ma non come..

quei del Contado,fi deono imprimere negli Ancili , col manico

lungmignoranza materiale del Eninges, leguita da Zazzera an

cora,diſcorrendo de’Costanzi . Nell’aſſegnato tempn,che gmn

ſero iTartari in Genoua,co’Magnauacca, :: co'Pignatari, tutti

nobil|,s’imparentaruno .(come in progreſſo di tempo [i chia

maſſero Imperialiſh mostrera)finche i ſecoli riſorſero della feli

ee vnione della ſenatoria autorità , la quale diuerſe fiate per lo

eontendimento de’cictadini ineorſe volontariamente à fogge!

tarſt fatto lo ſeettro di varie ſignoriezstato che ſuole ſuccederu

.C e :. ne'
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ne'Principati,per la diſunfone cittadineſea,ò per gli ceruelli pie

‘ni di mal talento, come in quello tempo habbiam veduto.

Veniamo al nostro ragionamento .

Mi (î riduce al memoria Oſpinello Tartaro,grande di cuore.e

d’ingegno,come annota il catalogo della Citta,al foglio 1885che

felicemente maneggio la quiete de'Piſani con l’auanzamcnto

de'GenoueſiNel1263,crouaſi primo Giudice Simone del Capi

tano della Republica;e l'annota Foglietta alla carta io:. . Chu

Giacopo,e Lanfranco Pignatarſhconſangu inci, valoroſi Capi

tanimarittimi di 2.1 Gale: contro _la Cicilia il 1 2.74ze Genio frà

gli eletti ſJplchl {i annouera tra gli otto,indi vcleggiarono for

tunatamente in Leuante nel t;oz,lo ſcrille il Voragine . Ma.….

prima di quelle glorie,io ben trono famoſii Tartari,neltzoo,an

Cora,e melo raccorda Giouanni Cnntacuzzenomel lib.z delle.

ſue (io:-ie alcap.r 3,teſſendo onorata memoria di Errico , che,

ricevette in Bocca l’lmperadore Andronicmoue V.S. I. potra

ampiamente vederloſiauuertendola non però, che abbattendoſi

nel tello del Greco Autore ritrouera nella ma rgine della Latina

traduzione del Pontano . Henricus Tartaro einem ſuum cigno/"cun:

Gcnuates. il libro s’imprcfl'e in Lutetia l’anno 164.5ſſ Suo prone

pate ſù Domenico,che nacque da Andrea,che in Genova muni

vndici Galceàſuo costo , & m ſociru di altre ſci Sicrliane corſe

ad eſpugnare Lesbo,6t ad occupar Mitilene , &. altri eonuicini

Greci paefi, dice il ſopracitato ſcrittore alcap.2.9,delſuo libz.

Ricrouo dipiù registrato , nell’Armeria di Genoua , fin dal

xgozwn breue , che ſcriſſe Bonifacio 8- a quattro valoroiiſfimi

Caualìeri Genoueſi , che con animo pio andarono in aiuto di

Terra Santa . E quelli furono Benedetto Zaccheria, famòſo

nelle florie della Republica,Lanfranco Tartaro,Giacopo Lom

.mellino,eGiouanni Blanci.Et perche in due ſcritcute eſiſièti an

che nechgistro del Vacica no , _fl contengono varie curioſità

auuennte in quella ſacrata pellegrmazione,à fauore della Crif

filanita,sépre mai trauagliaca da quelli Barbari,e vi stàno anno

tate memorie belliſſime per coloro , che viuono amanti della.…

ſſ euriofita , iano fiato violentato à regiiìrarle in quella for

'.
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YDÌLECTO FILI!) FRATE] PORCHETTO SPINVL.B

Admin/"ſfrenati Ecſ/ife Innumſi: dr.

N quod expedabmmſinnenimm. Vidimus Mu

lieresſcilice: forces le perpietat11,é— virtutum

oper-z excrcenresſuorum penitenza, alebon»:

panem portante: de longeſſie exilio fcilicec pi.c

ſentir peregrinazioni": ad Pan-iam ,. vtſurgcntes

de 110312 mundialsiî tenebrarumW' dome/fici: Fi

dci cruciſ, qutifi adufl‘ſal‘loi den: in prodi,-(?* qua

ſì non habent“ bic m-mentemci'uitatem futurimi inquiuntmccinxe

runtfortitudine lambosſunsſhracbium vini/bui- apcribus [alzai-47171,

quannu lucerna non extinguarentur in nolle , manus-fun ini/ema:

adfortza, @- palma: fim: .ipr-rucrunt impilati: impendendo [almen

tioni .zuxilià Exulilnis TerrieSanéîizAv-paupcz'ibusſhfrigariba: né

m‘s (11/1411- dom.-“bu: non timbuntſium fine vcflim duphcib-uſidaſbimr

eis dcfrurîìu operum ſuorum,c’a* in parti: earum opera laudabuntun

Qu[11m brix;- lauda/1171111: eas,1‘n rita/ua mirabiliafizcicmex?UM

[unt nonnullſie Nobile: Ianuen]es,é- ip/‘arum facile, e?- [871441385’1214‘

diuinitùs iii/pirata in ſcxufragili virile: animo: indian-unt, cxur

gètc: in dida: Terrafucrursumntflent cum Chriflo in aria aduerſuſir

malzgnà‘tesſiyfiaduerſus aperire: iniqua-115.031" prob dolor! Teri-Ein

habit-î! memoratà'lo miracula! O Pradigia Femme preuemiìf riror

inſupraditîa Term [unni-[nm. Hic ami—8.11 Sole temporaliaſub pedi

buijuis flcrnuntfignificata per [unam . l\cgcr, Cfr Principe.: Mundi

ſuccurrcre etiam inuitati cffugiunt ,- femincimbccillr; vitro fe affi-

runtſſndc hai.-ED efui-[um vtique d pane lumini-efi quo omne dat/*i.

optimumxzſi omne donum prrfefîum ile/crudi: . .di: non in Multa-rz"

bu: iflir innouata lun: figna , @- mirabilizimmutam ? thfplmu!

uamque,quod predièîa mulieres,d* ipſarum fluire , Ùſequacer dc

creueruntſurum largizione banorum,per vien marini rfioltj prefa

m Terraflamiſubuenire , ſub dutîu dilec’farmn filialîum 110511111»!

viroruni Rendi-fiz Zecharia , Iacobi lomelliniſhanfunci Tartari,

G' Ioannis Blanai Cini11m Ianuenfium, cfr nannulla iplarum financo:

anzmorſupcrgreſſie ad perfcc‘îiora feruntur , eli/panema: perſ-na.

l’iter in Parrini-tri, qua/ì paſſagio ;ransfi’emre ad exh'bem

il!» objequia ballatoi-ibn: Crucifixi , per qua: Cbrifiianitaſu.

boli-:s
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hofler , auxiliantemeopomini: impugnare" , 0' ("pf-z teri-a mom-i'll

miranda: biani-modi paflîoncs, paria: affi/gi eugenio: cum populo

Dei", quam temporali: rim incunditazem habcreſſſpicicnm in re

muneratianem, qua- ocnlus n on riditniec auris admin:?- in cor bo

im'm': non aſceridit . Cum igirm tam luminofa opera non fim pontil

daſub modioſiſedſuper cundélabrum, vt ij, qucſuizt in domo Dei w”

dc-nt,a— prouacentur adimitatianem ipſarummiſcretiomj tu per

apofioiiu/cnptmmandamus , quatenu: parigi-rgart": Clero, @— 'Po

piiio lanumfi ad eorum dcduca: notitiam , ſupradzffa ed imuandmn

tam [alubria vita…e? ſecxîdum d Deo tibi con:cffam prudenti-î indu.

ca: eosdem,é— canin Cinit-tte unum/ì , quam in ein: Trax-init.

Ripariafir difiriflu per tenue! diluvi,/eu 4110: ea deruiu'ies , e?" de

nunciarifaciasffiro rz riders“: expedire . Careri-m nalumus te lame

quad inadmtormm tam [radica/i i-rcgotij poi rede [unt nobis non

nulla petizione: pro parte virorum . e’y- iiobi‘lium mal/eram Adr-edifiz

rum,quu,prout expedireip/ì tie-gocce vidimuſſiuxinſiu: liber-alim

edmitcendaſiprom m ali]: iſioflris litteris caminecur . Et volume:,

quod bac etiam Per te, vel almm ,ſiſeu alia: cit-duca: mpublicam noti

tiam diligenza in premi/fis tc ialuer balzani? , quod cxinde retribu

ti'om's etcmepremium con/equuſ: iì Dco , e’y- veflram prudenti-mu

comandare poffimusſſQualin-r nutcmproſſſferixinprtm1ffi5,Ù' Wili

tarcmſſ) fruflusquos proucnturos ex ij: Deo auéìore confides nobis

ſeriù:,ociùs reſmlms. Datum Anania Ida: Augufli‘ Anno/cptima .

Varia: concedi: Inda/genti“ Tr.-imfì'etaturi; .

N Conciliogenerali Lugduncnfi , (g—pafleaſgpiur

extiſi't laboratum,vt Generale Paſfagium in dific

Term Smile [unni-[um contra ' perfido: Sarace

no: ,quod Imc rſque dmn/is occafiombmJìuètau.

' fis ertitit expediretur,(a* adbuc ad ipfum Genera

le paflìigium in :!in Terry Sanaa/uccurſum con

tra perfido: Saraceno: wapromptapvr nofler de

]ìdcrat animus,non appare; . Verùm altitude Diuiti‘arumſapzmzi'a,

Ofciîtic Dei,cuius incîprebenfibilia/unt iudìcie,@- inznuc-fli'gabi

le: ciu: vile, nec humani: limit/bus claudiiurmcc nautici-pride non

multas/apiari": fecondi-ni cci-nemmen- multo:pacem“, non nazi!“

mu »
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multo: [ed quaflulta/mit mundi Dem elegi‘m-t confundererſazi'm

tei-,e? mfirma mundi ele-git. v: confunderctfortia, ÙthObilld mmi

41,6" contemptibilia Dcus cugine- ea qua non fun!,vt ea que [un:

deflrueretmt nonglorietur omnis raro in cdn/pedu ipfius , @— Imc

pms'e‘rz‘s tfporis videtur cſſepambolzznt arc volumi" addeiv-ſſu @

dzì Potenzibus,atque Nobilibus,a* ſapientìbus deficieniibiis in Terra

Sancio prefer» ſuccurjim iii/exit dcbiIiJiulto quodammodoſic infir

ma,(7c6tè‘ptibili,teme int-morace fucenrritur.0mnipot‘ére dati? efl »:

Deo in manufxmine ſaluie‘ſſ N obililms Mullen/iu: Iſiwuîfibusſilijsſm

ciabus,ér ſequacibus earundcm iii/pirati”: diuirii. às, vt per Manhunt.

flo hum Teme [uccurrerem mentor-am, ſuorum la rgiiione- bonni-iì

ſubducatu Dileffifiliîj Bmedifh Z.:cbarix.Lanfr-mcbr T:"!dfl, Ia

cobi Lamellmixy- loamiis Blanci Ciuium Iannini/Zum. Nounulùs ex

mulicribus ip/is diſponentilm: transfremre bellino/ibn: cruciflxi

able-quia imprnſuris ,- quaram deuotronis femore.-m , (Zi-caritas in

cendium ,ſanflumquepropofizum cò’mendante: dllfffll‘lflîlNDbll/UMQÙ

Muller-um precibus inclinati infraſcrzptapt excitmtur ad animi” emi

tandum Saufium propofitumfluximusconcedenda. De amnipoten

tis igitur Dei m.iſcricordia,@' Rutor-um 'Petrt, @" ‘Rzuli .Ap olio./o

nm meringa- autîoritatc,ac illa,quam rio/11": licetimmeriris ligan

di,atquc foluîdi tribuit,pozrflate,confifis in omnibus deciuitete Dire

ecfl, 'Proumcia Rſſmrz‘nfl‘ diflriffu Lumen/La' de Ciulrarilmr , @"

ieri-ir ip/ìs ad duas legale; dieta: vicini: vere‘paniicn tibus, a— con

fejfisgmfigno viuiflm Crucis a]]"umpta,d te 'uclab aliis, quos ad bac

duxeri: dcputandos in propri}: perſoniaÙ- expert/Z: allem: m perfo
m': proprijsgilli': etiam qui [Ecimdum faculmtum [nai-um vii-es fiiſiie

fmude in expen/ìsſuix mim-ndo alii-m,"! alias br.-[lettore: ad expa

gnazione»: procejſermt pradiéîm‘ummfj— in buiuſmodr' expugmztione.)

per/eucrauerint cong rua tempore ,- illis inſuper, qui ocecfione profe

cim'om'i bkiusmodi morti-m mcurreni , ill.-zm fuori-m omnium remiſ

]itmcm concedimus percarorum,qu.c dati:? in Generali Concilio,:rans.

fremnnbus in diff-2 Term Sandaſubfidium per jedem apofl client

di conte-[l'a . Iii/upn- concedimus vt illimcl illffiqux de prodi-fiz": Ci

mtate,Diecefi Riparia/eu diflriffu C’mitat/s, (y- Tcrri: vtpremi: -

tim-,ipfis vicini:,qua in memorizza Teri-ie fubſìdz‘um aſfumpſei-unt

baflenusfignumſ‘rucis illur perfomliter profe-Juri puffi-ic huiufmo

diſtgmmi re]umerc,éi"cum dif-‘o floli'a [ed peſſzgio transfi'erare , (Q'

Domino reddcre vorafmg‘tlumindulgemiam italiani,-gnam babe-mt:

[i in
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fi 37? l’effigie generali tran/iran! . Si' qui' reròfuerintqui (ict-tp"

lP'MMH ad buimmodi expugmztionem irc non relintſiſeà ire tiempoſ

[mt : 1111 tamen aliquod de bam'm Dea [ibi cullati“: chalet-int,"! of

fé‘ſffll m]ubſidium ncgotij ſupradifli vel alanes,valgaleasfmendo,

41“ aliud quidni/modo in ipſo ncgocioprzflabum auxiliumſionfllium,

"(fauci-Emas buia/modi remiflìom's gratia vaiumu: efi: participa:

[omnium quantiietemſubfidij , eſ;— dcuori'oni's affidava. Datum vi

[apre crc.

Vtſolerter int:;m'amſhéſidio Term SandmNoèi/iéfls

viri; Benedit‘îo Z4réarie,Lmfi4mo Tarturo,

Iacot'îa Lamlllxo,é- Ioanm' BlufiCini

lws Imam/ibm .

Eccpri': litteriſ per dilcéîum fiu‘um Fran-em Phi-.

tippum Lefîorcm ordini: Fmirum minorili-*u

ipſarumque confidente teriale , ac diligenza

auditi’sgim dici?… Frate-r nobis expoſm't: Dracula

“piu.: voci: exulraui‘t cor noflrum in Damme ma

gna nol/i': ex ij: letizia merita prebita admirari'o

”e, C9" laude . Sane attendcntu dcuotiomsfem

rcmſiharitati:incendium,janflumquepropofitum Nobilium Mulie

rum,.A. de Carmcndmlde Ghz‘ſulpbis.M.de Grimaldi: C. frame. .A

dc ,AuriajjpmnleSz’T ‘P.de Cibo;‘P.de Caria-,e— Mulzciîzſoci‘arum,

(? ſcquacmm Ianne-xja, quae dmim'tà: inſpi'ram ordmauermit W

[unuſ/um marinum [lol/ì [ub wflro ducati-Jena; Sandee flatm‘ mi

[fruibiliſubuem‘rrper particular: paffagfficelcriterſiuflorf Domino

fizcieudumſſetitiombu: quibus dum per eundemfratrem pro velli-an

@ ipſarum Nabil/‘un: Mulini parte porre-è?!: fici-r drcu‘it,dr expe

dire vidimus tito negano, dua-imus annucndumſſzrout bac rxprrjfiuſ

in aliis noflri's litteriſ continuar. Nobzlitatem itaque *reflram mo

rini-iii: regem—143,6; bonamur atremémbficrames inFilio Dri‘l’atriti

quatenus cum diam-um Mulierum [ub/id… apcriatis mſcera pri…-rati:

ad diſfa Te) ne [new/um, [it ut .Atbi rcſli'emu‘ Crucifixi, rl in FM:

(emi Dit-mem con]: quammgmtii @ mfmuroglarmm/rmpizema,

wfic dll-ina nobiliſ mulieribu: ip/ìs agi/lente m'rmte, mſtmzti au

tunno pajfit huit-modi“particular: pafflagiumfierwuad mlt/Zum

na U'
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nobis eſſet acceptum . Tn Benedilîc Zechariaq «iſuifii nobis fami-'

ù’art‘or ab antiqua rum vno ex przdiffls Nobilibur cui: conforti: i1-1
borfado ad preferiti-tm noflramacceda: , praecedenr dtdum [Zoliîſi

aliquibus diebus,” tu , Éſoeii per nor puniti: [«per agenda- pled

nius infomarizr circa RPMlflldm,,d Teme Laboris plagia»: iungt'

[Ialia memorizza . Datum vt [apra . " '

In tali virtuoſe fortune lì vnironoi Tartari, iMagnauacchl.

e iPignatari,& in quello militare triunuirato fabricarono a pro

prio diſpendio 16.Galee,le quali impiegarono a pro dell'impe

rador Lodouico,ehe riſorſe ottimo tralce di mal tronco, chuſi

dall'Italia diſcaeeiò l’Africa,onde dopò varie vittorie in ricom

penſadi pia memoria gli donò l’Aquila coronata nera in l'eno

dioro,& ilcognome gli confirmo d‘ImperialeOuesto. riferiſcé

lo Stella al foglio 34,e coli queste triplicare ſchiacte,bencbe tris

,mutaronfi in lmperiali,ban partoritifflon però, ſogetci di pru-|
ſidenza,e di valore,per quello, che fin'ora hò potuto industnoſa-f

mente raccogliere . In quei temp|calamitofi . chel'Eſperia f‘u

afflitta da'Gebellini,Angiolo lmperiale,che nel nome eſpreſſo

porta l'ambaſciata al ſauio Re Roberto,per istabilir quiete con

Guelfi,“ :334,1:lice lo Stella M.Bgtrà Genoueſi,e'l Panza, nella.

storia d’lnnocentio 4.alla carta 109, e Luca eſercitò la carica...

steſſa preſſo il Pontefice per lo ſuo Doce . Mi racc0rdo [imil

mente bauer letto,quel che racconta di quelli Imperiali nella.

ſua Cronica l’lnter1ano,al libro 3.del fogl.1oo.nel tg;4,ò ”me.»

credo bauer preſo errore . Che inuiando Roberto Re , nuouo

Giustiziere nella Liguria,doue riſorſero le eiuili diflenzioni,per

cagione,ehegl’lmperiali la parte Gibellina ſecondauano,i qua

li dall’orione di Sofina,fino alla piazza di Santa Caterina,ch'era

difeſa da' Guelfi ſgombrarono. .ll Foglietta rnitamente ſeriue

lo steflo,nel lib. 6 della ſua floria,al foglio 1.72.5e dice, che il fatto

di anni ſuceedeſſe à 4del Gennaio del 133; allentando , che gli

aderéti del Pontefice di maggior forza…,aiurati dal Gouernadore

della Citta ſcompigliarono gl' Imperiali, fautori dell’Imperio,i

uali fortificati a 2.6 di Febraio,& accreſciuti di ſeguito,a forza

’ armi,i Guelfi dalla p1azza di Santa Lucia , fino à Castelletto

fugarono.Apporta il citato-, che nel 14483] lib.6, della carta..

4.84 Hauédo la comunanza della Repubhca da eleggere quattro

Cittadini,ſupra gli affari della miliziaìdl prima nominato fù All-e

- ; drea
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drea lm periaie,dal che mi auuiſo , chela famiglia , mon [ola

mcnte nella Nato politico,ma guerriero , venne dalla ſua Patria

in ogni ſeeolo riuerita . Ma qui rompafi il filenzio ! ch'io non

parlo con poetiche inuézioni,ne con rettoriche figure,ma con..

iſeltierta verita, nonci dichiara per. illustrela tomba fituata in..

San Franceſco di Genoua,Giacopo Imperiale,col ſopra cogno

me'di Magnaùaccaie Luca non è famoſo tra gli Oratori al Pon

tefice,del [ 339?Luciano annoterò,quafi ſole, trà gli anziani co

me illustre nel tempo steſſo del 1 ;p, Degerone Capitano sù

l'armata-del General di Genoua,Paganino Doria . Ne gli atti

dclNotaio Caſanoua della Republica,ritrouo nel \ 368,Mario,

come Configliero venire ad accordo con Carlo 4.1mperadore5e

Luciano,chemiera diſmemorato ,- diuenne eletto de'Moneſi di

Stio-,quanto a dire de’ Signori dell’unione ,. e Bartolomeo nel

l\378,Ambaſciadore della ſua ſignoria ', all'Vngal-o Principe.

Lodouico . De gli Vfficiali ſcelti dalla Republica,io non ne fa

uello , perche già mai non finirei . Entro nel 1402, eritrouo

Domenico Imperiale eſercitare ambaſceria al Re di Francia, &

Ottobuono nel 142,3,elſendo della Città , il. Duca di Milano ſi

gnore,ſeruillo Capitan di Saint contro gli ſſAragoneſifiNe’tem

pià noi vicini fù NicoltſiGonernadore de'Cot-ſi,e questi mi rac

corda vn gran fatto di vn ſiioantenato, degno di non laſciarlo

in obliuione,& la caſa imperiale è tenuta aferbarne memoria. ,

perche de’ſuoi auanzi , _n'on diſminuì le memorie. Egli è _Pele

g‘ro,apprefſo i Genoucfime} nostro nome Pellegrino . Viueua

quelli nel 1378,“ quale con altri comizij , armato più di cuore,

cheîdi corazza animoſamente aſſaltò l’alpestre indomito Re

gno della Corſica: Egli ft‘i ricchiflìmo , ma io lo stimo più de

gno di flatue,e di Poemi , che di oro . Laſciò di ſe alta memo

ria,cittadino di rara virtù,idea di fedeltà incòparabile , e mostro

di ti valoroſa bontà,e prudenza,che potrà produrre eguali,ma_.

non più grandi il paeie di Giano . Mcricò per le ſue peregrino

azioni in età non remotifflma dalla Republica hauere in feudo

la" maggior parte della ferocilfima,e montuoſa Tureria.ch'e oggi

èvna delle piùluminoſeimmagini del ligustico Ciclo. Iltutto

mi ha raccordate vn Panegirico di Paſquale Saulq,- fiampato in

Vencziamel I 6 l7,alla carta 24,81 vn altro dell’Astracto Acca

demico Solitario a gli abici : 6 Reſe ancora quella ';preclara fae"

' miglia
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miglia degno di {lima Andrea ,che portando la fortezza eſprefla

nel nome non doueua eſſere, ſaluo che coraggioſo in ſeruir il

Duca diMilano Franceſco Sforza,gran Capitano dell'era (ua...

Fù oratore a‘Veneti,&-al Ponceficqegli trattò l'amiſla tra Al.

fonſo,e Giacopoſpoſo della R eg’ina Grieuanuaſſ, il quale fuggia

ſco ſaluoflì in ma Galea degl'lniperiali,come annotati negli atti

di Andrea Cureo di Genoua,& ancora l’accenna B londo,e Sum.

monte,]‘vno nella deca 3, e l’alt—ro'alla pagina 185. Gli florici

Giustiniano , e Foglietta non laſciano di *celebrare Otto

buono , Ammiraglio del Senato , _all’ora che armò contro al

Principe di Aragona-,che nèl—la'ſpiaggia Gaetana fu cattiuatoze

Paolo nel 1433,fù Oratoread Eugenio ‘4,dal quale fudichiarzſi

to Conte del Sacro palazzo. Aiello medeſimo’guerriero‘Mariî

timo tre Galee colſe a Piorenza,all’ora potentiflìma, ma sfortu-î

nata Republica . Ritrovo di costui memorabiligeſle :- Egli,nel
“38,8 adoperò ſommamentea ſir.idurre gli Armeni-, acciò dall’

Ereſic lì allontanaſſero,&,alla nostra vnione li riduceſſer‘ozmen

tre ſì ritrouaua per la ſua Patria Conſole,e Regent'e nella Città

di Cafa,vn tempo Colonia de Genoueſì . Quella“ amministrazio

ne daua leggi ad alcuni Tartari,& interueniua ancora alla Coro

nazione, dell’lmperadoredi Trabiſonda,acciò fuſſe ſucceduta .

legitimamente. Cosi l’annota Lorenzo di Anania nella ſua fa

brica del mondo , alla carta 1 15, al mio . Hebbe anche Paolo

l'amminiſlrazione de'PopoliGazzari, per gli latronecci , cori

chiamati;il tutto mi ſugeriſce vna epistola dell'Imper'iale in

drizzata,al Pontefice,e registrata negli atti del Concilio Floren.

tino'eſlratta dal libro,ric'olletto dal Cardinale Giuſliniano‘ , nel

l’ArchiuioRomano,che pereſſeredegnadimemoria,perintiera

all’eternità fittamanda: 'T — . '

Ap SYM zwar .P 011711: ICEM.

. 1 ”_… "I' ſì bat-«genti: .Armeme reclamo multis ante tempori

“il”? “il bus tentata rflet,34nfliſiffime,é- Beatiflime‘l’azer,re

"} ſi-ſi'ſſ rebar altamen'mntam remſh Mm arduam- leggi?-flo

in qua wire: ingenij mei vix [ufficere peſſe crani-n

; bar,/lameramque potiusſubfiflere,quam per 714.111!

- cognitar .ambulare,ſed tua Sanflitart'confiſul‘i “‘”"

merita expofiuntnt [ub eius vexillofingulartmlr per/picuumfid“.

\) a ; till-‘!“
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elucear,gaudeatque Sanda Mater Earle,/ìa,” in boe tuo tempore.

anziani:,é- Sanda-ati: nom”: fulgoribus illufiretur, ſuſcepi pirene

ammumſidbertatus me ipſum,a— rem ipſam amplelîi in/iitui maxi

ma eum follie/"iridium?- opera; in qua diabolico inflinéîu, @“ rari)”:

tentanonibur precedentibu: moltiplica flimulo: perpejfi fumus; ita

7: eunt'la qua/i noflro raro aduerſantiafuerimſh' de tentata opera.

plerumque delperauerìmusztamen cooperante illaſummo rerum Opi

ficc,ac zuam Sanflitatem propitius reſpiciente: , [ub qua datum efi

wniraiem fidel figillare ; bonum , e? perfelîum exitum ſorriri ;

eb- cum ſudare,ac maximu- vigilijs,boc tantum opus per tariffa/.e

tula ex hominum memoria non delendum tua Sanlîitati‘ dedicarci

mu:.—, Gar-deo,?aeerBeatifflme,banc rnitatem temporibus ture San

tîitatix [uſcitammqme tuorum Prcdeeeſſſſorum tempore obdormie

rat . Qnd enim patuit beariu: aeeidere Dea , @" Mti Popolo Chri

fliano acceptingquèrn bacfingnlari: reduffio Arma-norma ? Sed ad

uerirridum e]! propter-tua»; Sanfiimoniamfummis laboribur, (7 in

feri-modi:,quibu: circumuentu: fuifli,eſſeſſ’conceſ]‘nm,vt ridurre,-fur"

Reale/Zam perſeeuntur, non efie bumana ifla opera tua, fed Dit-inc.

mſizgir,aeque ex Deo marianna . Ego enim dum [immune rerum-.A”.

tliorem ad te oculos direxiſiſſe eognouiy'n te ſcruatam Beatitudinem ,

eb- Gloriam conflicuijſe , ciu/u: ſum tuorumferuitiorum cuperefieri

particepsſh- tua Sanlîitatisfiducia eanfiſus apud eandem non dubito

illam tuum Rymauam‘ Senatoriam dignitatcm imperi-are , quam in..

prie/enti bumilirer poſeo , é- require-,non tantum pra meriti.; meie,

pro qui!-unc- maioribus Summa Demv' Saneîitati tme , quis vice;

eius in terrisgcritmbnoxim [una,/ed vtaptéintueaatur, qui' (.,-ultram

rereReligioni': colui-infranti; horror,-eb" Cbrifliealas ridete: manera,

(7- 7: rali,“ fimìli/pe eaten" pronomi-lr mi S.Rſi E. “giuntura,“

fauorem . 'Aecipeigitur Sanfliflîme Pater Legato: Armmorunſi, ,

quos ad pede: tua Sanéîitatiſſt mirtimu: cum ampio ſui Patriarebc,

> vuiuerſali: eorundem nazioni": mandato,“ . . . . . it.-z »: maio

rem concedi nullo patio poſſe concedi intelligent-uu; quam regolari

from…-,e?- tua Sanffitlti tran—:minere apporti-num effe, "(affinati

fumus . Ho: enim conduit Vicaria: F.laeobus,qui finir bii-inf tinti

luminis,(y- reduffionisfuit Coadiutor principali:,opportuniuſìſiu'itſi,vi

lì!-Z’?“ ip]; candu-Janna»: corda ipſo rum Armenorum , '- im in "daiii

bu: babei,quod nui/quam al:/que ipſo accedere pafieui :'- ' bic ("imme

deiutu: explicabi't cetera land: SaiiBit-m' tuaſſ , quae ego ne inepiru

** . . ; [fluo

{'O
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orazione !anfìiflimas eui-es tuus offendampmtermittam .

In rcliqui: Epiſcopatum buius Ciuicatis t.mgentibusqute— Sanofi

tas tua litcris martdauit,exccutioni tradidi‘xîr fi prſiediflu: Vicar-ius

lunge”;- ego in .zliquibusſuà/ìſiere decrtuimusſhom c.ca/4 i’d egt'mus

moti,expe&antes deinccps , in ipſo negocio,quod tua Sunffltas iujſerit

faciendumyaleat tua Santina/”clima cuius pede: bumillìnid me

commenda .

Ex Caffa die prima Decembris 1438

.il Papa alle Cristiane operazioni di Paolo applaudendodo

dichiara ſuo ſcudiero,e Conte Paladino, trattandolo con Titoli

molto onoreuoli in quella forma.

. Engem'us (o'-c. Dileèîofilio nobili viro ‘Pdulo imperiali,

Ciui [unum/ì Scutifero noflro honoris , (7

c omiti‘ Palmiro Saluti-m .

Audere: nobis àfidt dignſ! virtus tuſit,é* exbibim

tum alias , t.um proximis temporibus in maximo

Cbriflianx fidel negotiox’y' vniom‘s Gracorum, @

.xlrmcnarum facieridxſſtrque confcruundcſi. opera

tiones tuu Nos inducuutſut te,:zc perte Deſcéden

tu,-ic ‘Pofleros tuas/pcciulibus gratjsſſſſy'fauori

bus profequamur. Volentesituque te,qui prgter

. ſupradil‘îa deuotionis,e’7- magma pictatis aperti..-,

etiam maior-a in dies cxbibtre dignatus es (y- paratusfauore profe

qui‘ gratia [peculiari ez- ardenti'ori'fidelitauſhdeuotione erga Nos,

@- Mmunam Ecclefiam animerispzuu maiorum bonorum prcroſſgati- -

IM [ublatum eſſe rognone-rime noflrum honoris Scutiferum , (9- tc pa

riter,“ naxos tiras maſculos dumtaxar extuo corpore legitimé na

tos,(s* naſcituro’s Comites Palatinos Jufloritate Apo/lolita tenore

praſentium faciinusm'r crcamuszé fic tc deinceps perpetuo , ét- ab

omnibus conferì panema- nominnri‘ volumusgac gaudere poflc , (y

debert omnibus,e}- ſìngulis cmolummtis,commodis.,horioribusſi , i'm

mumtati'bus,priuilegi'js,(9- cxemptioriibusflua Lateranenfibus P.z

lati'iiis Comitibus àſede .Apofloli‘cu concedi conſuerunt . Volumus

«uti-‘ quod tuona— Naterum tuòriî nominibus in manihus Vene-rubik“;

Frutris
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fraſitri: naflridngeli' Epifcopi Tregurieulî: , in officio Camera:-ictus

noflri locum tenenti:,jolitumfidelitatis tlc-bim prie/Ze: in forma con

ſueea iuramcntum . Datum Florentia anno 144,0. XV!I . . '. Sep

tembm ,Ponrificatus noflrianno X. . . .

Perloche hebbe a ſcriuere Andrea di S. Croce. Mandato ita

quc Petrizzi-che Armenorum,@* literis Pauli" Imperiali: Regenti's

Cafl‘x erlnbitis Arme-norme amia/acuta alb@— decretum continui"...

il Pontefice isteſſo nel 145o. lodichiara Senatore di Roma,ca

rica aquel tempo di huomini illustri,che dopo l'Imperiale fuc

ceſſe all’amministrazioni , il Padre d'Innocentio VIII. Alano

Cibo,ehe per Renato fu Vicere del nofiro Regnomel 1438, an

zi per le ſue giu ſliſlîme parti,diſſe il Fazio, che uenne confir

mato da Alfonſo , Preſa Napoli,il 1442, indi fù Prcſidcnteu

della Real cameraſeriſſe l’archiuario Nicolò Toppi .

Melchiorre, e Gaſparo priuileggiati furono dal Senato di [o

stener l'asta del Baldacchino;c de'nobili Gibellini, diuénero C6

ſiglieri,Bartolomeo,?ilippo,& llario , nell’anno poi del 1440,

deefi tenere a memoriaGiacopoAbbate Benedettino,indi Arci

ueſcouo della Pa tria,huomo eloquentiſſimo eu .pergami,e di vita

Eccleſiastica eſemplai'e,‘lmpercioche,ſcriue il citato Accademi

co Allratto,ch'egliera auaro alla Terra, che l- alimentaua,ſi)

prodigo al Cielo,che lo regea,& in aſprezza di yita,doue alpi

raua col viuer parco ,stile di huomo non men virtuoſo,che Cri

stianoperche l'vmana natura del poco dee compiacerſi , n' imi

tare i Bruci,natià dinorare,quanto la cerra,nostra madre,produ

ce; li che cuttal'eredità riſparmiata del [no patrimonio.benchu

tenue,ma delle Ecclcſiastiche faculta,che furono molte , laſciò

morendo alla tua ſpoſa metropolitana,… beneficio perpetuo,per

adornamento del culto diuino , il quale oggi" riluce ancora ad

eterna fama di quello Prelatoamoreuole . Egli ſi conobbe in..

imparentato co’Doria,da cui diſceſela [lirpe de’Principi, amo

reuoli figliuoli della Republica-, potentiflìmi maestri delle mili- .

zie marinarelche,e terreſh-i ; i quali furono principali fautori

della fortuna dell'Imperador Carlo Quinto,quel nome celebre,

finche dura Peeernica,di Andrea, e di Pagano . Fu parimenti—'.

' cugino di Orazio Spinola gran porporato dell’Apostolico Se

minario , che per le ſue rare virtu non gia mai fu a ſufficien

za da Paolo Quinto Borghcſe lodato . Ne’t'empià noi pin _vie

cin]
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cini dichiara immagine fu Andrea Bartolomeo imperiale . nel

quale marauiglioſa mente la Giureprudenza rifulſe aſentcnza...

del Sauio,maneggiòcon laudeinſuperabile i graui peſ: dc’Ma-ſi

gistratimella facondia non iuutdiaua Pericle, ne la Patria alla...

- Franeia,il ſuo Mercurio.-di pronta memoria facea ſcorno à Tee

mistocle; tutti lo rappellauano Oracolo , che a lui correuano,

quali àNume del ſuo Secolo. Fù vn ſecondo Decio ne’più ri—rſi

leuanti affari della Città , con varii Potentati valoroſamente.»

fi diportò . Nell‘ecà nostra è de'nostri Padri li & conoſciuto Gio:

Giacomo Principe della Republica,delle eui buone operazioni

à teſſerne catalogo vſcirei dal prefiſſo stile di ſcriuere in compé-ſi

dio,hauendo determinatoſionranomi da'forastieri,e da noflrali

regnicoli in breue,e ſcriuer poi ordinatamente le origini delle..

Schiatte Napoletane de' Seggi;però nudamente ſenza notizie.».

illustri,ſono stace annotate quelle famiglie , che di gran merito

non ſi ritrouſim deſcrirteîperche quello è vno apparato all’ope

ra,ehe l‘eguirà in 33.anni di studio faticoſo. Dunq; prego,acciò

niuno habbia a lamentarfi,c01ne io potrei di molti , che non li

han curato,che a mio diſpcndio ſconuolgelfi gli Archiuii , & in

tagliaſſt gli Emblemi quandoiloro originali richiestida alcuni

non mi furono di leggere ne men conceduti . Ma di quelli atti

inurbani io ne potria render ragione ,- ma per modestia mi tac

cio. Chi tiene interefle in quelle facende onorate,me indrizzi le

ſcritture,purche non fieno d1 Notai Arabici,ehe io non gli fa

prò,come Cristiano,rilegerle,ne”di Regi della Trabiſonda, che

non mi affaticherò vn zero a veder ſe fieno vere,ò finte . A chi

profeſſa effere ſauio,ſcriuo poco . Ritorno al Duce Gio: Gia

copo Imperiale , le cuiglorie , perche volano per le penne di

Oratori famoſi,e di illustri Poeci,in vn volumetto in illampaſir,

che 10 riueriſco; dirò ſolamente , che le Filippo Macedone fù

grande per Aleſſandro,egli potea chtatnarli lerenilfimo più,che

per lo ſcettro,per la penna luminoſa del Marcheſe Gio: Vincen

zo ſuo figliuolo . Fù quelli di emmenti virtù della Natura dota

to : Ville non men nella patria,che prcſſoa Principi, femprb

mai onorato,è grande; dalla grandezza de' (noi non hebbe da..

mendicare gli aiuti . Il ſuo ingegno non men poetico, che poli

tico,predicarono tutte le penne del ſecolo , perche la ſua dom-i

na onorò tutte le Accademie,che fioriſcono nell’Italia .ſiNello

ato
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fiato runico traſportò la Città,& alla grandezza del'animo ſuo

accoppiò la dolcezza del portamécofù abbòditiffimo di ricchez

genna copioſo di grazieſſacchiuſe in (e Bello quanto di bene può

dare il Mondo,e compartire il Cielo,fù Senatore,0ratore . e.»

Generale del le Galee della Republica,e Commiſſario Generale

dell'armi di terra,molirò l'eccellenza del (no nobiliflìmo intel

letto non ſolo a‘ telle coronate d’i talia;ma due volte nella Corte

del Re di Spa na,in tempo di grandiflìme turbolenze,da cui ot

tenne titolo di Duca “nello stato di Sant’Angiolo in Regno , da

\le fi numeraronodue Citta , equattro valle Terre . Michele)

Giustinianomegli ſcrittori Liguri, rapporta buon numero del

l'opera [ue stampatem vallo catalogo de'lodatori di Gio; Vin

cenzonna perche vi ha pretermeflo vn Autor moderno , aime-,

moria dell'estinto Amico,io lo [lampo -

Per gli Campi del liquido[entien

Driqzò la prora rifanno/cinto Mondo ,

Pieno di udire inprocelloſo Impero

Del Ligujìieo mer Tifiſeeando .

Tu,/pinto da magnanimo penfiero

I:: etade,in cui ride anco il Wii: biondo,

fazio di non poſar nauigbi altero ,

ll poetico pelagoprofondo .

Serbi} CMambo,": intelletto Jimeno ,

Pen/fer non vſa,olt re gli Erculeiſegni,

Le mere in limiter dell'Oceano .

E moflri tu là di Aganippe a'Kegm' ,

Came/appia additarplettro tole-mo,

Nato & la gloria,rermine & gl‘ingegm' .

Spoſa di quello grand’huomo fù Caterina de'Principi di Mo

naco,di cui hebbe a notare nella lloria Grimalda,alla carta ] 1 7,

Carlo Venaſco. Catharina mieux?- bxresmupfit Io:!ſi'ncentio Im

periali plurimorum Iaeoi um in regno Napolitano Baroniſiorporir ,

(a- animi doribur infigni,omnium [tienici-um genere elariflìmoſum.

ma apud ‘Pat riam audoritatisxz' opibu: illuflri .

Io non {ono à laſciare vn Priuileggio del 152,5,dè gi'lmperia

li,in perſona di Agostino,del Re Giouannidi Portogallo, per
ch'è belliflìmo,hauendoſi in eflſio notizia de gl’lmperiali , che...

nell'Iſola di S.Michele poflſiedeuano, per iflrada di maiiàaggio,

‘ aio
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Maioraſcaco di eonlîderazione ſi argomenta ancora, che la ſua

stirpe vi fuſſe più prima deltempo annotato . ll tutto con le.)

stemata, "che onorevolmente ad Agoflino ſe gli conferiſcono,

ho voluto ſcriuere alla posteritàJa reale ſcrictura è di quella..

forma,e l'originale in Genoua,11ella caſa Imperiale . .

Dominus Ioanne: Dei gratia "Portugallid [Lex,e’y- Algarbioriî itt-,E"

vltra mare in .Afrzca,Dominu1 Girmi-5,0 reducîioms,nauigationir ,

Commercij Atbiopix,ſirabiee,'l>erſîz , @" Indire hir,qu1‘ ban: meam

c-hartam viderintmotumfizcioquod .Auguflinu: I mperinlis ingrnuu:

Genucnfir habitatoriu meu in/ule Sant?! Michaelir mihi [applica

taria chart-z expoſuit , [e linee redu maſculina deſcendere‘d genera

tio'nex’ff- flirpe lmperialiì,qui in dizione GenuE/Zſunt ingenui ci cot

ta flemmutir , proptcrca eorumflemma adſe cx iure attinere.’ . ’

.A me q110q5ſupp/icauit, vt,neſuorum maiorum rnr-moria cle-perdere

tur,1'pſefrueretur,vtercturqueflemmutis hanore, quem juarum re

rum geflurum meriti; compararunt , quad quidrmflemmu illis da

tum efizar inſupcr prima-giſ;,honoribusgmtijs,(y—fauorz‘bus , que

Imreditario iure ob buiufinodiſtemma adſe pertincutmcrindequr iu

berem,il[i darimeam cbartam [uper ipſaſlemmate, quod ille aitulit

publico inflrumento approbatum in Ciuitate Genuenfi, atque ett-zm

exinquiſìtionc tcflinm,quam egaiu/fifieri per Dofìorem Bla/iun.

Neto a‘ e Confilia memlg’gium Senatore”: ad meas petizione: deputa

tiî,ac per Antoniani Tire-Q meie Curia Notarium , à quibus ego fui

'fat'lus eertiar , quod illeſuppliuns trahcret originem d difla prole

Imperialium per ſuum Patrem Frdcrirum Impcrialem,(y per .Auor

luca,??- quad eorum flemma ad illum iure pertineret, quod ego pre

ccpi illi dari in bar mea chartarum eius Epigrapbenlmoi (?' Caro

nideJìcut hic ]unt expreſſaxîficutifideliter , ef;— iure inuem‘untui'

exprejſafl' exareta in libri: Noturuni Nolnlzum, @ veterani Inge

nuorum Regni mei,quos habetpenerſe Portugallur meu: principali:

&xflemmatum . Quodflemma itàſe haber, mmium campu: argeuſi

teu:,palla aurea,@- in ea Aquila nigra, vlmur argentea: vo.-1111111,e?

duro variegata: , rami aureiſhrgentezmz— nigri , @- pro coronidc di

midiatux Angelus indutus vefle alba colare molaceo adumlrram, ,

cum libra avvicina-florido in [inzflramîſi cum dextra ere-ff.: . Quid

fcutumfiemnmm’g— fignapoflìt (auberge? babeat dufîus .Augujiinu:

Imperialir,ficuti ea habueruntſſw v/ìſunt Maiori-‘s cm: in omnibus

loci: honoris,in quibus dift'i Malore: eius, @- Nobile: , (7— Vetere:

E e I113111111
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i l _ Ingenuiſalitiſune ea haben tempore prafiantifflmorum Regum-'

' meorum Predeceſſarumſij' cum illis pojfit pugnas aggredì, euadcre

in campo:,eongreſſus,ob equitationesſſr duella;ac praeter-ea exercere

crete-ros omnes licitos aéîus belli,6*' pacis.Confimilic erque ea haber:

poſfic inſuis [ub/criptionibue,armir,figillis,e9- fignis,eaque collocare

in]-’uis domibusſh- edifici;”:,atqueproprioſepulcbro i nſ; ulpere , di"

tandem bonorari,frui,e9' rti illis in totum , é- per totum , quem

admodum eius nobilitati compeiir . Pracipio autem omnibus mei:

Correéîoribus,Si-natoribus,Iuditibusſiufliiijs,Ùſſilcaidcs,é’wſpecia

liter mei: &egibusflemmatumfi- uibuſeumque Mimflris,É"Perfo

nis,quibus bac mea ebartafuerit o enfa , @- eius cognitio pei-tinua

rit,vt in omnibus cam adimpleant,c3* obſeruentjaciant gue adimple

ri,obfieruariz}ue,ſìcut in illaeontinetur , [ine dubitarione, Ù-aliquru

replica , qua eireaillam ſuboririqueat . ltd enim efl mea grati-u .

Datumin mea valde- riabili‘,®-ſemperfideli vrbe Vlyſfipone dic 17.

Iunij. Rgx i'd pracipi: perſ…? Senatore»; Anzonium Rydericum 'Por

tugallumſuum principalem Regent flemmatum . Petrus Eborenſis

Rexflemmctum Algarbien/isfl'Norarius nobilitatisſeeit annoDo

mini N .Icfu Cbri/li ] SZ9-Ù'É

Ma di Paolo,del quale hò parlato,mi fuggì dalla memoria,vn

atto egregio di ricci-danza . Egli non dimenticoflì del proprio

ſangue,à cui non può rédetlî l’cquiualente,comc dille vn filoſo

fo,e come nobile non obliò le dimostranze di quella gratitudine,

della quale diuenne eredela memoria de’poſìeri.8pronato da vi-‘

ſcere di pietàze da obligazione di natura , per rammentare a’vi

uenti quelle azioni,che obliare non deono , institui vn iui-epa

tronato nel Monte di San Giorgio , a cui conceſîe la nomina al

primogenito della Famiglia , la quale viene ereditata dal Mar

cheſe di Oria,viuente come a primo della Cala . ſi

In ogniſec'olodun ne ha partorito la Famiglia Imperiale.

huominicelebri alla atria,celebrati fuor di elîa in armi , & in...

lettere,ehiariflìmi in dignità temporali,& in gradi Eccleiiaffl

ci ſublimi; ma perche le io defideraſſiigli antichi,e moderni mi

nutamente delcriuere,chc le nobilicariche della Republica con

finiflìmo ingegno tutte ſostennero fizlieementegni ſaria di vopo

dî: numeroſo trattato fotmarne,per tanto mi riduco a nomi più

vicini,,efieno quelli , viuenteil nofiro Rè ſereniſſimo Alfonſo

primofl cui fu Oratote nel i4so.cotne a varijPotétati, Andrea
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Bartolomeo per la pace della Città ſua ; il quale dal medeſimo

Re conoſciuco per ingegno capace ad ognimaneggio politico

per effer legista inſigne, diuennc eletto per conſigliero . Euui

vna lettera originale appreflo gliEredi di Federico Federici no

bile Genoueſe,che per nocarſi la coſìumanza nello ſcriuere alla

Republica da noflri Principi,in quelle calamicoſe Ragioni, [ono

riſoluco a memoria di registrarla .

Illnſirid- Magnifico Vira Lua'ouico da Campo Prego/ò…

Genncnſizî Durée} Cami/io Ancianornm Giulla

tz's Genua Amici: nobis Clanſſìmz‘: d'a-.

;. Llufirex, Ù-MagnificiViriJml-‘ciNobisdilefli .'

Cum noflra firmi/[ima voluntasſìt , vt par: con

ſi ]cruatoria pacis,quam poflidcbat Andreas Bar

tholomaus Imperiali: concinis veflrr , poffideat ,

ac pacifica teneat Magnifier-is- Vir , (a' dilefîu:

Con/iliarius nofler Comes Ioannes- de Federicis ,

. ezz- propterea vos omni/indio , (9- operibus ora

mus,precamurque,vt eidem Comizi Ioanni de Federicis nullum i'm

pedimentum ſuper poſſcjſionem parti: diéîa confirmatoria: infcratis,

imo eum in prafata pofs’cflìone manuteneatis , (9— defendatis cunffi;

opcribur,auxilijr,e’9* fluoribus;quod quidem fi effeceritisnt ſpera

mus,nobis complacucritis in immcnſum . Datum in Turri dic 13.

21.Fcbruarj..Anno a‘ Natiuitate Domini “follia./111211071]… .

O_uesto ſopradecco Andrea Bartolomeo poi uenne per grani af

fari impiegato,comela ſua propria perſona,dal Duca di Milano

il Veneziani,& annotaſi nel libro ſcritto. Epiflola Virorum. in-ſi

uiaco Oratore del Senato , al Pontefice , n’credicò il nome di

clarijjìmus Vine da questo Andrea ne origina per linea retta il

preſence Andrea Marcheſe di Oria ,— come Padre «,di Michele il

vecchio,che laſciò due moitiplichi nell’erario donizioſo di San..

Giorgio,]‘vno per loſollieuodella povertà;-l’altro il beneficio

della famiglia. Da Michele nacque Andrea‘SeniOre , che con..

ampliſſimeprcrogaciuc eſercicò la viſica , & il Sommo della.

Corſica con ſuprcma autorità dice il Bizzarro dopò la guerra..

Franceſe,e credo di non errare,cgli a primigeniti della ſua Caſa,

E e :. molti
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moltiplicò ampia rendita. Da quèsti derivò Dauide ilprimo ',

che mericeuoîinente occenne gli onori del March-emo à 28. di

Giugno del 1571.Eglià proprie ſpeſe con quattro [ue trireini ,

ſeguitò il vittorioſo D.Gio:di Austria,à trafigcre il cuore della

Morea,nel tempo del B.Piò Quinto Griſigliero , così racoglielî

dalla vita del Papa fleſſo,e dalle storie di Ceſare Campana,allor

che parla di Filippo Secondo dice,che la Capitana dello: Impe

riale,ch'era nell'ala della Vanguardia,ritiroſſi con le altre capi

tane destinate à mancu-aldcrie della vnione de’Cristiani, come;

auuennc a ſocwrrere con la capitana di Cicilia la reale della le

ga . Or qui,-ii raccordanza de’P'rincipi Crlstiani,& :; memoria..

delle nobili Nazioni,non voglio 'tral‘aſciare l’ordinanza maritti

ma,che {chiaro il Sereniſfimo di Auſiria, in quella per tutti i (”e

coli memorabile vittorianiella quale le l’im-mana ambizione ha!

nelle riſerbato il fine , ſolamente di togliere il fepolcro di Grillo

da man de’ Cani…ggi il Turco trionfante forſe non verrebbe à

conculcare i Cattolici;e (è i Pocentati tra eſſi non battaglia—Hero,.

co’loroſpiriti magnanimi , non darebber cuore alla plebagliaſi

Moreſca,ne men di mirare in faccia a’battezzati Guerrieri,ne la

perfiſil ia Africana riempirebbe d'inſidie,e di pericoli i nostri _Ma

ſì- La ſcrictura,cl1e ilGeneraliffimo dellaſacratalega indirizzò

à capi delle Galee , & originale riſerbaſi in istile Spagnuolo,è

nella Caſa di V.S.I.,e nel nostro idioma ſuona così .

D.Giotdz' Afrika-Capitan Generale della Santa

‘ Lega .

…… ’Qrdinſſnza , che offeruerafli dall'armata dell'm

wm'one,pi r riconoſcere quell-“à del 8 erbaro nel ‘fſſ

. to di Madone-Jam leſeg'uente . Le otto Gaibaz

{efamnno lella , le qualifaranno a]]ociare da..»

16.Galee,ciod, La Padrone reale , ele Capi-tane

. di Gil di .Andmdadi‘ Gioſſa/quc: di" Caron-ada,

diD.Diego—di Mando-{za,divſſalluara Bazzano,

di D.Mimdz' Padigliaſid 'Padrona del “Pontefice,

le Capitana di Stefano Mari,di Dauid Imperia

l:, la 'Padre“ di Napolifiuella di Berardino Vel-«[cmdcl 'Prouedi'tor

:- {Leic
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Qurrim‘ſi‘attra del Bandinelliaèi Nicolò Doria-,del Commifl'ario Vca

dramini,e la Capitana del Grimaldi . Delle dette Giclee diamo cum.

ad Antonio Doria,al quale daranno vbbidienza , eguale alla mia.

perſo-na,e9- il mode/imo oſſerueranna le Gale-aqp. .A quella [quadra

ſſſeguiterò Io,con ottanta nouc Galee,cbcſono nel corno diritto,la Ryd

le,la Capitana diſua Santildflella Religioneſii GiozBarbai-ico Vence

to,!a l@gina del 'Papa.la Greca di Spagna,.quella di France/co Mon

gano di Vene-(imita Luna Spagnuolafiiouanni Cicogna, [a Napolita

na di Napoli,Gio:Bamfla Morello VenczunoJ’Idm di Napoli, Lui

gi ‘Paſqualigo di Venezia,.îanto Niccola di Napoli, e Santa Lucia.. ,

France/co Bono di Venezia,.îan Giorgio,;- Santa Caterina di Napolì,

Orazio Filone Venetiano,8an Giuſeppe di Napoli , Nicola Tiepali di

Veneziaſia Turca di Napoli,Cri/loforo Lucicb, e Simone Goto Vene

ziani,?flarcbcfa di Napoli,Franccfco Malmo di Vom-(ia , Collana:-z di

Napoli,Niccola Donato Santa Maria del Papa , Natale Veniero Ve -

nera,?iſana del‘I’apa,ſiAndrca Soiano di Vcnrzz‘aſoſcana del 'Ponte

fice,Niccolo‘ Vitale,Venc‘<iano,San Giacopo di Napoli , ‘Padrona di

Mari,Carlo Contarini,‘Perfona di LommellinoJflarino Lerma Vene

zianoſia Lommcllina,Francefco Cornaro Veneto , con vn Crifl'o cro

cifiſſo nella manoſ/iguana? di Sicilia,furia di Lommel—lino,- Il Mar

cb eſc di Santa Croce,Capira-na di Lornmellinomella quale alberga,

il Principe di 'Parma,reggitore dell'ala diritta della reale . Adel-ne'

ſì il Cornofiniflra della reale la Capitana della Signoria Venetia.» ,

Marco di Molino,che porterà il fanale,5icilia di Sicilia,Cola Nedm

[io,e Giouanm‘Zenodilſcneqiaſi'apztanadi Spagna, Il Camini/Pirlo»

Contarini,Sau Filippo di Napoli,”?zetro Badooro, per legno [alle:-a.,

San 'Pietro con le cbiaui,Cordona di Sicilia,Nicolò Frari-elo di Vene-

<ia,Giulio Koſ:: di Vene-{fa,sîan Pietro di Malta, Matteo Carnaro di

Vcneqiafian Giacomo di Maltaſhorenzo Veniero di VenetiaSan Bai-

tolomeozli Napoli,!{amiero Zeno di Venetiaſignegata di Napoli 'Fie

lro Piſano di Venetia-,ergerd Santa Caterina perinjegna , Andrea...

Cornaro di Venezia,?"iraunaſi di Napoli,Filippo Bolani di Venezia.. ,

porterà vn Leoneſapra il Mandostazyna di Napoli,Nicolrz F-‘afolo

di Venetia,Nicolò Mondini di Venezia San Giouanm‘ di Napoli, Gio;

Michele Vizamani di Venezia”/intimi Trono—di Venezia, e Sull-zone

Calcola . . . di Venezieſiìſſorca Iulla di Spagna, Gabriele del Canale

di Venezia,]ſſuigi Giorgio di Venezia,}îuigi Benzi-o di Venezjaſiometa

di Sicilia,,Filippo Paſqualino,da Antonio Bono-di Vcnezſiiamorfiîga,
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di Siczlzafiioffireneeſco Dandolo diffenetia, Andrea Bragadino di

Iſcntlia,Nigucra .di Spagna; la‘Padromz di Sicilia,n'ella quale va‘?“

,lo GiardanoOr/inoſibeportaſiì [no carico il Corno finiſlroſidclld )(t-ale.

Doppo quella [quadro di ottanta none Galeekguird vn'altra di

ottant’otto . I l corno diritto della quale mantenerli D. Giauanni di

Cardona,,Ù- ilfini/ira ilTrouedr'torSoi-anzo , efaranno le]eguenzi ;

Nell'ala diritte della ſecondaſqnadraja Capitana San Giouannì,54n

Sebafliano,Catalane,e San Lorenzo Siciliapceafione di Spagna,Grzz

nata di Spagna,;ſentnra di Napoli,-Timone Salomone , Sagittaria di

Napoli…/intorno Moloianni di Venetia,M4rco Molina di Venetia,For

Luna di Napoli,.Alcſandro I/iznman diVenetia, Speranze di Napoli,

,la Pace del Papa,].unn di Napoli,Pietro Mongenigo di Venetia,Sere

ne del -‘Pape,Marc’,Antonio Prſani di Venctiaſh'ttoria di Lommelli

tro,.GrifÎona del Top-:mmm: di Napoli,]ſilippo Lioni di Vcneti4,Nico

16 T tagliapietra di ì’e.netia,Gio:di Memo di Venetia, Giorgio Caleigi

.di Ve netia,Giorgio Sanguinazzo di Venetiafinſmane di Napoli;?ie

tra Granififflinzera di Napoli,Luigi Balbo diVenetia, ‘Principrffiz di

Napoli, Dario della Cefalonia dil/enetia,Mendo{{a di.-Spagna, Do

menico Beloni di Veneriafiiorgio Galeoiofl’atrona di Grimaldo,Gio

nanni Malipiero di Vcnetia,Capitan Franceſco di Venetia, Vittoria di

Napoli ,Il Prouedz‘tor .Canali-,Leonardo Magenigo,Niaolò Lippomo

ni,?llarco Antonio Leriniffiaolo Nani,.Antonio Canella, Girolamo

Cornaro,,ſiintonio Parqualiſigoſiucn [tratcbſſeodoro ‘Prioli, Marco

Miniero,.îebaſliano Priolifiiozb’ettrfla Queriniſh'neen-{ſio Benedetto,

Lndouico Ciuiiaſinm‘ Venezianiſſrttorm del Papa, France-[co Bono

di Venetia,Gio:ſſlnionio Canallo di Venezia,:Paolo Cappello , e De

nide Bembo Veneti,‘Patrom di Dauide Imperiale,Marc’.Antonio Ti

fa …' di Veneti4,M4re’./lntonio . . . . . di Veneti-emanano di Ni

eo/ſio‘ Doria, Federigo Nnnrfiiorgio Calci-gi,.ſſzlcffendro colarinifl’ie

tro Lane diſ/caem: . Bruna dl Napoli,?lzareo Fiumaco di Venetia,

SanPaolo; San Pietro del Papa&iouanni Mocenigo di Venetia,San

Gioanni del Pontefice,6iouanni Bembo di Venetia,Fama di Napoli,

finalizza Contarini,Fraueefco Carnaro,Daniele ‘Paſqnoligo, Pietro

Badanti,/171310 Sorianoſiapitana del Gouernatore di Cardonaſſeo

doro Balbo con la Capitana del 'Proued/ſiior Soranzo , tum della lie

ublicndi San Marcoſ/Je porta ileorno dellaſecondn Squadra . Il

conte Candiani con [rz/ua Calce raccoglierà tuttii legni , che viſona

nel!Monaca,: ſiporra‘ con quelle nel [nogoſibeſegliaffegnerè , le:

nen
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nen-togliſion eſeguiregli ordini miei,cbeſegu1‘ranno il parte . Data

il Capo Gallo à zo.di Settembre 1572.0011 Giouauni . 3010 Se

gretario @*c.

Nacque da quello buon Gentil’huomo Michele,il quale ſer

ul il ſuo Rc con ſoldoin ciaſcun meſc di docati 300. Nato ſuo

fù Dauide,nome cotriſpondente all’Auolo,che sfortunatamen

te morì giouane,laſciando Micheleiuniore , erede dello flaco ,

ſuo figlio,il quale nelle teuoluzioni del ballo vulgo Napolitano

fedelmente c òle facultà e cò la perſona ſeruì,come doueua,il ſuo

Monarca,perche con eſemplare de'popoli,tumultuido Larino,e

contumacemente ſuſcitando gl’inccndij,vi ſi trasferì il Marche

ſe,ne obliò col caſìigamento la loro balordagine . Ricusò Ceglie

lo ſlendardſſo reale,della Compagnia di Santa Agata, ma l'Impe

riale la riceue in Francauilla grofflſfima Terra dii 170 fuochi,:

procurò,che quei ribaldi ſì ammendaſſero,come obcdirono :La

Città di Leccc,ſolleuata in ecceſſo di contumac1a,v ccife il Con6

glier Vrraca , perloche fu neceſſitato vſcirſene il Maltro di Cam

po D.Luzio Boccapianola , hauendo veduto perdere à…miniſlri

' regii il riſpetto,ne per allora hauea forſe per caſiigare i colpc

uoluma per conculcargli,dellinò Santa Ceſarea per campo ar

mato;douc radunò molti Baroni della Prouincia,ma il‘ maggior

nerbo,era il Marcheſe,per—tener pronti iooo Soldati,e 300. Ca

ualli5i quali comandati dalBoccapianola,non obbeditono,pcr

che il Preſide di Lecce Arnolfini di Lucca,hauea dato aiiuilo,nò

efferſeruigio del Rè ailaltar vna Città tato vastapéza ſpargimè

to di molto sàgue òde Il Marchcſe auuiſatone per huomo lpccia.

le il Duca di Arcos,ComandantedelRegno,:wn ſolo ne ripor

tò encomi} in eſpreffe letterciche fi custodiſcono nell’Archiru'o

degl'lmperiali,ma ord-inò,chc D.Luziq diſgombraſſe la piazza

di armi.]a epillola ad approuar laſſntiia memoria è quella .

/

.AI Muy Illuflre Marque/{de Oria Principe di Franca-_ ,,

Billa. * Muy lllufire Scfior . =

D E la carta que meſcriueIèan tiche mrs enticndoque [e babi

encàminudo con 17111 Soldado's, ytrecientoCauallos olo but-lm

donde el Mae/ire de Campo D.Pranccfco Bocapianola le bahia cſcrit

to 11 que eflnndo :» cfleleſobrebi'no arden del ‘Preſidc de la Prom'ntiî

parte
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para que nonſe aeuerda al dba Maeflre de rampa, por la que me hace

V.S.infloneia le declare qual de las ordenes bada executar , ] efli

mando come debo el {elo y puntualidad del/. S. en todo lo que es dei

[triciclo dtſ]! magbefiad como lo ha mofirado con tanta fineca en efln

ora/ion de iuntar efia Gente-.Le queſe me ofre ce enfu-re/puefle es que

hauiendoſe eonfiderado ambos-ord-e-nesbe reſuelro que V.S.aeuda con

los dbos foldados y los de mas que pudiere iuntar ala que de/pufiere

-el Maeflre de Campo D. Franci/co Bocapianola que es quien tened

cargo elGouierno de las armas nue/ho Serrara-cNapoles 1 i deSetiE

bre 1647.Di mano propria Vicere poi-ſiegue. Buelbo a dell'aſ/.S.

muchasgrazia: defufìncqaſhe que dare cuenta dfn maghefiaadparu

que yutendido de tan-releuanre ſerbicio >,! quote/pero bayafida con to

do: los de mas Vai-ones deſſa ’Prouincia de c-onuenientiflîma eon/e

quencia para falir delos api-ietes prejentesExtimey gratifique “ ZS.

come deue El Duque-{.de Arcos.

Il Marcheſe eonſa-peuole,che la regia fortezza di Lecce era..

in penuria di Vitto l’inuiò 4oo.tumola di frumento, e vedendo

eſſer la 'biſogna,à ſeruigiodella Corona,in Napoliperla venuta

dell'armata di Francia,-vi S’ÌfflllÒ-Con 7oo.pedoni,e 300. in istaſſa

con Jacen-a di monizioni,e di v-iuerimelpallaggio fù in Monte

peloſoſixhe già ſolleuoſlì,hauendo dato ad vn Auditore la mor

te,-per lo che il Preſìdi: ſì pole in ſìcurtà,donde rlduſſe in ſiſaluo la

moglie,e figliuoli delConte di Celano,Piccolomini,:fl'cdiati dal

Popolazzoma riueduti che dalle Montagne di Bonino ſcende

uano à badaluccare i Popolipcr lecampagne Puglieſi ,iie vi era

chi a loro la violenza vietaflezil comandante della Prouincia,u

l'accennatoMaestro diCampo obl—igarono,per tenere in obedié

za quei ruſìici, il Marchcſc in Trani à flagellare i capi ſedizioſì.

e mentre in tal facendo ratteneualì nella Citta impaurita, gli {a

pragiunſc auuiſo, che ilConte del Vaglio Salazar di origine.;

Spagnuola,e Matteo Criſliano condottori de’ſolleuati dellaBa

filicata, erano giunti a'veduta delleGrcttaglie, che gli antichi,

chiamarono Rudia, e che il ſno.Stato vacillaua,come ſimilmen

te iTarentini cotanto celebrati dalle antiche [ferie,-per lo che)

partiſſi per Fi-ancauilla, laſciando a ſueſpeſc anacotnpag'nia di

Caualli,per la custodia del Boccapianola. Giunto nelle inc .ſiBa

ronic,ritrouò rigoni-ati in Francamlla Monſignor di Tricarico,

kſiArceueſcouo diBridiſì , il Configliero Gamboia . il Buca di

ar
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Martina, D.Pranceſco Caracciolo,Carlo Pinelli, & il Prcſide,i

quali tutti ſpeſati furono nella ſua caſa, donde per opprimcrei

Popolani diTaranto,vna delle Porte delRegno; fù neceſſario

per piazza di armi auualerſi di Francauilla,doue ben ſorbita la

gente ſl dirizzò perla strada del ſiumeTara , restando il Mar

cheſe ad vnir maggior numero di ſoldateſca à compiacimento

delVicario Generale Duca di Martina,acciò riparare alle fu

rie-,che ſolleuarſi dalle Grottaglie poteſie,come ſucccſſe, perche

quel Popolo fù ributtato . Di tutte queste buone_ operazio

m àbeneficio,douutodagl'lmperiali, all’Iſpano Diadema , il

Vicere,e (ua Altezza d’Austria ne participarono per eſpreſſaT.

relazione S. M.eome per iſcritture originali , che appreſſo il

Marcheſe lì vedono,e ch'io per non efiere proliſio tralaſcio .

Il Franceie Paride,che ſempre mai volge lo (guardo appaflìo

nato a Napoli,Elena delle Italiane Clttà,ncl1654, lpronato da

alcuniconſiglieri di mal talento,che per tema in Gallia lì era»

no ricourati,indirizzòmauale armataalle nostrali marine,- ma.,

vigilantiſſimo il comandante ſupremo,Conte di Castiglio,inuiò

in Otranto il Generale dell'Artigliaria,fràGio: Battista Bran

eacci0,ilquale facendo capitale del Marchcſe, inuitollo nella..

metropoli de'Salcntîni,ch’era ſua piazza d'armi , doue presta

mente comparue con 800.Pedoni,e goo.Palafreni con 80. carra

di bastiméti da guerra,: da viueri,aſſegnò,per l’autorita, che te -'

neua il Brancaccio,alMarcheſe d’Oria,Copertino per afìlo della

iua géte, che di proprio danaioalimétaca veniua,da quel luogo,

[i costodiua il Mare di Santa Ceſarea,finoà Leporano,e dalle ri.

ue di Brindeſi per gli confini di Ostuni,il tuttoeſegui con pron

tezza,e con dilpendio non poco .

TentandoiFranceſì la Città Marittima di Castello à Mare di

Stabia,hebbero i Regij temenzame gli eſlremi del Regno , per

lochenell’Apruzzoinuiarono il Generale,restando alla custo

dia delle Maremme il Marcheſe con lectere,non (010 del Gene

rale,che di S.E.come in quella carta raccoglicſi .

»

Muy Illuflre Schur.

O: auiſo: que continuamente llegan de,-Yue los Franceſe: preuie

nen Armada Maritima,para]aiir a ,eflos mare:,obligan a‘ que.»

F f en
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en la: coflds delle ReynoJe preuenga lo neceſſarlomamen caro que..

i'ntenia/en co' el alguna Inuacion,y para que eo eflas ‘Prouincia: de

Ucraina,)- Bari/e diſponga & efiefinſio ma: ronumiente ; be reſuelto

que Fr.!uan Battlfld Br.-incubo , Capitan General per sà Magefiad

de L'ſi/Zì'tillm‘ia dc lexercito delle }{ryno,b.1y.z & exel-cer .rùpucfia, y

gouemar la: arma: en ellasſion plum autoridad mie Para todo le)-que

ay,0curicre,ſſ.Sſ.:bz'endo yo el {elo particulare con que MS./oa pro

cedidorn todos accorrones,enfcruicio, de sù Magdi-m'. ne querido

encarſi-ſifarle come lo hugo procure cn efla [realm-[e como fiempre eru

quanta el General leſſzurrticre en nombre mio eccudiendog a/ìflicn

da con m profano,)! Vaſallorſì el caso lopidiere n la parte quele/€771:

lare execti'zandoſur ordenrsſiomo la: ma: Propria: , conſeguridad

de que todo lo que Kiobrare en alla parte lo eflimarc yo, mu) ramo

e; rozen] lo reprcſemarc èsù Mzgiſladffiora que gratifiquc xufinezz

tomoe: Iufloy noflro So'/“wr de Napo—lex dade Iulia- [ 654.410 que)

V.S.mandajfc . - Il Conte de (‘.zflrillos .

Nc qui lì arrestanole operazioni-degne di memoria di'questa

buona famiglia ;. ln quello anno , ch'io mi ritrouo co'fogli sù lo

strettoio,riſorle in Regno vna tacita penuria-Ji vitto, cagiona

ta dalla ſordidczza di chi Dio {colpi,perloche nelle PſOUlflClC-I
molti mancarono per la fame,e particolarmente inſſCalauria,&

in Otranto,doue trouandoſi Preſ-ide “Generale I). Marc'Anto

niodi Gcnnarodimano‘ò ſoccorſo a D.Ambroſio lmperialcyfi

gliuolo del ſopracitato Marcheſe,ch’haueua in cura lo stato di

Oria,per istrada dell’Auditore D.Carlo Mastrill-ſi),e perche la...

neceffità non ſopporta dilazione , perſonalmente il comandan

te li traſportòiii Francauilla , doue confiderando il diiîeruigio,

che auuenir a' Vaſſalli' potea del (no Re, D. Ambroſio impe

riale con animo fignorile , non ſolamente ſomministrò grani à

Lecce,ma a varie parti del conuicino paeſe,della quale azionu

còmendabile,il Marcheſe d’Astorga Oſſorib,Vicere con eſpreſ -

ſa lettera à9.di Aprile del 1 672..ne gli rende dimostrazioni affe

zionatiffime. Sorella di questo Gentilhuomo,è D.Aurelia,chc

tiene inmatrimoni'o D.Petracone Caracciolo,Duca di Martina,

della cui stirpe parlando de’Greci ſe ne diſcorrerà .

Ma doue ioſon tra—ſcorſos’Sai-ei troppo ingrato alla verità,ſe)

tralaſciaſſi disfixggita‘il biſauolo del Marcheſe Michele , che.…

hcbbe in iſpoſa Maddalena SpinolaJorella carnale di quelgran

‘ de
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cle-Ambrogio Marcheſe del Sella; di cui ſonoàteſſerne memo

rabile digreflìone.Eglì ſùGrande di Spagna,dchonſiglio di fla

co; Maestro di Campo Gencrele negli eſercici di Fiandra,e Ca

pitan Generale in Alemagna , e così calcando le vestigie del

Marcheſe di Venafro,Fillippo ſuo Padre,ammaſsò 9 tu. fanti in

ltalia,e'ſoccorſe l'Arciduca Zio del nostra Re,all'ora.che poté

tc nemico era entrato nel Brabante, preſe Ostende,e fù gran be

neficio alla Corona reale,impedLl’oste nell'aſſed io di AnuerſL,

epatîando nella Frilia Settentrionale,parte del Reno , vinſe a

valor d'armi Lingucn,Oldenſcl,Batendoge Craco,preſe Crol,e

Norimberglm fronte del Conte Maurizio,ch'era andato a ſoc

correrla,mache vado affacicandomi in breue elogio, quando ſa

ria ſufficiente à teſſerne lunga floria,caccia la mia penna,e parli

quelladel mio Re , che in ma particella del concedutogli pri

uilcgio cosr dice,-Parlo: quale:/eruicios,y otros mucho: al Kg)! mi

Seîzorg 'Padre os honrò con—los dicbor cargos,y condaros el tzr/onde

oro,y bazero: dcſu Cò'ſeyo de e/Zado,y el aîìo de mil [eis (l'Era: doqe a:

laico merced del titulo de Marques del Sella en el P@yno de Napolcs,

) de otra de Marque: en elle Reyno del qual quier lugar que Tunic

ſle:,y 'fi'fialaſede{.y con la: dichas mercedes,y bom-ras o: la biqo,de

mandaro: cubrir Iniziando os Grande por vucflra caja como: 105 de

rna: de mi: Reynosg ,bauz’endo nos a oraſupliradofueſſcmo: ſeruidos

de dcſpacbarcl zizulo en ellos Rayner de Marques de la Villa de lo:

Balbaie: que es la que para cllofinalaispara que en la dicba dz‘gmdad

de Grande que-de en vueſſſlra cala,) ſubcefſorer della avueſlra libre di

ſpoſìtion . .

' Ritorno al Marcheſe di Oria, la cui ſpoſa è D. Iſabella Gri

malda,figliuola del Principe di Monaco,cui preſe con regia do

te . Ogesta caſa è celebre fin dal u65.dice il Foglietta,parlan

do non però,delle memorie della ſuaCittà . lngo,che nel nostro

idioma diriamo Domenico,?u de’Grimaldi,famiglia veramente

illulìre come hò fatto,ne'Marcheſi,della Pietra V—airana , am

. piamente vedere . Ella non (010 sù le penne della memoria cor

re chiara tra le quattro primiere Caſe della Republica per la va

stità de’Dominii delle Baronie,ancor libere,per lo numero delle

Porpore del Vaticano,ma illustriffima per gli huomini partoriti

in ogni ſecolo,e di Armi,e di lettere . Ago-(tino,di quella linea…

parlando,fi.i ſpirito di ſommo pregio,Conſigiiero di Franccſco

primo di Franeia,e Veſcouo di Graſſenſekfigliuolo di Lamber

F a. to,

a.
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to,ma ſe io intra prenderli a numerare gli huomini’famolî,vſciti

da Genoua,ſariamidi vopo non finir mai; perche Renato Gri

maldolîi il primo,che portò la Gloria della Republicanoltrc lo

liretto di Gibilterra,e corſe vittorioſo l’ampio giro dell’Ocea

no, rinfacciando à gli antichi quanto malamente finſero Ercole
glorioſo , che glipreſcriſſe in Abila , e Calpe ſolamenteſſla...

meta,perloche riconoſciutoda Filippo diFrancia . glidiedeo

l’affolutòGeneralato del Marc,doue nelle marine lngleſi one

ne buona vittoria cattiuando l’Architalalſo Fiamengo , Anto

nio,che fu Capitano di ma fiori-ſiiffima armata,danneggiò Ma

iorca,c Catalogna,e molle guerra al Re d'Aragona,non è capa

ce di palîaggio lodarlome mé Giouani,chetra gli huominiillu

llri aſcriſſe il Fogliett25cſſcndo collui Generale del Duca di Mi

lano,vinſe sù’lPò l’Armata Vencta,più della ſua numeroſa, con

preda di 38.Naui,e cattiuò 8 m.ſoldati . Diquesti non và dilu

guale Giorgio , il figliuolo,cheprelſo_ le famoſe Iſole Corſola

ri , dette da gli antichi Salle, & Echinade,diſſſimguinòle poté

ti forze de Barbari, in quelle ſpiaggie appunto, doue trionfò il

glorioſo Generale della lega,D.Gio: di Austria. E quando fini

rei,ſe m’imp iegaſiî àdistendere,le memorabili azioni del Cardi

nal Girolaino,nel tempo di Clemente ſettimo, ò dell’altro dell'

età Mina,—Velino: infinitiflìmi altri ornamento della potentiſ

ſima Caſa Grimalda,ſcriue il Foglietta . Io laſcio à Genoueſi, &

alla penna del mio Padre Anzalone le glorie del ramo di quei

Grimaldi,che paſſarono à Mcſſina,che con antico decoro riful

l‘ero Baroni della Fauaria , e Castrogiouanni , & oggi viuono

Principi di Santa Caterina,e dirò ſolo del nolìro N icola, che al

lignò in Regno per altùtèpo,fù Principe di Salerno,ecomperò

il Ducato di Eboli da quei di Silua,fignoreggiò lo stato di Dia

no,e ville a ſuo tempo,con fausto reale,non che a logetto liguo

re conueneuole,e nel 1348,per ſentenza dell'Ammirato nella.

parte z,al foglio 2.75.ritrouo ſeruir Re Lodovico per Capitani

Antonio Grimaldi,e Robert-o Sanleuerino,Conte di Marfico,e —

gran Cancellabile del Regno,i quali in nome del Principe (cor

reuano per lo Regno,alla recuperazione delle Terre perdute/,

Caterina Grimaldafù Come [fa di Sinapoli,ſpoſa di Carlo Ruf

fa nel i4i 9.Qqesto onorato encomio donuto à Grimaldi , l’hò

fabricato de’Napoletani a raccordo . Veniamo di furono a gl’
ſſ Im
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1mperiali,e conoſealî, che gl’lmparentati illuſiri addoppiano

raggi ad vna famiglia,benche chiariſfima . Nell’ età noſlra viſ

ſcro,e viuono molti ſoggettidi ſoinma laude.

intenderà ancora V.S.I,cheilprimoMarcheſe diOria Daui

de hebbein conſorte Aurelia di Marinojgliuola del Marcheſc

di Castelnuouomel territorio Milaneſe,dalla cui famiglia diſce

le la Moglie del Principe di Eſie Maggiordomo dell’InfantL. ,

Caualier del Teſon d’oro,& vn’altra ſorell-a fù collocata al Con

te Giouanni Sei-bellone Famiglia di Milano, celebre non meno

in Nobil ca,cl1e in armi,come annotaſi nel Corio,e nel Morigia,

storici tii-quella inclita Citta . Voglio dire,che da 'marini di Ge
noua,venne vna Pianta anche in Napoli;e perche ne‘Marclieſſli,

mi ſono—dimenticato,in quello luogo opportunamente diròtco

me iMarini nella Liguria ſono nubiliflimi tra venti otto. Il Frii

zonegii colloca nell'Albergo ottauo,nelMarchio ſolleuaſi quat

tro onde bianche ouate ncl'eſlrcmo, che diſcendono da mandi

ritta,il tello del Campo appare turchino . Tien più glorie que

fia-Caſa,di quelle-,che alcuni stimano,ma ſea natali primicriſi

rapp-reſenterànoicurioſì,affarmerannocon l"Anſalone nella...

pagina 94.ritrouarſi memoria fino da' tépi de’NormanniLDel

lo,cl1e poſſo arccstare di certo,è,che il Marchio aſperſo di onde

mi racmrdaJa caſa eſſer venuta di la dal mare.Giudico p_oi laſua

origin-e foraſlieramon altriméte Italiana,per le ragioni alcroue

aſſegnatezina quinò entro'all’antichita della stirpe,che ne parla

il Fo'gliettajl quale quantunque fuſſe poco amoreuolc de'ſuoi

compatrioti,pur l'ailegna di nobilta l’Anno 1159,parlandodel

le coſe della Republica al foglio ;9,loStella,e’l Recco ne diſcor

rono appieno Dirò ſillO,Cl‘lC più ramidi cila li’ propagarono,

efistenti‘oggi giorno,… Genoua,donde ella riſorſe in Meffiiia,&

in Napoli,per quelche io sò,-auueriendo gli eruditi ſcrittori, che

i Marini di Spagna vennero anecr da Gcnoua.Quci di Venezia,

ſo-no diſugual—i da questi,come aſuo luogo il prouerà. Ciò,chc

(porta alla Liguria matrice fonte di quelli riuoli ,. negli

Elogi— il F…glietta , per hiiomiiii grandimolti rapporta , edi

altriſſa nulli-1 tempi,ò poco paſſati,ò viuenti- in buone lettere va'

rij ne accenna più volte da noi “citato—Abbate Giulliniſiano, mio

Amico faticatiiſìmo in quelle belle erudizioni. Diceſi brcue

mente,. cheTomaſo Marino fù dichiarato _Du ca di Terranoua

da
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da Carlo V,ne à qucſſſlo onore aſceſce per le ſmiſurate ricchezze

de’Ciitadini Genoueſi , mà per militare Fortuna fauoreuole,cu

mc annota il citato nella carta; 32. In Napoli,viue circoſpetto,

& in beni di ſorte,e d'imparentaronò ordinario,come trarlce di

quella nobiliflìma pianta;ne'Marcheſì di Genſano, che verrà in

affiata dalle buone azioni del giouane Stefanomomc conriſpon.

dente all'Auolo,ch’hebbe in moglie—Giouàna Grimaldazdi buo

na indole;oggi congiunto in matrimonio con Paola Doriadigli.

gola di Filippo.. lo conobbi GioîGiacomo Padre , del viuentc

Marcheſe,accaſato con la MarcheſanaMaddalenadella Roue

me,che in nobiltà,… bellezza.& in modestia non in—tiidia niuna.

Matr ona de'celebrati Romani ſſ

ll Marcheſe Michele già nominato,da Maddalena Spinola,ſorel

la del MarcheſeAmbi-oſio,di cui E è parlato,laſciò…molci figliuo

li,de quali il primo,come diſſi,fu Dauide,e fratelli lÎ'uoi frà gli al

tri,due di nonpow prcgio,l‘vno-in toga,e l’altro in armi.Quefio

l'e colorhà dimost-rato vnica non efferlalenice, I’vno viue oggi,
che ſe ed la Maeſſflà della porpora nò m'intimaflſſc il ſilézio,daria

a vedergchcilCiel Romano 4 non ha da inpidiarea Salaminai.

ſuoi Soloni;ma quell'huomo,che merita le lodi viuèdo,nò isde

guera di rileggerlc . Lorenzo Imperiale vno de’—Prencipi della

Chieſa,fù l’vltim o de'Germani;ma il primo in dignita glorioſa .

Di poco pelo li traſportò in quel capodel Mondo Roma,& ine.
breue al‘ceſeallaſicarica diRcferendaAo dell’vna,e l'altra ſigna

tura,donde diede ben conto delle ſue rare virtù . Viuente Vrba.

no Ottauo.,rìconnſcitor grande de gli altrui meriti , impiegò il

Prelato in vari)” Giustizierati dello fiato Eccleſiaflico,dichiari

dolo Vicelegac‘ò di Felſina,doue elercitò la ſua letterata pruden

za,ereditandone applaufi dalle ruote romane,non che da ſuddi

ti steffi; perche dalla Città diuenne amato, e temuto . Ricono

ſciuto in breue dal Barberino \chnante la ſaggia Idea di quello

Prelato,fù promoflo aI-Chiericato della camera,in tempizriuol

coſì di guerra,perle faccende-di Castro , doue ſi col-legarono la.;

Republica Veneta,il Duca di Modena,in Lombardia,& il Gran

Duca in Toſcana contro Perugia,…tti ſolleuati à disturbar la...

fede Apostolica. In affari cosi diſſastrofiſh delitto due Vicele

gatti di ſomma fedeltà il Cardinale Antonio Barberino,e per Bo

.logna,il Chierico della CameraLommellino,& in.?errara,douc

Viue
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viueua-no le-arm—i,clie haueuano Nonantola; Stellata occupare

il noſh'o lmperiale,con quella autorita,chc richiedea la biſogna,

e per la lontananza del Legato generale impiegato dall'eſercito,

della Chieſa,Lorenzocolà hebbe campo di ſomma fortezza,e4

maffima generalità dimoſirare geminacamente nel gouerno po

litico con ſuoi,e nell’atmi col nemico;-Ma per gli patimenti fof

ferti,cadde infermo,e fù violentato toi-narein Roma, e perche

la virtù non s’impania già mai nell'ozio in vn ſngcttffichc pizzi

ca dell-‘em—inenza,stabilita,che fù la quiete trà quei Potentaci, col

Puntefice,per la patton-ita restituzione diCastro al Duca Far

* neſe',fù destinato il-nostro[imperiale,della-Pruuincza di Viter

bo, Commiſſario dell’Armi , eGouernadore.. Quello motina.

Pontificio, potea effercagionedi geloſimepantorir ſimilmen

te nuoui disturbi 3 Principi Italiani;ma.ilfcommandante con ge

neroſa piaceuolezza ſeppe mantener' l’autorita, del Papa,:rom

obliando la-lua,perche gli intereſſari alle (ue prudenti ragioni

{enza contralto cedeuano.. Seguendopoi la miſerabil morte.;

dciGouei-nadore di Fermo per man di Popolo ſolleuato, lnuo

centio )(.Panfilio,à quel comando inuiò l'imperiale con autori

' tà di riſarcire il douuto decoro della Chieſa perduto,e cafligarc

vn delitto,del quale icomplici erano degni dar de calci al rouaio.

Comparue nella Città tumultuaria Lorenzo generoſiflìmo mo

ſh-oſſzalpe animata in reſpingere ,. econle ſue manieroſe de.-

flrczzc lo raffrenò . Icontumaci steſfi manſuetudine ilſuo casti

gamento filmat-ono, con far dalle fondamenta ſchiantar cale, 5.

più ſedizioſidecretò mortizà menomicolpeuoli , fulmini di fen.

renze Ecclefiafliche,e di eſilij,& eſſendo le ſue ponderate reſo

luzioni ancora della calunnia applaudite,dalmedcſimo Vice Di.

fù la carica conferiraffdel gòuerno Romano ,. doue ne’ maneggi

milicar-i la stima {i guadagnÒLe negli affari politici cattiuoflì del:

Pontefice la volonta,ſublimandolo al Cardinalac—o nel I 651,indi

impiegato nelle cariche più coſpicue di quello Apostolico Sena

to,come in onoreuoli Congregazioni,nella legaztone di Berra

ra,ericercato ne’più—rileuanti pareri del gabinetto del Vaticaſſ

no elſendo nella dottrinamel configlio,e nella fecondia QfflC‘Jz

ciflìmo,e nel maneggio di ardui negozii; costantiflìmo ; perlo

che cla-tutti i Dominanti riconoſciutoſi è reſo riguardeuole al

Mondo. E‘…-per cotanteglorioſeamoni ,. che ne’ noflri tempi.
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habbiam vedute, (pronato da entuſìaſmo poetico vno ingegno

Italiano sù le ſponde del mio Sabeto cantò .

Antoi-potrete voi ferie di Eroi

Si'picl libero Ciel di ampi teſort' ;

Ma quel,che m'fagrande oggi fra noi,

Son del vaflro ralorgl'incliti allori .

Laporpora real,cbc adorna voi ,

Comparto nò, ma ne riceue onori" ,

Porterà meraviglie oltre gli Eoi ,

Se nell'Italia partorì flupori .

Come coſa moi-calma:" non inchina

L’Anima riuerentc . In voi miro io

[\n non sò che di Maefla‘latina .

Quind'iadi‘ſpreU-erò barbaro Oblio,

Se 'un dipozrò,doue virtùſì afiina ,

Piantarf‘ra voflre palme il lauro mia .

Dal ſopraiìerto Marcheſe Dauide nacque fratello di Miche

le il Cardinale viuence,e trà varij figliuoli e vn AndreaCommiſ- .

l'ai-io Generale dell’armi,e comemoltialtri della tua caſa, Seria

tore, illustre carica della Republica. Da Andrea procreoflì

Dauidqche io conobbimon ſolo ottimo Matematico , àcui D.
CarloVei-ſitimiglia indirizza vnlibro di queſiti diEuclidc3mſſa che

col ferro apro del (no Rc nel tempo delle reuoluzioni valoro

fiflìmo tra molti nobili,alla difeſa di Castello a Mare, diuenne)

riconoſciuto5il Sauior'Conte diOgnatte, queuara appiglioflì al

ſuopareremella fabrica,che_giudicaua fare di nuouo,Molo,&in fi

mili .faceiidedifertificazioniſilcri "°." appoggiandoli alſuo cò

ſiglio,diuennerodalle arte altrui defraudati . Suo fratello Giu

ſeppe li trasferì giouane in'Roma n'elſi1633, dille Michele Giu

stiniano negli ſcrittori della Liguria , entròad appararel’vma-.
ne,e dinine—lettere nel Collegio Latino,nella cui ſcuolainsttutto ſi

di studio,,e.di religione,ſogcttoflì all'offeruanza della compagnia

del Giesù,e tracciando religioſamcnce lo stile di quella, giunte) ,

alla lettura delle ſcicnzein varie parti d'Italia . lol’hò practi

cato per religioſò di ſchieiti,& amabiliflìmi costumi'. ,Hà fabri

cat'o molte opere per le stampe,ne hò veduto vn Panegirico ſo

io,impteſſo in Parma,nel ,1 660 , .inſcritto . »Oculm ,leiloſapbi

rus.

 



ageguo

 

\ 23 ;

eur. Oggi viue in Napoli auueduto nell'età, &accreditato nel

la stima,eonſult'ore del Sacro Sito Tribunale della inquilìzio-nc

dell'Arciueſcouo Cardinale D.lnnico Caracciolo .

Sorella di Dauide,e del P.Giuſeppeſifù D. Maria Caterina_.

Madre delMarcheſc a cui ſcriuo per genio.Ma qui non piegnerò

il foglio,ſe prima in qualche menoma parte del ſuo Ramo non

renda ragione,conforme hò teſluto à quello del Princ. di Melfi.

Antonio Doria Seniore , che ottenne dall’Imperadore il Mar

clreſato di Santo Stefano,nacqne da Batcista , degli antichi Si

gnori diOncglia,Caualiere del Vello di oro,fù del Configlio di

Stato,e di guerra di Carlo V.Ceſare,e del Sauio Fili pp‘o ;, ſuo

figliolowoglioſo di tracciar la strada de’ſuoimaggiori,‘nel 1519.

fu da Carlo di Austria dichiarato Colonnello di gooo.fanti, (cr;

ui nello stato di Milano,& appigliatoſi alla‘ſcuola della Milizia

marittima innata vſanza de’ſuoi paſſati,doue stabilirono,nella...

incòstanza de vortici le di loro decantate virtù,- Egli ſeru‘i per

Genererale delle Galee Ponteficie,con le quali in amista di quac

tro della Religione Rodiana,c con quelle di Carlo V. ,coma n

date da Andrea‘Doria,& il numero de'legni, aſcendente à 38,e

con altre tanceNaui,guidatc da Franccſco Doria,.a'indirizzoro

no ad incontrare animoſaméte 80 Galee di.Solimano,nel qual

viaggioſi riſolſe ilDoria tentar l'eſpugnazione della Città di

Corone nella Morea,]uogo fortiflìmo come auuenne , che le.

Galec del Papa vi entrarono prima,e lì preſe,Petrazzo, e leCa

-lìella,chc custodiuano ilgolfo . Sdcgnato il Bar—baro Principe,

.inuiò contro i nost—ri tutti i ſuoi marittimi legni, che reſpinti co

ragioſamen—te da‘Cristiana pietà diuenncro nel viaggio,da Co

staiitinopoli a Tuneſi.Barbar-oſſadel \ 5 34, pafl'ando per lo Fa

ro in requiem di Mellina all'impenſata .- (Della Citta fù in pe

ricolo di perderſi,permancanza,di loldateſca,ſela diligenza,&

industria diAntonio Dor-ia non'ruminaua vittoria . Egli poche

ore prima era giunto fa quel porto,& vſcì con dieci Galee,e tor

mentò col Cannone inemici,i quali crederono maggior nume

ro,e la Città ſſben fornita; per eſſcr di nwneroſifflmoPopolo,per

loche il Turco ſeguitò ilſuo intrapreſo camino. 'Nell'an'no poi

.! _; 35,fù destinato à raccorre armata in ltalia,per l'eſpugnazione
di Tuniſi,e della Goletta,come auuenne . Raccolſeſi ſei Galee .di

Paolo 3 ,trè di Genoua,& altre fabricaGte di nuouo in N3poli,&

. a. g ll]
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in Sicilia,le quali congiunſe con quelle di Andrea Doria; done

Carlo Ceiare,che felicemente,menò a fine l'impresa,ordinò,che

alla Goletta ſ| fabricalſe vna fortezza,e la còceffe in custodia ad

Antonio,il quale poi nel 1 ssofi ritrouò con Andrea Doria in..

varii alleflimenti in Africa , indi fù rilaſciaro alla custodia de'

Mari dell’Icalia,& eſſendo richielìo da D.Giozdi Vega à porger

ſoecorſo in Africa , vi s'indirizzòmia da repentina temp-elia.

di Mare ſopragiunto vi perdette ſette proprie Galee,con le qua

]i ſeruiua . In aſſenza di D.Garzia di Toledo,che come Gene

rale del Mare,corſe a ioccorrer Malta,aſſalita da ma potente)

armata del Turco,eonforme,(crilſe Antonio d’Amico Meifime

ſc Cronista del Re , nella ſua Cronologia de’Vicere , e Prefi

denti dell’Iſola, al foglio 2.6;rimaſe Antonio primo Miniflro di

quella . L'Autore hebbe à dire , dem alſtgueutc Pre/ìdente qu

cs,Antonio Doria,Caualiero del Toſone,e Marcheſe di S. Ste

t‘ano,e portail Registro del [ 565. Egli fù conſultore del Gene

raliflìmo Emanuel Filiberto di Sauoia , à eommandamento del

[uo Ceſare,allora che li preſe Edino,per lo (uo ammaeſh-amen

to,come vedeſi in ma Generale relazionedel Principe del Pie

monte a Filippo,clie poi fu Re . Per vna lettera originale, che.

hòletca nella (ua Cala , del ſopradetto dominanteSpagnuolo

ſcritta ad Antoniomel \ 57z.riconoſceſi,che Filippo Secondo in

flituiſce il Generaliflìmo dalla Santa Fratellanza cattolica ad au

ualerſi ne' arei-i di guerra,de’ſentimenti di Antonio. E quello

Antonio dipendedalla linea di vn altro Antonio, che f‘u Gene-'

rale della Republica-nell’anno me,cotne io diſieſi nell’Albero,

ch'a richiesta del Generale Giannettino,Dio l'habbia in Cielo,

ſſperfezzionai,per le cotantedelle glorie,che illulìrarono quello

Eroe - , della [ua caſa della. quale hebbe a dire ſaggiamen

te il Fogliecta negli Blogidegl’lmomini Liguri,illustri in guer

ra,alla carta 74 alm-io Antonio Doria nanfù mne eccellente ci ('a

lcſſull’arti ciu/liſibefifizfl'e poi difuon' nella roſ: di'guerra . Scipio

ne GioſiBatrista,e Ceſare furono ſuoi figliuoli,Pier Pranceſco,e

Giorgio Nepoeimi raccorda il citato Scrittore.Non deuiarw

no dalle onorateſivefiigia degli antenati,Scipi-one, che coman

da-fle 1-7. Galee,me lo apporta vna lettera di Filippo Secondo,

:pprelîo V.S.l.Pier Franceico per la [cienza delle militari facé

de dl Mare venne ammeflo-nel numerode ’cari del Conſiglio del

Prin
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Principe DGionl'Austria il vecchio .Gio:Battiſia ſuo Genito

re,buon eaualiere ſi congiunſe con Maria Caterina Imperizie) ,

della Caſa del Marcheſe diOria, diſcendente dal primo genito

Antonio . Per lo che ne hòteſſuto breuiflìma digreflìone. Ora

io ritorno a rintracciarel’incominciato Sentiero .

Anoia del Cardinal Raggi fù ſorella di Michele , ch’io m'ero

dimenticato,detta Maddalena,che poi Fu moglie diOttauio lm

periale,da cui Gio.- Battiſia originò , à mio tempo Vcieouo di

Aleria,e Gio:Franceſco,che reiſe nella milizia due reggimenti in

Fiandra per lo ſuo Re . Due ſorelle del Cardinale nobilmente)

collocate furonozl’vna al Marcheſe di Monteforte,Mario Lof

fredo,della cui flirpe,che ne'Longobardi parlerò,vſcironoi Si.

gnori di Monteſcaglioſo detto dagli Antichi Mòte Caucaſo,&i

Principati diMaida,dell’Amoroſo, i Duchi del Acconia,i Mar

chefi di Boualino,e di Amato,con le Contee di Condiano,Viuo

no i Principi di Cardito.La feconda cognominata Maria Tereſa

ſpoſaalDuca Bonello nipote di Pio (Diaco . Della cui flirpe.)

ne parla Zazzera diffuſamente .

Di Federigo Imperiale,ch’è degno di onorata rimenbranza,

teſſerò compendioſa la vita. Egli dopò bauer ſeruito,nel 1625.

nello Stato di Milano Capitan di Fanthpaſsò nel 2.6 in Fiandra,

prima condottiere di iso.Lance,e poiColonnello di vn Regi

mento di Fanteria Alemanna otto anni riirouandoſi aſſolſſuto

regitore,nell'eſpugnazione di molte Castella,contro il Genaral

Suezzeſe,Baudiſca,e particolarmente eſſendo il Conte di [fiem

burg Generale ſìato neccflìtato dal nemico a toglier l'aſſcdio di

Andarnach, e riſoluro abbandonare il cannone Federigo preſe

carica di Saluarlo,come felicemente gli auuenne,ad onta del cò

trastatore nemico . N el 1 634,per lo molto diſpendio, che ori.

ginauano da’regimenti de gli Alemani,venneanche il ſuo rifor

mato,onde egli paſsò in lſpagna,à chiedere de'ſuoi ſcruigi mer

cede al Re con lettera di proprio carattere dell’Infanta . Indi

dichiarato per Gouernadore di Gente a parte con ſoldo di feudi

2.60.per ciaſcun meſe , e docatì due mila di ſoccorſo . Il tutto

ſcorgeſi per vna patente.e lettera delCardinale Don Gil Alber

nozGouernadore,e Capitan Generale dello Stato di Milano;&

accio che queſìe belle memorie d’Illuſire Geutilhuomo non ri -

mangono vn giorno dalle ceneri deli’obliuione ſepolte, e degl’
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lmpcriſiili à raccordanzàmri 'affaſſticlterò di regiſirarle'. L’ordine

delcomandance dice così.

Tor quanto pam accudir al rcpm-a de la: Inna/ione: que lo: ene

migos di: fu mſſngeſlſitd van l)1<i€7!d0 en eflc Eli-edo , bcmar rejuclto

que-fc Imzten en el Centallo de Bahia el maj/or numero de gcntc de.:

guerra qit'cſe pudiereſifli de Caualleriag infantermpagada‘, come da

la: milizia; delos lugar-cs dell’Efladoſiy dc los/culla: Imperiale: de

è quello: contorno: , y canucnienda nombrar vn Gouernador que..

tcnga dſu cin-go toda le dici:-: gente,}! la Ma,)gnu/cme eu buena or

den,y dlſciplma militanparaquc [agua la: armſ:ones, queſe offre

gicreug la: ardencsguefc le dicrcn, acuda con ella è lo que contien

34,07 defenja d’efic Mincio,) offenſa de lo: anemigos: Sabiendo que

en la de vo.; cl Coronel Federico Imperial conczlrm la calidàdſſy tatin:

la; buenas parte; , que pam efloſe acquieren,y pueden dc [eur ,- E

[pri-lindo que con al valor-,)- puncualidrzd,qile aueisſcruido à 5. Ma

glie-flat! en los cflndos de Fiandre: en lar occafione: que/e ofii-cſacron

(’l tiempo que alli eflubifie: cbn un regimento d’la/Fantanet Alema-'

' m,:ia quefuflcs Coronel,lo continuare:”: :; bora cor/:pliendo con"'vue

flrar abligazioncr . Tor tenor de la pre/ente os nombramo: ,‘ eligi

mos ry deputamor por Gouemador de [Otiſ-1143872!!! dc guerra an‘/i de

Canal/arm,}-‘Infantariapagadaſiomo da la: milizia: que en el dba

Condada de Bobioſc Iu "(11de da legare: dell'eflado,y de los feudo:

Imperiale: de aquellos contorno: para el fobie d’bo effetto conce

dicndo: toda la autoridad neccjſnria para que la rijai: , y gonfi-nai:

fcguny :le la manera, que o:;mreqicreſiyfuere ma: canne-mente pai-lr

ſonſcguir lo: buena: effetto: de lo que con alla [: intentare,y ordena

mas,y- mandamas al Maeflro da Campo General, Generale: de bom

brrs de Arma:,Caualln-ia Ligieraſiy Artillarizz d’a/Z’: Eflado Coro

uelcr, Marflra de Campo,Sargentes Mayorerſiapitann' , Ufficiale-s

mayoresg menare-5,31ſoldados de qualquiera nacion calidad 6 con-’

dizion que ſean que :; borafiruen ò-adelanteſcmiereu ci fu Magbeflad

que or ayan tcngan,tratten,eflimen,y rcputen por tal Gouemador de

las d'bzzs milizia: Cauallcriaſiy genze pag.-ida que ella àſc aggrega *

re,), el Sargento m-ayior,Capyzancs,y.de 'Ma: Ufficiale: mejores]

mcnorcs,y—ſold4dos de tota la diche: lente,que como,:ibò-c:,ſe [unia

ze,que os fiegan, y conoqcanparafiiſuper/or,_7 Gouernadorſiumpli

' endo,gmzrdando,ob/eruando,y execumndo la: ordenes que del fu’-’

aiaio dcſu magbeflad lc: dicredes por elenco,)! depalubra , comofi

de
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de nos fueflì'ſin,y emana/Zen,]in replica,:zi contradizion alguna,Za D'.

Nicolas Cide del Con/eio Serre-to de fu Magbeflad Veedor General

del L‘iter-rito,}r Caflillos delle E/Zado,y Antonio de ‘Porras Contador

principal,quetomcn la raqon de’/Za preſcnte en los libros de [us, offli

cios,aj}entando 0: en Ellor por tal Gouernador,eon el'ſueldo que toc

ca,}i-pertcneze a los Maflros de Campo de Infantaria Ejpafiola , );

1taliana,quefiruîſin èſu Magbeflad en efle Efiadoxl qualſe os libra

m, ? Pdgdì'aſiomoſe coflumbra,que a]]i canuiene al fu real jeruizio,

) es nueflra voluntad . Datum en Milan a fictte de Settiembru

I 635. .

El Cardinale Albornoz.

\

Por mavdado de ſu Eminenza Don Iacinto de

Aragon .

)

Signor—Coronelzv‘ederico Imperial“. , .

', J -

Torque en la patente,,queſoba zie/paratia a KS.para el gouierno

de la gente de guern que ſebd da Iuntar en el Contado de Bahia

aflì de Caualleriaſiomo de Infantariaſi pagada ymiliîias, noſe le bd

podido ſerîalnr ma: ſueldo d’elque gozan lo; Maflro: de Campo de..

Infantaria E/paîz'ola,y Italiana,); el ajuflamiento que [e ha becbo ecî

_lfîSes queſe le-pagaran lo: duîientosſiy ſrflen ta eſcudos- al mes,que

bagozado en Flandres- corno Coronel,me ha parezido (ich? d 7.5.0:

efle Papi! riparte,-[ue la equiualenzza bafia cl complimento de lo:

2.60. , aime: , ſe lepagard a‘ V.S.muypuntualmentepor gaflasſe

cretos de manera que tenga complida ſatisf‘azion conforme a' lo con.

{mada (Tabiosguarde & Ricamo deſſeo Milan \ fale Settiembre

1.635. ſſ — — ſi— ſſ i- ſſ
Il Cardinal Albornoz. * ,- - " .-”-’-ſſ- è“; e, )

Della stima dell'lſſmperiale , che fece il nostrb Re vodeſi da..

Em ſua Carta diretta al Sereniflì-mo Cardinal Infante—in quella

irma- . , .z_ .‘ . '. “ "ſ _ —

ſſſi ._ſi "Lie-.ſſ.

-Serenrflîmo Card.-"nal Infante Doriferdinanda'mi * *

. « ,Hcrmano. &

Federicoltnperial Spinola que os daradiante bri .ſerrg'do en la..

. , , ' guerra
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guerra can/atirſazz‘on balla orcupar rl puella de Coronel , de que sì

alla reformado . H.2 venido a qui' A tratar de alguna: pre-tenzione:

[ii)-armo que quedo miranda,yporſer elle Cauallero de parte:,y e/pe

ranza .y de la calidad que fabestzt’ querido encargaror ( come lo ba

go ) le bonreirſi'y faucrezcayaorcupando le en la: ocra/ione: quela

offre-(irrita propoi-{i'anadas a‘ fu ca lidad,pneflo:,y [emi-{ion}: [i eu.

lar orcurrerzziar Filter que/iere lex-amar alguna gente , [e le padri

dar titulo de Maflro de Campo d’ ella,aggregandole dela que burie

re algun buen numero para que continueſurſeruiqiorflue yo lo ten

go affipor laica,)- bolgare mucho di: todo lo que por el l::{ieredes nuo

jlro Scìor o: guard: como deſfeo de Madrid & mala Abril 1634.

To el Key .

Andre: de Mazar .

In Milano reſſe l’cſercito in ValdiTaro,ſoccorſe Valenza del

Pò,come nell’vltima ſua storia ſcriſſeil Capriata . Nella batta

glia di Pan perduto,doue gli furono fcritidue Destrieri , non..

ſenza pericolodella ſua perſona , & in [occorrere la Rocca di

Arasfu malamente ferito. Fù dalla ſua Republica comandato

in tempi diſàstrolì,con autorità di non vbbidire laluo, che a Cò

miſſari Gericrali,che fi eleggono dal Senato a quali rendono vb

bedienza anchei MaestriGenerali delCampo . Eccola forma-\

la della patente.

Dna-,d— Gubematorenac Procuratore: Reipubli'rie

Genua/is . -

Voniampraliarum re.: tun: bem? diſponitur,qum

do in pacepracauetur munitio “, (à- ){eipublicz

rio/ine maxime intere/l,»: in bispraſertim rerum

motibnrſiurbullentirque temporibus magni adm

torr: adſìmqui militibmpraſinr, @- con/alendo

ac agendodfiuàntnt omnia pro/pere? ceda»; i'd

circò te Federicumlmprrialem Patricia»; rio/Zn?

non minuſ in Toga,quam m (‘a/iris mſìgncm,ac in militaribus affitti:

valdeperitumſſn Confiliarium Belli eligimus, rtſalrem perproxi

mum Triewzium quotiet in confilmm d aaflro magxflraru Bellifuer-is

accer
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accerfirur,deſumma belli, [i fur-rit opus , aut de ipſa Rgipublica de.“

fen/ione conſularxj- qua a‘ nobis , vel ab eorum magiſlratu fuer-int

impofita m militia geraſieffgeneralibur armorum noflrorum Com

)mflarijr parear . Caterum mandamus vl coram nobis excipiari:

co modo quo magi/imm: ip/ì exeipi conſueuerunt , ono rarium autem

annuorumſcutorum mille duecntum argentorum tibiflatuimu: illud -

que tempore quopralium Committitis,quando,e'r prout & nobis fue

rit declaratum duplicari wlunzur;c'9*- quamio flipendium ratione..

mcritorum exiguum dici po/fit id cum tua erga ‘Patriam cbariratu

eoniunflum [alis loeuples haben-iam erit . Datum Genua die 2.7.1a

nua rii 1630.

Ioanne: Baptifla Paſlore Cancellarius,ò SecretariurSere

niflima Rgipublme Genuenfis ('N.

Federigokhe morì Gouernadore di Corſica,da Vrbano 8,fu

lſcritto Configlicro di Guerra , con paga di 300. docati il me

ſe ; indi dichiarato Maestro di Campo Generale dell’eſercito

Perugino . La ſua toga benche venne ricouerta dalla Corazza,

hauendo egli preſa in giouentù la Laurea di Astrea- , non per

questonon diuenne ſagaciflìmo ne gl’lmpcratoriidettati delle)

leggi,eſercitando con ſauia prudenzaimagistrati iupremi della

Republica .

Hauea tralaſciato Gio:Carlo Imperia-le , figliuolo di Dauide

. fecondo genito,che da Franco Lercaro ereditò vastiſlîme faeul

tà,i cui diſcendcnti lì appellano Imperiali Lercari, fra (noi nati

fù N iecolò,che ancor viue,iocredo;Serui in vn regimen-to dellÎ

Imperadore ſegnalandoſimella battaglia di Tionuille , le non..

erro il 1638.Ne qui oſo togliere,]a parte douuta a Lercari, con

forme diramai ad altri imparentati de'quali fin ora a' notizia mi

peruenncro . E l’lnſegna di questa Famiglia , che-costituiſce il

Franſone nell’Albergo duodccimojn Campo d'oro tre faſce roſ

ſe . Scriffe Domenico Grimalda in ma ſua orazionenella Co

ronazione di Gio: Battista Lercaro stampata in G'enoua , nel

1 643,alla carta 1 x ,che quella stirpe non ſolo accrcſce onore alla

Republica,che gloria a ſuoi,e con ragione, perche da’tempi a

noi remotiſſrmi Belmosto quali Orione col brando ignudo trale

Su riane coorti.folgoreggiando di zelo,apportò ſanguinoſe tem

peste.Euui Meolo, che mal [offer-endo il torto riceuutocdallL.

. orte
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Corte di Trabiſonda,vi fece fiammeggiare il fuoco dello ſdegno}

poco curando le minacce di vn Re,perche infestando con arma

ti legni le riuiere del maggior Pelagofllchc ſpauétato quel Prin

cipe gli mandò prigioniero-l’autore incohſideraro del fallo; ma

egliqual Ceſare Crilliano clemente premendo gl’impulſi della

vendetta inſegnòà vendicatiui,che ſi può vincer le steſſo. Vir

tù,che ſi app-ara nella (cuola di Criflo,perdonò il reo,e bacian

do quella man chel’offeſe,e poſeà gli occhi de'viuenti porten

toſa memoria,che durerà per tutta l'eternita,per rimproueroà

languincſi mentre fece trionfare iprecetti del Vangelo nom

quelli delDuellista. Vgo neltempo del potente Federigo ;,

potea rappellarſi Campione di Pietà,che (enza perder cuore ne’

periglioſi euenti delle armi,rincorato dal Dio degli eſerciti li

beròilPontefice,di quello lmperadore cattiuo. Questo vanto

basterebbe ad imbalſamare in eterno l’ombre magnanime della

Caſa Lercara .- Vuole Gio: Andrea A1berto,che quella famiglia

in altro tempo pofledeua più feudi,fra quali Roccabruna ,- *Ca

l'lelluccio,0rgone,e la porta di origine Armena .Leggeſi nel ;.

libro delle storie del Giustiniano del 14! 1 .,che Paolo Lercaro,eſſ

GiozBattista Franco gouernando & vicenda la Liguſiica armata,

preſſo la Giustiniana Scio,che più volte vinſero iCatalani Cor

ſari . Vi ſiannotano altre glorie di quella ſcliiatta, che nel Pa

negirico al Docc Lercaro del Gieſuita Alberti potran vederli .

E quelle (ono ſe belle notizie,che per compiacimento di Ge

nio (ono (iato idonioà racogliere. Ora con quella ſolita vma

nità,ch’è ſua propria, la prego à concedermi licenza,che con.

breuilîìma digreſlìone fauelli co’Giouanidella Caſa Imperiale,

benche fin ora non habbia diniuno contezza . A voi nobiliflìſſ

miGiouanctti di libera Patria laſcio per memoria quello com

pendioſo Muſeo di ſlatue virtuoſe deſcritte,acciò,che à ſemigliij

zade vostri magiori,quaſi in iſchiettiſfimiſpecchi , non- Chedi

imitargli,ma diſuperargli vi stradiate,ad eſempio memorabile

di Scipionedie ſe gli occhifiſſaua negl'illustriſfimì Coloſſi de

gl'lmperadori del Lazio,che fecero per tutto il.—cerchio ſidel Sci;

le trionfar Romani ſangue del cuore parea,che dal petto ſe gl!

fpiccaffeficcendendoſi ſidi onorati deliderij ſcguire le, loro velli

gie,che con fama non già mancante calcarono , come egli fece

eſaltacoper mostro di valore trale mostruoſe merauiglie delli

- - Afri
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Africa.V.S.l.mî voglia bene,della maniera ſieſſa , che la bene-‘

detta memoriadel ſuo Genitor moſlrauami , mentre io ſarò

prontiflimo ad ogni nuouocomandamento d’impiegarmi,& io

ÈlCielo al D. Antonio pregherò ostinatamcnte (alinea ,

onore .

 

NaleſA-DEUMA.

Trattaſi della Caſa Tabaffi .

ALL’ lLLVSTRlS.,ET ECCENTIS. SIGNORE

D. Lorenzo Onofrio Colonna,

Principe del Solio Pontificio ,

eGran Contestabile della

Cicilia di quà dal Faro.
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., - Ole norie connetto in lettere , e lettera queſia

— ">? potra' rappellarſi ,che d'llloria ‘e capaciffima;

e di ogni altra materia fida custode. Mi con.“

'uiene dir ſolo a V. E.,che la Fama commenda

trice de'Grandi,ſ1a maggiormente vbbidmſi, ;

tanto più il ſuo comandamento,che giungen

domi al ſesto di Aprile non potea ſortirmi, che

feliciiſtmo. Raccordo almio gran Conteſlabile, chei ſapienti

della Grecia ſegnauano quello dicon Cdlldldc pietre , in legno

di felicità. Felicifſimo anch'io ilimo quello giorno, in cui mi ſì

reca occaſione di ſeruirla.e d’vbbidir con tutta pteſiezza a (noi

comandamenti tanto più che la verità nò vuol tardiia,come au

uiſa Seneca il Tragico . '

Eccomi al ſuo onorato ſodisfacirnento,quantòà dire al mio

ambito impiego. Rimettendo poi quella mia Carta storica al

tribunale del (uo giudizio,che io lo ſiimoParide nel giudicare,

e nell’integrita vno Aristide,chc ſe alcuno in quelle intende la...

interrogaſſe,ſe io defiderarei bauer il poter di Achille, ò la fa

pienza di Omero,ella riſpondera col ſauio Temistoche,che non

ambiſce l'Autore effere vittorioſo ne‘ cercami Olimpici,ne pro

mulgatore de'nomide’ vincitori; efi'endollato ſolo 'ambizioſo

ſeruire chi di comandarlo tenea l’autorità .

Sono a raccordar di sfuggita al SignorPrincìpe che ne’confini di

Apruzzo citeriore giace l’antichiſſima,e nobile Citta di Sulmo

na,come ci raccorda Strabone. Ella fù nutrice del ſoaue Oui

dio,celebrati\fimo fin da’ ſecoli di Augusto, tra Latini Poeti,e di

nobile imparentato,CQme ſcriueLodouìco Dolce nella tradu

zione delle Metamorfolî . Chiude in le molte famiglie di film:,

come la Migliorati , da cui vſciCoſmo,che poi fu detto Inno
cenzio [VII. aſceſo al trono-Pontificio: Egli ſi fù hſiuomo di

gran letteratura nelle ciuili,& ecclefiastiche dottrine , mancò

nel 1406,ſuoNipote fù GiorArciueſcouodi Rauenna,e Cardi

nale. Vi furonoi Merlini , dicuibafla àtener viua la Cala il

ProtonOtario del noſìro Filippo .4, che uenne comunemen-‘

te filmato per Idea di gran ſaper-ema’doue‘parlano le ſue llam

pe piene di applauſo , taccian le mie voce di laude .- (Delle fa

miglicmhe lono aſcritte nella nobile cittadinanza, molte baro

nie ſignoreggiano,ma di quelle (chiatte, che allignateî colà vir-:.

- Hh :. tuo;
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moſameiitc riliedonomon & per ora mioſentimento parlategma

ſolo di quella del Barone Tabaflì,hauendomene V.E.on0teuol

mente richiesto . ' . , - *

L’efemplare dell’impronta gentilizio , che le indirizzo, è

certo nobiliffimo,conſiderato,perche i' colori rolli ſon giustamé

te collocati in metallo candido , ll Dragone fu da gli antichi

per Animale generoſo stimato , egli è di molte virtù capace.),

ſcriſſe Eliano nel lib.t 7.dclla [ua (toria, che vccide gli Elefanti" ,

e lo steſſo afferma e'ſlere gieroglifico della vigilanza , eſſendo

acutiffiiuo nel vedere . Ve ne [ono dicolor toſſo,nero, e cene

tizlo,diſle Ezio,rapportato dall’Aldrouandi , parlando de’Ser

penti, nellib.z..del fog.3 i 7.ſe nc ritrouano ancora di lpecic au

rata,per ſentimento di Lucano .

Sei-piti: auraro nitidifulgore Dracoue: .

E di tutte queſle,c di altre ſpecie fatastiche traſporte ne'mar

chi dalle nobili famiglie ne furono,-come la Borgheſa di Siena,

e di Roma di color luteo in campo azzurro,i Buoncompagni in .

ſen di fuoco,& altre;e non (010 il [un corpo intiero ; ma ciaſcun

membro ſeparato fù adoperato per ſegno dì arma—,ad eſprimerc

l'human penſicro . Onde i Greci ne preſero per 3d3gl0.StrP€ns,

mi'/i ſerpemem comedrritmoufiet Drago,e vollero additare, che i

più potenti Imperadori nonerano ſicurineldominio, ſe non di

ſettauano più Regi. Dico dunque,chenon eſl’endo Animal V1

lc,e timidomegli ſcudi non diſconucnga. lo non ristringo le co

ſe in faſcio,eſplico il Drago, eſſere nobiliffimo ſimbolo nell’ln

ſegne,me lo raccordano i Lacedemoni,clie ſolleua rono l’Aqui

la col Dragone nell'vnghie;e così i condottieri delle Romane,:

legioni ſicltiamauano Dra‘gonarii, per innalzarnegli moda::

di i Draghi,-.me lodice Vegezio,quel- gran Capitano delle mili

zic . Draconari'j autemfignifioati fun!, qui Draconet per fingulas

cubane; ad praliumprafirunt . ….

Ma erami dimenticato vna particolare ponderazione, chîhò

rigidamente eſaminaſſta nella nobiltà Sulmoneſe, clie ſuole allo

ſpeſſo auuenire nelle Citta del Regno nostro,distenzione trà no

bili antichi,e nuoui,che cosl ancora chiamaua il vecchio,e ſauio

Senato lati-no iſuoi' Cittadini,e Cicerone me loratcordarperche

i Dottori ſenz’alttopregio non cercan cedere a famiglie,che da

più ſecoli han goduro,pet fauor tegijmnorate cariche rzilitari,

per
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ò peristrada di lettere,& imparentati buoni,e Baronie noce, ſì

acquistarono gli onori di Gentilhuomini,à quali Dio ſolo que

sta grazia ha conceduto,perchecheita terrene crear nobili,:na

non Gentilhtîomini poflono,pcrchc il tempo purifica le gesteſia

onorate de gli huomini , e per eſemplare le rimanda a posteri

delle calate . Ricercaua questa ſpecie digente, tener nel publi

co gouerno,quclla autorità , chein poſſeſlo eran gli antichi,

quando nel \ s7z;ſorſe piato nel Conſiglio del Re, perlo che..

trouaſi vn Proceſſo in Banca del Mastrodatti Lelio Clauelli,che

s’intitola Vniuerfitati: Ciuitatir Sulmonir,doue le cale antiche,e.

nobili di queltempo ſOno con vna croce annotate, dal destinato

licenziato Lorenzo Cauiedes Commiſſario delegato del Vice

rc,eſono,iMazzari,Muori,Corbi,Rinaldi,Marrini , Odoriſii,

Capograſlì,Quatrari,Sanita,dè Vecchi,0noſrii,de Letto,Capi

to,Colombini,Sardi,de Canibus,Mattei,Rosti,Amone, Blaſio ,

de Vefris.,Scateualli,Tinto,e Taballì , nel cui tempo era viuo

Scipione;Filippo,Pompeo,Gio: Battista,Flaminio,eTomaſo,

tutti Tabaſlì,e questiſono ben noti Gcntilhuomini della Citta,e

nòcomeſcriilero certimezzani nobili,che infarinarono l'adula

trice mano nella falſa malîa del Libraio Bcltrano , che non po

tea ſaper nulla de’nostri Regnicoli , acciòchc loro ſognando

trionfaſſero in quel male inteſſuto volume,chein menzogne li

può chiamare l'Alcorano del Regno ; non ladiſcrizzione del

Regno di Napoli.Scuſa V.E ſe corre tal fiata la péna in materia

non appartenente alladimandaſiperchc ogni ſuo volo termine.

ra al ſuo centro. [0 parlo per gli ambizioſì,ches’impiumano ad.

vguaglianza degli Icari,e ſi perſuadono,che il Mondo lia nam.

ſenz’occhi. Voglio dirc,che i Tabaſſi non ſolo ſono de’pili nobilſſ

ritrouandoli col legno della crocetta ; ma affai oltre di quella..”

flagione io gli cliente in grado di stima,e che fia verodico ccsi?

Dccretarono perleggei ſapienti Romani , che la Nobiltà

eiaſcuno vantardoueſle,c<>mpiuto il circolo di-anni 100. Tira.

qucllo de Nobme lo raccordmal cap. I4;,e Caſſaneomella p. 8,eonf.

zo,-e nel nostro Regno vn tempo decretò il lau-io Roberto RE),

che chiunque nobile haueilc menato la vita per lo circolo di lu

stridiece,gli foſse la nobilezza preſcritta .. Quella- erudizione..

hò carpita dall’./tremula Sida del 1 3 1 6; Ind.: ?: ("101.205 dicrg.

Or vediamoi nostri Tabaſſi fin da quel- tempo io trono nobili:.

.\ Rſe.



246

E ſe furono nell’età di Ladîslaòſiloueano efl’er prima; l'e io fuiſi

capace di quell’ozio,che deſidero ; ne affaticare à compiacere a

tanti, che meritano in Italia,al certo di questa famiglia haurei

ritrouato maggiorlustrorezmaſie ne deuono rendar paghi per

che trà gli Angioli ancora la ſomma Diuinità collocò la loro

ſpeciedifferentex pur ſon tutti nobili . Dice Ladislaò riccuere

in famigliaritadella ſua caſa reale,Mastullo,e Marino ſuo figli

uolo di Sulmona,& in domestichezza del (no oſpizio come fe

deli,e diletti ſuoi,e la ſcritmra del 1413.registrata in Cancellaria

in Priuileg.3,A,& originale trouaſi appreſso Lorenzo Tabaſso

di Sulmona,è a me coſa molto malageuole in istendere quelle.:

memorie,doue manca la copia delle notizie , che i no_stri mag

giori nelcustodirle non poco furono traſcurati,onde è di neceſ

fica molte fiatc tralaſciar itempi.& obliare a dietro buona lun-.

ghezza d’età. Per me altro , che quella publica annotazione.»

de’Tabaſſi non hò in Archiuij trouaca,per loche mi e forza,che

peruenga al 1574,à ritrouarScipione,che viuea,&à dieci, e)

nouc del Febraio , venne da quella regnante Maestà di Filippo

Secondo,dichiarato ſuo famigliare,e continouo commenſalfſi

per gli ſeruigiriceuutizeſplica il priuilegio,doue concede auto

rità di poter (eco menare due armati ſe‘ruidori per ſua difeſa per

tutto il ſuo Regno , e lo rende alieno dall’autorica di qualſiafi

priuilegiato Barone dichiarandolo (oggetto alcomandante

luocotenentc Generale del Regno: e questa cedola originale.:

èconſeruata dal ſopradetto Gio:Lorenzo,e registrata in Can

celleria,per nuouo comandamento del Re . ln Triuil. Neapel.

Xx11.f.z7.Agifigo che questa grazia steſsa fù conceduta a' Pom

peo ſpoſo di Delia delPezzoze questo ramo è estinto,& ad Ant

bale Germani,c0nforme aScipione Zio , e questi coloro furti-‘

no,che con pompa,fin quanto le lor forze ſomministrarono, ri

ceuettero in caſa l' Altezza ſereniſfima del vecchio Don..

Gimdi Austria,nel destinato paſsaggio nell’Aquila , che fecea

vilitar D.Margherita ſua ſorella.Or qui giudica V.E.quan ta stif

ma nellaCitta faccuaſi di quella fa miglia,]a quale véne onorata,

alloggiando vn PerſonaggioRealc,per più giorni ſpeſato per

che Sulmona lo trattenne in allegrezze con ſoliti giochi,da'ci_t

tadini chiamati i Carrierionfali delleConfetture,diculi la Citta,
per l’opinion delle genti,fi vanta eſserſie vnica in Regnîùeldcuc

e a
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Melaranci , che viene in gici-nidi fcstiue allegrezze eſercita

ta dal Popolo , epcrcatanta douuta diuozione verſo gli Au

flriaci i citati priuilegi a’Tabbaſfi conceduti furono . (Dem.-,

onoranza di Principe così grande,non edi poca memoria,per

che nel tempo medeſimo ritrouolſſuigi Antonio Minutolo , ’di

cui tcstifica Filiberto del mio cognome,elèere stato l'ornaméto,

e lo ſplendore del ſuo ſecolo,che di questa carta di famiglia:-it?! E

onorò; come diffuſamente a’Gentilhuominidcl Seggio Capo

'uano Îi'annoterà . Dellaſorma steſsa dalla felice memoria di

Filippo (Darco venne onorato il Dottore Anibale, il Giouane,

23.di Giugno del 162,6,chiamandoloſuo diletto,: fedele-COD

c edendogli tutte quelle immunità,che a primieri della famiglia..

comparti Filippo Sccondo,come annotaſi In ‘Priuileg. Neapolg.

folio 301.

li Re steſsò partecipa ſrmili dimostrazîoni : Lorenzo Leggi

sta,a 2.8.di Luglio del 1653,nella cui pergamena và nu-merando

imeriti, e l'antichità della famiglia- in questa propria elocuzio

ne . Illorinfizmiliares,@- domcflicornoflrw; acm noflro boſpitio

libenter recipzmusxa— admittim—ugquo: morum [ambita-; , vim bone

flîſ,Ù'perform qimlitarquoſquc obſcquio rum erbibitio nobis gm

tdr.(F-acccpto: reddit . Hier itaquex'rquamplum vii-imuſ)! domo

laudabilzzer in cſſc digito/center in pei-faria l’. I-D.Ioannis Lau renti}

Tabaflì cx antiquaflimilia Talmfflmz Ciuimtis Sulmom‘r, in qua cx

eiur flipite alii quamplures Ichiſ'familiarerſh- domeflici fuerunt ne

dum tempore ]creniffimorum ngum Philipp] Secundi , (7 Ter

ti'ſſ' pro genitorum naflrorum,vcru-m etiam aliorum RPS…” predere]

ſorum noflrorum m diſfa Sicilia titre Forum Rggnaxſa- fignaurer qu.

Scipiofluſinibal de Tabaffigzecnonpei-pendente: obſcqu-ia per coa

fidi-lim- nnpcnſa prof-amm Dofi‘orem Ioaimem Laurencizim Tabczfli

7-21" benemerita)” in familiare-m ,- ('j— domcflicum noflrum, (y— con—:

rimmm commenfalcm dc noflro—baſpitio tcnorepmſentz‘um ex certa

fcim’tfflſikcgiaque rimontare rio/ira deliberate, @— conſulte , ac ex

gratia ſpccz‘ali,naturaquc Sacri noflri Sapri-mz Con/ili] eccedente de

Mera-rione admittimzi5,@ recipimusſiej- de cetera retincmu—s :, nec

non aliorum [umili aru-m dmneflicorumfl" commenſalium nofirorum

confortio adiungimmſij— aggregumur. 'Potiturum-lexindc diflum

Doflorcm ] o:}..zurenrium Tab-affi omnibus bonoribusfauoribuſidi

gnimzusfflmrogatiuisxy— graiijs,quibiir temi izoflri familiare-5,6“

ccn
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( anzi:… collllilenlach HOMMES” innoſlro boſpitio [ernie-ike: potiun'ſi

:ur,@-gaudcnt,ac potiriſolitiſunt , debucrunt , @- conſueuerunt

non obflante,quod nobis 4514 non ]eruiant perfonali, ]uper quo gra

:iorè diſpcnſamm . Adlolampmſentium allegatioucm, [eu ipſorii

autentici tranſumpti oflcnfionem . Ritroſſuo, a tempo del Conte di

Beneuento, D.Gio: Alfonſo Piemcntello , Capitan Generale

dal chhomcl 1 603.come li vede nella icriuania di Porzione…

par.z.fol.roo,eſsere vno de’Capitani della nuoua milizia Flami

nio Tabaſso,ſeruendos. M. in quella carica anni 2.6,e prouaſi

ancora dal ſuo Sepolcro,n_ella Chieſa della SS. Annunciazione.

di Sulmona,doue registrafi .

D. 0. M .

F Lamim'o Tabaflio vigint'iſex fare anni: voce milizie prefeiîo

tùm Triuenti,tum Tbearen-t eterna frucretur pace arm: ame

Meridian die XXIK.Menfis .AgufliMDlJ/Jole occidente orridi:

die quartalanuarx'j.M.D.C-I.X.

Ial-mne: Antonius Tabajfius V.]D.Canom'cus, @- Protonotariua

Apoflalicu: Nepa: mefliflìmur ?.

AeiiiNobili habbiali V. R_per huomini di anime pio, per

che Pompeo,dicui fi diſcorre,nel 1589,nella ſua vltima volon

ta,dona alla Chieſa , e (pedale della ſacrata Annunciazione.

annuidocatia4o,per'dotarìo didue Orfane , e per coprire 30.

mendichi cioè 10 vecchi,& zo poucri di Sulmona,taſsando per

ciaſcun veſiimentodocati4,e detto legato lì eſercita dal più an

ziano della (chiatta ; aſsegnando, che la nomina di quello pre

uaglia vniformeà tutte le altre voci de’Gouernatori . Così leg

geſi ne gli atti delNotaioGiouanni Luigi de Macris vnitamen

te con altre azioni di pieta Crifliana,come , da quel teilamento

raccogliefi,eCamillo …a noflra età del : 6zz,dotò in docati 1000

il detto lacro luoco ; impiegandogli ad altre opere di vmanita.

Confidero parimente vna degnamemoria religioſa di frà Pietro

Martire Tabaſso,che ccncorſecon altri a ristaurar-c la cadente..

Chicſa de‘Padri Domenicani della ſua Città,che per l'antichità

minacciaua ruina. Onde à iua perpetua ricordanza nella arca- .

ta principale del Temp10,leggeſi . - .

D.O.M.
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Emplum bo: D. Dominica dicatum ſumptib‘ur Caroli Secundi

conflruflum ltegiudouiri , ch'io-mmc pic-tate inflaurſſztufiu

Hetrufcifratrer,autore Hieronymo Arrigo Florentinaſierrio infidi!

rarzdum curſitrunt cui Fi'atrix'î’etri Martyn-is Tabaſrij lim-edita: ,

Conuentus annui reditumj- Sulmonenfium eleemoſyme adeo fuer-e.,

auxilia," ceptum opus ad coronidcmproduéîum fit. Almo Domini

M.B-L.XXII.

Oſſuesta Famiglia poflìede ancora varie Cappelle in San Frai

ceſco de Padri conuentuali nell'Annunciazione,& in San Pietro

parecchia in Sulmona. Da cotite operazioni,di ottimi,e cristia-‘ .

niCittadini,ilCielo , che nonè giamaide’ſuoi diluui)‘ benefici

mancante,disueloflì in vna immagine di mo antica Crocifiſſo

miracoloſo,in vna belliffima loggia di pietre lauorate , in vna...

Caſa de’Tabaflì lita sù le ſponde del Fiume,con ampio,e'delizio

ſo Territorio recinto di fabrica;doue-ſi è principiata vna vaghiſ

ſima Chieſa , per ora vi ficelebra in vna Cappella contesta di

pietre miſchie : la machina compiuta aſcendera a docat-i s.m, per

quello,che i compatrioti mi affidano . La Caſa,oltre a vari;" bc

ni fiabili,col Baronaggio,poffiede buona quantità burgenſatica.

Anibale,che mi era diſmenticato,hebbe in iſpo ſa Giouanna…

Sanità nota Gesta in Sulmona,da cui riſorſe Gio:Battista,ch'h‘eb

be in conſorte Camilla de Santis nobile di Ortona a Mare , e;

questa,ben mi raccordo, nacqueda D. Virginia Mantica , di

quei (il Roma , detta del Cardinale .— Da questi furono pro

creati D.Diego Franceſco Antonio,e Giacinto . -

DDiego ha ſeguitato molto tempo la Corte di Roma, doue

riconoſciuto dibuon talento,entrò nella ſede vacante di Aleflanl

dro VII,per vno de’Conclauisti, Aſistente la perſona del nom-o

Arciueſcouo CardinalD.lnnicoCaracciolo, è ne venne onorato

dal Pontefice Altieri Clemente XX. ſidi ampliſfimo priuile

gio,come è ſolito-concederſiva Conclanisti .In quello ſi legge),

oltra effere ammeffo per famigliare del Papa,come lo dichiara
Conte Palatino,e Caualier'e',; ſiconcedendole facoltà di auualetſi

della Cittadinanza di unaÎCit‘ta del Dominio Ecclefiaſh'co , à

propria elezione,eſimendole àſodigfardeèima di qualſiuogliſi.

maniera,che imposta folſe _, ‘ e vuole , “ch‘e grazioſamente ſe gli

ſPediſea nole cedole de'bene'ficij,lo rende eſente da [paglimcon

r- I i ceden
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ce dendole faculcamon (010 di tefiare à [un arbitrio,ma [e moi-iſ

ſe repentinamente,che peruenganoi beni :\ gli eredi ; Vi fi an

"Vano altre belleimmunita,che per eſſer breue , non s'inuiano

a .E. . ſi

Viue il Barone di Mufigliaro,collocato nell’Apruzzo di quà,

ch iamato Domenico Anconio,eongiunto ad Anna Maria Ric

cia,la genitrice di quella Signora fù Plautilia Maffei , nobile.:

Romana,]a quale hebbeancora Lucrezia , che fù collocata ad

Antonio Altieri,fratello cugino di Clemente IX,dal cui ſponſa

lizio nacquero due figliuole viuenti, la Principeſſa regnante-o,

moglie di D.Gaſparo Altieri,decca D.Eaura,e le due altre nepo

ti figliuole di Lucrezia,ſono D.Maria Virginia”: l’altra Anna..

Maria Aleieri,così tanto quella Dama , quanto le altre Nepoxi

del Pontefice , miſurace a liuello vengono ad effere ſorelle cu

gine de'figliuo-li del Fendatario Tabaffo,che ſono Anibale, Ca

millo,e Giuſeppe,che tutti virtu‘oſamente s'incaminano per le.;
lettere . ſſ ſi -

Et aceiòà V.E.non laſci coſa intorno à quanto mi ſappia di

quelli nobili Tabaflì,mi e palyuco qui il priuilegioſiàe pochi an

ni ſono,della cittadinanza Ròmana,dell’ordine Patrizratoxlieo

octennero,menzionare . Tutti i Tabafiì ſe ne deuono pregia

re,che della medeſima qualita l'ottenne la flirpe Rolla del Seg

gio della Montagna,detta del Barbazale , così per eflere molto

onoreuole,e di ſencenze eſpreflìuela di loro estirnazion-e non..

le indirizzo copia,che da] Romano registro potrà riauere V. E..

Alla quale bacio quella manche-he ha ſaputogrchicettare ot

cime eſpreflìo‘ni,per ben comandarmi,come farà ſpelîo,& iovb

bidirò mentre hò vita,reflando pregando colui,che fù più nobi

le di ogni antico principio.: ſarà più durcuole di ogni fine,ma

mui i ſuoi giustiflìmi deſiderij proſperi faccia ; . .
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NOTIZIA VNDECIMA,

Se da luogo ignobile pollîa

rìſorge‘rc Famiglia anti-fl-

ca, cnobilc. ſi ſſ-ſiſſ' 3…

Si diſcorreſſ di quella di MI- —

ro .
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ALL’ ILLVSTRISSIMO SlGNORE FRAÎCARLO

Pagano Canalier Militenſc.
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S.Lſi perſuada,che gran piaccreìo traggo da.

queste mie fatiche,che con diligenza diſpendio

' ; fa in molti anni hò raccolto,e maggiormente)

" I :ne ne ſodisfo quando poſſo rinfacciare alla_.

vana ambizione di certi vni Napoletani,che.

nelle-origini ſognano ſlranieri paeſî .' Ne ſan

, noignari,che non-.’: luogo . benche picciolo di

questo Regno,da cuijnon fieno famiglie riſorte,che con le loro

virtuoſe operationi non han che cedere a niun terreno della.,

Christianitàzſaluo cheà quell’angolo glorinſo di libertà Italia

naiVenezia. chiifihc ſì appagano di queste apparenze ri

dicoloſe,dar ſì deono vna volta adiuedere,che molti pochi flan...

quei lignaggi , che da oltre mare lllustrifiìmi vennero da gran.

tempo,e fin ora glorioſi alcunitralci in Regno rilucono,perche

di effi‘buon numero è in fumo , e gli cfiſtenti ſon ben conoſciuti

da'Gentilhuomini virtuoſi,e prudenti, a’quali io hò dato ſem

pre maiageuole orecchio,perche non hanno animo contami

nato ad ingannare de'posteri la ſemplicita . lo confeſſo rcstar‘

ben odisfatto ditutti,ma non poſſo non eſſere ammiratore ido

latra dialcri,clie con mndcſiia rapportandomi le loro domesti

che ſcritture poſero à ſodisfacimento del mio arbitrio l'onore.»

proprio,;‘i qucfii hòcompiaeiuto con diligenza non ordinaria…

Vari poi ce-rcauan le loro pergamene reali,. òdi.Pri-neipi fora

îieri con amériche di notaii,chè i-n ricercarne gliOstelliDiogene

ſarebbeſi con la lumiera perduto , voleuan meco mantenerla ad

vitimo ſanguc,ſe haueſſcro hauuto modo,ma io ſcmpre mai con

rito magnanimo,dieca,chela legitura non intendea , e quanto

{opra il fatto (i argomentaua modeſiamente diſciogliea i ſofismi

clic-'non mipotcan' 'perſuadere . Gliiianno altripoiregistrati,

& in poco mi curo,perehe coſioro,dirſoglio,che ſìen Maeſiri di

fede ſpargirica,e nuoui eartedranti di poetica verità , tanto più

che gli .ſcrittori della mia Patria ( confeſſo stimargli tutti per

miei Macſìri ) mi corrono col piede innanti . Nell' ori

gini delle Caſe-eiaſcuna fi gloriera della ſua genitura , ſe alcu

na qui hò notata del Regno-,e non-le ſodisfaccfleffioſſono afficu

rarſi,che io non partecipando delladiuinicà. ,. malamente poſſo

comandare l’obliuione .

Racificherò ſimilméte,e fial’cſempio,erudito maefiro a far Éſcir

i
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d’ignormza la nobile ſuperba giouanezza,come non è coſa frà

noi mortali eſposta alle vicendeuolezze della fort una ,quanto le

,Baronie,e le grandezze delle Caſate. Le mutazioni de'princi

pati le-inquietano,i mouimenti de’ſiſudditi le pettubaoo , & ad

imitazione del corpo vmano,naſcono creſcono. -e mooiono. u

fimilmemecrauagii patiſcono,afflizioni,e mil'er-ie, dellequaliè

formatala fragilità della vita.Gli e'ſempij,ammaefiratori dell’v

mane azioni,accreditano quella verità ,la quale à tutti origina...

orrore fuor-,cheà gli animi gentili,e ſauij . '

Il primo,e fecondo motiuo ſonoflati i due Poli, doue li aggi

ra il diſcſiorſſo,che V.S.I.rni richieſele ſettimane paſſaeffiioeSe.»

da picciolo terreno fia riſorta Cala di nome.; lo l'auuiſo che (o

no molte,comein quello volume le ne potrà .auuedcre , màio

parlerò di ma estinta a mio temponella Città di Canella à Ma

re di Stabia dou’ella -ritrouaſi,delizìando-; e ſia quelladi Miro .

E ſpero non Tenor-in mia vita,-ciò che li ſuſurrò del buon Carlo

Poggio . Nec malu: :: ciuismec baum- biſloricu: .

Dee ella intendere,che,sù la deliziofilîìma,e nobile costiera di

Amalfi,conformemiraccordaAmbre io di Leone,dalle itiche

ruine dellaCitu di Stabia,:re‘tempi di ‘ ucioSilla, riſorſe Gra

gnano picciolo Callellmma fertiliſlìmmdi terreno,:tmeoiflìmo.

Da quello original-ono quei di Mira. (Luci di Medicidel Confi

glierO,Che à nobil'imparentati congiunſeſi,come con laSpinola',

Galeati, & altri, è per ,le-fue virtù venne dichiarato dal Gran.

Duca della Toſeana de’gſuoi,& hoggi ſonoeiiinti . La Marche-,

ie,hcbbe ancora quello duogoper patria. Lebuone ſcritturu

antiche l'affermano . .Orveniamo a quelche dir voleua ) per

fadisfare al ((no nobil gaelico…

Conbuona pace del Duca della Guardia,D.Perdinandp del]!

Marra,-nomentroper oraa diſputare,ſe nelp9;,Guaimarlo C°“.

me» fa lſe dellafamigliacornice,,con la qualehò iomolto intere!

tè,-porche il_xutto fi ſcifrerà nella mia fioriaſſdiSalemo,che Gual

mario Co.mesfigliuolo diGuidone, comeprouafi in vnoſuo te

flamento-rogatoſiin Salemme conſemafi nell'ArchiuioCauenſc

da me ben vedutojulſeipoſadi Adeltruda di Mironon vi è da

bitazione aicuua. E quefloCaualicre fu Normanno.

Per lo repertorio del Padre Prignano,dame {peſſe fiate an

notato,ritrouoeſſcrficntilhuomini quei diMiro fin dal “gl?"

. i
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di Federico Secondo del 12.47, dice la ſcrittura , al mio! foglio

234.L.M.Domiuus Robe-nur de Miro,de Granianoſi'allettu: imper.

Dunque l’efl'er Paggio di vn Regnante,douea non eller che no

biliſſimo. Equeste ſono le fondamenta de'virtuoſi principij,che

io ritrouo di quella Caſa,la quale non già mai laſciò cognomi

narſi dal natio ſuolo nelle ſcritture àſcorno di coloro, che'nega

no le lor Patrie ,. e ambiſcono con ritrouati malinconici le_

aliene .

E perche tra la folta confuſionedì quel rozzi ſeeoli mala

mente ſi rintraccia Albero diflintamente perfetto , D" è

neceſſario ſcioltamente annotar- Gaſparo Milite ,. figliuulo

di-Luca di Gragnano,“ quale fù Viceredella Calauriamel 12.61.

corro non però ne" tempi di Ruberto Re , e genealogicamente

ſcriuendo,annotaſi il (no Registro del 1309 al foglio 406. Stefa

no,e Nicolò di Miro—di Gragnano eflereDottori,c Giudici Re

gi)“. Nato da Stefano fit Berardo Caualiere,e Giudice nella Città

di Tcramo,me lo dimostra il registro del 133 r ,e 31,- della lette

ra A,al foglio 2.1 ! ,ſuo figliuolo , che lîa Martucciodi Gragna

no,legista illustre prouaſi l’anno 1343—,e 44.della carta 43. Da..

Martuccio nacque il DottoreAngiolo Segretario dell’impera

dore di Costantinopoliu'l qua-ledalle fondamentaereffe la Chie—

(a delle Monachedi S.Angiolodi Gragnano ,. e la Regina Gio;

primagli concede quattro once [opra—i fiſcali renditi della tua...

Terra per ciaſchſſedunoannoſioſi leggeſi nel-priuilegio di detta..

Principeſîa del r367à 4di Maggio-,checonſeruafi in dettoMo

nasterio,,e copia,nel protocollo-del notaio Ruggiero Longo di

Gragnano;estrattail1369t - ſſ .
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P“ '; , Se V.S.Linſſterrogafle,chi dieostui fizfl'e- figlîuol‘o,io gli riſpò‘

,dſi’eriache innderdl regime del 139% ricrouerà Carlo colti:

tolo di nobili: Virlocotenente del gran Giust-izicro , cBaroneſſ

_di Ripaluce,e Stefano parimente-da quello Carlo nacque Ro

berto,-detto Percillo,€ia—mcrlano di I. adislao Maeikro ſcutiferos,

: Caflellaaodèfluerfafll turco leggeſi nel, t4oo', al- fogl.io to, e..

x7oſi.Bdi questo‘ft‘tfiglmolaAntunella di Miro di Gragnano ,.

fpoſa di Cicco del Borgo , detto— del. Cozzo Vicere del Regno

per lo Re Ladisl’aoflontedi Mòterifìo,e Marcheſe di Pelcara,.e

. findice negli Anaaliil Ducazdi Monteleone M.S. al mio foglio.

îiſivndegnolmom ſauio molto , caro al ſuo R.:, Egli edliîcò

(
.
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la Battifolle nell'Aquila,Città incoflantiffima,c ſolleuò la Tor

re nello bellico della Piazza.Nacque da Fràceſco Giouanna del

Borgo,moglie di D.Pranceſca di Aquino,Conte di Loreto , di

' Satriano,egran Camerlingo del Regno,dalla quale procreoſii

Bernardo Gaſparo Marcheſe d'i Peſcara . Quella Antonia a [e

condi ſponſali fi congiunſe col Conte di Monteriſi Barile. il

tutto appare per lo registro del 1404 à gli 8 di Gennaio . Ma….

quella lineaà quella donna ſè punto . Veniamo a quella di Ste

fano germano diCarlo. Egli fli Padre di Andrea di Miro di

Gragnano, & il tutto approua vno iſirométo di vendita di oncie

50 l’anno del 141! , à 2.8. di Aprile per mano del Notaio Luigi

Medici . Questo Andrea la Regina Gio: chiama huomo nobi

lc,dalla quale ottenne priuilegio di non ſoggiacere à pagamen

ti Reggij , ſuoi beni,che poſſedeua a Castello a Mare,& àGra

gnano. L’anno,clie cori-ea era il x4zoal decimo terzo di Pc

braio. E la data e del Ca\ìel nouo,doueleggeſi,come,lno-fami

gliare,frale altre parole; JUCÌÌJCÌZNÎI merita, @— ſeruitia parigi-ii

Andi-cam Maieflati noflm pmflim , @- impcnſa nullirſme perform

pai-renda pericnlisſiaharilzusffy- cxpenfis . La Regina stelſa per

altra ſcrirtura del 1415 a'zî. di Giugno gli concede eller franco

da pagamenti fiſcali diGragnano. (Dello medeſimo AndreL.

fù Preſidence della Camera,come vedeii per vna liberatoria,chc

detta Regina—gli concede,nel i4zo,doue annocafiſi’ir nobilis Ari;

drea; dc Miro de Graniano Camera rio/im ſummaria ‘Prcefidcmfflo

l’atteſìa il Regi-lira ancora del 141 9.al foglio 7.e la carta ai ;,di

mostra eſſere fiato parimenteCimiliarca reale. Egli non {ola

mence fù caro alla Principeſſa; ma a Ladislaonla‘ cui ottenne.

nuouc grazioſe conceſfioni,frà quali furono due iure padronali

di Chieſe reali,come quegli di Santa Croce,e di S.Lonardo della

ſua Terra. Il tutto mi raccorda vno ordine firmato in Salerno

il i408 à 1 di Febraio dal teſlamento di Andrea . Sono venutoà

chiarezza de'luoi figliuoli Stefano,che fù Giudice, e Giouanni,

dal quale n'e viuutotronco fino a mio.giorno,eheinaridi. Gio

uanni ottenne dalRe,per eflo,e per luoidiſcendenti la metà della

bilanciatura del ſale della Dogana di Salerno ,’. nel 1458 ai 5. di

Luglio . Giouanni procrcò Franceſco,e Giouanni che io credo

postumom per l’abitazione diLettere fli chiamataopeſh di gran

cuoread Alfonſo di Aragona aderirono contro Renato Angioi

no
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no,- Per lo che dalla Regina Iſabella dichiarati ribelli furono,

& i lor beni conceduti a Dezio di Apuzzo di Piemonte, ma poi

gli riebbero dal Principe vittorioſo,e l'anno me lo dimostra del

1437.Da Fràceſco,Giouanni,e Filippo nacquerogil primo pro

le nbn procreò,come ſcorgeſi nel ſuo testamento stipulato dal

Notaio Martino Poluerino di Gragnano ; Filippo di buone fa

culta diuenne crede;Vien chiamato dal dominante Aragoneſu

huomo nobile,diletto,e fedele , e ne ottenne la confirmazione

de'ſuoi priuilegij . Egli fè testamento a i4.di Ottobre del 1496,

comeleggeſi nelle ſcritture del Notaio Giulio Mariconda di

Gragnano,e dichiara ſuo erede Alfonſo di Miro,il quale dal Re

Ferdinando ottenne l'inuestitura de'ſali il : 70; a 14 di Febraio,

Alfonſo mori in Napoli a 2: di Deccmbre 1537,come atteſla

no le ſcritture del Notaio Cola Gio:di Lamberto,doue chiama

ſuoi eredidiGiulio,Gi:Antonio,Filippo,e Franceſco ſuoi figli

twli legitimi,e naturali . '

L’eredità tutta peruenne a Giouanni Antonio,à cui ſucceſſeſi

giustamentc Andrea.,che per mano di Notaio Gio: Berardino

Longobardoistitur ſuoieredi,moltifigliuoli , de'quali neſſuno

viue.Dunque breuemétcà V.S.[.hò denunciato, come daluochi

ignobili poffono nobili riſorgere le progenie,e forſe in antichita

vantar quella,che altre dipiù grido in Città grande non poſſe

dono .

L’inſegna,che in diuerſe lapide ammira in questa Città, e ap

punto quella,che adorna il fronteſpicio del la mia lettera diſcor

ſiua, a chi ne ricercaſſe de'colori notizia diro eſſere nella porta

inferiore il Leone azzurro in campo di sole, nella ſuperiore,tor

chino con due torridi argento,& il Giglio per raccorda nza dc'

Re Franceſ: di Oro . Ella alla fine ama la verità; non lai'ciando

di manifestarle,che io da gli amici buoni ſpero correzione non..

lode &C
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NOTIZIA DVODECIMA'

Se gli Anelli di oro ſteno ſegni di Nobilta. Per

che Ladislaò Re portò su'l Cimiero l’Elefan

te.A Conoſcerc 1 Calori ne’rami delle inſegne

forasticre,ſe vn Gentilhuomo di antica stirpe

può oliare ad vn Popolano,che ſi affume il co

gnome è flemma ſua. Gli Ebrei quando erano

in Regno come ſi conoſceuano , diuerſità di ‘

Arme non costringe ?; prouare varietà di fa

miglia,ſe per la geloſia del Marchio vn Nobi

le poſſa chiamare il Duello. Regola a collo

care i ſedici (Datti , ſe conformi à Reali , vi

furono titoli conferiti à stirpe non regie ; e;

lì accennano alcune Schiatte,che diſceſcro da'

tronchi de’ Potentati ſupremi .

All’lllustriffimo Signor D.Gioambattista Spinel

lo Marcheſe del S.R.I.

BW WS
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:. 9A*V.Illuflrîffima ſaggiamente detto,chcsl’anei -

lad’pro ſîeno inſegna,econtracifre di Genti

l’huomini, elo prouaAmmi-rato , parlando

della famiglia Sant'Angelo a cart.rot.Appreſ.

‘ fa gli antichi era tanto quant’oggi diceſfimo

il Cingolo militare-.— Veda ella Budeo,Sueto

nio,e Valerio Maffimo,che dira, che io non...

habbia errato. Sanſouino nel primo libro de'll'originede'Caua.

lieri dice effere ſegno proprio de'Caualier—i,ede’Senatori. Dio

neſlorico , che dopo la interpretazione de’ſognidonaffe pre

zioſi Anelli Faraoneà Giuſeppe,leggcſi nella Geneſi,Tulzrquo

amiulum de manuſua,@* dcditeum in manueiur; Così vedrà in...

Macrobio nel primo de'Saturnali,Plinio,& Aſconio Pediano,

i quali ſcriuono della Bulla aurea de’Latini,i quali vollero,che.,

la Giouentù nobile fi conoſceſſe al ſegno dell’anello, & per que

sto le statue di Numa,& di Seruio Tullio in Campidoglio furo

no v'cdute con ſimili abbigliamenti,&à gli Oratori da Romolo

fi donauano anclla d’oro,ſcriſſe nelle ſue Epiſlole il Gueuara,e…

ne’trionfi ſi vſauan ancora d’oro,]a Purpurea veste de’Patritijà

ſentenza di Plinio,era inteſſuta d’anella,è ſi concedeua per cer

ta vna raccordanza notabile . Ceſare in donar l'anella , creaua...

Caualieri iſuoi Duci,che Orazio chiamò annuſ-is equitis. Cice

rone nella Quinta Orationc contro Veri-e laſciò ſcritto ,' che a

Romani campioni dopòle di loro ſoſpirate Vittorie, donauano

a Secretarii per ſegno l’anello,ſi portaua nel'dito annulare in no

ta di fedeltà,,pche diceMacrobio che da quello ſì ſléde vna vena,

che termina al centro delcuore,è però cantò il Poeta :.Auguflo

manumgemmamquc fidelcm.E ancor geroglifico di pace a ſenten

zadiPlinio,e Policrace signor di Samo lo conſacrò al tempio

della concordia in Roma . E cifra parimente diſecretezza,eme

l’inſegna Alcſſandroil grande , cheintimando al (un fauorito

Efestione il filenzio,con vno anello glichiuſe il labro, come an

che il mio in quella materia ſi tace.

Perche Ladislao porto per cimiero vna teſla d'Elefante com

vn ferro di Cauallo in bocca,]o dice il noſlro Paris de Puteo nel

ſuo libro nono di Duello,à memoria delle militari virtù del Pa

dre,Re d’Vngheria,che vinſe giouanetto,& vcciſe vn gran si

gnore Vngaro famoſo ncll’armi,che la diuiſc à ſpaucnto dc’eom.
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battenti portaua, & il PrincJe infuſe per iſpiritofflfloriedicenî

. in quanto a conoſcere icolori delle nobili inſegne foraflictc,

ciòche ieri diffi,& ad alcuni pareua strauaganza,aV.s.lllustrifli

ma sò,che non apportò marauiglia,perche sà con quantaſſviua...

applicazione mi {ono appigliato a [cifrare quella eroica {cienza

dell'Arma-la. [ Franceiì,mi è forza cheio lemprc mai gli loda...

inuelligatori ne furono,e lo nile nè tramandarono a’Popoli Al
pilll,V'llgiìrl,Tcut0nlſij, & altri famofid'ltalia,è d'Europa : nelle

figure in Roma di Huomini illustri,che da lontane Regioni com.

parilCuno nel nostro Cielo,nella delineata figura V. :. lllulirilſx

male ueaccorgera ad intendere la vai-iera de' Colori .
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. ſſ legue materia delle ſue nobili , & ingegnoſc

.) ſpeculazioni. Può Gentilhuomo d’antico, e

. yz‘ nobilelignaggio ollare liberamente ad vn Po

- polano,cbeſi arrogalîeilcognome , el'inſe

' gna (ua, e cosìnonlîtrouaſſero di quelliſu

perbi,e di poco naſcimento,che giungono an

' . cora ne‘Tempii (acri , non che-.ncgliedificij

profanigd ostentare il falſo per vero,come ſe il mondo fufle im

pazzato ,òcieco , contracambiano le diuiſe- , ſolleuanoſìatue

E uestri, e Senarorie , e alor luperba ambizione incidono

gli Epitafi,ſe imax-mi non fuflero inſenlati,da’candidi,per la ver

gogna,ſi traſmutariano in roſlì. A costoro darei quella pena...,

medeſima,che fù giuflamente compartita a Paglicrino da Siena,

  

. e me lo racorda il Domenichinelle face-zie del [.Ldellfog/m 85.

E queſlo auuiene,pcheſon trauiati dalla nostra Patria gli auchi

statuti del Re dell’armi.Benedetta la Francia,ch—e gli mantiene;

beatificatiancſſſſa quei nostriamepaſſali , chele santi leggi del

giusto,e del cò—ueneuole oſſcmarono.Le coronene’titoli,teuda

li ſono tuttialla Reale,per lo che neceſſitato mi ſono farle inci

dere conforme l'hò ritrouate,mà la regola,cltehò rapporta nel.

l’antichita dc’titoli rigidamente fù. i-n vſo da'noflrl vecchi tempi,

quando li viuea con iſchetcezza- non contaminata. RlLOſllO al

[un nobil qucſtto,e dico,che nel procelìo del Conte di Triucnto

di Afflitto col ſeggie di Nido nel S.R.C. in Banca di Bozzano

tra al fogl—.455.ſù giustamente prouato,che in Na p<>li,& in altre

Citta del Regno ionomoltiſſîhefi hanno arrogaro il. cognome

delle famiglie n-obili,non di menoi veri non comportato-no,mi:

fculpilſero le loro armi e ne contradilſero con la tgiuflizia,ò con

altro rltrouato,comeaſſtiuenne a mio tempo . Nel (ceolo di Azi

zioſincero ( ſcriuo per parlar tempo) ti a due in Napoli Verte

ua piato . Aleſſandro far-eua per ‘istcmma vn capo di .de.

Rriero,e Lodouico-lo flcſſo,e-l’vno ,- e l’altro probauerunt anti

quimem pradièîorum armarum. Dice il Diarioſſli quella ètà

preſ-io di me. 'Ma volendo Lodouico dal litigio ſgra-uarfi, Dixit,

quod licet in cm: Scuro apparebat Caput Equi,, erat tamen in re: re.

tritate equa.. Per lo che ricorſe vulgato adagio,. per diſciogliere

prestamente ]a-queflionedi frullo. ESanazarro medeſimo ne."

luoifestiui canticiſatiriciſi. M. &. apprcflo dime ſcherzò cantan

do.
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do , nel matrimonio di Don Ioanneî

Boggia-la venta,ò Canallofi lamenta

flipulammo .

In quanto poi,quando vennero Ebrei in Regno, che portal

ſeroſegno,V.S.llluſhiflìma hà ſauiamente diſcorſo. Moſiri al

l’Amico nostro queste annotacioni,che io mi [QUO a memoria,

nel Regiſlro del Re Carlo Primo dei 12.69.L..A.13. iridffogſſln

quello di Gio:Seconda del 142.3.1 .ind.fag.109.fi ſpediſce prinilc

‘ gio al Padre Fra Gio:da Capestrano dell’ordine minore di San..

Pranceſco , che poſſa vietare a gli Ebrei eſistentiin quello Re

pnodevſuremhe vietanle leggi, e cactiuargliJe non portanoil

cgno del Thaù . . -

Diuerſità di arme non constringono,à prouare'varietà di fa

miglie ſotto vn cognome steſſo di neceflìta. quello ancor con..

gli storici molti leggisti han penſato. Come ne' Brancacci, ne'

Filangierime’ Piſcicelli,ne’Caraccioli,ein altri. Perche molti

dello steſl’o Ceppo variarono le inſegne , non ſolo in qualche..

parte,mà ne’colori,anzi alcuna volta le murar ono in tutto.

Tra [noi dolciffimi comandamenti mi ſcriſſc,ſe perla geloſia'

di arme vn nobile poſla chiamare a conteſa . Diuerſamencu

n’è flatoſcritto. , Molto nc apporta Call-anco nel Cacalago del

la Gloria del Mondonella prima parte della concluſione 48. [!

Dotiiflìmo Parisde Puteo nel libro 6. delcap. 30. Propone il

Qneſito,e conclude,che qualùque lieuiſlìma differenza nel Mar

chio,appogiato a quella Regola. Non omne fimilc efljdem , e.»

ne porta molti eſempi,corue potrà vedergli,e dice, che nò fia le

cito il duellare,è questoV.S.lllustrilIimal’intéda non ſolo da'cor

pi,mane’differenticolor| . Lodouico Ariosto,che può vantare

più inuenzione,chc Poeſia , fà.—vſcire ad abbattimento Rugiero

con Mandricando, per l'Aquila d’argento in campo turchino ,

inſegnaEflenſeM il motiuo preſe dal contendimento di Aiace,e

di Vliſſc per l’arme di Achille,:ome leggcfi nelle Metamorfofi

d'Ouidio . 3
Mi auuiſa ancora il mio Signor Marcheſc,cheſſdi,miglior mo

do le (dirti la regola per eollocaregiuſiamentc i ſedici quarti,

che della ſua famiglia vuol far dipingere,:mn cerca cſpoſizione

la capacità del ſuo talento giudizioſo , fludia la figura che l’in

ndiriſſzzò , eglifarà imprimere giuflamentc con queſì'ordinea

offer
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oſſeruato nella ſereniflima Caſa di Sauoiagdt in molte

germania .
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..,. T eccomi all'vltimo capo della ſua Lettera,da

"i“ ne m'accenna, ſe giamaifuſh” abbattuto aleg

gere in iſtritture,per onoranza delle nostrea

famiglie,titolidi quella maniera,che' corrano

’- alle Caſc Reali,:ìz io le dièo,che li, perche ri

trouo . Seremflîmus ‘Pyrrur de Bacicio . Prin

cipe d’Altamura , &il Sereniflìmo fù datoà

Girolamo Sanſeuerino,Principedi B_iſignano. Ne’Registridel

Notaio Ceſare Amalfisano del r494.Nclla Caſa Gueuara cor

rea l’onor medeſimo,doue leggefi . Sercnijfima Donna Eli-mara.

dc Gueuara. Principefla di Altamura, Ducheſla di Andria.. ,

e di Venoſa , e Conteſſa dell' Acerra , {poſa di Lodouico

di Lucemburgh' Conte de’ Lagni . Nell’Arrbz‘uio Regia: Sial-e

del 1431. :» Arca Sing. II. alla piegatura 48. conſeruaſi vno

[iru-mento stipolatòin Lecce ,- doue vien ſegnato del titolo (o

pradetto Gio:Antonio del Balzo Orfino . (Delle onoranze)

ò notato fin’oggi,ma alla Progenie de’Gieſualdi non s’accon

uègono,i:om'e giulia dilcendente di vnNatural di RuggieroNor

mando,s'afficuri ella,che con le ſcritture della Trinita Caucnſe ,

che tutte authentiche ſono apprell'o di me,per la diligenza ope

rata da Luigi vltimo Principe di Venoſa , & a me peruenutu

dall’archiuio diD.lſabella,della quale Dama,perche maritata,

nel—Lodouiſiiparlei'ò;LaICio,che non rilucono , c non (ono al

Mondo con le ſolite grandezze quei da Principi Normandidi

ſceſi,detri de Palearea dal Comune Pagliara,ò degli Aielli, ò de’.

Guai-na ,lmperiale,de gli Aufieri,cognominati Daurieri,tuttl

vſciti da Salerno,ſede vn tempo de’Goti Principi,perche altro

ue nè laſcierò ricordanza.

lo Signor D.Gio:Battista mio cariflìmoſſe poterli annotare)

ititoli meriteuoli delle famiglie , come quella diPrincipatu :

estinta,cheperintiera la Prouincia Signoreggiaua,e preſe il co:

gnome38’ellafuſſe in piedi,dcueria efler trattata d'inchino,nò di

cappello a mezza resta,costumanza dc’nobili Giouanetti,di vna

Italiana Citta. Ma laſciarno a parte l’estinte , benche quando

materia ne auuienemon traſimetterò faticame studio, di raccor le

memorie buone de’virtuoſi polluti da me ammaliare m ti ema.

quattro volumia penna,come a miei confidenti è noto . La C2

{a Ruffo de’Conti di Catanzaro,e d'altre buone Citta, & Canel

le,
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le,chc non merita,già che per la lor potenza,e dominio la mag

gior parte della Calanna diedero a Greci . (Atei d'Arena non.…

diſceſero da Signori Normanni , ii conoſce prendere iCognomÌ

del feudo,bencheancora,fù vſitata offeruanza LongobardicL.

Ella diſceſe da Ruggiero Concublet naturale di Ruggiero,con

ace dell'Ammirato. Dice bene ilTutini,che oltrequello,ehe)

delFazzellirapportaſi nell’lſioria di Cicilia al fog. 484; che.»

Guglielmod’ Arena fù Gran Giuſliziere del Re Manfredi .

Hò ancoraoriginalmence autentico il Priuileggio, che ſì eoſlu

diſcein Santo Stefano del Buſco , e nella ſctittura ſotcoſcriueſi

Goffredo legitimo,e naturale è poi Ruggiero Concublet BaBar

duszviene quelli per calculo del io93.ad elſere del Conte Rug

giero,da cui originò il Re del (un nome primo dell'vna,è dell'al

tra Cicilia Monarca . E quella origine,che ha variato , non sò

erqnal inuentata fauola il cognome non è Reale ? e che dipen

da da’ ſupremi Principi,chc nel principio non conoſceuano ſu

periori,ſaluo che Dio; ſi dice il falſo ? Caro Signore Don Gio:

Ba'ttiſla vi ſono di molte altre famiglie fuor dell'accennate, che

ſì poſſono al mio parere glorioſe vantare,ma perche ſono a dif.

fondermi nel mio Teatro,eſſendo quefie notizie, ſa punto la...

ſchietta penna affettionata alla ſua beneuoglienza ſincera .
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NOTIZIA DECIMA TERZA.

Douc ſi chiariſcono le ragioni in

dubitate dc’Signori D.Do

menico,e D.Niccola di

Costanzo Germa

m .

Per gli onori intermcſſi , che loro

cOmpctono ( cx ſiliatione)

con l’Illuſlîre Seggio di ſi

Pdiſitanoùa’di Na

, Poli . ' ſi :

All’Illustriffimo Signore Caniliirò di San Giacopo Don.

Franceſco Dentice di Nido .

Lo

l
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ſſ Lo ſcudo de Costanzi è il Leone
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Lo ſcudo de’Coſlzanzi è il Leone

auratoJe coste argentee,il rima.

nente di colore di Cielo.
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E!!! Onon hògliocchi dell’Aquila ; come crede

@ V.S.l.acciò che polla fiilarelo ſguardo alla luce

dell'altr'uiglorie,mà habbia luogo l'vbbidien

za per acquistar merito ſeco. Nuda compari

ſca la verita , elaſci ad altripompoſa vclledi

eloquenza . Ella ricerca il mio parere intor

no alle ſcritture originali.ò autentiche da me

cauace in buona parte dal buio delle tenebre,e portate al chiaro

del Sole,e con fedeltà custodite. E quelle ſono del Ramo de’ Co

llanzi oriundi di Pozzuolo. Farollo.V.S.l.ſappia, qualmentb

i SS.ſuoi Cugini,Capitan nella guerra viua di Lufitania D. Do

menico,e D.Niccolò della Famiglia Collaza fratelli,n0ti Genti

lhuomini,ſonoriſoluti giustamète rappreſentare al Còſiglio de’

Caualieri di S Chiara,e modestamenteeſporre,mme rettamente

'e.

diſcendono dal quond.C-‘iounnnello,( Io rapporto inomi confor- ‘

me profcriua quella arrugginita antichita) perche Giouonni di

Guflmzp vuol dire,che in pacifica polſellione nel 1390. godea la

ſpecial Nobiltà nella Piazza di Portanoua di Napoli,conlormc

al preſentegodono altri della medeſiiiia Cala dipendenti da...

, Pozzuolo. Et in quello meco non ſolo concorrono tutti g li ſcrit

tori di buon talento vcridico con Angiolo di Collanzo [lello ,
che nel ſecolo ſuperiore nelle Storie nouſiſſhebbe chi gli ponèffe

il piede auanti;ina gli antiquati tumuli , e gli affumicaci Codici

de'Regij ArchiuiiPer lo che D.Domenico,c D.Niccolò,co

meio diceua,ſperano per ſentenza del S.C.e ſſcre annouerati an

cor elli a gl’intermeſſr onori di detta. poſſcflìone, e di godere tut

tele prerogaiiiie,e dignita,che partecipa ogni altro Genzilhuo

mo di quelNobiliffimo Drappello.Non- però crm darne prima...

notizia,;mzii'upplica,all’lilullrilfimo Senato di quella Piazza,c

da pèrlona di autoritt,e di talento ben nota far rappreſentaic le

loro giustificatedimande,per le quali haucndone fatte preghie

ra al noſlro Monarca,chc lia tn Cielo,com'ſſera neceilario, a 3.dì

Maggio r665.ne ottennero Regio Allenſo, il quale fu ammeffo
dalCollateralediNapolia 2.1.ſſdl Agosto 1-665.e ngiſlg‘aco in..

Cancellaria per Gentile-nem lunari-rm Sme Moie-[loris 7 fol.i 65.

Per chiarire gli Attori l’illinza, che liauranuo a fare , e per

iſlabilire della loro giustizia le fondamenta , deuono pri

mieramente prouare , come dal quondam Giant-mm” det

to
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to Giouannello fiano diramati , e quello da Padreà figliuo

lo,tanto per iſlrada di Scritture publiche , ò priuate di ogni (0

lennità,alcrimente farebbero eſaminaci per articoli Huominiinſi

qualità Illuſh-i,eruditi,di buona fama,e di età .

Per ſccondo ſcifrare gli onori,che restringe ſeco l'Vniuerſità‘

de'Nobili di Portanoua in perſona di d. Giouannello . E così

viuamente campeggiano gli atti poſſeſſiui . E quelli (ono i due

ſodiſſimi Poli, ne'quali ſi gira il Cielo della giuſlizia ad influire

le Reintegrnzioni alle Nobili Piazze dc’Seggià ciaſcheduno ,

che con quelli mezzi pretende . Quindi io da mio ſchiectoſen

timento noto a V.S.l.daròa.diuedere dalla breue narrazione…

di quella carta,che dell’vna,e dell’altra ragione nonè poueta la

linea di questi Costanzi . .

Qgel che s’apporta al primo,li è , che Giouanncllo ſia fiato

Gentilhuomo diPortanoua . Il che ſi chiariſce da più atti poſ

ſeſfiui,e questi ſono quelli,che ſieguono. ,

Si produrra vn'a ſcrittura del 1390. che (i conſerua nell’Ar

chiuio A.G.P.e da molti anni preſcntaca in Banca di Scacciaué

to nel Proceſſo di Ferdinando di Afflicto con la Piazza di Nido,

doue fra glialtri ragunati nel Seggio di Portanoua leggeſi loan

ncllus de Coflantio,& è il primo atto poſſeffiuo .

ll fecondo prouaſi per vna patente del 1400. del Re Ladislao

eſistente ncll’Archiuio IV…-gite Siclaz,che principia. Lndzslaus (Lex.

Nobli viro loſiznnello de Coflmria de ‘I’utcolo magma rio/ine Curia

Mag/fifa &.:tionnlimofiri boſpicij Magi/tro Oflz'ario, Camellma, (9

fidclz‘ rio/ira dz‘lréîo gratiam (fſ-c ,

DJ quella lcrittura raccoglieſi eſſer egli staco in buona grazia

,del (un Principe , mentre che nelle riuolture del Regno erano

varii Potenti a‘ far lella per lo Scettro di eſſo,confurmc narrano

tutte le Storie di quella eta di quello miſerabile ReameLadſislao

dunque in luogo del Caualiero Berardo Ofiero,buonn cala mi

cata :: Nido,gli concede in cu Bodia la Piazza dellaCitta di Auer -

ſa.e ſuoCircuico,al quale affcggna per lo comodo di (ua perfona

quattro huominì armati à cauallo , e della forma [lella dodici à

piedi. Da:l'3Ccennata Cedola apertamente lì ſcorge non (010

G…uanncllo godere il Portanoua ,CQme Maestro Razionale ,

ma effer M .iggiordomo del Re , e Coppicro della ſua Nappa”;

laſciandoſiaparte per ora l'onoranza della voce Milite dnòdl

‘ ‘ più,
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più,-: i‘u(fertiaS:ipioneAmmirato l’Euàgelista de gli storiei nel

la prima parte delle Famiglie al f. 168.che viuéte Ladislaoniro

Nobiliera parola,chc valca molto più,che Caualierc,ò Signore.

Eperchei MaestriRazionali con l'aggiunto diMiler , con

forme accennai, erano di Piazza,e fuor di eſſa veniuauo anno

tatinell’antiche ſcriiture,come Dottori,ò per huomini lettera

ti,olÎeruo nel i4oa.in vn'ordine di Ladislao vnico da me confi

derato nell’Archiuio grande della R.Gamera iſcrittoJLcſigia Salis

Geduld. cx rodi-m vol.?riuilcg. Regi-e Siehe fol. 30.dt.doue ordina il

RealNobilehuomo Nicoloſo de DatiidisdiGenoua, &àGa- ,

bellici-i de'Sali della Città di Napoli,che come al folico, lenz'al

tra replica distribuiſ‘cano quattro tumula di Sale per ciaſcun..

Maestro Razionale della ſua Camera,che a gli eſistenti ſi deuo

no,fra glialrri Milici di Portanoua vedeſi il nostro Giouanni di

Costanzo Milite di Pozzuolo,ſcriuendo così . Antonius de Tau

ro,Lavſſ/ìus de Liguria,.Ai/drear CaptulaJoanner de Madia, Iommi-s

de Calianno de ‘Purcolo Milites-gli altri nella ſcrittura steila nu

merati han raggiunto de’Dottori . Quefio ordine _è registrata

in vn volumetto in foglio pergamene , e rapportato dall'Ar

chiuario Dottor Toppial primo ſuo libro dell’origine de' Tri

bunali a car.:57 e 258.con la data ai 29.Nouembrc indit. X. fen

za millefimo ſemplicemente,la qual calculata,conforme c‘infe

gna quel gii huomo di Clauio nel Calédario Perpetuo giustamé

tc corriſponde l'Anno da me notato,che non ſolo ne’Not‘ari an

tichi,:na nelle ſcritturede’ Re allo ſpeſſo l’Indizione , ò l’Anno

fcorgei‘i nudamente. -

E. c he i Maestri Razionali ( fia detto a memoria degli huomi

nicurioſi de'fatri antichi )inqueltempmcomc dichiara Mari

no Frezza buon Conſigiiero della veneràda memoria del nostro

Imperado-r Carlo Verano quelli , che oggi giorno chiamiamo

Preſidenti di Camera,& haueano in eustodial’encratc Regie, ſì

che giustamente Computisti Realida quell'attimo Cronista di

Scipione Ammirato chiamati furono,e prima d’eſſo lo diſſe Bu

deo alla Pandetta 195. E che questi doueano eſîer di Piazze, non

viè dnbitazione alcuna,quando però haueano l’aggiunta di Mi

les,come hò detto,e fra le loro capitulazioni ma fra l’altre leg

geſìrapportata nella prima parte de’Tribtinali del Toppi. Idem

quodfit licitum cuiliber Sedili cia-ittiti: Neapoli:,in que‘ ]untflM-x

gi ri
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giflri Rgtlonalr: , eligere adſedendumin dida Curia t': Mzſigiſiro:

&:tionalcrquot homines Magilln‘ Razionale: lPfiu-ſ Sedili: volut

rint adfedendum in Curia ipſa,dummodo quod eligendi non fine plu

ricr,quam quatuor pra qualrbet Sedili,& vn'altra ſc ne ollerua nel

Proceſſo di Vincèzo,e Scipione di Raymo col ſeggio della Mò

tagna nel S.R.C.in Banca di Borrello nel foglio 70. E nella lite)

di Ceſare Frezza con N ido appreſſo il Maestro degli Atti vn té

po Gualteripggi Litto à car.208.at.che dice . Quod nulla: ad

mittatur per Curia»: in Magi/imm Ratio-mlm» ipfim' Curitemifì fue.

rit Nabili: quinque ex Sedilibus Ciu/mm Neapolis , aut/it Litera

tu:,vcl Doaor.Cosìancoral’afferma Terminio nell'Apologia

de’tre Seggi (otto il cui nome eelaſi il propio di Angiolo di Ca

flanzo pa rlando della famiglia Pignone dicendo, che quello of

ficio nel 1409 era di molta stima,e che a ſoli Caualieri di Seggi (i

concedea,& aquelli ch’erano Dottori conforme liè notato. E

quello Tribunale dei MaestriRazionaliera luprcmo, perche.)

compartiua le Leggi a tuttigli altri Ministri del Regno,corſſ-for

me dice D.Perdinando della Marra Duca della Guardia nella

ſua Storia nelle Famiglie a car.7..è'l medcſimo afferma D. Carlo

Calà Prefidente del noflro Re,e Duca di Diano nella Storia de'

PrencipiSueui.Et vltimamenteil PadreCarlo Borrello nelle.)

ſue Castigazioniad Elio Marchele parlando della Famiglia.…

Guindazza al foglio 2.02. affcrcndo elſere {lato nello Magitti-a -

to il maggior di tutti,e con ragione,che in eſſo adunaua tutta...

quella potente giurisdizione,& aucorixàſſhe oggi compartita...

in molti officijdi Toga li eſercita . E queſli;per quelche mi ri

cordo,variarono il numero di eligerli in diuerſe stagioni-V iuen

te Ladislao lì numerarono trentacinque , ſorgendo Alfonlo L

trentaſei,& nel cadente ſecolo del t5'85 erano dieci, & otto, ol

tre due Giudici,e quella coſpicua autorità delle Piazze per or

dine degli Auſlriaci Monarchi fu tolta nel 159o.nel1a Vtſita Ge

nerale del Regno per D.Lopes de Guzman. Tanto per isfuggi

ta di penna ho ſcritto ſuccintamente de'Maestri Razionali . Chi

a pieno ſarà curiolo delle variate loro oſſeruanze intendere i Ri

ti,vada a ricercargl’intieri Capitolidi eſſi , che lì riſerbano in..

Banca di Palma per la Camera del nostro Re , e trà miei mano

ſcrittiautentici ſi polledono in cura. Wella non ho volutoſct

frate al mio Signor E.Franceſco,che molto intende,ma per ha

ner
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uer vdito d'alcuni giouanotti dc’Seggi il contrario.

Alle di ſopra publiche rapportate Scritture ſiegueà 2.6. di

Agello del 14oz.il Testamento di Giouanncllo,che originale in

pergamena dagli Attori ſi culiodiſce . Doue fra l’altre (ne di

ſpolìzloni ſì leggono . Item leg.-mit vnc.dccem pro vna vice tan

tum Ext-turin Sanae Mari-e ad Coſmodin [un Platee,& instituiſce

erede Alcſſandro vnico ſuo figliuolo nato da Agneſotta Figlio

marinaſua ſpoſa,& afferiſce,che mancando in età di pupillo tutte

le ſue faculta fi debbano da’ſuoi Eſecutori impiegare alla fabrica

di von Spedale,& all'aiuto di pochi [ani della [ma Patria, e che)

dopò la ſua morte liano tenuti a traſportare il (un cadauero nella

Cappella l'otto gli auſpicij di San Luigi da elio eretta , e dotata...

dentro la Catedrale di Pozzuolo , & il tutto per quel che

dii-affi hebbe effetto . Quindi io per conghiettura. probabile cò

lìdero la buona qualita di detto Giouanni nominato diminutiua:

mente Giouannello,conforme in quei tempi oſieruauafi da tutti

gli Storici,che veritieramente parlano di varie Famiglie i nomi

proprii con d|minu_z|one appellati. Nell’vltima dlſpoſizionc di

quellieſistono vari} Nobili, doue inteiuengono per testimonn

tutti Caual|er|,e furono Bonifacio Parlar-elio Milite,e coſi ſìmil

mente Antonio Olcopiſcc Famiglia che godeua nel Seggio Ca

puano,c sò ch'èla steſſa che la Piſcicella,come altroue proueròi

Falcone Caracciolo Caualiere,Tofano di Costauzo di Pozzuo

lo,Troilo Minutullo,che Minutulo vuol dire,FalconeMaramai

do Miles,e D.lazio Colombo ,

A fauore della Piazza di Portanoua vn'argomento i'o medej

fimo ſuſcitando riſoluo . Dir potriano quei Signori,c0me altri

Seggi di alcune Famiglie anco Illuſiri ingiustamentc han voci

ferato,con entrar nella Piazza quello Ramo,chi negherà la gru

stizia ad altrtCostanzi,de’quali è feraco la Citta di Pozzuoloifl

ve ne [ono de'Ricc-hi,e de’Nobili imparentati,riſponderò io an

cora . comcfra gli altriſonoifigliuoli del Sorgente Maggior

Franceſco,Chenel tempo delle reuoluzioni del ballo v ulgo,& in

altre occaſionl , fi adoperò in finezza non ordinaria à pro

del ſuo Re - Ma" perche di molte coſe , che conuengo

no alla linguamon deue eſſer promulgatrice la penna,più ragio

ni no] filentio raccog‘lio. A tempo (ono à paleſarla . Serino per

ora,che D.Domenico,e D.Niccolònon hannoaffinità niuna..

m
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in Pozzuoln,e che del Ceppo diGiouannello non ne fiano altr '

rampolli,- Eper argomento, che non hà replica- Nella (ua..

Cappella eretta,doue fù depoſitato Alcſſandro ſuo figliuolo,dne

Veicoui,vno diGionannello Germano , el'altro di Aleſſandro

figliuolo,e ſimilmente vn’altro detto Febo,Lutio , Ferdinando,

D.Giacopo dell’Ateffa Pre oſito,e D.Simone Decano tutti ret

tideſcendenti,e collaterali i Giouannello,& vltimamente,chc

ſi rittouò cola fatalmente Alfonſo Auolo,degli Attori han go

duto questo beneficio,e non altri Coſianzi per non deriuare dal

la Stipite di Giouannello . Anzi il In: proc/entandi della Cappella

nie,che per lo Legato dc'docati 30. laſciò il quondam Giouannello,

fù ſempre nel Ramo degli Aſccndcnti,e Collaterali degli Atto-

ri,e non in altri , pei-ch’io riti-nuo effere ſiato conferito Come.

il eri Patroni nel t563.da Gic-:Giacopo:Gii\:Luigi Suora A pol

lonia ,e da Luzioſibe di‘/rende da retti/fimafiliazione , per effort-3.

.Auolo di D.Eomeizico,eD.Niccolò. Il tutto vien confirmata per

ìſcritture di anllCh' Notari , pei Decreti de'Vcſccui- paſſaii di

Pozzuolo, e per fede de'Miniſiri della Cattedrale , edi alcune

logoratiffime Tabelle per annota: la celebrazione de’Sacrificij

Diuini,a chi fidiſiuea.

Di vantaggio,che non vi fia altro di questalinea.E da ſaperſì

qualmente negli anni de’noſlriGenitori il Prelato della Città

Don Martino Leone,e Cardena per ampliare,e rinouare, Come

fecela Chieſa cadente d’inuecchiatiffima antichità per eller-e_

Rata prima conſacrata da’Gentilidell’ idolatria ſouerchiamcn

te profani ad Augusto ,dove ancora di quelle. marauiglioſe ruine

in alcune Colonne ſe ne vedono prodigijſlampati , il qual tem

pio fù dal profano Ceſarc dedicato almenzogniero Gioue,'co

me vuol Scrum-,B: altri atte flano,che Auguſio da Calfurnio ſa

lutato lotto nome del Padre degliDeifoſſe onde diede entufiaſe

moin cantare al Poeta Mantouano. î

_ Namque erit ille mibifcmper Deus , finche correſſe l’anno 59.

della nostra Redenzione viuente Patroba,primo Pastore,diſceo

polo di S. Paolo & vno de’ 71. Diſcepoli di Christo perla cui

nuoua Struttura del Panteone Sac:-ato, , doue ſ_ì adorano varii

Martiri delCrocifill'o hebbeàſcriuereil Religioſo Cronjsta...

D.Perdinando Vghello nel ſuo temo ſeſlo del fog.332...Ad maio

rem Bſiafilitam rcdcamusguam di..-ritmi: e.tpugnaroſemplo Calfurg

M m niuno
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niuno in Cathedram ereffzmſhiuaquc Proculo con/erratum fui/fu,”

hanc vetri/Zare propc deformatam,ac ruina/am Martinu: de Leone,

(9— Gardena: digniflîmu: Epi/copia,: nobili Architer‘Zm-m arti: feb:

matc nuperdfund-zmmm' confiruxit . E poco apprelſo parlando

del Vcſcouo [lello il medelìmo autorizò,& il tatto ad occ hi veg

genti lì ammira . Statim enim vt ad clauumſedere cxpiſſet Cathe

drale Templum veti/lare fztzſcenx àfundsmenti: nona, e?- ampia.

molitione coloratincclcztiſque Mzrmorz'bus indiana:}, perfect"; , [47

crauitſic magnificent/ù: exoruauitſacrſizué nobilnzà- it:/igni ſupelle-'

fille addauxitſiandidit nouum S.rrrariam,t'n eoque [uei-um Ante-ceſ

]orumflſeriemqmm exqmſìra indagatione EXP:/Cat”: efi , pi&urzu

lx € lt *

î’ſſer lo che inteſo dal Padre,: Zij degli Attori comparuero,e

per chiaro iſìrumento ragato per lo Notaio Franceſco Fuoco

di Pozzuolo giu stamente furono loro conceduti varii antichi

Tumuli de' loro paſſatitutticon Epigrammi onoreuoli di No

biltà,& imparentaticoſpicui,comc potrà veder [Lira quali Mar.
mi fepulcrali vièl'antico di detto Fondatoredellſſi Cappella,!a

quale [la ſituata in vnanuoua dedicata; Santa Maria 'Pom Ce

li,in vno Villaggio de’ Costanzi nella Villa di Napoli nomina

ta due Porte. Nella ſepoltura di Giouànello ſcorgeſi in Marmo

di balforilieuo (Colpita la (un figura , ſoſpendendo al fianco lo

fioccodnſegna , che iolamente lì concedea in quel tempo a chi

era dal Re [lello adornato del cingolo Militare . Vi lì ſcorgono

à piede due cagnolini,geroglificodella fedeltà douuta a Regni

!i. Nel petto tiene l’antico flemma de' Collanzi,veſlito con El

metto in maglie; l'estremita dell’origliere fioccam, tutti arredi,

e con: .cifcre di chiarifflma nobilta,che non poreano nelle rom

be inci lcrſi,ſe non dagentilhuomini di chinriffime geste , nel

frontiſpizio della lapida leggeſi inidioma latino con Caratteri

Franceli . Hic “[ ine! corpuſ Nobeh' Egregi} viri [cannelli de Co

flam‘io Milù)": lit-gif de ”Pun-ala . Parole ſchiettiffilnedi vero No

bile di quel ſccolo non corrotto,dou-e rit-Coral : ſuperbia, e la...

maligna ambizionede'mortali non hauea diſpiegato ne] Cielo

della vanagloria mondana i voli ſuoi,ne penſaua l’huomo dica

nonizzare (e stelîonc'falli alla morte,,perch-e li ricorda-aa dicſſcir

mortale. (Di noto ancora raggiunto di Miles,!)ignirà , che)

niuno poxeaarrogarſi ſaluo,cl1c coloro ,lj e vi erano grani pe

ne
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ne 3 che veniuano armati Caualieri dalle proprie mani dc71 Re,e

lo dice benche ſia noto a gli intendenti , Franceſco Sanſouino,

parlando delle Famiglie lllustri dell'italia della Cala Costanzu

a carte a.89.e l'afferma FranceſcoZazzera nel primo volume.

delle (ue Storie diſcorrendo della stirpe Castella dell‘VmbriLſſ;

Per lo che bene ſcriſſe nel Trattato degliordini Militari l'An

tucrpiano Franceſco Menennij alla pagina 14. Mile: ”(mona

[drm-.

Di quel'lo (epolcro caliginoſo,conforme viene dalle tenebre

del mio inchioflro delineato , ſe ne porta vn’Atto publico per

mano di Nocar Franceſco Letizia di Napoli,doue intervengono

per testimonij il Signor Marcheſe di Montofalcione D. Anto

nio Poderico,& i Signori D.Pabrizio Carafa di Franceſco,e D.

Orazio del cognome ſieſſo di Antonio .

Or qui giudico opportuno confiderar disfuggita rimettendo

mi al Signor,Fi-anceſc'o di Andrea,ſe gliparra neceſſario , pre

gandolo,ch'egli parlinel foro giuridico per varie ragioni , che

mi corrono per la memoria,note àquello buon Gentilhuomo .

e letterato Amico. Voglio dire quanta forza habbia l’identità

del cognome,e'l marchio in quelle famiglie d’vna medeſima Pa

' tria eſistenti,ò deriuate,che appreſſo . Leggi…,t ne in m'ingan

no ] preſume agnazione. Ne fi marauigliCariffimp Signor D

Franceſco,ſe io da’viali ſpinoſi delle ſiorie mi ſono portato nel

laberinco della confuſione leg-ale . La bella Arianna della ragio

ne mi concederà il filo per vſcirne . Eccone ie primiere trac

ciate . Il mio argomento viene (cifrato dallaLcum precum 9.C.

deliberati cauſa,e quella identita,che ſì giudica ne gli flipiti la..

chiariſce Am. CalcanMcnoihe con altri Atleti delle paleſirc di

' Astrea l’alloda .Anna izelcon].88.il quale viene [cifrato dal famo

ſo Reggente D.Pabio Galeota il Vecchio nelle ſue lllultriflìme

Controuerfie nel libro a..c.z.nu.47.Voglio dire diſcendendo tutta

la Caſa Costanza da Pozzuolo , in altro tempo gran Citta anti

chiffima Colonia de'Popoli Samij,comc proua il Capaccio in buſ.

Puteolfiiuſcppc Mormile nella ſua Antichità,& altri ; però da...

Poeti Samia ſù detta,cosi in legge Ariſh-ocatica felicemente per

molte catene di ſecoli fi confermo,-ma in queflo luogo" la penna…

mia non ricerca raccoglier le glorie ſue dagli Autori Greci,per

raccordarie alla fama ,per-che ne (ono così diuulgate le storie,che

- M in a, in
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In vano potriano pochi periodi restringere nelle calende de’po

steri panegirici di eternità . Dirò ſolo,ehe non (enza ragione,

piccola Roma fiz Pozzuolo dal Padre dell'eloquenza chiamata.

Però i Costanzi ſì poneano con onoranza de Puteolo afloluta

mente ne'lor primiNatali,poicon Co nome,: Patria . Per lo

chenon ſolo li arguiſce est’ere gli Attori del Ceppo steiſo gode

te,/edprobdtur mi ſuggcriſca .dretmel eonfil.37.Calran. nel con/.S.

Menocbml lib. 6. cap. i ;. e‘col cclebrepertuitiiſecoli Vincenzo di'

Fra‘/MO nella deciſzo7.uum.r .e maggiormente stimaſi verita in

contrastabile corriſpondente l'antica Arma,come pro oſi,per

che identitasfiimiliie ob infignium conformitatcm demonliîi'atur . il

tutto mi ſuggeriſce-Bartolo inLtutcla-r num.4.ff.de capit. diminut.
L'affermò (‘a/}ſizneo nel Catalago della gloria del Mondo trattando

delle Armi al nu.i quella prima parte della cont-Iuſ. 41. .Alla mia.,

feriti-nza éfautore Elio Marche-fe parlando dc’c‘arnerioli . Il fatica

to antiquario il mio 'Padre Carlo Borrelloſcriuenda della [lirpe liz

nam detta comunemente Germania/rio d parte Torret. de nobili:.

Gente-ipn .eol.96 Giacopo Gruater.de iure manium li!). a.. cap. 2.2..e

tutta quelloſibeſcriſſe con chiara prima nella [ud Napoli illuflratd

Marco Antonio Sorgente nel 1 .lilml cap. 1 2.72.42… e lolle/io conclu

dono .Amza padre,cfigliuolo,e molti altri, che per breuitd titola/cio

col mio caro erudito Franceſco dl ‘Pirrri ne'ſuai con/igli al 30. e coſì

accuratamente il fucdcfimodffermd parlando della flirpe Stil traco/fa ,

e Coffi: wſemr da Iſcbid rzcllrb.z.dcll.zſu1/iarit1 al foglio iu. calli

g—ando [ſizggrameutc Elio Marche/melfo defidcrrt differenti quelle due

Cafe illu]lri,dicendo che li douce [reflue-,che gli vm“ egli altri rſeijî

[era da ma p.;-triizjicjſaſh— vſaſſero le mede/ìme iii/ogne .

E chegli Attori miei ſiano-de'Costanzi oriundi di Pozzuolo,

conforme tutti gli altri dipendono, doue poſſedono aneura bc

ni,che furono-dc’loro maggiori,chi ne difficulterà ? Notafi di

più che riſerbano,come io da principio hò derro,poſleſfione di

nobiltà che ſe de’Costanzi in generc,e del Marcheſe di Corleto,

che godea iniſpecie diſſc il Capaccio nella {tia historia Napo

letana,nelcui-tempo,chc ſi fia mpò ambedue viueano . Collari-

tio: ex Germania cum'chei—ico Lodrino i- i 54.'Puteolor aduemfl'e.)

quis dubita: ? Nmpolim drindcſedrr trauflulere,in quit ea fan-ilia.

omuibu: nobilitatir ſpleſſdarrbus ({ggumfamiliarirdte,Mugi/lmtuum

_aderorrgitulorum amplitudineeuucuit- .- Cui tamen maxime; addict-it

ume-n
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lumen Pola.-”ur Coſlantiarjn quo Neapolitan-t cinica: omnia gloria

ornamenta inſe tata eonuertit, Philippo ILS: lll. caro:, lupi-etna

Neapoli Magi/lratuxſf Marchionatut titulo in/ìgm'tur . Ancora del

Ramo del Zio,e padre degli Attori miei le Regie loro memorie,

che poſſedono,annotò nella giornata to.à car.993.del ſuo Fora

fliero,e ben potea ſaperlomon ſolo come accortiflìmn Ceruiero

dell'ombre antiche,ma per eſſer Cittadino di Pozzuolo. E torna

am pſirſſo a‘ dietro ,egli [crine-,che mi era dimenticato nella-famiglim

di Coflanzja mentionarui due fratelli Fileſìo,e Leandro,l' me,che col

' “valor dell’armi,l’altro,cbe con laprofeflìone di Gim‘iſconſulto giun

gono alla Nobiltà molto ſplendore camminando dietro la traccia di

quelgrand'Auo loro GiouamBattz/la della 'Porta,e confermando con

gli andamenti quelche in memorie antiche , efauori connedutida’ltd

alla lor (zz/'a’ li contiene .

E chi non dirà , ch’io-eſſendomi ristrecto à- riti delle nom-e..:

Costituzioni Napoletanemelle proue dl vna antica Filiazione,

che manifeflamente dalla mia penna ſi ſpiegn , lia nelle ragioni

abbondante in-appoggiarmiancora all'autorità d: gli florici ,,

che (ono macstri- della vita vmana,a' quali tanto più. buona fede

ſi deue,quanto,chc per la virtù van famoſi,ò e priuo del ragio

neuole,ò maligno ſcnza ragionetperche non [010 il lume del cd

ueneuole ce l‘inſegnauna le noſlre leggice l’ammaeſlra no,e pre

ciſamente nel cap./and alle-conda z4.q.2. (3— il cap. cum c-ruſarn al

primmdoue la glofié- :" Dottori ce l’affermano oonſſindr—ea d’Iſcrm'ct

nel proemio de'feudali-alla que/tione 2.71“.30.e nella diſputaziontſi:

ſcſia nelfine,:ome Bartolo nella !. [ .ffſſ/i certum pet. nella colonna.}.

Sartiame Purpuml 1114.15843— altri,tbe per breuita‘ fi Waldſcidno

rapportati da Felino nel[opra/erina capitolo cum cauſam, e lo lie/fo

"P;-'Olt' Cajſſizneonella— ſaa primaparte del Catalogo della gloria. del

Mondo alla confiderationc 28.

E qucstoammaestramento in più libri, che à— noi raccordano

le Imperatori: leggi,bcn l’inteſe in vn periodo il ſauio lmperaſſ

dor Ba filio allor ch’cſortando Leoneſuo figliuolo hebbe a dire.

'Per in]? aria: referer-ire ne rotolano-i enim reperitafine. labore, que

ali/' eum labore collcgcrum .

_Credami Signor Ca ualier Dentice,che quelle ragioni, che io

chiaramente vò ponderando,non fono fantalime della mia pen

na,-ma ldee degli altrui meriti.Per tanto non li perſuada, che ine

logori
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logori il tempo in oziofi periodi,perche fe prendo qualche voi

lata,và nulladimeno quella a poſarſi al mio principale intendi

mento . L’erudizioni,e le dottrine, e vi paiono lunghe ſemina

te in mezzo di questa lettera,ſi ritroueranno ben confaceuoli i

quelcheio dicea,e diro,che non ſolo prouaſi i’Identità della di

fcendcnza da tutto il ſopradetto,ma la publica vocc,e fama non

(010 dihuomini di ſapere,e diautorita viuenti, ma di antichiflì

me ſepolturc,Registri,e Croniche di vera laude da me accorta

mente oſſeruaer‘ìn dal ſCCUÌO del : 145 con tutte le penne famo

fe,che regi—strano gli Anni,che noi vtuiamo. E questa èla più

retta oſl'eruazione di prouare l'origine di puro ſangue,e me la…..

fuggeriſce il Tcflo nella l.! .ffde probl-ita: la ragione ne aſl'cgnL. .

Quali?: quareretur Genua, vel Gentem qui: babcret,necne eam,pro

bare oportct, e per chiudere qUesto circolo fonodi ſentenza an

cora Maan l.quibu5 W.;.CdcſcruitU- «qu-2,6 Tim-quello cle-gan

trmente lo [crine nel trattato della Nobiltd al cap. lo.». 13.Gio: Carſ.

nella nobiltà Spagnuola,e la gio/…al18.F.r.uu.3.E,chipotra nega— '

rc questa incontrastabile verità,quàdo le péne più illustri de gli

fcrittori ce ne accertano,e glieruditi ingegni de'più lauijLeggis.

latori l‘affermano,nc io (ono Cosi priuo dl ſentimento ad ingan

narmi.Ecco prudentemente lo diflc Baldan-lla 1.2..C. s'i .ſcruihaut li

bert.lib.x.E‘l medefimo ſplédore delMagistratoPar-igino,Andrea

Tiraqucllo nel llbfit-dl nu.8-‘Prdeſertim ( e (iano al nostro pen

ſiero) Si dida vox,-a' op.-"nio cſſet in loro origini: . E questa è rai-_

gione incontrastabilc,come fanno coloro,che intendono , à cui

(010 io ſcriuo,che in antiqui: roxflopinio plenarie probant, & è

ſentenza della Gloja ſeguita da tutti i Dottori di qucsta profellio

ne capaci nella in authen. quaſ u&ioner C.de Sacro]. Ecole/. e l'af

ferma l'vltimo Configliero Teodoro nell'olio-gatfo»: 2,7. numer

8. 9. doue diſcorre di Lodouico Bucca Marcheſe di Alfedele

nobiliffima proſapia,che per linea maſcolina non capace a ge-_

nerazioneſimanca a mio tcmpo,e di D. Margherita Queralt dl

Aragona,e'l celebre Matteo di .Afflitt‘o nella coflituzionerdel Regno

quando nu.4..tit.de decimi: bebbc & dire . .Audio c.rfama , per quam.

probantur fuffa antiqua .

Farò più chiaroilmio ſeneimento. Tutto l’apportato basta

rebbe nella facenda di Nobiltà (enza altra proua,ma io per eter

nare degli Attorile ragioni efibiſco ſcritture publiche, antiacìlc,
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& originali,e vantaggioſamentebilanceròla filiazione da Gio-'

uannello fino a viuenti Amici D.Domenico,e D.Niccolò,che.:

giustamente pretendono conl'eguire quelche dimandano.Quindi

vſcendo da così intricate vie mi riduco a strada piana . ,

Resta dunque prouato qualmente il quondam Giovannello,

godeua a Portanoua,e che (lato fuſſe ſuo figliuolo .

ALESSANDRO il quale ſenza biaſimo può dalla mia penna -

chiamarſi huomo grande,come vedraffi,e non ſolo il primo ri

uerito Nobile della ſua Città,ma quali affoluto Signore . Ecco

ne l’euidenza. Nella ſeriedegliAnniſuoi quelli più di (enna

proueduto,che di eta' nel i44i. conuenne col Sereniflì—mo Re

Alfonſo di Aragona a partito,e ne fù la cagione, che conſidera

do Aleſſandro eſſer Napoli del Trionſante Ragoneſe a\ìretta à

renderſi,bilanciando itrauagli, che ſourastauano a Pozzuold ,

che a lungo andare mantenerlo non hauerebbe potuto contro la

real forza,come ſpirito auueduto,e ſaggio cercò cauarne il cò

penſ0,che potea migliore; Per lo che promiſe di nuouo à diuof

zione del Principe la Città . purche gli concedeile tre grazie ,

per elia, e per altri ſuoiadercnti venti ne dimandò , alle quali

propoſizioni il Dominante non diede ripulſa. Gli ſono prc

ſcritti cinque giornidi termitie,e ſi raccoglie dalla ſottoſcrizio

ne del priuilegio,il quale originalmente ſi conſerua da' [noi di

ſceudenti,che ſono gli Attori ; Quindi la promella oiſeruata ot

tenne ciò che richieſe . Le quali concedutc grazie i'ono belliffi

mc,e di ſomma ſli'ma,e conſiderazione, che per eller brcue tra

laſcio,douendſſo a (no tempo nella fioria intiera da me del Caſato

dilleſa,portarle compiutamente. Per orafi potranno leggere;
nel Proceflſio in Banca di Lelio Clauelli .

'E: in questo aliedio come ſcriueſirà gli altri , Antonio di Bo
logna,detto il Panormita.,amato Maestro d’AiftmſO,dlſſcc,ChU

per ſoctrarſi il pio Re alquanto alle cure grani della Milizia-..

paſſeggiando per la (pioggia Puteolana vna volta,incontrò,ri

fiutato dal Mare,che naulea àCora chi vi ſi accosta,estinto vnMi«

lite Gcnoueſc nimicomella cui fronte leggendo note mortali,nc

appari) ſcntimentidicristiana pieta,per lo che dandogli ſcpulé

tura,gli d-epoſitò—con le proprie matti ſu'l capo ma Croce di le

gno,- Onde diede motiuo di eſclamare a Pio "n.detto Enea Siluio

PiccolominiSaneſc nel primalibro delle lue florie a—lcap. m;.

ſi con-
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conforme riferiſce Giou'a nni Santeno nel ſuo opuſcolo inſcritto.

Speculum lioni Principi: zi carte : ”.Vidfaciat infnos Cine: .A!

flionſumum etiam in bolle: Tin: fit. Or qui mi auuiſo,ripigliando

]] mio diſcorſo , che non ſenza ragione del nostro Aleſſandro

hebbeàdire il Padre Vghello nel citato volume delle ſue {acre

memorie di finiſſimo intendimento parlando di Lodouico Ve

[couo di Pozzuolo nato dal detto,]a cui autorità nelle Capitola

zioni accennate le conceffe Alfonſo riconoſcitore degli huomi

ni virtuolî.Scriſſe l’Autor Fiorentino; Ludouicus de (o,/lanciafi

lim- Alexandri magni generìsſſclaritate, audacia,/zcgenitoris poten

tio Pure,-oloni Epiſcoporusindulgcme Alphonſo fflge, ac ſuperflite

Laurentio Epiſcopo inuafit admmilii'ztiom'm,quam cum per anno:

quinque tenuzſſct «‘ Nicolao ((Papa poll translarroncm Laurenti/,ad

Tricariccnſern lcgitimm declamata: efi Puteolana: 'Pmſulprintxol.

(mij omnium ven.-am ab eodem 'Pontifice lzbcntcr rcccpzfſi-r, vt in.,

abſolutiom‘s literi's plenius comincianquos bic cxhzbemm al: exem

pluri . E quella affoluzione,e la Bolla Veſcouale ſono originali

apprcſſo gli Attori .

Nelle menzionate capitolazioni ma fra l'altra ſi oſſcrua,doſi

ue ad, Aleflandro lì concede l’ufficio di Proton.t.ino,che vuol dire

Guardiano del Porto,e la Gabbclla di Pozzuolo detta l’Angora.

gio,- Per lo che nel i445.rappreſenta a Preſidenti della Regia.…

Camcra,che le gli calli il dazio douuto da Vaſcelli, & altri legni

ma rittimi stranicri,ò Cittadini,che approdaſſcro nel ſeno dr.-'ll’l

ſoletta di Niſita,ò del Promontorio di Mlſenomel Porto di Baia,

ò di Pozzuolo perla contefa tenuta con vn Barcaiuolo Napo

lctano,per la quale offer-nanza à ſuo beneficio leggelì vn'ordinc

di qlicl Magistrato Reale,e di quella le ne porta fede con allen

fu del fiſco chio dall'Archiuario eflracta dal libro inſcritto ,”

Commune Anno Domim1442. @" 45. che principia 'Pro Domino

Alexandro de Coflantio,doue con titolo vien chiamato di Nobi

le,e di huomo Egregio . Sia detto a memoria di quello buon.

Gentilhuomo per dimollrare la stima,che fe ne faceua in quella

età. Nella numerazione ordinata dal Re nel 1447. ho offeruato

Dominus Alexander dc Coflantio,& altri Nobili Pacrioti, ò (_ita

nieri ſenza niuntitolo,ma con ſemplici nomue cognomi, e {e ne

porta autentica di Camera per comandamento vn tempo del

mio Signor—D.Marcello Marciano letterato,c zelante Auuoca.

(0
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to del Patrimonio del nostro Re,clie Dio conſeruln'l quale oggi

riconoſciuti i meriti delle ſuc virtù gode aſceſo nell’ultimo grado

di Conſigliero Collaterale. \

Dicaſi di più, ( che mi era dimenticato) nel 1447. quando il

medeſimo Dominante ſcriſi'e a gli vtili Signori degliA ncoraggi

delle Città del Regno per armare dodici Galee . ‘Pro Bello ron

tra Turco:. Son proprie parole dell’ordine , doue leggeſi .

Dominus Alexander de Coflontio pro angoragio 'Pntcalorunſi, ;

7a.

Dominus Dragonettur Botzifarius,anas Gargano:,l’acobm de lo

THfOMJ“ Santin: Loyfius pro bainlotione .Auerfia4so.

Dominus Marinus Cai-azoto: pro Tliumino Auer/imm.

Aesta talia è registrata nellArchiuio Magno,e ſe ne porta..

fede dell'Archiuario ordinata dal Fiſcale del nostro Prencipe-*.

Voglio dire,(& è propoſizione,che non li controuerte ) che an

cora dal Re veniua trattato diffcrètcméte da gli altri Nobili,bé

che procreati da lllustri Legnaggi. E che fuffe stato Aleſſandro

in istima straordinaria appreſſo l’opinione delle genti,e del ſuo

Signore ſì è prouato . E qui ſottoſcriuerò,per illustrare le tene

broſc ſcritturc quali inlcggibili de’nostri Archiuij,bcnche non ſì

poflano contrariarc,le autentiche storialmente deſcritte , che.:

questa fù quella opinione religioſa di guerra,che ſuſcitar brama

ua il ſacrato Re per opprimere,a ſollieuo della cattolica Fede,

l’indomite barbarie dell'Oriente . Laſcio a parte quel cheneſſz

tegistranomoltiAutori,c ciò che ne ſcriſſc nel ſuo lib.4. Anto

nio Panormita , ma corrano gli anzioſi auuedutidell'antichità

lie] Citato libretto del Santo: dztîus Santena: , che ritroueranno

‘a carte 7.8..Alpbonfi Orazio contra Turco:. che a'ſuoi Baroni , &

Militi ſauiamcnte prepara,- Onde vedraffi come il Zelo, ela Pru

denza ſieno le due mete a ſegnare lo stabilimcnto di Cristiana...

chublica.Ma dou’è la mia penna volata ? Il mio Signor Don..

Fràceſco sà molto bene,che de’miei ſenttmentiè capace,che quel

ch’hò promeſſo compire compierò. Eccomi vſcito dalle parole

entrar di nuouo a gli effetti.

Rimane ora a vedere chi fuſſc figliuolo di Aleſſandro . Io per

vna Cronichetta di Giulio Ceſarc Capaccio manoſcritta in per

gamene conſcruata da gli Attori potrei hauerlume di chi fuſie

marito ancora,]eggendo . Alexandr-nq…" Catherlnam Torti-mt.»

.“ N 11 du
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dum vxarem ,— Nobilit‘fima famiglia vſcita da Salerno, ( come.:

dimostrerò nella storia di quella Citta frà breue ) e fuccefliuamé

te per quella ancora norma de’ſuoi figliuoli, Ipſe imer multo:

duos filio: reliquit loanuemfcilieetxy- Thal-um, il qtial Giouanni

fù Dottore lllulire,e Capitano della nostra Citta di Napoli,quà- ſi

to ?a dire Regente della Gran Corte della Vicaria,come vedest

nell'Archiuio de’fflintcrnionix nel magno di Camera,doue li

legge (come: de Coflautio Miles,e-— Ill. Dollar de Puteolo 1451.

rapportato ancora dal Toppi nel Catalogo de’Reggenti nelia.

ſua par.3.dcarte 2. B. questo mi basteria per tenere formatage

neologia per eiîcre l’Autore degno di annaffiata di buona let

teraturaa cuimolto deue la nostra Patrie per la ſua storia ; Ma

perche in giudizio deono ſpiccare più chiarele proue io corro ‘

Febo,: mi porgeralume della verità,e ſcoprirarnmi,che di Aleſ

ſandro figliuolo lia.

FEBO.Nel i 504.compare in Camera per vna agitazione di

plegeria fatta da elfo , e dal quondam Aleſſandro ſuo Padre ai

RegioCredenziero de’Saii Franceſeo della Turina,per la quale

ti ordina al Giustiziero di Pozzuolo,che non li molesti,e che (c.

la parte contraria fantasticaſſe coſa di nuouo,compariſca auan

ti di eſl'a,che le farà la giustizia ſomministrata: Onde dal Luogo

tenente del Gran Camerario allora Michele di Afflitto, che go

dea nella piazza di Nido,mà oriundo della Città di Scala, viene

onorato con l'aggiunta di Magnifico,eNobile,conforme trat

taſi Caſa Carafa,di Capoa,& altre fimili . E quello da me è staio

oſſeruato in tutto il corpo del libro annotato . Licei-aru»: partii

u fal.r;.Viuente Febo nel i480.per la numerazione ii racco

glie elſ-:r peruenuto all’età [ua dell’Anno trciitefimo quinto Gc

nitore di buona prole,e ſpoſo d’lſabclla (enza cognome notata

dal Numeratore di quel giorno,:na dal ſuo Testamèco del 1506.

li viene del Caſato,e da chi iiaſca da eſſo,a chiarezza . Neli’vlti

maſua volonta regata per lo Notar Luigi Capomazza di Poz

zuolojl cui‘Pt-orocollo ficustodiſce per Agostino Lanzetta... ,

Ved‘efi frà gli altri ſuoi Eredi procreaei da lſabella de’ Capomaz
zhcfl'cre LVZIO; vuole ad eſempio dc’luoi Antepaflatiſi,che.a

il ſuo Corpo lia ſcpelliro nella Chieſa Cattedrale nella Cappella

finde'Costanzi.Suiconoſce intanto , che da Febo fia dirama

10,»
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LVZlO, e li conferma in ma diuiſione de’beni,ehe ſi exparî

tino con altri (nei fratelli nati,dice l’Istrumento,dal Nobile Fe

bo di Costanzo,doue aſſeriſconmper concatenare dal principio,

gia che mi riduco al fine,ſoddisfare l’annuo genio di docati ſei ,

douuti alla Venerabil Cappella di San Luigi,eſistente dentro la

Maggior Chieſa della Città Il tutto lì stipula per Notar To

maſo Buon huomo à 2.9.di Maggio del 1510. le cui Scritture ſì

còſeruano per in detto Nt—tar Lanzetta}: così per vn’altro atto

publico a gli 8.di Novembre del 1530. Luzio mostraſi di Febo

figliuolo,e che da Lozio naſca . . .

FERDINANDO Biſauolo degli Attori,è manifesto,e di ha

ucr goduto giustamente in vn Letto steſſo Faustma di Costanzo,

prouaſi per vn proliſio lando tra molti di Caſa Costanza, ſlipu

lato a gli 8.di Marzo del I 639.cò D.Alfòſo di Coſlàzo figliuol-o

di Ferdinando,Nepote di Luzio;& Auolo di Don Domenico;

di D-Niccolò viuenti. Queste congiunzioni fi conſcruano nella

ſcrie de'manoſCritti di Notar Tomaſo Anello Baratto di Napo

1i,e li cuſlodiſcono per lo Notaio Anello Nastaro Napoletano,

e n’è copia nella Curia del Veſcouado di Pozzuolo . Nel pro

ceſſo trà D.Simone,D.Leandro,e D.Pilelio tutti Costanzi Zij,e

Padre de gli Attori. Di questo fa piena fede D.Pranceſco Rocco

Notaio Apostolico,e Maestro degli atti di quella Corte,!a quale

fù preſentata nel 1653. nelS. R.C. in Banca di Amatruda tra'l

proceffo di D.Leandro,eD.Fileſio,col Dottor Giouambattista

Speranza , e coſì resta figliuolodi Ferdinando .

ALFONSO,ch’hebbe due mogli,e furono D.Vittoria di Ama

nc,e Cintia della Porta,l'vna di Sorrento,e l'altra di Salerno,de’

figliuoli,ch'hebbero Eredi fù ſolo Bileſio , perche l'Abbate Caſ

finenſe D- Vincenzo di gran giudizio fra ſuoi,non eredita .

F lLESIO,e le n’eſibiſce il preambolo ſpedito dalla C.C.della

Vicaria à z.diMaggio del 1653.in Brica di GionincézoSalerno.

Fileſio,che Noi praticammo ottimo Gentilhuomo, ſi collocò

in matrimonio con la mia Signora D.Giouanna Marifcula, no

ta Caſa Nolana per antichita,per imparentati,e per feudi coſpi

cua,come altroue dirò eſſer la steſia,che la Mariſcotta de’Conti

Bologneſi,da’quali nacquero più figliuoli . Oggi v' iuono ſola

mente al Mondo l'ciolti da peſo Nozzialc,il Capitan D. Dome

nico,e Don Niccolò,che com’Eredi deIquadreshe paſsò ad al

n a. tra
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tra parria,ſeaza diſp‘oſizione ne producono preambolo. E quel

flc ſonole ragioni,che non 6 pollono contrariare della leggitti

ma prcrenzione dc’miei Amici,piùchc fratelli filmati, che de

lideraua notificate .

Qi rcstami ſolamente da rammentare a V.S.I.che dal S.R.C.

ad occhio veggente lara conoſciuta la ragione de’nostri Collan

zr,i quali non {ono ad altre proue neceſfitati,conforme accennai

ſida principio,eſſcndo chiara da Gtouannello godente da Padre

àfigliuolol’origine , hauendoio prouato,che naſca da

GIOVANN[ detto GIOVANNELLO »

ALESSANDRO , che procreò

FEBO , dal quale riſorſc

LVZIO , che fece

FERDINANDO ,. da cui nacque

( :o. ALFONSO Padre di

FlLESlO , che laſciò perfigliuoli,

D. DOMENICO , eD. NICCOLG

ViuenclAttori.

Dirò di più,che quelle ragioni di ſchietta filiazione oppugnar

non lì poſſono,q_uando io mi raccordo,che nelle proue di Nobil

tà de’Seggi non ſolo gitistamente ha dato orecchio il Sacro Tri

bunal del Conſig—llo,ma deciſo a fauore de’Traſcendenti, e Traſ

uerſali . Le ſcntenze da variiottenute furono molte,qnelle,chc

oxamic0rrono per la memoriaſono le reintegrare onoranze

nella Piazza di Por-to alla Caſa Gacta,come vedelî in Banca di

Sarre,anzi.con più difficoltà ritrouo quei di Maio della Monca

gna,e pur diſcendeuano da’fratelli Cugini,.e da Germani Terzi;

1 Coppola nel medeſimo Seggio,e da fratelli di quarto grado,i

Geſualdi a Nido. Ecasi ancora determinòil-S. _C. neiladite di

‘a *in
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Fabio Brancacciome’ Zurli,& ad vn Ramo de' Capeci di Capo

uaua,& vltimamente ne‘ Sangri,iquali prouarono, ch'eflendo

d’vna flirpe godente furono ammeflì ſenza chiari-r grado nella.

ho con altri . Ma io perche mi ſono appoggiato a ragione di

maggior forza,conforme vedeſì,ne otterremo ogni eucnto feli

Ce di breue ſpedizione , tanto piùhauendoci destinato il Cielo,

che il turco gouerna,per Giudice delegato,perſona Nobile, ſa

uia,e giusta,la cui proprieta & valeuole a quel Mmillro,che non

sà ccnculca-re l’innocenza impeccabile,ma opprimerc la calun

nia peccaminoſa . Per ora il nometaccio,chelo riueriſco in ſ

leuzio (tanto più , che in quello luogo i miei periodi ſono voti

di laudc,doue parlano i ſuoi volumilegali , pieni di applauſo)

Io poi non ſOnoandato in quella rapportata filiazione diſci

frando molte altre operazioni eccellenti de' nominati Collanzi,

perche vna lettera narratiua non era capace di varie azioni—, tan

to più,che fotto. l'ultime toccate della mia penna più fogli pie

namente parleranno di tutta la famiglia,e di vna linea. finora da

altri non ſaputa,che paſsò nelPiemonte , che da’Sei-eniiſimi di

Sauoia vantò,anzi mantien ſì in buona fortuna,doue ammira-an…

no gli Eruditi effere lo auuezzo a raccogliere dalle più oſcure;

profondità della obliuionegioiepellegrine, e tragittarl‘e al pu

blico Teatro dell'immortalità. Per tanto tra’miei affaticati stu

dii per ora ne riceua V'.S.I.q.uel che poſſo,non quelche deſidero

a fauore de gli Amici operare . Mi glorierò bensì,ſe Nollro Si

gnore mi riſerba in vita,che diranno i Togati puri di fede, e)

tutti gli huominiſchietti,eletterati, ch’io habbi'a— ſaputo baciare

la fronte al Nume della verità,e (piegato quello,che molti altri

non ſono {lati idonei ad intendere-. Alla linea di quella Epistola.

faccia punto il ſeguente Diflieo da me collocato l'otto l’inſcgnaſi

dell’Albero diquesto Ramo,che da vn luſlro laborioſa mente hò

formato per iſchietta eſprcflìon di amicizia,e lo sa V.S.Le chi

mi conofce,non haucndomi laNatura fabricato viſ'cerc ad'inte-

relle,nè animo auido a ièntir quelche non è , nè ingegno a flu

diare per ifcriuere quelche giammainon fù, haucndo apparato

dalle canzoni del Nazianzeno, che vn Amico dee eflere . Rerum

Plus ingenr- cbaritasmr liberumzpe rò cantai .

Semper honor fluxii Coflansùm Stemmiiti': Index .

Si' modòluce mimi: rberi'ore pate: .
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Si raccordi non però V.S.l.mentre io le bacio la mano, che non

sò vanamente gloriarmi di luſinghiero, vantando animo libero

in vn ſccolo delicato di orecchio. Hò ſperanza di non ellen-mi

ingannato in eſſeguireiſuoi ambiti comandamenti , a'quali il

mio genio sſi’inchina . Da Caſa,ch'è ſua,lî autentica . in quello

giorno dedicato a Santa Caterina del 1666.

 

NOTIZIA DECIMA QVARTA.

Mcrauiglic Prodigioſe di Valle

di Crate , e Terra Giordana ,

con le nocizie di tutte le Fa

miglie nobili della Città

di ambo le Prouin

Cic .

ALL’ ILLVSTRISSlMO SlGNORE DON NlCCOF
ſſ lò di Costanzo .

In- .
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Ìnſègna de’ Princi‘51 di S. A gara

della Città di Celenza Nim-ro…

Poli della Prouincia,di cui (i, '

è diſcorſo .
  

 



  

Zliur di tutti ſèllfl‘itdll' diligere; quà»: cum lenitate

' decipere . Confeſsò,il gran Santo Africano Agu

' stino. Dirò il mio ſentimento,che non ammette

pari in ſeruire V.S.I.ne ſuperiori in amare. Io

non entro in vn Problema . Se maggiore fatali

tàpoteſſe vantar ella in eſſere stata da forza rile- .

gara nel rigido Ponto,ò ſpingerſi volontariamente in vnango

lo ſolitari'o della Calauria _; ſe meco li fuſſe conſultata , camb

vbbidenciſîìmo offeruatore degli ammaestramenti Virgiliani ,

batteria perſuaſo il mio viuente Enea.

Har autem terra r,Italique home litorir aram

Trax-imagine noflriperfunditur Acquari: xflu

Effugeſiunfla mali.: babitantur muniti Graijs .

E nel medeſim 0 libro 3.dell'Eneide introduce Elena, che rac

cordial pietoſonauigante.

Dextrum fuge linus-,e?» vnddr ,

Haec loca w quoudam,@' rafia conuulſa ruim:

' Tantum Am longinqua valet mutare vetuflas .

Difliluiſſcferuntſium protinur vtr-eque rellur

Vnaferct,venit medio vi puntando— vrbes ‘

Lilt-ore didufìas anguflo interluit xflu ,

Dez-tram Scyllri latur,lreuum implorato Curi-bdis

Obfidet .

Se V.S.l.come ingegno ſauio,mi riſpondeſſe, che in quell’età

camò così la Muſa di Mantoua , perche coreste Regioni erano

popolate da’Greci,c-flendo Calauria Grecia italiana . Io l’haue

riareplicato,che di quella nazione Illustriflì ma ne riſerbanq

ſolamenteiCalabrefi i, taccherelli . Questi Popoli Bruzij detti

furono , tauquam Brut: oſceni dille vn gran huomo. O, che bel'

commercio ella ii haue eletto tra mezze Bestie. Non {enza

ragione la natura diè nome il volante Animale,che ronza di Ca

labrone . E’l buon toſcano dice il pai lar frà denti , ſcmbra vo..

Calabrone in fiaſco . E con ragioneuolmente con buon ſenno,

ſcriſl'e Nicolò Perrotto, che i Calaureſi erano huomi brutti,

mezzelingue,mendaci,e beiliali , e prima di quello gli registrò

bello encomio nel lib.i 1 Si…… Italico. Brutius ambigui: fallax,

&: i ſauii,e valoroſi Romani,non ſenza mistero, Bruzianichia

mauano i ſeruidori del Magistrato ; e fra cotanti huomin‘iì illu

ri,
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flri aſcolti V.S.I;il parer del mio baffo ſentimento . I-l lemina!“

luburgio èleggedihùorn'ſauio ? l'hauer tra‘ Cittadini cont'eſa

eterna è' lodcuole ? il'tempestar ſempre mai è di ragione s‘ l'ef

ſereriottoſo & di memoria ?’iàciampalre in riotta va bene? muo

uere le Citta aſùbuglioe 'di gloriaedenigrſiar l’altrui fama è ſennol'

l'eſſen ſempre nouizzo a’termini ciuili come ellava ? l’ingrecar

ſìnclle peccataè'virtù? e stampanareſſ alla cieca fono" glorie)

moderne calaureſeſche . IlBaronio ſcrittorſùgrande; ma co-,

me ‘religioſiffimo Porporaro,tenta difenderejvche i-Bruzij non...

poteuano eſſcre flatieſecutori della morte del-Redentore, ò di-'

uiſori delle ſuebeatiflîme ſpoglie;ſſma pur dice nel tom-.L. dè ſuoi

Annali . Hal: autem noluimu: przcteniſſe , quod’ aaudierimurfepe

baci); Brutios ludribij cardſ-: imperia: madri ,- ‘E Pilato,io ſogiu n-

go fù’ Preſi-de in Caſſlabria,e quella razza potca ſeco aſſociarſi,ſiſſ

ritrouo'ſimilmente frà gli antiquati codici Lucani , che Bruzio.

non riſuona ſaluo,che fugiaſco ſeruo rubbello . Non credo,og

gidi,lc lerrature de loro Abituri,‘che ſono imperteſcateffiercho

quella paſcibietolc mai non prouò ſecolo d’lnnocenzagarrzi mi

perſuadoſſzhci ſaui-iſiBaroni,la maggior parte della noſh—a Patria
l'hanrannſio ammaeſlrati a ſeruirgli delle loro ferrigne miniere; ;

ma-lecaſe annerire,ſenza camino,non additano le fuligini, dhe…

ne’capit’e starecci con‘ſeruanoìe'l non hauere còmodita di depoſi

tare gli eſcrem‘cnti naturalila loro brutalità non atteſiano? n’è

fama il lezzo’, che parla perle contrade . Ma per finire il rac

conto ad Amico, ch'hà dato in zara,per‘ſuadcndomi,ch’c‘lla boi-.‘

botti di mè,per difendere l’error commcffo; Potràdirmixhe io

mi appiglio alle opinioni ſcbncie per teſſere Satira,e non & mol-Î

te altre buone per—formare storia, & affrontarmi con vn’altra...‘

ſentenza di quel grande nella Epiſlola che commciaiSenſùrmei

lior in brueisfiuàm in bominibur;c ſcguitar con Chriſostomo; Be -'

neficiorum Dei animali:: etiam parte»; babentm ſoggmngere, che)

Trogo neſuoi libri particolarmente al 3.deſcritiei Bruzii huo

mini valoroſi nell' Armimclle ſcienze varie,: ſagaciflìmi nella)

gherminelle,de' quali ne tono testimoni)‘ gli Africani che inuiò

Dioniſio Ciciliano contro Calauriaze che per -iſlratagemma di

vna donna chiamata Bruzia,ne restarono vincitori,;t memoria..

della quale conſecrando vnaCitta,la denominarono del proprio

nome,ondc Bruzij, c Bruzianichiamati furono . I quali anan

. 0 o zati
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zati in numero vinſero i Lucio-be guer-reggiarono con tutti-Poi

poli conuicini non ſolo; ma de'Potentati ſiranieritrionfarono

ſpeſſe volte,e ne fan fedeſira gli altri,Aleffandro Re de'Molofli,

che venne a ſoccorſo delle Greche Città del Paeſe. Signor Don..

Nrccolò {empi-,e cariflìmo,io patria raccordarſſle di Lattanzio vn

del periodo a mio propofito -. Iſniuerfir unimalibu: data-efi ratio.

bruti,: tanrùm mi, vitam tuendrmz . Replica al (uo motiuo , che...

ancora sò altre Opinioni de'Bruzij, eſſendo da ſci lnstriimpalli

dito sù le storie nostrali , come quelli di Anneo comentando

Catone. Intendo ſimilmente di uantalaude lia questo orione

d’ltalia,grauido di Montagne,-di uttiferi Colli, e di ameniflime

Valli,ſſle quali partoriſcono ogni qualità di perfetta biada,e va

rie condizionidi ſaporolî Liei ,- vi ſono Oli}" ſoaui, e-tuttc le ſpe

cie di ameniflìme frutta . Euui Zucchero,Mclc. Cera , Sale di

Miniera,e di Mari, Zaffrano,Lana,Bombace, e Sete , vene di

Piombo,di Acciaro,e di Eerro,e di Oro,e di Argento, di Geffo,

di Alabastro,di Ctistallo,dellaMarchcſina,del Mercurio, & an

cora dell’Alume,per quanto mi racordo,con tutto quello, che di

prudente capriccio diuiſe per l'Eſperia fruttifera la prouida "na

tura,dilluuiando mi Manna Celestialeloura irami, ele foglie.,

deglialberi,e quella è la migliore. Vi furono,c'ſono ſpiriti mi

racoloſz in lettere,& in Armi; ma il mio penſiero non è teſſere;

perfetta narrazione diambe cotefic Prouincie,ch'ella defidera...’

offeruarequesta corrente Primauera . Dirò à memoria di vero;

che l'eterna,& i ricreata Idea del Mon.do,e del Cielomonſi lenza...

misterſio alla Calabria diede forma-diſiAnimale Settile.e che perla’

[uo rozzo,,ldioma inncstatoſſa Plebe Greca ,— ,à Squirtinio del Mik

flc ro,ſia il più ſchifo di tutto l'altro della bellaSaturniaMcrodor

to sù le (cene &, mucciare-da Squafimodeo ; .Non però,ioconfeſ-‘

[o bauer [eco,per lamia gramezzaſcherzatome per paruificare

coteste Illustri Città . E fia questa barbanza di vaghe parole,in

troduzione alla lettera diſcorſiu-adcritta ſolamenrc per autenti

care a viuenti,&a pofleri i ſentimenti di animo ſclu'etto . , (og-.

getto ad intereſſe di pura amicizia , e. V;. 8.1. intanto ricond

fra.- i miei candidi ſcnfl {cifrati 'in ſcmplici. parole . .- r-v- .

1.1" 'A _ > ‘ *!r' .'.
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'Merauigliafi il Mondo . Eccomi/olo

Del mutolo Sebeto in sù la [Qua ,

Col cor mal viuo ; ma col'ſſtlmiz vino

Dclpeiificr :il le penne zigomi & volo.

Mifermo in Lome’r io da te ne inuolo

Onorato di’/rorſo ; Onde mi annina

L’anima,cbe in amarti elemiiii'ue

E cori mi' lu/ingo,e tempra il duolo .

Poi in me chiudo dcl penfirr le piume,

, E dico,ò Dio,iroppo è lontano il Cielo

Dagli occhi,:be a‘ mie tenebre dan lume :

Co:ì,mentre io di riuederti ant-lo,

Colpianto accrejcereil'onda delfiume;

Ma’l tuo volto Modifica il Dio di' Delo.

Dunque violentato da potenza d’ amor-perfetto , [critica

VS.I.a cui raccordo ,laſciando a parte iBruzti, che la Calabria

èdettaperelleredouizioſadituttideſiderii, che può capire il

vallo genere vmano , doue l’Onnipotenza epilogò , quali

innamorata,tutto quello,che nell’Enotria,e nell’Europa diuiſe,

eſſendoui non (010 ſeminata benefica l'abbondanza dell'vmano

(ollentamento,ma lc tranſîtorie delizie,che incautamente ſi de

ſiderano dall’auidita de’viuenti . lola ſcriuo da Colmografo;

ma parlerò da storico , e le diſpiegherò quanto in cotelle Pro

uincie lìaſi di portentoſa 'curiolita . Le annoterò memorie anti
che in compendio,& incatſialogo inob‘iii delle Città memora

bili . Facci ſlima di tutti,a'ccioche ella fia conoſciuta per quella

ch’è.Sappia per vltimo,che io ſolamente ſoſpiro il ſapere del

antico Socrate,perillruire a V.S.I.mio nouello Alcibiade. Mi

ha conoſciuto in parole,& in opere quale fia , però ſcriuo a ve

gnentilecoli,che pur ati rellarannoda vizi)“ correnti, che non

capiſcono in elfi contaminati gli effettidia’mico buono . 0 le la

tanto intendeiîì eſplicar‘e,quanto il Ficinò',llraderia molti Poeti

alla verita platonica,& altri ſauij,co’ſu'oi efficaci argomenti,nel

le carte,ad vguaglianza de’vmi aſac're imagini, potria promul

gar miracoli , ma gia che il Cielo non mi diede virtù vguale al

mio deſiderio ; cosi parlo ſeco,e laſcio a parte perche Calabria

fulîe'nomina‘ta Magna Grecia,per le, Citta loggette a'Greci, eo

ſi 00 a. per
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per eſſerc a luci Imperadori vbedientifiìma gia che quella Pro

uincia nel lito più Australe d’Italia. Ella lì vagheggia in trè

Mari Tirreno,Siciliano, & Ionio . In ella vi ſiframezza il ce

‘ ]ebre montuoſo Appennino,che stendendo lunghiflima linea in

Enotria,qui termina,breue punto Signoreggiandole parti pia

ne . La Calauria detta anticamente Peucezia,e Meſapia , che)

Plinio nel lib.3. al cap. 5… la consticuiſce ne’fi ni dell'italia . E'l

fecondo nome,forſe detto da Mellapo,che vi condulle Colonia

a lentenza di Stefano . La Calauria li diparte in due linee , la..

flnillra fù detta Brezia,lia pur greca menzogna,da Brezio nato

da Ercole,e la delira dagli Achei detta magna Grecia, & ambe

due Prouincie Calauria chiamanfi .La prima alza nel Marchio

vna Croce nera in campo bia'nco,e credo,che originalle dal ſuo

Duca Boemondo Normanno,chc nauigò con dodlci mila Com

battenti al loccm-ſopietoſo diGieruſalemme,per le cui militari

virtù Fu promulgato Principe di Antiochia. L’inſegna della...

feconda tiene negli angoli del—loſcudo due Croci del medelîmo

colore,per mezzo delle quali ne riſ…-gono due diuilioni l’vna...

di ſopra,e l'altra di ballo, adornate di quattro pali vermigli‘ in

[trio di oro,la quale arma dinota l' vui—one di Calauria citra , e.

deli'altra vlteriore . Ch‘è quella .

  

"]

Quello emblema cò “oli: il ſuo Duca D. Ferdinado figliuolo

dclRediNapoli Mion o [.di Aragona,: volle a’nnotare,che s'el

. Pa.
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Padre in due Prou. questa Regione diuiſe‘, egli dituttedue n'era

SignoreDieo dunque,che dalla parte inferiore del fiume Tur

bolo la Calauria eominciachuendo gli antichi oſſeruatori del:

le Geografie nostrali,doue notera le belliffime piante de’ teneri

Cannameli,iicuiZucc'a—ro fi eſirae dalla midolla del gambo,che

i paeſani chiamano colla bianca,la quale tormentata al fuoco ſì

riduce in iſehiuma,ad vguaglianza del Sale , quel che di buono»

rimane al fondo,estrahendone la mafia feecioſa , che li di] ata,...

farneticamente perla fronte del rame,e quella ‘e coſa mirabile.

in Italia . Vederà la Scalea in altro tempo terra più vastapggi

da ducento fuochi,&appreſſo quali il dilettatoCastello di Bel

uederc , rinomato per la potenza delle ſue vernaceie , eeelebrc

perla dolcezza in eſplicabile dell’vue .freſche,e paſle , poco di

ſcosto e‘l Citrato groſſa terra, dominata da’ Padri Ca…ffinenſiſſio

ue ii fabricano Naui,per l’abbondanza de’ legni, e per la com

modica della pecezalle ſponde del Lauo flaffl il Campo chenſe

cotanto rinomato dagliſcrittori dell’era vecchia , come vuole

Strabone,eſſeruiflatala Citta Femeſa,edificata da Popoli Au

ſoni,chc dlffipati da Bruzij furono,e quefii rovinati da Aniba

le,e ela latini.Lucio ne'ſcriue nel libro 34.chiamandola Colonia:

de’ Romani, quantoa dire Cittadina della Republica . Plinio

nel capo ſesto del lib.14.celebra ivini d-e’ſuoi Vignali. ln altro

tempo crani miniera d’oro. Da man delira ſi alcende al Monte

Pollino prodigo di hei-be medicinali, e di palcolicosì- rinomati“,

che vanta il miglior cacio dicotesti luoghi,nella finiilra con ab

bondanza naturale ſcorgerà l-e ſalate viſcere di Altomonte co

ronato di fruttifere piante . Nel territorio di coteſia buona ter

:a di 4oo.fuochi , ſi trouano ancorale miniere di Albaiiro,di
Argento,e dizoro,vi-nalſicc il Geſſo,e V] a aſſoda il Criſiallo, lon

tano da vn miglio ritrouanſìalcuneeaue nell’alto monte,, don

de coniflupore fi tragge il fale bianco; e poco lungi ſi vagheg

giano Montagne altilſirne {empre neuoſe . ln vna Valle, che.)

diproſpettiua al Caflellocorteggiad‘a ilare vidilluuiala Man

na di notte tempo,cotanto-giouatiua a’ mortali,& e maggiore-_:

quandoilgiornofurioſamente fiaiuccednta la pioua , eſoura

giunto il fermo. Guardiſi V. S.Lnella Maremmamcm alberga

re nella Guardia terra di trè cento fuochi . Cotestc genti di ori

gine oltramontana,la quale atempo della B. M. di Pio Quinto

- 1 . MEDI“
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incorſe negli errori Caluinisti instigati d’alcunid ei loro antico

paeſe;ma la Diuina Bontà troncò il diſegno . e gli ſchiocchia

peſo di ostinate peccata comperarono il casti amento dimorte

eterna,;iſſaggcra in Paola ottimi vini numero iſſimamenteterra

da trè mila fuochi,celebre per tutto il Christiancſimo , per quel

gran Taumaturgo ,che dichiarandoſi Minimo in Terra, or viue

Grande sù gli Akari . Paola Città del Regno vanamente ſcriſſe

il Beltrano,òcoluiche in quel nome indegnamente fè gcmerei

Torchi,n’el libro ſcritto breue relazione delle : z.Prouincie del

Regno il loco è destinato dalla Maestra natura . Di tutto il bel

vinere in parte montuoſo , & in piano appreſſo i] Mar tirreno

in lito belliflimo,e di aria così temperata che potrà dire V. S. I.

Qui non ha parte il verno . Delle ſantificate merauiglie di Fri

ceſco,à cuiccnni obedirono gli elementi, ad occhi vegentine.)

, ſcorgerà ſenſibili prodigi in coceste contrade; La ſua vera effi

gie potrà ſcorgerein Arena nella caſa degli antichi Conti,oggi

Marcheſe di quel dominio,doue in vita di Giouanni di Arena in

vn pezzo di tela,fatto d'vn carbone,penncllo da le steſſo, le fue

fattezze delineò,& in vn baleno ]uminoſo ne appar—ue il volto.Iu

Corigliano aſſagerà le ſue fontane,che miracoloſamente ſi chia

mano di San Franceſco; dal quale ne ammircra stupore, ſe leg

gera il Veſcouo Paolo Reggio,ouero frà Luca di Montoia Ca

stigliano Cronista del ſuo ordine Minimo , in mezzo di Paola,e

Fuſcaldo.V.S.Lgodera vna Sclua denominata de gli Spinelli,che

la ſignoreggiano. ll circuito auanza vnalega. Vederà artifi

cioſamente nelccntro di quella crgerfi vna Collinetta,che nella

cima ostenta ſontuol'o ottangolare Palazzo,che domina la chiu

ſa Cacciaggione,volatile,non che quatrupeda . I Paſſaggieri ne

raccontano strauaganze delitioſiſſime ritrouandoſi in Paola no

terà la cagione del dominio di cotesto feudo ne’ Signori Spi

nelli, nostri amici,nella fronte della doana, nell’ Epigramma...,

che principia'

Io: Baptiflne

Cafirouillarum Duci,c‘omiti Cariati

" Spinella (Fc.

, Nel
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Ell'alrra ſcrittura,che leggerà ſopra la porta.;

del tempiodel Santo Patrocinatore , che co

. mincia : lſabella Toleto, fiauuedcrà quando

\ ſſ barbaro Corſaro a tempo di Solimano,distruſſe

Paula . Laſcio i fonti,e le fontane, che rendo.

no fcrtiliſſimo il territorio,che ciò che manca

alla penna mia,ſupplirà la veduta rua . Ammi

rerà iCittadini viuerevigilantiflìmi in ordine militare ogni cir

colo diluce. OſiiellaPatria ſlaflî aueduta di Tuneſi , apprcſſo

giungerà alla Città di Coſenza sù leſponde del fiume Orari, e.»

Buſento famoſo per la ſepoltura del Re Atalarico Goto ,.

per la fuga di Ottone ,. e per la morte di Lodouico An

gioino,ella è ſituata circa la lineazione dell’Appennino (cura..

ſette Colline , che vſa per ſuggello verſo ſettentrione van

ta vna fortiffima Rocca,e di eſſer ſignora della Citta , e delle..

conuicine contrade. Quella antica,e nobil. Colonia de Lucani,

fù matricedelgran Teleſio,“ qual—c vicenda da’ principi)” ari

ſloteliciſi pregio aprire nuoua ſcuola à Filoſofanti. Ella è

capo ditutto ilcorpo della Prouincia conforme atteſla Monfi

gnor Cancalicio. Ha partorito al Mondo huomini eruditiſfi

mi in variate ſcienze cheafarnecatalago non gia mai finirei.

Le ſue mura 'bacian due fiumi da ſinistra,come vuole Strabone ,

da monti cadendo corre come Crati dalla parte orientale-il Bu.

ſento bèche ſcaturiſcadal mezzo giorno,il ſuo recinto palſeggra,

?Non haura ella biſognolauare ſuoi capelli nel Crati,che gia na

tura l'ha filato nelle chiome l’aureo cerchio del Sole, perche ſì

è vero quel-che ſcriuonoin biondail Crine . Ecco Ouidio nel

decimo quintodelle transformaziom attribuendo quella virtù.

anco a Sibari . -

  

\

Cratisxî hinc Sibari: no,/iris. tante)-minus oris-,.

Elcctrſiofimilis [eciunrffiureoſque capillos ..

- _Raccordo ancora,;id V.S.I.,che le ſcriuo Laconico, e non At»

,uco,e che Stabone con altri affermano,chc le acque Buſentinw

Qngianolecapillature incolor nero.… Coſenzanongiì mai ſi‘u

. [og
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loggetta à ſignori di Regno,mà a'primifigliuoli del Re, iquali

hancuano da ereditare il Reame,ap'pellauano Duca di Calauria

viene popolata da 87. Caſali, che-più diVille fi pofiono credere

buone terre,e vi costituiſcono abbondantiflìmo 'Eùiporio . In.

questa riconoſcerà numeroſa ſpecie di nobili , chcſono gli Sca

glioni venuti dalla nostra vicina Città di Auerſajdoue precede

uano,vn tempo nelle fùzion-i publiche à Gouernaſſtorì Reali,Caſa

poco fa in Napoli infaustaméte estinta,ma può vantare di pende

re da Principi Normanni,edificatori di Auerſa,e prouaſi chiaia

mente per le varie donazioni de’primi huomini Illustri della fa
miglia conceduteal Sacro Romitaggio di Mòtecaflìnoſi, vi font}

Schinoſi,Serſali vſciti daDoci,ePrinc.diSorréto,i quali ti chiam

diGuido,che àticaméte fùBarone dellaSellia terra di z4o.fuoclti‘,

e quello portò la lua stirpe in Calabria,e godeua a Nido ancora.

Quanto in Compendio ſcriuo è prouato in vn proceſſo de’ Ser

ſali col Seggio,in Banca di Torino nel S.R-C.gli Sparafora vſcr

rono da Palermo,: dalla stirpeloro vi furono ſpiritr chiari , &

vna bella memoria miracordo eſſere ſcritta in Santa Maria de)

Gritta , in Napoli: Vi ſono gli Spini. Euui,lo flipite Spirito,e

Stocca,Tarſia , benche caduta dalle antiche grandezze dal cui

feudo preſe il nome,e famiglie lllufire,e quando altro non folle.

l’inſegna il Paleſa,ne parla; il Duca della Guardia con le caſate,

imparentate con quelle della Matra . Rilucono iTeleſi , douc

ſonoi Principi di BonifatiBai-onia di 180.ſuochi Tosti,Tirel

li , & i Toſcani . I Sanbiaſi antichi feudatari)“ de Santa

Blaſio dicono le ſcritture che vantar pofſono Rollo , Rocco,

Quattromari,tra quali fù celebre Sartorio,Poeni, quei che paſ

ſaronoà Napoli ſì eliinſero nc’Lottieri , e ne’ Petralbes Spa

gnuoli,mandati a Napoli da’Duchi di Seſſa,e di Somma,è godo

no ancora in Genua ſotto l’Albcrgo de’Lombellini; & inalzano

la medeſima inſegna,la quale è vna Luna di oro , à fianco dello

feudo azzurro , che vagheggia Vna stella aſſai raggidel color

propio. (Lem vantano vn ſontuoſo Moniſìero di Dame in.

Barzellona,chiamatoſin hora de’ Pradalbes. Mi dicono , che

in Policastro vine D. Maria ſorella di D. Anibale Poerrio ,

che pochi anni ſono, per non hauer in iſiima l’emulo ambo duo

morirono in duello , quella (chiatta, che gode in varie Città

della Calauriaè nota per Abiti,per patentati, è per feudi,viuo-ſi

no
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noi Peluſi,c Paſqualtldel_Configli'eronfflaſſalacqua, : Plaredy,

che {i chiudono in-‘Napoll , lPanſÌdl Ruggiero godono ſola

mente,0ranci,Neri,e Monaco,1_\daliardo,Mig_liare{c, Mo'relki,‘

Mareramolco nobile,-LongoſſGiannoccaro,Gio.uanne , Garo

falo,Gaeta delle Stelle,: del Leon ſimilmence, Vluono iFranza;

\ i Pauarifflermo de filijs Raon-a Principi dl 'Sant'Agara, Pep"

ro di Antonello; di Epaminonda,Fera,e : Fauari diſcendon‘a

da Malti, Donato, Dattili Baroni. di Santa Caterina , Corato,

_ Celſo,Caputi,de'quali ſon belle ſcritture negli A rchiui,‘ noſlra.

. “,che dicono de Cuſentia,c non-altro . [ .Caualcanti numeroſîſ

I fimi vennero da Fiorenza,& in Armi,}: in lettere furno famolî,

[i c celebri in tempo di rinomata Rcpublica,Barattoſſ,Caua,Britri,

Sanſeuerino,& Aquino . ernaudo del Secretaria in tempo di

! Carlo Quinto vecchi ſignori del feudo, c_la cui ereditamo ilco

' gnome. [Bernaudifl estingonoin D.Eiego in Napoii. Que

! sti Gentilhuomini la memoria mi ſuggeriſce. Se VS.I.ne ritro

& uafle de glialtri gli annoterà alla margme,e di tutti ella-ne facci

còto,per effere nobiltà veraméte prcclara,& anfichiflimagùtta

dilceſa,ò da’ Greci,òda’Normanni, indirizzoa lei évnſoncrro

M del ſecretario dell’ImperadorCarloV.BerardinoMartirano do

ue V.S.l.vederà nella-ſchiettezza dello stile, annotate quelle a_

î'ſi ſe,che fioriuanoin quella età . Quello e'l cantico .

“î: Ecco i figli di Crate antichi; buoni -

" Maurelli,Migliare/i ,e Mai-tirarti, ' .»

“° Longhi,Mccbiſiîmteri,e Quattrimanì, :}

î°°’ Tile/i,Longobucchi,e Filraoni . - ::

”ſ' . Son co’ Sir/ali Cau-zlieri àſiſprom' ' “*

Pa' Sambiaſìſi arolei,Tarji,e Marani .

do- E quelli, chegidfur Napoletani

”° Sanfelici,Gaeti,e gli Scaglioni . — —

elio I Caualranti venner da Fiorenza , ſi ' : . ſi .

ill! E da Perugia vennero checuti . _ - ' ‘

ſſſi‘ IBritti,Ù- ! Caſelli da Ruffano . . ‘ ‘ ' i

>“ Quelle/on le Famiglie diCo/enza , , - f

50 ! cb’illuflran que/li monti,e qucflopidno,î

i"? ‘Efur'iprirniàportar lancie,e [cati . ‘ _
lllî ' - ' . J . \“

(Of PP . Oli
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, Or rip-'gliandoſiilſentlerola‘ſciatoſià dellira incontrerà la Sel

na' Breziana,che i compatrioti chiamano Sila ., Ella è ma delle

maggiori dell'Italia,eflendo il ſuo recinto da miglia zoomutte.»

abellite di, vaghiliìmiCaſalini . In ella li genera la pece,e quella

ancora'che noi chiamiamOGrecaNi abbondala trementina—«.

Si riduca a memoria,ehe della pece Calabreſe elìratta al fuoco,

il fecondo licorc meſcolato iii-aceto ſi conſerua perfettamente.».

L'attelìa il Veroneſe Cancelliere della natura nel lib.i6. al ca

pitolo \ i. fi raccordi lìmilmente , che in Locri eraui‘vn ter

ritorio detto Narice,denominato da Aiace Naricio,i cui Popo

liNarici denominati fttrono,donde abbondaua pece anima,-clie

Nariciana appellauali. E Virgilio nel 1. della Georgica cantò.

Narieiſſque pit-ir" Loci-or. Ritorno al luoco de’ Pineti filua

ni , che inuedergli di verno la ſelua comparirà orrida, & in..

modo nelſuno grata alla‘veduta,ammantata di neue ,- Ma la lla

te piacenſſoliflìmam cara per gli liumi ameni,egrauidi di ſaporp

ſe peſche, per la cagione de'iſolatili,e de’ terrellri bruti,e perla

varietà de gli "Armenticulloditi da {onore cantatrici capanne.

V-S Lla potrà chiamare l'Arcadia-nonſifauoloſa di cotestc parti.

Se dalla Seluana delizia porterà il Piede alla tranquillità mariti

ma,incontrera l'AmanteaCittà fedeliflìma al-Redi Raona, an

ticamente Fu detta Nepezia,per lo che Strabone, lì come ſcriue

Antioco,chiama tutto il tra-tto del Mare ſeno Nepezino.La Cit

ta oggi non è nella primiera fortuna,vanta da 6oo.fuochi litua

ta a veduta di Mare,done in eminenza ilfuo Castcllo non l‘.-faci

Iſſc ad eſpugnarſi. Trà’ ſu—oi Veſconi nella Chieſa di San Berardi

no adoral'i il Beato Gioſuè.Nelle inmfioni deplorabili dc'Mori,

il dominio del [un Prelato f‘uconcefl'o fa quel .di Tropea .* Lu

famiglie nobili della Cittàflhelvanm perfettiffi-mo Olio , {ono

gli Amati,eLauro de’qualiinSanta Maria della Grazia di Na

poli,e negli archiuij nostri,lì leggono memorie onorate . Vi f‘u

Lorenzo Cardinale fa moſo,6t altri huominì di [lima , che per

non effer proliſſo tralaſcio. [Baldachini per ordine militare..

de’ Principi chrilìiani noti ,ſono. in potrera Sorte. Mirabelli ,

Pittelia,8tanti,i Sacch-i,in varii epigrammi de’luoghi ſacri della

lor Patria annoteràmemorie,emoderne,& antiche . ſiCaratelli,

eGracchi fi lan—no,mrrforme i Goelide’quali miracmrdo , che...»

fatto il registrodi CarloHlustre Duca. di quefle Provincie ,sdel

. f I}! .
L" I.»
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1318-3113 L.B.del foglio 't'16,tfi‘erei Pietro col titolo di Demi-'

nur,annouerato tra' feudatari de’ tenimenti Auerſani,& in ma

altro faſcicolo del numero ”…del 1 31. .aiia carta 164, nella nu

merazione de'Baroni della Calauriam inota Errico Ioele,Rug

giero di S.Gineto Conte di Corigliano,Rugiero di S.Biaſo,eSi

mon Filippo Ioele,ſottoBaroni Ladislao,dal regiſh-o da me no

tato \ to.ſenza niuna lettera, ma di carte 49, done chiama (un

fedele diletto Franceſco Ioele di Amentea,e lo costituiſce Capi

tano, àcui aſſegna oncie otto di prouiſione . Io ſcriuo per ſua

memoriamu non laſcerò mai quanto per industrioſa fatica hò

raccolto ,- de ue ſapere eheà 2.6. -di Giugno del 1664, il Dottor

Giuſeppe,figliuolo diDezio,che viue tra noiAuuocato de'poue

ri,dalla (quadra delle Galee di Napoli.-e ne hò visto patente del

Marcheſe del Vifo,e Baiona Generale,à 9. di Giugno del mm.

e da Gentilhuomini della famiglia di Amantea dichiarato diuen.

ne,viue con beni di fortuna onorata. Auerca V.S.I.che gli auo

cati de'Poueri delli trireminò percepeno niun Solto dal Re per

che aſpirano aſcendere à ſperanza maggiore nò però ne eilrae

no alcuniſemplici emolumenti,& per quello S-M.al detto con

ceſſe mandato ſottofcritto in Madrid al primo di Ottobre del

166z.doue impone al Conte di Pignoranda,chc stantc la piazza

ottenuta di auantaggiato ſi [omminifiri vitalizio di once ſei al

detto Giuſeppe,quale dalla nostra Regina, che il Ciel feliciti,

vien chiamato fide-lis nobis dile-Ein: in vn priuilegio. di titolo di

Don la cui conceifion grazioſa afferiſce donacerlo non (010 per

gli meriti proprii,che de’paſſati,& quefloDon peruiene giulla

méte,,p autorità regia a’posteri ſſſuoi e nò ad altri della famiglia.

Hò veduto la cedola regiſirata ne’Priuilegij di Nap. al fog. 352.

L'inſegna di quello Caſato è quella, che dallo ſcudo della parte

inferiore da vnaSinteſi à ſcacchi acuti di oro,& azzurro (orge vn

mezzoLeone del l'accennato metallo,il rimanente del detto co

lore.Euui ancora la progenie Cauallo nò diſſuguale all’altreDi

questa viue il Prelato Caſertanomhe nel nostro ſecolo può chia.

marſi sù’l Rostro Sacro il Cicerone religioſhmoco entro terra.;

giace il Castcllo f…;iffimo di Aiello da 750. fuoci, e Monteco

Cuzzo,d0uc l'Appennino giganteggia (e medeſmo. Martirano

da 490.fuochi denominato da’Mamcrtini .Popolizſuperbi nel le..

ffl’mî : che contrastarono Pirmilſſpiù ſoldato .valoroſo dell’età

. , P F :. (ua,
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{nazdcil prima giudizioſo ingegniero in pianta? Padiglioni it!.

guerra,vicino al mare è Nocera da 350.fuochi, -auanzo,come.

dicono moltffll che non credo,dell’antica Terina destr—utta da..-‘

Annibale, & in quello ſenodi onde collocarono iſauij ritr0uaſi

tori del le inisterioſe‘coſejpoeticheſhiggia vna'delleSirene,e vol"

lero additare,ch‘e ſicome quella col canto lufingaua i mortali,

così le delizie di questi ameni luochi poflono faſcinare i “palleg

gieri . S’ella poi ripiglierà a veduta del fiume Sauro trà canti de

gli vccelli,ne aſcoltera vno marauiglioſo, che ammacstra huom

tristo,dicendo in chiara fauella. Va dritto . In Vdirloraccorda-ii

V.S.ILridire . Non-[enza ragionemel principio diquesta lette

ra dil'coſſiua l'amico mio ſcriiſe bene . Vn brutto pennino am

maestra vnmezzo bruto,che non ha volo . Wella marauiglib

vegetabile di natura vine rimprouerando ehi giustamente non

viue . Chiamerei questo vccello innocente Sirenetta" del fiume,

{e allaccialſe le anime al ben’operare , o pure del Popolo volan

te muſiCO,Ò Seluaggio cmu‘lator delle maestre 'cetere,che nella….

ſcuola delle ſelue,e delle Montagne,doue Dio operò maggiori

miracoli,detta'precettidiParadiſo . Tù,cantando numeri per.

fettiflima regola,& ammaestri celebre rito,ma chi l’aſcoltazl’ap

prende l'Aurora,il Sole,l’Eterea Sfera,gli huomini'non già,clie

[e l'apparaſſero , vedereste ſoſpi'rar lumi,e lacrimare fauille . Ti

affatichi in vano,-emulo dell’indice parlatore volante, che a tuoi

prodigiofi cantici da loquace diuenta muto,fauelli all’Aura,al

l’Aria,ch’è ſorta,all'huomo miſcredente non già come aſcolferà

la tua voce,ſe allo:-dato non intende quella di chi tritticreò . Ma

laſciamo ſpaziare felicemente à- (ua voglia , questa veritaſ alata,

& in chiaro,mioSignote,ella ſcorgera il Calabro,ſaluoil buono:

per huomo,come l'e fuſſe nato nell’Africa,gir per lo mondo va

gante ad vguaglianza di Getulo,e nelle geste vmane crederà,che

fia diſceſo da Telechini . Trouerà petſona in Calabria, che-non

differiſca da vn Lapone della Scandinauia;anzi aflai peggiore.

di A—utolico,e in certi volti affermerſichc fiano Cinocefali,ò put

iſpirit—o venuto dalla Cirenacia;ò per più lodarlo meritenolmen

te nato sù’l Pontic'o dagli Enioclu' . Euui tra Bruzii vna gente ,

che tra negoziatidi rama meandri, e (en pregiaè Ella gli cte

dcra Sa'obatarijmn pare gli riconoſcerà per Salatoni. 'Se viueſ

_fciPlinio glihaueria annotati tra-Coromandri , alla linci _l_oro

:. genn,
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genii,nò differiſcono da'Mermioni,perche ile gli odiì ſuperano

Vatiniano il greco,o alla fine,eglidirebbe,chei Calabreſi fieno

eotanti onobm‘: . Ma,io.ritorno ad aſſociare il ſuo viaggioDo

ue il piè fermò Pirro detto capo-di Subero , epoi nel Castello

Sant’Eufemia.da cui il golfo prende il: nome, il quale Antioco

chiamò . Sinn: Nepetinus,’ ePlinio , ſſe Tucidide . Magnus Sirius

Tarina: da‘Terina celebre Città. 'Iltutto proua nelle correz

zioni Pliniane Ermolao Barbaro. Quello mare tempestoſo di

corallifiniffimi,i qual ſottodell’acquaſonoteneri tronchetti,&

ſoura l'aere ramuſcelli duriffimi,e nido fertile di nuotatori tonſi

di . Poco lungiin ameno fito-ſredela Citta di Nieaſlro, e San...

Ruggio da : 850“.fitochi,ricouro delitioſo di Federigo Barbaroſ

ia,il primo,che vcellòà Falconi in Regno.,come di nota negli an

nali Matteo. Spinello,da me fiampati,non- lontano vagheggierà

Tirolo da : gofuocbi, auìzo dell’antica Tiro,doue noterà l’Ap

pennino reſlringerſi . Paſſerà Maida da 850. fuochi edificata.

da'Mori a memoria diquella di Barberia,verſo la parte marititi

ma vederà sù la foce del fiume Amato Ancitola, coltura de’ can

nameli . Si fermerà nelPiZZO da t4o.ſuochi,dou.e, a-mmircrà lo

.lſolc lacenſi,così forſe dette dall’Itaco Vliſſe . Weſto Castello

è talmente temperato di clima,che anco nella vernata non inui

dia il fortunato Pozzuolo , e nel corrente meſe di Maggio,chu

V.S.l.ci giùngeſſi stupirà dell’abbondanza,che nutriſce de'Ton

ni,che (alati lodisfannol'ftalianajgoloſìtàda cacciagione di que

fli peſci ſieſercita in tal maniera— . N—ell’clltemità della Terra..

:ſo‘u ra vna Torre-,doue vnſſhuomo vigila a. vetta,il qua-le otſeruſii

do il ſolitoſſmouimento dellfondemhe auuiene dalla conſuſione

di qucſìi mutol-i vagabondi Marini, a—ſegno irPcſcat-Oti- ne attui

fſſa ,.i quali con ſolitiſi'ordigni circondano con iſlſſeſe reti la molti

tudinine della Peſcagionqe la riconduconoàlenti moti alla ſpò

da,allagrandezza,e quantita della preda. nòn ſostentarebbcro le

carceri di-teffuto canape,ſe quei fiorditi innocenti dell’acqua. oſi

haucflero ilmuſoduromaa geloſo d'i quello,-:h'ètenero in bacia

re ilacciuoli ſizritrocedonſſo ;a trauerſoge confuſi. incautamente

ſiſxîcondanna-no priggionieri,e fi dcstinano all’altrui godimento

goloſo in intingoli variati .. Poco-lontano dcl-la diſabitata— Bi

uonaſſtrouerà ogni ſpccie di agrume,doue ſì stupirà, che la. natu

tain eflauistampa capriccioſe foggie di llrauaganti figure .,

Ouc



302Queilo Cafielloſifùl'antico Ipponè,clie oggi gli habitanti apîi

pellano Monteleone , Piazza mercantile da al so.caſe stabilite,

collocato in bel fito,done anticamente correa vſanza,cerchiarlî

le donne di vari fiori. iquali rendono odorifere le amemità del

le Campagne;e però mi perſuado,che l'ingegnofità de’ ſapienti

Poeti finſero,che da Cicilia in quello Paeſe Proſerpina pafiaſſe.’

'a ſolazzanchinerà il miracoloſo Castello Soriano di 4yo.fuochi

capace,doue rifiede ſceſo dal Paradiſo, e ritratto da pennello di

uino l'originale del Patriarca S.Domenico Atlàteche con nuo

ua arte ſoſlennc il mondo,non ſottoponendouiil dorſo,ma [aura

ponédoui i piedi.‘Adorerà ella quel volòtario bidito delſeſſcolo,

il quale con isforZo maggiore tolſc dalla ſuamente il penfiero

de' grandi , che non atterraſſe il fulminar lo {cetto di Auguflo

ne' tempi de’ Ncroni ; Ma doue la mia penna,ſcnza regola,preſe

volo,non è quello tema proporzionato di cedere periodi paneg

girici al Santificato Sole de’ Guſmani . Le auertirò ſolamentu

ch’è miracoloſo il tempio di Soriano . Domenico apparue trè

fiate al diuotiflìmo Padre Fra Vincenzo di Catanzaro a cui im

poſe l’anno della noſìra ſaluezza del [ gio;ch'erigeſſe vna Chie

ſa in quel Contado . La immagine oggi,che da Cristiani il adora.

miramloſamente portò la Vergine Immaculatamostra oratrice,

Santa Maria Maddalena,e la Vergine-lla martirizzata Caterina,

cinqueluſlri dopòl'edifieamento del ſacro luoco. Perchcſcri

uo ineompendiomon m’è lecito lunga floria (piegare .Se di va.

rie,e ſacre racordanze deſidera ſodisfarfi. Legga il Padre Silue

flro Francipane,mcnrre io ſeguiròaſpiegare il (no camino,che

diuoto ancora laſciando Arena,?" 7oo.,e più fuochi , paggeria le

Montagne A ppennine,trà le cui beate (olitu’dini fi gloricrà (ol

lazzare nel ſaero, e riccoſſM-onistero del-primo Martire lcuira S.

Stefano del .boſco,glorioſa nanza de’ Padri Gertoſini,ereta dalla

pietoſa munificenza del Conte della Calauria , "e della Cicilia.

RuggieroNormanno .Colà ammtrera religloſi huomini di pro

digio,ehe tnttitacitamenre parlano con Dio in proliflità di- cq

ro, efi vantanoeon ragione ofleruatori di aſpriſſlma taciturnt

tà . Sono rigidi nelle operazionigma gioliui ne' ſi‘volti, e (e nella

Rudio gli ſeorge ammirabili.in confiderarà marauiglioſi nella.

contemplazione. O beata ſorte di coloro,:he potelîcro cangia

te con quei beatificaci orrori di-rufliche ſiCelle. La nugnificen

, za

 

  

 

".—__.-.



. ſſ - . ’ 303
za de'Palazzi réali.perche quiuî ſottrattî all’infldie del ſeeolo,&

alle vertigini delFato,goderebbero i giorni ſereni,e nella tran

quillità della conſcienza depoſi cariano il timore,che troppo l'e-.

roce s'inſinua negli agoni di morte. In quella ſolimdine (aula,

donde errano lontane le compagnie del Mondo pazzo ,- iſegua

ci della regola di-San Bruno con [ingoiare dimoflrazione del

Redentore ſono ristorarige ciò vantano per domeflico priuileg

gio di Paradiſo.Se V.S.l.hauel\e conoſcenza delgli antiguati co

dieiOltramontani . Sò che belle , ample , : diuote onazio

ni oſſeruaria , in quei ſecoli non fugaci , in quelli reli

giofi Romiti , ammireria la pietà tanto grande , quanto

ſchietta di quei Signori ola-amare venuti per diuina potenzaà

dominar questa partenost'ra ſempre mai infortunata di- Italia ,

e come cordialmente fi medelimauano co'ſerui di Dio . Faccia

fi leggere-dall’Archin-ario di questo imparadiſaco oſpizio l'iſlru

mento del Conte,.ſela memoria mi dice il vero, dall'anno x 094.

e riconoſceràche non dico il fallo,- La ſcrittura comincia . lm

nomine Dei eterni,“ Saluatarismoflri Ieſu Cln-Uli @adoue dona...

al SantiflimoBi-unonc maestro del romicaggio (aerato, il Moni

fiero di Santa Maria di Arſafia trà Stilo,& Arena con tutte le;

ſheactinenze: libera di ogni peſomevbidiente la terra al Veſco

uo,dichiarato da] Pontefice Cappella del Prencipe ,. & eſſendo

più curioſa veda l’altra del 1 o98.che dopòlaſi ſopradecta inuoca

zione comincia. Rex Dauidſpiritui Sanda pret-entita, doue notifi

ca il Conte steſſo ibeneficrj da S.D.M.compartitoglifpcr le in

terceflìone del Reu. Brunone Abitaſſtore diS,M. dell’Eremo,e

del Santo Protomarrire Ste—fanoalclle guerre,che ſofferſe in Ca

pua con Sergio Greco,e-come quel Santohuomogli apparue,e

gli preſagi la vittoria,: béche fuIIe diflugualc diforze l"otlénezil

tutto raccontato al Padrein Iſq'uillaci,&. affermandogli,che irſi.

viſione di notte tempo gli fuſſe comparſo , à cui-l'umil ſeruo di

Giesù , riſpoſe . Quelche il Profeta Daniella nel cap. rz. regi

firò . Così leggera nella pergamena ,ſi-Nanſſipſum fore , quam...

crediti.-',ſcd Dei Angelumguiflaſſt pro ‘?rincipibu: tempor-e' belli. A'

questo,& a'ſuoi- vegnentiſtgl‘iuoli donò il-Castell‘o di San Giaco

podi Monteaurqincimadel C‘olleà'veduta del Mare. Et in..

quelle ſcritture annoterà l'origine della Cala Reale de’Concu

blemntichiſſimſii ComidiStiloz-e di'—Arena , e- di altra magica

‘ . . .‘.î. : _ ,
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'di feudiÎfi-auuederà ellere vna delle più potenti ſfrrpe .vkitaſida

quella lllullriffima Regione. Torniamo alla ſpiritual Tebaiade

poflîede ma infinità di beni burgenſatici,e feudalmlie a narrar

gli biſogneria tenercatalogo . Balla dire,chet Cittadini,: ! fora

flieri chiamano il douitiolo Monisterio di Santo Stefano;doue.’.o

Bruno vi eſercitò penitenza, abbandonato Parigi , rellando

chiarito della dannagglone di m. Giudice ingrulìo . Vagheg

gìerà belliflìmo tempio,doue Popolo straniero,non,che Cittadi

nelco,adoraDio,et i ſuoi Santi,nella entrata poſerà l'occhio nel

la cullodia del pan degli Angioli ,“ che per la latitudine del lano

ro,per l'altezza dell’artiſicio commeſſo in mille pezzi reca liu

pore al Tempo, e ſpauentoalla Morte . Specchiſi in ma grati..

Croce di terſo cristallo,e la riconoſcera per ſegno vero della no

fira redenzione,e per gieroglifico eſpreſſo della innocente mor

te di Criflo,le intagliature del Coro,: della ſuperba,ma diuotſi.

ſacristia , che ritraſſe vna linguetta di antico ferro , aggi ancor

parla . Vi'iono varie reliquie de'Santi , con le ſpoglie del fan

datore Santilìcato . Le delizie de'conuicini villaggi ,che alla;

ſacra,e maeflra machina fan corona, le verdure delle (duetta—.:

eruditc, i perenni ruſcelli , organetti di quelle caſcdi Angioh

terreni doue Pomona,Flora,Cerere,e Bacco garrcggiano la...

maggioranza . Non deſcriue la penna a V.S.l. perche le regi

flrera col cuore è li come è di volto vmanato Angiolett03ſistu

pefatto dal ſolitario Paradiſo della Calauria in entuliaſmo diu9’

tò canti così .

E'! mia piè ne la gloria,“: oggi lieto

Di fap-erba Cittd da errante fluolo

Furtiuamente mi naſcondo,e volo

all'ombra amc-n'a di'-farro querceto .

De le feluette tue nel piùſeareto

Abituro mi accogli : poi che io ſolo

'Più non cura di alzarmi al mondo ci rola .'

Vò tra’ filenzij tuoi riuere queto .

Da le tuefoli‘tarie,ebeate-acque ,

Felicità corirp rendo,- apprende il con "'

Come efirr può,-qual’era il dì,:h’ci nacque".

Aper-mil Ciel miro romito orrore , ... .ſ . ?*.“ _

Con Dic parla in filentioſſ. VÎBrunogiacque , ‘ —

L’occhio ancorfattomutolo oratore. ſiVeda
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Veda poi nella lînistra della ſpiaggia la Città di Tropea da...

gzocfuochhalle cui ſponderiuerentemente s’inchina la ſuper

bilſima,e volubil corrente del Faronnolto infausta a' nauiganti,

doue finſero le misterioſe fauole Achee, ch’ Ercole. , il mostro

del valore,vi approdò dalle Spagne .In torno all'origine dique

sta,perche fràloro molti ſerittori nelle opinioni fon varij,io

riconciliargli non mi Rudio , noneffeiido questo il mio ſcnpo .

Tropea àtichiflìma,e fruttifera d‘ogni forte di agrume,e frutta,

nutre Popolo numeroſo,& i fuoi nobili Cittadini fono gliAfflit

ti,che ſimilméte godono inMalfi.e goderono a Nido in Napoli.

10 non hò conoſciuto ne men-visto ancora,huomo di queſia fa

migli-lima per darluoco alla verità apprelſo ilmio poco fape

re , tienſi per fermo,fin che altra ragione non mi-perſuade, che

gli Afflitti di Cicilia liano vſciti da Tropea , & i Tropeanida...

Malfi,& i Malfitani vennero à Napoli,frà loro non hanno altra

diſſomiglianza ne'Marchi ialuo,che nelle aggiunzioni.lo ſcviuo

Laconico,ne vn pezzo-dicarta è capace di molti argomenti . [

Franza, Aquino, Gabriele,dicuiFranceſco fùiL'giſia famoſo,‘

Angioli detti alcune fiate Angiolini . Galluppi godono {imil

mente à Melîìna,doue rilucono i Marcheſi della Cerella,della_ſi

cui caſa ne parlo nella flirpe Costanza- per eſſer Ceſare fiato

ſpoſo di Vrania ſua Zia . Son nobili fimilmente i Baroni,Baro

li, e Bongiouanni,Lumicifi,Lancellotti,Martani , Braccio,Mi

gliareſi,Coiuani,Caputo , Pelliccia , Campioni , Pignatelli,Ca

raccioli diramati da Napoli,Conſiglia,Portogallo,Coppola. ,

che andarono anco àSieilia,e poco differiſcono all’armi,eſſen

douilaCoppa tempestata di Gigli, 'dioro, incampotnrchino,

Scataretic'o da Salerno,dal Duce equale a'Napoletani,Schiauel

]i,Facili Fazzelli,da Cicilia originati. Tocco,Tommacello da..

Napoli,Frezza.da Rauello-Toraldi; ſenza dubbio, dc’Baroni

diBaiulato,che vſcirono da’ Marcheſi di Pulignano . Quella.

. famiglia godè parte aNido in Napoli; ma originò da Toraldo

feudo sù'lDucato Sellano . Oggi è in nulla perle conteſb

hauute ſenza ragione colvltimo Prencipe di Salerno Sanſeue

rino ; A’nostro tempo E chiuſe in tutto nel Prencipe di Malia...

Don Franceſco celebre Capitano del nostro Re. Gli Vulcani

vennero da Sorrento,e (ono imedeſimi,cheiNapoletani noti

'aNido.Di quella ilipitc vif't‘i Lodouico General delle Galeeſiche

Q_q Fer
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Ferdinando Secondo‘tenea nell'A i-i'cnale diſiTropea, per quello

che fino ora mi corre per la memoria. Vi ſono iTropeani ,&

iVéti,tra’qualifù Luigi Siniſcallo di LodouicoRc. Tra Citta

tini riſorſc Giouanni Mezzatcſ'la celebre-ſolſiiacomhe ritrouaſh

dati a difeſadiCotronezper lo Re Cattolico, ſi preſentò in istec

cato con Mustafa Moro valoroſifflmo,del quale al ('no Principe

preſentò il capo ; Per l'operazione di memoria onorata ne ot

tenne feudo in Apruzzopggi euui la Caſa Tranfo titolataNon

alquanto diuiſa da questaCit-tà vederà Seminara groflìflìma Ter

ra da n.70 fuochi,doue Conſaluo Aghilar , detto di Gordona.

per eii'er nato in quella Città perle fortune (ne, che lo ſetuirono

ruppe iFrancefi . Ne’ Mediterranei per linea retta di Aſpro

monte vagheggera l'Iſole Eolie, doue argumentò l'ingegnoſa...

Poetica ,- che fuffero denominate da Eolo Dio de'vétitdi cote

iìe lſole Lipari ſolaméce abitata diuiene,cl-ie preſe da Liparo la
denomiiiſſàza antico ſuo Principe,ella è celebre'per la bontà delle

frutta,per la peſca ſaporiflìma,e per gli bagni ſalubri,anticamé

:: fu decantata per vna famoſa tomba,doue vdiuanſi in concerto

muſicalc varii stromcnti , a'quali nell'uno haucuaardi‘mentoldi

approſſxmarſi. Prima che questa fuſſe diſertata da Barbaroſſu

alimentaua gra Popolo;& in Vulcano,per la che queste lſolette

aneura furono appellate Vulcanie , noterà eruttare continuuo

fumo, e per gli corpi di quell’oſcure nebbie chiare lingue di

fiamme, le quali all'ora che fono strepitoſe preſagiſcono cala

mita,e questa è opinione oſſeruaca fra la Italia , e laCicilia,l"v

nionedi quelle lſole ſono ſette, con le dette Hicra,DidimL. ,

Eritilafflenicuſam Prochita,ſi rallegretà goder laBagnara Ter

ra da. 4.00 ſuoelxſſd one io mi perſuado efſere stata eletcka stanza

di Ainot'c.qu—antlo che da Ciprigna fuggiua,perche in quella le

donne raſembran Veneri . Qi] ſi eſercita la Peſcaggione più

che in—altro luogo del peſce detto Spada , che altri chiamò inte-'

quietoCaualiei-o della piazza ſempre in istabile del Parmſoggiù.

geròio. Egli corre a morte ſenza valore forſe,che àtradimen

to ii vccide,ne vede lo {piede,che ſe gli lancia da dietro intento

paſſeggiar credendo leinregolace vertigini delle campagne ſa

late . L?aiîalto impenſato ſe gli prepara coni . Per cialeuno le

gnetto,ſono due marittimi giornalieri, l’x-no ammaestra lo {chi.

fo , l’altrolo-ſpiedo, doue ſcortoil mutui-oArméeojnvnbalc.

no [\
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no ['i lancia . e rallentando ilCanape,che Maria per foriero di

vna punta di ferro,lo rilaſcia fino,-che (pira . [ pcſcatnri voci

ferano alla Greca,e credono,che la preda non riuſcirebbe in al

tro idioma . Error plebeo,che viue ſuperllitioſo non a miſuraLJ.

in coteſla riuiera . N ella ſommità di magra… ſi rupe & lo Sciglio.

da ;;ofuochi .douc-inuètarono i ſauij antichi eſſere vna donzel‘.

la figliuola di Forca , della quale acceio il diſprczzato Glauco

Dio Marino,conſiglioſſi con Circe: Mag-"UMA quella inuaghito

fidieſſo contaminòtalmente l'acque,incuila vergine ſolea la

UZ-“ſiiche in mostro la trasformò,e chiamali mostroſita marina...

Giouanetta nella parte ſuperiore,e nella inferiore di peſcc,di vm

bilico lupino,e di coda eguale al Dclfino,come ſcriſſe Virgilio,

& Omero notò hauer ſci teſic,e dodeci piedi,e .latrati canini.Vol

lero queſli huominigrandi additare la tema , «che apportano i

tempestoſi vorticidello ſlrettocanale,che alloſpeſſo iono ino

bili ſepolture de'nauiganti,i qualibcuendo liquida morte rella

no idropici paralitici de’Gorghi di ſale .ſi_ Quindi dalla pericolo

ſa Scilla preſe il nomeil Promontorio,di cui ancora cantò Oui

dio . .

DelfiniCandy,-vtr” commiſſa Luperi-um circ.

E Petrarca nel trionfo d’Amore ſcherzò.

.. . .' .- . . .Einvecedioſſe .

Scilla indumrſi in pietra dpr-1,2?- alpeflra,

che del mar Siciliano infamiafoſi’e .

ECicerone hebbe a dire. Qo.- Caryddi: tam roi-ax . Imitando

Omero nell’Odis: al duodecimo affermando Scilla non rcfiutare

i pafiaggieri p.erdiuorargli . Nello Sciglio Marco Craflo vi aſ

ſedio Spartaco gladiatore famoſo vſcitoda Tracia,checon altri

compagni ruppe la prigione diLentulo . & vſcì cla—Capua con

70.Atletiaſſoeiato da moltitudine diſeruidori ſuſcitò fiero tu»

multo in Italia,& aſpirando coneulcar la_Maeſlà Lat—ina, nella“:

Calauria reſlò morto,guerreggiando più da lmperadore,che da.

Seruo. Situata ſoura il mareſcilleo goderà l'antichiflima bella,-:..:

nobil Citta di Riggio da vicinoà zoooſifuochi,elſendo—flata do- -

po il primo diluuio habitata. dalEſcl-unes pronipote del padre.-*

ItalianoNoè; per fede del priora lil-radi Giuſcppe nell‘anticlii- :

ta Giudaiche . Alcuni diconon’è vcroichcſſla Sicilia era alla Cat—

lauria legatagoltre Virgil-loin quelleparole :iflumxtcllur nm.-.

‘ a. que
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que-fare:,protinus wm . L’eſplica,Eſchilomam auul/a eli Sicilia )

continenti term motu; vi,e Plinio nel lib. 3.4164P.8. ad hoc debi

jcendo argumento l@gium Graci nomen dedere oppida,in margine.

Italie/ito. Per lo che dicono molti Croniſìi giustameme {erba

re il nome di Riggio, perche IV.-gnomim' in Greco eſprime dini

fione,altri affermano come Solino, e Strabone,chc la Città fuf

ſe da Calcidoneſi edificata,:r' quali i compagni Delfici non po

eo aiutarono . Le fauole decantate da Dionifio Afro dicono ,

che Nettuno ſuclſe questa Iſola a forza di Tridente , & Eusta

chio poetaudo ſoggiunſe che il Dio del Mare hauea ciò opera

to per afficurarfi dall’inſidie, in cui viueua Callimaco , nominò

Regio Citta Acastro figliuolo di Eolo . Dioniſio Tiranno

l’appello Città Febea. La preſe Giulio Ceſare,ela chiamò Re

gio Giulio ,perche la ristorò come afferma Tucidide , Strabo

ne, Plinio, Pomponio Mela- , & Appiano A—leſſandrino, può

gloriarſi quella Patria hauer po-ppato illatte batteſimale da San

Paòlo,per notizia de'Capitoli Apoſìolici,e qui ordi il miracolo

per (curarli à ſeruirìi di Catene,e con preghierel'ottenne, che.»

fuſſc tanto ſpazio di tempo da' Cittadini vdito , quando reſister'

ua ad estinguerſì vn breue alimento di lume; credettero gli empi

Idolacri di quel tempo , che in breue atomo il lumicciuoloſi- ri

lblueiîe in nulla; ma l'Apustolo orante e'l torchio , che sù la...

colonna li eflinguea principio ad ardere-;perl-o che li acceſero i

cuori come alCiel piacquefld incendijdi verità,;ibbracciando la

Cattolica fede,‘qUeſia Colonna è da : 5.palmi ruuidamente 'par

toritadalla-natura ,: non altrimente ammaestrata dall‘arte ;\ ſì=

adora nella Chiefadel (tto nomeſſe' come ſcr-iuc Marc’ Antonio

Politoin filoſofia,& in medicinaeruditiflìmo , vilono molte):

Vergini beàtificateffl Santi,ch‘e quella patria fan-grande.. Nel-:

laCittà pe rîla beneficéza dell'etere 'naſcono i Dntmliſihe à que

gli dellaBarbm-Zia didòlc'e nò‘cedono.FùRepubliCa;lllulìre per lo

{uo legislatore Antredamo z- Matrice de’Poeti, e Filoſofi ined
mogrado eroico . La distrufle Dioſinifioyzne fù la cagione, che

nolvolſeroòoncedcre iti-matrimonio v-na nobile Verginclla,in

uidia‘ndole una figliuolaſdel-loeGiustim'ere ide" ma lfattoriflanto

iniquel ſetiolo,gli huomini valoroſi,e prudenti apprezzauano la

tiranniade’ Potentati . Cefarela'rilwrò; tua-di tante rou‘ine fo

rastictexe diCittadinitremoti, conia più fiera ſcoiîa , [dell'età
, ſi upc
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ſuperi‘ore,che fù quella di Barbaroſſa,la Città viue ſpopolataſia,

della primiera grandezza . In cotesta parte ſolamente ad vſan

za Ciciliana veſìon le donne il manto. Ella c‘forte circondata

da munitiffime Torri. I Sanniti la chiamaron la Reggia, per la_s

ricchezza,e potenza,che vi era . Fu così poderoſa,e vasta,cbe

à varie Ca stella inuiò Colonie. Qſiiesto rinomato angolo d’ita

lia collocato nella ſua fronte dalla pal-Tata stima,e caduto,e chia

maſiterminedell’Appennino . Annumera per ſuoi nobili Ara

goname dubiti,che non vcnghi il ſuo pedale dalla Cicilia, Dia-

no,Barone,Geria,Bari]la,Giouanne,Boſurgi,Fricopcr ta, Boz

zetta,Burza,Ferrante,Filocamò , Campolo , per l’inſegna del

Leone rampante coronato collo,:ome [ono nella ſommità dello

ſcudobiancoalcunelinguette di picca,èlaſimedeſima che la Ci

ciliana , di quelli,cbe ſono in Napoli in Santa Maria della Stel

la, & in San Lorenzo Maggiore ſi leggon memorie ,‘ Fornara.

Campagna,Giodice,Capoa—eola quella ramo traportato da vno

de' nost-ri Canalie-ri,che fù maestro Portolano della Prouineia «,

Locotreca,Calie]l_i,Malgeri.,CarboniMaiorana,Mazza , Ciria

eo,Meliffari,Melito,Monſolino,Latomia,Pariſiv, Riua,Pitali,

Suppa,Riccobuono,c Spano.Ella ſpedita di ſolazzarfi in quello

Cielo,ſi4abattera nella vecchia Leucopetra, eosidetta dal Gree

co' per- la candidezza de’Marmi,doue il Re Lottari,Longrrbar

do piantò vna Colon-na per termine del (no dominio. Oggi

chiamafiil capo dell' Armi , e più volgarmente Spartiuento

perche eoloro,che da Cicilia a-rriuanoà questo Promontorio,

doue ſi ſpazia il Mare ſuperiore non poſſono veleggiare colprif.

mo vento,ſe non variano-linko prendono altra guida-di vento,il

quale ſi-‘ofſec-ua-nella cnrta marittima.’-’Di qaefio luoco ne par

laTucidide nel 7. lib.all’ora ,, che nonrvol—le Cottone il pellag

gio,per lo dominio ſuo,degli Atenieſi Capitani Demon-ener &

Etiiimedone. Beuerà nel fiume Aleſſi,che fi precipita dall’Ap

*pennino,.per goderel’amenità di profonda Valle, dalla quale…

volontariamente tributaſi al . mare . Egli è famoſo non io“

lo per cſſere (lato termine della Citta di Locri,-ma come oſl'erue

rà fl-ridono le Cicale nella delira ſponda , e nell’altra ammutoli-

ſcono,“ tutto attribuiſca all’effetto delSole, che riſcaldate iui

pazzano,e stridulamente muoiono . Il Promontorio Zeferino

gli antiehi,8timodernichiamano Bruzzano, dal qualeil \ rade
ſſ ice
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ſceſero i Mori,& inondarono di rapine,di'ſangue,e di Bragg,-:.:,

quello nostro ſempre mai deplorabile Regno . Parlando di Lo

eri,mi raccordo di Plinio nel lib.4.4l c4.7.che dice Nami," oppidz',

nec-mini: in ea parte JHWH,-[me cſì Loci-orti ora.E Strabone nel lib.

6.pofl Herculeum Locri.-(grimromontorium offerta:-fiumi Zephi

rium appellatur,Portum haben: venientibut ab Occaſu venti: com

inodumſizme cx Cflſîié‘ nomen obſequicur . Deincep: Locri,;îgiqc

pheri vrbr infignir,quoniam a‘ Locri: Criſeiî ]mbz'mnnbur fini Cola

m'j Imc profirtiſunt. Per quato nel li b.8.ſostituiſce,io giudico.Lo

cri,in Grecia,-e Solino nel venire in Italia . Nel Bianco , Terra

di zoofuochi stupirà del gran trafico de’ vini, e poco appreſſo

della Citta diGeraci,che gli antepalîati de’ ſecoli remoti chia

marono ancora Loeri,alcuni notificano eilere (lata fabricata da

Aiace . Ora la Cittae da 13oo.fuochi,altri affermano, che così

fullo detta da vn Falcone , che li agiraua nel (uo edificamento

perchel'antica gentilità aſomiglianti auguri)" porgeua creden

za . E Trogo annoiò,che Get-azzo vuol dire Falcone,in lingua

Attica greca da Gcrd:,& Antiocho ſcriſſe , che ſe annouerauſi.

Geraze,luoco in cui non vederà V.S. [. terminare mai girata di

Sole,che prima non vagheggia l’arco baleno,& èopinione au

tenticata,che per la proprietà di_ benedetto Clima,non mat eller

castigata dimale Epidemiale; Và famoſa per hauerui dimorato

Selecuo legislatore,flagello,anzi fulmine degli adulteri , e per

eifel-e Madre di Timeo filoſoſò, a cui Platone conſacrò vn libro

del Mondo,di Eunomoſico,e di Eutimica Vate,& Atleta, pro

ueduto dalla natura di ma robu stezza così strauagante,che _sù le

(palle trahea vn {allo , che a pena conduceuaſi da due bout. ll

miſero Poeta fù ſemprc vincitore negli fieccati Olimpij; ma pet:

comandamento di Apollo, e di Gioue fù conſacrato viuo. Q“!

ſacrificauaſi,in tempo incauto, :\ Proſerpina -. Da quello luoco.

il mio cariflìmo D-Niccolò li traporterà il Verno perche la Sta

te è peſſirna per la fratellanza del fiume laconorb. Il Castello

Monte Starace lo fugga ,altro non ha di buono,che la ſua Torre,

vn tempo era ricouro ficuro de’ Paeſani dalle ſcorrerie de’ COY

ſari Barbarigma oggi fecondo iconſuetiſcuotimenti della terra,

hà ſofferto la parte delle miſerie vniuerſali, che cagionanoi rac.

.chiufi venti di coteſie cauernoſe contrade,e quello capo , [appia

V.S.l.che ora chiamati di Stilo,ch’è Regio,: noflra età gi «650.

ochi,
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fochi,e di intorno nutriſce vene di fcrro,dalla cui parte il Pela

go chiamali Ionio. in Santa Caterina buona Terra di 350. fuo

chi,dou’ella li ritroua e aria perfettiffima,ma,ſenza fallo, le di

.ſ iacera .er effereabitata da’ruliici, lun idalcommerciovrbae .
P P

\

\

no,per V.S.l,può chiamarli lolitudine,che à giouane gentilhuo

mmallo ſpeſſo apporta tedio,che ricerca paelare.ma forle i no

bili di Stilo per la vicinanza trauierannola ſua gramezza. Ben

che qui nò ſiali diuiſione di nobiltà,,p vari)” auucniméti,vi capi

tarono famiglie coſpicue che oggi vittorio in modelliilinia fortu

tuna. Facci firma di quei del Balzo,e degli Origli, che tanto li

deue ,--I Ma…… (uno diCicilia. [ Morani noti alla Calauria per

ricchezze,perimparentati, : per l'antico dominio del feudo, dal

quale appararono la denominanza; Queidcl Duce, & Vulcano

Con nostre , e Sabino miperſuado Palermitanazde’ Sii-leti non..

parlo,-balla la fama del Cardinale,che alla Caſa, & alla Patria..

ha diluuiato eternità di gloria conforme il Padre Campanella….

Cittadinocapaeiflimo interpetre in tutte le lcienze.Qſiiei di Aiet

bo , dipendono da’ Marcheli della Grotteria; Ma l'origine iii

Reale. Ella ci an notera le lolite vicendeuolezze di quello glo

bo mortale. ContempleraSquillaci,e ſe mai l'oceorrenza por

!affe di valicare il ſuo Golfo,ſi racordi del prouerbio.Naufragus

Srilleur. Vn tempo buona Città,oggi ſottopoſfa alle variate..

vicende di quella machina mondiale,non mai permanente; ma..

ſempre mutabile. Ella è da 300.fuochi,e da quello, che ſcriueſi»

il Sena-tor Caflìodoro nel iz.lib.delle ſue epilìochcorgerſi eller

[lata fabricata da Vliſſe,dopò l'eccidio Troiano,che io giudico

fauololo . Strabone vuole,che lia fiato Colonia degli Atenieſi,e

poi de’ Romani . ll ſuo Veſcouatoè antichiflìmo , perche Gau

denzio Prelato interuenne nelConciliodiRomaviuente Ilario

Pontefice. Nella ſua Chieſa maggiore li adorano]: ſpoglie di

Sant’Acazio Centurione, ilquale in Costantinopoli a tempo di

Diocleziano,e Maflìmiliano Imperadori ſanguinol‘iflimi Ti

rannide’Cristiani, fù degno della Corona di martire,e quiui mi
racoloſamente tralportato il ſuoſſcorpo . lcoſlumi di quella gen

-te,a V.S.l.gli dimollrera Ba.-tio de gli Vbertinel ſuo pri-mo canto

del 3.1ib.allor cheruſlicamente cantò.

Ma non cerchiamo [enza molti affanni

:ansllnciſſamntog Brandizzo,

a
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Terrbc vie malandrin di tutti inganni .

SonoGentilhuomini di quella Pacria, Alemagna , Ferrato,

Monizio,Caſa in Napoli estinta in Igna‘zio,ch’haueua buone.-_

parentele . Scriuert'j,Perioli,Pepe,Rodio, Alianti , Barlea,di

Franza,eGironda della ſìeſſa del Marcheſe di Cannito di Bari;

ma di origine Franceſe . [ Ceſari ſono in fumo quei che nell' in

ſcgna alzano vn Leonerampante di oro ad vn Pineto del metal-‘

lo steſſo in colore di Mare. Ma anni -il Dottor Giuſeppe tra

noi,che àbo conoſciamo,& è ramo'vcnuto‘da questaCittàJl pri

mo,che alberga \le in Napoli fu Nicolò _Pietro,e nel 1513. preſe

in iſpoſa Rebecca Brancaleone,de' quali alcuni vogliono, che.)

qu eſìo caſato originaſîe da vn famigliare diCorrado Sueuo,dct

to Brancaleone,come ſcriue Lattanzio Bianco.lo dico quel che

sò di certo;e lo stimo Napoletano dependente , dal Caualiero

Gio:Tomaſo,‘e da vn Pr'eſidcnte della Camera, fratello del Ve

. ' ſcouo di Tiano . E da_questi furono procreati Scipionc,& Otta

uiano,come vedeſi ne gli atti del Notar Fran'c'eſco’di Paolo, in:.

cur-ia di Paolo Cutignola,e per lo preambolo di Vicaria ſpedito

acidi Maggio del 1575.8cipione in vn Priuilegio di Filippo Se

condo vicnedichiarato famigliare ſuo commenſale fidele, è di-.

letto,vnitamente con Tomaſo Reccoſuo Germano vterinme (9

gli ſpediſce priuilegio in Madrid a 2.1 .di Giugno del 1548,&in..

Napoli è registrato . In part.8.dclſoglio zdettauiaifo Ceſare,

nome,che douea apportargli felici influſſì corriſpondenti alla...

ſua profeflione;perche i nomi non ci ſono imposti dalla maeſlra

natura,ſenza qualche"mister‘o,conformem'inſegna Platone.: _ ;

Eglidegno Atleta delle palestre di Astrea aſceſc a meritare il ti

tolo diCaualiero diSantaCliiara delRerù ſua m'oglie Pruden

zia di Robertomobiſe caſa vſcita dalla Città di Giouenazzo,co-_

mein quella Prouincia,nella ſeconda parte delle mie norizie dl

nobi lta eſplicheròge da quelli fù procreato Franceſco, il nale)

ſeguendo le vestigie Paterne Fu Giudice del ciuile,e del crimina

le,& Auuocaco fiſcale,a tempo del regio erario, tutte qucstq

patenti originalmente (one in potere del nostro conoſcenteflgh

ſpoſo diBrigida Porzio diquei di Meflìna , cheimparentarono

‘ co’Capeci5da’qualinacque,Ottauianomomeimpostogliame

moria dell'Auolo,& hebbe in conſorte Tomaſina Scotta nobile

:Genoueſemlligatastirpt: nel'l'Albergo deciim ſesto de'Pallauici

' ni.
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ni,& vſa per Arm: vna ſaſeia aurata,e due llelle : ſei raggi del

proprio colore diuiſel'vna di ſopra , el’altra di baſſoin color

veneto. Qgeſla gli apportò buona dote,anzi per la morte Viti-’

mamente di D.Leone Scotto , Giuſeppe viuente figliuolo ne di

uenne erede di molti altri beni [labili in Napoli, e parte di ma

Oſpizio di fabrica nella Republica,da donde venne; tiene anco

ra vna ſorella data in matrimonio 5: Giuſeppe Dauide de’ Duchi

della Castelluccia,e del Regente Collaterale: famiglia (empi-e.

mai nobilmente imparétata con la Caracciola ,& altre. E qucſlo

vedelî in piato nella corte Arciueſcouale tra D.Antonio Moles,

e detto Dauid in Banca di Aieta Sappia ancora V.S.l;clxe qucſlo

ramr) de' primi geniti , de' Dauid eſlinto godeua à Salerno nel

Seggio del Campo Calenda,ben che tutti eſcano dalla Citta Ca

uenſe ; che vſano per inſegna in campo azzurro vna Croce di

Santo Andrea di oro da' fianchi due roſe,e nella parte ſuperio

re,: di baſſo due ſielle ſimilmente dorate . Quello Alberetto di

pura filiazione non hò voluto interrompere il V.S.i. nella (ua...

ſchietta dicitura5ma ripigliando di nuouo inostri Ceſari, dico,

che la cala hebbe feudi sù'l territorio Idrontino fin del 12.71, E.)

me lo dimostra il regi ſlro della Zecca alla L.E.del foglio 77, do

ue annotaſi,come {ignori di Vaflalli,Landolfo Caracciolo, gen

tile di Aquino,Guliclmo Piſanello,Rao di Ccſare,e Bernardo del

medeſimo cognome . Noti ancor-ame doueua dimenticarmi,per

ricapitolar da principio,che Camillo Ceſare nepotc del primo,

che nella nostra Città allignaſſe, fù Colonnello sù l’armata Na

uale di D.Giordi Austria,e di quello mi raccordo liauerne vedu.

to fede di D.Proſpero Colonna,… potere di detto Giuſeppe,fir

mata in Corfù 2 2.9. di Novembre del 1571, e corroborata dal

ſuo ſegretario Leandro Florio.‘ Sappia di auantagio,che Nicco

lò Pietro, come li difle, introduſîe la flirpe in quella Citta, fù

moltianniLuocotenente dello Scriuano di porzione , per ſua...

Maeſlà.L'inſegna della ſua ſpoſa ſono due ſaſcctte di oro in ſeno

diMare, nella parte ſuperiore euui vna ſiella vagheggiatada’lati

da due farfalletre di oro, e dalla inferiore dalla parte delira eſce

vna braca Leòcina dell'accénato metallo,c da queſio nacque,ol

treOttauiano,Scipione,e Marcello come vedeſi nel preabolo del

: s75,nella banca in Vicaria,detta anticamente di Fontana.Sci

pione fù capitano nella impreſa della Goletta, la cui carica in...

R : quella
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quella cui non eoneedeuafl ſaluo,ehe à nobili di stima , viuente)

l’Imperador Carlo V.e per questo dal Re Filippo ne ottenne il

priuilegio,come ſì dille . Ottauiano diuenne ad eſercitare la ca

rica più fiace di Auditor di Prouincie,& in fiſca‘lie , indi Conſi

glierodel Renel "1590, ela ſua cedola registratain Napoli in..

‘Priuil.31.fol.r 31. le cui onorate cariche eſercitò per lo ſpazio

dianni44.e fù il primo capo diRota della quarta , & vltitna ca

mera del S. R. C. come—riferiſce Tomaſo Costo comentandoil

Colennuccio,e Decano di quel magistrato ſupremo. L’arma de’

Roberti di Giouenazzo dalla parte inferiore dello feudo [o

no due monti neri in Campo bianco,da questi diramoſſi France

ſco Auuocato di grido,riferito dal Toppi de origine Tribunalirî,

la ſua moglie,che fù de' Porzii alzaua nell‘ Ancile vna faſcia di

oro in campo torchino,con due fiordaliſî,l'vno di ſopra,el'altro

di ballo. Deue notarſi eſſcre stato Franceſco huomo benueduto

dalla Città perche a’ao.di Febraio del 161 7-ritrouo, che il Du

ca di Atri,Signor grande nel Regno,ragunò tutte le piazze, le)

quali vnitamente concorſeroà ſupplicare il Viceredi quel tem- '

po,nell'occorréze ad auanſarlo di Magistrato,e dice la ſcrittura,

che ſì conſerua nel tribunale di San Lorenzomò (010 per gli ſuoi

booni meriti;ma del Pad're,che molti anni f'ùcapo de'conti della

Reuiſione della Città,officio destinato ſempre da' regii à Toga

ti ſupremi,e dialtri ſuoi antepaſſatii meriti,e le buone operazio

ni come potrà vederli . Da questo nacque Ottauiano,e GiorBat

tista , e melo raccordano gli atti della curia di Piſacano,nella...

Corte Vicaria , edaOttauiano,come ſì accennò,viueil nostro

Giuſeppe , : Francelco che rcligioſo offerua la regola tra

Padridell’Oratm-io di San Filippo Neri , e collocarono Eli

ſabetta ſorella a Giuſeppe Dauide conforme hò notato . Del

le Ville , che Squillaci corteggian d'intorno porta vanto San….

Vitoda r4o.fuochi , le cui reliquie euitano le morſicature de’

Moloflì rabbioſr . Laſcierà V.S.l.la Roccella da a7o.fuochi,e.;

ritrouerà Catanzaro da zzoofuochi . Racordalì,che Flagizio

Procurator nell’Italia dell’lmperador di Costantinopoli Nice

faroConnenoſſlopò le paſſate rouinc delle Provincie Napole

tane ord'rnò,che fi fabricaſſe la Citta ſoura vna alta Montagna.

Catanzaro è denominato da Catizo voce Greca , eh‘eſplica ſe

dere,percbe l‘inuentore in eligere il lit o vi fi fermò . Ella è Citta

‘ moder
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modcrna,non però delle maggiori di cotesta Prouincia , e così

collante al (no Principe Raoneſe,che non istimando il proprio

oro,& argento,]o disfece, riducendolo in Catapane; ancora og

gi fi ſpendonoà fama racordeuole di fatto ſì generoſo . Calisto

ſecondo Papa per ſedare le gare tra’ Conti Ruggieri di Cicilia,e

Gulielmo di Calauria giunſe in Catanzaro, e conſacròil tempio

Metropoletano,& mi a quello Vcſcouaco quel di Tauerna,per

eſſere quaſi distrutto, come leggeſi nel ſuo Diploma del 1 121.51

gli 2.8. di Decembre L’arricchi di molte Sancte reliquie , & in

particolare delcorpo di S.Vitale Veſcouo di Capoua . Vi ſono

ancora le ſpoglie de' Santi Fortunato Prelato di Todi,e di Ere

[leone di Leone,i quali furono ritrouati nel 1583. come nota...

nella (ua storia Sacra Paolo Regio . Fù qucsta poſſeduta da va

ti)” in titolo di contato,doue poco midistendo , che mi dicano

modernamente fia dallo strettoio riſorto vn libro inſcritto . Me

morie della Città di Catanzaro d'v no di Caſa Amato,in quello

potrà ſodisfare la ſua curioſità . 'Io non l’hò ſltidiato, epoco mi

curo ſpenderci tempo; ma credo,che ſcriua le gcste antiche fino

a nostra eta de‘ſuoi non diſprezabiliCittadini , e da che tempo

fiano in nobiltà d'iuiſi , che le la memoria mi dice il vero ma il

circolo di mezzo ſecolo,e ſono gli Albertini con poco diuario

nell'inſegna,da quei di Nola,Arcieri,Bibia,Bollotti,Coco, Cu

mis,Coitello,Maniardo,Mangione,Michele,diFranza,e Mora

no de’Baroni de’Cotronei,e di Gagliato . Ne parla il Duca del

la Guardia,& altri: veramente antica famiglia nobiliffima per

più ragioni,come altroue eſplicherò, della Cananea,del Cama

riero di Alfonſo Primo di Araona , detti anticamente Canani

Ferrareſi,Catanea,Fabrica,Ferraro,Grimaldi , e inno di quelli

che ancora viuono in Seminara, non ignotial Principe di Mo

naco,c-lie nella storia della ſua Caſa gli apporta de' ſuoi, lnglelî.

Lauro,Marza,Marincola,Nobile,Paula,Pistoia,Piterà, Ricca,

Riſo,Rocca del Vicario,e di Lattanzio,Rodio,Sanſeuerini,Ser

ra,Sonatorc,Spina,Striuerii, Suſanna,Trombatore, e Zaccone,

che ſì estingue in Franceſco lodato nelle mie Poeſie . Qui lo

raccordo,ritrouandoſi in quella Città , da mia parte , riuerie

ſca il Pastore D.Agazio di Somma,il cui nomqbasta dire , eſſer

fiato chiaro nel Teatro del Mondo , ch'è Roma ; mi ama eſſo

per beneuoglienza,& io per merito . Se aſcolterà léſue Poetic;

‘ R : a. delle
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delle quali èdilettoſo intendente ,conoſcerà , chela natura hà

congiurato le ſue ma rauiglie con gli flupori dell’arte . Io inchi -

no in ſilentio gli huomini virtuofi , e laſcio il più a V.S.l. Tutto

quello,che le rapreſenterà da mia parte,apprendera come il Pre

lato lia capaciſfimo a diſcorrere delle facende del Mundo.ela...

stima,che farà de’ meriti ſuoi. La ſua stirpe, che onoreuolmen

te in ſe medeſima termina fù portata in cotesti Pacſì da‘ Borgia

Principi di Squillaci . Di altro mitaccio,chei meriti degli ami
ci-miei,com’ella siſibenche io ne parli,ſempre giudico dirne pſio

co. Torniamo al nollro intendimento io mentre indirizzo il va

lo di ma penna ne' Mediterranei, ella vi calchera ilſodo paſſo

del picde,e giungerà :: Tauerna Citta di r 6oo.fuochi,origina ta..

dall’amica Teſchina,la quale era lituata tra’ ‘fiumi Crotilo , u

Sibari,clſiic da'Barbari reilò lepolta ne' precipizii marittimilndi

rifatta da Gorge-Lino Procuratore di Niceforo Imperadore del

l'Oriente , entro terra quali in lito ineſpugnabile Guglielmo,

Normando,dopò lungo aſſedio,la depredò . Diuoca a gli Ara

go neiifflrancelco Sforza l'impoueri . La ſua abitazione è l'alu

bre,benche diuengha corteggiata dalle correnti de‘ fiumi Lite]

lo,e Valli,fecòditîimi di ſaporole trutte . Città famoſa in boch.

della fama per gli huomini hauti in tutte le ſcienze in ſommo

grado eminenti . Le donne oll‘eruano il rito di Romolo a non..

bere vino; ne in Teatro eſſercitano balli. Rigidezza degna di

_ laude appreſſo gli huomzini ragioneuoli . Bella è lieta Veſco

nale vn tcmpo,comc affermano il- Simonetta nel ;.Iib.delle fue.

tlorie,il Barrio,& il Maraftotti. Nella Chieſa de’ Padri France -

ſcani è il corpo del B. Matteo di Miſuraca; nel ſuo territorio,che

micra dimèticato,naſce il Terrebinto.Ha variati Gétilhuomini,

: ſono,quei di Anania,di Gio:Lorenzo,la dottrina delqualereſe

glorioſala Patria. Per eller fiato veramente ſpirito,eleuatiflì

mo,e profondo nelle varietà delle ſcienzc , e nella ſciftazione;

delle lingue,che rendono ammirabile vn Letterato . Pù buon.

Emmegi—250,6; ottimo Teqlogo,come dimostrano i libri ſuoi;

Viſono i Baia-(ehFilante diorigine Voghera , & altri vogliano

Maeedonica,Mandelli,MarincoladelVeſcouo,Mazze, Moni

zio,Piſtoia,Poeri} paſſatià Napoli,egli Schipani di Monfignor

di Belcallro . Speditoſid—a quello luocmper lo medeſimo cami

nozcouetàadinchina“ nella Citt-idi Policaflro difetta“; ,. ma

elle
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delle fortunate ſpine,che innòcentemente trafiſſero le tempie}

del Signor nollro,donata da Claudia Regina di Francia al (no

Padre religioſo Prà Dionigi Sauto . Si auucdcrà,che Santa Se

uerina lia [lata destinatain lito forte dalla natura,cntro due fiu

mi popolata da z;o.fuochi . Nel Mare vaghcggiera le Gallella

di Cutro da 68o.fuochi,e celebre per ell'erli , da elio dillaecaio

Annibale da Italia.il luogo è mcmorando ſimilmente,che fùPa

tria di Vcciali,che da infimo ſeruidorc ſù gran Balsa,il quale po

tea olcurar lc glorie di ogni antico , e moderno Capitanoje in

‘graco non fuile (lato a chi lo creò. Nel capo delle Colonne, nel

ſecolo della profanità,l’Ara della Dea Giunone adorauaſi , e vi

clercitòſcuola Pitagora .- cheiGiouanidella ſua fattezza nou.

' rifiutaua inſegnargli,diſcacciandoibruttivolti dal ſuo Liceo ,

con gran ragione diròio, chi non è armo-nioſo di volto , e di

animo diflonante. (Luest'o grade huomo,che intimaua il ſilenzio,

fù loquace Biloſofo,ch'er‘udi a filoſofare L'Auſonia , è ancora..

cclebre per le ceneri Fi lottole,chc quali ſacre depolitate sù l'Al

tare veniuano adorate dalle furie de' venti . Qſiui vn tempo era_.

vna Colonna di oro,cheil General di Cartagine tentò furarla;

ma poi-"vi ſcriſſe in variati idiomi quanto operò di grande in…

Italia. Da quella Terra li vede il ſecondo golfo mediterraneo,

e giungeſi per lo i'pazio di tre buone leghe a Cotrone di 550.qu

chi Città,;il vero in altro ſecolo fortunata,vna delle più magni

fiche llluſlri della Grecia grande . Sono diuerſe le opinioni del

la ſua fundazione.Pitagora dell’incendio lllirico ſcriſſe,che Er

cole ne folle autore,& Antiocoſſi ferito da Strabone afferma… ,

che gli Achei con le lor donne da Ilione giunſero in quella par.

te,le quali per non ellcrc più‘vagahonde , ne di nuouo affidarli

alle tempelle del Pelago,dicdero àſa-crificio di Vulcanoi legni,.

il che lentendogli Achiui , corſero àconlueti ammaestramenti

deglfldolij quali rilpoſe l’Oracolo-.

Tcl-g.: breuis,Miſelie,tiro de ptfîare "line“,

Con tutto l’altro,che raporta nell’ Eneide l’animad'ellc Mu

ſe latine Virgilio,che-pcrc\ſctc brcue tralascio.
E- cosi Milſiello,che era gobbo-,edificò-Cotrone , e iquuesto»

' per quello,che narra: Eulebio Cchrienſc prima dellanostra: re

denzione nel 4480. & à calculo di Dioniſio Aliearnalſeo Ripri

ma di Siraeuſa.Staflìſi collocato fotto cotielcmenza di Polo., che..

ne
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ne ſorti l'adagio , notato da Strabone . Nil Canone Salubriur :

Fu così detta da Crotos,che nel noſìro linguaggio eſpone Sal

tazione,perche quiuieſercitauano ne' teatri giocoſi ballarine)
corea . Ne tremore-ne pcstſie ella già" mai non tentò, per lo che

nell:b-z.regiſlrò il Veroneſc Cancelliero della natura . Locri:,

@” Cotrane peflilentia vnqunmfuitmec vlto terre.-motu labo rerum

eli.“ Diuenne quella Patria illuſlrata dalle citilene di Orfeo ar

monioſo Teologo della ſemplice gcntilicà. Ella è degna di me’

moria perla bellezza donneſca, onde Zeusl,che die pregio alla

Pittura col mutolo pennello,che fauellaua, animando le tele.; ,

hebbe del diuino,e nell’apparenza de'ſenſi ingannò i ſenſi steflì,

tiche gli huomini da’ finti colori dell’arte restauano deluſi à cre

dere per viuo cioche mirauanodipinto,quando formò,nelt'em-

pio , l’immagine della Dea Giunone l’animò dalle fattezze di

molte belle Cotroneſi,che dalle varie perfezzioni, che diſperſc

ne’ loro corpi haueuauo,furando gli attegiamenti migliori per

fezzionò la bellezza di vna ſola,e rendettc alla ſua mano ammi

rabili marauiglie . Feraciflima Citta non (010 di Letterati degni

del Cedro;ma ſimilmente di robustiſfimi Atleticapacidellelau

reole . Milone, (colate di Pitagora , atterraua infuriàtîſſimo

Tauro,& vn giorno,come attesta Plinio nel 7. lib. ritrouandoſî

in istcccato OlimpiCQ vcciſe con vn pugno di mano ignuda vn__.

Toro di crè anni,e giratoſelo sù le ſpalle,nel viaggio di Stadio

in vna girata di Sole ſe lo diuorò . Ecco le parole dello ſcritto

re . Milo Cotrom‘ata Taurum,qui trimum in Olimpico certaminu

ifiu nuda dea-tra ocridit, c’a- humeris ]uflollcns.StadtÎſpatio [porm

uit,eumq;eodcm die con/umpfit,perloche ne riſorſe il Prouerbio.

Boucm infaucibusportat? e (appia V.S.I;chc a memoria di que

ſla marauiglioſa robustezza i Cotroniati alzarono per lſlein-ſi

ma il Toro anticamente, ma cauamone moralità da quello line:“

mo, e ſerui per iſpecchioà chi trop o ſi fida in ſ’e steſſo. Costur

affidato alla fortezza delle ſue braccia volendo diuidere vn gran

de Albero aperto,videpoſitò le mani" in tal maniera , che ne ri

maſe cibo de’ Lupi,e di altre fiere ſeluatiche . Egone ſouragiun

geai Giouenchi nel corſo,e con destra fortezza gli ſchiantauaa

da’ piedi le vnghie,preſentandole alla ſua innammorata Amaril

li,attesta8trabone , chein alcune allegrezze Olimpiche ſettu

Cotroneſìmhe affisteuaſſno tutti furono vincitorimnde prop-inni:

go
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goffi à gloria loro . Cotroniatdrumpoflremuljr eli alieni»: Gra

corum primus. Dunque il più debole di Cottone era il più forte

degli altri Greci . Mi creda,che ſe non iſcriuefli in compendio

le notificaria miracoli,però mi taceio,e per me parla vna Cro

nica ſcritta da vn ſuo Cittadino della famiglia Nolamoliſe . Di

rò ſolo che S.Dioniſio Areopagita,ammaeſlrato dall'Apoſlolo

delle genti,vi dillillò laFede,in memoria della quale è il Marchio

della Città el’immagine di coſì glorioſifflmo Santo Greco . Il

ſuo Veſcouato antichifflmooggièdel Re . ll Caſlello è forte,

vi rilîede preſidio ſpagnuolo.Fù più .volte ſogetto àBaroni,ora è

Reggia.Nel portico di S. Dioni i vi ſono qucſli nobili aſcrittfj

Amalfitana Marcheſe,Aierbo dl Araona,dicui ſì è parlato,An

tinoro de' Baroni Napoletani,diſcénéti dal nobile pacſ: di Sàſe

uerino,Baglioni‘;mi affermano di origine Peruggina,Berlingie

ri,Bernali,Cam'pitelli de’PrincipediStrangoli, Carafa della li

nea di Nocera, Picciola,Lopez,Luciferi, Mangioni, Marzani,

Moncealcini,Pagani,Piſciotta del Marcheſc di Caſalnouo, ſe vi

è,?ipini,ve nc ſono due linee,e le inſegne differètiflìmc,e perche

il ritrouano in vn terreno steffo V.S.I.gli Himera diſſugali , Pro

toſpatari,Suſanna,Suriani,Vezzi,e Litropò,Creſcenti,Canizza

ni,Capoſacco,Giuliano,Leone,Muncada,Labruto,Ormazzarà,

Piloſo,Pirrone,Presterà,e Scillano . Quindi poi poco lontano

da Cariato,ſcorgerà il Promontorio di Aiace,doue idolatraua

ſi Apollo,indi lo Zirò,detto Ipſico,da 47o.fuochi nella cui una

aſſagerà ottima bcuanda di vini,e così potràcalare a Roſſano, &

al ſquolfo,primo detto,cratera Turina Città di 1 850 . fuochi,

edificata da'Latini,a sètéza di Procopio nel libro tcrzodclle bat

taglie Gotiche,come il Biondo nellib.6. e Liuio la chiama Co

lonia de'Romani,altri regiſlrano efler figliuola degli Enotriizà

Cotante opinioni io ſottopongo à rigidezza di giuditio più ſauio

del mio,la ſentenza .E da ſaperſi,che Valerio Veſcouo, a tempo
di Agatone Pontefice,concorſe nelConcilio Custanuſinopolita

no,per lo che lì arguiſce cfl‘ere la ſede Vcſcoualc antichiflìma...

Oggi è ſottoposta al Padre Benedettine D.Angelo della N oce,

ſplcndore di Malia Lubrenze,“ quale haue illuſlrato le caligini

de' ſecoli ſuperiori con la nuuoua cronica Caflìneuſc ,- huomo

veramente di molta erudizionedìt eloquenza . A V.S.l. prego,

come commune amico,in vederlo,che l'abbracci in mio noſiic .
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Il territorio di Rofrano di erbe medicinali è abbondantiſſimo :

Non vò laſeiare di racordare come in detta Citta con la follia..

diuozione adorera molti Santi degni di gloria, e d’imitazione).

Son le famiglie Patrizie,Adimari,Curti,Neri,Aleſſandri,l*‘erra

ri,?onteii,Amarelli,Poggia,Rapani,Armengari,lnterzati, Ri

G.Britti, Maleni, Campagna, Mannarini, Toſcani,Capoſacco,

Mezzomonaco , Cito,Muro,Toſcano,Zanfini , e Tagliaferro,

doue tanto il affatica il Beltrano,e vuole che venghi da Parma...

di Colonia;male ſue notizie a me nonſodisfino, vi ſono ancora

iSerſali,Criſpi,Protofpatari,Rocco,& altri credo ,- Ma non mi

raccordo . Prà terra euui Longobuco di soo.fuochi,con le ("uu

viſcere argentate,ma ſenza vrilita. Alla ſinistra della Marem

ma è Santa Maria del Potiere,doue allerilcono i Cronisti , non..

elſerui g‘ia mai penetrata donna,:be l’aria non conturbi,e’ltépio

non tremi,e qui Signore Costizo mio ſcorgerà la foce del Crati.

Le cui acque illustra le lane. Verſo il Mare corre il fiume Sibari,

on'de Sieileo,Sibari la Città nominò; per l'amenità del terreno,c

fertilità di Cielo ſormontò a tanta grandezza, che non istirnaua

ne vicina,ne lòtana pocèza;per ester stata troppo rigoroſa nelle

delizie prouerbiauaſì. Sibarifzzperplateamtteſe alla pompa,dc

al fasto in tanta fina diſciplina.che crudi a ballare i destrieri ; ſì

che auuilita nelle crapole fù predata da'Cotroneſi;& io dirò,:be

mi marauiglio , come i Siciliani ſacrificauano ad Addefagia

Dea , e non i Sibariti Popoli Epicurei . Or qui giudico hauer

ſodisfatto al ſuo deſiderio,le non come voleua almeno come l\ò

ſàputo;il filenzio m'intima la mezza notte , che ſercna dal Ciel

l‘auguro . Emula della testa infiacchita , la man vacilla, vado a

ristorarmi à parca ccna,per ſostétatmimon per auuilirmi trà ad

tuoſe Sibaritiche méſe,che auuilirono huomini, dominatori de’

quattro Nazmni , leq1i douriano ellere fine maestrc a gli Epy

loni,& à gli Eliogabali viuéti del ſecolo,e ſpecchiarſi in vna C|!

tà cotanto perlo ſuo virtuoſo valore còmendata da' Greci,e da'

Latini3per gli lufli ſcòposti delle ſue crapole abbomineuoli ne re

sta il nome a pena,-e quel,th’è peggio,di bialmo;6t,ò Dio, douc

vola la péna mia,per nò paſſar il Mar Tarentino preſcrittomi da

V.S.I.oggi mi è forza; riconoſcerc in estremi aneliti la mia li

pana,la haucrla leruita,poco micuro cenare allo (curo. Buona

30th a V.S.l.& ancora felice il vegnètc giorno del memorabile

S.Giacopo Apollolo del 1671. No
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NOleIA DECIMA 'QſſVINTA.

Genealogico Parere perla Caſa.

Magnocauallo,con le notizie

d’imparcntati Lombardi.

Allflllustriſsfiignor Conte D.Proſpero della Genga .
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fſſſſ On creda V.S.l;cheio habbiaà diſeriuer ly

’ nobil Città di Como Patria de' Magnocavalll

ſuoiNipoti,che farcigran tortoà gli Storici

dell’età vecchia, e preſumere {cioccamentu

contendere con gli ſcrittori del prefeute {eco

lo , che più di me hanno ſaputoſi, ‘e ſcritto,

. ma per non dimoſlrarmi affatto delle memo

rie forestiere mendico , fiamilecitodire che Como dall' anan

20 delle Greche ruine riſorca puòcltiamarli picciola Troia,la_.

quale diuenuta del Romano imperio Colonia,- Cittadina- di quel

Magistraco illustrollì,.comeſi ſcriſſe Amiano Marcellino,Plinio,

Merula,e Corio nelle storie . Da questa propolizione non ſa

rebbe difficileargomentare,cheGreca( bencheda me non s’ap

pro-ni ) l'a- nominata nobil famiglia originaria fia , perl’auto

rita d’anticlìi eruditi,& in particolare del faticato Bolognoſo

Aleàdro Albertinella deſcrizzione d' Italia parlando di Como,

che ſcriue,chel’1mperadore Giulio Ccſare conduſle molti hun

mini ad abitare il Lago C.omaſco,fra'quali s’accompagnarono

cinquecéto nobil iſſxini Greci,e bcnche nò vi dimm-all'era lungo

tempo,nelconſiderareil luogo miſerabſiilmenteridotto , vi la

ſciarono il nome di nuouo Como,per dimostrare,ehe popolato

noueliamentel'hancuano,e perche questa PatriaGrecheanno

tazioni paleſa,è probabile con l’Autore citato ,. che molte Fa

miglie li propaga ſſero,fr:t le quali potraſlì dire la Magnocaual

lo . vedali Tomaſo Porcacchi nella deſcrizione della nobiltà di

Como-. L'opinione poiquand'o,che ſì porgeſſel'Orecchio non

ſare'abe mia ſolagmà dell'ingegnoſo,& erudito Enrica Farneſio

nel ſuo libroinſcrittoſidrfimulnrro {rip./ine dc lmnginffiolizirffiw

0econ.7>nncg.lib.4.in lib. :… 'Paneg. 5.chc ſcriſl‘e di gucsta stirpe .

Qind’io a viua forza di proua storica argomento, che questaſi

proſapia per la. memoria della guerra Troiana,da più ſecoli lino

azmio g—iornoil Cauallo bianco in attodiguerra, e. de' propri)"

ameſ; neri vellito;,irt ſanguigno ſcudo ſolleua. , per additarelſi

purita della fedexhe li dt'uc alla Patria,-e la vencietta,che ſ] com

g_arteàgl’inimicifil primo G.;ntilhuomo corragioſo,clre nella.)

arga l’nnpreſſc,H.-'ppadromos,dice il green, ilſſ nostroidiomad

Magno Cauallo,che in Tebbe nel tempio di Nettuno, à ricor

danzſia della. Troianabattaglia,adorauaſi. Perloche fiami lecito

rap
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rapprelentare a'letterati, frà tali , poche ragioni, vn celebra

to periodo del Farneſio . Imre praclariffima Imc familia, quam

antiquafitflſi ab ret-m': bum: noflm memorie remota, non difficile..

di iudicium,e ſe io ſcriuellì, che dall’ereditate palme guerrere i

Magnocaualli preſero l'impronto del cognome dal candido de

stricro,dirci con Virgilio al 3.dell’Eneidc.

Quarnarbicfflrimum amen, equo: in gramine vidi

Tendenze: campane [alc candore muali .

Equi: albi: pmccderc [cri/fe Guliclstcmcb. Antiq. canuiuialr‘zſſſiſſm

lib.a..gran huomo,onde vado filoſofando,che il bianco Pallafrc

no de' Magnocaualli eller puote ſimilmente legno di pace, da’

quali germogliarono pacifiche frutta non (010 alla Patria loro;

mà a' Pocentati maggiori della Gallia Ciſalpina , il che vedralli

chiaramente nel mio diſcorſo . E ſe da’Greci,c0me da princi

pio diceua,ſarà troppo lontana trarne l'origine, e le quella ra

gioni stabilite nell’erudizioni de' dotti,à cenſori non intendenti,

poco,anzi nulla ſodisfaceſſerozla chiamino Cala Romana, e (ora

figliuola de' Greci; Ne laſciò ſcritto Cicerone,chc perla leg

ge Agraria la grandezza di Roma mandar Colonie ſoleua in….

quelle parti,che de gli inſulti inimici l'ingrelſo temeuano;Como

destinato da Dio ne’ confini dell’ Italia alle falde de' Popoli

Rezii,e de’ Vennoni,chi non lo chiamerà antemurale delle na

zionistraniere,che nel paeſe nostrale tentauano la venuta? Ha

ue questa Città per matrice vna ampia,e dilettoſa pianura,e per

iſpecchio il Lago detto Lario dalla moltitudine delleCornacchie

celebrato da Virgilio nella Georgiea,e da molt'altri. A Como

quaſi Reina delle còtrade de'Lòbardi fan corona quattro mòta

gneperadditare,che ne’bcneficii della natura non cede alle;

quattro parti delmondo,eſſendo douizioſa di tutti quei donati

ui,chepuol'humano ſentimento dcſiderare.Hebbe quella Città

la ſua Colonia,quanto a dire vna vnità,dalla quale molte altre,:

apparauanolo stamto di vn’ ottimo regimenco . lComaſchi,

all'eriſce Porcacchi,& l’Alciato ne’ Parerg al cap.! 3.che de’Ro

mani priuilegi partecipi fino agli onori del Conſulato furono,

& annouerati alla Tribù Ofentina,il che prouaſi da molti Auto

ri,'e da quelle lettere 0.V.F,che in varii luoghi della Città anco

ra ànollro giorno ſì leggono.“ non mai lodato Benedetto Gio

uio,citato da Tomaſo Porcacchi,dice , cshe molte Romane fa

' s a. mi
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miglie li propagaſſeroin Como , chi delle antiche memorie e

curioſo,legga i ſopradetti,e l'erudito Paolo Cicalini,l'inculto fi,

ma veritiero Franceſco Ballarini,mentre hauerò per vero,che

iMagn—ocaualli liano vſciti da Roma,non ſolo per lo Cauallo,

che fral'aitre impreſe ne gli lìendardilatinivedcuali ; ma per

ritrouare Papirio Magnocauallo Romano nell’anno 1 2.40. così

Alest‘androcon titolo di Miles nel 121,9. & Andreotto Pretor

Com."; Laſcio Leone cognominato Caualierc, per non haucto

probabile ſcrittura di rapportar giulia Genealogia, alla quale)

data principio Aleſſandro,chc nella Chicſa di S.Giouanni fuo

rale mura della Città,doue lono nobili ſepolture,ſe ne ritroua in

vna-vecchia lapidala inſcrizzione, come per fede appreſl‘o di me

dclnotaio Paolo di Sorte . M.CCCYJII. Men/is Februarii. Hic

iacct Dominus Alexander Maſſiacaballus . '

Quelle paroleſempliciin quell"eta,doue l'ambizione tiranno

non haueua ne' cuori vmani principiato dominio,furono inciſc

ad onta de' vegnenti ſecoli da Pietrolo ſuo figliuolo, & Senator

della Patria,ilche leggeſi nel 132,9.per lolibro delle prouilioni

di Como ſegnatolet.B.foglio 39.6: 95.Nicolò nonjdiflìmile all’

Auolo viene con titolo.di Nobile Decurionechiamato, e per

che gli onori , che a' Cittadini lì conferiſcono ſono eui

denti ſegni di stima, e di nobiltà, Sappiaſì come l'anno Mis.]

Comaſclii riduſſero i Decurioni al numero di cinquanta,vſcen

donc ogni trè meſi,trè de gli aſcritti,cauati a forte da ma bullo

1a,qtiando auuengono affari v‘rgenti intieramente ſì ragunano,e

ſì bilanciano le ſentcnze,come in altro tempo ſoleaſi, quella ca

rica per dirla in breue e quella,che noi Napoletani Configlieri

chiamamo,e lo stato Mcla'neſe Decurione , c melo raccorda...

lagloſjn Lcnm ex dolo Mie dolo ffde dolo malo . Franceſco diſceſe

dal ſopradetio , enullatrauiando dagli onori Paterni ritrouaſì

eccellentiſfimo legista al parer del Porcacchi , & intendente ſu

blitne nel maneggio dello ſìato,per‘la qual cagione del Duca di

Melano-deputato diuenne ad aggiungere,-.‘. riformare a {no ſenſo

glistatutidella—Cittadinanza,dimostrazione in vero glorioſa di

huomo perfetto , cosiGiouanni figliuolo dcldetto nell' anno

“gt-.per lo lib-ro Troni/Leoni:.Comifigllſſſilnno 1431. viene.

con titolodi nobile Decurione,& Oratorc chiamato. Alberto

di Gi ouanmfigliuolojn vno stromcnto dame veduto e cogno

— Wna‘
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minato Signorc,dal quale nacque Giouan Pietro Decurioneſi.

Nelle laudi dell'vno,& dell’altro non mi affaticherò rapport-'i

do ciò che n’hò letto nel Farnaſio citato; Alberta: Magnoni-aſ

lus qui inclinata»: lame? quam ener/am prop.-er temporum in iuriî

Magnotaballorum familiar» plurimis , prcfiautiflimiſquc pati-ati:

facinoribusſubflinuit,erexit: [admit-r ‘Petruscius film:-qui virtum

gradibu: per omnes oflîcia'rumſiignitatcs peragrauit,quique , @— cf

ferbuitpietatis ardore,vt cum ingente: oper in die: ad cxercitando:

miſcros erogaret,tum Xenodocbiſſz Sanfii Bonauentum propi-ij [unip

tibur Cami erexit; Il medeſimo Giouan‘ Pietro viene nominato

col titolo di nobile,ſpettabile,e d’eggregio Signore elſendo dal

Senato infieme con Girolamo Roncone per Giudice Conſolare

eletto,carica non conceduta-ſaluo , che ad huomini giusti , &

conſpicui,e vedeſì nel Protocollo del Notaio Franceſco Portella

del Ugerflo officio dura ſei meli, & ?: arbitro di tutte qu’elle

differenze,che ciuilmente naſcono tra’paeſani.Furono ifigliuo

li ſuoi Gioanni Alberto,Ventura,Agoſìino,c Girolamo, parte

de'quali afferiſcono in ma ſlromento certa quantita di cenſo

donata alla Chieſa cattedrale come poſſcſſori del feudo de’Cro

uazij,e da Scaramuzza,da Ceſarc dell’illuſlre Caſa TriuulſiL.

Veſcoui di Como,vengono appellati nobili; notaſi negli atti di

Notar Guaſparro Ripa a za.. di Ottobre dell’ anno 1 5445 e del

1 577.nel 115.0'E'Rgpcrt.cifog.z.ìt.i’ànotaN otar Girolamo Rulca,

nel I 596,a6.diGennaio . Figliuolo diGioanni Alberto è ()ra

zio Magnocauallo Decurione ſpoſo della nobile Barbara Ben

zi,e ſì come è mio ſìile, non (arebbe fuora di ragione accennare

compendioſamente le glorie della Caſa Benzia,fino a queſlo [€*

po peruenutemi,hauendo a con fiderarſi,chcla nobiltà dell’im

parentato nobilita maggiormente vna prolapia,e ſe degl'lmpa.

tentati antichi non parlo,non apporti marauiglia neliuna,per

Ghemon omniapojſumus omne—:, dille Virgilio . Dicaſi dunque, ,

che la nobiliflìma proſapia de’ Benzij fioriſcc in Como , & itL.

Melano,benche a parere di molti ſia diſceſa da Romanoſangue .

L'arme del ſuo Caſato è vno feudo partito torcbino,& oro,:rella

parte ſuperiore vedeſi vn Leone andante del primo colore con

due palle,vna a dirittura del piede,che ſolleua,e l’altra per linea

diritta,:ma flremita della ſchiena,in quella inferiore vi (uno al»

cune fiamme cadentid‘azzurro mcſchiate‘ in oro ſul cimiero vn

* * mczo:
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mezo Leone ſolleuato porta nella branca vn bra-ndo de ſopra

detti colori maechiato;che di altra maniera ſaria errore. Fran

ceſco Ballarini,più volte da me citato,dice,cheà tempo dell’ac

quillo di Terra Santa,Paolò Benzio,ſù celebre Capitano,c Ce

ſare nello stndio dellé ſcienze illustre,per molte opere laſciate à

polleri hebbe nome di grande ſcienziato .

Signor Conte,per auuciinarmi alla fine del mio ragionamen

to ritrouo,che da Orazio Magnocauallo, e da Barbara Benzi

ſono partoriti Pietro Antonio,& lſabella maritata dal fratello a

Don Eudcmio Raimondo,caſa nota nella Lombardia leggendo

nell'anno 1189.Anſelmo Raimondo Velcouo di Como, al qua

le Enrico Imperadore concelîe la ſpada temporale, e l'Aquila...

negra inCzîpo di argéto,ſimilméte le fortezza della Città,]e qua

li furono dallo steſſo conferite in feudo a varii nobili benemeriti

della Metropoli, notaſi nell’ anno 17.54. FraGuglielmo docto

Teologo inquiſitore famoſomelleſcienzc intendentiflìmo delle

ſacrc storie,e così nel i4o4.Donato huomo facultoſo,& inſigne

guerriere della faZZlone Ruſcana nell'anno i4o6.Rafaello gran

Dottore,i libri del quale addiranole ſue virtù; (Desti co’ primi

— della famiglia diede buona ſumma di danni il Gio: GaleazZo Vi

ſconte primo Duca di Melano,per la qual coſa da quello ottenne

in remunerazione Olgiaro,Lucino,& Drezzo,Castella ſiiuatb

nel territorio Comaſco con prinilegio,che vi elegeſſe vno Pote

stà,leſſc nella Catedra di Pauia.indi conferitoſi àPadoua eſerct

tò la lettura delle Ceſariane leggi,per le quali meritò il nome.;

di ſottile Dotcore,il tutto hò preſo dal Ballarini,e da Elio Erni

cenſe nel trattato di ſìndiar legge .

Pietro Antonio Magnocauallo venne in Napoli con Orten

ſio ſuo conſanguineo,fù huomo di molte facolta,e preſe in ma

trimonio Maria Conti della Genga figliuola del Conte Proſpe-ſſ

ro,& dela Conteſsa Andreana Conti dc'Monti Vecchi , e per

qucsto vengono ad eſserc ſuoi nepoti,v1uono gentilhuomini. Dì

questo caſato Magnocauallo vltimamente estinto nella Lom

bardia eſiste in Napoli, Diceſi, e probabilmente io ſono d'opi

nione chela stirpe de'Contidella Genga ſia vn ramo di quella..

de’ContidiRoma vna delle più illustri d’Italia fono alquanto

dlſuguali nell’armi,perche quella fa vnAquila ſcacheggiata bra

ea,e negra in campo roſso , ela ſua Aquila d'oro coronatain

- campo
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campo turehino,à differenza , mi perſuado,del dominio delle)

Terre che hanno poſſedutc,atteſo che il Contado della Genga-_- ,

che per più cencenaia d’anni poflìede via l’inſcgna Bella,-ma io

dirò,che onorati furono i tuoi paflati da’Romani Pontefici nelle

reuoluzioniGibelliue,chcl’inſegna chiaramente il dimoſirL.

Frà le mcmoric,che trouo in vn proccflo di nobiltà di fra Giulio

Sinibaldo,da Oſimo Caualiere di Malta , ſono dell’anno nx6.

ch‘la caſa poffiede la Còtea,mentre il Conte Simone della Gen

ga,conccde a’Conſoli del celebre Castello di Fabriano alcuni

territorij , e vien chiamato nobile, ticolo à quei tempi nella...

Romagna di molta stima,il lutto vedeſi nell’Archiuio del Prio

rato di Malta in Roma . 10 della ſua flirpe miritrouo annotate

molte memorie. fin dall’anno 1644. che ſono crà’miei {crini di

ſperſezma ſe alcuno hauefle deſiderio vederle, potra procurarle

dall’Archiuio ſuo,ò dalla Cancellaria diRoma,di Saſſofcrrato ,.

ò da quello di Fabriano .

. Nati da Pietro Antonimeda questa Signora furono,Giuſepſſ

pe,0rtenſîo,0razm,e Frameſcofiiuſeppmio conobbi (Diolo

ſcolpi)fù Genulhuomo d'eieuati. ſpiriti , e nel più bel fiore.»

dell'era ſua,hebbe ſenl'o vedere buona parte d'italiaſiù virtuoſiſ

fimo nella m'uſicamclla pocſia,& ottimo gioflracore nell’armi,ſſ

ſi che per gli ſuoiaffabiliffimi , & onorati costumi venne \li

mato da tutta la nobiltà Napoletana , comparendo ſempre mai

onoreuolmenteſiù pianto da congiunti,& accrbamcnte la {na‘—e

morte, tolerata da chilo conoſceua .. _

Orazio.che polena : ppellnrſi .e di volto,: di cost'umi' Ange-*

letto tcrrcnoſuda Napoli menato in Roma dal Principe , Zà—

moylc'ni Polino , e da] Sei-eniffimo Re Caſimiro di Polonia di

clii’iruo (uo paggiom probabilmècc può-erederſi,chelc laParca,

non l’haueſſerdclla vita cosigiouanecco priuato , ſaria [DURCH-_

tato agli onori douuti à quella Maestà ,. e conucncuolia’ meriti:

dell‘eſlinto ..

Di quella Caſa viuono adunque in Napoli à: mio tempo ,,

Ortcnſio, e Franceſcofll primo e dotato di tutte quelle azzuoniy

che rendeno-riguardeuole vn gcmilhuomo ,. e ben Veduto eo

munemente per gli ſuoi coflumi ſchietti,e gentili,e amico della:

Muſe,& auido della lettura delle fl‘orie ,- Il fecondo valli appro

fittando negli fludij,legali,c tiene per iſpoſa D.lſabel‘la . E-rapieſſ

w
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ro Famiglia delle anche di Capoua,come in altra parte {i anno

terà . Resta quiſolo accennare, che io hò preſo a lcriuere vn

Albero perle pruoue di nobiltà di Abitiſoliti concederfi 51 Gen

tilhuomini da‘ Prencipi Cristianime mi ſono di altro curato ,

hauendo da Padre à figliuolo diſcorſo.Non laſcierò benſì in que

ſia mia dicitura numerare coloro mortidegni di nota , che mi

lono peruenuti à notizia , originati da questa ſchiatta. Luigi

Magnocauallo auezzo à gli affari politici per le ſue maniere , &

azzioni,non ſolo dall’vltimo Duca di Melano,fù affettuoſaméte

veduto;ma remunerato, cocedédogl'il feudo di Tabernerio de

chiarandolo Patrizio Melaneſe . Ecco il Fanſelio ( Aloyfim

fapientia,@- dignitate Maximus ì Concilio Duci Mediolani , qui io:

res tam cito,tam incredibile: go’/filſ»: cum nihil ſummir eius meri

: i: videtur [atir poſſe rcſpomlere ei Dux beneuolencia ergo Taberna.

rium dano dedit,qui etiam Ciuitate Mediolam‘ Donat-ts, @— Ciuitaris

eius 'Petritiusfltlîumot prim'legijr adſummos honore: ell eleuatur,

to: in eius ore,e'3* indicio populi autlioriear omnis videtur acquieſce

re . Girolamo Magnocauallo celebre Capitano nell' armi ade

rendo a’Franceſi hebbe nome di fedele ſoldato non curando per

dere il capitale della lua buona facoltà, ne la vita steſſa acciò re.

staſſe perpetuamente nella memoria degli huomini viuo,& ono.

rato . L'inſcrizzione,che lieguc,legeuaſi pochi anni ſono nella

Chieſa di Santa Lucia già in Como profanata,&è qucsta .

D. 0. M.

Hyronimo Magnocaballio

noua Comm .* .

Qui parte: Gallorumſequutur, bonafua

à Matbco Card.8udune.

Imperatorit Caroli V.

In fletu Mediolani vicesgerente

.Altoſſaxo Heluetiorum Dalian" muluit addici ,

quàmfortunam mutare .

ſſ OI: eamque cauſdm Duffor ipſe Dulîorem fingulari

‘ Cei-temine lace/jitum Altonaxumfuamxfj- virtute

pcrtcrruit .

Sed quem fen-um non potuit in obfidione Neapolis vm cum

Lauri-ceco peflilentic confiimpfit .

Anno Domini MDXXVII.

Agliate
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RL,-litica Polyxemr Vice Commfine liberi: , '

’ Mcfiiflima.’ .

Horten/ius Magnoni-411514: ‘Petruo Magno

[fiumi:-mimaé- ingenti:fortitudinis memoria ergo

poſ-rit .

Minna Domini M.BCII.

Aiello Capitano non hebbe eredi,benche nel medeſimo let

to giustamenteconobbe Poliſena Viſcontc , Ramo in Como di
quella Proſapia illustriffima,della quale hebbeà dire il Tallſio .

O’lforte Orton,che conquiflò loſcuda

Iil cui da l'angue eſce rifanciullo ignudo .

Io midiramerci nelle glorie di quella famigliama due ſono

le ragioni,per le quali non lo fò,la prima perche Poliſena morì

Vedoua ſenza prole, la feconda ſarebbe mia temerità restringere

l’azzioni tutte magnanimo de’ Semideimon che degli huomini

della caſa Viſconte di più ſeeoli in vn pezzo dicarta,che per la

gràdezza dell’armi trionfate,per la Signoria de'vaſſallaggi,per

le dignitàinnumerahilimon ſolo temporali; ma ancora Eccle

fiastiche,e pergl'imparétati con tutta la Crillianità, e con molte

Schiatte Reali,ſarebbe,non mai finire , per la qual coſa ritor

nando al miopenſieromi taccio .

Miraccordo di più bauer letto nel compendio delle Croni

' che di Como , delBallariniaHib.3. dèlfog. 16. ricer. come nel

: 176.molri nobili,e potentiComaſchi diedero libera llrada in..

Italia all'Imperador Federigo, per la fortezza di Bellinſona al

ligata in quella età alla Comaſca Republica , e fra quelli li an

nouera Perrenſal Magnocauallo .

E métre mi'ritrouo col foglio sù lo strettoio,mi ſono capitate al.

cune altre annotazioni,dellc quali non defrauderò la (un curio

fità. Vna ſiaſi dell'- Archiuio della CiuàxLombarda fignato,Li

ber Prou.L.C.dclfoglio 46.doue annotaſi Antonio Oratore per

la ſua Città destinato ;) negozi vrgentiflìmia Gio:Galeazzo 'Vi

ſconte,Vicario dell'Imperio per tutto lo (iato Lombardo , &»

quello fù l’anno del 131,8.Per vno altro stromento delNot‘aio

Aurelio de Ferrarijs, ſcorgeſi nel 1410. Paolo Magnocauallo,

eſſcre Decurione dellaſua-Patria . Enel 1447, per lo .regiflro

L.P.delfoglio primo,che priucipia ln Nom. Sami}; , @— Indini-i.

.Trimraiix,N iccolò Conſigliere,& Anibaſciadorey in Melanoa‘

: capi



  

3 3° .

eapicoiarla pace cha ſuaPat'oia . Chequem femîgiiaſſomeg

fidiſſe,fuſſe ancora aggiunta alle Nobiltà Milaneie, C…" P""

uilcgio del 1477. ſpedito dal Duca Galeazzo sforza à Bartino

Magnocavallo,& a ſuoilegicimidiſcendenti,& io ne hò veduta

fede del Notaio Gio:Ceſſo di Como .

Girolamo,di cui li èieſſutabreuiflìma narrazione, fù Senator

Melaneſe,e legato ai Ridolfo Imperadore,come leggeſi per YM

conſulta registrata in Cancellaria,e diretta alla nelli-a Regina

del nostro Vicerè Duca di Astorga Olſorio , per alcuni intereſfi

del viuente Ortenſio, e per lo ſuo tumulo in San Gio: Bitumi

di Como,(e ne- tiene questa memoria .

DI 0. M.

Eieronymo Magnocaballo I.C.

Regio Mediolam' Senatori ,

Dottrinafl’rudentia,Eloquentr‘aJongcque

Rerum maximarum rſu praflannſſ.

Legarzonibus ad Mdulpbum zl L@»).Imp

.Ad 'Philxppum 1 1 .Hiſthe-gemſicrtio

Summa cum laudcfunfìo .

De Patria,:zb Kemp,!)omiſſoriſgue procurata»:

.Autîamque benemerito.

Dum manus amplzjſo & prudentiflìmo l\ege

Comm/ibi creditum ;

E: Cremonenſem I’raturam feconde

Iritegerrimc adminiflmret .

CalendffiugDMDXC I I..Amn‘s mm. (FIH.

In ipſo honorum cur/u

- Jmmaar-t Morte pnercpto

« Hucquc trav.-lato. ' < — . .

Papiri… Lc. 'Pam Opt.

' ‘P.

Federigo Magmeauallo nel 1560… fa': hnomo— di belle.)

lettere , come dice Bartolomeo Zucchi nell’ldeo del Seema;

rio alla parte ſeeonda,e nelloſCriuet-e italiano eruditiffimo rl

ucrito demoni letteratidi queìl’età , cosi Eroticeſco Magnocz

WWDccurionejaàg diGirolamo & rapporta-3a; Barneſ… lo

que
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:°qu * quello encomio ; Nam quid attive: de Parre dicere, cum jamma:

îUUlPll- ciririnfilieſummſizgloria rclucerc; Nacque da Franceſco vn altro

Bticino Girolamo chiamato il grandein tutte le fcienzie verl‘atéffimo ,

miti: nelle facolta legali vnico in quel l'ecolo iì riconobbe :: (carenza

di Franceſm Ballarinimella filoſofiamelle facende dell' vmaneſi

ScnllOl ‘ lettere curioſo,e ſopra ogn'alrro magnanimo,che di corteſi [pi

puru riti ſommamente rifulſe,tanto nella Proſa,quanto nella Poeſia

R:gim, ecczllente,molti ſuoi componimenti hò veduto fra libri diſperſi,

interni e come dice il Porcacchi n'è teſiimonio vn Egloca nzlla Lom

arzilli- bai-dia famoſiſſtma . Questo Fu Auuocaco del Film nella Citta di

Melano ſett'anni,lo rapporta il Farneſio, cum magi/lutti: bien

nale: bonorificimtiflimé geflìt quid in aduocatifiſcalrs munare, quod -

]:prem anmrincredibili cum laudeſu/Zinuit,fatto poi dalla Maeſià

di Filippo Secondo Senatore di uel Magistrato,e Pretore del

la Citta di Cremona aſleriſcelo eſſo :Hic Mediolani Senator-,e?

Cramona 'Pmtorſium fit,:‘u rm'uerſa adminiflrac, vt non tantum,,

rideatur ex magi/tratti bonom- accipere, quantum ipſe Mag-firma:

ex admit-abili eius virtute-,e? perform dignitate; fu più volte Am

baſciadore in Iſpagna mandato,& alle rcpubliche,VenczianLv ,

Eluezie,& Rèzie,da‘Signori Gouernatori di quello Stato,e del

la medcſima Città di Melano Elettomelle quali legazioni con..

tanta l'ua gloria,&-onore ſi riportò,che era ilimaco da tutti Pa

dre della Patria,nam in Hxſpaniam poflrema legata: contragenera

[cm cen/uram plurimo ciu: fumptuJaboi-c non exiguo, magna etiam

indi-finì effeéîumxî- quod qundo-agiata 47m- annisfruflrz tentatiim

era:,ab co demum perducerctur ad exirum , in anque plurimorunſi.

Cinizatumfrcgerit conatur, nec ab inccpro dcfifltri: , dum generali;

illeſenſm prouincia îllcdiolanenjìsfuerit in publicum redaft'us. Ri

conoſcruto il ſuo valore,e ſapere,d-uenne quali adorato da co

loro,che per lo nome,ò per l'opere lo conoſceuano, hauendo il

buon Vecellio con laluaindustria,e diligenza in breue ſpazio di

meli diſciolte auuiluppate negoziazioni,le quali tentate da mol

ti in varij teſimpidiſciogliere non {eppero , onde il medcſimo

Farneſio nel ſuolibro: hebbeàſcriuere , nam quorfus , quod ter

grſſiuiflimix de caufis in Hiſpam'am ad liege»: Filippum legatisfxli

ciflìme aquarfulcaritffirimum pro maximis ‘Patrix nogorijs ite-rime

profanatoribu: equitzbuſque,Medtolanenfis,ecrtio dcnique pro de.

feu/ione Scuatuskr Mcgrflratum Mcdmlam contraillam cen/uma,

- _Tt :. poco
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poco dopo ſoggiùgeremm cum Troie-gir Medioleni,3enataſq7h

cum pro tucndis finibus ‘Prouincix Mediolanenfi ad Veneta: -, He _“

tione? Retinax legauerint . E queste ſono quelle annotaztopl ]

che di questiGentilhuomini mi,ritrouo:le inuio alla iua curioſij

tà,aflìcurando il Signor D.Proſpcro,chein ogni altro , cheml

coma…leràJaròprontiffimo a porre in cſecuzionc , percheio

non poco amo i nobili Baroni,dclla ſua qualita ; quando non..

però fian virtuoſi,com' ella è.Ratifico a V.S.l. il mio affetto,e

le baciola mano .

 

NOTIZIA DECIMA SESTA.

De gli Elmi,de’Cimieri,e de’loiſſo

fregi . (Hall foglia.-mi le Dame

deono imprimere negli feudi.
Ciò che intende l’Autore ſſintOrſi

nola Caſa di MontefalcioneE

dell’Aquilaſèanto grade fiala

- Nobiltà dell’ Hua-mo, & altre

poder-azioni ſu l’Armeria Italica.

All’lllustriſ.& EccellentiſlÎCapitan Cent-rale D.Luigi p.

citrico, vn tempo Vicere di Galizia Conſiglicro '

di (..-Lietta; Cauaiiero di Calatraua &c.

Nei .
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Nei Campo partito de'Puderiei , fono faſcjc drago,":

rofl'omclla parte fuperiorc,vna LUna delmctallo

steſſo nel proprio Ciclo,
  



- _Rnppo corteſe concetto delle mie deboli Vſſj

’ tù forma V. E. Altro in _me non conoſco dl

_ bubnoſialuo, ch'efferevbbidie‘ntifflmo ſuo (er

ſſſſ. uidore.‘ NOn farò torto al [’no purgato giudi

zio , che nella Maestàmilitare è ſoruolata all'

auge;Ben mi auuedo.ch’ella ſi come è degna

di tutte quellelaudi di Caualier perfetto, coſì

compiaceſi compartirle ad altri. La materia de‘Cimieri , e de

gli Elmi,che io diſcotſi trà virtuofiſſimi Gentilhnomini pochi

di ſono in ſua Caſa,doue tutta la Città, e Regno nelle ſuc bilo

gne concorre. Or miconianda,chela rcgiſlri in vn foglio: adé

piero le mie obligazioni in vbhidire . (Dando ſara ſortratta à

gli affari delle politiche ſerioſe‘,lì compiaccia leggere quella..

Carta,e ne formi argomento ,che l'vbbidienza virtuoſa a'Ge.

nerali luoi pari,ſia degna digloria,non che di stima.

E chi non sé; non efferela Genealogia difficile,elîendo vna...

delle più belle parti della storia . Ella non li apprendcſſe primie
ramenteſi- non il studiano le principali regole delle eroica [cienza

del L'Armi . lo l’offerlſco in ristretto neceſſariſſimo a'Gentilhuo

millilîl‘ a'Militi-comandanti,e\ſe_ndo queste materie alla ſpeſſo

da lor maneggiare . Anſizi quello illu ſtre eſercizio ha [pelle flare

occupato le menti de'più gran Re , ch’hanno tenuto deſierio dt

ſapere imotiuidelle variateforme de gliScudi , de gli Elmi de'

Cimieri,,e de' Blaſoni di tutti i Principi del Mondo, & in partt

colare ,( ſeſono riuſciti (atti) delle più illust‘ri Caſe de' loro Re

gni . lo,ehe vbbidiſco con zelo,con fedelta,& affetto al Signor

Generali.—nigi dico . ch’eſſendo la testa la più nobil parte del

picciolſiM'ondo,ch'è l_’huom.o,cosi l’Elmo,che la copre,e la rap-_

preſenta,è 1] P1P o_Obll pregao del Cavaliere , e per questo obll

gar-ono gli antichi Re della Francia di collocarlo ſopra lo {cu

- do,che rappreſenta il corpo,cosi per la diuerſa materia,e figura

loro ostentano la dignità,e diuerſità de’ nobili , del che intiera

mente ne deneellere ammaestrata la nostra nobiliſſima giouen

tù . Et acciò,che mi dichiari con maggior metodo , per format

regola,ſenza'ſcrupolo,dicodi quante ſpeciei Cimieri (colpire.-.

fi.deuono,e le formelpettanti almerito di colui, che giustamen

te gli ſegnerà. E queste mie offeruazioni potranno vederli ne

gli antiquati tumuli,non ne’moderni,che {aria {cuola d'apparar

ne
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ne falſenorme,& allontanarcidal vero. E poi dimoflrerò la...

antica (ua introduzzione , con altre curioſità intorno à quelli

abbigliamenti cauallereſchi,da’nostri Gétilhuornini non appie

no intelì . Già che ne'tornei, e nelle giostrali funzioni fono lla

ti mancheuoli certi vni .

Se huomo.per la lua virtù fuſſe llato— nobilitato nouellamen

te farà il ſuo Elmo,ò di ferro,ò di acciaio,e quello,che dourebbe,

coprire il naſo della. vifiera , farà vn tantino aperto. Il tutto oſ

ſeruaſi nelle Table dell’armeria diFricia.A'colorò,che nò poſ-'

ſono varare,laluo,che tre quarti il Re dell'Armi concedel'Blmo

à profilo,in vilìera abbaſſata,e'l guardanaſo rialzato,e gli colli

tuiſce tre cancelli nella veduta . L’antico nobile poi Cavalie

ro,sù lo ſcudo l'Elmo di aceiaro,à cui è lecito fabricarui' cinque

eancellidorati,e nell'orlo por-ui il legno cauallereſco. L’Elmo

del Conte,elîer deue di argento a noue coſpille di oro,coſſllocato*

difrone, e'l giretto della corona adornarli di noue perle .. Quel

del Marcheſe di argento ad Vndici viſure di oro, e la corona fre

giarli a fogliamicon Margherite grolle. Quei de'Duchi, o

de’ Principi tutto di oro damaſciato inciſo di fronte, con vilie

ra quali aperta,anzr tutta,quando nella famiglia antiche Baro

nie vi [orzo,-ò de’ ſupremi cpmi‘diri di Regitori di elercito,eſſédo

proprio del guidatore delle milizie molti-arei] viſo ſuelato a’

- luci,per minacciare i codardi,& animare i virtuali. Ma effendo

mi abbattuto a‘ dar regola a’ Militi,ancora chiamo in campo il

ſoldato, ò ſemplice,ò grande . L'Elmo ſuo deue eller chiuſo,eſiſ

feudo quello atto di combattere difenſiuo,cosi l'ofleruo m:] lu

perbo mauſolco di Ladislao , che vantò più dieffere Capitano,

che Re . Aſlìcurili V.lì. ch ele-le dilìinzioni di quelle regolo

olſeruate da’ inoltri-antichi ,‘gia tra noicadute,anzj confuſe nom

fuflero ,: oggiſardibe' coſa ageuoliſſimaildiſcemere il Berilloſi

dal Diamante . ‘7 : ' ’

Ma hauendo qui parlato,dc’ gli abbigliamenti Catia-lierelchi
non voglio,nc deuo,ne pollo,aſſcciò—chſie non m‘ incontrafle lau

forte diOrfeo;con irri tarmi lo {degno delle Dame . Diſcorrerò,

e ſiami conceduca quella brieue digreſfione,de'fogliami,che d'e

uon le Signoreimprimere ne' loro Marchi-, e resteranno ſod’is.»

ica… ancora delqueſitole belle,làgge,emodelìe ,_ che minchia

ro. * .

lo



  

0 rilpondocosì,ſenza troppo affariearmìſhauendo il rito api

parato dell'Armeria Gallica , e Germanica . Le Vergini

giunte a Marito,per ornamento dell'armi loro,deuono da' fian

chi de’ſuggelli ſolleuare due verdeggianti rami di Palma , per

addicar forſe la (peranza de’ parti; eſſendo quella pianta mica ?;

maſchiaſirurtifem , & è ſimbolo di felicità lunghiſfima perche-:

le Palme viuono più ſecolLCosl nelloſcudmle—porta Tereſa dl

Austria,Regina di Francia . Quando fono Vedoue deuono co’

ronarle col cordone di San Franeelco , e quello addita l’oſſema

za delle castirà,che le donne deono a'morci ſpoſi ſerbare,come.-g

ſi' oſſema nell’Armeria di Francia , nelle Principeffe Anna di

Bertaznaſſpoſa di Carlo 8,e di Luigi XII. Lo ſcudo delle Da

moſelle reali, da cui ogni nobile potrà‘apparare l’eſempio , de',

ue elſere in quadro,come fi diſſe,e di intorno cerchiarlo di pur!

fiorneſpreſſiuo ſimbolo della parità. Ne hò voluto tornareà

mostrar la figura . Ri
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Ripigliamo ora la materia tanto Bella de' gli Elmi. Nome

dubbio tra'virtuoſi inueſh'gatori di quelle nobili Idee , che

iPrincipi,e i Conducicori degli eſerciti , ne' ſecolià noi remo

tiflìmi,eingeuano il capo di Elmi . Ben la nota il Campanile…

nelle 'Inſegnede'nobili,all'impreflìone prima del fog-i (S,-ma nò

erano fabricati di ferro,benſiſſdi teste formidabili di— animali;&

31 quella annotazione [: ne porta l'autorita' di Polibio , fra' 'le ai

tre adarnaturpratereaſrfimplici tegu’zine capiti": , atque eficum

lupinam,aut tale aliquid impomrſiutclefimubafigm‘ cauſa »: au -

Hot-ibm. ordinum cum [Zrcnueſhut alitcr pugnaueriut, paffint irma

teſcere . Dunque per effere i principali degli eſerciti conoſciu

ti in guerra,portauano per Elmivariatetefle , con. le pellide’

Bruci ſpauentoſiffimi,come in progreſſo ditempo G ſono ſopra

Ì Cimieri collocati,vi Fono moltiflìmi cséplarimòſoln de’nostri,
ma de’ nobili forastieri . Edeuefi annotaſſre,chcquefli Cimieri

erano còceduti ſolo a' Signori,& a’Centurioni,perchei sèplici

{oldati portauan l’Elmo,e lo nota LorenzoPolymat lib.6.l.C.in

uelle parole Galea. triplice": com' Hei-aerei ceteris militibuſ di

Zinffl .— E quelli fregi eranoadornati di oro,e di penne candide,

e rubiconde . ll tutto lì raccoglie dell'autore apportato alla….

carta 2.05, L’Acroterio de’ Militiera. di pelli di fiere; e lo dice

il Maggio nel lib.3.cap.7.e così appreſſo i Romani l’annota il

nostro Alcſſandro di Aleſſandroin Dier.Gen.lib. [. cap. arpag.

59;elo portauano diOrſo,appreſſo gli antichiGrecidiCane.)

era vſanza; forſe ad ostentare la loro canina rapacita, ò la fede al

tutti ben nota.Gli Etiopi ſolleuaronole telle de'Caualli,de’Par

di,e delle Volpi,come anco gli Albaneſi vſarono . Che a plc-*

bei era ſolo conceduto l'Elmo- , me ne anuiſa Lucano parlando

di Marco.Bruto. _ ‘

Illi: plebea contenta: claffidc vultut

Ignora/que bofli,quodfirrum Brute tem-ba: .

. (Deste ſoprauiliere flrauaganti [ono indici manifefli di

militar nobilta,& io de‘gli eſemplari potrei tenere a V. E. cata

logo numerofiſſimo;mapercbezattendoalla breuita , rapporto

icurioſial più ,- chene oſſerua quel buon Gieſuita di Siluestro

Pieeraſanta,dirò non però,che testimonianza Omer—one rata.-.

ancora nell’Odilîea allibro 9. e Gioucnale nella (atira quinta ';

Etlè-danotare,che iSoldatifirnilmente di duro cuoio il petto \. ;

t V v [L'id
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ſciauano,e quella ſaſcia‘ehiamauanoſſ Loricai nostri, come [cor-'

geſì in Varrone parlando della lingualatina al libro 4.1France

fila compoſero di ferro,e ſenza dubitazione primi maestri furo

no,ſcongeſi_da quel vocabolo ferrata»; tunicrîNe lenza qualche

ſcntimento Virgiliana] 3.dell’Eneide cantò . ' .' -

Lorican‘t co rifar-tam hdmi:,ſiauròque trilicem . . - "

Queste Galee daîſecoli oltre paſſati furono diuerſamentu

vſi tate,e l'apprendo dall’Eſametro del medeſimo Poeta“.

Et Comma infigm'r galeieſiriflaſqzcomantet .

E queste piume ſi portauano nel cono,ch‘è—la parte ſuperio

re dell’Elmo,e Vegezio ne diſcorre al cap.t6.del libro :.. delle.

militari faeende,e Tiraquelloſſne' Comentari di Aleſſandro = di

Aleſſandro nel ſopra citato foglio,doue connutiicra belle, e-cii

rioſe memorie; V.E. potra annotarle,co'meauida'non ſolo de'

trionfi campali,che delle domestiche battaglie storiche'.

Dicaſi dunque di nuouo,che gli Elmi,in qualunque maniera,

che lì conſiderano sù lo ſcudo,ſieno indicio nobile,eſſendol’arte

militare ſcuola della nobiltà . lCimieri poi,, che ſopra di 'quel

_Io li a pporranno, deono effete tutti figurati di Animali feioci,

terribili,rapaci,chimerici, ò portentoli,come vſarono gli anti:

chi,degni di lode , iquali dellare ſpauento,e terrore a’ nemici

vollero . Ma, prima di altro diſcorrere ,- eſaminerò alcune di

queste chimeriche impreſe al Signor Poderico , e ne'gli Emble

midi (chiatte Greche , vſcendo per brcue ſpazio da Italia, va

gheggerò illustre nazioneſſ , :che dellIArmeria molto ſeppe .. E

principiando dal ſuo lmpe-radore' , che fa Stefano Memagnlch

nel ſuo Mantoreale portaua l’Aquila bianca a due capi corona

tiinColor di minio,e dalla estremità del Diadema facea ſorgerc

vn Leone ferociſſuno faſciato bianco,e roſſo,che\con le branche

vibraua lucidillìmo brando . Qui deueſi ancora confiderare),

chele anteriori eflèr deono de' colori-, e de’ metalli firffl

della-propia inſegna fermarli,come ha practicato i buoni Auto

ri,6t i regolati guerrcri . Alcune Caſe ſaran degne di ſcuſa,ſe da’

Principi le fitrono concedute. E questa regola deue parimente

oli-croata nelle penne de‘ Cimieri , e negli abbigliamenti de'

Camllinantodi battaglia vera,ne’campi , quanto di flora ne'

eornei,comedira.stì. I Costagnich , ch’hebbero staci nell' Al

bin-io,iìcimparentarono colſanguelmperialet, nella parte lu.

« Pc
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periore del Marchio alzarono vn mezzo Lioncorno candido

nella inferiore vna abbordarura nera del medeſimo metallo, e)

dal cornodella corona lîAnimale chimerico furioſo in manto

funebre,in Vſſotich,per le memorie di vittorie contro a' Mori

ottenute,nella parte della pelta ſuperiore tre Lune di neue in ſ'e

no di fuoco,nella inferiore tre bande dioro in campo verde ', e'
per istraſſuaganza terribile vno Lioncorno,che Sinople direbbe il

Franceſe. La flirpe lleſich,che alza dall' estremita dell' Ancile

piramide di oro in roſſo, ſolleuacoronato Drago con ali (parte

del detto colore. I Gendiſachi vna banda a tre ordini di quatretti

argentei,e purpurei,da cuifianehirilucono due candide Lune,

nell'Elmo coronato Sirena veſſilit‘aſidi fiamme,e vollero forſe in

tendere,ehe ſe gli ozii d_eli:ipſiaboilleſſi apportan morte, coſì

non ſapranno eſſeredalle Lara" “delizie àffaſcinaci, haucndo que

sti huomini glorioſi poſato l'orecchio non al ‘canto di ma Sire

na , ela cingon dPhoto-,ad ostentarel’attiuità dc’loro valori .

Quei detti Amemetouîchi Vn palo rast'e‘llatog nella dcstra,e nel

la finistra diuiſe ſeiLune-diſiargſiento in ombre collocate , e dal

cono ſpiccaſì vno ſpaumteuole Minotaurp-ne‘rofinſiatro di ferire

con l'arco . La Calia-{che vn tempo er'a'ne'lſiRegno di Boma—,,

eognominata Paſfflicludiſopra tre gigli di ore;, di ballo vna Lu

na,eil rimanente Îgmna,Portaſſper-Jſhettanio vna fiera ſalua
tica roſſa,con faccia'di Donzella,cſſoronataſi Degli Orſini glo

rioſiffimi,di cui vn ramo paſsò nell’Illirico fortunato , sù le.»

propie inſegne ſolleuò vna Lupa rampante; Chi haura curio

fità di veder tutte le Armi de'nobiliſſimi Greci , diuiſi per varie

parti , prima , che quella diſgraziata Monarchia eadeſîe (otto

giogo barbarico venga da me,che ſe li- mostreranno in vn libro

inſcritco . Tramlatum cfl ex antiquiflimp libro inſcripto cx cara

Here Illirieo , [cripta reperto in Biblioteche: Mona/Ie riorumdſi;

Monte Sanfio Ord.Diui Bafilij. Ora laſciamo à non più tormenta

re queste Schiatte,ehe in quei Paeſì rifulſero perche a molte,

che oggi viuono,non sò ſe apporti rammarico-, ò diletto in..

rammentarele antiche perdite de’ Cattolieiîdomini-a Dio, che
per le noſìre peccata,c'inuiameriteuolſſi gastighi . Veniamo alla

nostra italia,;cciò che eiaſcuno habbia la. pa ne della ſua laude.

lo offeruo nella Caſa Beccaria,grande in Germania, & illuſlre

?“ EſPcſiaichc Perla virtù dell’armi acquistò v-arie Contee , c
, . ſi ‘ Vv :. buon
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buon numero di Ba'ronie . Bcccario,che dalle parti teutoniche

alle nulìre lceſe militando conCarlo Magno , lo dicono molti

fra'quali qut “credo al Sanſouino . Aesti vinſe tredici nemiche

battaglie a fauor del [un Principe,& a memoria del fatto nell'al

ucolo vguaglianza de’ trionfi impreſſei Monti (anguigni 1 in ci

po di Sole,e nell’acroterio collocò mezzo huomo ſaluaggio,mi

nacciante con palo. Eccone la effigie . .

  

A nofira Illuſìril‘fima Sanſeucrina due corna bouine , ad

ostentarla fortezza degli ſpiritide’ (noi Magnanimi Inte

paſſati. La Mar-zana famoſiſſima vn tempo imparentata co'

Re steſſi vn’Alicorno di color nero ch’è della Croce in oro (ua...

inſegna. La progenie _Cantelma,che da Provenza venne cò Car

zoprimo Angiomomcca di fiati,e potente vittorioſa in Batta

glie,lolleuò l-aFenice trà fiainme,pur viue , della quale altroue

apieno {e ne diſcorrerà. 'E cosìi Beccilacqua di Verona , che

porta nella targa vn'Ala candida in roſſme sù 'l Cimiero vn Ca.

'nc,& vno Elefante,e qui notati le ccnceſſioni de' Potentaci, che

g’accennarono, perche Cane della Scala,Signor di quella Città,

non eſſendo parco in onorar Franceſco (un primo Configliere

di flatoſigìi diede lo Stocco di'-San Martino, che vn tempo con

!emanafi dentro la Chieſaxonfacrataalſuo nome , della tigro:

n .

 



4 [

  

nele fortezza l'afferma Zazzera,indi la prezioſa, e memoranda

reliquia, che Dia'na ſua nipote dicò al tempio di Santa Maria..

di Castelrotto,della Valle Pellicella , voglio dire che le grandi

operazionidi Franceſo,gli conceſſe il propioCimiero,che in...

fimili forma ſpaueſin tola potrà vagheggiare V.E.

  

GVglielmo poi Figliuolo di Fran ceſco, da Signorina Scali

gero , che _nella Lombardia era Pti ncipe di buone Città,

per lo quale nel giro di lei luſiri eſercitò la guida di Capitan Ge

nerale,e ne portò,peronoranza la con'ceſſione della propia in…

legna sù’l Cimiero,che adattaua due caniſſroſſmome qui notalì _
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« Vl deue annotarſi in regola di quella a_rte eroica enuncia

ta,che-queſlianimali,bcnche docili fieno, ora ferini,eſſer

ponono,ma in colore non proprio moſlran terrore,e (paventa,

il che ſcmpre deueſi oſſeruare ne'Guerrieri,non da'ſemplici,che

alcune volte da Dame gli furono concedute le, cifre,non igiufle,

e ſcioccamonte ſenza giudizio,gli han negli ſcudi'collocaci .

Quelli poi fantastici gieroglificimun (olo ſono conceduti a’

viuenti ; ma i poſleriſe ne polîono‘adornare le ſepoltu. :; e lia..

regola certa , quando dall’ornato Cimiero dependono da chi

vantano,perche in moltirami,ſa'ranno variatii Simboli de'pen

fieri,e quello hò studiato nella Caſa lllustre ’di Capena, & in al

tre,CQme eſplicherò .

Main circuito vagheggiamo l’Italia,& eſaminiamo, oggila

potente Caſa di Medici,che [empre mai delle coſe guierriereſi

maestra fù,ſublimò sù l’estremo del cono coronato,vn cane, e)

volſe paleſare,la fedeltà Guelfa,e nel manco reale imprefle noue

balle rolîe in oro, Eccone lfeſemplare .

  

I L tutto fia detto a compiacimento di vn huom grande,il qua;

le in quello ſecolomon altri io (limo.

Sottentro alla nuoua curioſità dell'Armeria,& è,se nel cono

del Cimiero ii poſſono le proprie armi stampare . Chi giammai

ne difficultò? B quelle _ſaranno le migliori, , che ſx formeranno

.}. ' de',
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“ſ'i' de"volatili,ò chimeriei animali quadrupedi . Ora volerò alquzî

lſſfl to col penſiero in regioni rimoce,e già ſono nella Macedonia.-,

Falc, dou: furioſo Leone rampante di oro in campo di fuoco mi chia

},;ic ma. E giungo per breue [pazioà vagheggiar la porta dell’Il

>, _ - lirico,doue miro vna gran targa‘di fiamme,in cui intatta Lun

- mz bianca sfauilla,con vna stella ad otto raggi . Mi ritrouo nel-‘

:: la Boſna,&in campo diſole rallelli decullatiroflì contemplo,

fil-_ nell'vmbilicode’qualiſolleualì la ſcritta inſegna Illirica. Corro

acl! nella Raſcia Dalmatina , e miconturbanotre coronate celle di

par oro di Leoni vmanati,tanto più,che ſonoin ſeno di Cielo.Sopra

lll- giungo nella Croazia,doue la femme gi0ca in vno [chiacchiera

. candido, e rubicondo. Giro la Schiauonia,e contemploà lieſo

gli: palio correre treinfuriaciLeurieri rofli’ in isteccaro di argento.

'u Confidero nella Bulgaria rampante Leone di minio , in iſcudo

o aurato . Entro nellaſurba,& adoro càndidaCroce,da cui quat

oll tro angolii-oflìſono fregiati di altretanti morli di Cauallo di

oro . Poſo il pie nella Raſcia, e ſcorgo tre ferri didestrieroiiu

camp'o Veneto,poitrouandomi ne’ Confini dcii'Vmafiia, ſe'nto

lenſibilmente de' Ancile ſanguigno minacciar braccio ferrato,

maeflro di Scimitarra guerrera . In quelle Prouincie, e Regni

Voglio dire,vn tempo calpeliati da nobilifflmi,& illullri Greci,

fin dall'eta,che quello Imperio deplorabile cadde ſotto ipestife

riinfluffi d' inimica Luna. Quindinelle inſegne diquesti Eroi

oiîeruatala proposta regola V. E. couolcera .. IBurmaſouich

l'Aquila nera inoro,nel Cimier‘o alzarono. Qiegli appellati

CicorioNerorieli vn Leone rollo coronato in argento , a cui

tralnezza vna banda aurata contre Lu ne ſanguigne impreſſero

ail-l cono ilLeone. il braccio di me,che vibra il brando in letto

di ombre de'Brandiloui,fù lolieuato nero sù l'Elmo,à minacciar

morte alle fiere Africane-I Ruſichiewh l'Aquila ſchiaccheggia

ta dibianco,c di nero portarono per fregio,& i Manloui le tre

Aquile candide in cielo di porpora,vna ne alzarono in maellra

tutta di fuoco.L'Aquila de gli Oroloui in. campo diuiſo bianca,e

… nera,nel Elmo impreſſe . Generoſo Leone di color veneto a la

!“ - to in orode' Subichi ne abbelliro‘no la cima del loro famoſo

o Elmo,tre Leonetti azzm‘ri,cſiorrentiſopra bande mile, in bian

Ìſii cqzl’impreiiero rapaciſſimo coronato sù-l’ Acroterio gliAli

’; meine lÎAquila maestolacorteggiata da due giglîdi'oro , if;-ilm



344

 
WWFNt;- ſſſſſiſſ--——=— La

vna faleia purpurea il rimanentedel Campo di Color luteo, con

pare nellacimaſſ. ſolleuando vn fiordaliſo , nelcapo del cono .

Raccordo a V.E,che tra le altre cale grandi,che nel nostro glo

rioſo Regno vntempo allignarono,fii l'Illustriſlîma dell’Aqui

la,che nel [090,a ſentenza di Pietro Diacono , poſſedeua , vari

feudi frà gli altri in terra dilauoro . Ella è rii-origine Norman

na,alla quale Filiberto Campanile non badò,dicendo eſſergli nò

chiara la nazione,io lo prouo non ſolo per gli nomi,che in quel

la tra correuano,& altroue lìè detto,malpcr efl'erſi molte volte.:

col ſangue reale astretta . E questa è la maggior chiarezza, che

ſe del lor ſangue,quei dell'Aquila originati non fulſero con quei

Principi non bauriano parentele contratte ,perche co’Potentaſſ

ti stranieri,ò co’ Re,come fccero,lî (ariano vniformati . Dalla—y

progenie ſereniſlìma de’Normandi diſceſero iConti di Fundi,di

Auellino,e di altre vaste Baroniemon (010 in Cicilia di quà , che

nell'altra del Faro . Eccone con cuidenza le ragioni in brevi:-*!

registrate . Racconta Falcone Beneuentano ne' ſuoi ſCritti'di

queitempi al fog. 2.60, che nel 1132... Matilda nata dal Conte

Ruggiero,e ſorella diRuggiero Re di ambo le Cicilie , falle

data in iſpoſa a Rainolfo Maniace,Conte diAuellino , del cui

stato,con frodeſpogliato dalRe diuenne . Da costoro , dice

Rocco Pirro nella Sacra Sicilia,al tomo g_del foglio 2.4.vna fi«

gliuola-riſorſe,con nome Adelatia , araccordanza dell'Auola,»

che fù Madre dell’Re,e fù data a Rinaldo dell’Aquila,a cui aſfi

gnarono in dote le Contee di Auellino,e di MonteſcagloſoDa

qucsto nacque Adamo,e prouast vnitamente con l’imparentato

realein vna donazione alla Chieſa di Catanea del 1134, che

principia .!n nomine Domini Senape?” Indiuidſrinitatir (raNo

flrir omnibus e'ff. Quod ego Adell/ia Neptis Domini Roger-ij Regis ,

vna cum filii: mais Adam , (y- Metiilm dedi: Monaflerio Carb-meie

«WE coſì il Conte Ruggiero dell’Aquila vedeſi eller nato da…

Adamo in vna danazronediretta al Priorato Gieroſolomitano

di Meſſina,apportata dal Pirro nel tomo ;,al foglio 635. Qgest—a

Caſa di fazione Gnelfa,delle prime dechgno imparcntò ſem

pre mai con le primc,efurono la Molist de’Conti Moliſi,laRuf.

fo potenti in Calauria,de’ Conti di Catanzaro,con la Bruſſona,

e co’ Gallucci,l' vna Schiatta Franceſe,e l’altra Longobarda,cò

l‘Aquina,co’ Monti,conla Eirlangera,c con altre , ch'ora no_iſi.
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mit-accordo . Le Baronie,&i beni cuttidi quella strenua Caſaſi,

i“ a tempo di Carlo II. paſſarono a'Gaetani, aller cheGiouanna,

“.” v-ltimo anuanzo, il Re ſi compiacque eongiungerla a'Goffredo.

gi ' nipote di Bonifacio 8,che la richieſe. Dica ſì,per nOn diuertirci

"i.-ff dal nostro principiato diſcorſo,che questa Schiatta,ſautrice ma

j‘ſſ" gnanima de’ Pontefici,la propria impreſa ſolleuò sù'l cimiero.

ii ch'è l'Aquila bianca in ſeno di Cielo nella ferma qui impreſſa .

  

" I Conti Gambari,notiflîmi nellaLombardia , chiari per anti

ehità,per armi,e per lettere fino alle Donne,per imparenta.

ſi‘ ti,e per baronie il Gambara roſſo in argento ſolleuarono così.

no

  

E!
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' Tifloffixhecon la forza del ſe‘guitoſiauanzarono ſì da;

minar Parma,& altre Città di quei paeſi ,’ con buon nume

ro di castelle; vn ramo de’quali nel nostro Regno ſpiccoflì ne’

Conti di Ca—iazzaſſtra mandato ad altri . Eglino cſſcndo di parte

Guelfainnalzarono sù…la banderiuolailLeone;turchinoin a'r

gento-.Eccone i'eſemplare. . . ' , --_. ..‘l _ .. .

nn.: -l . _- …..…...,.t - U': * f-‘ſi't- .‘

  

..

.'.) \.

Adi questieſempiin Italia io tralaſcio molti, che ne'cm

pireipiù fogli,&ioà‘V.Eſſ.recherci tedio . Dirò pari

tncntc,per quello che mi raccordo, che io diſcorli anCQra degli

adornaméti,che lo ſcudoadornano',òr‘ che cadono,ò ſuolazzano,

òche in cima de’ Cimieri {uentolano',e questa fia regola rigidiſ
ſima da oſſcruarſi . Denoſinsfiſitnmitaſſre :" medeſitni colori dell’Ar

mi,efaccndoaltrimente li-erraÎe‘n-E lia-b ' liamentide’deflrie

ri carreilmedelimo flilejcosioſſcru (’t/nel Belgica, neìlaGer

mania,nella Francia,e nel Piemonte-,; done rifiedono i Re dell'

.Armi,anzi per maggiormétcdifiioſirar, ueſta regola in tempo

di ſollazzcudigiostresu l’anca- dell?)?! reno dipingonol’Ar

ma del Caualiero, che p“orteràjd {o'p’raueſie le medeſime liurce

colorate. Da’colori Howe,-Eda’melalli fi compongonolc

diuiſe. Nelle battag 'ſinon corri: questaòſſeruanzamergli va

rii accidenti, cheauuenîr ppflono. Guflauo Adolfo anoſhſio

. - ſſ ""'” feco
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Secolo Re di Sùezia,giouane di ſenno,ma canuto di gloria m ilita

rC,Còforme ſcriue illibio,cognominato illoldato Suezzeſe,non

[010 compolliflimo velliua da loldato pedone,ma’ſuoi dellrieri,

che ne arrogg:aua a lluolo,ſemplicemente portaua , lì che quel

Piccolomini General del Impel adore,' quali Dauide ltali ano

contro a Succo Golia,110n hebbe _leconda fortuna, ritrouareim

quella fiera battaglia 1l cadauere del Re Generaliſſimo,che alpi

raua,quaſi nuouo Attila alla deuaſlazione d’Italia . I Milici del

Comandante giuano à traccia di conoſcere il reale cadaueio

nelle reali velìimenta, le quali … lui non erano, per lo che ad vna

lemplice diuila,militaua da Imperadoi e,piu,che da Re, ricono
(cinto da’ ſuoi fù rimello ln lſſaluo dell’olle . E quello è'ldilcorlo

fia molti [cifrato alla rinfuſa nelle ſuellanze,douealcuni di pri

ma intenzione , che chiamarloglio , poco , anz1nulla1nten

deuano,a cui replicaua … ſilenzio di riſo diſprezzante. Quella

materia è d ifficile,nc V.E.la diſcorra le non co’dotti,eco’ militi

di oltre Mare. .

ln quanto al mio parere di ciò,che intendo della Cala Monte

falcione [;pero lodisfarla,le non quanto pollo, almeno quanto

deſidero . Veda il ſu'o Marchio,ch"e vna banda di oro,i.n campo

azzurro.

  

NOn dubiterò ſcriuere che quella proſapiaiſa diſceſa dî;

Normandi,g prenda il cognome dal feudo , che da 1110

Xx ,, ſccoli
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ſecoli lie mantenuto in eſſa,fin che mancò in Luigi, che 'per lo

ſuo Re fù molti anni Pre fide di Prouincie,comei ſuoi paſſati di

Ferdinando,cdiCarloV.amministrazione in quei tempi, che

non concedeuaſi fnorche ad huomini di chiara naſcitme di cono

iciuta bontà . La Caſa cadde ad Antonio Poderico ; ma delle.)

ſuebuone facol-ta,n'è rimasto iltitolo (01 di Marcheſe. Sia no

tizia a gl'innocenti,che viu‘ono,& a’poſieri fedeltà,prima,che)

io p'aſſzpiù oltre. Paolo Antonio Poderico hebbe due mogli,

, circail rszoDiana Caracciola,germana del Conte de Nica

flroſiùla prima , e queſla era finta di Luigi Montefalcione pri

mieramente à marito,con la ſeconda D. Eleonora Piccolomini

di Aragooamata daGio:Battista Marcheſe d’Ilicito,e da‘D.Coſi

iianzn Caracciola procreò Gio-. Antonio , il quale pervenuto

a’beni di molte Baronie paterne—,come in altro luoco oportuna

mentediraſiſfiffi conginnle con Lucrezia Montefalcionewnicaſi

figliuola di Luigi,: della Caracciola , &per quella peruenne.)

Monte-falcione a’ Poderici . Da costoro nacquero Ottanio, &

Antonio il-quale procreò Paolo , & altri , che ortennedaſnaſi

Maefia il tirolo di Marcheſe,ora ritorniam'oſii quello,chedir vo

lea- de'MontefalcioniJn quanto alla ſuanobililîìma originel’aſſr

ma ſchietta,di corpoſie di anima,i primieri nomi, che li ritrova

no,e la denominanza della Signoria,per Normanda indubitatetſſ

mente la dichiarano . Cb’ell-a viùa con Baronie prima de’ Re..
non è luoco da dub-itarſine,e quello mio penfiero viene feconda

ro dal P P'rignano,faticatifſimo eſploratoreoelle ſcritture Nor

" mannich-e. Dice egli ne] [un repertorio a carita 26! ,L M.Trogi

fius Dez” gratiapomde Moſiitefrzizonſic BLoGugbſielmi dona-t Matteo

de Mad,-o de .Auellino- , cfr-' ſucceſſoribus ,.ſiii's ejrc. Quìnoti

V. E. come fia Normanna questzproſàpinîà’primieri nomi di

Trogiſio; di Gualtieri ; fataliſli'mi à quella I‘iſilst-ſſſſilna Propa

gine. Venuto poi il Regno ſotto lo {cettro"ueale,io ritrouo vi

uente Federico Secondo Imperadore contigo‘are istadici Lom

bardia Guglielmo Montefalcionex quelli“ viene annotato fra’

Baroni della Baſilicata . Adinolfi) iii Aquino, dal quale retta

menteſpiccaronfiiPrincipi diCastſii-g—lioneMebbe in conforto

Stefania. di M-ontefalcione . Quella Caſa pofledè molte.,

C‘aſlella,e nell'età di Carlo 8, laCittà della Gerra con titolo di

Come,:naper poco tempo,& allora,per le ragioni-dette altro

ue]
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tieni-cero la banda lpinata,come apporta il Conte _Montealba

no,in vn ſuo M.S.apprelîo di me,fabricato à richiella del Duca

diMedinaGuſman,cl1e fù nostro Vicere,ncll’ eſame delle inſc

gne di Giuſeppe di Fuſco . Scriue ne gli Annali il Duca di Mon

teleonc» Pignatello,al mio foglio 168,ò chi per lui ſcrilîe quelle

onorate memorie, eſſere' Giouanni Montefalcione fedelillimo

feudatariodi Renato,- ma ſopragiungendo Alfonſo di maggior

foi-za à depredare,lenzacontraltodc Terredì Troiano 'Carac

ciolo,Conte diAuellino,indi—giUngcndoàMontefalcione , fù

violentato da'ſuoi ſudditi,a cedergli vbbidienza,“ cur Barone..

viene menzionato eol titolo di lignore,che allora non concede

uaſi a tutti. E qnesto èquanto in Compendio rappreſentai a V.-Eſſ

come Caſa veramente antica,& illustre . _ _ _

Della Nobiltà poi,che diſputoſſi della grandezza del picciol

Mondo del huomo,io gli raccordo,che quel Poet—a',che mreraà.

fronte,apparandoin compendio il mio pouero diſcorſo,mt diſ

ferche quella medeſima (era volea regiſlrarlo in v_n ſonetto,e_,

conforme dall'ombre di vnanotte vſcito liaſi à chiarori della...

1ucc,me l’inuiò,& io-lo rimando alla virtuola curioſìtà di V. E.

alla quale auguro ſalute,che altro non sò,clte deſiderarle .

Prodigio e‘l’buomſi'alîa il penfier laſuſa ,

"Può conſaggia virtù regi-r le [Zelle ,.

E del Fattor le merauiglie belle

Tuttesuelarjenza rcjlar canfuſa ..

Da‘ miracoli ancor non viene cſclufo , ’

'Può-Haſportar quelle Montagneſi 11148118 ,.“

Et alle inſuperablliſorelle, _ ‘ ſſ -

‘Per/uefama immortulſiogliere ilfnſm

Dalieue polueil/uo corporeo che , ſi . ſi

’ .… , & con-induflrſiemau natura ordlo, . .' . “ ,

i " ’ Fl fidmpò ancor diſue potenze il {elo—.. . ' _

'Prodigiſièzrſiuumo . In van/ue-glorteioſyiejal * ‘ 'ſſ )

:) ;ſi‘ Netl’irſiitrliem grilogtzto hè vu Cielo ,. ſi i… il

E tien nell’ .,ilma effigiato vu Dio,
‘l

«" .

‘

..
' ' u n

' ‘ ' NO”
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NOTIZIA DECIMA SETTIMA‘. ſſ

Della Famiglia Donorſa,dctta nell’antiche ſcritture‘

Domine V_rſhm, e delle ſuſſc giustc pretenſioni. _ ſſ

cheverre colSeggio di Nido .

All'lllustriſ. & Reuerendiſ- Monlignor d'Anglona'ÌÌLMiitteo

, Coſentino . '

  

Non mi ſeruirò d’ iperboli nel

fauellare,ſarò Empire à ſeruire

Gentilhuomini Dotti .

_Habbia
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ſi Abbia V.S.].peer-tombe dopòle prime quattro

Famiglie,cheſiritrouano nell'antichiffim-‘La

Citta di Sorrento, come Serſale,Vulcana,Ca*

pece,e Maſirogiodice, due delle premiere ſie

no l’Acciapaccia,eſìinta : noflra eta,e la Dé

naorſa viuentc. E queſia opinione me l’au

. ‘tentica ancora ma aſſertiua del Re Roberto,

fin dal 1469,d0uc dice Hegel-zu! Damm; Vrſoms , tf- Franci/(u:

SET/dll:,dzflurſpeſlecchia dua dr meſ oribu: Cimbri: Surrcnti. Po

trà vederli il _Registro ſegnato 1312,alla u.Ind.della let.A Le.»

enunciazioni poi reali recano pieniſlìma accertazione allo ſlo

rico,& al Dottore . E bench ’eſîa non riluca in quella Fortuna

  

di vn tempo; sièperòſ'empremaicon nobili imparentati con.- .

giunta. Sia detto con buona pace di merci ’altre, che ſcno no

bili ma qucſie nobili,& illustri ehiamarſi]p0fl0n0,pCl che li lblto

di poca ſorte oggi non ricompre la nobilluce diantichiſſimaîſi

Schiacta. Ne prendeerrore chi propagina la verità. lo ri

ſerboa’Sorrentini,bencbe non rilucono in auge d’ammirazione

certi vai per le parentelcnon egualicontrat-te, affezzionatiffi

ma obligazione,& in-ragionamenti,& in iſla mpa io lo confeſîo;

edellc loro poiſedute glorie ne parlo allo ſpeſſ0',ma non deuo,

come Città,tantoſida mc'amatamon dirle,:he da aſilo di gloria,

ſiavdeuenuta Campidoglio dio-zio,'perche i ſuoi nobiliffimi figli

uolinon ricalcano le veſiigia de'lor maggiori, che nell'armi,tt‘

nelle lettere fedelmente i lor Principi ſeguitarono, da cui Feu

di,Titoli,Magiſlrati,& altre buone onoranze ottennero , per

locheſormontarono ad effere comunemente ſìimati glorioſr.

Dirò. di più. lo non niego , che gli aceieſcimenti , cmezzi

haut-r finenon deor.o,e maggiormente 'ntile Proſſipl e, mazio

uenomterminaeon virtùaſhcuraſ: ogn’vno, chelaude gia mai

nvnincontrera. Veniamo ora a ſoa'i'Si-"auelarma curioſita,&‘e

quello ch 10 (ente di queſiiDonorſr,che vn tempoglionon co

me io p‘rouerò anco nelSeggio diNido goderono. Se all’an»

fichitadiquesta Caſipoſolo {guardo inurcchiatiſſimaio lat.,

confidare , congctcuiandoſi teria denominanza peruenutaà

noiida ſoda‘ Eramandatafama,cixeallcggVilla, & allo fior lCO non

cliſdice , E quella e fin dal ſeColo,che gli Agareni barbari,a di

ſſRurbateauestabella parte del Mondo cixiliano su le penne…

…'"! . G.Blic

-.-—-ſi.-—————-———A
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delle loro alateſaette volarano , perche quella Malediztta gen

taglia per una Porta della Città,detta Donor«ſo,che era ſituata a

punto,doue oggi S. Pietro della Maiella li chiama , entrorno,

dunquimostraſi Napoletana,e viuere in molta Ragione prima,

cheiSeggi ſidiuidcſlero. Dice vna Cronica di Caratteri anti

ehiffimi M.S.originale appreſſo di me,di Gulielmo Ma:-amal

do,con ſemplici parole,-parlando delle piazze di Napoli,à tem

po del Greco Tiberio.Tarſo à carta a.. Laperdèta della via.

mrzqſiznajì era chiamata porta di Donnaorſa pò‘, cb’im‘ habitamu

ama multo virtuoſa Donnaſibiamata Donnaor/a ,- E così Coll'An

tonio Dentice non iſcriue aſſentatamente quel ch'apporta il

Tutini,che ſolatnente notò quel che lelîe,ne fece giocar lfingc

gno,ad inuestigar la raggione quando ſcriſſe,che da Orſo Doce

di Napoli prendefleil nome,-che molto tempo prima di quello,“

vi era la predetta porta . Io dico per ora, stimar per Greca la...

Famiglia,è però originaria,e chei figliuoli di quella poteano

appellarſi di Donnaorſa,e che ne rimancſſe a’poſleri il cogno

me,come ad altre Caſe hò dimoſirato , e coſì i Caputi cſlinti a

Porta Noua da 2.50. anni ſi denominarono dell'antichiſſima...

porta 5 n ora detta Caputa,e però accuratamente il buon padre

Geſnita Battifla di Orſo , hebbe à ſcriuere nelle [ue iſcrizioni

parlando di quella orione . Ex retuflzflimafamilia Domini: Vr

]om'r . Il buon Sommonte,ò chi per elfo tanto ſi affaticò per le

notizie nostrali,dice nel (un primo libroal foglio 40., che questa

porta fù detta dalle Caſe,& abitazioni dalla Famiglia Donorſo,

: per quello Pietro Vincenti registrò ne—l volumetto de’Proto

notarij alla carta nouant-a,che Sergio Dono—x lo fù Maeflro Ra

zionale della gran Corte,dignita molto preclara in quei tempi,

come ne' Coltanzi hò ampiamente parlato,-c poi ſogiunſe; La…,

flirpe di Sergio fù molto anticha in Napoli , -e diede il-nomu

ad' ma delle porte della Città,& afferiſce ancora, hauer goduto

delle prerogatiue del Seggio di Nido,per la cui Reintegrazione

la Caſa di qucſii Gentilhſiuomini,de'quali ella de-ſidera difiinta...

notizia,han compilato piato, _doue ſiſſoſlcr-uano giuſiiffime ra

gioni,lc qualiin compendio a VISÎJJe noc-ifico . Atto poſſeflì

uo ſono iciuili abitua nel tenimenìoili Nido, lo diſſe frà gli al

.;riRouitoxhe delle coſegiuridiche molto l'eppe, -ne-lConſiglia

83.dclvol.1. num. S.Domutiu-quarzeria efi “Hus poflgffiuu: . E

- no:
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noi'liabbiamo negli Archiuij,che fi congregauano igcntillluo

mini anticamente nel Portico,ò Tocco , che cosl in quella età

chiamauafi il Seggio in quello Orione,doue reſideuanoDel che

diſcorre Vicenzo di Franco,occhio destro di Astrea, nella Dec.

1 St.Molti eſemplari habbiamo nelle ſerie de’Re paſîati, quan

do per le Collette viueuaſigma vno,che mi ſugeriſce la memo

riainuio al mio caro Monſignor D. Matteo, &. è del 1249.’al

la lettera M.del foglio 179.L’ordine è di Carlo lldi Fran cia… .

Quod liccdt Magiflro Domino Ccrdom‘ dc Flor-Elia,!)abimmri Ncap.

contribuerc cum militibus illius 'Platea‘ſin qua babimurrit , rſque

ad IV.-gimp beneplacitumſix graticſpeciali . E coli vedeſi , che.:

l’entrar nelle Piazze nobili in quell'eta era facilifflmomerche)

gli onorinò erano ſormòtati,come oggi cîmrmisſim- equi: rom-

ſpòdeat cz? militibus era sécéza,à far godere qu'elle prerogatiu=,il

Tutini nell'origine delle tre Piazzeme apporta molti,potra'vc

dergli,che ſono curioliilimi,acclo non li inſuperb1ſcano certi vni

delle nobilipiazze,che potranno intendete, con quante poche

perogratiue godeuafi quelia,oggi preclara nobilta . Hanno al

tri atti polſeſl'iui i Donorſi, come l'antichiffima Cappella in S.

Domenico di Napoli,detto in altra stagione Santa Maria Mad

dalena; ſcorgeſi nel procelîo nel S.R.C.in'Banca di Carbone da

me ſegnata, e preciſamente alla carta 60. at. che in quella Cap

pella fù ſepolto Berardme vi erano antlcamente vane iſcrizio

ni,le quali per la v ecchiaia del tempo più non li mirano; ma…..

dalla pietoſa penna di Carlo de Lellis nella ſua ſeconda parte)

della Napoli Sacra furono raccolti , dove il curioſo potrà rile

gergli alla cart3135.E quella Cala concelle il Pilallro alla buo

na memoria del Conſiglicr Felice di Génaro à mio tempo . Da

gli atti dell’accennato proceſlo ſi molli-ano altre belle memorie

di quella Schiatta,ehe elìsteuano in detta Chieſa , come potrà

vederli al foglio 18,e I 57. che io per non empir le mie pagine

delle altrui fatiche tralalcio,eſſendo lolo il mio ſentimento N a

politana mostrarla; Tanto più , che Gio: Tnmaſo Donorſo,

detto di Sorrento fece quello ſaero luogo de’luoi Maggiori ab

bellire nel 153, come prouaſi dalle prelentate ſcritture nel

S.R—C.il quale benche moriſſe nella Citta di Sorrento,dichia

r-ò eſprellamcnte,che ſi traſportall'e in S.Domenico il cadauero,

come auenne,cosi ancora Gio-.Carlo nel—YL 563.51 15. di Aprile.)

_y fu
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fu ſucccrrato,e lo proua il Proceſſo picciolo àcarte 157, e Gio:

Battista :; mio tempo. Sappia V.S.L ch’eſplica quello appar

tato di pochi periodi,che la famiglia era neceſiario,che le ono

ranze di N ido godefle; non ſolo per l’antecedenti ragioni, ma

per eſſcr detta Chieſa Domenicana dagli antichi Gentilhuomi

ni della Piazza gouernata ; ne in quello euui replica alcuna....

perche a tempi de‘ nostri Auoli vicini furono alcune Cappelle

ad altre famiglie cedute ; ma in antiche stagioni non vi erano

lepolture,ſaluo,che de gli huomini di quella nobiliflìma vnione

di Nido . L'altro atro poſſcflìuo me lo racorda vn'altra memo

ria ſacra,del I 31 a, come per lo registro del Re Roberto , del

131 ;.alla Indizione \ [.della L.A.del foglio 2.8. (i Re icriue ad

lſardo di Rillano Caualiero,e Reggente della Vicaria,che le.

differenze riſorte nel moniſierio delle nobili Vergini di Donna

Romita,del tenimento di Nido, l'Aſſunta detta della [lolita-.

beatiflìma Vergine,&à tempi da noi remotiflìmi, nominata S.

Maria del Pereo delle Donne di Romania,& altre fiate delle)

Donne RomitcdiCostantinopoli; Vedaſi da curioſi PE.-ige

nio alfoglio 301 Queste diuote Religioſe non voleuano l'in

nalzamento d’alcune fa briche,perloche il detto Capitano della

Citta concede la riuiſione di quella giustiziaà Pandolfo Pigna

tello,à Franceſco Donorſo,& à Gulielmo Brancaccio di Nido,

Milici Napolitani,e dice il foglio del Proceflo citato, del137,

che in quello ſacro luogo,in quel tempomon entrauano ſaluo, *

chele nobili Donzelle di Nido,e di Capuano .Ma da quello (a

crato recinto ad vn’altro facciam paſſaggio,accicchc dall’An

tichità di nuouo eſulti allaluce nuouello atto polîeflìuo in Ni

do a beneficio di quella Caſa . E da ſaperſi, che in altro ſecolo

nel Moniſìerio benedittino dalleDame in San Gaudioſo, non..

ammetteuaſiſaluo,chele nobili di Capuano , òdi Nido . Solo

da un ſccolo fa quelle Signore li ridufl'ero àpoche,per lo buon

numero introdotto nella Città de’Chiostri Claulìrali, & era da

eflinguerſi,e però li introduſſero altre Famiglie di chiare naſci.

te: Ella deueanco bauer norizia , ch'eguale alla bella Chie

ſa,eommune a tutti,nel racchiuſo chiostro euui vn’altra,dou.®

'le monache ſi ſotterrano,dedicata à S.Fortunata,& iui in ma...

Cappella del Crocifiſſo nostro Giesù , ritrouaſi in una lapidei...

antica,comcper fede preſentata al Proceſſo della pagina 673 in

cui
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cui legge li Hic iam corpus nobile: Muller-l: Donna: Marri-cia Do

mininſonis,c Neap. .Amro Domini M.CCC'JUVII. Die fecundo

Men/is Apriti; I .Ind.cuius Anima requieſcat iupace .Amen. Nel

cui tumulo ſi rauuiſa ſealpellato lo stemma della lua Caſa, e del

la Madre,ehe fù Criſpana .

Hò voluto il tutto ſignificare à VS.].accioehe confideri vni

te con l'antichità quanto fiano giuſhficme le ragioni,che ver

tono questiGentilhuomini con la predetta piazza . Et in vero

ne'lecoli da noi di ueduta tralmeffiſhà goduto quella Famiglia

ſpiriti reſpetteuoli. Sotto i feudatoridel Re Manfrediapporta

Borrello alla carta 177. Mai-tuccio Donna Oz (ona ,e'l nollro

Sommonte nella parte :..al foglio n.1.alì‘eriſce vna memoria..

curioſiſfima,com’altri;ma perche prima di tutti elſendo Autor
di ueduta l'attcsta ne'ſuoi Annali MatteoSplſincllo di Gicuenaz

zo,e ſapendo,che la storia quoquo modoſmpta dele-flat, confor

me nel libro quinto dell’epilìo le m'mſegna Plinio.io à ſodisfaz

zione de'curioſi,con le proprie parole dello lcrittor Puglicl'e.)

tanto rozzo,quanto nobile l’annoterò .

Loiurno di Santo Vartommeo d'alguflo n.53. io me trouaie ci

Va rletta ,e fe vedde mi bella vattaglz‘a, perche na naua d’Ancona;

era venuta & carrecare grano a Varie-time?" fieua aſpettando lo WE

to,eſr vennero quattro galere & commarterc,(7 erauo dote galere.

Siceliane,é- ‘una era de M.Semmuono Vintemilia. (7- 77724 n'era de

Sorriento de M'Paalone Don Vrſone,@- 'una de 1,8leth de ni.-Erri

co gpatan’faccie de Cofian{o,à attorneaiono la nana , (F l'baueua

no arredatea i male partito,pei‘cbe la galera Tezzolanaffi’y- la Sor

rentina l’baueuano flretta tanto,che n'erano ſagliute vndece; com‘-

matteuano lo Cafliella de Poppa,eſemprc ne‘/aglieuano dell'autre.

(9— qu anto nditto nfattoſe leuaie nò viento tantoforzatoſibe defluc

cmc la Nana da mieqo lc galere , : reflaroſcornate cò perdete dc..

cbille,che n’ceranoſagliute; @— di chille , che valeuauo/aglzre ne..

cader; era è mare,(9- non/e ue [aruaroje non poco , che/appare mz

tare.) .

Ma s’ella ambiſee à puntino, che per le catene de gl’anni de'

fatti intieramente di quella stirpe mi affaticaſſe à diluctdaremou

ſarrebbe la mia più lettera di norizia,ma notizia di intiera Ge

oeologia,& io non pofl’o altro efibirle ſaluo,che l’annotazioni,

che ritrouo ricollette ne’miei stentati volumi rifatti a penna...,

Yy :. ecoſi
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e coli perle note poche diſperſe,che io ne riſerbo, gli huomini

meritcuoli porterò diſciolti; per lit-mar poi brcuemente stipitc

da Filippo,che gode gli onori del Seggio di Nido,e per giustiſ- .

lima linea,corrcròa far metafino a viuenti,i quali benche nom

viuono in luilì fortunati,non gli fu tanto poucrala Natura,che

non gli Compartill'e modestionori innestati à nobili parentele.

Se V.S.I.ſconuolgera l’impolueriticodici dell’-Archiuio del

1 ;oz.i;icòrrerà Petro Danorſo,e ſierealîelîore diNapolionc

Cataneo Giulliziero di Principato del Mare Salernitano-lodi

mostra la L.C.del foglio 7.99. Se poil’altro del 1343, trouerà

Sergio Giodice di Napoli,e nel1334ſſallaperg-amena43'6. eller

Maestro Razionaleſie Locotenente del gran Proto—notario‘huo.

mo degno di nom:,c0me fcrilſe il Vincenti,’e‘Napodano.

Nc’tcmpi antichifù ancor celebre in quella Caſa Filipp o ,

che godeuſia aNido l'anno 1486.0nde vedaſi dal proceſlo, per

cheFilippo,& Andrea Marino fratellinel 1486. costituilcono

loro Procuratore Gionanni Vulcano di Napoli, acciò ſodisfac

cia la ralla delleſpcſe,che d‘oueuano alla lor piazza; douc (cor

geli,ch’erano di Sorrento abitatori,e per quello io ritrouo,che

giustamente totafrmilia Domina l’,-jona nel 1475, per la a' Ca

mera del Re Napoletana enunciata diuennc,e coli aliena da pa

gamenti come vedeli al foglio del proceſſo i34.che (la di Filip

po Antonino figliuolo,prouaſì dal (un teilamento del ts83,sti

pulato per lo Notaio Giulio Guarracino, perche dona alla Ca -

ttedrale Sorrentina vn annuo cenſo per l’Anime di Filippo Ge

nitorc,e diEliſabetta Martiale ſua Madre, Nobile Sorrenti

na . -

Da questo Antoniano , e da Laurea Correale nacqueroi

Dottori Gio:Luiſe,Gio;Carlo,e Ceſare Rettore del [no Giura)

patronato di S .mto Giouanni Euangelista,“ tutto annotaſi nel

le ſcrittu-re del Notaio Marin-o di Auriemma , Sorrentino .
Gio: Luigi ſolo produſſe prole,cheſida Vittoria. Falangolaſi,

nota Caſa de’BAroni di Fagnano,e di altri feudi .- da questi pro

creatifurono Fuluio,e Camillo Donne-D.lltutto mi ha logge

rito l’vltima l'aa—volonta per mano del Notaio Giulio Guerra

cino il 1590.

Da Fuluio ſpoſo d'Iſabella Donorſo,Antonino, & Andrea,

che fotto nome di frà Baſilio vine degno tra Padri diSan Fran

ce co

  



omini

llipitt

ſiîuſilil

11:11.

cl.:ilt

melt.

zio del

aint

iiidi

out.-i

'. tileſ

'im

10,

  

3 5 7

ceſco de’ Cappuccini oggidigniſlimo Prouinciale, e questa ve

rita ella potra vederla uellagran Corte della Vicaria,apprcſſo

l'Attuario Aieta.

Ad Antonioda Dorotea Turbola naſcono Ignazio; Vicenzo

viuenti. Camillo hebbe iniſpoſa Lucrez1a Spaſiana nobile an'

cora eſſa d| Sorrento. E questi procrcarono Luigi , come in...

Bancadi Moncello ſe ne legge Preambolo , e per testamento

ſcricto per Notar Marino di Auriemma nel 1599i11stituiſce4

erede Luigi ſuo nato,morto4 Anni ſono. \

Questo Luigi 6 [posò con Artemiſia Mastrogiod|ce,che nac

queda Martello; da Diana Gargana de’Principi di Durazza

_,noede’Marcheſi di Montefalcone. Oggi viuono ſu-oi fi'ghuo

]i,îl Dottor Franceſco,Marico di Vittoria Falango]a,.CC111ſiQ)

ſpoſo di Vittoria _Mastrogiodice,Don Marcello Rettore di San

Gio:Euangelista1ure patronato D.Giuſeppe Monaco Caſſmcn

ſÈe D'onOnofrio prete,e leggista,e B1aF111ppo Caualiere dii

orli.

E per effere parimente gli atti di pietà Cristiana degni di lau

dc,non vogliotralaſciargli nella pe1ſonadcll' Abbate Giouanni

Tomaſo,egli nel 1569 e1eſſe vn monte in 801“rento,pe1 le diſt'è

denti Donne della Laſa Donorſo,d‘a monarca1 ſi, òda marito,

come vedeſi nella ſcrie delNotaio Niccola di Niccolò-,ne ſolo ſì.

disteſe a femine,ma ancora a‘ Maſchi,che voleſſeroattendere a

gli studi)’,e questa notizia V.S I. la r1trouera in banca di Monte

Cornino nel S. R. C. & èdell'Anno 1571,e nc] 15732 poi donò

all’Oſpetlale a beneficio de’Conualt-ſcenti vno oſpizio di Caſe,

GſſiardinoCon annuuo riconoſcimento di ceranel giorno delléL.

Reſurezione del Signor nostro,e questo tributo lo godono 1 de

ſcendenti di Antonino. Era in obligazione la Citta per ciaſcvn'

morto pagare vn taria] capitolo della Ca tedral e, & egli con..

atto dimagnanimo Cittadino dall’atica impoſizione la redt mi..

Iltucto potrà vedeiſi negli atti del Notaio Gio Niccola di Nic

€010 dell anno 1 574.

La ſuainuecchiata inſegna‘e vn OrſOotl proprio colore in...

campo di oro. Sergio Vl aggiunſei pizzilletti roflì nel orlo ,.

per le rag10n1,ch ho ne’B1ancacci pienamente parlato.

Qui crapfar punto,ma la memoria mi ſugeriſce vna pietoſaſi

Opera di quella famiglia,e1ſiaſi quellade11566,la quale ricono

(cen
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{cendo c he il Popolo di Sorrento,del quale il piano è abbonda-'

te,e dourzioſo,era pouero di ſacro oſpizio,per lo ricouro delle

Vergini Cittadine,Berardina Donorſa vi fondò il Monisterio

delle Monache di Santa Maria della Grazia.il tutto mi dimo

flra la inſcrizzione del tempio,doue potrà leggerli mentre iole

bacio riuerentemente la mano .

Ma ora,che hò ſodisfatto,come bò ſaputo , al ſuo defiderio,

mi conceda licenza,che qucti il mio,e V.S.I.ne ſentira diletta

zione . Racenrdo,al mio dolciſſiuio Monlignor Don Matteo,

che la done il mare giace tra la colla , che ſì dilunga da Cao

Comeri,alla calata dl Chilao,e l'lſola di Seilan. e chiamaſi la...

Pcſchiera delle perle; come in vn‘ſuo viaggio dell' Oriente ra

conta Ceſare Federici a carte 60. Io in quelle Regioni del

Gen-*ileſimo,già mai penetrato mi ſono ,— non hauendo animo

andar’tra mollri per arricchirmi , e mi contento di quel poco,

cheil Ciel mi donò . Voglio direche non hò eon ladra mano

tra'rnaroſì di periculi tolte due belle perle, che oggi gli rendo,

perche ſon ſue,matrà le polueroſe procellc di quegli innume

rabiliflìmi volumi del magno archiuio della Camera del nostro

Rc . Quì,habbia'luoco la verita, vado ſcherzando ſeco . In.:

quello preſen‘te meſe di Aprile ; quando appunto quei barbari

raccogliono le prezioſe còchiglie,io ne ſìaua in vn mio vrllag:

gio,0ſiente delle mie onorate ſpeculazioni ,& Occaſo de’miel

giulii penſieri ; & ecco venire a viſitatmi quell'parzialiſfimo

affezzionato della ſuaCaſa,fiſico Dottor, Domenico Maiora

na,& ad vguſiſiglian za di Archimede , che hauendo trouatoil

bello di ma figura Geometrica, vſcì gridando, io l'ho trouata,

: eon gran diletto mi donò due belliflìme ſcritture, che ſon due

perle,credcnd011 buon huomo,che ancora non haueſſe flam

pato de’Marchcſatt nostrali . Dunque dalla curioſa diligenza

di quello trouatc furono,-a me non habbia obligazione niuna.

E veramente ſono pregiatiſlìme per annotarſi in cfle le no

bili onoranze dellc nostrc Regine,e Regi,diquella età , che)

concedeuano a‘gli onorati Gentilhuomini virtuali di quello

Regno.V. S. I. faccianceflrar copia dall’archiuario, Nicolò

Toppl,di Camera , done eon tutte-l'altre da meannotate nel

Marcheſe di Aieta,ſi ritrovano regiſìratc.

Laprima è diPerdinandodiAragona , ſottoſcritta a' todi

Giu
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Giugno t4.tr1d.t466.inſuo excap. [465.411 1467. info!. 286,111]:

L.E.ſcan.3.uum.s.doue conCede al magnifico Girolamo Coſen

tino di Lauria,e lo chiama Caualiere,& vn tempo Giustizieru

di Calauria , & eſſaltandolo dice . Naturali: ſcientix probitar

morum boneflas,é- alia rinutum dona , qua in vobis conuenium,

& altre magnifiche parole , che poſlono da gli—antiquari)" or

leruali . Lo collituilce Castellano della fortezza della Citta di

Tropea,per la morte del nobile Franceſco Torres per tutto il

corſo della ſua vita,e quella ſcritcura non ha ilcarato di vna.

finilfima perla ? Tropea,cheloggiacealleſcorrerie de'Corſa

li,& ad altri pericoli marini,nona tutti huomini laluo, che di

estimata fedeltà concedauali,cotnc oſſeruali fin'ora , perche li

fidano a’Caualieri,ò a' ſperimentati ſoldaci marittime Castella.

E ’altra ſcrittura della Regina Gioua11na,quella,che ſottoſcri

uc ali _.yo la mſie Keymſileggcſi m libmfiuilrg. 34111110 1514ſol.

z74.dter.in magno &:gr‘c Cam…irchn Camera ] .ſub L.A./can.3.

nu 11.04.13 voglioinſerirebuona parte del priuilegio , done..

li annota la cagione,che'lenostre Prcncipelle moueuano a cò,

cedere agentilhuomini pregiatiffime onoranze reali. 11101“ in

familiares noflros , (F‘ de regali noflro boſpitio libere? recipimus,

Humet-one’ſ confortio noflrornm domrflicorum f.z'miliarium admit

timusſſy— aggrc-3.1 m us,quor clara virtu: illufimrmoreſque, e? vi

ta intrgraſic opera [andando comment-lm. Sand igitur attenden

m animi vir-ruter, mores,“ optimam vitam,wquc laudmd-t ope

ra nobilis virifidelir noflri dilcèîi Antoni} Coffntini dr lauria Mi
lztirwntemplatmm quoque Nobili: Stephan! Coſcutzſſni militir ve

flri Petris-nobis dllſffifflìfflùqui 111 111114qufortuna nobis cari/fim 11:

fuit , m aliquid tcflimomum tum-um rirtutum , @ grammi-fmi: uo»

fim erga tt-ienorepm/entmm,deccrtario/lm ſcientia , munque:

proprio conflolròſy delibrrmétc Antonium Coſcntz‘num, Mi/ilc’Ìm

infumilmrcm naſirum,@- de Regali no/iro Hoſpino crcamur , con

flituzmusxb ordina/114541“ UN’/BETWÙ” coa/omo aliorum noflrorum

familiarium adorna/mincio aggregamur , potiturum quidem tua.,

vita durante omnibus, Ù-fingulir bonoriburpmrogatim‘s , priuile

grige-'r immummzibur ,ac exceptianibus,atquegralij: , quibus cte

teri noflrifamiliarer,@- deuoſlro Regal: Hoſpitio nat-111}: , (’o-ple

2111}: ”Mamone-* gentle-nt,“ potiri,é— gauderepoſſuntſſſſ confut

flcz‘untfluamm: 111 1101710 Regali Hoſpitia afin non fermani perfo

M i . Que
,
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Qucile,più che belleſi,perle non faranno inſuperbîre i ſuoi

' Nepotinna faranno incentiuo à peſcarne di vantaggionel pe- -

la go delle di loro virtuale azzionhper fine le bacio la {au-a.

mano. -

Marchio dc’Marcheſl di Aieta

Coſentini . -
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NOTIZIA DECIMA OTTAVA.

Si raccontano le ſamoſc opera

zioni diD. Luigi Poderico;

Patrizio Napoletano, Ca— _

pitan,Generale, Vicere » [.

di Galizia,Conſigiie

ro di guerra,c Caua

iiere della cinta di

Calatraua.‘

n..-mn.......

v«v...…,,

LALLA MAESTA DEL CATTOLICO

. MONARCADCARLOIIDIAV- .

STRlA, MIO SIGNORE.

NWFSSÈSÈW
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' . HI di nuouo mi chiama a’dolorièLa péna diDI

‘ ' Garſia di TappiaÎCaualiere diS.Giacomo del,

la ſpada, letterato Spagnuolo,S.M.da cui in..

.- ' vosttonomeàtal’vfficro ſon richiamato:me lo

, " « comanda.L’vbbidirea'Prencipe grande (pet

- , caàme,ſuo ſuddito,stimandoilluſh-istìme ono

" ranze inchinarmiad vn Sole dell'augustiflìma

Cala di Auſiria,la cui reggia è tempioſſe nell’Oriente della vo

. fira Corte [pai-go globi di ceneri,:lla breueméte incèderà,che

io gli rappreſento vna vita: e chi sa,ſe daqueste ceneri militari

rincorati i Vostri ſoldati incontreranno coraggioſamente la,

polueri nelle palle mortali ? Laſcio a farto le lagrime in Lete…},

perche huomo,che muore per viueremon deue eſſere aſſociato

dal pianto;mà corteggiato dall’allegrezza . Ecco S.M.breue

mente deſcriccele geste di quel grand’huomo D. Luigi Pude

ric.0,Capitan Generale, Vicerè di Galizia , del Conſiglio di

Guerra , e Caualiero delcingolo militare di Calatrauadelvo

ſiro gran Principe,e mio Signo re,che ſia in Cielo,Filippo IV.

à cui per la flrada dell’armi fedelmente ſeruendo in ardui peri

coli per lo giro di none continuati lustti,già mancando ritroua

ſi a’posteri in bocca della Fama immortale . Eſcnza dilungar.

mi ſupplico. V.M.che col raggio della .vostra benignità infon

da {plendote alla nerezzade' miei caretteri, che altro non te‘

can di vero,-che -l’azzioni del General Puderico—nella lettera,

cheſiegue.... . . ſi, . .. \

Quantunquediffomlglianza non meno di volto , ch‘e d’ani

.'.l Z Z 2- mo
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mo stampiſoucntc la naturasùl’vniuerfità degli huomini con

tutto ciò in alcune famiglie nobilmeſinte c‘onſpicue, ſuole elia...

marauiglioſamenterinouellare ſimilitudini di fattezze;e di po

co diuario ne’coſiumi ne'deſcendenci , acciò che questi trali

gnanti non ſembrino da'loro magggiori . Tutto ciò lì & oſſer

unto nella perſonadi D.Luigì,in cui oltre alla ſomiglianza del

volto,tutti in luiquaſì incompiuto epilogo lì conten onoleſſ

virtù de' ſuoi Antenati . Quì (arebbe opportuno a di ondermi

alquanto nella ſua nobiliſſima genitura,mà perche altroue me

morabile raccordanzane laſcerò à posteri, quiſiauuedutamente

mi caccio.

Bastardir ſolamente,che da più ſecoli i Poderici nella patria...

.nobilinente irifulſeſſioſſitroùandoli d’effi‘raccordanza verdatie

_rarìndaltempo , che il glorioſo noſlſo Patrocinatorc Santo

_Agnellofugò da Napo—li gl’iniqui barbari Agareni,che tenta

uano contaminare cosrbel Regno . Egli da Padre Don Gio;

Bittiila,e da Madre D.Victoria Seuerinaillustre progenie nel

mio leccio-,che con istupore immortalmente rilucono,fii par
torito al mondo nel 1618.51 164“ Luglio , che poièiiaſito di

gniffimo Generale,e Vicerè di Galizia-,riconoſciuti iſuoi meri

ti dal gran Munarca Pliippo come,:liralfi. -

Nacque D-Luigi in Napoli dal Genitore D.Gio:Battista,e Ge.

nitrice D.Vittoria Seuerina,i cui nomi fatalmente gia 'diſpie'

gnuano cffere [iato partorito al Mondo dalla gratia,ln quale.»

.preſagiuaii allattatadalla vittoria,-perche fin della ſua‘ tene-ra….

eta cominciòil fanciullo à dimostrare vn’ottima riui‘cita,é'>t in...

qnelle ſperanzoſe primizie ſ;- riconobbe la copioiameſſc del-la..;

ſua virtù , perche i conſanguinei l’applicaroſſno alle leggi per

farlodouizioſo per la mancanza de'beni paterni dlſhPSI-l . Ma

gli giouenile d’animo,ma coraggioſo,comes’èpoi ne‘rbrtue.)

cor-[o della ſua vita raccoltoznell-aquale'Vostr'a hindi—ignoti

rerà l'cſem‘plare dîvn’ottimo Comma-adamo della. Milizia. lu

[eum-. ſſFù dalla _ſaggia Genitriceicnibeni ſold reliar‘onoal

];;‘caſa, dirizzato il Giouanetto- all’eſercitio: delle “numana..

Lettermpcr a-pplicarii- poi alle leggi ;. perche la tenneiſiſu-a forza-

da lodestinaua a fortuna-maggiore , ma egli nell’era dell’anno

decimo terzo non a' libri,& alla penna,ma dimostrando viuaci.

za d’ingegno fliridnfle alla diſciplina dell?armi,perche.c1îcr do -

. _ ' nea
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uea Legialatòrede'cam-pi di'Màrſſte : -

Nellelueazzionidimostraua molcc ſcnno . & vna grauità,

modella ,“ benchegiouanetto,fuggendola—conuerſazione de’

giouanl ſouerchiamente liccnzioli,&i loro biaſimeuoli * icoflu

mi,che-sttllano ne’tèneri anni pernicioſejmaniere . I ſuoi collu

mi nella giouen-ile eta-eranogentili,e gra’tiolicon Caualieri ;.

Non giamai difl—olutozbenche faceto,accorto,ma nò pungente,.

ingecnoſo,ma nò-maledicoLaViuacità de’ſuoi regolati diſcorlî.

haucuano per appoggio la prudéza di buon regolato giouaneſſ

Quindi cominciava a luelare le grandezze delle ſue operazio

nifl'eſiendo i costumi non differenti-dagli abitidella ſua mente;.

auucdutoli,che della eredità paterna n'era -veduuo divenuto,,

le cui douizie tutte ſpeſe à-ſpettacclſiidi giolire , e di tornei., e di

altri mondanieſercitiiſſCanalercſchi,ſollcntando(i non però da:

buon Gentilhuomo,con le dotidella’ſaggch prudente Madre…

Qſitindlio no per certo,chcſiſe in iſlſiuo modello. il Cielo non…..

l’alimentaua,egli a grandezza di virtù aſcel'o difficilmente, ſa

rebbe-. La noflra vmanita non hà più fiero molli-o, che la ri

r=anneggi,ſaluo che la potenza delle ricchezze ,- auuerſaria di

tutte le virtù. Il Cinico —l’inteſe,quando eſclamò non ellere la...

virtù ne'recinti de’chni,ne traricchiPalazzi volétier—i alber

ga. Affi-rmaua l'altro Filoſot'o,che apprezzò di-ſudori eompe.

rom il titolo di vii-tuoſo, che l'huomo : reco malageuolmrnteu

rendcſt di virtùleguace. I Fabrizifigii Emilij,_i Metelii , i Va le

tini F'JbiÌ16gilSClPÌOnltlſſJlti-poum‘l furono; Egli ſolleuoſſx ad:

altezza di.:al virtù militarc,clie ad onta dl-baîiſihara obl iu.ione..-,

ne rellerà perpetuamentel’lnimortalitàCancellict a ..

--. Bat‘îl dunque da‘NapſioiiHuali infante ſenzaſſ peloin mento

Capitan de’fanti, per lamottediD. Ferdinando Sanſeuerino,

lotto la carieadelMaelit o di Campo D.Giouanni di Guetta?

ra,!)uca di_Bouii1o,chiue-primieſire volatefuronoper lo Cieli

.di-Milano nel tempoſiche-lîltala fù mileramente afflitta per le“

. .di-.tleìzfinnjſi—cliguerre-delſiioivariiPotentati, ela Set-eniffimaaz

…Cal'a diSuuoiaſineſiſoſiennſic le.-parti ſue .- Or chi non dirà—, che)
incomincia; corre ilPaelſiſſe dtMineruſſa vſina pallade Gioua

netta Napoletanafijîendo cotilJI-‘nſubr—o terreno dagli antichi

chiamato. Quì tiiſimollròegliinſſeca giouanile que,-l: valorcfil‘gc

poi-G-iganteqdſiiuetziſſrdoſiueaſit,l’attcfla D.Pietm di Cardinea rip

' NLG!
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trouandoſi nel primo aſſedio di Caſale ; e da questo nido iſuoi

prodigi quali ad isforzod'ardire cominciarono a mormorarſi

gliapplauſi_,mentreegli—in vna battaglia aprendo l'ali de'luoi

piccioli Squadroni. dimostroflì ſuolazzare vn’Aquila Regia.

a diſeſa della {ua d'Austria. Varco poi quaſ: [li'-l ſangue l’lſola.»

inrequieta del Pò . ſi-Quindi auuis—ò a'nemìci effer quella tomba.

de’ Fetonti stranieriſi Or qui non direbbe ciaſchuno amo-reuole

àmiſura,chc non teſſele coſe a strauaganza,che le pioppe, che
nacquero vn giorno sù quelle fauoloſe-tiue'del'ſifiume , verdi

Al lori riuestirono per D.Luigi,perche-ſeruendo.da ſciolto Cé

turione nella generale riforma di D.Con'ſaiuo diCordua ad'oc

chi vegenti le ſue operazioni da quel grand'Etcole Genoueſeſi»,

Marcheſe Spinola -conſiderate,glidiede di nuouo Fanteria nel

terzo di D.Mario Galeota,indi ſottentrando nella medefima...

carica,militò quaſi tuono-fotto quel fulmine delle battaglie, D.

Andrea Cantelmo,doueil Giouane magnanimamente a bale

nare principiò nell'aſſedio di Monferrato,il quale in vna ſan

guinoſa tragedia apporrandoſi intattoMercurio delle peripe

zie ſofferte dafcapi dell'eſercito encomiato ne fù,& in partico

lare da Frà LelioBrancaccioBen‘erale delle riuiere Liguffichcp

dona a (noi impieghi in molte ſcaramuccie ſì ritrouo in Valle)

di Oneglia,compiute ch'hebbe le campagne di Caſale,e del Mò

:ferrato,ch’effer doueano per lui abbondantidi glorie per eſſere

quel Paeſe nominato dagliatichi Monte-ferace:St-guita la. pace,

tra Spagna,eFrancia; Fugli impostodal Duca rii-Feria di cor

rere tra’l pieno dell'Eſercito -Aufiriaco,Capitano nella Fian

.dra,& egli con animo d’Aleſandro in quelle Prouineie,cl1e - fu

ronomercatidiMarte obbediente a’ comandide' ſuperiorifi

rapportò . Doue con animo Italiano diſuiluppòi nodami,che.a

cercauano flringere quelle Proumcie la ſempre mai Vittorio:

ſa Aquila d'Austria,da cui artigli riceue i fulmini; corſe ad'alt

[piegate nel ſoccorſo diBarges,e l’ottenne,conforme l'alc’ròdt

.Francannalmel'la preſa .diSpira felicementeſſ;Ritrouolfi all’ini

preſa diCleues,e delfo’rte'di .'Schen'ch fù fecondato dalla-'Tor

tuna ; Paſsò con ſangue la Mòſa,e-con alti penſieri veleggiaua

]a profondità di quel fiume;:ſſtllforà’ ,“ che *V-ollero gl’imp'eriali

(occorrere Mastrieh buona Citta collocata'sà la fronte di quel

l’acque,che furono teatri immobili a ſpettaſicoli ſodi- di "ng

- ie
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die marziali,doue D. Luigi attaccò valoroſamente l’inimicaJ

criniera-,e rimaſe dal Leone d’Olandafcattiuatozindi ricambia

to in buona guerra,gli fù eonſig nata la difeſa di Schinchen,ma

qui non sò SACRO MONARCA,ſela Rocca ò il (un petto

fia {lato più forte,1nentre egliſenza corazza,ma di cuore ar

mato,non ſolamentela difeſe,mà vſcì ad'incontrar l‘inimico,e.

Io costrinſe alla ritirata , e per questo atto di virtù giouanilu

dalla Regia mano del Cardinale Infante ottenne cedola del Ba

ſlone di Sergente Màggiore,che ad’eſſo ſeruì per infiorarlo di

glorie generaliſfime . Fù destinata la patente ad vſcir luminoſa

dalla mano d’vn Eroe porporato a chi per gradi della milizia_.

douea aſcendereall'vltimo ſcaglione della dignità di Vicerè; e

già in quelle onorate cariche principiaua il grido,e’l ſuo nome

era ambito dalle bandiere più valoroſc .— Eccolo in Piccardia...

à combattere valoroſamente nella preſa di Corbia,e con eſpreſ

la lettera laureata di (na Altezza venne dichiarato Gouernato

re di eſſa piazza,ſe mancato fuſſe Gi—o:Battista di Carauaggio,

come auuenne,& eſerciti gl’ordini per eiaſchun tempo,ri1ro

uandofi ancora nella ſorpreſa di Viſl,e St1'alen,e queſie azzio

ni militari ſ_oſlenne tutte in armi viue per lo cimolo di anni do

dqci. Il tutto ſì accennanella licenza,che il fratello del Re gli

diede per l’Italia con carta ſua ſpeciale diretta al Come di Mon

tereiComandante in Napoli,doue di Poderico raccordandoi

trauagliofi pericoli,caldamente lo racomanda,e vuole, che in..

occorrenze glidiano meritati impieghi.Ritornato alla patria,

eſſendo riconoſciuto per quel eh’egli era da’Vice Re,fù ſempre

mai in ottima stima tenuto .

Era venuto poi il tempo del : 636,che da Napoli vſcirono

due cert-zi ad aiutare la recuperatione di Catalogna , il Duca di

Medina,Guſmano,]uocotenente generale dichiarò per Mac-

flrodi,Campo d'Infantaria italiana D. Luigi Puderico , e)

per ſeCondo D.Alfonſo Figliomarino, doue giunti ſì ſcelſero

da detti terzi 800.Fanti,ſpeditià cauallo , à ſoccorſo delMar

cheſe di;.Terracuſo in Fuonterabbia,aſſediata da’Franceſi,cl1' -

rain procinto di perderſi. Egli nella Catalogna aequitlando

Qolt‘e glorieza ſceſe {1 noueili honori,percl1e il ſuo terzo,i’altro

d1 Frà Gio: Battista B'rancacciore',el terzo del Priore d’lbernia.

Prà Proſpero Colonna,fratello del. Conteſìabile, conſlrin'ſero

__ a vr

:ſſ-.-_.ſi



 

." 68 . ſſ

…)

a vma forza di ſangue,à dis—gomb-rar le colline” di Lerida ,che.

Mòsù della Motta tenena occupate,e così auueroffi,chc le Spa

gne haueuano rinouellatii ſuoi Gerioni . Soccorre Perpigna

-no,& Aragona,nelle cui piazze, ad’onta dell’inimico, "preſc;
buon lìto,e venutiſſà gli aſlalci co‘Francefi gli tolſero i 'nost—ri

quattro pezzi di artiglierie,e le conduſlero al cannone di Spl

gna; nella conſulta ch'iui li fece toccando à Poder-ico il primo

a parlare,egli fieramente propoſe, che prima d’inraminarfi al

tentatiuo , lì doueſſero diſcacciare 800.Catalani,e Galli, che

li erano attrencicratinella vicina Montagnaſisù la mano- fini

(ìra,acciò veniſſero culìodite le ſpalle, fù datuttiiſi capi dell'E

ſercito,c delîGencrale il fuo parere còmendatoM-eſeguitòmer

che ſcelti zoo.Fanti (atto 'la condotta del Sargente Maggiore
D.Pranceſco Sanfelice aſſalî il posto,in vna nocte oſcuriffimaaſiſi,

e diſcacciò l’lnitnico ; poi mentre della Franceſe ,laCaualleria

di Spagna,diuenne confuſa, e rottaqùandopenſaua il Generale

alla ritirata ma il Poderico dimostrando eon prellezza di do’

uerfi occupare il palio della Montagna prima,che l'oſle vien

.traſſe,e riordinò la diſordinanza, combattendoſi egreggiamé

te dagli Spagnuoli , e Napoletan’i,che difnuouo gli attaccaro

noſie s'aperſero il varco,e nel-tramontarde—l Sole alloggiarono'

fuori delle min-a dell’aſſediata piazza .’ * ‘ “

Continuò poi il Poderico à Militare iti-Catalogna, quandoſi

:ſobent—rò D.Pilippo di Silua nella carica del :Lagones, dou’egh

.tra'primi ritrouoffi co'ſuoi militi alla preſa del Castello Mònsò.

il cuiaſſedio durò tre meſi5iuÎ-[piccò l'onorata {ua vaglia,perſſ

che oltre all’eſſerſi diportato ſempre coraggioſamente,ad'0gni

ſcaramuccia,& altre fa2zioni,iui operate,egli ſù quello, che..:

conobbe il difetto della-circonuallazionc,e proporci] fabricard

ſì nel ſccondo‘ recinto di trincere , con le quali afficurandofi-il

campo riuſciuano per tal—cagione infruttuofi itentatiui nemici,

ecosì fù prestamente elequito. ‘ … :

L'anno dopò,vſcit0‘il Re vo'ſlro 'Padre in campagna coman.’

dò al Silua di portarli all’a-ſſedio di Lerida,come fece il Poderi

-co,e ſe-bene-fi ritrouo ſenzail‘ſuo terzo-rinunciatoda lui per de

gni riſpetti,non . tralaſciò-pe‘tò d'aſſìstere à quella bella impreſ:

come auuenturiere . '

Si accampò l'eſetcito Spagnuolo all’incontrodi-quellaplaze'

za,
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za,: come,che per riunire i quartieri dell'vna,e dell’altra par

te delcampo era dimistiere gittar {ul fiume Segre vn Ponte,-,

cominciofli il lauoro,ma non con cal diligenza,chc ſi poteffb

perfezzionare prima dell'arriuo de'Franchi , che ſotto il co

mando del Mareicial della Motta auanzarono in tempo,che.

mancauanoancora più di diece parli di Lauorio, lì che era in...

grandiſfimo crauaglioàgli Spagnioli,dubbioſi non'eſſer colti

da vna parte (enza potere hauere ſoccorſo dall’altra, Eran tre

ore auanti il giorno,quando s'hebbe lingua della marcia nemi

ca,il Silua hauendo il tutto conferito al Poderico ( in cui tenc

ua molta confidenza) , e {corgendo eflere à mal partito egli cò

figliò,che per tirar auanti la fabrica era vuopo di folicitudine.

prima,che mancalîe la notte,: quello il potea rifare con bar

che contcfle,e ſe ilgiorno G fofl'ero gl' inimici auanzati all'at

tacco {arebbeſi compiuto il rcflocon lunghe, e larghe trani ,

' coperti di tauoloni,doue almeno paflaſſe l'Infanteria; poiche)

in quanto alla Caualleria porrebbe custodirla Riviera piacque

al Generale,& a tutti il Conſeglio del ſuo parere, la mattina….

concorſero conlaſolita bizzariaiFranceſi,eſcoprendo , che

gli Spagnuoli già paſſauano il fiume,benchc turbatimon man

cauano venire al cimento dell'armi per combatxerc, e perche.

erano i' noflrali quali confuſi,& intimoriti,il Podcrico dille)

nella folta dell’Eſercito,che nulla ti temeffe aflìcurato da elio

con buona ordinanza il fianco finistro , e ſchierando l’eſercito

in vna piana valle d’improuiſo ſi {cagliò co’ſuoi contro la fan

teria di Francia,e così {parle per le colline cacciogli,vinſe , e;

conquilc,per quello buono auuenimcmo auuenne poiſiche l'ar

mi del mio RcCattolico racquistomo quella importàteCittà,ncl

cuiatto di buon Capitano con proprie lettere ne iii,-grano il

Re il Poderico,e non ilSilua , in quello menti-cla Maefià di

vostro Padre paſsò da Bcluastro à Saragozza,doue leco lempre

volle tenerlo,egli obedientcmente accodendo cercò licenza….

per Napoli,la quale ottenne ;ma incaminataſi al tuo viaggio,

D. Luigi d’Aro dimoſlrando al Re vivaci ragioni di nr.:ſi.

priuarſi d’vn così qualificato (oggetto; gl’inuiò ſubito corriera

eſpreſſo per richiamarlo {eco ; ma perche in alto Mare veleg

giaua il deſiderio di voflro Padre non ſegui, dcſidcroſo dirrat

ccnerloin impieghi onorati .

Aa a Il (uo
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Il ſuo ritorno alla patria fù fatal e,e par ch’il Cielo lo riſerſi

baſſe alla difeſa de'ſuoi nazionali,perche giungendo à tépo, che

era Orbiteiio aſſediato dal Princ.Tomaſo di Sauoia,Generale)

de’ Fianceli in Terra,& in Mare dal Duca di Breze fi diede al

Poderico il Comando della Caualleria ſotto gli otdinidel Gene

ral Tcrrocuſo,Caracciolo,che conduſîe l’infanteria per acqua

a quel celebre ſoccorſo,e famoſa vittoria; della quale n'hebbe

la [ua partc,perche tagliando il lago chiuſe la strada al Princi

pe di Sauoia, e lo costrinſc alla ritirata ,- liberato Orbiteiio ri

tornoſſene per la medeſima ſlrada a Napoli carico d’applauſi,

e di commendazioni, iui ritrouo ch’il Re memore de'ſeruigi

prestatigli nelle Spagne,gli hauea mandato patente di Gene

rale dell’artiglieria in Regno con istipendio di 300. dotati il

mcſe della cui carica il Duca D‘Arcos gli diede il poſîeſſo con

eſpreffione di grande onore,e stima,in cui ſempre più; creſcen- _

do,poco dopò l’inuiò con vn corpo d’infantcria cò buona (am

ma di contanti nello [lato di Milano,all’ora,che l'armi Fran

eeſi correuano contra Modena,sbarcato al Finale, e per le.)

lagune arriuato a San Saluatore fù ſubito chiamato a Cremona,

ſollecita egli prestamente la marcia, e vi giunſe nel medeſimo

tcmpo,ch'i capi conſultauano di abbandonar la Città. ond'en

traconel còſìglio contradiſſe ſubito alla proposta,e ſoſlenne ar

dentemente ch’in ogni maniera doueaſì mantenere quella Cit

tà,]a cui perdita haurebbe posto in euidente pericolo molte al

tre dello stato Milaneſe,e fù egli cagione di prenderla à custo

dire conſodisfazzione, non ſolamente della ſoldateſca, ma di

quei Cittadini,i quali ſe fuſſe stato loro conceſſmgli haurebbe

ro eretta glorioſa Piramide . Qi balenò col brando , e tenò

co’ bronzi tempeſie mortali a' Franceſi,e riuedendo vn giorno

quella Città (egli ſcaglioſſcòtro palla di Morte.Ma che quella ri..

uerentementegiungendo nell’vmbilico della Croce la bacia,e

non l'offende,cSe eglitra intricatiflìme boſcaglie di palme nelle

lombardia guida le truppe de-ſuoi caualli,e vi stampa orme di

glorie,dimostrando al Pò,che [olo i Fetonn—nelle ſue riue per

dono le redini di sregolati delirieri . Giunſe vn'altra volta.

ſul’intirnorita Patria, e la rincora facendo strage delle ſentinel

le nemiche,:conlanostra vanguardia 5.m.neinici,che paſſaua.

noàBarma rendeinfugha precipicoſa . _Con quattro Squadra:
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ſſnidieorazzemetteinſaluol’Armata ſulNauareſe , quando i

Galli erano di numero aiſai migliore,e con quelle belle glorie..

ſi eſponea vittima perla publica vtilità del ſuo Re , ne altroi

commandanti in Milano ammirauano nel Cielo della ſua fron

te,ſaluo che Geroglifici d'immortalità.D. Luigi capo della In

fanteria,e Caualleria non giamai euitò i primieri pericoli incò

trandogliſempremaicon la ragione di Criſliano ſoldato cosî

fece ſotto Beluedere,che rimaſo con pochi de'ſuoi pedoni , e..

Caualli nulla curò vedere minacciante il ceffo della fronte for

midabileldellaMorte,che lo ſgridaua mortale,& egli nò intimo.

rédoſi,eîzi per codarda sgridàdola,paſsò a’fianehi degli Auuer

fari)” feliceméte in buono ordine.S.M.ſîami lecito dire.che quel

la Croce,che nel petto gli roſſeggiaua,ſanguigna Cometa era a'

nemici, e Stella fauoreuole a'ſuoi;e quei destrieri,chel’incoro

nauano alatamente , portauan la fama delle ſue glorie , chia

mamoli fabrieati di bronzo per la di lor generoſa fortezza , a

(corno di vno dilegno,che vantò Troia bugiarda .

Stauane in quella età eſercitando la ſua carica nel territorio

Lombardo,quando infauſio auuiſo gli ſopragiunſe della patria

ſolleuata,eglieon efficaciffimi eonſigli,e con preghiere appaſ

ſionate,che non pensò ad eſiinguere tanto fuoco , à mantenet

quieta,e pacifica la iù bella parte dell'Italia ? che non dille.“

non operò? Onde ele vittorie di Mirmicide perturbauano à

Temiſloce i notturni ripoſi,ben afficuratamente dir ſi punte.-,

_ che l'importanza di tale affare,eſſendo geloſiſfimo dell’onore..

'de’ſuoi compatrioti,à lui tolſc il ſonno,il cibo,& ogn'altro pen

fiero . Correa l'anno del 1647.la cui memoria non può effere,

che doloroſa,funeſla,& io ben ne ſono miſerabile testimonio di

veduta . Tempoin cuil'empito del baffo vulgo Napoletano,

mentre volea ſcuoter il leggiero giogo di vn Vaſiallaggio legi

timo, e ragioneuole,fi era trasformato in Tiranno . Tempo,

in cui non per placare la giustizia ſdegnara , ma per far divan

taggio inferocire la ſuperbia,& incrudelire maggiormente la..

rabbia,ſi sa crificarono le altrui vite al ferro,e l’altrui ſostanze

al fuoco . Tempo,in cui l'innocenza preſa,auuinta, & incate

nata ſi vedea condurre,e ſlraſcinare a'Tribunali,che altro non..

hauean di giusto,cheil nome di Giudici.Tempo,in cui l’ambi:

aione,l’auaricia,la fellonia,la Crudelta , l'ingiustizia. di alcun

A a a 2. pochſit
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pochi impoueriua co’ſacchi,conſumaua con gl'incendii , e fu

nestaua con la Morte di quello bel Regno,nel cui tempo ilDu

ca d’Arcos, Pons di Leon,Vicere,conoſcendo il Regno perico

iantc,pcr mancamento de’capidi guerra , eſſendo eflo buon

Principe3madi poca fortuna in quella tragedia,vedendo, che.)

gia il Duca di Giiiſa eraſolleuato, & vbbidito davastiflìmo Po

polo di così gran Regno , chiamò il Podcrico,in nome del Re,

per Vicario Generale della Milizia,egli presta mente può dir

fi,che volalſc,.riei cui breue viaggio gli corſero tormentatrici

ombre per la memoria le recate nouelle , che iiifauſìamente.)

;) le Corti de’Signori Italiani correuano.Giuuſe iii Roma,icui

Cittadini danno ſempre le altrui facende a mal partito, e parla

no ſecondo le paffioni,ma loro noconcedendo orecchio,ne crc.

denza corſe a bacrar ipiedi al Pontefice lnnocenzio ,X. Panfi

lio e da lui ben veduco , riconoſcendo per nome il fortunato

guerriero , e ſpeditoſi da quella pontificia grandezza... ,

ne ottenne benedizzioni Celelliali. Et in vn tratto andò a tro

uare,coine era ſolito in tutte le fue operazioni,ì ſuoi Conſiglie

ri ſpirituali , confeſſandofi infieme dal Padre Vincenzo Cara

fa,Geiicrale de’Gieſui'ti , huomo in nostra età conoſciuto d’in

nocentiſſima vita,dalle cui mani preſe il Santiffimo. dOPÒÌſICſÌ

colloqui)" compiuti; licenziandoſi il Cauariere , il Padre dille:

Va Luigia ſeruire il nostro Re nelle neceflità più eſìreme,cbe

non haurai altro di riportarne fuorche onori nel mondo,e glo

rie aDio. Sapea per fama D.Luigi,che in Roma viuea con.

nome di molte buone operazioni il Generale de’Capuccini Fra

Innocenzio Calatagiron nobile Siciliano,.àcui dopò la mor

te gli fu da'Padri nonconceduto luog—o, ſe non a parte,ſpecia

lità di questa mendicante Religione,di qualche millero ne'ſuoi

figliuoli,che non defiderano dal Mondo ſaluo, che Dio.lncon

trandoſì col Palîagiero,che non mai veduto hauea,cofi gli diſ

{e . Sei D.LuigiPodei-ico? Va. Seruiil tquonarca con ani

m o frico-Qui}: poche voci,che vſcirono da bocca ſerafica in.

fiamarono di tal maniera il petto dichi hauea dato iuitolſe {lello

induno al Principe,e preſo commiato parti?, e gii’iſe trà le intri

ca te,e pericoloſe rivoluzioni di vn vallo Regno.La ſua mili

tar fortuna,qua1ella’fi fù? chi potrà compendioſamente deferi

ucrla in pochi fogli ? Basterà ſolamente el'primerc, e fin a [un
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vanto,non ancora ſucceduto in Regno,che egli facendo della,

[ua géte piazza di armi nella Città diCapoua,illuſlre per le {uc

azzioni nò ſolrſſzma perche custodiſce Napoli,e Roma còparue

Volontaria la Nobilra tutta,& il Baronaggio,nò contaminato

ch'iuiera,e ſi reſe vbb-diem: allixo Comando. In quello mé

trc auuennero molte facendexhe non li poi‘ſono registrar dal-'

la penna,dieaſi [olo,ehe il Generale (e fu di animo innincibile ,

fù dicuore clemente,e pietoſo col [uo auucduto giudizio fu

però mnltidiſastroſi trattati,che poteano tileuanti pregiuditij

apportare . -

Amò la giuſiizia di m.odo,cheſſnon diede nè a’Militi,ne diede

ad altri di sfera ſupetiore , occaſionelegitima diciUiCſſi , ne

chi haueſſe riportato corto alcuno . Non [e gli porca attribui

re {cuci-ita volendo, che la giustizia ancora ìunrſſ-u.:ncncc,ſa

pendo,ehe è pregio della Diuinita il compatire,el perdonare; ſi -

:rloche nel (un comando non ſi ,vidcro trionfarei carnefici;

pure non andarono impunite le colpe di alcuni ſſiedizioſi , cc)-’

quali farebbe stacamgiustiziada clemenza,ela pietà peccaml

noſa. Tal volta glialcrutfallinòn calli—gati rendono, vizi :il le

virtù più—raguaſirdeuoli . In così {atei laberinti,era douuto il filo,

della (ua militare prudenzame gia mai tentò di perdere niuno

della ſua gcnte,ſenza ponderata ragione di vrgentiffima cagio

ne,e\lendo pur vero,e fino intendimento di buon Capitano (er

bare iſudditi alla Republica,l’inſegna Seneca nel x:. lib. della.
Clcmenza al nu z66.N-ulſilum enim ornamentum Principi: dignita,

pulcbrmſque quèm illa corona, b.:bcre ciucs refer-unto: . Hàuca à,

facciain man dell‘inimicola Citta di Auci-la; egli accorto ar

ciero vcccllana il Duca di Guiſa,che s’era illegitimantc tlalaatoſſ

Doce di vna Republica farneticante,tenea però le (ue (quadre

lòtaue, mii-egli il comàdite ambiua vicinc5giudicàdo eon mol

ta pruſilèza e\lcre li-Cor po non ſano,perduta la Mia , l’hebbe &.

nalméte prigione e’l Prigioniero riceuè alla grade ilGenerale,

: tral'portandolo al filo Palazzo,]o trattò cdſ-orme egli era.N.e

auuiſa il Conte di Ognatte , Guevara Vicerè—‘,e’l- Screniffimo

Plenipotenziario D.Gioua-nni d’Auſlria Voſh-o El atello,i qua

lì-dopò alcune mutate di Selle eoncertarono di traiportare il

Lorena nella Real fortezzadella Citta di Gaeta,c diuiderlo da’

{noi Caualieri,concedendogli corte conuencuole al (uo decoro,

n
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Le guerre non vanno giammaidiſgiunte dalla carestia. Cono

ſceua l'Altezza di Auſiria,che i viueri mancauano nella fedele

Città di Pozzuolo,che per eſſer collocata preſſo del mare,mol

togiouaua al ſeruigio del Re,come Castello à Mare,di Stabia...

che nella fame pericolaua,& aſlretto da li vrgente penuria non

ſolo conſultauaſi per lettere con‘D.Luigi,matalecorrea la bi

ſogna,c‘lie gl’inuio di perſonail Marcheſe di Toralua. Pode

rico ritrouandoſi nel capo di vna Campagna felice, ruminò ed

la mente felicitar le ſorelle del Regno afflitte5Cittàda efl'o ve

ramente amate,tanto più per l'vbidienza,che riconoſceuanoil

retto Principe . La neceflìtà era vrgente,& itrattati doueuano

eſiere lenitiui,acciò che per vſcir da pania , non ſi enti-aile in.»

calapfo, fece chiamarli ipſſrincipalidCHQCÎttà di 08100113, e con

viui argomenti-[C“ obligazione,diede loro a vedere eſſer venuto

tempo di moſlrare al ſuoRe quàto doueſiero,e cò quel loro esé

pio ſarebberovenutianco i Maſſari ;; ſmaltire le loro vettoua

glie à giulio prezzo di moneta viua. Quei Caualieri Gentilhuo

mini,e Cittadini parimente del conuicino paeſe alla giusta ri

chiesta non replicarono, ma a capo chino ſecondarono del Ge

nerale ildouuto parere;quando con gli erari aperſero icuori

al comandante, cheinuiò quattro mila tumola di fromento di

notte tempoinſoccorſo alle ſintomaticheCittà. Orchi non.

dirà,che queſlo conuoglio,condotto da pigri Boui ſu'carti fal

cati ſuentolauano la Luna Inſegna del (no caſato,la Luna cele

ſle n on arrestaſſe per marauiglia il ſuo plaustro guidato ancora

da Boui?A tale incarco mostroflì formicazma prouida, e pure

fù auuedutoLeone à dar guardia ſicura,che ſpalleggiaſſer le)

mete diquei carri,onde io giudico,che da gli alli di quegli in

chiodaflcla ſua fortuna , e da quei gioghi bouini ad imporre a’

rubelli, che non ardirono campeggiarli . Ma egli fapea nutri

re.co’cibi,& era famelicodi vittorie,nc il ſuo nome ne rimaſeſſ

digiuno . Eccolo vſcito in campo contro le pertinaci Prouin

-cie degli Abruzzi,i-cui Popoli eſſendo à nazioni flraniere vici

ni caggionauano a’penſieri de'comandanti diflurbi , e tanto

maggiormente,che erano in quei Paefi ricorſi ingegni torbido

& inquieti per auuantaggiamento di Sorte,di comitiue , di no

bili forastieri,alla fine per dirla con Ceſarezvenne,vide,e vinſe.

Ma to,che mi l’audio a breuità non dico , che il Regno forelli

- tuito

 

 



COM

l'td't'x

'tſimcî

:;biîſi,

film

la li

Poit

nſròo'

la :e

ami

‘::llll

’T: in..

acea

nuto

) tsè

  

tuito al Re perla mano di D.Luigi,perche il mondo lo sà qui

to in questieuidenti pericoli egli operaſſe. Ne tace per breue

la mia penna,e faccia l’vfficio di lingua a V. M. vna compen.

dioſa lettera lupplicante del Sereniſfimo D. Giozdi Auſìriaial

vostro,e [uo Genitore Monarca.

Sefiar .

En diferentes oca/ione: è l@prefentado d V.Magefiad la: atenclo.

nes,y particular finezzſian que el General Lui: ‘Puderico fe & em

pleado en la: Alteracioncs paſſtzdas delle lìryno , y la: fcfialados

fcruicio: queen ella: hiza,por medio da fa valor, diſpaficionc: , y

eſperiencias militare: affi en el tii-po que mila,]… Arm-zx en Capit-z

con tanpublica/azisftzcionſiomo en elque a/fiflio con el mismo car

go,y aprouîzcionſi nel .Alzruzo . Dc mya: Provincia: dcſaloxo al

enemigo Ryduciendo la: aſu quietnd,y la dich; que tubo de ler :»

‘Prifionero el Duque de Gulfi-e cò‘ la buona diligencm que pujſo para

impedirſucſcapc , bauiendo [ido cfloxſub ccſſor,ylos de nm quu

por .… manoſe an tenido medio: tan eficaccs para el buen commi

namiento , y aiuflamicnto della: materia: en que a“ tenido tantra..

parte,;z‘ que-fe aîiades la cxemplarſiy lo able acciao que biza v [:i

mame-nre cn bauer]: anticipado a ir voluntariamcme àſcrmr c on.

wza pica en la ocaflìon del deſembarco de lux Tropa: Franzejſtzs que
'ſſcl Principe Thomas lazzo deſu Armada: en la: cofias de Salerno,y”

porque de ma: de lo: merito: rcfèrjdo: , concurren en la per/ona.

dc Luis Pudcrico otro: muchas,de que V.Magefiad tcndra not-'ci « ,

por !).-mcr lo: adquirida enſu R_eal feruicio,yſer mn iufla,por tod @ :

elias confideracionerg l.: calidad della/que V.Magefiad 14 07117ng

7 prcrnie,]upplico & V.Mageflad con la deuidcz [(cui-renda , y_quan

:.75 vera: puedo ſefirua de hazarlogruduaudole dc Tue/io con la:

de ma: mercedes,)! dcmoflracioncs de la Grandezft del-'- Magdi-td

que tan digmzmeme mcrercs,dene‘cſſ@cmr, yyo me promcto della.»,

yde lo (Lc.-al bcuignidadde V.D1.-zgeflad,Cuy.z (‘.-R: 'P. guar-de Dio.!

como defleoſiy emo: mene/ler Napoles : .de Sepciembre 1 648…

D. Ina».

Sedatii diſalìrolì ſconmlgimentide'Popoli contumaci, norm

manca
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man—chono nuoui dillurbi al Regno, doueapprodò l’armata..."

di Francia comandata dal Principe Tomaſo di Sauoia , e pri-_

m ici-amente occupò l’Iſola di Procita,sbarcò, e s‘impatroni di

Vietri :: fronte alla Città di Salerno,& aumentata di gente,pet

le aderenze di molti capi di Banditi, s’incaminaua all’acquilìo

Salernitano,doue comandaua l'armi quell’intrepido,e valoro

ſo D.E'raceſco Caracciolo,Duca di Martina,onde vſciti eſerci

ti da Napoli in ſuoſoccorſo,à troncarei diſegnamenti Fran

celi, vi lì trotto ancora D. Luigi con diſporre per ordine del

comandante ſu premo la marcia,e facendo con ſollecita diligen

zaoccuparei luoghi opportuni,preuenne le ſolleuazioni della

Città Cauenſemelle quali erano le maggiori ſperanze de’Fran

cell appoggiate,& introduſſe in Salerno perle ſirade delle Mò

tagne grani,e Munizioni da guerra,perloche il Principe riſolſe

il tentatiuo di abbandonare , e rimbarcato frettoloſamente)

l'eſercito a Prouenza ne ritornò, con molta gloria del Poderi

co,a cui fù dal Vicere attribuita la felicità dell’impreſa , & il

maggior ſegno gradita da ſua Cattolica Maellà , come vedefi

per vna lettera a' 1.0.del NQuem-bre dell’Anno lleſſo, doue gli

promette tener memoria particolare del zelo,cò che lo ſcriue.

Restituitalla priflina quiete al Regno,da Marte, il traſmutò,

in Mercurio,perche fù deſiinato della Città oratore per alcun!

ſuoi publici affari . Egli a guiſa di Sole,chc non mai ripoſa..- ,

partire gionto nella voſlra Corte Cattolica negotiò circa vn.

àno le biſogna de'ſuoi Cittadini,à cui portoſial fine molte buone

munifieézeReali,fra le qua—li Fu quella,che l’eredita de feudi poſ.

ſa giongere fino al quarto gradolo uſiì non voglio dilatarmi,e

dire come D.Luigi con intiera ſodis azzrone di quella Regia,e

della Patria fi diportaſſe,par—lino per me due regali onoranze,

che non volle riceuere,come il Cauallerato del Vello di oro,e’l

Ducato di SanGermano nel nostro Regno,e cò quello aforiſ

mo inſegnò a'Patrizia',che gl’interelîi priuati nò deuonoitepw

nerſì a'publici da chi ambzſce il nome d'ItalianoCatoneQu-alc

influllo d'aria lìali ,ionol sò;ìntendo.,che nella noſìra miſera Pa

tria vi fiano molti Temistodi, e di quelli tracciano le operazio

ni,ma_uon il fine.Miſeri ingannatori del Publico,lìaui ſcuola-v

D-Lulgi,che ſapeua non elſere azzione di Gentilhnomo ingan

na e per auariziala ſuaſibelliflìma genitrice,ehe l’alleuò; Ànaio

0 o;
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odo,che voi ſcguite,allettati alſuono di quella ſe utenza di Pli

nio,nellib.8.dell'epistole vi andate tapinaméte ſcusado.Drc1pe

re pro moi-ilm: temporum prudentia est . Viuiate alla fine tra la...

voſìra diabolica malizia,mentre Puderico per tutti i Calendari}

de'ſecoli {ara notato per virtuoſo innocente Cri ſliano, e come,

fi ſpera di vantaggio, godera la gloria del Paradiſo doue non.

entrano infidiacoriingordime rapaci auari , & in quello me lo

fà credere quel diuulga to adagio .

La voce Popolaz- ‘vace e‘ di Dio .

Poco dopò fù enunciato dal nostro Principe per Generale.:

della Caualleria di Napoli dello ſiaro di Milano [enza obliga-ſſ

Zione d'vbbidir al General Milaneſe,onora nza non più otte

nuta da alcuno de’ſuoi anteceſſori , ne meno ſucceſſori: La cui

carica eſercitò in due Càpagne col ſolito valore,e zelo, due Po

li,doue s'aggira il regolato corſo del militante: Quindi dalle ſſ

nouelle di una fama ambaſciatrice; giunto nelle Spagne,il no

flro buon Re lo diehia ra Macstro d1 Campo Generale dell’ar

mi in Galizia,à cui confida la viſìta delle piazze A ragonie,e le)

depoſita àproprio collo, con faida di ſcudi 500. per c‘iaſcunſi

meſe . Ma in queſlo mondo chiproua felicita ? Egli di anima

bellicoſo,mentre era col fulmine nella mano,gli g1unſe vn flll'.

mine nel cuore perla nuoua della morte della madre,eui amaua

teneriffimaméte,eſſendo còueneuole ad vn huomo.che abbon

daua di ſenno,che giamai non tralaſciafle quegli vfficii di riue

renza,e di oſſequio,che ſì deuono a'Genitori . E qui da notare

vna prudenza non dozinale,alimentata dalla eostanza del (110

petto,il quale nella propria felicità legge-a gli atti di ma ridé

te fortuna,e nella perdita della Genitrice numeraua le varietà

delle diſlauenrure , ma egli come accorto P|loto nell'onde in

flabili di queſla miſera vailedi pianto,dirizzò il penſiero al por

to della diuina volontà,e tra iſuoi maniconoſi penſieri , così

parlò . Chi ſi duole,e fingedi non dolci'ſi nella :erdita de’più

ſìretti congiunti,-e Criſliano. Ciò che toglie la li

fibile à ricuperarſi . Dunqueil lagrimare è intempeſliuo. E'

Verità,che l’huomo,eiîendo pezzo di carne ſenſibìle, vine ſogſi

getto alle pafiìoni; ma queste ſì deuonoſuperare dalla ragio

ne. I ſoſpiria' defunti,i quali han ben viuuto,tanto ſono inu

Ullzquanto à coloro,cl1e mal viuono . Dio l’habbia ſeco , da.; -

' - B b b que;
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quello terreno carcere è volata alla Città’ dell'eterna beatituî

dine,tanto deue ſperarſi per eſſere [lata D.Vittoria Cristianao

perfetta . Quella vita chiamarono i piùſaggi nauigazioneai .

Dirò io,clie la Morte ſia noſìro porto. Gia mi ſouiiiene,che_a

per la colpa del noſlro Protoparente ci ſi deue il morire,. chi li

lamenta della morte,ſenza ragione ſi lamenta . Benedetto pa

role di lingua d‘intrepido italiano . Ma iipigliando la teſſitura

del mio diſcorſogſopportò eglicoraggioſamente l'infausto acci

dente,e con ſîgliatofi frà ſe steſſo de’ſuoi pochi intereflì dome

flici,giudicò per breue tempo ritornare in italia, eParticipa

toneilRe clemente, ſe ne compiacque . Giunſe alla Patriaà

dar ſesto alle ſue facende,e ritornoſſene in Catalogna, doue Fi

lippo IVaſſeriſce nella patente confirmargli-la carica per le.

qualità ,che corrono nella ſua buona perſona»,tanto de’ſuoi in

tereflì affezzionata,promulgandoloPuo Conſiglierodi Guerra

colſoldo di ſcudi goo. doue dimoſlroſfi più volte oracolo di

Marte;quiauuerò efl‘ergli douuti gli onori di Calatraua,in quel

Cielo di acciaio doueua fiàmeggiare la Croce,ad’vguagliazadel

Crociera Cele lie; auuerando l’antico titolo di quei Cauaueri,

chiamati diSaluaterra,mentre eſſo non ſolo terre , & Proma

cie,ma Regni difendendo , diede al ſuo Re.. Indi ſedate le re

uoluzionidi quei Popoli,che ſono riſolutiſſdi mano,& arditidì

cuore , vaflene in Madrid,in quella Corti.—,che può dirti (dal:

leria ostentatrice di gloria , edigrandezze ditutti'iCriſliant

paeſi,dal ſuo Principe riconoſcitore de’imriti, nuoue miniere

di oro [e gli diſerra-nodionoranze perche chiamato dopò ſei

meſi del-[uo Re per: inuiarlo al gouerno del l’Armi di Guienna,

e particolarmente di Bordeosin luoco del Ba roue di Batteuil

la,ch.e cò poca l’odiefazione l’eſercitaua del Principe di Condi,

& daltri capi di quel partito.Mà per eſſerſi nel medefimo tem

poBordeos accordato nò-hebbe effetto,& in vece fù indrizzato

alle fiontiere di Catalogna per la morte del Barone Sabac , iui

{ei-uìdue anni,-St ottenuta buona licenza paſsò a Napoli-, douc

Ìmbarcaroflſòpra- due Galee colSereniflìmo vollro Germano;

furonoast'aliti più che dallo strepito dell’onde turbate datorrè

E d'i vele Moreſche,lequali cattiua rono vn.- legno,doue erano

le ſue robbe,che aſcédeano al valſente di dieci,e due mila doca-ſſ

u,.quello depredato con la ſua gente di ſerui'zi’o,la quale ſiii poi

a
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da eſſo da quella tirannica ſeruitù liberata col diſp édio di mol

le migliaia di ſcudi;atto di pio,e';di campaſſioneuole guerriero

Cattolico . Ma qui non li arresta quella buona ſorte, ch'effen

do i Barbari da proſpero vento fauoriti ricercauano fortuna..

maggiore di predare il Generale , e’l Generaliflìmo,nelcui le

gno,doue aſpettarono la battaglia,morì quel buon Marcheſeſſ

Serra,onor di Genoua; gia nelle armi impiegatiſi riconobbero

di maritima ſanguinola,ſpettacolo funestiflìmo , in cui rcstò D.

Luigi crudelmente di argibugiata ferito in vn braccio , ma chi

altro,chevn cuor barbaro,e ferino porca offendere l’anima...

dell‘innocenza? Ma che fa1,ò Luna di Africa,:t non inchinarti :‘t

Luna Cristiana,ſei troppo ciecagcome nel (uo ſcudo non la rau

uiſì;ella sfauilla intima di ſangue,ſono preſagi ad arroſſarti ne'

vituperij vergognoſi di fallo Marte . Mira,che gli balena nel

petto la Croce,inſegna di Cristo,e come inchinarla non deni?

Pa quanto ſai,quanto puoi,che [: à domare la ceruice delle tue

inſolite alteriggie,e picciola la ſchierata forza de'Battezzati,io

ti pronostico,che à ſchernirti correranno i vèti :] stuolo, :: beffe

ranno voi canonizzati nelle bestialità degli Arabeſchi, & m..

vn medeſimo tempo ne’moti di quegli vi accorgerete delle pa

raliſie de'vostri ingegni,eſſer farnetici . Così auenne.S.M. ,per

che aure fauoreuoli dalla zuffa i legni nel maggior femore di

staccati furono,& i nostri nel camin loro ſi poſero in ſaluo in..

mar tempestoſo à (corno di naufragio moro,il quale non banca

prattica,che la ſua Luna ſciſmatica apportar—non porca danno

ad vn Sole della fede Cristianamhe era D-Giozd'Austria.Parte

l’Oste predatrice Africana,e Luigi combattendo resta ferito.
Ed oh Dio immortale, Qui è neceſſario,ch'eſclami eflſier quella

ferita vn ſaluo condotto alla gloriaganzi alla Celeste immorta

lità,eſſendoſi eſposto a morir martire per lo (un onore, non al

trimente da Generale,ma da : intantemarinareſco . Dal ,che..

moſſo in entuſiaſmo vno Amico cantò . \

Gloria/o Campione,.zllmn di onore,

O' dell’./zuſanin mia Numafecondo,

.A! cui matura ingegno e‘lieue panda

Regger di Eſperia ilgenerale core. *

O'ſe maffin , che in barbaro furore ,

Came or ti bramann di‘ ti adori il Mondo ,

B b b a. Ca
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Codeſ-,i nell’Europa il Turco iminondo,

'Per tc del Cielo Ibera Afiro migliore .

Vai mi vedrete allor trdflragiſi morti

Di ſizrmipz‘etaſe,oprſizr di Febo l’ai-mi :

Torre all’obliogli Eroiſiì Claro :” forti .

Voz” quì col braudoſioferirò co'carmi ,

Direte vita a’buoniſio 7107718 a’morzi,

Ia vcrgberò lc carte,!talia ! m armi.

Riede alla Pſiltria intanto,e ritorna alle fatiche di trauagli

diſastroſiſſtmizgrandc applicazione hebbe à felicitarlaialcuneſi

partieolarita non ſì poſſono fidare al foglio,perche l'importan

ti,e degne azioni à ſuu beneficio operate fauellano da loro lieſ

ſe; io mi rammento non però la ſomma vigilanza,: pietà ſua

atempo della parlata ſirage Epidemiale , come vno de’nobili

Deputati,ela ſua carita nella ſouenzione de'poueri,degli infer

mi,e ſenza pretermettere pernici-oſ…) pericolſio,alle qualicatti

rie iu fluenze giua tuitigando,con far diſpenſare giornalmente

alle miſerabili perſone del ſuo Quartier-o affignato vitto ſuffi

cicnte,e con far riceucre negli Oſpedali gli oppreffl-dal male.-.

La peiic,cl1'è vn de’ castichi di Diomon hà rimedio [: non da.

Dio . Quella èla viua pena de‘Popoli . Manca,:ua con la de

ſolazione degli huommi. Ellaè il peggior male, che vomitò

Pandora nel mando,-‘: l'vltimo infortunio degli Prati, è l'ester

minio della felicità. Ben ſe ne vide priua l'Italia in varie fla

gioni . Poderico non però con pio giudizioſo auuedimento

adempiendo le parti ſue,ſuperandolarirannide ditalmale, la...

piera del [no ottimo officio,perche tutto ocelti,tutto mani,tur

to cuore ſcppe fi bene adoperarſi,ch-e conueniua a tal miſeriaſi.

…non il nome di [odo castig05ma diſem piicc' diſgrazia. La noti

V.M.neile preſentcCanzone di familiare Vate,& annuci iolan

di del ottimo Cittadino.

Qaudogli orridiabbtflî, _

One il Crelfi votòflrcmpmto in acque,

Senza vele fol.:ò l’./tm; Naama ,

Cbtfnìfluporc,e tema

lag}: :ù'giogbi Armeni alfin lì giacquc .

Chiara Giuno copriflì

Di nero ecclſffìſi per gli Aerei Campi

, } } Tlx/'
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T.:jſcggiauan drſeiolti

Tum lfoelu' del Erra in tuonl,ein Lampi .

Saura gli vmam‘ volti ,

La bandiera di Morte , ‘

Per man di reo pallore ergerſi ride,

Fra‘ quelle onde omicida

Corgcnerofo,eforte

Allor non fà,che non tornaflègiclo,

Nauefariein mirar eaderdal Cielo .

‘Perian naufragbe "Manto

Del gran Fattorie nobilifattm-e ,

Emrlloilſodoſi liquido Elemento ,

Era terrore [pento

L’wu‘uerſo mirar di Creature .

.A’mutipe/ct :) canto

Moribondi nuotare Augelliſifere .

L’onda iMonti eopriua ,

Eſembrauaſibe gzſſe m :il le sfere ,

C'osz‘ vagandogiuo

Il lauoro leggiero,

Doric- in compendio ogni creato e‘ cbtſſuſ'oa

Srl quel vmor canfufo

Nadfarro Naccbiero

Guidò l'./(rca di DiaFranra,eficura

Col re/iduo del Mondo,e di Natura.…

ſifiguerrefunefle

Dell’onda vltrrce il Ciel rattenne il varco-,

E’leapoſolleuar gli I’m-"di Colli ,

Di eafligar [atolli

I Cieli alle render-te allentar l’arco;

îlla de l’ira telafie . ‘ - 7

Srl quel concaualcgna il'Duce accorto,,

E dall'vmidaſcbiera

Campar fi vzde,e rrionfar nelporto ,

.szdo vagaforiera'

Con la Palladiafſſ onda (

Dipace 7 itornò bella colombi; , .

Così di Dio la tromba

.fr

(it
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Ridi/fe . Può nell’ondo

Huomſibe propizio bd i[ Cielgodergentile

In orrido [legion plaude Aprile.

Maſe :: le colpe andate

* Tombe di acque dPPì‘Efl-trol Monti onde/î, ,

Or dzluuio di ‘Pcflc entro il Scotto

Torbido,@- inquieto ,

Moti alterno mortiferi noioſ .

Noflre contrade amate ,

Cbefll‘tlle attendono giouane il Maggio ,'

' In florida flagrant

Di fruttrfrra malprouano oltraggio.

Nouczronfu/ione

Rimiri in vn momento ,

. Moglie afflitta vicino àfpoſa ine/io,

i Dol talamofitneflo

‘ Correre al monumento ;

Ed il fcretronobilefi plebea

Segnate ouemorm tra trofeo.

Tcfleprnaſidì veleno,

Imogene di afro-',nunzia di Cleto,

Taritaſpia di forte empiafallace ,

Turbatrice dipue ,

Tempra di flmiſihc mai non vanno & voto;

Sei rù’l noflro Tirreno

Vomito dell’.!nferno,ò di Natura .

Tu daifrenod Earl-'una ,

Tomba de’mali,flampa di“ ſuentura ,'

Spirito,in cuifi odiana

Quanta adunad’immondo

Con le compagne Aletta in Flegetonte;

'Non ti refifle&fronte

\ la vii-tudo di v'n Mondo,

che vrfiito di dualdifiato ardente ,

Sei tiranno omicida de la gente .

.Dolarofi orchi miei,

15 qualfine lperiamo in tal rouìmt

Se non ban [acre tombe :" Criflicmi ?

Difi

--—-—-—-——--————-—-———-—-—-—-—-——.—-—"—-————T.——.—_—_-—_-

 

 



Diſì Celefli arcani

Interprete nefia mente Diuina.

Son di Morte trofei

Con/nfs note di .Alme moribonda ,’

.A’dolor vari)" atroci

Sol Eco per pietà mella confonde

Dolore/c le voci .

Gid,cb1‘ implora ſoccorſo

Non ritrana clemenza in aſpro affanno,

Perche il morbo tiranno

Inmfibzſc hd l’corſo ,

Cbi porge-rpuote al ſemiuiuo alta ,

More , e l'rn l’altro vſcito é già di vita .

Mirai donna lattante ,

Tuttapietà , ma d'infartum'j erede ,

Tingere & caro pegno e/ca vitale;

Ma‘ quella ilfuneral:

Celebra alparto[uo ,fe vino il crede ,

E languida,e tremante
Iommi compagna & pié dclfiglia efiinto-ſi

Indi attonito dico ,

Come innocente cor da ”Parco e’ vinto ?

Tena delfallo antico .

Deb,quegli cuni/Là Dio ,

Se di clemenza [ci ”unica eſempio

Daſi tremendofiempio

Infandi al petto mio-..

Che jperarpoflo in così elli-emo duole,

Se l’Innocenzſia ancorfulmina il'Polo?

O memorie nato/e,.

Ricard-mae infelici a’noflri guai .. ’

D'Italia il Cielo-,e fortino/o Inferno,.

L’Enmenidz dlfcefllſ)‘

Ouunquegiro denn/li occhi i mi,

Slender ombre doglia/e ,

Onde priuo di luce ogn’vnfim more,.

E con crema rfiglio

Prende congedo ad abitar l'orrore .. C
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,A’tai' morbi letali

384 _ , . .
Con PfflîſtÎl‘Oſi-lſllgllo ,

La di retata Morto .

Non [{îrdona alc Regginzì" n' Togim.

.A’fati piùſibe dir/i

Cede la izoflra forte ,

Onde conuienſihe lagrimmzdo lo dica: '

Timi torniamo a la gran Madre antica

.Dal vaſo di Pandora erano vſri'tc

Del mio Sebato cìfimeflar la rim! .

Per l’acquaſemiuiua .

cai-[ero doglie in precipizio Wire.

Cbr" Pllòſpfl‘dl‘ſîlutc

S'e‘ la pelle di Dio vltima guerra .’

Patrono./(fire' nzalignì \ - . «

Velenoſc influenze in sù la terra . >

Stanchi” nonſan l'ordigm' *

Dipefli'ferà Tam

Tante vite in tronrar forti,e immature;

Calce con piante impure

Le vite vciiſe, e inarca

In mirando diſangue vn Mar vermiglio ,

Stupida .ti,ma non [atollo i'l ciglia .

,..

Fin douefiende il piè Napoli bolle ,

Ed il pnl/aggio e‘ diuenuto infimo .

Mentre]torge,chc m vano ' :

Rime-dij tema ilſuo valor-,cb’cfiolle : ' '

Contro a’confujì inizi-i

Opera ind.-imo Artefcbea ſudori ,

Erbe,pi'clre,eparole ,

.A mi‘tigar non giouam) gli” rti-dori .

ſſGiuflo Dio così vuole

conculcar Patria/aglio, —

("be de’mortai' l’ardire oltre le flellc *

21341 tumida Babe-lle

D: temerario orgoglio

Alza montiſirprrlai, incontro afPoli * '

Leò‘
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Legge non bàſihe gli prefer-ina :" rali.

Sifluttnoſa Nanc- ,

I n ]anguinoſo Egeo portò ſpedita

Fatto, vn Eroe,Nocchiergr’ aprio l'ingrcfl'o

Frà le morti,e fil ammcſſo

Il ritrouarſrà quegli error la vita .

Ecco più non fipauc

De’più crudi maiori atre tempi-fia,

Il giuflo branda irato

Del pio Motor frena la flragc in[die .

Io,diſalnte armato,

Per le Materne riue

Spie di‘/errate le Comizie foglie;

Si cangianol e doglie

In delizie fefliue

Spenta il ava/iofuror del morbo infida}

che nel Sebato architettoffli il nido.
Luigino [crine il nero , ,ſi

s' & corancefaziche il tuo buon nome,

La noflra 'Pſiztria ad eternar non prende.-,

Tanto ingrata li rende,

,Qiſiianto furgrate a'Curqj ſuoi le WWE,.

Tu,con animo altero,

Come ſai,di virtù le vieſpinoſe

Calca: in più lieti ent-nti .

Le glorie amiche à tefian careſpoſe .

A’miei Delfici accenti

Volgi il tuo grande ingegno ,

.A la Patria [eruir legge è di fede ;

Ma gli onori concede

Spe-go ad Izuomſibe n'e‘ indegno : . -

- Per noi nel bene opi-are il Tempo :? ignaro; . -1

. e Ninn 'Profcta & la [un Patria é caro .

Napoli.pen]ar puoi

- . Di chi parla ,che [ìa ["Italo Alcide : ſi :

Con claun di pietà l’idra maligna

Vcctſe,e non alligna

Sete l'atnl-iqionſihc la deride . .

C e e Non
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Non .u‘ c n’ a' ogſſz uor ‘

Com/iiſ]; vn tcfnpcîrnpiù ferenc .Auſſtmmo?

E; per fſizrttfcltce . « ‘

In 'Praleo trasformoſfi,Ù' m Verri-nna;

Deb, tu PLeg-a nuti-cce

D' .Almſi1,cbc il Cielo declama ,,

Calma di eterna gioìazl Regio affetto,

Con mio [ammo diletto ‘

Eceogrida la Fama, .

Dommque ſcioglze i fiati ſuoi canori,

L'ombra di Federico anco .r'adori .

Ritorna alla fine di nuouo doue il Sole hà la ſitomba,e dalla

fronte luminoſiffima della Regia Maestà del vostro' Genitore)

ne ricette mille Merigi di applauſi . Egli ſenza tema a quella…

vasta lucediPilippo di annegar lo ſguardo,ſoſpendela villa... ,

ene tragge ſplendori di nuoue onoranze,non per eccliſſare le)

pupille, ma per ilzlustrare per tutti i ſecoli la [ua PatriaDa Real

mano rieeuèſſ lo bastone di Maestro Generale del Campo , del

Generaliflìmo D.Gio: Auſlriaco,con cui militando non policr

gò diſagi,ſuperò intoppi,ageuolò difficoltà ſempre maicon an'i

mo di genetoſo Còmilitone; In campo (orge nelle Campagne..

con l’Eſercito nell'vltima parte dell'estrema Eſperia,e balena.

sù l’inimico Portugheſe all’improuiſo,e qual ſecondo Giona.

del Campomandaà fuoco Veraſco,doue D. Criſloforo Lopes

Sorgente Maggiore,,che custodiua la piazza,eſſen'do renitente

à restituitla,e per non bauer concedete le chia ui alla richiefla

dif-.AI; commandò,che alla veduta di tutta la milizia haueſſe)

dato di calci al rouaio,alla cui ſentenza Poderieo non aſſenti;

anziin iſcritto protestandofi,appartoffi ne’ſuoi Padiglioni,per

Roche D.Giouanni: , che tanto l’amaua,quanto in instima l’ha— .

vez,.douend‘o per gli limi allogiamenti paſſare diſîe :} Duca di

S.Germano,D.Bi-anceſco Tuttauilla , ſuo Vicario Generale.-,

Vamos; dtt ot:-aparte para-zu: . D. Lui: iPod:-rico um eno/ada,

allora ſacchegg-iotîiBorba, ecinlero d'aſſedia Ronce,e Don

Luigi fortificolla con ſette Baloardi,i quali furono cuſioditi da

: goo.fanti,e 4oo.Caualli,accit‘ſitormentaſſcrole conuicine cò

trade,e per facilitare i conuogli,fù preſo per ſuo ordine il Ca

Hello della Cocozeragreleghelontano d'AlburquechÎreſy

- ru
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Grumegna,doueinuiòtre terziSpagnoli,Alemani,& italiani.

La cui fortezza nel giro di giorni diecì,& Otto fi reſe , isgom

brando la piazza zsoo.Pedoni,e 6oo.Corazze,alla ritirata del

la Campagna,cattiuòil fortifiìmo Castello di Alcontre quattro

leghe da Oliuenza lontano,e riconoſcendo,chc Badaos,doue.o

riſiede la Corte , era molto loggetta ad vna parte del fiume)

Guadiano, ordinò vn Fortedi tre Baloardi , doue il Ponte...

s'inarca,alla cui fabrica non‘logorò ſaluo, che docati due mila,

che diede mar-auiglia all’Eſercito . Per luo comandamento

fimilmente (i fabricòil pollo diS.Maria,hcbbe in mano Egola.

E ponderazione finiſîìma,à ſuo encomio,che mentre egli trat

tò l’armi perſonalmente,iNoſlrinon perderono ſpàna di tet

rameiLuſitaniardimno coſa niuna di machinarc contro gli

Auſiriaci. Ecosimentreà _conl'ultai Principali del Campo

s'ingcgnauano alla totale conquista di Portogallo , Sopragiun

ſecorriero eſpreſſo del Re , doue chiamaua il Podcrico alla….

Corte,acciò come huomoliberodi lingua,cosi abbondante di

cuore , che diccuaiſuoilentimenticon quella ſchiettezza di

animo , che amaua il [no Rc,& à voce vina ne delle pieniſfima

narrazione . '

Giunſe il Generale a'piedi del Principe,e ne inteſe con molta

ſua ſodisfazionele principiate vittorie , e la concluſione del

dialogo fù,che egli opportuno tempo non giudicaua d'intima

re aperta battaglia all'Oste . Filippo con ſodisfazione l’aſcoltò,

comandandogli,che ſi tratteneſle ſeco nel ſuo Configlio Reale,

doue con quella ſua ſolita vigilanza interueniua, e ne’ſuoi pare

ri ſempre mai ſecondato fù da quel ſenato ſupremo. Auuennb

in poche girate di Sole la miſerabile perduta,: ſcòfitta,ſuccedu

ta fatalmente :: gli Austriaci colla vittoria de' Portugheſi . Si

auuidero tuttihauer perOracolidi Luigi ipareri, onde il Re

prouido gli ordinò,ſi affrettaſſe in Galizia,:z comandarle armi

con carica di Vicario Generale,e Vicerè di quel Regno, acciò,

che le armi vittorioſe non gli apporrallero nuouo diflurbo . E.

la Galizia ſituatatra'mòti delMare Cantabrio,e del Corſo ddl

M igno verſo delle Montagne, doue terminano [ Portughefi

co’ Castigliani,luoco alle inſolenze delle ſoldate‘ſche ſcorreriea

(oggetto . Egli vbbidiſenza tema,perchc con 2.000. Cantini,:

Pochi ſoldati delPaeſe ſi preſentò in Mòterèmel patiaggiodel

< 53 c c a. Conte
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Conte di Sciambergh con le ſue truppe,e lo eostrinſe alla ritira;

ta . E da nourſi,che entrando vittorioſo in Galizia incontrato

da’Pi-imatidel Regno,:he nel ſuo Palazzo fecero ritrouaro

— donatiui di grande conſiderazione , & il tutto ritornò in..

dietro,-: di quelle dimostranze affettuoſe,delie quali ſommamé

,te gli ringraciòalrro non preſe,ſaluo che poca nappa di Vita...,

inuiamgli da Monache Vetgineilezma gia da molto tempo iti.

Italia,& in Europa fn eſp :rimentatala {ua innoc:nza,ellendo

le ſue viſeere digiune di auarizia,e la ſua mino vedoua di quel

]’oro,nun istentato peristrada delle virtù,e per questo era libe

[OdlCUOL‘C,IlOD macchiato,e non hauea finzione in parlare;

con Principi,con Gra ndi,e con (noi Pari. D.Lttigi eſercito per

alcun tempo il Vice Principato in Galizia,doue dimostrò gran

ſenſo in prouederc gli vfficij vacanti di ottimi Ministri; perche

questi fono appunto quelli,che dep'rimono i rei , e ſolleuanoi

meritcuoli,onde rendono fortunate le Prouincie , & i Popoli

doulzioſi. DiniſauailComandante , come non regna felice

mente quel Principe , che destina al gouerno de’ſuoiperinte

telle-,E) per fauoris’incaminino alle dignità. Per quello Vno

accorto storico famoſo diſſe,che iFrancelî caddero nell'Iſola

della Giulia (otto il taglio delle ſpade al destinato ſuono di va..

Vcſpero,per la medelima cagione da Napoli in tempo di Car—.

lo Vlll.vn’altra volta dil‘cacciatimon per altro,ſe non perche

haut-nano quei Ministri ricompratigliofficij , e procurattglt

onori. (Lello furono nel gouerno politicoſode applicazioni

di D.Luigi,e veramente quelli [ono quelli,clxe a'Regitori ſu

premi dicono la verit3,come aſſennatamentel’annotò S.Gre

gorio ne’ morali al ca p.! t.Tuuc enim diruntur Principes,qu ma

gno cozlfiljiudicioſuis cogitotionibus principaliter omne; [lutto:

morusſi pareflſizre [aprende- rompi-mont. Equesta fu la cagione,

eheFederico Imperadore depoſe i’lmperio,perchenon li au

ualſe di buoni Conſiglieri,lo nota Muta nel tomo 3.delli capi

toliSicilianialcap.:4.num.tz.& 18.8tin quelli affari diſuelò

La ſua gran prudenzaniouuta a’Grandi, nella quale ſempremai

campeggio-Ben ſapeua quel , che dille Democrito in Principe

prod-emmm confiderari . Egli nel ſuo Gouerno non fà introdot

\ lore di coſenuoumma ſostenitore delle palſate, precetto olſer

nato da Tacito nel lt baz.“ 5.730“ mallriysifi prioriburfirmw.

. ſſ . Nel
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ſſſ-ſixli

Nell'Audienze dîmostrò di'coc'riſpondcre all ‘alcrui (peroni/.me

à glialtrui voti,riuſcendo indefeſſo , riduce-n dnſi alla men\'s-:.

molcoà cardimonmai obliando ſencir cucc:1,c he nelle ſue anu

camere 5 ricrouauano à parlargli . Aſculcau : ciaſch'Vno con

pacienza più che ordinaria,q—uando ragioneu-olmcncc clncd_e

umnostrandofi piaceuole nelle riſpostc,e pronto nelle grazrc,

che deſiderauanod‘andoli à perſuadere,chc gli huomini non l‘o

no dal Cieloſublimacialle dignità per macerie di aggiaco viuc

re,ò di proprio commod05mà perche,c<>mc diceua Search; 7;

omnium quietemillorum vigilia,omnzum otium illorum [ebm-,ora

nium—dclzcia: occupatio defendat,‘ ell'endu pur troppo vero, ClÒz

_ che nella lliadere cantò il Poeta .

Non decct hunc [omno tot.-z: impcndcre 710563, '

Cuius Con/ilia populo: committitur.

Neper altro gli Egizziani infilzauano (opra di vno ’ſcettro

reale vn occhio veggente, ſe non per diſ]Ot2ſCſſà chi goucrna la

vigilan za all'altrui biſogne . Sempre in aperta audicnza {enci

ua i Popoli biſogneuoli,acciò,che le ſcricture non pìangeflero,

così legge li,che oſſcruaua Clemente 8,che fù grande hnomoJîl.

Generale non era di facile à dar credenza alle relazioni,perche:

nel Mondo non mancano infidiatori , che con fallì ritrouacì

poſſono promouere il Comandancex'ſodisfare a-‘loro deli-Je

rii.Bcn lo dilſe (Dindliano . Non folum reum eſſe,quifalſnm de

aliqzta profertJed etiam,qui aurem citò loquacibu: pmbet. Lfeſpc.

rienzaſiniestradelle cole,à noi l’inſegna, ſia-ſi quanto li pofla il

Principe forte,costance,prudente,ſauio,giuſto, & habbia qualſi

fiafi alcralaudabil v ir_cù,crcdendo a'relatori , fi trasforma. dal“:

[uoeflcrefi allontana dalla ſua qualità, fi parte dal (un debito,

fi diſcosta dal ſuo vfficio,a tutti dannoſo,& odiabilſi-rendezper

questo Tacito hcbbe particolar cura d’anuercire a‘lupcriori la—ſi

facil credenzaal lib.1.della {ua Moria-. ]pſefaeilitas— Principin

intenditficluti apud info.—nnn: minare metti. , U‘ ”oziare premio

eccatur. ‘ ,

- [capi dell’Eſcrcico Galizìano ambiuano oltre modo il luo

vpaſlare “concime-prudente. Onde mai non li rendeano iazij

di tratta: {eco,cgonfefl'auanodi non hauer giama: conolciuco
il più ſpirlſitoſijfl riſucgl iato ingegno ,- poiche hauercbbe in...

qualſiuog—lla negozio cronaca ad vn tratto pzùſiripicghi. ,. v_g-no

, piu
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più acclamato dell’altro } ſiequandoapprenc‘lea ‘l'affareperra

gioncuolc,& in qualfiuogliamodo di profitto a] ben publico

s’infcruoraua talmente in ciò, che mai non quiecaua finche nol

,riducea albramaco fine, fiche di lui ſi ;pocea dir con Tacito:

negotia’profolxſijs accipienslo mi marauiglìo,dirò cò quel ſauio

]mpcradorc,di quelli,i quali dicono,che il Commdance, acciò

che fia.stimaco,dcbba caminare grane , padar -poco,ebreue

mcnceccncr ilpunco , & oſſcruare in Fune le (tre operazioni

ſoflìego,e grauica,perche non confiste in tali cerimonie la (ua

grandezza ;ma deonoben confiderare gli huominiſapienci,c_he

i I’ findpi fieno di natura vmili,accioche…non-fi auuìcinino all:

tirannidephe è figluoladella [opel-bia , Regina deflvizii. Dee

hauere l'intenzione buona per far a ciaſcuno giufiizia,penficri

ſinceri per non far corto il niuno,hauer le viſcere piecoſeà per

-donarl'ingiuric,amoreà Suoi per ſeruirſene,conoſcimenco de'

buoni per onorar quelli,c contezza de'rei per farloro cefiſicn

za. Fù ancora D.Luigi nemicoacerrìmo degli Adulatoriſſ;

ſaggiamence quell'anima grandeſicorpionigli chiamaua; Ecco

S.Bcrnardo nel lib.4.de -Conſìd../ldulanrem,@- adplacida»: cuiuſ

.qué loqucntem annum .deſſrogantibus puta/corpionem,mlzilefl in flt

cic,quadformidL’SJedpungit.à.cauda,e veramente, che altro io

.no gli Adulanci , fiche ſuge‘stori del Principe., con parole fu

ecare,e failaci (otropompoſa mostra di laude fraudolécc. 11 tutto

cel’i nſegna il Sole Aq—uinace nella 2.194 \ s.art. I ..Adultatio ci}

.exeejfirrdeleflandialiorfa‘t’ìis, wel verbis. L'Adulcacore è num

co occulto,,‘ſcincillad’lnferno,'loidiile.s. Girolamo. L'Adula

zione la rqgine de’ vizi)" converte in oro ſiniflìmo conapparenſi

ci-finzionidi .vircùEroiche.‘L’iracondia—chiama feruor—di vman
.zelo le‘pompcîſh-auagantlſi (plcndori di corte, magnificenza la

prodigaliza ., ;glî ozij indegni paſſatempodi-gueflo Mondo,}:

detrazioni,dice,che Jianoab‘borrìmentidelmnlefle vendette-v

. difeſe intitola,il non comparcire beni alla poue'rtà effer lecito

. per conſeiuare lo-flaconl procurare .con maniereillecite (our:

fiere allîa rrſiuixdignicàfflppella valor di ſanguc,‘& alla fine con..

questafiz altre trasformazioni canonizai vìzii,e fà ’traſmigra

…ne vn Sardaaaſipalo in Dio;—Di tutte quelle panifù Dotato D.

Luigizpqſcia ch'egli ecaſſaffabile,czbcnigno co'ſùoi—famigliari,

conſnddmp «conogn’zlrroidi nella condizione,,niunos’unpcî

ſidiuz

l"
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dlua Men-trare nelle rire camere,nemeno {i vietaua chi hatieſſe'

voluto parlargliperistrada con tal corteſia,che punto non.-'

inſcemaua la propria autorità , ſì che faceualî diuoti i cuori , &

oſſequioſcle nazioni:. Trattaua co’ſuoi ſeruidori domestica

méte,checiaſch.'vno=potea diſcorrer ſcco à-ſuopiacere,rappre

ſentargli le ſue necestìtà,e ſperarne ogni poffibile aiuto , fi daua

aſſtutti,acciò',che fuſſero ſuoi,eſſendo-coſa molta- pernicioſaſip

quando i Signori di molti non comunicano,ſe non a pochi,per

che l'amor del ſeruo è la [lentezza del Padrone; e la grandez

za,c Signoriamon lì conſerua con estrema ſeuerita , mà con-_,

aggradeuole conuerſazione. [nfeliceè quel Grande, che non

tiene ilſſſeruidore,ſe non perihauerne ſeruigio,e miſero il ſer

uo,che s'impiegha ſe non permcrcede . Il Generale hauea...

nello aſpetto vna Maestoſagrauita , e ritenea nelle ſue azzto

ni decorocorriſpondente alla ſua dignità,maſe gli ſcopriuaſi

inſieme vna fingolar piaceuolezza,& vmiltà,la.quale l’induceaſi

ſouente ad abborrire ogni fast’o,& a trattarſi-con mediocrità a.

far viaggi poſîtiuamente, à contentarlîdi alloggiamenti ſem

plici,delle vestimétaf non molto amare,di capelliera non fura

ta a’morti,ſenza ricci,e capelli lunghi» barba acconcia con—..

ſouerchia leggiadria,di parca méſa— per sè medeſimo, h'auendox

apparato nel 3.degli Annalid‘a Tacito Tua lmperator repulſtz

menſa communiburparcioresſi. Ma non peròlaſciò in ogni occa- '

fione,chi baueſſe ricercato di vſare la ſua incomparabile gene"

roſitàzneldonare a’P'rincipimell’alloggiar,nell’adobbo de’iuoif '

Palazzimelle varietà dell’argenterie,nellaqualita de’Caualli,.

delle carezze, liuree,c ſimili fastoſita , le quali nelle Spagna)

rendono ammirabili le perſone . Egli fu lauio ne’Conſiglimel

le teſoluzioni maturo,pel parlare accorto-, nel perſuadere ins

gegnoſo,e nell’operare prudente. Mai non ſi lſſti'ciò in- eccelle->

dominare dalleſue paflìoni,mai non li ſcompoſc'in modo,. in“.»

paroleuîin fatti,che rendcſſe ammirazione,òſi ſca-ndalo ,. mai

non [i diede a'vitii,e coſe illecite,all"vſo di Ceſare,deſid'eraado,.

che non ſolamente la colpa,ma che da lui lontano ſuſſc anco il:

foſpettoze bene intendea,ch‘c tutticoloro ,che calpestano lau

firada della virtù,abborrilcono quella del vizio .. Nè la gio

uentùfla commodità,la-grandczza Gerionc della nostra. carne:

\ fragiliflìmaſhebbe poflanzadi alterarglimon—che. d't corrom

pergliſſſſ

.'e
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pergli iſenſi,ſlimando più diogni male ogni più picciolo pre

'giudizio della ſuafamamon volendo altro cſempio à ſe steſſo,

chele medeſime ſue qualità,che erano,come per natura grate,

lodeuoli,e glorioſe . Eù ſempre facile ad euitar lo (degno,-rini

do lontaniffimo dall’odio,dalla vendettaſſlalla ſuperbia, fici-iſ

micarnefici della vita,e ſpietarſſi Auoltori dell'anima . Quindi

Fc tal volta porcaua il caſo, che haueſſe mal talento contro al

cuno,ſapea practico nella ſcuola del Saluadore,procurare oc

caſione di reintegrarlo nella ſua amicizia,e di benificarlo,-e nò

ſolamenteeiò facea con quei,che per traſcuratezza l’haueſle

ro offeſonna con quegli ancora,che per malizia haueſſero con

tro lui alcun mancamento cammello. Tralaſcio gli eſempi ,

per non comporre delle ſatire, s’erano colpeuoli di tal fallmò

huominigrandiper la naſcitn,ò Ministri di regnanti ſourani.

Incontraua occaſione di compiacere ad alcuno loro ſodisfaci

mento,:ìcciòchc ſempre cercarle mantenerli da vero Criniano;

Era ſuofiileſſiopò the haueua grantempoſibilanciaco la lince

rità ,& amoreuolczza de'ſuoi amici,e ſeruidori , ſaper da loro

come {i parlava di iui,& io ne fono teflimonio. Così Paolo.

I-ll deſideroſo in che opinione ii trouaua preflo a'Romani ,

nzandſitua ogni matina à vedere,ſe vi erano libelli nella Città .

Tiberio ſolo non ricercatia questi auuiſi,iapcndo certamente

che ſì co me hauea ſpauentato il Mondo,cos‘t le nazioni erano

di lui malamente ſodisfatte . ”Pure-nell’incenderc efi-ere…vſciti

alcune itiſcrizzion-i :! ſuo biaſmoliècllo: profl-rri,reritari uu

in i!,‘vt veritazisſiqui adulario affine,]alutem Fî'obi‘rc gnarusſieret.

.0' come in que-flotempola'vcrita-H’COnhandami èin odio, &

in bocca de’veri famigliari pernicroſa . Già fi puo con quei

ottimo Vecchio ridire, e fin per iſcuſamentola ſentenza repor

tata ſimilmente per gli miei ſostenuti disturbi: Vidi-mas Cin-iam,

ey- [inqtrimus , rbi" diche , qua valle:,pcricolaſum , quenollu,

mani.-m. L’opinione di Federico era lodevole, ricercando in

ueſh'gare gli :zitrui-ſenſi,’ ma più glorioſa rendeaſhnon potendo
dalle relazioni intenderſi ſaluo,c'he laudideſilla Fira innocentiſ

lima vita. Abborriuala doppiezza, e ſimulazione più , che

ogn'altro vizioannde egli-fù ſempre liber-me ſinceromel parla

re ſenza oſlentazione,ſenza vanità,ſenza leggierezza,e (enza.

reſiìdOCſlſiQ, hauèdo imparata da Taciton moribus adenancrp;
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[i null-ut rbi nîmia.E diuenuta tà'to piacettole a'Principi del no:

flro tépol’aura delle lodi,béche folle nò vera,ch'è impolfibilc

il non vdirla.l'agradono come incenſate Deira, al cui parere)

ſaggiaméteCaffiodoro eſclamòſiddulazio blade applaude: omni

bus, ſalue dici: prodigionlrberale: “vocal auaros,paucor,et [apzì‘tes

laſciuos obflinato:,(aflantcs pigro: maturorſit grane: . Ha: [43

gma leuiter vol-mt cito infigrzur .

Fù amatore dellaGruſlizia di modo,ehe nel politìc0,ò mi

litare comando non fù chi haueſle occaſi- nelegitima di doler

ſi,ne chi haueſſe portato torto alcuno . Richiamato poi dal

{uo Re alla (Ìorte,elercitò indifeflame-ntei Configli Reali,d.i

mostrando ſua vigilanza,circonlpezione, e prudenzadeUFJ

dalla dolcezza di lui nel par!are,e dallemolce fugaci lue manie

re andaua con la Corte tutta aumentando l'affetto,e la [lin-a..

Verſo diſe medeſimo,incanto che concordemente ſi dceuL ,
. non cſſere inferiore a neſiuno de'còpagni,ò che fuflſie perl'adie

tro cervello perſpicace,& illustre,negli affari della Monarchia

Spagnuola (lato ; percheiconſiglidel ſuo prc prio naturale)

auuedirnento ſugeriti,erano ſecorſidatidal luoRe,a cui timido

non conſultaua.

Di queſie buone operazioni memorabiliper tuttii ſccoli,

non s'inteſe,che ſe ne pauoneggiaſie D. Luigi, parlandone,

modestamente con vmilta raffinata,ofleruando forſe con giu

dizioſa politica ciò,che difle Tacito dl Tiberio.-De[e Nihil addi

a'it metu inuzdia . Sapea Il ſagi-o Conſigliero le run edelle Pro

nincie,ele cadute de’Regni,oiiginate da regni-minimi , che [i

vantauano,eſſeropra loro i ſucoeſfi felici della ſorte. ſcmpre)

Volubile . Deue ſolamente app‘agar ſe medi-fimo (hi lia fama

di qualche fatto onorato,co-mec'inſegna per bocca di S-Matteo

la Sapienza diuina . Quella grand’Anima diCarlo V.in an.

famoſa battaglia ad vguagliaqza di un Ceſ-are , ma religioſo

ridiſſc. Veni, vidi,]ed Deus writ , G.ulio Agricola, ſapendo

quanto inuidiafle Dtmizranole ſueimpreſc: Nur/quam m [m'

famamgefiìs exultauit,]ed ad Authoremſit Di cem omnia, vt mi

nifler referebat . Sapea il Generale,chel’lnuxdia era vntntflſſro

inſuperabile dall'vmana potenza,per la qual eoſa ricercano...

nelle ſuc glorioſe determinazioni,che ſoge'tc non foriero al

l'quidia . Egli non entraua in ſuperbia,dandone gloria all’Au

SOLO
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tore dell’Vniuerſoſi L’aura di gloriola dimolìranza'è vento,che '

conduce'lecoruine. Aſſai danno riportò a Pilone il moto di

ma fallo mormuratore,ſi come ne inlcgna Tacito . La caduta..

di Antonio Peres causò dall'andar prigionieromon come reo,

ma come vittorioſo,per la qualcoſa diede penfiere al (no Re

di rigoroſo cafligo, doue haurebbe lodiſifatto,a parere del Pel

legrino,con-vn moto di Quella-mortificazione; ben l’intele Pu

derico all'ora che s'abbaſlaua, era dalla ortuna pollo in al- -

tozio mi rido,in compagnia di molti Storicvillustriflella pazzia

di alcuni in quello lecolo , che per ogni opera lieueinalzanq -

Armi,& aggiungono lmpreſe, e formano corone a'quali m’è

forza rinfacciare quelle belle parole di Plinio: Quod ea demum

mimi; dctorquemmſic carpimus,qm in filenzjoſit obſcuritate re

poſſumur.

In quello mentreauanzauaſi in marauiglioſi (coglioni digl‘o

ria, attcnnela dolorola inferniità,e morte del nostro Princi

pe,doue egli lenza curare i-ſui intereffi,conforme accenna la...

velina Regina,che Dio conlerui,attel'e alle piccole dimosttan

ze della luaſalute,can rincorrercaDio, indi alle funzionidel

glorioſo cadauero,come douea ; compiute le pie cerimonie,:it

tele per alcun tempo alla lolita carl-ica di Conſigliero di guer

ra,indi per alcun tempo confiderando,'che mentre la Spagna...

eraſi pacificata con la Corona di Portogallo,e di Francia,e per

allora non ellere cotanto bilogneuolela lua perlona, deſidero

fo goder ancora vita quicta,e prender qualche relpiro della;

pall‘ate fatiche,dimostrate lcrnpre mai con la gràdezza del [no

animo , conIa prudenza del [no intelletto , e col valore del

la (ua Spada,chieſelicenza , la quale fa fatica della Padrona...

l’ottenne- LaRegia Donna ordinò,che le ne ritornalſe in..

Napoli col loldo medeſimo,che banca in Madrid,& egli dimo

flrando a continuare l’animo ſuo alieno adinterelîe, … pren

der Combiato , Diſſe.Signora (applico di vna grazia , V.M.à

diuidere quello buòloldo tra'loldati,che attualméte ſeruono il

mio Principe,che Dio eſalti,perche non è di douere, che li ſcc

mano glierarij regij ad huomo,che attualmente non lente…

V.M,‘= con quelle lue ſempre mai onorate azzioni dalla Padro

naamoteuole prele licenzazellendo ragioneuole ritirarlì in...

Patt-io porto,-zm hauea tanti stranieti marinumerati , e Can]

pagne
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pagne,&in‘tempo diPaee godeſl‘ela [ua tranquillità ello an

cora .

Ritorna alla Patria con la ſua picciol: famigliuola il Genc

rale , affociato ſolo come hauea flile in -ſi- iaggiareſſla due Reli

gioſiJ’vno Còuentualemhc fù il Padre M Fra GiozDonato da

Tolue,el'altroGeſuica, Franceſco Sauiero: all'ora che ne pre

carſe nouella perla Citta,tucti i nobili furono (ceo a congracu

larſi,quando egli conia (olita allegria, & vmanità abracctaua

tutt-,che fuſſero buonimuntuali , & onorati , perche icacriui

fuggiuano dalle (ue fiàzeflc quali cran<>,dall'vſc1r dcl Soli-,ti…)

alle tre ore della notte,ftequencatciizdidloghivir1u<,ſi,c_s’cgli

haueſſe più trat cnimenco deſiderato,di vantaggio ottenuto

l'hauerebbe . 1.) vi ammirai vnac0ſa,non ancora lizcceduta …

Napoli,che inticramente lo tratta-ono da Vice: c.,e pure lO sò,

che vi ſono alcuni mezi huomini , che per non ai ! ogar di Ec

cellenza vn Ceſnrcmendicherebbero vn G-ulio.Ne [olo i no

bili noſlrali,mà del Regno & lui Correuano,e foraſh'eri, per fa

uori,e per gr azic,le quali (e alcune non riduſſe a fine,nonera..

mancamcntodi ſua volontà .

Non pretermettcrò,per quello,che io sò di certo,di conca

tenare altre (ne buone parti,oltre l’cnarrace,hauendo hauuto

fortuna pratticar domesticsmente per cagione di vn mio Vil

laggio nell'Oi-ione olimpiano,decto del commune & Eralmo

nuouo,ch'era contiguo al (uo Palazzo,doue io per ſei anni,ehe

villc,pratticai la (ns ſolita domestichczza, e benche in luogo

ſolitario,per la ſua preſcnza diucnncfrcqucntlfflmo da tutti .

Mi auuidi,ch’egli amauala (octeta',ma bramaua anco quiete in

luochiaprichi , lontanoda’distmbi cittadineſchi,e questa Fu

ſempre iua costumanza albergare in qualche'còmodu borgo di

(ua (odisfaziones. M. io annotai molto belle prerogauue nel

Generale,delle quali ne venne dalla grandezza di Dio dotato.

Era puntualifflmo nella fede,c (enza dublo parea rinfacciare.)

Lucano allor,che cantò .

anlafidesſſpietaſq; viris,qni caflraſequuntur .

Siehe ſpcſſo dir (Neanche a chi li dà vanto dl Cristiano, ‘èlnc

ceſſario olleruarc la pai-ol 9,e tanto dir fi porca vn huomo ono

racſhquanto che rilerbaffe la fede promeſia . Non & dubitazio

ne veruna ,chela parola di vn Principe—,è diſupremo-Coman

D d d :. dante,
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dance,: chi iîefi,deue eſſcre carne vn ſacro altare,da‘cnieonuie-Ì

ne partire Con quella ſicorta,che vi fi ricorre . Ne ſolo appor

tail tradimento della fede biaſmo appreſſo al Mondo, ma ne.

anche rimane inuendicato dal Cielo . Conlaluo,per‘la gran

dezza del filo valore,meritò il titolo di gran Capitano , dando

‘ſicuro pa (faggio al Valentino,che onoreuolmente fit riceuuto

in Napoli , donde poi penſando felicemente partire,fi auuide,

ch’era nelle Spagne portato cattiuo- Per laqual coſa riprouò

parte di quel tradimento,ch'egli comparticohauea al Mondo;

fiche dal tradiméto infede,che originò dal Cordoua,non fù,co

me egli stcſſo l'inteſe , mariporcandone non buon ſentimento

preſſo gli annali,tìnì troppo miſerabile i ſuoi giorni-. IL. mede.

mo Ferdinando Re di Napoli,bencheſocto la ſua parola [laric

ro prigionieri i Napoletani Baroni, per conſiſiglio dr Alfonſo

[uo figliuologcceleròlamorteditmticolorſio , ch'crano stati

degli Aggioi-ni fautori,ma,ò Dio immortale, non'paſsò molti

anni,ch'egli fuglaſco,e ſenza ſucceflìone (‘e ne_morio.Grà peni

tenza porcòſeco quella crudele,& orrida storia di Errico Ter

zo, primo Re diPolonia . epoi diFrancia . Gia conuocatià

B—lesi primarij Potencati della Cattolica Lega,per corre la C0

rona della ſua fronte,mentre distribuiuaiì a fauor degli Eretici;

mà affidati dipOl (otto la ſua fedejece cirannicamcnte vccider

il Duca di Guiſa,e'l Cardinale ſuo fratello : Cuius etiam carport“

illu/iſſe dici:-ur . Siche posto ſotto a'piediil bel nome di Cri

fl-ianiſſimo,primſia disfattcle loromembra da calcinato Solfo,e

poi diuiſc quei glorioſi avanzi alla corrente d-‘vn fiume , che.

per le (uc ignominie raramente mormoteràſhnche il Ciel vuo-'

k,m»acosto per la Diuina giuſhzia non già impunito,perchu

determinò,che l’oltraggio morti-fero,riceuuto da quell’Aſinimc

Benedetteweniſſe vendicato da vn Padre Domenicano . Chi

haueſſe curioſitadi leggere l'azzioni abbomineuoli di quelloſa

criligo,.vada inquel libro iniſcritto . Deiufla exitîione Herrici

Terzi} [Lc-gi: Gallia,e-ritrouerà,come per la ſua peruerſa con..

fcicnzamon meritadalle penne,ne meno il nome di Re . Non

era così. ilG'eztcraleffierchetutto q.ue‘llo,che proferiuaà pro di

coloro , che ſeco negozianti-no, riſcrbauafi intattamentc nel

cuore in talmaniera ricordeuole delle landi , chehebbe dal

Mondo Franceſco primoper hauer oiſcruata, benchè: con (uo

. anno,
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danno,!a fede a Carlo V.nel ſuo paſſagglo perla Francia.

Poderìco ancora,come (ì s:,mostrò ſt mprc ſeruire à tutti,c5ſſ

puntualitambe vſaua in mantener la parola,la_ uale è il mag

gior capitale,cl1e dcuono conleruare gli huommidî che-dì e_ſl'o'

può Jirlì quel bello encomiofihe in perſona dialtri ſcrtlle m...

Vn ſuo Panegi- ico il non men celebre Oratorc, che in ligne sto —

tico Fſſum'ano Strada: Tamen inter anticima-n'ha: abunda: orna

mento virtutumſilla diflornm confiantia.ac promifſorum tenor,quo

iam impara/Zi, vt verbis tui: eademfidesfinanz muto cartine.

pmflariſolet,ncſcio-qua ratione ad te omnium animo: mpi! , fine..

quia'magnumboe ell [numana conſuetude bonum, nt qui Princi

pe»; îdfllflſfld aram[e accedere arbitrentur , fine quia rarior hac”

hîìdie-virtns,Ù-.colorem pro renata rerbtr-inducere , plurimorunu

e .

Non]aſi:iòcafà,per divenir-enel mondo famoſo;-inclemenzz

di Verna-nonl’arrellaua,arſura di Stagione non l'infiaccaua. ,

anzile medeſime ſue indiſpoſizioninon— lo difltradeuanoffluano

do—haueaſiaad impiegare. a beneficio dicoloro,che a lui franca

mentccorreua—no,ò per Giustrzia appresto a'Ministri , ò pen"

grazie da’Comandanti. Non lìracchiudeua ne’gabinettifiome

quel Re della Perfiafldaiuto-de'Popoli allora , che non era.

tempo,ne come quel Patentato del Perù,che negozio non cò

piuaſie non era tramandato da cento ma… . Non li auuiliua'ſi”

come Tiber—io negli—oztj-stomacheuolidell’lſhla di Capri , mà:

comparue àbencficare ſempreimmitabilegmà chi voleſſe,dico,,

narrare minutamente tutte quelle ſtgnalate virtù.,Gé altre mol

te,ch’eidimostiò,fi potrebbe da chi haue l’abilità, in cui-io ma

co,riempire tileuato volume,-…oltre che a-‘viuenti,che ne hanno

pienacontezzaquellt fogli benche non deueriano restare fe

polti,come meritanoin riguardo della poco coltura, ch’hanno,

in ſe lleflìzma non già della verità della storia,poco lume po

trebbero accreſcere di vna-tanta chiarezza,e di così freſca. me

moria. A—queste dunque imponga filenzio,& io à.V.M. dirò;

in compendio altre azzioni degnedi laude . ‘

Egli ſe fù-giusto,come li diſſe,fù ancoraclemente, e quella è'

virtù-(olo de’Grandi,la qualcrende linear-o l'amore ne’i ſuddiſſ

ti . Onde l’accorto Tacito,che.ſaggiamente parlò,perche iSol

dati di Ottone gilet-ano talmente affezzionariſihe rotti da Vi-ſſ

' Ì-ÈUÌÒ).
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telllo,e ſconfitti,furono eſorratì dallo ſleſſo clarfi al nemico,per

cuitar maggior danno,ricuſarono ostinatamente di farlo , che

molti da loro medeſimi fi vcciſero,ſeguitandolo in morte,come

fecero in vita . Gia hauea letto in Claudianoil mio Generale,

che Vn’huomo clemente ſi fa ſimile a Dio:

Solut Deus equa: dementia nobis .

Sapea, che il Maggiore Africano Fu più glorioſo per in ti

tolo diclvemente,che per hauer vinto Cartagine , ò debhellatz

l’Africa . Chi perdona,ha vanto diDiuino; Però Ceſare Dit

tatore fù annouerato fra gli Dei,e meritò quel bel encomio di

Lucio Floro,allora che vincitordi Pompeo,nel Campo Far

ſalieo,giua gridando perdonate a’cittadini : Multi-: fuit Cefar

inter optzmum Imperatorem,ej*flrcnuum Militanz . Vinſe eon...

la giullizia Poderico; ma trionfò con la clemenza, hauendo

apparaco da Polibio: Enim vero bcnignitate,et dementia boflrm

‘Pmcf‘reſiluam armi: preflar. in quello fatto non èaltuna dubi

tazionemhe il Generale d .moſiraſie ſenno grandifllrrſſo di pru

denza . La Chirtvgia inſcgnaà chigouerna,chenone di vuo

po adoperar ferro,ò fuoco,doue i lenitiui hanno ſperanza di

ſſapportar giouamentomltrimenrer

.Si quarter per-cant homines-,ſuafulguramitra:

Iuppiterſixiguo tempore m ermts erio .

Fù buono huomomon ardimentoſo nelle reſoluzioni de’ca

Righi,.immaestrato dal detto-di Ouidio,che i Principi deuono

eller tardi al punire,e non lenti alla remunerazione,e con tale

arteconſtguitutzoquello,ch'era di ſuoottimo .deſîderio, ſa

pendo'heneintendere l’auuertſimento di Seneca, allora ehe..

dille: vt panxadpauuſismems ad omnes tran/cat . Gina egli , co

me padt e prudente,d ll‘mulando l’imperfezzioni de’ſudditi,e.

nelminacciargliil eaſhgo,gli faceua còſapeuoledel perdono.

la questo.mentre,<he noigodeuamo il Generale, principiò

da tempo a tempo la podagra a farle ſuc PſOUfim'c lievi, orl

eccidi-,che lo rendeanoaddoloratoſſx benthe facefle tregua.-,

.sèpre ſ: lamè aua in qualche parte adolorata.Voleua via: e ogni

poflibil rimedio,cheda’Medici fuſſe appronatu,ma intieramète

nun eſeguiua,epreciſamente da’ Flſiei,del che ſì elefie a muta

* re aria,e calarne nella Citta,e con quella ſolo credea ricupera

relé prlflilifl limita,-lo ſconſolato Signore fiandaua distrugen

' . dU)

 



399

  

itoſſpe

o, che

‘i! {fini

tieni.

t.- hi

birilli

:r: Di

mini

|, Fl."

cell.:

L::JO

lil‘!

cibi

no

M

:‘G'

iito

; li'.!

3) ſ"

ciu

!i ,Cl'

in”

leic

ſſinii

cm

gii-i

:il“

mi“

mi

,r

’)

do,& Annientando la vica,maffime nel mangiare, e nel berc,nc

potea elîer perſuaſo da’Galenisti amoreuoli,ò da Chimici dili

genti,e repugnando a’lor pareri,vſaua acque cotte , con qual‘

che mia dentro,come cannella,coriandoli,paffe , e ſimili , &

vmori gelati in qualche quantita . Il cibo era poco, & il ſonno

alcune volte mancaua . Da questaincdie , e quali continua in

diſpoſizione ſegli cagionaua malinconia grande di modo,che

al male [i accompagnaua,ſecondo il parere dc'pcriti,l'1dr0PC

fia,chelo rendeatimoroſo di quello, che non douea temere ,

diſposto ad abbracciare,cio che douea fuggire . La ſua indiſpo

ſizione non era aumentata da’Prognostici , che alcuni _tcli‘uti

haueano ſoprala ſua vita,perch'egli da vero figliuolo diSania

Chicſa nulla àquesti indouini-credca. E veramente .temcrità

grande l’intraprendere, à predire quello,che altri,che Dio,non

può ſapere. La cognizione del futuroè circondata da tenebre

impenetrabili ali’vmanogiudizio. Se l'auuenireſr poteſl'e la

pere perle Stelle,gli huomini non haurebbero che fare dc’Pro

fcti,i quali annunziaſlero dilontano,e prima di tanti ſecoli la

nostra Redenzmnedo [lato della Chieſa,e li vltimi giorni del

Mondo . Ma quantoaine hò per Fermo,cheſe le Stelle non..

danno alcuna notizia di quegli grani colpi,che cadono (opra..

de’Principi,ſia pazzia manifesta il conſultarc alle perſonc pri

uatel’lnfluenze, per indouinare il loro fine . Il Religioſo di*

{prezzo,che quelli fece di tune le offeruazmnip N amica, che

erano fatte ſopi'a la ſua perſona,era tanto più lodeuole in lui,

quanto la curioſita stabiiiſce iiiſenfibiimenie la credenza nello

(Pizirotle’Gi-andi,perlo riiconti'o di qualche veriia , comeè

iinpoſfibile,chc mirando [empreiielſegno,iion fi tocchi vo,-L..

Volta . ,

Non daua veruna credenzaall’Aſlrologi‘a , e dannaua allo

ſpelſo ciò,che accenna Tacitomel libro primo de’i'uoi Annali:

Ferebant periti Caleflium ij; morti/u: syderum exccjjzfle Ryma Tr"

bmum . Siiiſſnaiido per pazzia coloro,che dagli aceidenti delle

Sfere negauſiino le ſolìanze delle coſc ; Dicea lſipeſl'e bate, cio,

che molte volte Papa liinocenzio nono pm:-ferma, che il vero

Altrologo non ei'aalti o,che Vn huomo da bene,e con grande)

auedutezza.Imperciò,che ſe laCoste-lazionc è peiiiina inoget

to buonoſſitardailmale:ſe felice, puo aneura maggiorar la..,

‘ Fortu
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Fortuna .La Corte & l'alimento proprio di quelli Ilmenî vati

einatori ,- elſa gli adora quando han detta la verità,-egli (cola.. .

quando li ſono ingannati,ſi ricorda della verità.e delle bugie li

dimentica;& alle volteDio permette,che la-dil‘grazia interuen.

ga à quelli,che douea intervenire , non gia per autorizar l’in

ganno,ma per leggierezza dichi aſcolta l’ingannatore. Solea

dire il Generale,che Dio-lololapea il conto de’gìorni della vi

ta dell'hulr-moſiéz ancorche gli auuenimen-ti di più,che gli era.

llato predetto,dalle lue principali auuenturedouelle la lua fede

eller tentata à por mente a ſimili pazzie,ſlette nondimeno lem

pre fermo,: collante nel dilprezzo,che ne ſifacea,perche come

[Pil ito prudente rauuilaua le forlſennate ragioni di terreno lpe

culatore .

L'indiſpofizione intantol’andaua lequendo, perche pochi

giorni prima del (no felice pallaggio,opprello da impenlatL

flulfione,hebbe neceflìtà prendere i Sacramenti a Viatico; per

la qualcola lì auuide da tutti di non poter restare gran tempo

in Vita,allaluo da penolo trauaglio ſi sforzaua di lottoporre)

la lua volontà a quella del Signore Dio,e renderli vniforme al

luo D.ulno volere . Onde ſpello riconcentratoli in vn (uo [aero

Gabinetto col Padre Carlo Calalicehio Geſuita,cui apprefl'o

di le,e'di giorno,e-di notte lempre il ritenne , colquale perle.

{pazio dimolte girate di Sole,fece molte Con—felîìoni, attidi

pentimento,e protelle di voler viuere,e morire -in grazia del

l’eterna Maeflà,diecndo di non punto curarli della pulente)

vita,della quale mai hauea goduto contentezza alcuna , che.

non fullc stata Compagna di grande amarltudine, e rammenta

dole ad ſivna ad-vna,concludeua di non curarſi punto di morire,

anzi di tutto cuore dicea col'Apoflolc; rupia dijſolui , ct elle..

cum Cbriflo .

Con qlle-fil d iuotî colloquicol-ſuo-Padre Spirituale , che fu

rono permolti giorni,diuenne amareggiato dal male, ch'era..

grauc,& recò ſolpetto,per la gonfiatura de'piedi polloſi in va

rii remedij, oſhnatamente li diede a chimico medicamento di

.Sebafliano Bartolo,ma non ne riportòlolleuazione alcuna nel.

la (ns llldilpuſizioncîpeſſhc lelolite opp reflìoni lo trauaglia

rono con tanto (un di“!!! bo,e con tanta d iſcontentezza de'luoi.

Congiuntuſcruidoriyìc amie-,chepiùnonlapeanmche operare

in

\
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in follieuo di quello afflitto ſignorefil quale non laſciò di (enti

ſeil parere dimolci Medici,da'quali ſi portarono conſulte‘,ma

varie fra di lorozal fine tanti huomini, tanti pareri, fra'qualii

Chimici Bartolo di Bagnuoli,e Lonardo di Capona,di Mòtel

la,che n’hebbero a lîolutamenre l’vltima cura,non volſero olli

natamente aprir l’orecchìa al Principe de’Galeniſli nel libro

ſec‘ondo della natura vmana al tello quinto doue ammaesti a...

Quodſſlui patiìtur podagraméſſ alio morbo affligunturmon po/uît

rcdzre adſalutemfiſ' "unica ell/pes falutirſſfi inteifltijſio rettoceiur

ad affus. lo non niego,chel'arte chimica non habbia le {ue,

pruoue marauigliol'e,nel Mondo operate,e molti huomini con ſi

le Rampe loro s‘aperſero il varco ad Vna immortalità terrena

fuggitiuamon Criſiiana,& eterna,i quali per renderli eruditià

Prencipi,ſi allontanarono da'retti riti Ponceficij5quanti argu

menti apportar ne potria; ma voglio per ora comparir ſcm

plice fioricome fare del Cristiano Teologo;ſon di parere,non

però con tutta la buona ſchiera medicinale,che quegli huomi

nistimar ſideono,i quali incanntiti nell'Aeadcmie Italiane, &

Europee,ſi affaticarono nelle diſpute,c (quirinarono delle dot

trine le ſperienze,che malamente la gioucntù n'è capace-Je pu

reinoflri,che tromfi corrono la Città, & ellatici dottori (uo!

chiamare anco il vulgo,non haut-Hero apparato l’arte , anz’i

{ecreti medicinali,da quei buoni maeflri fallaci , che ammac

flrarono vn tempo la medicina ne’Paefi indiani, e quando ciò

fuſſe,meritariano il caſiigoa miſura delcarbone ,- Eſcolapij,

(dice ildilìgente Franceſco Batangelo) , che non inbran

diſcono inodoloſi bastoni, fono i nostriFiſici,che \ an beffan

do l’accorta gentilità;intendo lo l'cherzodi chi allo (pe-tio deli

ra nelle facezie,veramcntc canuto cſſetſi ilmedico deue,me lo ‘

raccorda il Poera,parlando di Giapide,curante Enca,e’l Sorre

tino Vergilio, che cò armonica leggiadria quello iuoco emulo.

E già l’antico Erotimoſibe nacque _

.In rina al Tè,;r'adopra inſua [alu-te.

Non ſenza ragione per l'erudice piazze Partenopee lì vo

cifera da’nobiliingegm, che certuni medici di no_stra età fieno

Protofiſici erbolarij della ſpeziaria de gl’lncurabili;ma laſcia

mole ciance a'ſempliei . Euitar non li può,quel, che Dio di

ſpone a nofiromaggior bene,come ſi tiene,che ſiaſucceduco in

E e e per
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perſona‘dcl Gcneralefilquale haucndo da fanciullo dato indi

zio di buona vita,e che fra tantimarziali pericoli l'Autor del

la vita lo prcſcruò,per operareCQl (uo mezo le molte, egene

roſe azzmni, che ha operatoà gloria ſua , per bcncfizio degli

Amici,dellaPatria,e dclſuo Re. Datori in braccio del Bar

tolo, e ſeguitando le ſuepilole aforetiche,le quali nulla ope

rarono,“ miſero glorioſo paziète ſe ne auuide due ore prima’di

morire delle ltrauagàze della lpargirica,& nell’estrcmo fiato di

verità,cbc poi non più parlò,diiſe al medico, mi hai vcciſo. Or

qui la mia ignoranza mi fa abbaſſare gli occhi a'raggi riſplen

denti di quella potenza ſourana,che diſpone delle coſe inferio

ri,cnme glipiace.l pèfieri vmaniſi perdono fra gli abbiffi delle

eterne diſpofizionificllequaliPoderico faceatal volta parti

colar eonſiderazione,dicendo non poterſi prolungare vn ſolo

minuto,l‘oiadel Cielo,prefilla alla vita mortale. Ben ditta

Marco Aurelio Imperadore,à Corbino potétatoCiciliano,che
il Fato non ha poflſianza done Dio pone la mano; & il Padre)

Logi Granata l’intcſe ſcriuend0,volſi dir meditando, che non

può i'vmano ſentimcnto capire i miliari di vn Dio incompre

enſibilc,& è veramente pazzia credere altrimcncc ,- dicas'inta

to,che la violenza delDeſlino può più,chr il cunſeglio del piu

dente. ln queſiiſuoi vltimigiorni cibauafi moderatamente..

aiquanto,con rattcnerſi dall’auidezza dell'acqua, che lo chia

mauano le labbra aſſctate per l’infetto corpo da vmori ippocò

triaci allagato,quando iſuoi ſeruidori (i auuidero, ch’egli non

tcnea mem.) lecito per Conſei uarſi, eſſendo perrinace in pren

dere icpilolc merculiali,Pianeta infausto , che a' [noi ſc-guaci

non mai perdonò . Ma quando li confidera , che ſ] affatica

l’vmana mente,affinche tutte le coſe conuengono inſicme,pcr

accelerare la morſic,io ſono COsti‘CEtO à dire, che il Cielo le ac

coppia a punto,per farle riuſcire come le piaceſiche parue ,che

ognicoſa faurifle quel danneuole,e ſcmpre deplorando accide

te,echeinfine la diſgrazia abbaglia gliocchi di quelli , che)

vnoleabbattere,vland0 lo stratagcmma di Pittaco,il quale en

trando in duello controTimone,l’auuiluppò conJanta deſlrtz

za con le reti, chetenea naſcoste‘ſotto lo ſcudo, ch’hauendolo

allacciamgli tolſe ageuolmente la vita . Egli tra’quei rime

di,->= non glouaronoj ritrouo in poche giornate languido,

- .abbat
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abbattuto,e mal ridotto,eſſendo neceffitato starne alii) lpeſſo

in ſcdia,pcr la tema,che il mo: bo,:òlo priuafleſicme am Eine.

di aura vitale,non ſenza ſpauento,cordogliode’ſuoi amiche.;

conſanguinei,allor che iuteſo con voce reca,-: fiacca, con non

propria colorita carnaggioncuutti ſi auuidero , che Dio volea

l’Iviropicoa farlo distetarc negli impetl di que-) fiume, che ral

legra la Cclestiale Gieruſalemme . Non però li laſciaronoda...

cura la nobilta‘,e confidenti a perſuaderlo vai-rar Fzſici, perche

(i acceleraua la Morte, acciò ſimilmente s'impediſſero alcuni

ſuoi diſordini. Male diliget ze vmane,non hanno virtù , e…»

forza di mutar la Diuina volontà. Conlultauaſi l'accidente di

vna cagione così lagrimeuole,quaſi diſperaca;tutti ſuggeriua

no conſigli,c motiui pieni di affetto,e di prudenza,pcr proue

dere allaſalure del corpo,mentre quella dell’anima era di Con

tinuo in mano del ſuo confeſlore,acciò che non poteſſerodeni
grare punto la ſua nota pietà,e l'incompavrabile ſua prudenza,e

reca rbiaſimo,e taccia d’ingratitudine,e di poco amoreuolezza,

e fede in quegli,che gli erano di appreſſo . Eſc gli parlo alia...

libera nel pericolo,in cui trouauaſi , quando il di precedente

della ſua Morte,che fù a’3o.del Gènaio del pieſentc anno 1673.

Ammiroſfi in qualche (alienazione di a llegria,ſe gli dille da vu

ſuo còfidente DBenego E(_)ſ[Uſ)8fO,C he nò prendeſſe la pilola;

c ſempre ſe ne'riportaua poca ſodisfazione. Cosi fatta repu

gnanza ſenza dubitazione fù attribuita al male , che quanto è

più maggiore,tanto più forza ha dl offuſcar e le parti razionali.

E quando ſi auuide eſſer pìù,che vero quello, che gli vanilla—_,

detto,c0n animo generoſo,altre tanto,che pio,mori col medi

camento nello stomaco , che la notte prcſe , nella quale

non prcſe però ripcſo alcuno , perche da quelli , che

lì trattcueuano nelle ſue stanze apprclio, lo ſentiuano in

quieto,e flebilmentc dolerfi in ſoſpiri interrotti , con ilputo

quali continuo,e con fare altri atti d'inquieticudine . Gli fu do

mandato da' ſuoi Camerieri, ſe voteua altuna coſa, eglicon_,

carità richieſe alzarſi da letto,perche ſcntiuaſi venir meno. Et

ecco principiauaſi di vicino viuamentc a conoſcerſi, le farma

ceutrie della bella arte ſparginca,che p istorte a forza di fuoco

distilla ſecreti, quel ch'è peggio diſpuiar Co' Galcnilì non...

afl'entiſcono. La mattina dùque gl’ailaii la ferocia del malc,elo

E e e z ‘ tra
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trauagiiaua fuor di modo,ſi che mirato in faccia,!ì riconobbe

togli occhiappannati,e da molti alcriſegui'di prologo fune

raleſiberempur rcſoluriouis eius Ììlflabat . Si che ripreſe i Santi

Sacramenti della Chieſa,per mettere l’Anima in ficuro,trattan.

doſidi momento, dal quale s’aequista l’Eternità,gia cheil cor

po era in pericolo. E qui anco dimostrò animo di huomo gri

de,come lui,che hattea gouernato nel Mondo più nazioni, tut

te con prudenza,che ſarà in eterno ammirata da tutti,non po

tea traſcmar puntoil gouerno,la custodia,e la tieni-ezza dell'

Anima ſua,per coronare conſanto fine le ſue glorioſe opera

zioni . Onde con vna perfetta raſegnazione in Dio,con vn ge

neroſo abbattimento delle coſe terrene,tanto fallaci , e labili,

non hauendo più forze,e Virtù di poter rendetſi ſuperiorc al

l'infermita,quello grandſſ'huomo,dopò molti acri di contrizio

ne,e di riuerenza verſò Dio Sigoor nostro' , cheà racontargli

tutti cagionerebbero troppo lunghezza, preſe quell’estremo

aiuto, che dà Santa Chieſa Cattolica a’ſuoi figliuoli porge per

iſcherno còtro a'nostri nemici,e così appoggiido la ſua cadéte

vita a’meritidel Croccfiſſo Giesù , ii naſcondeua [atto le ali

della ſua protezzione,implora ndo la ſua Diuina miſert'cordia.

ll ſuo filico ſpirituale non giamai mancò ſuggerire motiuidi

'Confidenza in Dio,diabborimento diogni penſiero terreno,e

di fiilleuamento all’eterne felicità del Paradiſo , i quali affetti

eiercitò ſempre con ammirazione , & edificazione di turci col

cuore,& ancora Con la bocea,finchepotè vſar la lingua,]a qua.

le tacque per due ore in circa -

Ma prima di chiudere l’vltimo periodo di quella iſioria,ſii.

moconueneuole a chiunque leggerà questi mali composti fo:

gli,che ſe in effi non vi— è ogni circoſianza,che poffa rendergli

grati alle generali orecchie,;zoco mi curo,perche io ſcriuo la..

verità ad vn Monarca fanciullo,;il quale ſì rappreſenta pura,e

ſenza accreſcimentozina più tosto con diminuzione,;aer la de

bellezza della mia penna,che haue ardito affaticarſi in ſogger

to,ehe ricercaua altra abilità,& altro stile,trattantloſi di vn ſu

premo comandante della milizia,e crifliaoo perfetto , le cui

geste famoſe giamai non ſi ceſſeranno di ammira rii, ne di pian

gereſi di vna così in aſpettata,& immatura morte. ' ’

Ritornàndoflunque,:ill'estinto corpo , di anni64.dimeiiio

crc
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ere Rami-adi volto alquanto brunozma dife candidamen terri

bile,diocchioallegro.ilqualediueniua fpcſſe volte eccliflaro

dalle fue malinconie,ò che gli erano apportate dagl’ intereflì

del [un Re,òda‘pregiudizii de'ſuoi Amici,ò della Patria , di

Naſo proporzionato alvolro,e di crin nero. Su'l feretro ſi

leſſel'vltima (ua volonta , doue impone perdere l'eredica al

Marcheſe di Montefalcione,ſuo fratello cugino, D. Antonio

Poderico,ſe con pompa aſſociarlofacea al ſepolcro ; ben [ag

giamenteinteſe,che l’huomo,che naſce nudo in cuna , deue—.

andar pouerſſoin Tomba ;Eglinon volle,che il Piouano, e.:

pochi poueri. In queliadifpoſizione furono molti legati pi),

fra’quali fi ricordò di buon laſcico alla milizia riformata po

uera,& inabile alle armi,perclteegli fù cariraciuo in estremo

della poner—tau mendicanti lo fanne-,ti: poucrc donzelle lo pro

uano, ichiostri ne piangono , i particolari l’efalcano , e gl’

Eremi con ecc di pianto della (ua caduca ie ne lamentano .

Mi ritrouo abbattuto ad atti direligioſa eristiana piera, non

sò (e ad arte ,è ad impulio di narural'eloquenza;io non voglio,

ne deuo laſciare in obliulone coſa,che degna ſrafi,e tramandar

la a’viuetrti,& alla innocentiffima posterita intorno alle {3

uie,c commendabili buone azzionidel General-e,]‘e quali fer

uiranno per ifcuola , àfarc vfcire di cestarecciaignoranzai

Grandi,e per iſpecchio adarrolîare iPrincipi del mio ſecolo

che pietcfamence non viuono . '

Dopo la ſua Morte ſi diuenne a chiaro d’alcune fue inotazio

niddmellichedelle moltelemoſìnc fecrcce,chcà poueri ver

gognoſi on—orari :; larga mano diflribuiuaflì che di D. Luigi ' fi

auuera ClÒ,Ch': nelle cacice d-istribuzioni di Melonia S. Gerola

mo regiflrò: Nec valensgloriam operi": agnoſci , tamen operi:

??)-lgmchimcprodebzlur. E questaèque-lacaricariua piera tan

tocornmendata dalMondo,quant0aDio cara. Qu fi trala

fciono le publiche carità in Napoli, come ne’Conuemi divo
loncaria mèd1cica,aVergineile Cap-puccine di eſen-plaſſz e ollſier

'uanza,che tutte noi fapiamo,anzi non era neffuno neceffitoſo,

che entraſſe nel ſuo palazzo,che non ne vſciſſecorſiitento, efo

disfactiflìmome dubito, che le fue rendite a una la mendicità

del (un proffimo appaflìonato hauria compartiteſie nOn hauef

& haute a decora—re ilMagist-rato della fua dignita. Appunto-,

che
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che?) ſcriuo,miaccerta il Padre Maestro da Tolue,Gio: Do

nato Nardelli, che fù lpiritual Conſigliero di D. Luſigi due..

anni in Madrid,che non era festiuita,che elfo non prendelleil

pan de gli Angioli,e per fuggire le oſicntazioni della COULD]

ricercauale remocilfimeChiele di quella Villa Reale , da cui

partend0,comc fi dille , diuile le ine argenterie, di qualcho

confideraziorie,ne’ſacrati Tcmpij del buon Soccorloſſ,della So

litaria,e della immaculara Vergine del Carmelo. Egli glunle

àſciorre vn (uo voto in Eugania,nella luperba Eccleſia del glo

rioſo Santo Antonio,alla cui immagine donò vna grolla lam

pade,e vi collituì capitale acciò,che ardeſe ppetuaméteagloria

di quel lume di Paradilo,il ſimile elegui alla gloriofiffima Ma

donna de Loreto,come fece,a mio tempo in Regno,due Lam

pane,diſcudi-cinquecéto per cialchuna,al Taumaturgo diMi

ra,SanNiccolod1 Bari,e l'altra nella‘fortunata Montagna di

Sant’Angelo di Puglia,quali eternamete arderano a gierogli

fico della lua feruida diuozioneſi Da Padoua aLoreto , da…

Roma aNapoli volle, che il medeſimo religioſo compartiſſe

per cialcun pouero vn carlino,e per lacerdoie vnttllone. Qui

è forza,che per la penna la mia lingua fauelli,non sé, le tra la

cri padiglioni,ò tra le terme guerriere maggiormenteil nollro

Eroe guerreggiall'e glorioſamente . lo per ora Rimet-ò dubio

la lite.Egli veramente riſplendcttc lotto le nleignie augurarti

Cl vostre, ò Ilpano Monarca , ma col'imanto del Nume celeste

felicemente concedute gli furonole battaglie. Era innocen

te nel Campo,ad euitare Con la giulìizialenemichefalancieſi

sù gli altari con le vittime religioſe vinceua i Mostri de'vizij,

hauendo ritrouato la eontramina ad cſpugnar le peccata, alla…

fine le volò felicemente , lotto le stelle di vn crudo Marte , fu

trionfante di gloria ſocto il Sole di pace .

Eda ſapetfi parimen-te,ehe la lua robba ancora flrettamen

te legò ad altre opere di pieta,le D.Antonio mancaſl'e di eredi,

e tutte questebelle notizie,—ho estrato da puntuali Caualieri,che

militarono lotto le'lueinlegne,e da tre—volumi lcritti a penna,

come di Patenti,Regie Lette"re,& altre cole concernenti alla…,

lun carica,i quali lì costodilcono,dal 'Puntoaliffimo erede. Stie

de venti quattro ore,il-morto lenza niuna pompa :; terra,cullo

\dito da’ſuoi {cmplici .ſcruidori,da alcuni poueri lumi,e da mt..

ſſ Croce.
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Crocefiſſo . Comparue al (olito nelle ſue stanze tutta la Lio-'

biltàà bruno,alla quale il Marchele di Astorga, Otîorio inuiò

vn (uo Caualiero a condolerſi della perdita di ſì buon huomo

conoſciuroLa mattina a far del giorno,ſi diuiſero perle Reli

gionipoueri moltiilìme quantita di ſacrificii diuini a ſoffi-agi

di queil'Anima,e vennero àſchieraà ſalmeggiare intorno al

defunto. Indi verſo le ore dieci,c none il comandante del Re

gno mandò a cullodire per vna compagnia ſpagnuola la porta

del ſuo palazzo con ſei compagnie di Caualli , & vn terzo di.

fanteria,perloche protestollì i‘afflitto germano , eſſendo deli

deroſo eſeguire il defiderio del Morto,e cò-le ſolite milita ri ce.

remonie fù portato alla tomba da Capitan Generalemella (na….
Cappella antichiſſima del miracoloſo Crocefiilſio di Santo A

gnello di Napoli eon laſcitddi ducati g.:n. per adoro amento di

quel ſacro luoco,fii alſociaco dalla Nobilta tutta,e Popolo,che

egli tutti bencficaua,a grondaia di lagrimeo come le gli con

uiene àmiſura quel bell'elogio di Ambrogio nella morte del.

l'lmperadore Valente : Solnamus bano Principi flipendiariar la.

grimas,qniaille nobis [olmi etiam mortis ſmeflipendinm .

Quegli,che in qu'csto Fanello ſpettacolo non hebbero gli oc.

chi pieni di lagrime,hebbero icuori vuoti di affetto,e di pietan

di commiſerazione . Le lagrime, chelacostanza, e la granita

riſpingeuano dentro,perche non. compariſſero ,. noneranu,a.

ſentenza d'Epiteto,meno amare di quelle,che il comun dolore

grondaua fuori per eller ville . il dire l’agrcdine qual fuſſe del.

l'vnitierſal dolore di Napoli ,eintraprendere perſuaſionb ,,

ch’era ſnuenuta dallaſua inCQmpai-abil piera, e vi:tù.Q1idii'ò,

a’Nobili Partenopei-ton più ragione ciò che diceuail. Santo
Arciueiſicouo Mclaneie, lacriinando del pio Valenziniano: Ille

Tumulurfratrcs,vobirbabitano fit,illeſir aula palazzi,… quo cara

membra requieſcunt. Il Mòtc della Milei icordia con .iniìm'unza;

di mſiſſ-ſſe accòoagnò-ii ſuo {epulcrar mauloleoL’Eſequie folle

mtegli nell'Ani-me delPurgatorio , che inambe era fratello,

furono magnifiche. La non e‘n'tro allelaudiſſ della. mia. Città.,

ch'-emulo l'antica Roma ſacrifieando al [no immorcal Ci:ta.di.- ſſ

no famoſa mole ad eguaglianza della vedoua Regina,che la....

memoria del cstinto marito ſiſi (ludiò, di onorarczonde di poi, alle

fabriche funeralidiMauloleo rimaſèilnome , l’apparato ad‘

RNC



 

ane ru nobiliffimo,baflerà dir ſolamente , che: parte de gli

Eletti ſottrcntſò nella carriea,e ne ſottenneil peſoil patrizio

virtuoſo D.Orazio Coppola,de’Duchi diCiſano,e Geucilliuo

mo del Seggio della Montagna,doue .godeua il Poderico . Dal

ia vaghezza della luminoſa Piramideſſiella Chieia del Teſoro

dentro laCattedrale facea riſalto tra’logubricortìne faſciettcdi

oro,chc mirabilmente la veduta appagauano . Dicaſi, che la..

Patria grandi onori gli diſpensò,ſin'ora ad altri huomini dial

.tiſſima sfera non conceduti, & era douere , che Poder-ico mag

giorſſbencficioxbeneuoglienza ſempre mai gli dimostrò , ap

preiſo vna infinita di meſſe,fino al mez zo giorno .Le galle del

famoſo estinto da vn Perlche toſcano encomiate diuennero,e

fù Monſignor Caſertantuomuentum Cauallo,il quale emu

lando il dcstrier Meduſeo,fece ſcaturir da’due argini del Rostro

preziolo fiume di eloquentiffimo teſoromelle cui vene erudite

fi ſuffarono tutti in cstaſi Pietagorico , e dCI Oratore gli elogii

leggeuanſi sù le inarcate ciglia de gli Vditori .

Ma,ò mio Re,mio gkuanettoNumeghe Dio_voi conſerui,e

conceda ,gliAnni .Nestpriani; le palme delmiogià morto al

Mondo,ma viuo alla memoria dc’Poflen Capitan Gene

rale,,e Vicere di-GalziaJ).LuigiPoderico, non harL.

che fare ſico‘nostri allori,la (ua eternità co’noiirì mar.

mi,iſuoi meritifuperano i nostri diſcorſi, la ſua

felicita de'nostripianti [i ride,: finalmente

iſuoi penſierj non -ſonoi nomi,-mori

alla Natura, vine allagloria .

Di V. M. C.

Fedele,d* oſſequirntiflîmoſuddiro

Giufeppe Campanile .

NO
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NOTIZIA DEC/MA NONA."*

ci“;
Ttſaro _

f,;jſifſif Duchi del Regno .

ic'iil ' ,
Iii-'ſ — . ſſ ,

il? All’llluſkriſ,& EccellentilÎSignoe

'g-ſſ re D. Domenico Matteo di
:..ro . _ . ,

5; ſſ Capoua,Prmc1pe di Con

… . ca ortauo,di Caſpoli e-ſi
:)

Marcheſe di Cam

Polattaro.
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; 'Vltimelettere' di V.E.,pienediaffcuuoſaj

vmanna , mlfanconoſcerel'amorc,chemì

l'amoin ſommo grado , per la grandezza….

. della ſua Cafa, che cornſponde a miiura co'

gentiliſſimi,e nobili ſuoi coſlumi,e pc o tubi

to l’hò ſeruita . Si perſuada alla fine, ch’ogni

ſuo comand amento aggiunge vn’anno di p.ti alla mia vna ; ma

ſe la piena delle mie dimostr'azioni non ſecomlaiiero i ſuoidefi

derii intorno alle notizie de‘Duchi delnollro Regno,:rh’eìl-L.

deſidera ſapere,ſono fatiche di corpo,e d'ingegno,e le io la po

terli ſolleuare da tante cure,]‘apportarei in queſle annotazioni

grandiſlîma conſolazione, perche conoſco,ch'e‘lla èinchinaca

àſapenucto,e dcſideraverira,che ſempre mai da’ſuoi proge

nitori fù tenuta in istima, eſsèdo (lati perl'adietroiPi-incipi ſuoi

Auoli ſcruiti da famiglie chiare de’ſeggi,e fuora di elfi,: da no

biliffimi letterati,che romanſar non poceuano , fra’qualiquel

' buò Poeta Caualier GiozBatcifla Marino fù lor ſecretario Qui

farebbe anco opportuno anno—tar le tantc,e valle poſſcdute Ba

ronie dell'Illuſlriſſima Caſa diCapouazma in quello luoco par

mi douere faucllar del ſuo ramo, in quella volatadi penna-..

Raccordo à V.E.che Macceo di Ca'pua,primo Conte dello {lato

di Palena in Aprnzzo,fù Duca di Atri,e di Teramo,Conce di S.

Flauiano,e Capitan Generale di Ferdinàdo primo Aragoneſe,c

quello nacque da Fabrizio Barone di Conca, e di Morronep

Camariero intrinſichilſimo di Ladislao, e fù fecondo genico di

'Bartolomeo,ſecondo gran Conte d’Altauilla ; Os'io voleflîà

pieno annoverare i feudi de’Iuoi paflati,tome in altro oppon

tunoluoco farò, gli rappreſentaria le belle imagini de' Pren

cipi diConca,e di Caſpolicon buon nurnero di Vaſſallaggi,il

Contato diMonteriſio,diuiſo in feudi,e Caſali. La Citta di

Caiazza poſſeduta con Morrone,Limatola ,e Carinadazchi và

numerando nella ſua (afa lo (lato dl S.Germano co'luoiCaſa

-li,ilpoiîeilo diCaſarano,Caiaranello , ediMòdoruino;dipiù

aggiunſero molte ricchezze a ſuoi,Gifuni co’ſuoi Caiali , Città

di Vico Eqncnſe, che fù giardino delizioſo della Regina Gio

nanna,:loue quel gran Matteo diCapoua (opra di rigido ſco—glio

fè compariremerauiglie di fabrica Romana, che cormentando

F ff :. quel

poria , &all'incontro mi.—credacſſa , ch’io,‘
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quella l—upeà morte,vil’olleuò viua stanza per palafreni, _di cui

grandemente fi delettaua.Fù ancora di grande [lima la Citta' di

Sulmona di ApruzzO,Cl\’in eſſa vine molta nobilta‘,e Baronagj

gio Reale5ma ò giouane amico,chi potra in breuiflimi periodſ

_. regillrarei feudt,&altregrandezze,ch’egli credito GiozBat

tilla,Mſitrchele di Campolattaroſſù vollro Auolo,e Principe di

Conca. Eglinato da Fabrizio Principe di Morcone, edi D.

Laura Ll :ffredadîglluola di Carlo,Mar chele di Santa Agata…

famiglia,ch'io prouarò diſcendere da’Generoſi Longobardi;

Egli nella ſua più bellagiouentù deeoratamente riſorle Mastro

di Campo m Frundra , i cui militari leruzzij operatia prò del

(uo Re,e quelli riconolcinti alcele nell’cta di le] lustri da Filip

po Sec…tdo Monat-cu Gouernadou e,& affoluto Generale del.

l'Al-mi chiamato della Catalx g …a, don: perle lu: memorabili

azzionſineoueune il Caualcrato del Vello d'Oro, diuenncden

corato delle cedole di Conſiglier militare,e politico . Nel tem

po del Conte di Monte: ecomandante dal lquonarcſ fu di'

chiarato condottiere d- 4.m.Fanu,e di tooo.Caualli, doue mi

litarono,pcr ma;gior lua gloria fia detto,iColonnelli D. Lu

cio di Sangro,M.l.chele diS.Lucito,e’l Priore della Roccella

Caralnſſ: collo.-o,… tre la preclara naſcita,erano loldau di gri

do ;rna la Pal-ca umida dell‘altrui gloria le non gli tagl-aua il fi.

lo della lua vita d'anni 36. alceſo . e farebbe alle prime.:

auge degli honor-i militari,de' quali la lea stirpe fu- glorinla...

matricctma io dou’era volato? fu Confaloniere di Santa Chie

la,e l'altro Andrea a prò del Re Cattolico non eorle capo nella

Lombardia di ;oo.lancie,e 6.m.Corazze à rintuzzare la furia

sfrenata diPrancia,ementreilVeneziano, eGiuzio Celere.

primo Prencipe di Conea,che vantaua le ricchezze Peiuane;

ma degli {crittori , e datmmandata fama, gli fù attribuito l'in

faulìotitoìo di avarizia (cola mica-,loccedul a nella (ua—proge

nie( fra cui autori l’aetesta Ammonta-ch'io non pollo negan

lo; Egli morì in Napalm i 5-5i.

Matteo,lccondoPrincipe,poco prima della morte paterna“

preſe in ilpoſa la cognata del Conte di Lanna—Vicerè dl Napo

li"-della famiglia di Callro; Chiamata D.Giouanna Zunica Pa

geecada cui cala per eller notiffima non ne pai Z-u; ma compen

diolamcnte la.-piu memoria della Principeſſa fauelli nella in»

' [cri-7.
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(trlzzlonùlella Porta maggiore rifatta a the ſpeſe di dan Pid

tro della Maiella,cheèquesta. ‘ *

D_‘Prtro Moronco Pron-Bari [danna alrStunica ‘Puecea—Hiſpc
na,ex Mirandtſi/ìum (omnibus orta,quſſſi d Regibus Cantabria oſſngi

nem rep:-tun: Mmm [I & Capua Conrarum ‘Pmmpr: IV.?" Magni

.Admiratr,ac Con/il_ijſupcrm Ordini: Drum dum m vtcro ger-'In:

Iulium III Peliguorum Comitem vont. Erexiz veroauno 1600.

Quello huomo dllluguale al Germore . vxuendn d'a nom.»

Vallallo (ogecco,ma da Principe alſ-almomauea nella ſm corte

coniſplendidezza notabile Gentilhuomim;e Caualieri,c<.mc

fi diſſe5il quale gode tra l'altre grandeuc la dignita diTala liar

ca,nel 1597.ch’è la grandezza del Generalaſito del Mare , gllfù

conferita cò monificenza di grande Col’abiito del Teſon d’oro,

l’ottenne acora Giulio Ceſaſſ e (no figliuolo nel 1607.d'opò,che

dichiarolfi per la Corte luprema diSpagna , elſ-:ce la amplia

zi-ſſme,che fece il Padre di detto » fficro lufficienczffima, ilquale

elercitò finche morì. Per ora mi raccordo quelle belle me

ntorieshe erui annonV-Ed’incétiuoa non tramare da’ſuoi

Magg.-or! . Veniamo al 'nollro intendimento per darle com

piuta lodrsfazione de'ritoli nostrali,onde quella fatica , ch’io

l'…derizzo,ſe non per bellezza , per eller noua al meno glifo

disfara. Vedrà quali inampioverztero var-j,e vaghi fiori; le

vaghezzc ſonodiſlìmilimon lediſprezzera,perche tutt'in vn.

tempo naſcer non ponno . Le Roſe,che inlupe- biſcono îſàlb

p rp-zre l'onn belle,e nòdiſdegnano bauer da pv ello la pallidez.

. zauclle V.ole,ne la rubxcondtta non odoroſa del Tulipanoſa

rà men grata delcandore , che olezza del Giglio. ] Virguki

11.3…le mbre anco elfi m ’Campi. La Coltura è quella Mae.

stra,che col tempo adorna ogni Pianta,alla quale le:: ſua pro

porzione diffonde il Sole maſcbia virtù,ec4:ola ingrandì-Ladra}?

ſegno,chediſprezzagudlaſihe perantich-ta lì vantaua pro

durre,gia(ceca—,lllullrilſime frutta. Poco anni alla rinfi la (Z

parlacdlauij'. El-zam'mcende. Viuono-«alcuuid‘anrſiſicanobil…

ta,che deludono Colore,-the periflradadibòtavirtuola. s’izzali

zaronoa'titfflrdimſib‘ilta . Costoroſono della letta dix quelli-,.

ci]: riſaiutano di baretta a—mezza cella,-ne cedono a’Mouarehif

increderſi grandi, ma (enza pregio alcuno additano llknagini

de'loromaggiori,perche non imefero,,chc dille nella Saw 3…

. Old-’i
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ottaua il Poeta d'A quino: Miſrrum efi aliorum intumbtrefama.

Se quelli hauest'ero dall’En-cole di Seneca la ſentenza appanna,

non pari-crebbero da quioſ .*4 Qin Ger/us laudat/uum,alitna lau.

dal . Poco gioua,a.pprefl'o chi diuila le tenebre dalla luce, mo

strar trionfi inciſi da maeſlro ſcalpcllo nè gl’Atſirij, ne' dcpoſzti
militari,che balbettando,ancorſia parlano,ſi chede'paflati a'pre.

ſenti alte virtù tramandano . ] falci Senatorij da'Padrl,& Auc

li prudenti,e giulii fono cifre vituperoſe a figliuolifit a Nepoti

infingardi,& iniquime poſſono vantare laluo ,che la ſolo ori

gine.me lo racc…da fin da [Cmpl di Auguilo Ouldio a Piſone.

Nam quid imm agirlibur,qlnd Aunirfulta triumpbir

Atriaquid pieni numeroſo Con/ulefafli

‘ProfuerintJì rita babet,prrit omnis irrilla .

— ,. - Gerarslzonorſſuiuslaur eflmorigmeſola.

--. - - - E Glouenale ſoggiunſe.

, Tom lic-:: vorire: cxarnentvndiquerera

.Atriamobilitarſola tſifl,arquc "unica virtu: ..

Laſci VE,-ch'io sfoghi con penna piangentenelle afflizzio.

ni di questo Scloperato ignorante {teolo,che poco intende le;

politiche legali . La Lfi quis/Zipulaturſitflittliiitiit-Sfi quit ita

cx—co lſ’fl.df verbanolzlig. dice così;Nobzlirat morum plus prochi

quam ſiGenirol-um . Oggi le buone antiche coflumanze non ſ1 ri.

nouano,perche la ſchiettezza ſcientifica deglihucmini non è

più fra noi . Viuel'odio,la malizia,e l’ignoranza, che aſomi

glianza-delle tre furie,vſcite dal baratro dell'inuidia mondana,

malamente tollera me,che fi ſolleua al'Cielo degli applauſi, e .

de gli onori di ma nobile bontà ; E purCostoro non fanno la.-

determinazione delle benedette leggi Romane, che la nobiltà

fi affinaua al rauolglmento ſolo di vn ſecolo . Vedaſi Tira

.quello della'ſinobilta al capo 14. E Caſſaneo della gloria del

Mondo nella parte 8.al conſiglio LO.WCÎÌ due buoni testimo

bij-mentire non mi faranno : e Rubertoutostm- pr-udentiſſimo

Re,non decrelòxhe per trem’annichi viuea nobile, fi preſcri

ueſſe la nobiltamie lo ſugeriſce l'Archiuiochio,cbe non può

fallil e,ch 1316 al marz tg.M/[a L.E.drlfoglia 2.05,

Che tante chimerizzate glorie diborioſitàſil'hùomo,chc non —

è-grandeda (e.ma da altri,mostraſi di …mi beni della natura.

mancante._E l'Albero della {ua Genealogia carico non di il nt

e [&
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ta l’ara ma di frondeLo dice San Criſoflomoſſ: tanto più ſc ne'

vizij immerſo staſſime al virtuoſo può nocere‘ il naſcimentoſie}

da eiuili costumiornato viene. E [carenza di Muzio Ginstino

politano,parlando duellisticamente nel {uo libro ;.al foglio 79.

Dico dunque àV.E.pet-più non fastidirla,chein quello Cata

logo viſonn nobilidi pocotempoio nol niego. E parie vſciti
dalla Cittadinanza di Napoli,ò da alcune Terre,òſſ Canella po

co nobili lel Reg.1o,io lo canfeſſo,ò da Ciccà,che non hanno

diuiſione,iol'accetto; ma affirmarò , che ſono Ciuiliſfimi trà;

varii beni di fortuna molto tempo viſſuti,e con nobilijimparen

tati ſonn comparti vnitamente . “Ellafiſſi fermamente“ lo ſguar.

da del giudizioin rilegere le postille,ehe ie ne auederà,altri nò

(ono degni,che di ammirazione ſolleuatià grado per la via de’

Magilìraci,ò Militar|,ò Politici,ſeguaci‘del eonueneuolc, edel

Îonello,perlo che godono dignita titulare ne’ feudi. Io non (a

rò giamai a' V.E.amlco.e ſeruidore diſſubediente: Queflo ba

lli . Eîla Comegiusta.virtuoſa,e Corteſe gloriaſi,che le non hà

l’auge de’r'uoi glorioſiſſimi Antepaſi'ati,gli sa imitare nellcazio.

ni puntuali,con decoro conuenetroſe alla ſua gran CaſaLegga,

che vedrà iſuoi dolciſfimi,commandatnenti, posti in eſcquzio

ne,e di cuorele miraccomando . : * ' — ſi "

- . ; ‘ i i . . . - . ' '.

ſſA CELE‘N SſſA. ..

«: m . .:.ſſè :i‘ \ —s

’Lterreno Occidentale,& Orientale délle riuiere Ligustiche

:\ gran‘fatica di braccia,poco nutrimento umano produce;

ond’ècagione,cheiſuoifigliuoli-induſh-ioſi , oltre miſurad,

diuengano,dimostrandoſi non però parturir fruuifer e ſchiat

te illulìri,doueiloro ingegni auezzi all'arte marinareſcam

nelle ſcienz'e del gouernopofitſiico,à‘niuuaRepublica nonee

dono,;mzi per leloro ricchezze vantano dfnuanzarle; e Rata, :

ſaria in ogni era glorio’fiffimafeil cuore dell'un imperio da..

gli stl-alidelle diffenzionicittadineſchetal volta non diuenille

ferito,come al preſente,che io ſcriuo,ſî annota,- ſono intanto
il manifestare,che fra l’altre piante,in quel Paſieſe allignaceflna

èlfantlchiſfima Banflgliatde'PmelliJa cuiinſe'gna trepl‘ÌCHſiHL—a

-ſi m



  

! 6

in "?rij tempi nello ſcudo alſa rono , come attesta nell'albergo

vigeſimo il Franz'one . La prima era tra Pineto del proprio

colore,da cui cadcuano quattro frutta di oro,-l’altra nella ſom

mità dello {tudo la croce roſla in campo di argento flemma.

della Republica a Pinelli per gli ſeruigi ritenuti concefla , co‘

me ad altre eaſe è auuenutu,la parte inferiore diueniua ornata

da & utta tre di pini dioro,in ſeno di minio,quella che oggi re

ſiſle a'Pinelli,giadiue’nuti Napoletani,ſono ſei frutta di Pini in

buon ordine collocate,dell’accennato colore,e metallo.

Dico dunque,& no per fermo,che la caſa due volte fia dira

mata in Napoli,perclie io ritrouo fin da' tempi di Guglielmo

fecondo elîer Ragulo Barone di Fragnito, annouerato tra'Si

gnori del territorio Beneucntano . Vedaſi Ba. rollo ai foglio

36.,ehe non farà meutirmiE “vero poi,che di“ quelli non vedo

ſocceflîonenna chi può nella folta tenebroſa di quei tépi ritro

uar lampo di luce di forastiere famiglie,ſcriuo ſolo, che diquel

ramo,ch’io parlo,furono quali fatali inomi di Galeazzo, edi

Coſmo,come notaſi in Quinternionum 83. fol.;oo. Leggo di

auantaggio tener quella caſa nel 1 558 parcntato cògli Squar

ciafichi,ancor nobili della Republica,il cuiMarchiomheè vna

croce d'oro incoronara da quattro martelli in campo reflex.-_

gode nel albergo ſeſitimo de'Cicali . Registra il Foglietta negli

Elogij al foglio 13 1 ,che gli Squarciafichi ii aperſero la strada

a Napoli con le ricchezze , godendo il ricco flatodi Oria nel

Regno,e che‘Alb‘erto laſciò aStefano ſuo figliuolo , & ingra

zia di Antonio d'Oria,ſuo ſocero il Re Filippo l’onorò col tito

lo del Mazcheſato. Compe-rarono quelli Geiitiihuomini an

cora Cupertiiio,Galatana, Veglia , eſi Leuerano,Robertonel

1558 era Signore diCupertino , comperato della Regia Corte

cime vedeſi in Quinte-miomap- inflrumentorum :. fol. 2.34,e nel:

l’anno Isdsſuccctſe St; fano all’eredità , epagò i—i reieuio di

Galatana,oi Veglia , e di Leueraiio col fetid- d. C. peg- oflo

annotaſi in P.. (.O- ſiz, e nel : 569.fù ſuo ci ede Giulio Ceſare,e.o

ſthalio Galeazzo Pinellu R.9.toi.zz7.e : ttu-.ho Giulio Cc

ſareihccefle la moglie di Galeazzoſihe fù Mai chriaiia di Tor

Le di questa,s'io non «io,il nome è Lucia,che ilm-lb : Coimo

(uo figliuolo il Marcheſato di Galatana Rel.i.f.il- 38. il tutto

leggeſi ne’QumtetnioniGaleazzo figliuoli) diCoiuio,pofledet-e
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l'albergi != Ancora Giuliano»: di quell: parla il Foglietti nella _pagina...

105 -à tcrgo;diCoſmo nella ſua Cappella ln S.Domcnxco magro ru.- .
,ſiſiſſſſiſi giore leggcfi.

[lemmi

:il: , to \ D' O' M”

“(”W Cofmo Pinella
pigli-P .Iulianiſſeliorum,Liherani,c‘upertim

diPiiil Domino ’

E; M Galati-me Mdi‘ChionÌ,.lef-’fllîlîifl Duci,“

“€. Magno
Hmf”? - ‘ Regni Neapolimm' Cancelleria ,

”FTS" _ anche? Dominus eſfe,@- [ub Domino ina-tit

liſſiiſia ]ubflz'nuerit ,

li‘-Fd” , ' Quid apcm amicis,opcramgue [cd-clo

WW 'Pmfliterit, '

Wii“ Quid lcgi religiosè

:, 64,5 ' Paruerit.

:!“ Quod Deumpic

'il/' C olim-i:

““ Galeazius Franci/'ca:

ip_ Filia: bare:

ntgîl Fevit,

il…-lil , Corporalibur mortua illecebrir,

mi , D\ifed cai-pori lodata viri:

ng? Immortali: anima,

;.n'a . Explore Patauij numero

ma - - ‘ 1 II.]npra XXX,}Mfl anno:

“mi Calatrddſſur

(orli Mima ab Incarnazione nata

“& M DCI.I/I.Non.Nouembr.

uni H one/le faéîi: verita: ſufflrit."

di

3,41 _ Voglio adunque lalciare a’Posteri memoria del ramo de"

)(: Pinelli,Duchi dell’Acelenſa,pullulato nel nostro Regno,eſſen

Ti“ da tutta la famiglia nobile,& antichiflìma di huvmini grandi,

x,; conforme mi raccorda Oberto Foglietta negli Elogij,alla pa

,i gina ioé,doue pocranii5da chino] 5a, molte bcllememorie an;

;r- G g g nota,.
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notare,come nel Voragine,e nella floria del Giustiniano , Lg

negli Annali della Republica,in cui apportanlì huomini fugaci

in pace,estrenui nelle battaglie . Ma io,c’hò profelſato eller

brcue in quello mio primo libro di notizie di Nobiltà , laſcio a

parte Domeniw Cardinale,chefù figliuolo di Paride , e di Bc

nedctta Spinola,delle cui buone,e nobili operazionhle ne legge

libretto a parte . Egli nacque nell’anno M.D.XLI. nella dc

cima Calenda di Nouembrezstudiò feruentemente in Padoua

la G iurisprudenza, che in quello lludio laptoſoffloriſce per gli

lalciti di Cala Spinella diGiouanazzo,douc ornollì della Lau

rea dottorale . Ritornato alla Patria;ottenne l’aggregazione

à quel Collcggio . Indi transferitofi in Roma,?u dichiarato di
Pio 4.Ref:rendario d’ambo le Signatureſiſinel tempo di Pio V.,

che diminuì il numero- de' Prelati , non lolamente laſciò

Domenico,-ma le n’aualle in negoziati di vrgentiffime congre

gazioni,e conolciuto da quell'A‘nima beata per huomo di tutta

1ntcgrità,lo dichiarò Eſcalerio della fabrica del primiero no

flro Samo Pontefice,}zromulgandolo Giudice ordinario ; fit

vno de’ Riformatoride'Tribunalidella Corte Romana, doue

.allunto al Pontificato Gregorio XIl [, lormontòà nuoue car

riche,&a nuoue legazionide quali l'empre mai felici, à lodis

fazione della lede Apostolica,adoperò ; ottenne il'cappello,

Cardinalizio, onde dice l’Autore della lua vita,quiplus dignita

… affcrt [muori,-junior honoripfi .

Ritrouo di più bellillìma tellimonianza d’Innocenzio VIII.,

conferita à Castellino,& a Paride Germani,ne (010 ad elìì ma..

a’loro Polleri,dichiarandoglidel Sacro Palazzo Laterancnle,

Conti Paladini,il cui Priuilegio èportato per inticro dal Bu- *

rone alfoglio 91.douelcggeſ1 , ch’etano lnoi Nepoti,a’quflli

concede autorità,ch'estra Roma,polîono Creare Notai, legiti

mare lpurii, ballardi,e promouere a’dottorati , & altre belle;

immunità degne di laude5e perche lenza dubitazione, mi pct

luado, ch’erano quelli Pinelli hnominid'intcgrità,e di merito,

' ritrouo,che la detta cedola gli diuien tonni-mata da Aleſandro

V1.a'zd.di Maggio dell’anno M.CCCCLXXXXIV. Machi

volelſe dilléderli ad cncomiare le buone parti di tutta la llirpe ,

molti fogli non farebbero l'ufflcienti; ritorno a'nostri, e dico,

che Colino nel 1601-fù del Conſegl-io Collaterale di S M. in..

, Na.
!
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Napoli,e gram Citelliere del Regno;e gli onori del Titolo ot

tenne a'tz.de Aprile del 1539. , .

Riſorſe in queli-a Schiatta Galeazzo,e fù ancora gran Can

celliere,e Marcheſe di Galatena,fignore di Cupertino, di Ve

glie,e di Leuerano,buone Terre ſul Territorio Otrontino, e.)

quelli hcbbe in conſorte Giustiniana Pignatella de’Marcheſi

diCierchiara,e PrincipidiNoia;viſſe ancora in altre buone)

parentele la caſa cògiuntaſipche D.Antonio di Gueuara hebbeſi

Lucrezia Pinella in iſpoſa,come Clemenzra figliuola di Coſmo

Marcheſe di Turſi,e Signor d'altre Termici concedutaà Do'n

Fabrizio Cantelmo,Duca di Popoli , e Cornelia in cala Tom

macella. ,

Io conobbi in Napoli Galeazzo Franceſco,Duca dell'Ace

len fa, il quale Dio ſcolpi;principiò ad agrauare la vastità delle

fue rendite . Egl ifù amiciflìmo del Marcheſe Manſo, cilendo

intendente delle vmanelettere , & hauendo riconoſciuto le.,

miſerie di questo Mondo in illabile,ſi ritirò , e religioſo offer

uante morì ne’ chioflriChietini . Il ſuo figliuolo Colino viue

di gentiliflìmi costumi dotato,e nelle auuerfità di finistra For

tuna di cuor collante dimostraſi,mentre gli auiti beni viuono

[oggetti allelcggide'Creditori . Eſua conlarte la prudentiflì

ma D.Anna Raualcera de’Principi di Belmonte,che può chia

marlì il ſostegno della ſua Caſa. Marcheſe di Galatana D.Ga.

lcazzo,lor primo genito,è amico delle Muſe,e delle florie3Così

dalla ſopradetta Dama da Gentilhuomini viuono più figliuoli.

à mio tempo con iſpirito,cl_ie potrandoriflaurarecozſſì buona...

AlELLOſi
La Caſa Cibo,è ma delle grandi della Republica Genoueſe,

la quale domina flatiliberi in Italia ,ha partorito in ogni eta

huomini degni,imparentati a Caſe di molta confiderazione,e..

fono fra le altre,la Mcdici,la Vairana , che furofio Signori di

Camerino,]:i Rouere,de’già Duchi di Vrbino,con la Benzino

glia,con la Este,con la Conſaga, e con la nostra di Capua Du

chi di Termoli,& altre infinitiſlime non ſolo nella SaturniL,

ma fuera d’elſa,vantandoſiaffinità co’Re della Gallia , e della...

G a g 2- Sar
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Sfil'mſlZia. ll tntto annota Sanſouino nelle Famiglie al mio l'oî

glio 156.La ſua inſegna è ma banda àtre ordini ſchiaccheggia

ta in bianco , e rollo,“ resto del Campo del colore steſſo , equi

fi anocra eller venuta da tempi remotiſſimidalla Grecia,nclla...

Liguria,e dice bene il Foglietta,perche ioritrouo in alcuni Co

dici M. S. in lingua lllirlca,chcſe riſerbauano nel Monifierio

di S.Bafilio in Monte Sanco,ciler chiamata la Famiglia Cibo

couicch , ecosi molti altri Greci ſolleuarono nel Marchio

l’Arma medeſima,eflcndole lacinie in diuerſe foggie,fatalià

quella lllustrilſima nazioneguerrcra . Noli è punto di verità,

ciò che certi mi han ſognato effere eguale alla noſlra Toma

cclla,perchc i Cibi molto prima di quella caſa ſì fecero (entire)

in Genoua,come ſaggiamcnte diſcorre Ammirato nella ſecon

da parte,& io vi aggiungo,non eſſer proua bastame l’inſegna

vmfol me in quelle caſe , che non rilorgono da vn medeſimo

ſuolo,& è ſoda ragione legale.La Tòmacella in nobiltà non in

vidia niuna, & èantichilſima Napoletana,comeſono in al

tra partea prouare,i Cibi godono oggi il Ducato di Carra

ra,celebre per la candidczza de’ſuoi marmi. L'imperadore.’

trattai ſuol Duchi ſuffeudatarij d’Illustritfimo,quel d’Aicllo in

Calabria ottennero dal nostro Re 37.1. di Giugno dell’Anno

1605.

ARIOLN

Caracciolojà 5.di di Giugno del I 581." ' \.

ALESSANQ

Guarinomobilifiìma Caſa in Lecce,che alza nello ſcudo tot:

chino vna banna d’oro con vn raſlello a cinque denti rolli .

Ella v_enne co’Re Franceſi,D.Laura Portò io [lato fa gli Aicſ:

bnel titolo s’octcnne al primod’Qttobre del 1637.

AL
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Galli} vſcirono da'Villaggi del Lago maggiore di Lom

bArdiaſolleuò la cala il Cardinale da Como,:zella cui Città non

ſolo godonozma in Melano,doue imparentarono co'Principi

Triulzij,e Conti_Borromei,0ttennero il Ducato a'9. diFebra

in del 1606,“ cui Stato di Aluito fù véduto dal Principe di Cò-Î

ca di Capoua nel t597.al Conte Matteo Tauerna Melaneſe),

come vedeſi per lo Notaio Aniello di Martino , e ne'Qu-intal

I Lele] foglio r6r.Franceſco poi,figliuolo di Matteo,]o cede al

Conte Tolomeo Gallio,chc lio comperò, il tutto li rigistra in...

Quinc.z4.à carte : zz.

AMALFL

Piccolomini d’Aragona-, d'Origine Saneſì della caſadcl Ponz-;

ceficc Pio fecondo a 2.0.di Maggiodcl : 561. ‘

ANDRIA

Carafa,3î.q11eſio è il Signor primo dell'a…Caſa detta della Sta

clcla,diſcendendo rettamente da quel gran Antonimche intro

duſſein Regno gli Aragoneſi- , e perle .ſue inclustrioſe opera

zioniacquiflòilſopranomc di Malizia,huomo fortunatiffiflw,

che à ſei ſuoi figliuoli stabiliglorioſe piante, delle quali alcune

fi mantengono lllustremente fino a uomo giorno, hebbero

l’onoranza del cicoloà 1 :..di Febraìo del 1 756. \

AQVARA

_Spînello,al prima di Aprile del-_r;98’.Quefliè il Figliuolo ddf

Principe delOlineto F. ' AB.
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Gambacortaà 2,4. di Gennaio del 1649. O_ueſli ſono nobili

diMcffina conforme l’criue ìlPadre Anſalonc , al foglio 244,

ecw le (ue parole: 'Pulfispcr Gibellinos,quorum caput Agnelli

' ſisraut,Gwlfiré‘Pifis illipr:'mo,quì przerſſmt Gambacurta regim

‘mr cum can-m exulffire . Alſzmo l’iuſegna (leila de gli oriundi

Signori di Plſa,io non però coufeſſ'omon bauer fin'ora cronaca

da chi dipendano,hauendo faticoſamentc l'ifloria de’Gamba

corti dcſcritta,viuono non però nobiliſſimi,e d’imparentari,e

di beni di fortuna copioſi, e poſſederono antiche Baronie nel

nazio luolo,con titolo di Marchcſam .

"ASCOLI.

Di Franco,tîen1ite di reintegrazione col Seggio C. è fami-'

glia di molta Rima perle toghe,e per gli Abiti vai-ij caualere

lchi, per feudi,e per nobiliffime parencclqſe D.Perdinàdmdella

Marra Duca della Guardia,;ì pieno non ne parlaſſc, io non dc

frauderei ad impiegar la mia penna ne 'glicncomii di quella..

{chiama,-ma il tutto rimetto a' quell’huomo elaboratilfimo .

ſi ATRL

Acquauiuamcl 1383,prîmo Duca. Vedaſi la lettera prima

dell’antichità dc’titoli di quello Regno . -

AVlGLIANQ

Oriani: il Principe di Melfi Là \ 5'.di Decembre del 1 61 ;.

BAGNARA.
‘ mawilPrincipe di Sam-Antimor. il 1,9. di Gennaio del
“503- - ſi B A:
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BAGNVLO.

Maioriga,Spagnuoli venuc’in Regno eol Conte di Oliuares,

: di Beneuento .Oggi è della Famiglia Strozzamobile Fioren

tina,à z.di Luglio del 1617. la ſua inſegna èin Campo di oro

vna faſcia,roſſa,douecampeggianotre lunette aurace. Ellaè

perfettiſſimſiimon (010 per la faſcia contracifra reale; ma per le

Lune,le quali fin da'tempi de gli Arcadi furono contraſegni di

nobiltà . La stirpe hebbe de gli huomini grandi in tempo di

nella inuitta Republica. Piecro,nelſecolo ſuperioiſie fù l’idea

Zell'arte militare , enel 1407. Biagio ambaſciadore à diuertì

Principi,& a Republiche . Nelle guerre, chei Fiorentini fo

fiennero da Carlo V.ilVarchinella ſua floria. M.S. che per

eſſere libera veritiera,non corre perle stampe , raporta molti

ſpiriti valoroſi,doue il curioſo potrà annotargli .

\BAſiG—NVLI.

Sanfelice,à godi Maggio del 162,5,preſero il cognome da!

l’antica Terrain Baſilicaca,.vſanza d’inuecchiatiſfima, e nobile

nazione,ſono fiatinell’armi,enellelettere eruditiſſimij. G.:‘i

M" BARRISCIANO. '

Caracciolo,à 6.diAprile del 15585. ' ‘

ſi‘B ARREA.

E'il Principe di Scano Afflicto,à : 8.di Settébre del 15871233.

sta caſa vſcl da Scala,antica Citta dalla nobile costiera Amalfi

tana,e per lo grado de’dottorati ſi folleuò a poiîedere il Con -

tato di Triuento,conceduto da Ferdinando di Aragona aMi

chelc Luogcotenente del gran Garnmerlingo,ſono Conti di Lo

retOBDUChi di Barrea,& oggi Principi di Scanno. In quanto

’ , P‘”;
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poi,… ciò che corre dall’erigine de gli Afflictìjo dico,che lia...

vanità; fauolctta,immcntata da gli adulacori,per fare addor

mentare le vecchiarelle alla corona di vn (eme morto ignicolo.

Nellaindondaàionede’Barbarì ſi confuſeroicognomi,e que

sto argomento non è daſcioglierſi à prima neg-adua appreſſo

huomo giudizioſo 5.

BEFLORTE.‘”'

Di Gennnro,5.'à 9.diMgig—gio del! 647.Fù delConſeglio Col—Ì

Diet-alex più volte Giusttzmrio di Prouinc—ie D.Pompeo.

" BELLO SGVARDO.

Pignaccllo,ſe ne parlerà nell’originedelle famiglie.”

BELVEDERE.

Br.-mela,:ì 4. di Aprile del 163z.Queſta famiglia ,pmolte ferit

eure,che dicono,degencrefrancorum,mi dà—lume, ch’antlcamcn

te da Francia capitaſſe in Malfi,_indi nella famoſa Città di Sor

-rento,doue nobilmcntc hit ſcmpre mai imparentato , come)

anco in Napoli,-& in altre partidel Regno . Vltimamente D.

Ferdinando famoſo RegentedelCollaterale , fù reintegrato

per ſentenza,à C.: morto,che fù il Duca Caualier di San Gia

copo,ſuo figliuolo,fi chiuſe quella buonalinea … due fue n'cpo—j

* u", che collocò illustrcmentccon buone doti al Principe di Pet

torano , Cant-elmo , Caualiere della chimie d’oro,e l’altra al

Principe di MonteCQruino D.Ancllo, figliuolo di D. Giulio

Principe di Noia,e de Duchi di Monteleone Pignatello .

BERNAVDA.

Di Bernaudo,à2.8.diMarzodcl1.607.dcl-ſegretario del Re

gno
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gno atempo dell’Imperador Carlo V.La Cala benchc nò mo"

flri memorie antiche, vſci nobile daCoſenza, e da due fecali,

che lì mantiene in ottimo fiato . Le certe memorie della fami

glia tienſi da Filippo,ſeruidore di Ferdinando di Aragona,- Ma

lapiantaingrandiBernardino,cheoltre hauer ſeruito Ferdi

nando,e Federico per Secretariofflu , come ſcrille ilSambialî,

OratorealRomano Pontefice, eper la ſua lealtà neottenne

la Terra diCamarda,chiamatadal ſuo cognome Bernauda... .

E la ſua inſcgnaii Sole nel proprio Cielo . '

BISACCIA.

Aſcanio PignatellmCaualiet-e di S.Giacopo,e buon Poeta...

de’ſuoi temphfù Capitan di gente di arme,e per gli'meriti della

ſua famigliapttenne ilſiDucato,e particolarmente di Scipione…

Marcheſe di L‘auro,ſuo Padrejl quale militò [otto D… Gio: di

Auflria,à 17.dl Ottobr6_1600.in eſecut. Immarij 16 ; [. rionali

regiljrato il titolo ne’qumternioni .

BOVINO,‘

Gueuarajn quefla ſchiatta,venuta con Alfonſo di Aragona,"

fiorirono i Contati di Atiano,di Potenza,e di Apici,i Marche-4

fati delVasto,ìDuchi diBouino , e per lunga etàigran Sini

ſcalchi del Regno , l’vltimo de’ſette officij,che tiene auuedu

tezza della caſa,e menſa Reale . La {ua inlegna è ma tazza di

Leocorno dentro vn bacino di Oto . (Delia carica nelle ſcrit

ture vien chiamata Magiflcr Domu: , & è il MaggiordomoJL

cui dignità fù inuentata dalla Gallica nazione . Ne’Palazzi

Reali amministra giuriſdizìone contro i lerui‘enti , & alcuni

ſuoi,& ogni altro colpeuole puniſce,così vuole Afflitto nelle…:

collituzioni Regnicole ,, in quella flaminia: al numero 6.

del mio lib.Egli haueua cura di tuttele caccie regie,e de’Vcna7

torì,lo dice Marino Frezza nel ſettim'officio al numero ſettiſi

wonna è da notarfi,che oggi l'eſetcita il Montiero Maggiore,

eme l'mſegna il Capitolo del Regno, che principia ,- Magifler

H h h fare
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fore/liumſub Mb)-.de M.:giflfarefl. Il titolo del Ducato fi‘ottéſi

ne è 10 di Febraio del 1575-Q1ci,chc vennero in Regno,como

fi diſſe,furono D.lndico,e DſſFerdinando,che per lato Mater

nale hebbe in coneeflìone dal Re il Marcheſato del Vasto , o

dalla figliuola del Principe di Biſignano Sanſeuerino, ottenne

Più parti,da’qualine diramano i nollri buoni Gentilhuominì
V uenti}. ſſ

BRVſiZZANO.

Carafa,della _Spina 5.de’ſecondigenìti del Principe della..?

Roccella a'zo.di Nouembre del 1621. ſſ

BRINISL

Non ?: dubbio,ehe i Campitelli vengano da Tramontijqua:

li nell-Archiuio Magno ſocto ireali Aragoneſi,ſono registratc

onoranze di nobili ſcritture. Oggi godono a" Trani, e ſono Si'

gnori di Meliſſa,fin dal tempo diFerdinando Re, la cui certa.-_

venne nel 14.45.21 Vinceslao , ſuo TeſorierodellaProuineia di

.Calauria vltra,il tutto leggcſi in Quint.8.del foglio n.7. doue

nel x493,gli ſueceſſe Lorenzo {uo figliuolo; La Cala reſistb

împiedi con beni di fortuna,e‘ con nobili impq rentati . ‘

CAGſſNANO.

De Vargasfipagnuoli del Configliero D.Alfonlo, che con

vna Signora di CaſaNaue,partorì più figliuoli.D.Diego,da nol

conoſciuto,fù auido delle vaghe lettere,ſe la Parco nel più bel

fiore dell’Età [ua non gli troncaua lo flame,haueria dinotamé

te baciata la foglia Febea". DtGiouanni anco‘ intendenteeru

dito,e fratello di D. Diego (operò con la ſofferenza multidi

fiurbi con ſuperiori Eccleiîastici,morio pochi ini (uno di mor

te violenta . Viuono ora i {uoi Neporimati da D. Beatrice,

Caraccrola ‘, e vantano _l'inuelìicura del titolo , à 1 6. diNouem

bre
.
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bre-del 162,9,Diccuano gli huomini di qualla Caſa , che origi;

nauano da ma D.Garziade Vargas, che valoroſamente nella

conquista di Siuiglia,ſeruì D.Perdinando il Santo; mi io non..

lo sò,credanoi leggitori ciò,che gliagradazche io mi loctolcri:

uo ſempre alla certezza. ‘

CAIANELLO.‘ ,

Del Pezzo,ſono quelli nobili Amalfitani,antichi ,-& impai

rentati con chiariGentilhuamini . Sc dall’Inſegna del Leone

di oro,!edente (opra vna banda di neue in campo di fuoco ,

io hauelſe a ritrarne nobiliaìmo mistero,diria,che il me non (0

disfa, per le ragioni ſpiegate altroue . Ichone , come ſupe

riore dell'altre belue,deue pingcrſi nel maggior atto generoſo,

che ſia ,- mà la Caſa veramente ſcorgeſidiabbondeuole nobil

tà,clle le rimiraſi a’ feudi,in altri tempi vſciti dalla famiglia,ò,

chein ella mantengonſimon inuidia niuna della nobile collie

ra Malfitana; Di Titoli, ed’Abbiti n'è copioſa , imatrimonii

nostrali,ò forastieriſono di stima,fra’quali laſcioi Carafi,chia

riflìmi . Dirò,che quei di Forma, che godeuanoà C.,li estinſe

ro ne’Marcheſi di Ciuita . La Caſa di Forma,-lic…" (enza bar

lume di ragione Lattanzio Bianco (otto nome del mcndacilſi

mo Zazzeradilcorre , nello lcudo veneto ſolleua vno Alano

rampantedi argento , da’cui lati tralucono due giglidioro.

‘ Deue ſaperlî,che regnando la Regina Gio:z,vennein Napoli

da Piemonte di Alifi:& il primo de’Forma,col titolo diNobile,

fù Luocotenéte del Protonotario,eome ſcorgelî dal priuilegio

di Corrado del 142,7.Fuui Marino,Dottore, Locotenente del

Conte dìFundi,Onorato Gaetano, e Luocotcta del Regno .

Le pazzie del Mazzella, che hebbe lollomaco sépre aggraua

to da Reubarbaro,e_di altri,io tralaſcio,che fecero dlriuar que….

lla Caſa da Roma, òda Cipro,e per dimollrat gli affczzione,

gli diedero la toga lenatoria, come le terre cle.I noflro Regno

fuſſcro gl’ inoſpiti antri di Cacco,ò terreni,che lolatnente par.

toriffero fiere ſeluatiche . - . *

_ I Pezij,poſſederono ancora in Principato il feudo di Palche

tmo,e lì congi unſero in matrimonio co’ Scripanni, co'Capani,

:. - e con

_—

'
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e con le buone liirpe de' Sinibaldi Romani,e de’MutiA’vnà de’

quali fregia i'alueolo diargento di tre pali torchinì, con quat

tro Biſce,del mcdefimo colore. L’altra due mazze di ferro in

croce,… targa ſanguigna .

’ Vanta la Caſa, Pirro dcchzzo,che fù gran—leggista , e Si

gnore di Caluallo in Appruzzo,balio di Alfonſo :. Piccolomi

ni di Ar'agonaDuca‘ di Amalfi . ‘ Scru‘i molto tempo la Corte
diCarÎo V.à cui di non pòca stima diueſinne il l'un Configlio,&

imparticolarmente nclpaſſaggio di Monſignor Odetto Fois,

come li ofi‘eruain vnaſcrittura, appretlo la famiglia,enunciata

dall’Iinperadoi-e in Bologna à 3t.di Decembre del 1533, doue

fra l’altro leggeſi: Wee nobis accurato,/Zudio optima rallentare,

atque omni diligenza, é-‘ſolllcitudine tampace,quam bello , ej

pmſcrtim Panels al; bizze amis-,da”: Regnum noflrum Nmpolizanîz

«' nofl‘ris tune temporis bel/Zim: bello,@* obfidioncpmmrretur non

fine mida-ntiſOi‘tfflldì‘lf-m,@' rerum,vuaque diff:" ‘Pirri pei-iculo .

Per lo che tutti gli eredi del Pozzo dei S.M. furono benueduti,

come ſcorgefi in vno Imperiale cd—itto,emanato il pro della fil

miglia à 2.7.di Febraio dé] \ 536.Queſio Pirro fù molto cordia

le affezzionaco de’ſuoi Principi,Come natali in ma inſcrizzia

ne della Cappella,dentro S.M.di Monte Oliucto , contigua à

quella de'Duchi di Malfi,doue leggcſi .

Tirrur Pcciw VJ.D.@“ Catherine; .

' _ Scuricz , Coniuge: , Auguflvino

;, Filioſſfìbi , dfflpoflerispoſuit .

!". Almo- Sal. M.BXXV.

, ‘ HicwAlfonſ-) Piccolomini»

' Amalfi-c Duci , perpetuo di;-dimir .

Moricn:,procul abc-[fe nella},

La {iii-pe Scariadîcono’eſſerGi-eca,io per meignoro l'origi.

ne,!"criuerò benſi,che l’Inſegna di tre faſcie di oro,&altre tan

eediporpora,ſia belliffimaſi,e-che quella della ſuaſſ Cappellafù

malamentedelineata; iol’hebbi dagli ſcritti di- Col'Anello

Pace:,famoſoinuestigatorc di queſicſourane faticoſe materie.

Nacquero da’ſopradetti molti figliuoli,frà-quelli Brenna—0,8:

Antonlo‘DottorÌ,c Girolamo,e Giouanni, & Andrea , l’vno

Banane; di S.Giacoſiiuo,& il fecondo gli MaltafLuca nel 2257,
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da Marco Antonio Colonna fùlaſciato in cuflodia di D. Gio:

di Aragona ſua Madre,ediD.Feliccſua [poſa , nella Città di

Gaeta, per cagione de ſuſurridi guerra,che allora p'ullulare ſt

odiuano ; fu qucsti Vtile Signore di alcuni feudi in Appruzzo,e

di Santo Mango,;mtico- della Caſa del Pezzo , & Ortodonico

nel Cilento,e fù (ua moglie Giulia Silueria Piccolomini. Rac

Conta vna bella memoria Ammirato per la penna di Antonio

Tolomeo,cronista delle geste de’Piccolomini ,.che Nerea Te

deſchini,eſſcndo ſpoſa di Benuenut'o Siluerio,Donna dotata..

oltre le proprietà delle fattezze,di animo viriimentc maſchile,

pei-ciòcheeſlendoaſſai giouinetta vcciſe a’colpidi pieti'aidllc

huomini della fazzion contraria del Marito,e più finte fù vedu

taſi col corſaletto, ecoll’elmo trattar da Pantaſilca co’ncmict .

Qgeſlo Benuenuto fu del Caſieldellc Pieue in Toſcana, ne la

ſciò figliuoli,come ſia cognominano Piccolomini,io non sò,e..

benſì vero , la Caſa de'Tudeſchini effere affine degli antichi

Piccolomini . L‘arma de’ Siluerij, è ma capo Bouina in atto

feroce cò poca parte del collo in mezzo dello ſcudo roſi‘un‘l re

sto di oro . Vn ramo di questi del Pezzo gode ſimilmentc à Sa

lernozde’wuenti poco dirò,perche Ottanio,Duca diCaianello,

.con D.A-nna Lignì [ua ſpoſa,della cui linea ſì diſcorſirerà. nella.

venuta de'Re Franceſi,viue Gentilhuomo di amabiiiſfimi 'co

fiumi;dicaſi (giamentea memoria di eſemplare ammaestramcî

con (noi figliuoli,acciòche non trattiano dalle virtuoſe orme.)

paterne .. Octauio delPezzo fei-ui, come dotiea,puntualmente

ilnoſìro Re,;iclle paſſate reuoluziohideltd47. nella Città di:

Auer-(a, con. alcuni Pedoni,e Caſſſiiallià ſue ſpeſe , done aſſociò.

ancora nobiìîdi Tiano,e nell’altra di Pozzuolo ,- in cui fi trat

tenne due mefi,indi perche Domenico Pa pone , famoſo (che

rano di Campagna,hauédo i'aunato da mille populari pei-[one ,

e faceuafi chiamai Generale-,cattiuò'tutte le pertinenze diSeſ

fa,gli ma ncaua Tiano,d0ue D.Vincenzo Tuttauilla, Goucrna

riore dell’Armi Regie,incaricò ad Ottauio il Gouerno dell'Ar

mi di quella piazza,]a qualefù difeſaditutto cuore., fino all’e

flermimo dellegenti, che lì vantauano difendere vna fauoloſa:

Napoletana R-epublica,del che effendoneinteſa S.M.da lettera-.

ſpeciale di D.Giozdi Aullriame ottenne per la. ricognizione)

delle ſue buone-operazioni,il titolo diDuca (opra la [ua TSP“

].
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di Caianiello à n.diMaggio del [650,& ancora:]Caualerato

dìSanGi-acopo.

CAIVANO.

Barrile,D.Franceſco,Duca di Caiuano,fù huomo di gmnde

ingegno,e la ſua Cala portò a conueneuolionori di flimazà ſer

uizio del ſuo Re leuantò alcune Compagnie di Caualli,& altre

di Fanti,in diuerſe occorrenze,c di vna di eſſe ne diuenne Capi

tanozfu del Configlio Collaterale,e Secretaria del Regno,l_1eb

be in iſpoſa D.Beatrice Orſina,degli antichi Signori della ME;

zana ,e della Matrice,c ramo de’Duchi di Bracciano . D.An

tonio ſuo fig—liuolo Prencipe di Santo Arcangelo, Caualicre di

Calatraua,Duca diſiMariglianella,del Conſeglìo Collaterale,e

Capitan di Caualli; fu Condottiero della Caualleria Napoleta

na in Melano,e nella ſua Cittàfù dichiarato Mareſc’iallo di vn

terzo eſistente . ()ſſuesto buon ramo cadè in due Dame, nella...

Principeiîa di Santo Arcangelo,ſpoſa di D.Vincenzo Spinello,ſi

figliuolo del Marchcſe di Fuſc'aldo, oggi Prencipe di Santo

Arcangelo; l’altra in D.Pompeo Colonna,Marcheſe di Alta

uilla. La Barrile, che godeà C.hebbe il titolo a'3. di Luglio

del 162.36.

CALABRITTO.

Orazio Tuttauinamel1600,ott_cnnel'onoranza del feudo :

Wella Caſa ranco per gli hoomint antichi, quanto moderni,

può chiama rſi {cuola d) onorati Guerrieri,-fe io còſidero i paf

ſaci,ritrouo nel 1495.3‘ -19.diGiugno,che|l Re Ferdinando [I.

dona a Girolamo la Citta di Sarno , e dice nella ſcrittura per

ſeruigi prefliti dal’huoſimo strenuo,e valoroſo Magnifico Giro

lamo Tuttau'illa,nobile Romano .- main verità era d’lllustrez

Schiatea Franeeſe,eemein altroluoco diraſſi _, il tutto vedeſi

in qut.1.fol.z9o.Ualtro Geronimo, figliuolo di Gulielmo,

morì col fulmine-in manovella Guerra di Tuneſimel coſpetto

diCarlo Y.!o lercio i Cenci-alati moderni , coſ ſiVjcere deſRej

. gm,

 



_ 431

iÎt‘iî)

aîtiî

"I—='

gni,che ne parlerò lotto gli Aragonelî in Albero formato, che

ai penna hò conſignato al Capitan Domenico di Costanzognio

amico,che oggi ritroualî appreſſo di D. Franceſco , domato

re dell’indomita Sardegna,ora Vicere della bella Catalogna. \

Tuttauilla furono ammeflì nel Colleggio del Seggio di P. -

CAMPOCHIAROZ

Mormile,à : 7.di Luglio del 161p.G.à P.N.5.

CAMPOLIETO.

catara, à 16.diAgosto del recar.

CANCELLARA.

Carafa,della linea de'ſecondi Geniti del paſſato Duca di No:

cera,oggila rapreſenta D.Alfonſo,Caualieredi Calatraua,co

- me fratello del morto D. Federico , che fù del Conſeglio Colf

laterale,& otteimel'onor titulare a'z7.di Ottobre del 1615.

CANOSA.

Duc giglidi oroiu ſeno di Cielo , el’arma de’Salai,nobili

della Citta di Chieti, Ceſare nel I 593.huomo dibuona fortuna

da Marcello Rauignano,ancora Chietino, comperò il Castel.

lo di Canoſa,iltutto mi raccordail Q.13.fol.zi 8ſſnella margi

ne di mia penna ſignato 331 .nel cui feudo a z.}.di Dccembre;

del 1651 .ottenne la Cala l’onoranza.

CANTALVPO.

Gennaro, detta ancieamentelanarodelLeone :bai-Î; ; i

i €
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differenza de’Conti di Martorano,e di Nicoteràxhe per man

canzadierc‘tii,cadderoa’Ruffi,&agli Aquini. Cantalupofn _

del Configliero Andrea, & a mio te”.-po ottenne il titolo G.à P.

l ſſCANSANO.

Antich'iſſima,e nobile-da Scala Città vn tempo ill'ustre; vici

la Coppola,che G.à MM: inalzano nell’Alueolo la Coppa co'

cinque gigli di Francia di oro,che l'infiorano in color veneto.

Ne diſcorrerò nelle famiglie vſcite dalla nobiliflìma Cofliera

Malfitana; Fuuì à‘mio-tempo Donato,degno Conſigliero Re

. * gimeSecretariodel Regno,]aſciò—figliuolidibuona cofluman

; i . za,ìl viuente Duca Caualier di Calatraua,nella ſua piu bella...

; ‘ ; 'giouentù impiegoſſz àſeruire il [no Re,per maestro,diCampo,

ſi , nel cui terzo conduſl’e per Capitani duo ſuoi Germani . Don

3 l - Oratio,c D.N-iccolò , e ricrouaronſi & battagliare nella [con

‘ ſi ‘ fitta vltima,data in E—stremadura dal Portoeſe , doue con la...

[ ſſi *: gente, fatalmente perduta,gli fù predato da docatizow. LL

Caſa godeil ticolo…à zo.diMaggio del 1 646.

?' \ſſſi CRAPAcoTraſi

. Ì ‘ ' Fu Cantelmo,à 7.dſſi Settembre del 1614;

€“? CARDINALE.

Rauaſchiero,à 14.di Giugno del 161 il

CASACALENNA‘} _
Sang-ro, à godi Lugliodcl 1601 .Godano à N. per iiìrada di

ſſiſiintegrazionezperloche vi ſcriſſe vn Conſiglio-il celebre Rc

gente Rouito.à cui riſpoſc perla {uapiazza Aniballe Sarraec
no,buſſou Dottore, ' ſſ .
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CASARANO.

”Aquino, del Principe di Caramanico 5.

CASAM—ASSI MA.

A’5.di0ttobre del 164513. perche io mi vanterò lempre non

abbandonare in obliuione il merito,cosi dirò . Michele Vaaz,

che da Lulitania venne in Regnoin età , che vinca il noſlro

memorabile Filippo lI.ottenne il titolo di Conte à4.di Maggio

del l613.Nel euitempo quelleonoranze non li diſpenſauano

à larga mano . Fù Michele l'Idea degl’ingegni, huomo vera

mente di ſolleuatiſſimo intendimento, cdi ricchezze immcnſe,

dotato da vna vidente Fortuna . Quì miè forza annozare per

memoria de'viuenti,e de’posteri,conforme ancora di palîag

gio apporta ilCapaccio nella Gior.6.à car.;tge 51 8,e potea

l'aperlo, non ſolo come Autor di veduta , ma per elercitarc il

ſecretariato della nolìra Città,che correa l'anno della ſaluezza

mortale,del : 607,cl1e per flagello forſe delle vmane peccata,

quando Napoli prouò,il pclîimo de’mali,la fame,elîendo co

sì grande la penuria del frumento,che da mille anni in quà, nò

lì raccorda da niuno ſcrittore,perchc riſorta ſcarſiſſìma la rac

colta,notabilrnente trionfaua la carellia . Parue,à Don Gio:

Alfonſo Pimintello,Conte di Beneuento,che regeua il pelo di

Comandante,il quale in ogni altra coſa era felicilſlmo riuſcito,

di vlare eflraordinaria diligenza,perche il vitto non era ſaluo,

che per vn meſe,ſufficiète ad alimentare i Popoli Napoletani,

& cuidentemente lcorgeuaſi il Regno pericolante. Perlochc

chiamoflì il Vaaz , che i'hauea a ſufflcienza riconoſciuto in..

tutte le facende di [na con‘ſulta,& in negoziati arduiffimi,ridot

ti ſempre mai a felici termini,per ellcre htt-omo eſpertiffimo in

tutti gli affari delMòdo,e così per ingegno di piuma] fede not:

to dalle nazioni lìraniere,e le partecipò il biſog..o, & egli deli

dcroſo di aiutar nò [010 la Citta,come fedcl Vallallo di SM,-mà

p_erelîérdianimo cortelîlfimo,eliberale,.promoucrc la felicita

_cſſll quelli afflittigfimi Popoli,indirizzlò_lruomini eſperti perltut:

l I - te e
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tt le parti” del Sole,e ritrouò corali eſpcdienti,che non li vedo

no ſcritti in alcuna floria,comc per fede di Giulio Ccſare Ca

pacciomocata nell'Archiuio della Città nel libro intitulato .

Prcccdentiar4f. 2.34.Quelii cmolò i _Romani in ma loro egual

, tempellola calamità,che mandarono per lo Mondo Geganio

? Macerino,e Publio Minuzio Conſoli,& à lui non baliò lpiare

l'Oceano Occidentale,& Orientale,-ma inuiò fino a granaidel

la Libro,:i'confizii della Siria,: in terra Salitamclla {opra accè

nata lcritturaſſegillrata in San Lorenzo,doue rilicde il gouer

no della Cittſii,è curioſo à leggere il catalogo delle incognite)

Prouincie,che girarono le Naui del Vaaz,e che portarono la

felicità dell’abbondanza :\ ſatollare la imzmcnlita di fi bel Paeſe

afflmazoſihc io per brcuità tralaſcio . Dirò lolamente,clie el

. {endo la Città,col ſuo Pallare Ottaui‘o Cardinale Acquaniua,ad

. _ implorar picca da Dio,e da'Santi ſuoì Patrocinarorimer le no

me euidenti mx'ſerie , per ritrouarſi lolo alimento di vitto per

dieci giri di giorni,:lîendo in Italia ancora medelîmo l’infor

tunio,ecco comparire venti,etre Naui felicemente ne’noflri

mari,]e quali giunſeroà dilpédio di Michel Vaaz,che‘ricòduli’e

con la prcſpicacità del ſuo giudizioſo talento in più liete 730.

m.tumula di frumento,inlegniz76; ne alteròilprezzo fuor

- ’ che à 2; carlini,& in altre parti di Eſperia aſcendeua docatilei;

Onde lcorgeſi bauer coliui donato à questa Patria vn Milione,

e mezo di oro,percl1e la Cicilia offer-le al Vaaz ſimìl valuta,]a

riliutò,delnumerodc’grani,cſſendone venuti alcuni malconci,

gli fece ſcpelirc in ondc,facendo [lima più degli onori, e della

ſuacoſcicnzaſibe di zo.m.docati . Gli Eletti di quello arte,de

gno delcedro,ne diedero parte al noliro Re,e ne riſerbano ri

cordanza ne’loro Annali. Eglinon ſolo fù Conte di Mola..

nella Provincia Bareſc; ma poffedeua Rotigliauo, Santo Ni

candro,Caſamaflìma,San Michele in Lecce, San Donato nel

Territorio Salernitano,e Bello Sguardo . Ercll'e dalle funda

menra la Chiela di Santo Michele Arcangelo , detta com

muncmente l’Aſccnzione,nel Borgo di Chiaia,ſotto il patroci

nio de'Padri Celellini,morl. l’anno 1613.

Lalciò Michele delContato erede Simone,nepote, con la…»

baronie di Rutigliano , di San Nicandro,di Caſamafflma, e di

San Michele.

  

  

Simo
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Simone,che fù ſuo nepote Preſidente di Camera,e del Con.

ſeglio di fiato in Napoli,ritrouoffi Doaniero della—regia pecu

nia in Foggia nel tempo del Popolare ſolleuamento, ſoccorſe

gli Orioni della Città di Vettouaglie,ch'erano diuoti alla cle

mente memoria di Filippo 4,il tutto ſcorgeſi,per carta del Ge

neraliſsimo plenipotenziario D.Gio;di Auſiria,e del Duca di

Arcos,Pons de Leone,alloraV1cere .

Detto Simone ſi ſposò con D.Maiora,figliuola di D.Eene

detto Germano del Conte Michele,e morì nel 1654,laſciando

allaluce fei ,delle femine D. Anna che collegoſsiin iſpoſa col

Duca di Belcastro,D.Otazio Serſale,Nobile di Sorréto,in Co

ſcnzaic del Seggio diNido . D.Grazia,con D.Marco Antonio

Muſcettola,primo genito del Duca di Spezzano,huomo di bel.

le lettere,come dimostrano le (ue (lampe . La terza,che fù D.

Florenza,con D.Girolamo Carmignano della Montagna. D.

Michele Duca di Caſamaſsima,erede di Simone, fù in Milano

Capitan di Corazze,in tempo delle reuoluzioni del 1647.riu

niſsi col Baronaggio,à (un collo ſoſlenne Caualli,e Fanti ,- mi

litò nella Capitana di Spagna che dei per azzuffarfi , come..

auuenne,con l'armataFranceſe,guidata da Monsù di Burdcos,

e dichiarato dal Vicere diuenneMaestro di Campo di terzo

Napoletanomel cui tempo chiudendo gli occhi alla luce,riſor

ſe Odoardo figliuolo,Conte,e Duca,il quale giouane ſerui in...

diuerſe Prouincie Auditor Regio,indi Giudice criminale pers

peruo,mancò da noi l’Anno 1671.Si accasò due volte . La…,

prima con D.Grazia Vaaz,de Andrada,ſorella del Duca di Si

Donato,da cui nacque D.Simone,l’altra con D. Anna Bran

caccio,con la quale proereò D.Pranceſco. -

D.Eenedetto,figliuolo del Preſidente,eſercitoſsi nella mili

zia ſpagnuola,doue Ottenne auuantaggio di .ſcudi ſei per cia

ſcun meſe,obligandoſi animoſamente al (no Principe in tuttii

paſſati mouimentidel Popolo contumace,perloche il Duca di

Arcos gli diede cedola di Capitano d'Infanteria ſpagnuola .

D.Plorenſa,ſorelladellaConteſſadiMola , e hgliuola di '

Benedetto,ſi congiunte con D Giacomo Figo-Atella , fratello

del Principe di Noia,e Zio del Capitan Generale , Grande di

Spagna Duca di Monteleone. D.Anna,cugina del Prefidente,

:: germana di D.Ecnedettoffleſcoui) di Vbriatico,fù (poſata al

. . ii :. Mar
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Marcheſe di Polignano,D.Franceſco Rodolouich, della cui

famiglia,ch'hà poiſeduto feudi in Grecia, {e n'è parlato; D

]ſabella,nepote del Conte togato , fi aflrinſe in legame col

Principe di Preſîcci,D.Carlo Bartilotto, Piccolominidi Ara

gona,'e Nlecolo Adorn >,di Genoua'ſimilmente Caſa nobiliſsi

ma,in iſpoſa ottenne D.Maria,e così D.Eiatrice Vaaz Snares

fù compagna di D. Antonio Rota,}?adre,di D. Giouan-ni , e di

D.Simone,miei Amici,ehe Dio gli habbia in Paradiſo, nobi

liſsima Cala Sorrentina.in pericolo di e‘stinguerſì in D. indico;

e quello e quello,che in Regno, per ricchezze,per imparentaz

ti,e per feudi euui della nobile stirpe Vaaz fin'ora .

CASOLA

Aquino , della ſchiatta del pun-tualiflîmo huomo n'e’traficln'

de’negozij Tomm-aſo,fratello di Bartolomeo,Principe di Ca

ramanieoQuesta- Caſa ricchiflìma in Napoli,bene imparécAta

fi troua.ll viuéte Duca hebbe due mogli,]a prima del Tufo,de:

Marcheſi di Mattina-,la feconda Gueuara,di quei diD. Pietro:

poſlìede buono stato in Apruzzoſiopra Ca\ola hebbe il titolo

a’;.di Nouembre del 1650. _

CASTELLO AIROLA:

Vennero daLombat-dia,e propriaſhente dalla Città— di Ber;

gamo,della qualeinaltrotempo iSuardi ne diuennero Rego

l-ignc furono d'iſcacciati da Matteo Viſconte,Vicario Generale

delle prouincie Lombarde; ma poi ripreſerola-Città à viua

porenza di armi nel 1328,c_onforme atteſtazl Contarini, alla.

pagina zozamala ritennero per poco tempo , rzſortele gare.

fiere , che in quella etz‘Ùcorreuano tra’Cittad-ini ; Giunſero

con Proſpero Colonna in Re no , e per gli lor proprij'meriti

ottennero,annui docati 300. opra il nolitodellaScafa del Ga

rigliano,che vn tempo pagaua il Duca di Medina , Guſmano.

Viſieroſemprecon ottimi parentati congiunti,e furono pari

mentc Signori tu’! territorio di_Lombardia,diYaldiriſca-luî, e

1
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,,. D. di Bremateemel nostro Regno h‘eblìero Castelmezano . come

,. col vedelì ne’Quinter. in ma conſulta dell’Archiuario Sebastiano

% Sergio, apprelîo di me,doue Gio:Franceſco Suardo nel 1 590,

îſizzsp denuncia la morte di Gioua‘me Battilìa ſuo Padre,pet l'inuefli

33m cura di detta Terra—,godette ancora Gambatela,oggi ſon Duchi

diCastel di Ariola,fin dal Anno 1638”,à 18.di Ottobre .
Wii

iobì- .

gg; CASTELDILINO.
Alelſandro,G a P.della famiglia,di quello finita,non a re

gamme parlerò diſcorrendo degli Aragoneſi nelle origini elle

d:?îaéznosttalifil titololì ottenne-a gli in. di Decembreſi

LÎEÎ ‘ ' \ CASTELDlSANGRO
init; “Eal‘àcciolo,à 14.6i0'ttobre del : 5pr

m,

“‘“ . CASTELNVOVO

_C'arafa,à e…dì Ottobre del 1 630.

CASTELNVOVO
j Bei .

ZZ: ' Brancaccio,-à ::o.di Agosto del r636:

rili

33; CASTELSARACINO
n.5 ſi ’ … ſi —

ſiſſ-ſſ- Romito,la rua inſegnaſie'in campopartitomellſiaſſarte ſupeſi‘

@. HON-",che diuide vna falcia di fuoco, ſonui tre ro eporpuree'

;io- in ſcno di oro,nella inferiore comparono tre bande dell’accen

P‘ſiſi nato colore , il relloè di oro. La caſa‘e agcegata tra'nobis

5), li di Trani,ma un tempovſc‘t dalla terra di Tortorella,e vi ri»

ſi ſorſe
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furie Antonino Rouito,nel 1576,che f'u Signore di Barrifia

no,e leggeri ne’Wìnternioni al 96,che Orazio Stinca, figliuo

lo di Bartolomeo,Razionale della.R.C.vendere detto Feudo,

il turco annotaſi.in L‘innî’erJLc-leuiorum Xdel foglio 2.71, {e

la memoria non mi tradiſee . GliStinchi,‘apparentati co'Cape

ci,dctti Aprani,eeon altri nobili, deſcendeno (enza fallire dal

{opra accennato . Scipione Rouito,dunſique per ſcguire il mio

proponimento,appellauaii Anima diAſh'ſiea,-ſiche l'Innocenza

fieſſapotea compiacerſi diucnixe rea,per offerte dalla ſualingua

difeſa; Egli ne'Tribunali del foro,e nc’ConſigliReali appel

lauaſi l’Arcnimadrita de’ſuoi Tempi,perloche diuenne enco

miato da ingegni di ſuprema letteratura .Canſidica. Il Prefi

-denteD..Pietro Antonio Orſino,nell'oſcurità di ma queſh'one

'legale,da Rovito ne riceue chiarezza,e nel (uo propio flile) ,

qual vfiafi , l'annata ne’commentarii delle Pramatiche all': i.

de fcudi,e quel gran letterato RegentejFranceico Antonio di

Ponte nella deciſione .r 1 .dice : Dofiiffimu Scipio Wuitumduo

caru: famigeratus, &ilmio candidiffimo Ettore Capecelatro.

.ſcriffe nella'Conſultazione go…-al numero Bo. del [uo.libroyri

mo : Fui: wir quidem dofliffimusxzſi eleuanffimm,e douea meri

tar quello vltimo encomioſiperchegiamai nonfii veduto à bei

ſeric . Egli fu di animo prudente,-ecostantiffimo .ſofferendo da

vn (uo .la caduta di morte violente,-cagionatatrà affini,eſſendo

vecchiffimoiFigliuolo di quefli fù Perdinando,di molta stima ,

\eſcrſicitòil Secretariato ditutto ilRegno; *fù Padre del vmen

.te Duca ., {che da vira Dama nobiliflìma SpagnuolaAingno

nes,ereditòdueparti;l'vnomaſehiWenell’età ſuapiu fiorita

mancò di vita Capitan diFantizin ſeruizio=éleliuo î-Principe,La

femina colloeolſi inſimarrimonio-eol'Banone di Vrſomarſo di

Cala Greco,nato da vna‘ſiGentildonnade’Maiorani . '

CAÎÎELLVCCIO.
ſſ Spin'c‘iio'ano-ſſro-tcmpoiiebbeſijicimici. ' ſi
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C-ASTELLVCCIÎÎ.
Dauid , quella Cala giudico ellere- antica della Città (2a

uenſe, perche io ritratto nel Registro di Gulielmo nell'anno-

Cig CCCXXJignat-o A.C'preciſamcntc nella pagina,chedicer

cosi: Hrac frm: tcnimenta militum .Aquim': il testo fu prima: di

me veduto dal P.Borrcllo , e regiſirato al (no libro a gli'abici

I 493e dicele ſeguenti parole : Icarme: de Daniel,/Nbc:- d'c bare

ditate tei-rerum madia Xlebi [eminatſalmas VI. e?.- vineam I..

Ne paia poco pregio in quella etàzvanrarquesto- tenitoio,per

Che in quel tempo,non ſuperbo,ì nobilipoſſedeuano quelle co

ſe,che llima'uano grandi,&oggi ſembreriano picciole. Scriuo

lolam'ente,ch‘è io- l'o-rſiitrouo annouerato nelîcatalago de’Baro

ni,e Milicidi-qu-e—l buon Principe, nelle-[pedizioni di' guerra.. ‘

Santazm'a da qucltemſſpo ionon ritrouo, pet iſcr-itture publiè

che altro- de'Dauidi,ſaluo—che Franceſco;,v iuente il Re Alfon

ſo il buono,valoroſamente portoſsi nell’alledio di Piombino, e

l'attella Bartolomeo Bacio-nella ſna st‘oriaallibro 9;e per. non:

vſcire dallo mio corollario,,veniamo à chiarire, chi fù quello,,

che la Famiglia llabiliſiin iſplédore,acciòſiciaſcuno habbiaſiquelf

la particella,che {eglideue.. ' . ſi ».

Vſci‘dalla Citta della.Caua',come lidiſſe, Franceſco Anto-

nio,fi.gliuolo di Tolomeo, e di Rclìituta Troiſe ;Caſa- nella...

Caua est'inta ;, Il detto Franceſco Antonio,:ſercitando- lo liu

dio delle Ceſarie,e Pontefici: leggi, diuenne Oratore famoſoſi

ne'Tribunali Napoletanir,indi“Prefidente- della Real Camera:.

di Filippo llz‘e. Regenteſſd‘el ſupremo Con figlio d’italia; Fw

Locotenente del Patrimonio del Principe,,Conlîgliero dl lia.

to,e Graſsiero- della.Città,-ſiaſceſe al Cbntato della Roccaraino

la,e per la ſua morteſiucceſſc GiotBattilìa ſuo figliuolo,per de'.

creto particularedel R'e . La Terra fù comperataſidalamimllzro

togatomel 1585, me lo rapreſenta. il (Ul foglio 14%: deL…

ſaperſi,che il Re gli diedi: il titolo nel 1592, e lì: arguilceſi per

ilpezial carra di Madrid:; r7—.di Max zo,doue ordina,che ſucce

da Gio:Battista,l’annoea il Q:Xllll-.della carta 73, & il (2.2.7;

del foglio tſiQucsti hebbein. Conſorte D'. D'aria Daualo de"

Signori di Ceppaluni,ramò caduto nc'Marchcſngia, dll Chiu

. - ano,



l’ano , Tommacellì,cou la quale partorì Brandico Antonio,

nome a memoria dell'Auolo,mar-ito diDOiulìa Caraccicila .

Ottauio Dauid compex-ò la Castelluccia,e vedefi in Q. 8.del

fol. 2.45. Io non giungoà penetrare col mio poco lapere ne‘.

permanenti influlſi dalle Hello.,qualliali la volubil fortuna non

permanente-di alcuni-dilcendenti da Toghe,eſl’endo la forte.

di quelli hu‘omini llata efimcra,e la linea principale partita da

quello Mondo, e quel ch’è peggio, alcuni beni il rigido fidei

còmiſſo astretti,ritrouaſi,da’poco -eauti,alienati ad altre Fami

glie, perloche giuflamente-nfè riſorto,col ramo elìlientepiato

come altroue di sfuggita nehò detto.. , ,

1 figliuoli di Tolomeo , due furono,- laſiCala del Regente

rapreſentò Franceſco Antonio,l’altra del ſuo fratello Dottore

Gio.Battìlia & in piedi,e con modelli beni di Fortuna .virtuola

mète maria,-da Gio:Battista,c da-Giulia Damiana Gentildona

de’Baroni di>Caſalicchio,e di Castel-nuouo,nel Cilentane me;"

dcſimamente della Caua , riſorſeGioeAndrea,che da Clarice.

di Lucia,Baroneffa di Ferrazzano partorì il Dottore Giu

ſeppe,chc viue amogliatocon Eliſabetta di Ceſare,& 'in vn.

ſuo figliuolo ha r-inouato il nome celebredel Regentc, come!

nelle Prouincie delle Calabrie li le_rillc . Altri non .vr fono ou

ginarij nella deliziola Città della Cana… .

CARPIGNANO.

'Angelo :FeliceGl-tezzi, onorpuntualiſsimo tra’Mercadan-Ì

ti di ragione, inNapoli,nacque in Roma ; ma l’origin {ua è

nobile della-Città di Oruieto,comperò dalla Corte il 1.661,12

Terra di Carpignano,e diZollino nella Prouincia di-Otranto,

e nel 1 663. vi hebbe titolo Ducale . Oggi viue il [uo figliuol

Carlo Antonio con buona educazione dell’Abbate ſuo Zio, e

con beni di Fortunacarriſpondenti alla lua buona mitica..

ſſCASTROÎ

Pallanicirwfil Genitore del viuente Duca,:racciando la ſicoî
" ' ſi ‘ ' ' liu—_
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flumanzà de‘ nobili GenoiIeſizſi obligò alla Corte in varie ma

rinareſche facende,e viincontròpoca Borio-na. I Pallachini

nobiliſſìmi nella Republica,ſituatinel Collegio 16,ſempre mai

illustri furono; L’inſegna ſua è molto perfetta in noue quatret

ti , cinque dioro,gli altri cerulei , nella fommità del campo

pingeſi vna proporzionata diuiſione aurea,:idornataìia vn ra

flello a tre denti in colore di ombra,-ne altro Queflediuiſe addi

tanoſaluo,che militari immagini , per lo rastello,altroue eſpli

cato, e perle. ſchiacchiero,ritrouato da Palamede , afuggir

l’ozio,nella guerra Troiana. Il tutto Comprobaſi da'ſiniboli,

che AgustinoFràſone nell'Albergo ſuo costituiſce,doue dimo

stra,hauermolte volte la Caſa trionfata de’Barbari, pei-chei

Mori incatenatinel rame del (no bel libro,con bandiere cadu

te,& armi ozioſe a terra,approuano la mia opinione , e melo

confirma il Foglietta parlando di Criſloforo negli Elogij alla

carta 7;,perche hauendo i TurchiastrettaCorone,buona Citta

nella Morea,con armata potentiſsnna diaoo.legni,eglicon vna

Galeala ſoccorſe,e ſaluo,che fù il più,ritomò gſilorioſo, carrico

di benedizzioni,e di applauſi ad Andrea Doria , Generale di

Carlo V.Meſla (chiatta non ſolo nell’armi, ,ma nelle dignità

Ecclefiastiche fù ſempre mai eopioſiflìma , a parere delciraro

Autorealfogllo 84; e di huominiletterati,ed’ingegno,fac6

dò la ſua Republica , conforme annotail Giustiniano negli

ſcrittori Liguri. Aleſl’andro , che venne in Napoli Signor-di

Lanciano in Apruzao , preſe in iſpoſa D.Eluira Frezza , prima

maritata a D.Pabio ſuo Zio,Duca di Castro,onorato del titolo

dal Re Filippo ILdalla quale ereditò più figliuolLViue il presé

te Duca D.Carlo Pallauicino ſpoſato a D.Laura Puznatellaſſle'

Duchi di Montecaluo, fù Capitano della guardia Sui zzera,delfl

Cardinal di Aragona,e di D.Pietro,fratelli,ainbo Lnocotenéti

Generali , e Vice Re del Regno . Oggi è Preſide della nobile

Citta di Catanzaro . ‘ '

CASTROVILLARI .

‘ Spinello, nel I 52.6.

" ‘ aki‘ ſſ caſi



WCELENSA

CAl'acciolo,à 2..di Luglio del 1609. '

'CEPPALVNE,

Laoneſſa,del Principe di Sopino,à 13.di Settembre del 1673

CERISANO.

‘Serſale,è il Principe diCastelfranco àzs. di Nouetnbre del

1613.

CIVITA DI PENNA .

Aleffandro Farneſe,Duca di Parma ndr)-59. denunciò lL-ſſ

Morte di Margherita di Austria ſua madre,la qualein parte..

delle ſuedoti poſſedeua,il Ducato diCiuità di penna,e‘lConta—.

to di San Valentinozma il titolo fi ottenne a': a. di Marzo del

1539

CIVITA REALEÎ

Idiaſſſauesmobili Spagnuoli. Vi furono iV_icere di Nauar

ra,iSecretariidiS. M. Cattolica , hebbero in dono la Baro

* nia col titolo a’: adi Decembre del i di;.

CORIGLIANO.

Saluzzi,ſon Genouefi, e godono nell'Albergo t4.de'Calui;

han nel Marchio ditnſo vn mezo Leone coronato rampante.-*

di oro,in verde ; La parte inferiore è torchina . Ogchhe io mi
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ritrouo co'fogli sù lo ſlrettoio,Federico è diuenuto ClCEtÎDOCQ

della ſua Patria,ſi arguiſce huomo di ſomma pruden za, per eſ

ſergli fiato concedutoloſcettro in età diſallroſifliman'i quefla...

Famiglia il Re conceſſeil titolo fa gli 8.di Maggio del i649. .

CORVARA.

E'il gran Conteflabile Colonna ,

CREPACORE

,Tranfo,a’2.6.di Settembre del 161 4.

CROSIA‘.

MannatoriCei,di Calabrianiene in iſpoſa vna Signora della}

Famiglia de'Frezzi, nobili in Tropea,hebbe il titolo a': 9. di

Maggio del : 62.5. .

CEGLIE.

Lobranoſſicchiflìmo fù Ceſare,Cittadino di Napoli; lmpa-ſſ

tentò co'Capeci di C.,e con gli Vulcani di N. a non-to tempo

hebbero il titolo .

DiANo.

Del Regente Collaterale di (na Maestà,D.Carlo Calà,Ca—‘_

ualiero di San Giacopo della [pada,huomo non ſolo nelle leggi

profondil'iimo , maletteratoingrado ſublimenellestorie) _.

Per lo cheà noflro tempo hà conſignata alla Luce del Mon

dq la Cronica de’Re Sneui, douecon dell‘ordine li ammirano

Coſc da altriſcrittorinon penetrate ; intorno quelìa- mîtfiflſi )

' K. kk :. &



‘
’ *

& iui a filo {coi-geſi il ramo gl'orioſo della ſua nobiliſſi'ma Fa

miglia, e perche altro non potria annotare,io mi ſottoſcriuo a'

delineamemi dellaſua penna immortale.Viue ſpoſo diD.Gio

nanna Oſſorio,stirpe nota nella Cristianità,& D. Antonio Pic-‘

cro,nostro Vicere l’attefla nella stima,che tratta D.Carlo buon

ministro per la (ua integra lealtà, che diffonde corteiemente a

tutti,ſenza però laſc'iar punto il decoro dal (uo ministerio, per

lo che da tutti (e gli deſidera prole,che altro non manca a feli

citar la (ua Caſa,che in virtù eroica non riconoſce fuori,clieſc

medeiìma . Il Ducato , con altri buoni feudi,che poſsiede , otf

tenneanostra età. ,” ſi ſſ * - ’

EBOLLſſ

Grimaldo,or'a Doria 5.51 2..di Settembre del-1564;

ELVMARL

\ Di Ponte, Gſſà P.N.F.a L6.diNouembre del 167.91

ER—AGNITO.‘

Montalto,qudlo Calaro GaN.aggegrato a": 5.diGennaio del

1509… e nobiliſsirno nell'lſola della Cicilia,e propriamète nel

da Città di Siragoſa , dalla quale moltipaffarono in Catanea;

hebbe l’onor del-tirolo a' 16.di Febraio—del 16“.La penna del

- P.Anſalone,al fog.;33.del {uo 1ibro,tanto rigido nella Latini

!a,quanto nel vero, va ſcherzando nel cognome in quefle paro

le.-non enim caſnſcmper,quad pro [ignificandis rebus nomen im

pomtuſſr . In queflo pedale fin dal rgtgfuui Gerardo, nato da..

Riccardo,]ìarone di Baccherioin Sicilia , epoſſedeua ancora

Boccamederio,e da quello diſpicaronfi tutti [rami,che oggi vi;

uono,ò in quella,òin questa Cicilia,nclla quale riſorſe Lodo.

uicofflicario Generale,.per J’Ypozc ljalcro Apruzzo,in nome.
ſſ ' « di D…
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di D. Antonio di Cardonamoſlro Vicere,l'anno ! Jalîîgll mo. .

rl in Palermo , doue laſciò cell.—amento à gli 11. di Agollo del

1 52.8, e perche le ſue azzioni ſon dimostrate da ma. ſua lapida,

quella benche inſcnlata , parla perme.

D.O.ZiLLudoujco Montaltoniro fummo,“ ‘Patritio ornztiflîmo

ex Sicilia? Regnum Fifcalium iurium protcfiuri a‘ Carola V,.Auguſl.

cuocete Ncapoli caoneſitzzo . Tribunali; mira ordine vallatis, Kg

gna rift-ni zmapefleinrolnmi [ornata . Mumm: Annaud: penuria;

laborum non apepmflitrmdficzzloſ tumultus compi-[cendo miſſo .

Inſula tom cimprudentia,ne (ill-73 [? tramſiſcd mirificc‘. munita: in.,ſſ

Bonaniflnfi obſedione ad virîormm ampia vi.: . . . . Non mmm da»

mi,qmzm Fori: c!.-zr1]fimo,rzb omni/ius. proclamato Mea-[pam Mon—

mlm: . Vz'f-ginius'Fil.Io. Max—.NrpDu r Frzzgniti vrrrumſim Premi

Ludouici emulzzzorimmortaleillius memoria: Sepulj’): 6] 2.

10 diſsi da che tempo i Montalti nobilzncnte viuono,per lla

uerricrouato,nelle lcritture de’ſeruizii,doue ſi appoggia. il. ri

tolo del Ducato,… cui appare manifclia memoria l]… dell’anno.

131 ;,in perſonadiGerardo,figliuolo diRiccardo , Barone in

Val di Noto,]a cui Signoria-nel 1 ggofù còfirmata da Pietro di

Aragona a Giouanni,dice il‘Sicilianolannuzzoſiòcliiudaſi du

' que , chela Caſa Mòtalto riſorſe in CiciliaBaron di Ricci]:

rio,di Prato,di Melluca,e_di Arcimura, nel 1300,& in Regno:

poſſcdcttcCOlleElſſO,Arlcnſ0,Plctr-3,13Muttapggj la Bocca

di Fragnito con parentele tutte nobili,

F R I S'jAſi

Quello caſato del Barone,detto ancora di Tomaſòmon ?: più:

nella Città di Capoua,doue nobiltà godea ; ilpenultimo Duca.,

hebbe per madre , vna Signora della famiglia de’Piſcicelli, e..-

per iſpola Donna dicognome Sanazar , de'Conti del Vaglio,

vn tempo rubelli del Re,con la quale procreò vn maſchio, .I)…

Franceſco,ch’hebbe in connubio vna Nepote del Cappellano

Maggiore di S.M. Ccipedes , nella llirpe rimaſero due lbrelle

ſue,e ſi ſpoſarono,vna ad Damiano di Tomaſo,l’altra a Calà—.

Marullo,nobile di Barletta,di cuine diuieneilDuca di Ftſiiſaac.

(RUBIK-1



 

44s-ſi .
quelta rimasta vedoua del Barlettano,s’imparcntò con vn no:

bile Caſabrele,Marincola . L’onoranza tiiulare de’Baroni lì

hebbe a gli ”.di Dccembredel 1626. '

GIRIFALCO.

Fù Raualchiero,ora Èaraccioloſſloue hebbe il titolo àzo.di

Noucmbte del 1614.

GIOVENAZZO. .

Di quella bella Cittàdituata nel territorio di Bari , che ali

menta vn ſeminario di Nobili,comc eſplicherò nella feconda.

parte delle notizie, parlando della Prouiiicia , n'è-Vtilc Pa

drone la Caſa Giudice di Genoua,& il titolo n’ottenne, a zz.di

Marzodcl 1651.“ preſente Duca,huomo di lolleuati ſpiriti',

per (un commodita vi hà fabricato palazzo ad uguaglianza?

reale,à deferiuerlo apporteria lunghezza , ma da'compatrtott,

e da paſſaggieri li sà.

GRAVINA

Orlino,hebbc iltitolo nel'r460. e veramente trà Atrieuui

differèza di tèpoſiGa Nido,e quella Famiglia àcora clariffima

Veneziana,neſolo per l’Italia,ma fuora di ella colpicua. Que

lla chiamaſi del Prefetto diRoma ,- Habbia pace il Sanſouino

nel t-libro della ſua fiori:,parlando dell'Arma de gli Or ſini,&

il Petrarca parimenti: nell'agiunzion della Roſa . Noi (appia

mo di ccrto,che nelle guerre della ricuperazione di terra San

ta , Raimondo Orfino vi llampò merauigliofi prodigii,cl

{endofi in Vnturblnc di armilanguinolenti,dimostratoAlpe.

animata , hauendo d’intorno vn fiume di langue d'argiiiati

[motti

;..
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morti1nfedelt,doue_vſc1tone miracoioſamcnte intatto, per ſ:

gno di quella notabile memoria , portò vna mlſa bianca fino

all'estermità del piede,e da quella in giù tutta roſſa , dalla qua

le ſi traſſe non l’Armi,ma la liurea;& il Pontefice con ſingolar

grazia,glipreſentòlaRoſa , ch'egli ſuol donare a’Prìncipidi

onorata stlma,edi naſcita non ordinaria,per dimostrazioni di

merito,e di gloria,e per quello i posteri la collocarono sù l'in

ſegna. Coloro,che hanno ſcritto,ò stimano il contrario , ſì

poſſono chiamare iſchirogomini : ſe vi ſuſſe qualche giouanet.

co,che la parola non intendeſie vadi ad appararla d’Ariſiotile,

nel 7.dell'Etica,che fù Maestro di tutti coloro ,che ſanno .

Quello mi èparuto aggiungere allo ſcrittore della ilaria.

Orſina,perche a rapreſentarle ”grandezze degli huomini ſuoi,

faria pur breue l’impiego di più volumi . Dirò ſolamente,che

gloriofi gli Orſiniſoho diſereniſſimo ſangue Romano per ca

gion de'Pontefici,ad eguaglianza de’Colonneſi,che van del pa

ri . Paſſarono fortunatamente in Napoli,e vi goderono il C6

tato diNola,e di Pitignano ;anzi la Regina Gio: 11. diede a

Raimondo Conte diNola,e di Picignano tutti iſeudi , che di

Raimondo,e Pietro Oi'iglia furono,recaduti per ricroſia,come

ilContaco diCaiazza,dìCorigliano,e Città dell’Acen-a , gli

concedè la famoſa Terra di Ottaiano,che fù di Gio.- Griglia—_.

germano diRaimondo , edi Pietro come il tutto ſi alcriue nel

Reg.R C.dell'anno i4zo,al f.l73.lmparétarono co'Monfoi-ti.

Poliederono il Principato di Taranto,con ſi fatta pocenza,che

Gio:Antonio,quaſi tolſc a Ferdinando lo ſccttro , benche ha

ueſſc in Conſorte Iſabella di Chiaromonte ſua Nepote. Furo

noPrincipidiSalerno,Duchi di Bari,: di Venoſa , Conti di
Lecce ,diSoleto,eſi diCopel-tino,di Nerola di Campagna , di

Paciento,conaltri numeroſi,e ricchiſlacijòz al preſeme ſono in

Regno Duchi di Grauina,Principi oltre lidi Solofra , Conti di

.Muro; di Oppido. ’

Oggi aLe-"Duchi diGrauina,viuei] Cardinale , che rifiutò i

feudi alſccoz.dogenito,rizirato nella ſua florida giouentù tra

chioliri Domenicani: e diede alle ſiampe Sacra Muſ-a Latina,
e D.Domenico lſipulu,cò prole,di vna Dama di nobil famiglia

Romanafflaluzzi, adottata da Clemente 9.nclla progemeAl

nera , dichiarata lua Nepote , & in quello lì appoggia la flir

. PC»



449

 

{.‘-(’.,ÎDlnc ancora quella de'Duchi di Bracciano,e di altri.

-GROTTOLELLA.

Macedonio,‘G.à P.hebbe il titolo à4.diGiug-no del 36465.

GVARDIA

Martedì 6.di Agoiìo del 161 1 Quello ramo G.à C.

"GRVMMO.

.Fli della Tolfa,caſa certamente Illuſiriffima, & è la medea-,
ſſma,che la Real Francipane di‘ Roma , come altroue diraflì .'

’Vna Pianta di questa stirpe à nostra età viueua illulìte nella..i

Croazia; ma per fellonia diuenne dall’Imperadore distruttad,

& alcuni rampollinì ,che viuono , non ſono idonei a produn

frutta, e della iniquità paterna portan la pena,come noi miſe

rabili figliuoli del Padre Adamo . Della progenie,ch'hà , G. à

Nmon viue ſaluo,che la Madre del Duca diſiGrauinhc ne'Sanz

gri,e ne’Milani,e negliAfflltcl-ſono l’altre Signore estinte ,

LACQONLA

Loffredo , àzo.diGiuguo de11629. FùilPrincipediMaii

das.

LACCADlaſi

Recchiqueſìi _ſono nobiliffimiwſcicida zoo. anni da’ceni'

menti

A.— -; :ſi.…ſi1- ii.-“A'
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menti di Capoua,è i-elîdenza fecero alla Teria di Fogglsglndî

nella Città di Lucera di Puglia,doue godono nobilta; Certiuni

della [chiatta s’ingannano,che la deliderano Genoueſe,ccme.

i noflri terreni partoriſſero sterpi,quando non hanno da inui

diare tutte lecontiade,cheil Sole indefelîamente và miſuran

do . L'inſegna de’Recchi è vaga,&è vnoſchiacchiero candi

do,e nero,cguale alla Calua di Genoua,iic diſfimile'alle Pepo

liBolognele . I Recchi poi della Republica ſolleuano vn Leo

ne coronato rampante con vna faſcia di Argentoin campo cò

trapartito,la parte balla è torchin.a,e la meta del Leone di ore,:

La diſuguaglianza dell'armi,non è piòciolo argomento a ri

buttar,che non fia la steſſa,non ignorando , che varietà d'inie

gne non alterare pollono' diuerſiià di fa miglie ; male ragioni

delle variate immagini il dimollrano da’varij accidenti nelle..

caſe auuenute . Diciamo,clie i nollri Recchi.non giamai par

titi dal Regno,e quei di Genoua lempre maiſlettero ne’lor co

fini ', Lelccitture dell’Archiuio non mi faran mutare dal mio

confiderato penlìero,perche diqueiRecchi in Regno ombra

ne men vilaſciarono, e qui furono dipaffaggio nelle diucrſeſi’

riuolture di guerre de'nollri pallati Signori . I nollrali per feu

di , per mobili parentele,per cingoli militari , non inuidiano

niuna (chiatta in Napolidella loro sfera. Or veniamo breue- ,

mente ad eſaminar quella verita . Fin dall'anno 1512. trouo

ne’CDinternioni al XLdel foglio 46,ò 64,ſe non hò malamente

annotato,elſere Signore di Tei-tenere Giacomo Recco, e dial

tri feudi,cui furono donati da Franceſco ſuo figliuolo , ad Ec

torre,crcdo Nepote per lo matrimonio da contraerſi con Giu

lia Capece Galeota; Trouaſi Giulia Rccco,nata da Ferdinan- _

do,elîer moglie di Pompeo Capecelacro,ancor del Seggio di

Capouano,e quella fù Madre del Regente Ettore de’Marche

lì del Torello,e de’Duchi di Siano; la famiglia imparentò co'

Gennari,co’Carafi,co’Serlali,co’Mallrogiodici,tutte c'ale co

noſciutiflìme;e con quei di Maio del Seggio della Montagna…

come vedelì per istruméto di Notar Matteo Tofano deli 592…

Giuſeppe preſe in iſpoſa Vittoria ,figliuola di DTommaſoMo

: les,e l’attella il Notaio Gio:G irolamo Ceri-(one nel 1594. e ,da

quello preuiene D.Gugliclmo,più volte Commiflario Gene

rale di Gampagna,il quale da D.Lucrìzia Blanch de’Matchefi

- - Il di
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di Onuccoſſiene buona prole; Viue ancoia di questa famiglia

D.Domenico,naro da Ceſare,e da Maria di Gennaro .

Il Duca dell’Accadia,à iniotempo,hebbe ilticolo , ſopra il

{no feudo,& & procreato da D.Guglielmo,& ha per Moglie.

Lucrezia Carafa di Nido,nata da Violante di Afflitto,de’Prin1

cipi di Scanno .

Sia detto a fama di queſla caſa,ehe in elia nacque Beatrice ,

moglie di Aleſſandro di Aquino,oggide’Principi diCastiglio

ne,da cui,frà gli altri,:xe originòil Regente Tomaſo, per inte

gra ministro ſupremo diS.M;conoſciutoà mio tempo. ,

LAVREANQ

' Sanſeiice,a 16.di Dccembre del 1637. Get M. ſene parlerà

nell’origine delleſamiglie Senatorie.

LAVRINO

Cai-ama 7.di Agosto del 1 591 .E da ſaperſi,che nel 1563. il

Regente Franceſco Reùertera diede libera detta Terra a Gio:

Antonio Carafa per docati 2.1 ;ooJi annota in Camerain W.

63,31‘f03ſi0 199,e gueflo ottenne il titolo . Suo figliuolo Fu D.

Girolamo nel ] 609.e refiutò il feudo colDucato à Gio: Giro

lamoſuo nato,come comprobaſi in Refiut.4.fol. . .

L_AVRIT'O.

Monforti , EttorreDuca diMonteleone ne11564. vende

Lantitoà ValenteGraſſo,Caſa Baronale nel Cilento, cli’im

parentò co'Monforti,filegge nel Quinternione 66. alfoglio

5;poinel 161740 donò aScipione Monforte in (hunter. 7a.

fol.81; e gli erediſuoinepreſero iltitoloa 15. di'OElObl'flJ

del 1644. ' " * , . ſi

L A‘Vſſ
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LAVRENSANO.

Gaetano di Aragona, quella è flirpeIllullre,più volte paſ

ſata in Napoli,ſotto Carlo 2. ne parle ſò,-Polîedetrero i Gaeta

ni il Contato di Morcone,e la Duchea di Traietto , e ſono al

preſente,oltre i Generalati,e i Grzmdati delle Spagne, & ordi

ne de’Caualieridel Toſone,aſcritti,Principi di Caſerta,eDuchi

di Laurenzano,che l'ottennero a'i4.di Ottobredel tòc6.lono

ancora Signori di Alife,e di Piedemonte,ricco,e nobile Callel— ' ‘

lo della Capagna felice,in Napolicòcraſſe parétele nobiliffime.

LIEttSArto.

Fu Clodinio,a .13.di Marzo del \ 6i 5.Venne nobile-da Polo

nia per gl'intereſſt del (no Principe,che tiene in Regno; Già lì

chiude in due Chietinila Cala . '

LIbſAT()LA.

' ' '—Gambacorra,a’19.diFebraio del 162.84.

"L I" S T A.

Pignatello.

[LORETINQ

Vitagliano ,- Tolganſitutti'gli appaſſionati diceruello ma;

- linconico',chei Vitagliani liano vſciti da Padoua,perche‘ lono

nati,e venutidalla belliſlima Tel-radi Tramonti, nell’aſpraſi,

ma ſalutifera costa Amalfitana collocata dalla Natura, nella…

quale vſcirono varie onorate caſe di stima,viallignaronoi Fò.

tanella,clte imparentarono co’Minutoli,e GiozAlfonſo fu Ca;

- Ll l :. .ualler
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ualier Rodimo‘m Giulio Ceſare Locòtenènte di D.Ldpes Gul:

mano,viſitatore per lua Maellain Regno . QueideViuo, in..

Napolibene imparentati. Ancora vſcirono da queli: Terra,

i MſiirantijLanarii,poiPrineipidiCarpignano, Matcheſe di

Piemonte:,e Conti del Sacco,quei de’Campitelli,Conti di Me

lill‘a,e Principidi Strongoli, quei de’Conti , antichi Signori

della Ginellra,e di altri feudì,queidiMaio del Seggio della...

Montagnaſiancora vennero da Tramonti. Le'anticbe ſcrittu

re ne gli Archiuij,che annotano quelle Famiglie, dicono: dc..

Tramuntom perche la bella antica ſchiettezza le ne onorauao;

io non hò volutofraudarnei moderni, cſe in ciò erro , farò

ſempre mai degno di ammirazione , non diſcula,perche doue.

non fal-lilcc fragilità di memoria , non Clll'l‘COl‘ſC pertinacia

di maliz_ia,c di btigìa,indcgnaad huomo viucnt‘e, nonche à cri

liiano Gentilhuomo . '

Io mi raccordo,& h=ò ne’mici' ſcritti ſignato ,— dc’Vitagliani

di Tramonto,haue-r veduto vn tempo alcune annotazioni nè

gli Archiui},e precilamente al Magno della Sommaria, à tem-

po della Regina Gio:z,e nel 1417… che vi liano altre annota

zioni,e viuentchrdinando di Aragona,dellc quali feci inten

dere,che mi le mandaſſero autentiche,perche lo era tanto fa

ſiidito di riuolgere più quei libroni,mezi incadaueriti, e Con….

dilpcndio,cli.e dinuouo hauea tedio più affaticarmi. Quella...

propoſizione oocfliffima fù ſeminatainfelice. Voglio dire.-,

che alcuni nò habbiaſino à vocife‘rare,con bel refranto: hà detto

poco della mia Caſa,quando han letto quello , c_he vii-;cheio

potria liberamente riſpondere,c_he hÒ tutte le ſcritturc abbrac

ciate,e ſe alcune non h—ò—registrarci-ſi perſuadanoſſlrè (lato per

maggior-loro onore configliafo da colcienza dl ſcrlttore Cat

tolico,non ilciſmatico . . .

Dico intanto,che quelia famiglia druenne à noliri tempi il

lulirata da Ottauio Vitagliano di Tramonti , famoſo Giurc

conſultoffle’tribunalidelnostro Re , compero Campoballo,

Loratino,Ferrazzano,e Santa Croce,Tcrrc'in Contato di Mo

.lili,& ottenne il titolo diDuca ("opra Loratino ,' in nome di

Ottauio luo figliuolo al Ldi Agolio dell’anno 1618“.

.Otrauio,stipitc dellaſua Caſa,fù ſpoſo diD. 'Ippolita Bran

cia,coula quale procreſſo Qttauio,Girolamo,Antonio,-Gt Ippog

‘ lita,
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lita,&alcre femine , collocate tutte ànobili come Ippolita à

Gio:Battista Romano,e Tereſaà Ceſaredi Anfora di Sorren

to,e Chiara,cqgnominata Suora Fortunata , nel Giesù delle

Monacheſi diede,:ì Dio.

La Baironia di Campobaſſofli dalla Madre del fecondo Ot

tauio alienataà Gio:- Battista Carafa,-Duca diIelſi, e Santa….

Croce aſstgnata ad Antonio .

Ottauio hebhe 111 Moglie DſiFranceſca Salgado, figliuola di

Stefano Castellano di Barletta,e Nepote di D. Franceſco Re

gioConſigiiero,nevi ridulîe figliuoli,e morì per mano di vaſ

ſalli tumultuariimellecommuni reuoluzioni paſſ1te. Di que

sti fù erede Girolamoſſpoſo diD. Candida Moccia,nata da D-

Antonio Caualiere di S;Giacopo,e da D.Zenobia Sebasta Mc

liſena , vn tempo de’Diſpoti di Eno,-ecco questa 11.1 più figli-

ſiuoli .

Sorſ‘evn’aitrorampollo,come nel terzo genico Antonio,.

Barone di Santa Croce,Marito di Franccſca della Vipera, nc

ta,& antica Beneuentana,nata da D.lſabella del Balzo,nobile.a

Capouana,con la quale hai proci-cato buona Pi ole. Altri Vi.

tagliani non vi fono di quelli .

ſiLVSTKL

Brancaccio,a 18.di Aprile del 16.16.ottimo tralced1 quelim

pedale,cadutoàmiotempo , 1ncu1refulſe Nicolò Cardina

le,cl1e piantò glorioſamente laſua Caſa in Prouenza, come;

nelle varie Armi de’Brancatciſidiſcor—re,

MADALONQ

Carafa,:ì 6ſſdi Aprile del 1558 IntornoàTitoli', & àh‘uoni'

. l'eruifxijpperati da quest () ramo Carrafeſco,mi par conuentuoſſ

le Oggi parlare,cher… quanto alle azzioni de gli huomini“ illu

liti,?ùgli Aragoncſi le ne darà piena contezzaznel 1565.al pri—.

mo

ſi-T
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mo del meſe di Febraio afferiſce,il Re Ferdinando , in Quinte;

fol.;z4.che-per le molte virtù,e ſeruigij preſiici ad eſſo,& al Re

Alfonſo,ſuo Padreda Dicmede Carafa, gli dona Maddalono,

Formicola,Ponrelatrone,& altri feu‘di;nel 1466.il detto Prin

cipe gli concede grazìoſamente di più S.Angelo di Scala, Pc

migliano,la,Grotta,Crapiglia,Zongolo,a Ponte Landolfo. Il

tuttoſi oſſerua nel Vinternione quarto del foglio x67; nel

1 Jzoſſomaſo figliuolo Conte di Ccrritome] medeſimo Archi

uio al Quiz:.XIXdella pagina ICQ. Diomede fù primogenito

di GiozTomaſo nel 152,1,vtin Teeitionum Rpleuiomoofohq.

e quelli da (ua Maesta hebbe il—titolole non eri-; il Quint.48.dcl

foglio 149.51 cui ſucccſſe Lelio ſuoNepote,e poi Marzio , dal

_ quale primogenito fù Diomede,ſpoſo di Margarita Acquauiua

di Aragona,figliola del Marcheſe Alberto,W.fol. 185ò vero

_ :118.Qteiio alboretto di pura filiazione ſetua per iſruola à pre

ſenti Duchi di Maddalonozveniamoa'ſeruizii preſlitiſion ſom

ma fede,e—coraggio àſu'oi coronati Signdri , e ſia ſpecchioà

Giouani di questoſiipice, e corranomodeſlamcnte famoſi per

bocca di vna fama gl,orioſa,e{ſendo enidentiſegni queſleprez

zabili remunerazioni di virtù meritevoleſilzeperiſlrada del

l’armi . a prezzo disàgue [i acquiſiaro fra‘ i Caraſeſchi paſſati.

Grandi(lima affezzione,e fede ponarono i Carafi alla Cala

.Aragoneſa , indià gliAufii—iac»i,quirſſ1dinon,fia merauiglia, .

che fieno ſormontati all’auge delle grandezzeſirà quali .vedeſi

Diomede,vltimo figliol di.Malizia,eC.onte di Maddalono,ha

uendo per via diaquedotto,ſenzacontrasto,aperta vna porta

dellaCittàad Alfonzo,quandoilReper uell’ora .non haue— _

ua 'ſperauza di entrare nella Città,come lcc Tomaſo Fazzel.

lo nella storia’Siciliana al libro 9. ſerur ancora nella guerra

di Castiglia,& in quella di Barberia Come vedeſi perPriuilegio

origiuilc nell'AfChiuiodel Duca di Maddalopo .

Vſcito ilFranceſe da ſperanza'd'impatronirſi del Regno di

Nap,oli,ſer,uì Diomede Ferdinando nella guerra della Toſca

na,eome accennaſſFranceſco Guicciardino nel lib. Ldella [na…

floria, dotte oper—òſſcoſe degnedi memoria , Perche eſſendoil

Principeſſlice Ammirato nella p.;.alfcglio158.all’ailediodel

…laCastellina;e ſentendo, che gl’incaati .Paſlori guidauano gli

armenti fuera le mura della Citt:i,qt1aſ1ſiin luoco ſicurn, gli in— '

UlO
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uiò contro il Con‘te,come huomo di ſperimentaro valore con

300.Caualli,& 800.pedoni,il quale portatoſi (_ette miglia preſ

ſoFiorenza,in vn baleno ſpopolò quattro ville,che gli anima

li nutriuano,doue predò3.m.capi di armentiſſna alſace da'Rc

flicani le grida , corſe in difeſa il Capitan Simmonetta,con 600.

Destrieri , il cuiaecidente fù anteueduto dalla diligenzadel

Conte,perche giunſe eo’ prigioni, e con la preda intatto ne’

Padiglioni reali: il ſauio Ammirato apporta vna bella ponde

razione à dimoſlrare Diomede di quanta autorita fuſſe appreſ

fa il Re,e dice conoſcerſi dalleinstruzioni,che concede il Duca

di Calabria all’ Albino,doue Camanda,che prima della Reina,e

della Ducheſſa,fuſle primo il Conte di Maddalono a vederle;

ſſQuesto fù quello,che fabricò quel famoſq Palazzo in Napoli,

che chiama il comu'neſila caſa del Cauallo di Bronzo del Conte.

Oggipoſſedura dallo ramo de’Marcheſi di Barranello , detti

Carafi di Aragona .' ,

.E’ancora da notariì,che ſopraſeduta la guerra di Fiorenza,

inuiò il Re,in vece del {un figliuolo,Diomcde,al Pontefice per

vrgentifflmi affari di guerra,-: di flato,e perla ſua gran lealtà,e

valore ſperimentatoſit‘i Castellano del Cailello Normanno ,

' della fortezza Lucullana,& in Calabria dell'Amantea,il tutto
ce ne di piena contezza il Priuſſilegio originale,d0ue ſe gli alle

' guerra 50 ſcudi per ciaſcun meſe al Duca di Maddalono, e per

la confirmazione in perſona del ſuo figliuolo in Can'cellariaſi

i» Prìu.z.fol.2.8,del Re Ferdinando,e nell'altra cedola feconda

del foglio 17o.di Alfonſo zFù Diomede il primo Scriuano' di

Ragione,che ſiintroduſſe in Regno , come appa-rta Albino

de Bello Etrufco : anco nuoua carrica gli diede il Re,dichiaran

dolo còſeruadorc del Regno,& era vna ſuprema autorità, per

che il Re non porca Concedere c'edola,ò priuilegio, che prima

da Diomede non diueniſſe confideraco , equeſla [Critiura ii

riſerba da'ſuoi postcri . _ . ‘

Tomaſo fù ſuo figliuolo maggiore,come ſi diſſe , à cui Fer

inando concede tutti-i lii‘cali,e pagamentidouti, alla Corona,

dalle (ue Terre,in Camera al (Dim.;ſſlcl foglio 179. vedeſi il

narratoſſeſcritco . . '

Hebbero parimente gli huomini di quella Schiarta ,per rac

COrdanza deflor ſCl'uiZiſſ,in perpetuo gouerno,le delizioſe Città

' … ma
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mariitsime di Maffa,e di Vico,eon le-diloroſiCaſiellanieſi e laſ.

mzià delle rendite , come leggcſi nelpriuilegio-diFerdinando

in Cancellaria al n.del foglio 69.

Il Conte fu così caro,e benemerito , di alta stima apprefîo

il Re che gli affari della guerra non diueniuano à fine,ſenza il

parere del ſuo pui-gato giudizio , che Principe di Capone.-,

che poifli Ferdinando [.ne’ mòti dicruda congiura, lo volle)

per primo conſultore ,e Capitano,me lo-raccorda Camillo Por.

‘ zio nel lib.z.della ſua storia. E'neceſſario dir-e,òche l’anima...

del Re fuſie nelConte,ò che quella del Conte nel Re già, che

vedo non (010 eller arbrito diPotenti , come cauaſi da 'Miche

le Riccio-nel lib.z.., e daFranceſco Guicciardino-nel libro pri

m'o;ma della lega de’Potentati d'ltalia,& il medeſimo'Duca di

Calabria,erede del Regno,ſi auualorò ſpeſſo ne’ſuoi intereflì

della ſua interceſſione,Come ſcorgeſiper' lettera in Cancella

ria a gli 18. di Ottobre del 1469,el’lnfante D.Eederico,che

parimente fù nostro Re,lo chiamaua Patre,e Signore,e queli:

ſiè per carta originale in mano de’Duehi diMaddalono .

Negli-ſponſali,ſcriue Zorita nel tom.4.del lib. ay. nel cap} '

.47zdelPrincipe D.Perdinando,el'1nfante D. Iſabella Princi

peſſa di Auflria, ſi obligò il Conte alla giurata capitulazione, -

conforme la coflumanza _Spagnuola,onore che a'Grandi con;

eedeuaſi.. _ſi . _ ſſ

Gio:Tomaſo fù luofigliudlomagg'iore; effercitòilCapita

neato di Caualli in vita del Genitore, che viſſepiù di anni 89}

ma perche vera fede riconoſcenano gli Aragoneſi in quelli

'Catafi , Ferdinando il giouane *glicommiſela-cura delle lue..

- -Genti,creandolo Capitan Genetalc,allora,chc Carlo8. occu

pò il Regno di Napoli,-& in vero,c_ome dice il Guicciardino,

ſe la maggior parte dell'eſercito tumultuaria [lata non furio,

.Tommaſo ruttoiniEbolida’nemicix ſupcrato non era , ben

che la gente maggiore.eonduſſe in buono ordine àNola , e di‘

poi a Napoli .
Fù forza ,al Conte obedireîle leggi diPrancia,per la, diuſiiſioî

ne del chno,che idueRe capitularono,da cui ne ottenne.)

l'ordine di San Michele,come aſſegna Zorita nel lib. 9. cap.-;;.

ma intorbidara-la pacc,& vſcendo Conſaluo di Cordoua con..

eſcrcuo , Il Carafa ricordeuole dell’obligazione,che (ricono

Z ceua

 

 



 

ſir'tſſtlſi {cena a'l‘uoi Sereniffimi Aragònelîuestitui al Re il Cauallerato;

“W e me io'raccorda Zorita nel lib.9.al cap.-zx.

. A'Mario Tommaſo,il Re Cattolico confirmò ſuoi stati,& a

Tſi’lîlfflî Diomede figliuolo maggiore,“ quale Tomaſo,vnito col Padre

"AW fugirono da Gaeta ad vnirlî in difeſa del ſuo Signore, me lo di

.Cegcz-u ' ee quel gran Cronista di Zorita nel lib.5'.del cap.48,'e lo steſſo

ilario ancor mi raccorda nella storia del Re Cattolica del lib. 9. del

mini: eap.4t;'Chc nel tempo di D.Haimondo di Cardona, Vicere di

el'aria Napoli,e Capitano Generale della lega contro Bolt—gnano...

;:giz. lt quella decantata rotta ſanguinoſa di Raucnna,il Conte di Cer

“;‘illdt rito,con ſuo germano valoroſamente ſi riportarono , & a me

,jrotrî- morìamel lib.t S.Guicciardino mi riduce,ell'ere statn D'omedc

:.Durlli- Carafa Colonnello di ;. m.Fanti in quel ſccolo,che Venezia…-,

bit.-:il Francia,el Pontefice lì alligarono contro del Re Cattolico , e

che trouandolî con Joe,pedoni nella Citta‘ di Castello a Mare

il Stabia,fl portò valoroſamente,allalito dall’armata nemica..

iMare .

Eſſendo Napoli in pericolo di perderlimella venuta di Mò

.ſiſſ-ſſ—ſi' fignor Odetto de Fois,Generale Fràceſe,ancorche molti Baro.

ni mancarono di Fede all'lmperadore,e parlarono nelcampo

Francokruio ilConte per Colon nello con molta mil-tar pru

denza,e valore,come olleruaſi inCancellaria nel libro (cricca.

Eſem‘tu: fccundu: del foglio 38.

Il Conte Diomede 3.ne-lla guerra Saneſe,leruì Carlo V.Ca

  

  

  

ÌÌRÎG picano di Corazze formata la Campagnia a ſue ſpeſe nel tempo

.“qu \ di D. Pietro di Toleto Vicere,doue fù Generale . ,

FHM Corſe poco ſpazio di tempo,cheſucceilero i moti del Santo *

coca, Pontefice Paolo 4;Zio-delConte.contro ilgiorioſo Filippo ::

ſi-ſi'ir, ma egli fedelmente ſeruì ſua MacstaOnde Il Duca di Alua gli

Î'ÎÎU’ diede a difeſa la piazza di Atri,n_e'confini del Regno , come.»

“TW vuole nella storia della guerra dl Paolo 4.Girolamo Ruſcello,

’ci indi richiamato alla corredi Spagna ottenne in parte delle ſue

’ \ remu nerazioni il titolo di Duca di Maddalono,col Marcheſa

to di Arienzo,in perſona di Lelio Carafa,figliuolo di Girola

ma ſua lorella , a quelli ſuccelſc Lelioſiiotîogino, ’indi Mar
Îf'ſiſſ zio,Diomede 4.ſù Duca di Maddalono,deſidetò ſeruire il filo

Ti)… Re, nò tralignado da'ſuoi paſſati,e p_rouaſi per carta originale

"è“? dall'A-remora Ferdinando, che dipol aſcele all'Impcrm cle-Reg

; ma“. 9 Mmm Mat
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Marzio 2…ſeruì venti ini il [no Principe nelle guerre di Lom

bardia,e del Piemonte,e lo registra la lcriuania di Ragione; .

, Leuantò à ſuo costo due compagnie di zoo.Caualli, vna di Jan

cie,e l’altra di Archibugieri,doue del (no impiegò da 25. in.du

catizel Duca di Oſſuna D.Pietro Girone,Vicere l’afflgnò goo.

lenti di loldo il mele,e lo dichiarò Gouernadore di4. Compa-

gnie di Corazze in Napoli,donde militò in Melano, eper la..

morte del Principe di Auellino,Caracciolo, ſottètrò nella car

rica di Capitan Generale degli huomini di armi, e Qauallaria

leggiera ordinaria delRegno di Napoli. .

Nel tempo del Duca di Alua,commandante del nollro Re

gno nel 162.7Lil Marcheie di Arienzo D. Diomede Carel-"afi

gliuolo di Marzio,-à lue ſpeſe formòſſvna compagniadi Caualli,

& in quella ſeruio di Capitano,-madouendo pallare aMelano,

effendo vnico,e figliuolo,la conſignò à Don Francclco della.)

Cu eua,gentilhuomo ſpagnuolo.

Correa il 162,8.quando paſsò all’altro Mondo D. Marziofl'l

- Duca D.Diomede diede alla corte I Jo.Fanti guidati dal Capi

tano Ccſare di Gaeta,che fù Sorgéte Maggiore del Battaglim

ne di Terra di Lauore.

Nel 1629.il medeſimoDDiomede preſentò 12.0. huominì

armati in,ſeruizio diS.M;e viuence il Conte di Monterè Ge

nerale Luocotenente,leuantò nuoua Compagnia,ela preſen

tò nell'Arſenalc,& auuanzandoſi ſempre in nuoue affezzioni,

confiderando eſauſio l’erario Reale per le (tre continue guer

re,donò al Vicere vn midaco di docaci 6000;per vna truppa di

Caualli,& vna altra compagnia nel 1635..della quale ne fù Ca

pitano Giuſeppe di Auellino . Ogesto Duca } che io conobbi

in ſomma' Famigliaritaſiù huomo di gran cuore,à ſuoi eredi la

{ciò ri'cchiſlìmi,e di feudi,e di ogni altra proſperoſa Fortuna…

fono eſſi Gioſſuanì affabiliſfimi,e di virtuoſi coſiumi dotatidalla

Natura. Non parlo aſſaidc‘viuenti,che poſſonotralignare.

ſi . MARIGLIANBLLA. _ "*

Barrile-clima;l’onoranza hebbe à. z-pdi Gennaio dei “;;;-5.

a . . o . > M A R: .

 

 



MARSI.

Colonna 5. -

MARTINLA»

Caracciolo, capo della Caſa Piſquiziazllon SUÎZZ“: ,come

altri han creduto, io l‘eſplicherò al ſuoluoco annoratonl tito

lo è antico fin dall’anno 1482.

MARZANO.

Laudato,à 15.di Aprile del 1635.Qucsta è caſa nobiliflîmaa

dell'antica Città di Gaeta,per Abiti militari, per feudi, e per.

imparentati . FuuiAgoſh'nodiLaudato di Gaeta nel 1595;

che comperò dal Ducadi Seſſa Toro]do,cosi leggeſi MQ, 16.

fol-195- .

MLLITo'

De Iuliis,à a6.diO_ttobre del 1638.Sono Cittadini Napo

letani, _quanto ne ſcr'iue Orazio Comite,è ritrouato di poetica

inuenzione . »

.MIGNANO.

Di Capoua,eſcono questi illustri Gentilhuomini da'Princi.’

pi di Morcone,non godono à ſeggio;ma-ſono degli steſſi , ot

tennero il titolo a’z7.di Giugno del 165 1.5. ' - '

Mmm :. Ml
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*ÌÎHRABELLO.

Alllegretti,cognominati oggi Franeipani . Quello prona

fi per dichiarazione di D.MarioFrancipane , vltimo della ſua

Progenie Romanafu egli huomo digra cuore,e di buò grido

trà'Militi,e Maestro di Campo Generale,del General dell'Ar

mata,di D.Niccolò Lodouiſio , che in nome della ſedeApo

flolica in tempo d'Innocenzio X.ſoccorſe i Veneti nella miſe

rabile sfortunata Candia.A'questa dichiarazione, ſoſſegui ap

prouazione‘ dell’Auditor della Camera,pochi luſiriſono , con

priuilegio del Senato Latiſino.Hebbero iltitolo a'3. di Ottobre

del i664.QuestiAilegrett1 Baroni nelRegno viuono,da molto

tépo perche io ritrouo,ne1 1575,Proſpero de Atellis vedere la

Terra di Ciuitauecchia in-Apruzzo,à Roberto cle Allegi ettis;

il tutto regiflra il Q.6i,al foglio 49,_e vero,:he la Baronia, per

lo giro di ma anno nella Caſa allignò; perche Camilla ſua..

figlio >la,l’alienò a Giacopo di Iorio. Qo}. del foglio 98,- E.:

prima di qucsto,io ritrouo nel ! 569.Lorenſo Allegretto, eſſer

Signore di Mirabello,e mantienfi fino oggiil feudo, come re

giſira il Quinternione ”…della carta 119;e quefie annotazio

niſmo ne' : z.v olumi della Camera,da me annotate,come tutte

le altre appartenenti a Baroni,cosi Camp. _

Ritrouo in Rafaele Valaternome'Comentarij delle Città,

al libro 5,della carta ; t.aterg.eflere trà le famiglie, da'Gibel

lini contrariate,i Buonparenti gli Allegretti,& i Topi,i due;

eſcono da Montepulciano per iſcrittura tra’miei manoſeritti,

&i Giacci gli Aliotci,gli Ardinchellifi Magalotti,che (uno di

Piorenzaòt altri tutti nobili,aſcriue le Guelfe,e poi-ſiegue5dua

tune vtriuſqueflzffionìs capita polle-bat,.zillegretti, @" Belforte}.
O'ſe io hiueſſe poſſuto alligare quella ſcrittura, co’nſſostriAl

lcgretti,non poca conſolazione miſaria. caduta nel cuore,ſcri«

no non però,che l'Arma de gli Allegretti ſono due ſpade dc

cuſſate . , trà altri tanti ramicciuolidi Oliuo in Campo di ſan

gue,e di queſìa infigna,ſe del ſignificato ne d—iueniſſe recitiefio,

lenza ſcrupolo autenticheria,eſſere militare; Ma quale, che;

fieſi del narrato; notiflco a‘ tutti,che le coſe chiare le dirò chia

xamétc [enza ſcrupqlg di repulſa cauallerſieſca,e le dubbioſe Séf

pre
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pre mai aecetterò per dubie,concorrendoni ſemplice conget

turame hauerò mai animo ad oſlentazione .

Deue intenderſi,per affioma di peſo,che ſe non è glorioſo,e.

comendabile , chiricerca affaticarſi nell’altrui giouamento,i ‘!

Î" poſieri à piene labra ne porgeranno benedizzioni all’Altiſ

4,1 fimo. lo ritrovai nell'Archiuio Ichic ad.-,da gli Allegretti

3° Francipanialcune annotazioni,dele qualinon ne diſcorro,pet ì

?… non trovarmi le intierecopiezchi ſaràcorioſo, potrà ponderate-' ‘
;} le à ſuo bel ſenno. - ſi ‘

..e Di quella Caſa vi ſono altri5ma il Duca la rapreſenta,ch—e è D.

:? Càrlſhfigliuolo di Donato Antonio,c di Olimpia Marciana-,

::: nata da Marcello,famoſrflìmo Dot.indi Còſigli-ero, che parto

br: ri Franceſco,Regente del—ſupremo Collaterale d’ Italia,ambo

.il due in lettere famoſi,icui libri legalmente fauellano ', eda..

il questi peruenne à nostra eta vn altro Regente D.Marcello,chc «'

ixt; morìnelle Spagne,buon legiſla,& erudito ſcrittorcnel Greco ‘

::: idioma . Cala meritevole di—ogni fauoreCelestial'c, "per la mo

u deſlia,-e per la bontà di vita…de’ſuoi viuenti germogli;in due de”

y quali fiàmeggian le Croci Rodian‘e,come nobili della Città di

ri Scala. ll preſente Duca D.Carlo ſeruì cò- quattro ſoldatià Ca

uallo,à ſue ſpeſe cò molta finezza,e valore)-'dplica in ma fede

de'ſuoi ſéruigi il General" Poderico,ſotr—oſcritta a ms.-.di Marzo

tt del I 679.Ne ſolaméte ſi-vnì-col Baronaggio in Capoua nel té

po delle paſſate riuolte del Regno,:na nell’Apruzzo, in Sala:-:

110,5; in Orbitello ſegui—l'inſegne delſiſuo Re con. onore .
l',-"

il

;D , — ‘ \ ’ *

:Zîl MONTALTO.

—3i ſi

lll Moncada-,a 1-6.di Giugno del Mai.-Veramente (ono iMon

::l. cadi fecondiflìmidiſihuominiilluflri. B' ma Cala , che può

,il vantare vn ſeminario di Eroi ;. legga-li il Padre Agustino

”ci Lingueglia nella ſua ſloria,che non mi farà- mentire,-& il Par

lr dre. D.Eilippo Seta-role nella ſua- diceria della Catalogna affer

'r manche Guglielmo,-ritrouidofi nella ſconfitta de'Mori,in tut

ti to quelvasto eſercitomòritrouauaſi-Panatico ſaluo,chc in (no . _.

u poterci-l Re Giacopo di Aragonaſiò'più di- cento Baroni,:tc- .,
::- Goſſtſcnclle ſuetède,&allor_a ilMòcada gli preſentò-ſeſſtte ganz, !

Î’ «_ ‘ C
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che ("oli liatiea,6de di anche rinouelloſſi il miracolo del deſer-Ì

co,mentre potè ſatollar tante iu,rbe;dal qual portento ſolleuò

Her'inſcgnaſinella targa ſanguinoſa fette pani di oro, perche;

primaſiecondo il Reutero,portauanoil Leone della Bauicra,

e però mi auuedo ,che ſaggiamète lcriſſe il buon Latinista dei

P.Piecro Anſalone,alla carta 37.2..Excelfi: matie principi/a\c

galibm vtiqué,quippc quia ex Baum-i‘m Ducibusſiaudibusſine mii

tihchLx debitoſizibi‘l affcram,quodprochò conflugerctffi exten

ſo [cripta,cncomia nunqudmſatis celebramfamilirz pmſumcrem

ya!/licenze ſiegue eleganti periodi, i quali ſianoà ſcuſa della...

mia pennamaizfizz-“mne!multi:,laudanda,fi eius Excellentiſie laus

iiicapaxzvmiſſm illifitſatisſizudemnt dixiſempér Prcfianiiajupc

irarizvndc ipſtzmſalàm bi": cart./': inſero,quofigmſſ7}z , non quod i'm

poflîbile eflſimcm incendamfflmulquefit decct,t4 obite‘r, quod m'.

'miiimſhîcgno Siculo dem addam .

MONTERAQQNE .

Carafapra Guſmano a’6.di' Apriic deh 519. Analuzza... ,

Eſculano,e cò ambo i Nobiliarij Spagnuoli,variCroniffl, pat

1-3 ndo della Caſata dc’Guimani,diedero libertà originaria a ed

rioſi,ò da’Regali della Gozia,òda’Duchi della Normandia, ò

da gl’Imperadori dell’Alemagna, e volſero intendere , io mi

perſuado,chenon era bafleuolc à formare il concetto della..

nobiltà 'Guſmanada nobiltà di vn ſol ſanguc . E veramente.

ella è grande,e quanto ‘da ma infinità di croniche fi rapporta,

eſibiſco, al giudizio del Mondo,in compendiozà raccordo de'

ſuoì-meriti,*eſa.ppiafi,ehc non è parte nel nostro Mondo, che

con Eco non acclami,e non riſponda,pcrche ì Guſmanida'tépi

perl’antichità non raccordati,han reſoinacceflìbilei ſuoi na

tali fecondo il penetrare dimamma è certo,che preſero da",

_Conci della Castiglia l’origine,:icciò non dell'altrui porpora-'

lilufltato il lo: ſangue,ſima dal lorſangue arubinate le porporc

.a'Re,i.deſcendc—nti pote-ſſero-ſcriuere alla merauiglia de’Pofle

ri,non noi da’Re,mai Rc‘naſcon da noi . Io ritrouo, che foro-'

no ant—ichiſſimisi'gnori di Aranda,& in tempo , che sboccato—'

ino voragmi di eiuiltcongiure‘ nelle Spagne, vi fureno i Dezij

Guſma
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Guſmani , per ppprimerle . Vomitòchimerel'Afriea, ma.»

per estinguerle,riſorſero Bellorofonti Guſmani. Dall'Inferno

delle diſcordie pulularono rubellantiTirani ; maà fauor del

’Cielo Anstriaco } Guſmaniparueroinuittiſfimi Briarei,i quali”

non laſciarono cader lei))erle imprezzeuoli de’lor ſudori,che.:

sùl’Eritreo vermiglio el ſangue ostile , non campeggiarono

tanti Nugni,quanto diedero Numi. alle Spagna; quanti parto

rìPietrigante stabilipietre alla fermezza della fede, all’rint‘uz

zo dell’empietàzquami portò Ramiri,càntimostrò miracoli,]e'

glorie de’ quali rimira,& ammira eternamente il Mondo,per

che costoro non impugna rono ſpada— , 'che-non fi dirizzaſſe al‘

cuore dellaMoreamon moſſero mai piede,che con auuanzo di'

gloria nol poſaſſero sù le (palle de'Debellati;da’lor ſepolcri nò

mai ſorſero i cipreifi,ſenzſſa l’inesto delle palme,: de gli ’allori,e

ſeppero accumunare con le onoratcimpreſc de’Guſmani,e le…»

ſue ragionila Pietà Cristi—ana,ne prima ſi videro in-ſen diMor-ſſ

te,che immortali preconizzatinonfuſſermi cui ſpiriti gloriofi

col contiguo-,e con lamano valeuanoàſoggettare Vn Mondo."?

Da gli Eliſij Guſmaai vſcirono molte Anime grandi de’à'ie-e

tri,de gli Alfonſi,e de’Ramiri,quegli emulando la virtù de "ea,

li,de’Muzij,de’Ce,ſari;ne_l camino della lor gloria tranwntana

migliore non hebbero,chſſeſſſſ il ſoloſinorne della; vtilirà comune,

e certamente,donde (: non dalla Palestra de’Guſmaniwenner-o

à danni di Gibilterra, Aguazira,Granata,queiſpiriti coſr osti

natinell'eſpugnarle,elre giurò piùfvolte ſconfitto l'Africano,

alſenſovdì Pitagora-,traſporrate n'e’petti de’Nugni,l'aniſime dc.

gl'Imperado‘ri Latini. .Dz questaſſTebe ſorſeroſſ gli Ercoli della

Fede,:‘qtrali'd'eſerrarono Granatada-’ſſſuper_bi Getioni,e da’mo

struofiabborti! dellfAft-icala Chieſa—iquàrcfamoſeazzioniopc

rarono,tante abbellirono-luminoſe costellazioni al Cielo delle
storie Spagnuolelodiſiròfflhe dallaſ [cuola Guſmana le corone

chiamarono E più-fidi Magiordomi delle Seuiglie, e cit-i io ne

, gheràPſſ non ſarà, ſiist‘ruttone'gliannali delleS—pagne , da cui

vſcirono gener-oli 'AJgazili nelle frontiere,&-i piùſolleciti Pre

fidentìneglieſercitiflaſcioà parte'iGeneral‘atide'Rc—gni , &i

glorioſi Adelantati delle Cauallerie,dicui d‘iuennero Maest'ri.

Giudica il Leggitor'e,che in vn moto di penna,ſiagiunco al pc

xiodo d’e’Guſmadeinganpaſionoatomile mie parole ; ſcſſhaz

nelle
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uellc ridere:-inne iVieere della Sicilia,de‘M|lam , ele'Napoll,

ede’Mondi nuoui . Da quella llirpe quali da vna Cillene, vo

larono variati Mercurij,i quali con le Serpi delle propie inſe

gne formando-i lor Caducei, {eppero così proſperare idiſegni

delle Dcita‘ più riuerite del noliro Mondo,che ben potràchia

rirlì la Francia, quanto poueramente li glorij di vn ſol Mer

curio,hauendone la Spagna così nnmerola proſapia . Da que

(lo tronco iRe eleſſero :" rami,in cui inellarono ] rampolli del

le lor piite reali,data a Pietro Nugno,Vrraca,Infante di Lea

ne,& il due Giouanni Alfooli Anna di Aragona, e Beatrice di

Cafligliaz di Portogallo,partorironoi lor ſoli,acciò tre voi

te in [erit-o il ſangue de'Guſmani in quello de'Re , ne mandati:

tre volte maffimo l'Imperio degli Aullriaci .

Che io volentieri_mi faccia rapire dall’impero del merito,

non ſarà nuouo achr porta conoſcenza del miopoco ' ſapcrcSt

cuneeda memoria aGundimaro,ſecondo genico del Conte di

Truila,chesù le (Palle de’fugitiui nemicija cifre dilpada prima

[Stille il titolo de'Guſmani ', ‘laſciando cosi gonfio ddl'HiU'i-Ìi

ſa—ngue ilDuoro,chc ben potrà tingerne eternamente le por

ſſoredc'lìloi. ſſ ' “ " ‘ '

Per isfugita qui porto il merito'di Alſſuar‘mcke ſeicento anni

già ſono,ſocco gli auſ icii del Re D.“ Gai-lia debellò‘ Galiziaſi;

edi RuizGuſmano, elice’nelle vittoriedi Portogallo,feliciſfi*

mo , perche ger-manca Felice genitore ‘del _ ran Domenico,e

di Peres,che Ammirante di Caniglia estinſe ’Òrche predatrict

dell'Oceano,auuezzò, come nellemedaglie di Nerone,àripo

farli nel ſenodi Nettuno i Delfini. - - ‘ : ’

Riſplendeno nella Caſa'Giouanni,e Ramiro , l'vno Signor

delle stirpefitebbe daMa'ri'a‘ diCifuontesJ'antichiſfimo Signo.

rio di Taral,il quale,come gelo'ſo palladio , conſeruali fin’ora

ne'Maioraſcati Guſrnani ; L'altro Maellro. di Calatraua , di

llrulſe col fuoco le campagne de’Mori,più di Sanſone auuen.

curoſomon con le Volpi ſer'ninando le fiammemaa con le fiam;

\ne diffipò le Volpi infidiaſitrici alla C'hieſa .

PietroNugno,in vece dell'Infante, vſci nell'alledîo di Seui-'

glia contro il MoroOrias,e lo ſeonfilîeO‘chinon dirà,ellec

elli gran muro alla Città , fiegu‘e Pietro Alfonſo lotto Ta

riffa sù gli occhi del Hadre-imittojnnittiflìw figliuolo cadde .

- nou

 

 



  

All'

46 S’
nonsò ſe vittima della crudeltà nemica.?) della lealtà paterna;

perloche diuiene da gli ſcrittori degnamente celebrato per

Martire.

Pietro di OliuaresGuſman,ſemiuiuo,& eſangue ſorpreſo da’

cougiuratidiSeuiglia,offertoglidella Congiura il bastone rifiu

tollo,e mostrò a quei 1 ubelli,ch’era aliaipiù,che viuo,fedele},

e che ne'petiide'Gulmani,ancor moribondi,è la fede immorta- _

le. Milouuieneparimente diquestoceppo il nome di Brico,

che co’cinque mila de’ſuoidiſcriò Gibilterra,e per dar ſi-ccor

ſo ad vno,che periculaua nel Marc,restò nel Mar ſouzmerſo, ò

perche fi aggiungeſſero alle due colonne di Ercole,gia rouino
ſi (€213 Colonna di mo inuitto Guſmano, ò perche il dichiaraſſe

ro ostinate quelle onde nell’incmicizia de'forti,hauendo a Ro-ſi

mani Marco Marcello inuolato trè volte gia Conſulc . & a gli

Spagnuoli Erico tre volte vittorioſo in Settenil ,in Ronda,e

in Antequeraze questi,ie io non erro,fli quegli , che animando

col valor la pietà Cristiana,tolſe dalle mani de'Mori inemici il

ſuo inimiciffimo Marcheſe di Cadix,gloriandcſi di eſlere tanto

grande,quàto virtuoſoſi, e che entrcamifiad,encmzflad no lm de far

parte para queſc dexe de lmxcrelſei'm'cio a‘ Dio: . Or queste vo

ci,ſe ne ftiſlero capeuoli,non potriano inuidiarſi dal canto de

gli Angioli , ò ricopiarſi ne’volumi dell’Empireo 51 lettere di

ſtelle,nò che registrarle nelle mie pottere carte. [0 dedico,pari

meiite,alle glorie Alfonſo,che con pochi militi,e col ſuo Re nel

Salado aoo.m.Mori estinſe,non mancando còtrogli elerciti de'

nouelli Serſi il ſuo Leonida alle Spagne. Giouzîni nella giorna

ta di Villanoua tolſe dalle mani de’Portoeſi lo stendardo rea

le,e mostrò,che non doueua ſcllener l’onor delle Corona-he,

di vn Guſmano . Alfonſo Peres de Gulman , il di cui glorioſo

nume potrebbeintitularſi vnico,quando Re Sancio il brano né

gli haueil'e dato vanto diſecondo Abramo . Questi fù , che)

nella difeſa di Tariffa,per non mancar di fede,mancò di vita...,

ſuiſccrato nelle viſcere della prole,e prima , che macchiar gli

Armellini intatti de’ſuoi Maggiori,macchiò il proprio pugna

le,el'altruidestracollangue del figliuolo; Se però macchiar

potea quel ſangue,ch’era di v no innocente . Questi trafic, à chi

nel campo orgogliaua,contro la vita del figliolo,il ferro reo di

due morti,acciò fi conoſcefle,più,che l’amor paterno, radicata

' N n o nel
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nelſuo pettola lealtà . Questi non come l’Aquila di Sparta..

sù la madre-,ma Come Agamcnoncmel capo del (uo primogeni

to dirizzò il colpo, di lui però più glorioſo ritrouando al para

gone della morte parte delle ſue vipere , non vna timida Cet

ua,ma vnoinuitto Leone .

Ma,clie più aſpettano i leggitori aſcoltarperiſlrada della.;

mia penna gli arteficidi Archimedc,chc pofia colgiro di brc

uiflìmi inllanti,comc nelle Stelle,reſlringcrel’eternità,non più

goduta dc’Cieli,che meritata dal valore de' Guſmani ; 10 qui

voglio,che le mie parole poſſano,comc gli ſcalpelli di Mirmi

cine [otto l’ ali di vna Moſca, quando à dire di atomo, done.,

non v-n carr o,ma vna infinità dictionfi in brcue registrerò . Io

non douea auuenturarmitanto,pcrla debolezza, & infelicità

delmioſcriucre. Vnalodc deueſiàtuttclc lodi Guſmane, &

è il Patriarca S. Domenico Guſmano,e notarſi,cheſclaſcia_.

la Patriamon laſcia il Cognome. Sprezza il Mondo,ma noni

titoli della diſcendc nza,c lcorgclì,chc colui , che abbandona [e

Rello,ha più che ſc ſlelio cara la memoria della famiglia.Q1c

{la gloria non può fallirca’Guſmani,e {e io diceffi,diria poco,

che queſla gloria va] più di vn Mondo,già clic-Domenico, che

diſprezzò il Mondomon volſe ſprezzarlaſiiimaſi, che rcſirinſc

l’onor della ſua Santità con l'onor della Caiazfù egli come pri

mio de’lor meriti,così merito de'lor premi]. Alla proſapiſi.

preſcriſſe 'le grandezze Domenico,& io fiupefatto,con gli ilo

rici dcllcSpagnc,mi caccio . ‘

“MALVITQ

Fù feudo de'Caluaccanti,indi della Caſa Teide, amboduo

nobili di Coſcnzamggi il Dottor Glouannt Cardito di Napoli

lo poſſe-ſile in Ducato .

M‘ILITO.

Beiliffimo feudo ſìi’tenimemiAuerſani,poco lontano da.}

Napoli, c poſſeduto dalla nobil Famiglia Muſctcola , che G.à

‘ Lî-Ccìj
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M.Caſa,che da Carlo V.fin ora può chiamarli Arcopago de'

Miniſiritogacimcitolo fi otréneper meritia'13.di Nouembre

del 1 667,81 in Napoli & registra‘to in ’Prim'lJ i.fal.CCCXL. Ne

parlerò nelle ſlirpe del Ducato Amalfitano,dou’è molto nobi

le,&antica .

' MONTECALVO.

Pignatello,alprimo di Nouembre del 1611.

MONTELEONE.

_Pignarello, nel 1526.5.GrandidiSpagna,anrichi Viccre di

Sicilia,& a noſlra era di Aragona .

MONTENIGRO.

Greco,a‘7.di Ottobre del 1617,eſce da Iſcrnia,Ceſare f‘u & _

gliuolo di GiozFranceſCO Duca, e di Dianora Ramirez Mon

tealuo,del Regentc Marcheſe di S.Giuliano , e Locotencnte)

della Regia Camera ; il tuttoleggeſi nc gliattidell'Attuario

Breazzano . Oggi viue vn’altro Ccſare,ſpoſo di Vrania di Pal

ma,di quei del Configliero Onofrio,ma ſenza prole .

MORC'IAN'O.

Castromediano;Nel territorio Lecceſe ſon nobililîimi non

ſolo,ma in tutto il chſi0;n'è dubbio,che ſi ritrouano poſſeder

feudi fin dal tempo di Gulielmo ſecòdo . Hebbero il titolo a’: ;.

di Nouembre del 164z.comevedeſiin ‘Priuilazfolio 312… di

Cancellaria , e ne'Quinternioni diCamera 97. allacarta 49.

Chiamano Castromcdiano de Lumburgh,e diccſi,che da Ger

mania venille in Regno à tempo di Adriano Pontefice. contro

. - ’ Nnn 2. ,Gulicl—ſi
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Gulielmo,detto perl’opere ſue il peflîmo; vn Iliano figliuolo

di vn Gulielmo de Lumburgh nel 1155,fi che ſocceduta la pa

ce,conoſciuta dal Re steſſo la ſua virtù,le donò Ca\lromediano,

Pietrapertoſa,& altre Caſiella;e che dalla primiera Signoria..

il cognome ne riportati: , il Priuileggio è nel chillro di Gu

lielmo del 115'6.doue chiamato leggeſi . llianus de Lymburgb,

Miles Ncapalimnus.Mareſciallo del chno,d'-ce il testo .

Che fin del tempo di Federico II.]a Famiglia polîedeſſc feu-'

di,non è da dubitarne :vedeli Giuliano Castropignano , nel

l’elenco del Padre Borrello al foglio 1 61,che non mentirà:Lù

cinque piramididi fuoco,in ſeno di argento,:‘zl'inſcgna della..

famiglia ; il cui lignin'cato dinota penfieri alti .

Ha goduto molti feudi da quel tempo accennato fino ad Al

fonſo II. come ritrouaſi nc’Priuilegij al primo della Càcellarìa

del fog.3o;ma per venire ai recenti memoric,& à tèpo di Carlo

V.Trouafi Luigi vndeciino poiſcſſore di Castroprignano , &

eſſcrc ſpoio di Ruzza Capece,figliuola di Lodouico, Barone di

Lucugnano . D.Aſcanio prcſc in moglie D.Aurelia Sanſeueri

na,de'Conti della Saponara , …come li annota ne’ſuoi Capitoli,

appreſſo il Notaio Ferdinando Plandolino diNapolinell’An.

no 1 595.dal cui matrimonio nacquero cinque figliuoli ,i quali

imparentarono con gli Acquauiui del Conte di Camerino,

co’ Viſconti',Signori di Loreto in Puglia;D. Franceleo di Ca

stroprignano decimo terzo Barone diCauallina,Cerceto,c di

Vſſano,pagò il releuio di Morciano,come li vede in Camera...
Rſſelru.52.fol.l c.czſſt. '

Dunque per antichità,per feudi,per Abiti, perimparentele,

:: per titoli,è ma delle prime Cale nobili della Citta dLLecceJ,

ſſ NARDO’.

Acquauîua,a'3.di Luglio del 1 51 6. è il 'Còtc di Còuerl'aiiOE

NOIA.
Carafa,a’13.di Nagembre del _1 601,

N 0-‘ s'
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Noci

Acquauiua,à gli : :.di Giugno del 1600.”

OLIVA.

Tuttauilla,à a..di Marzo del 1649.

ORTA.

Caracciolo,à 17.di Aprile del “52.4.

OSTVNL
Zſſauaglioſſicchiflimo Spagnuolo Vn tempo: Fù Duca à gli

8.d1 Marzo de11648. ;. .

POLLOSA
Ricca’à gli : Ldi Giugno del 162.71 Ricchi furono antichi

Napoletani quelli,cheoggiſono estinti ne’Piſcicelli,e l'vltimo

Duca fù Caualiere di S.Giacopo,e po rtaua nell’arme, quatffio

faſce.aura,t0rchina,bianca,e roſſa, con‘due st-clle à ſei raggi in

proprio mecallo,è colore .Ne’ſuoi Annali M.S—di Ceſare Gua.

rino di Auerſa dell’Anno t499,frà'ſeruidori della Caſa del Re

apporta Giouanni de Ricca ,e quello tramandò il [no flipite.»

fino ànoflro giorno. Fabio Ricca,nel Priuilegio del titolo,

viene dal Re onorato come huomo Illustre , e Regio Confi

gliero ſuo diletto,e Fabio il vecchio fù ancor Barone di Ca

lìropoto,e cos‘i Gaſparo ſuo figliuolo nel 1591, vedeli ne gli

atti del Notaio Girolamo Cenſone imparentarono co’Figlio

marini,:zo'PiſdcellìpggiDuglj della Polloſa,e con altre Ca;

{e nobili. - -

' PIF-Ri
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PIERDEFV'MO.

Figiiomzrino,a’zr.diNouembre del1624.

FIESCHI

DiRegina,a’24. di Ottobre del 1624.(Lelli ſono originarijſi

Napoletani, ſorti àmolto ſplendore ne'tempi de’Serenillimi

Aragoneli,hà polieduto il dominiodimolte Callella , e (ono

fiati Conti diMacchia. Imparétarono sépre mai nobilméte,&

imparticular ed la llirpe de’Sangri,perche io ritrouo nel 1595.

nel Qinternione 18. al foglio 118.,allora che Grazradi San

gro vendè la Terra di Spinetta aFcrdinandoNobilione, a cui

li obliga Giulio Ceſare di Regina luomarito,ma aſſai prima..

diquelio tempo io ritrouo lotto Gulielmo lecondo,Roberto

di Regina poſſeder Feudi sù'tenimenti della Citta di Sella,e)

nella medeſima eta Orſo in Fundùma ſuffeudacario della Cala...

dell’Aquila . Vedalì il Registro,apportaroda Borrello.

PETRlZZL

Marincola, al primo diLuglio del 1641.Sono nobili della.»

Città di Tauerna.

POMIGLIANO DI ATEL- '

L A. '

Ambmſino,a' 5'. di Luglio de1164z.(ſiella Cala dicono,che

fulîe craſportatain Regno dalla ſpecie di Genoua,però ne'no

liri archiuiinon ritrouo coſa di memoria ſaluo,che a tempo di

Ferdinandoprimoſſn’ordine del gran Camerario Indico lna- _

ua o
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ualo,diretto a. nobile,egregio milite Giuſeppe AmbroſinOzPCf

alcuniaffariſſpettantiall’vniuerſita della Terra degli Schiauffn

come in wget-77154468; 69,4: 70. ‘

POPOLI.

Ciantelmo , àgli8.diDecembre del155z. E’il Ptincipedì

Pettorano. "

PRECENSANO.

Io ben sò,che la Caſa Fagella,ò Fauilla lia estinta 31 M. della

quale appareno memorie onoreuoli,nò ſolo ne’tumoli de’Cò

uentuali di S.Lorenzo,ma ne’reali Archiuii , e come goderono

alSeggio della Montagnazanco intendo,perche viueuano eon

armi,e Caualli,antica Napoletana costumanza a coloro, che.

corriſpondcuano co’militi,nò co’Popolati,in quel tempo, che'

viueuaſi per le Collette,io dice Carlo primo di Franza,nel Reg.

Sig.1z69,L.S.fal.14. dt. Equesta ſcrittura èafauore diFuſco .

Fauilla,ef1atello.ll Proceilo,che fi agitò col Seggio,fù di Ceiaſſ

re,come vedeſi in Banca di Cioffo in Conſiglio, da me ſignato

Camp.,e per mancanza diozio,non hò pienamente offeruato .

Quel,che io sò di certo fi è,che dal Dottore Gio: Andrea Fa

uilla,e da Adriana del Tufo,ne nacque Celare Fauilia, & heh

be in moglie Luiſa Castellanamobile della Citta di Tricai ico,

.nata da Diana di Falco di Capoua;e l’Imperador Carlo V.nel

1 536,3’zz.di Febraio,conſideratii ſuoi meriti,gli concede,che

lopra la ſuſi'i impreſa ſpiegar poila l’Aquila coronata , del iut

to nehò letto priuilegio originale. .Da quello fù procreato

Dezio,anc0ra Leggista,e ſCorgcſidalſuo tumolo nella Chit-l'a.

cel Giesù delle Monache,di cui fù conſorte Liuia Riilalta, ag

gregata alla nobiltà di Scala,béche fia oggi imparètata la Cala;

Rillalda co’Carafi,CQ’(.‘araccioli,&cò altri nobili,…tti di Riina,.

enel 1608.0ttène.la Romana cittadina'za. Diramoſſi da Demo:

. vn

jm"
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Vnaltr70 Ceſare,che gode in matrimonio Cornelia Sconnita

delSeggiodiCapouano , e da Ccſare fù procreato vno altro

Dczio,ſpoſato con D.Costanza Frezza di N ido,e quelìi otten

ne il titolo di Duca a’i 7.di Nouembre dcl i644.0ggi viue D.

Andrea,ſuo figliuolo,chc da D.Mariana Mendozza,già nota..

Caſa,ha buona prolc,e frà Giuſcppe Fauilla,ſuo germano, Caf

nalier di Malta,e Commendatore d’ll‘ernia .

L’Inſegna de’Fauilla e la mrdeſima di quella, che chiamano

eſhnta,ella è in campo partito; della parte ſuperiore (ono due

telle di Draghetti dioro,chealligatia’terghi rimirano minac

cioſi con lingue triſulche Oriente,& Occidente in campo vc

neto , nelle inferioreſono (ci bande auric,e rolletrc .

R E G I N A.

ſiGaleota,a’zz,diLuglio del I 643.G.à C. »

RIPACANDIDA.

Boccapianola,a’5.diNouembre del \ 649.G.à C. eſlintairy

- Luziu,buon {oldato di S .M.

RODI.

Capece,a’4.di Luglio del [623.G.à C.

RosoioNo.

Villano,à gli 8.di Decembre del [619.A1estidicono , che;

fieno (lati dichiarati dal Conſiglio del gran Duca di Fiorenza;

nobili de’Villani della Croce. 11 Duca D.Gio: Battiſìa nelle)

affare reuoluzioni,à prò del (uo Re,vsò finezze non dozinali
P . . . .
EſicolfactelſſſſlſſaD.Giouanniſſ diAuflria , ſcriuendo achncral
ſi ., …- … . . ſi Pa’
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Poderi: o .E dunqucla corri/pannenzz'd que tengo con el Principe

de la micra,? Duque de Kya-incer- de tomſatirfacion mic: adam-ta

à V.Lefle cdr: mucha my dado ſobre lo que me dui/a de que tiene.-1

pedida f.;ifm pare entablar corrcfpondcnciz con ellos , no porque fc

pueda temcr mida da olio: Canali-eros fino par que facilmente pue

dmſcr eller enganada: c'e-c. Quella lettera, ſcritta al primo di

Marzo de11648,fù da me originalmente ritrouata trà gli ſcritti

di quella B—M.di D.Luiggi,e donata al vruéte Duca DſſFrance

ſco, il quale accaſato con vna Dama de’Capani di Nido , ne.»

. ottenne buonilfima figliolanza. Polledono i- Villanila Terra

del Sacco,e moltibeniBurgenſatici,e Feudali .

SALANDRK

Rcuertera , al primo di Aprile del 16i3. fino dal tempo di

Carlo V,clîc venne in Regno dalla Catalogna, dice‘Fil-berto

Campanile,ſempre ha nobilmente imparentata,e con le Caſe.»

primarie, da molta età, come oggi co'Pignatelli del Ceppo di

Monteleone. E'Caſa riechillîma di Feudi,e di vaſſallaggio no

bile,per eller Padrona della bella Città di Tricarico . Delle,

rimanenti grandezze , che ſono di memoria a'moderni viventi

allai note,io mi ripoſo in filenzio; tanto più che il ſopracitato

Autore tutti gli ſponſali,Baronie,e buone parentele rapporta

confedeltà, .

S AFL S A:

Strambonè,a’zì .di Luglio del 162,1.Fù del Conſiglio Colla;

terale,oggiè il Principe della Vulturara ll.

&ACARITL'
Prouſienzalefli Napoli,-del Configliero Àndreafirà pa'lîati ad

Shirt di Spagnm‘zſſt .di Nouembre del 1637.

. D o o HAGA-.

 



  

474- '

SAGATA

Coſſo,a'1z.di Febraio del 1 ;Sz. Wella Caſa illustre,che G.

àN.li estingue in Regno,ma viue in Francia .

S. ANGELO IN GROT

I A.

Summaiamobile Fiorentino,a’2.9.diOttobrcſi'de11639.0ra..

di Franco 5. ſi '

s:" AN GELO A’} PA 5 A‘

NELLA

.' Gale‘òta,à noilro tempo ottenne il titolo G.:; C.

S.CIPRIANO.

Tufo,nc parlerò in vn diſcorſo neleempo de’Re Normaii

nì,originando giustamcnte quella Cala da vn Signore di quei,

ch’edifiearono Auerſa . D.Vincenzo llmolo hebbe pochi an

ni ſonozperò non li è da me annotato,& egli come Amico non

sò,perche la notizia non me n’habbia indirizzataln Cancelle

ria io più non torno,nc mcnoin Camera ne’Ainternioniffler

non alcoltar da huominim‘on eorteſi , che ſono auezzi àriſpon

Lierna lati-ati di Cagnacci,poco blionc parole . ‘

S. DEM ET RI O.
Seîîſſiîgrî’gîléſiîgîm Marca.cigl Cardinale Giacopg s’i pdi
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Sanſeuerino,a’z9.di Settembre del 1602. Nobili dichiarati

fuor diPiazza,e dal vecchio Principe di Biſignano,de’ſuoi.

s. DONATO.

Vaaz,a’z4 di Aprile del 1633-5

S. ELIA.

Palma,a'n.di Febraio del 161 3. Franceſco di Palma nostro

Napoletano,nel : 531 ,ti ſposò con Agneſe di Errera, e quello

iù quello , che ottenne della Regia Camera priuilegio della...

Napoletana Cittadinanza,come frà gli altri periodi annotanſi:

(g-quia Nobilis Ilir Franci/cur de Palma; la ſcrittura hò veduta..

originale in mano del Dueaodierno, poſſedè Franceſco molte

Baronie,come vedeſi ne'Quinternioni,e preciſamente , al \ [.

jbl.z74.4l ': 6.fol.3z6,rzl : 7.ſol.1 61.41 1 9. [01.149. al zofol. 302.

al 3ofol.37g.al4z.fol.r 55.a144.fol.r l9.dl7l [01.134. 4157 fa!.

36.E queste annotazioni fin’hora hò ritrouate;ſe la Caſa è cu

rioſa de'ſuoi intereflì,vadaà vedergli , eſenza tanto trauaglio

ricercherà il registro delle ſignificatorie de'releuij al 15. del f.

90.àt;che lì conſerua dall'Attuario Galſerano à mio temp0,e..

le diuiſioni de’Feudizin ſ’i-(n.4. flx4z.Da questo FraceſCQ diſce

ſero più figliuoli,fra'i quali,da Ferdinàdo terzo nat0,i preſenti

Baroni di S.Blia procreati furono , & io intendo diſcorrernc

breuemente . ‘

Da Ferdinando nacque Marco Antonio, e li riconoſce dal

Preambolo T;. di Aprile del 1606. in curia di Moncello in..

ſiVicaria . ' '

Marco Antonio fù ilprimo Duca di S.Blia,e ſpoſo d'Iſabel

la di Toce0,e n'ereditò due parti D.Perdinando,e D-Giuſeppe,

che morì Commiſſario Generale in FiàdraComperò nel 1610.

S.Blia,e Moncilioni per docati 86500. il tutto annota Notar;

0 o o 2- Gio:
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Gio: Ferrante Parlato di. Napoli . Il detto Marco Antonio

comperò in Apruzzo lo Stato di Luccolo per valuta di doeatl

30.m;erede de’beni paternine diuenne D.Perdinàdoprimogcj

nito,come il tutto apporta ilreleuio 44.del f.;60.luoiligliuoll

furono D.Perdinando,e D.Giuſeppe, D. Ferdinando ſi (posò

con D.Maria Ramires Montaluo,naca dal Marcheſe di S. Giu

liano,Caualiero di S.Giacopo, e Locotenente della Camera..

del Re .

Oltrca‘Feudi,chela Caſa poſſcdctte , vifurono ancòrale)

Terre di Villamagna, Marticoueterc,e Callileti .
Il ſopra nominato Barone,per ſeruizio di S.M.à ſue lpeſeaſſ,"

leuantò vna Compagnia di Caualli,della quale fù Capitano nel

tempo delDucadi Alua . Godè più figliuoli, D.Pranceſco,e.«

D.quleppe,che morio giouane,amico delle Muſe, e che già

diede alle {lampe vna fauola muſicale inſcritta . L’Arianna .

D.Pranceſco oggi viue agiato di beni di Fortuna,corriſpon-'

dente alla ſua nobil naſcita,e nel 164z,li casò con D. Camilla...

Pignatella,de'Marcheſi di Paglieta , la quale gode molti vir

tuoli, e genteliſfiini figliuoli .

SGERMANQ

ſiTuttauilla,a’z6.diAgofìo dei 16505.

S.GIORGIO.

Caracciolo,à gli 1 1 .di Nouembre del : 62.6.è il Marclicle di

.Terreculo .

S. GIOVANNI.

Cauaniglia,a’4.di Luglio dcl1623. Nobiliſlìmi a Nido dal

1 520.Valoroſi in Armi,& in lctrcreme diſcorrerò nelle Cafe),

venute con Alfonlo primo di Aragona .

S.MAN

  



 

(.::!

iii-àſ

ai» -

:,

SALANGOW

Quignones,à gli 8.di Luglio del 1 62.8.Nobililîimi di Lione

di Spagna .

S. MARTINO,-

Laonelîa,a'1.o.di'Marzo del 162,6.E’i1 Principe di Supino-9

SPUCANDRO.
Caropreſo,a'18.di Maggio del 1637.Ricchi Napoletani

SPAOLQ

Mastrillom’aſſzdiDecembredel 1657.- D. Paolo infauſiA

mente per Morte Violenta con ramaricoditutticoloroflihc

lo couobbero;oggi per via di donna è palla-to à Capecelatro

SORA.

La ſiſi'pe dic’Buoncompagni,è B'oiogneſqcrcatî per lo Pon

tefice Gregorio XIII.DuchidiSora;e più da {aperli : Che “ci

1‘579.Franceſco Maria-di Afeltro,Duca di Vrbino , vende 2!

Marcheſc di VignolaGiacomoBuoncompagno , 10 ſifiw dl

Sormòz il Reà compiacenza delPapa,abbilitò alla ſucccflìone

Girolamo ſuo figliuolo,e daquesto ne riſorſe in Regno Caſſi,

— gYUDdC,C0mcÌQ altra parte dirò. Veda-(i il Q-99-f01- WMW-'

- dice ilnarrato,

TA
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TAGLIACOZZO;

Colonna , Questa Caſa potente in Italia,e fuori, ſecondatu

da Martino V.hebbe per iſlrada della Regina Gion-anna :.,il

Principato di Salerno,ilContato di Albi,e di Tagliacozzo,e.o

di varie alte Città ,e Canella . Il Ducato, e nel \ 590. appreſſo

l’Archiuio di Sergio ., '

TELESE.

Cena Grimaldo,ne parla Filiberto Campanile , però io non

ne diſcorro . .

TIZRLÎOLI.

E'ilPrincipe diRoccaromanaCapouaIula molta fede diGioÎ

uannùche ſprezzòla vita.per ſerbarla à Ferdina‘do il giouane

nella rotta,ch'egli hebbe a Seminara da Perſico,e da Obegni,

Capitani di Carlo 8, ottenne quello ramo il Ducato di Ier

moli . ‘

TERRANOVA.

Quando io confidero le coſe paſſate,e le azioni amiche alla

memoria richiamo,dico,che Felici coloro furono,!e felicità ri.

trouafi in quello Mondo,che nacquero in Città libera , tanto

più in quella,clie per la diſnnione de'Cittadini varie ordinate.

regole da gli altrui comandanti ſofferſero , perlochc iNobili

hebberopoco campo il talento loro dioſlentare ad Vtilità, &

onore per le glorie della lor Patria ,- (Edie trauaglioſe diflu

nioniincontrò Genona,perche le ciuili partialità,c le inſtemc

di u
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diſunioni,la rendettero ſempre mai tranagliata,& afflitta ; ne.;

ſolo à Prencipi forastieri,ma àche molte voltea’ſuoi proprij fi

gliuolidiuennecoflretta ad vbbidire. Non però ella fù ricca

madre di huomini glorioſi,cgrandi;come d’incorrotti Giudici

ne'Tribunali,di prodi Campioni di amare,di eſemplari Prela

ti,di Chieſe,e di Porpore fiammeggianti in Vaticano . E di

tutte quelle glorie partiupò il ramo de gli Vliui, fin dall'anno

: too,nella (ua Patria,e fuor di eſſazmaio quì ſolamente ſono

neceflìtaco aparlar de gli Vliui,deui Grimaldi fin. dall'anno

1448,che [ono i Principi di Geraci,Duchi di Terranova,Mar

chcſi diGioìa , e Conti della Rocca Grimalda sù’l Territorio

diicaſate in Lombardia. Dirò benſì , chel’inſegna della fami

glia Oliua di Genoua,credo efl'ere di due ſpecie .

Il Pietra Santa in Teffem Gcn.alla carta 509, Citando il Fri.

ſoneapporta vn’Oliua in cépo di oro,ilFréſone steſſo nelloAl

bergo de gli Vſodimare,ch'è il quinto Albergo, nella part in

feriore dell'Alueolo trè farce di oro,e toſſe,nella ſuperiore vn

ramo 3 trè fronde di Oliuo di oro,in ſenoazznrro colloca ;,mae

nell’Arma de'nostri Oliui,ora Grimaldi,è lo Bèma de'G‘rimal

di,eui ornano d'intorno,nella destravn ramo di P'alma,nella fi

nistra di Oliomehpm-ca ichnaſcomellaGeneà-logia,& Iſioriz

della} G éte G'rimalda,alla carta zoz.Giacop—o figliuolo di Leo.

nardo della nobrliſiîma Caſa Olina ,dicc l’A utor citato, fù am

meſſo al ſangue Grimaldo,per eflo,e {uoiPost-eri, col-’ cogno
me,& inſcgna nel 1448,2'2.5'.dlſi Ottobdn virtù di Rromento,ro

gato per Giacopo Baracello,Cancellicrodella Republica. Qnt

notaſi,che in quello medeſimo tempo ritrouaſi l’Oliua' Anzra

no della Republica,da questi nacque Giorgio Grimaldo Sena

tore,e da Giorgio Girolamo,à noi noto,per cſſerc Barone irL,

Regno della Città di S.Angelo . Fù. ſuaſpoſa Luchinetta Au

rea,nobile della ſua Patria,dacui procreoffi Bertilla , Duca di

Terranoua- , e Barone di S.Angelo,“ qual' ſpronaco da pietà

Crifliunadaſciò gran ricch-ezzein S, Giorgio per gli Foneti

della Republic-i,;zerloclrc meritò dalla Comunanza due (l‘acne

di Marmo in memoria,l’vna nel gran palazzo del Ccniiglio

Ducale,el’alcra in S.Giorgio,e [un conſorte fù Marietta Spi.

nola,cheprocreò Gio:F'ranceſco,chc conobbe legitimamcnte

Lelia,ſorclla di quel grandc'Ambtoſio Marcheſe Spinola ,. di

CU]
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cui le n'è distcſa onorata narrazione,-de'iiiuenti non parlo, che

a tutti questo illustre ramo ègià noto, imparentato con Don...

Franceſco Carafa Principe di Beluedere vltimamente in Na-ſi

poli .

TORREMAGIORE:

Di Sangro,è il primo nato del Principe di San Seuero.‘

ſiTRAIETTO.

Guſinanofflrincipe di Stig-liano in Regno.)“.

TVRSI.

Doria,è il primogenito del Principe di Auellaaſ.

TVRANO.

Caualcante ; Quella non è Caſa,ch'habbia neceffltàd'illuſi

flrarſi perle ombre della mia penna. Ellaè celebre in rinoma

ta Republica,comeil Varchi,Ammirato,& ali.-re fiorieFioren

cine dan fede,& illuflre ne'l noſlro Regno,:loue capitarano fin

dal tempo della Regina Giouanna , perche ritrouaſi il primo

Filippo,& Amerie Caualcàte diFioréza Ciamerlano del Re,e

l’annota l’Arca E,del piego 87.Egli hebbe in dono da Carlo 3."

la Catapania di Coſenza,la quale perdè vnità co’beni Burgen

ſatici, e Feudali perlaſiribellionc ſua,e di Nicolò fratello, cfu

rono donati al Conte di Montealto,Catlo Sanſeucrino , vedalî

l'archiuio del 1 38 ;.del Ind.5,à cart.371 ,doue il tutto annotaſi .'

La stìrpe ritrouaſi nella Città diCoſenza per Americo, che vi

amministrò ſuprema Giustitia,e Iodice il Sambiaſo alla perga

mena 56.1 Caualcanti in ogni età Baronio poliedettero , e,

per lo circolo vicino ad anni goo. han ſignoreggiato Sarta-_

°!
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no vi f‘uron0,&alcuni anco [ono in piedi,Torano,Pi-Îramala,‘

23 Regina,e Serra di Leo;deue ſaperſi , che Turano comperò

Tomaſo,dice il Q.43.del fol.;7. nel 1569, al cui ſucceſſc Paolo

[uofigliuolmcorne ancora al feudo di Castiglioncello,Pietra__.

Malmedi Ienſanozprouaſi dal rileuio 9.del foglio 2.35. Questo

Caſato poſſedè ancora la Ruota, Cerzit0,e Berbicaro , Terra

groflìstìma,e raguardeuole. Sono di tanto numero i Caluaccaci

in Coſenza,quanto i Caraſi in Napoli,& al preſcnte molti ab.

. bondanodì riechezze,ſi che per lo cumulo de'VallaIlaggi, Per

l’antichità,chela Caſa vanta,può conchiuderſi col Martirano:

clariflîma Mira/eorum Ciuitete Metropoli,q«1 num: Florcnziſi.

appellatur Caludèantij emigrarunt, atque inter noflra: con/idem}

anno poli cbn/Zum norm M.CCC. LXXXX. Primus-qui ad uo:

dcuenit nomine Philipp… Caluncantiunloamm Durini-e Neapoli

tani Regni Regime valde ranma à cubic-alma- non paucis honori

bus,c3' digmtatibur ab 84 ornatus cſì . , .

Lo ſcudo de’Qaluaccantièroſſotutto aſperſo di Gelſomini

in ſomiglianza di Croci . ' ‘ ſſ
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HB dicel’Amico,V.S.I. le repliehi ?ch’egli

mormora con vna lingua,ma io hò lingua,b

penna, biſognando difendermi .- Ellanon lì

auuede,ò miſerabile,che delle [acre fattu-.le…)

religioſe dell’Antièhita viua innocente . Non

hò compartito,a moltinobili de’nostricinque

Seggi notizic;per eſſer non ſolo Nobiltà pro

uata, ma per hauerne in altra parte in magior forma distinta

mente a portarle origini , coſa da niunofinoi-a intrapreſa .

Hò ſolamente accennato maceria,concruente al titolo o altra, —

che altroue nò eraluoco proporzionato à parla:ne;ia.-ò leal

tre dieciProuincie,e così fi hauera chiarezza di tutta la nobiltà

dicos‘i vasto Regno,e queste gia (0110 a filo nella ſeConda par

te delle mie notizie . La vita compendioſa , &i memorabili

fatti del Marcheſe di Torrecuſo Caracciolo, miè paruto inſe

rirgli cosi,per eſſereil primo Capitan Generale, dal quale la.-_

funzione militare con occhi propij hò notata . Sò, che molti

ſanno,le stabilite cerimonie ſepolcrali, di questi huominiEroi

ci,e molti no,-e per questo le hò numerate , ſapendo ancora,

come delle geste diquesto prudente , e fortunato Capitano

l’e ne patria teſſer groſſoyolnmdqma il buon ga lioffo Cenſo

ne non è capace della mia opinione,che poſſo arci ? Doues...

auuederſi nel fronteſpicio,cheio dico . NOTIZIE DI NO

BlLTA',e da quello titolo,che Parla perla mia intèzione,che

hò inteſo eller breue,non proliffo . Io a gli Amici non (010,

ma à gli huomini meriteuoli ancora,benche non conoſca,non

dono beni di Fortuna,che daria poco,che non ſon miei ; ma...

quegli,che ſono dell’Anima, che [0110 ricchezze delle mie vi

ſcere ,- però le tengono a c'are,che per verità le ſodisfano, ſe vi

form di coloro, à quali non piaccianome formi V.S.[.la conſeſi

quéza comeGiouane ſauio,nato da vnaCaſa,doue s’inchinano

le politiche; Sò perche barbotti l'in felice ſcialbo ,nò così,come

doueaſiperſuadere, ingannareiGrandi? Ha ſparſoal vento

coraggio,non douea teilere adulazionizz‘i prima veduta paion

vere quelle materie , chelcrilſe , ma eſaminate , ſi ritrouano

ſciocchi paralogiſmi. A’chi và dirizzatoil ſuolibro, regge-J

la sferza del castico,e del premio; Io per me lo hauria puni

t0,perche l’hebbe per pazzo,tentando indurlo àcredere quel,

-. P p p 2. che
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che non e . Ne penſiella efiere mia quella ſen'tenza} ma di ?.

'Aguſlino . La ſchiettczza lega i \auij,dille Lucrezio nel 7.1iſiſi

bro al primo capo . O’ſetucti foſſero della opinione dell‘Im

perador Sigiſmondo,à forza di propria mano il diſcauerebbe

ro gli Adolatori,ſcriſſe nel libro a..della {ua MonarchiaNucre

ro . Creda la ſciocchezza di questo aerio Camaleonte,eiſer

{entenza di Tacito: Peflimuminimicorumgcnm ejſc laudmm .

Si ritrouerà vn giorno qualche Vliiîe , che chiuda l'orecchio

adingannatrice Sirena. Eglinell’adular {i precipita , eperò

- troua paſcolo ne’ſuoi penſieri. Per ſentimento del Panegiri

fia Plinio , io dirò,benche non ſiamo nel ſecolo del buon

Traiano,ch'eſponga all’aria i [noi ſentimenti giustificati. lo

sò,che Alelſandro casticò di ferro Calistone , che l’hauea pro

ferta manifeflata la verità; Lodice Quinto Curzio,li thetutta

la gloria acquistatamſcurò con atto cosi tirannico,onde Sene

ca,:rel libro 6.delleſue (zucstionimſclamò: Hoc eſZ Alexandri
azermimfizcinusffiuodms la fati: felicita: redimct.ſi Nihil ex ii:,

queſccz‘tſiam magnum erit,quamſcelur Callt'flhcnis.Ma tali ma

rerie,non fi deuono ſuſcitare ad huomo,che fapiente,ſperimen

“tato non fia,nemen'da Spirito , benchc nato in Cittàlibera.‘

{ofl’emon però vna modella prudenza fara’ (cuola, doue dal li

bro 5.delle leggi 13 apprenderà da Plutarco: Quam ne vnquam

adulterinm/ìt,/edfimplcx;w— vera:/empty. Ma done , dolciſfi

mo Signor D.Giulio,mihà traſportato il volo della mia pen

na ? Mi fi riduce di nuouo amemoria Alelîandro , ch’cſſendo

chiamato Dio da Demagora,fù da’ſauij Atenioi, conucnutoà

dieci talenti di argento,e il Domatore ſleſſo della Fortuna cò

tro gli Adulatori ferito non eſclamò? ne facci Seneca tcilimo

nianza : Omncr me iurant cſſefilium IMir,/ed vulnus illud me cjſe
Lamine-m dama: . Io non nſiiego,chel’incenzo non fia gradito

anco da’Nnmi,ma la proporzione del conueneuole, e del giu

flo in parlar de'Principi,e dialtriaſſodail tutto . Diciamola...

alla fine,io non amo quei Calunniatgri,che formano Agame

none per lo Macedone,vno Aiace per vna Achille , ò pure),

che da’Piramomi , ò da'Pompilij faccino diramare vn nobil

moderno . E cotesti ſono,aiſeriſce Solino,coloro, che mutano

coloriſecondoiccongiunturc. Io credo questo milerabilu,

Adulacoreſh; Ambizioſwzhe viua in grace-,in ſe ncſſauìzéde.’ .

on
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Non lo ſcriuo io,ma San Bernardo nel trattato della Conſola

zione: O’ſimbitio ambitimtium C'rux, quo moda omnibus pla

ce:,omne: torque: ? nil aci-ius andarmi! moleflius inquietanMàl,

troppoà lùgo io tormento V.S.Illnllrilſima,dica ſolo all’Anti

co,ch’hòimparato da Eſopo a non eller Corbo, così non far

mi torre dalla Volpe la preda. La ſua vita , che và m'enando

aione,lo preconizza per virtuoſo. Eſſo in ma Città cosi vasta

ſolamente li querela di me .Io ne inuestigheria la ragioneffl.)

daria al ſegno; ma la modellia non lo permette .. Me ne rido

magnanimamente: palſiamo ad altro.

Hò fatto forza a me Hello,: lo creda,perche lo tralcriuere,‘

mitrauaglia più,che il comporre. Le inuio le norizie , "de’

Conti ,- ma conformeſono da] Regio Vſciero annotate per

iſirada di precedenza . Ela prego il non farli danoi cosi lonta

na, ma no;Siegua pure la gentile opinione del ſuo nobiliflìmo

ingegno . Fùlauio,chi la Patria ralſomigliò al Sole,e'l Citta

dino‘alla Luna,]a quale quanto più dal fratello lì allontana , tai

to più riluce. Ella quanto più il diſcolìa della ſua Città,!anto

maggiormente riſplende . Sounengagli i pellegrinaggi di que}

Greco,e diquelTroiano,onde mcritarono nome di Grandl.Le

acqueni'ue flagniti [ono ſogette à corruzioni;Ma,che vado el'a

gerando—lePElla sà. quanto vò dirle,chc conol'ce per eſperienza

"la mia volonta . Abbraccio V.S. Illlustriflima col cuore , cſc

mi vuol bene,di nnouo mi commander-à . -

GRAN CONTE DI AL:

TAVILLA.ſſ

Capoua,questo titolo,-che fortunatamente con gloria in..

quello Illustriſſìmo Ceppo ancor dura , non liti-Qua nel regi

ltrodc] Re Rnbeſirtoma per tramandatafama è il primo . Me

gnu: ille Camcsſicriſſe il famoſo legista dieBarlolom coli diede)

autorità,pochi anni fono ;; dichiararlo,à Senatori del ſupremo

Conſeglio Reale di NapolizL’amabilrflìmo Scipione Ammira

;o,eh_c prima di me ſepnuolſe con occhio lingeoi mitraglie

gi rt
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gillri,dicc,clie s’incòtrò in vna ſcrittura di Robertodì Capoua

primo Conte di Altauilla,del 1335,a’2.5.di .Febraio; & io giu

dico,otcenuca_la dignità ne’primianni delRe, mentre precede

a'Riiffi,e coSi Viene dall’Vſciero annotato.Ne dianoiviuenti

lodiall’Altillìmomoneſſendo poco pregio il feudo , e’] titolo

mantenerli in ma chiara (chiatta da 300.epiù anni .

SINOPOLL

L’onoranza a’Ruffi peruenne fimilmente dal Re Roberto,

ſſottimo remuneratore degli huomini di moltaflima; e fu in per:

,ſona diGulielmo il 1334,a’zo.di Marzo . 5.

G] v LIANOVA.

"E'il Duca di Atri, Aequauiua . 5.

CONVERSANO;

Acquauiua,’ - ſi ſſ ' .

C O N .S_ 'A‘ .

Lodouìſio , ”ben che prima fuſſe de'Prencipi di Venoſa Gieî

:’ſu aldi,come chiarirà ne‘Nornianni- De'Lodouifi Bologneii.

' e Romani ne diſcorrerò diffuſamenre nell'origine delle ,Caſiſc ,

.viuente Filippo quarto di _glorioſamemoria,nostro Re.

MQNTEDORISIO.
Danilop'li _‘Aquſiino , ,
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BVſſCINO

Caracciolo ,

POTENZA.

Loffredo ,

CERRITO.

Carafa ,

BVRRELLO

Plgnatello ,

OTPIDO

.Orſino,

ſiMVffIO.

Orſino , èil Duca diGrauina .

MONTVORoſſ

Il primogenito del Principe della Riccia,Cap0ua .

POLICASTRO
Quello Ramoè molto illustte trà’Carafi della Spina, e Gio

uanm
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' ſſuanni (emi-molto fedelmente Ferdinando primo; efedeliſfimd

al iccondo,che nell'aſfalto diCarlonII,fù Ambaſciadore al

la Republica Veneziana. Il Re gli donò l’Anno 1496, :1'.4di

Febraio,la bella Città di Policastro,non ancora diformata da'

Barbari,con S.Gìo:& Piro,il Boſco,Alfano,ela giuriſdiziono.

che poſſedea nella Torre , tutti quelli di Policastro Caſali fu

rono beni delSecretai-io Antonello Petraccioxicaduci alla...

Cerona per ſua1ibellione,ſeruì Re Federico con ardire , &

amor di Costanza,& il titolo ottenne,il 1501,efi1 huomo ſauio

nelle coſe di pace,ed1GuerraHebbe1n Moglie Lucrezia.

Sanz figliuola diAraldoCastcllano del Castello dell’Ouo di N&.

polifda cui nacque Pietro Antonio, & iſuoi eredi per linea..

reccifflma fono 111 piedi .

MARTlRANO

'Aquino,è il primo nato del Principe 'diCailiglione,‘

CIQOLL

Colonna .‘

SAPONARA;
Sanſcuerinoì

BICCARI.

Caracciolo,cl1e {ono iDuchi di Ariola; Carla V.concefl'e il

_titolo per la gra fede,cl1e gli oſſeruò GimAntonio Caracciolo.

VGENTO.
Pannonc, Ferdinando Ernandes fù prepoljo Generaledi

_Carlo
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CArloV;&hauendoloprolîſſameteſeruito,n'hebbe in dona il

Contato di Vgento,ricadduto alla ſua Corte per la ribellione

de' Balzi,linea finita. Il figliolo di questi fù adottato da ma..

Donna di Caſa Pannone,e poſſedetcero ilContato di Vgen

to,el cognome fino al mio tempo.

MONTEAPERTOr

(lf-occodella cui Caſa ne parlerò all’aéiunte del S.Ci

LORETO.

"Afflittome diſcorrerò nelle origini delle caſc Malfitane;

PALMERICI.

Mattei,ſe nediſcogerà nella Prouincia di Lecce .'

CASALDVNI.

Barrianogiſhrſe la famiglia dalla nella Città diNapoiil

Mo L A.

Vaaz,ſe n’è parlato ne’Duchi,e perchei poflerî di Michele"

àppuntomhe lo ſcriuo,hanno nellaloro Chieſa inciſa bellini

ma inſcrizzion ſepulclare, vſcita dal vruacrſſmo ingegno del

P.Giacopo Lobrano,raro frà ſacri Oratori della Compagnia..

diGiesù, io non ne deuo defraudar ila postcrizà. Loggati così

.è pie di bclliſſima fiacua di marmo .

Q:; Q . D.O.M.
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D. —0. M.

D.Mìchael Wuz, Mole in ‘Prucetie Comes,Belluai-di, S.Donali,

S. Nicandri,S‘.Michaelis-,Caſamaflimx,Kytiliani Zoparc ba .

Anclicce Lufitang Napoli:-tmc . Nabilitas,e’y- Luce iii/igm;

Et merito

Qtodfcfla afctudcntir in Cxlum Domini Die ,

S.Petrum Caleflinum oculi: ip/ì: fibi pm:?tem riders”: anno 1617}

Trotentum ad Patrocinium manu,»palmari nempe‘ beneficio

: utm .

Decumanum Re.-flauti: Fortune diffaret impetum .

Bafilimm bancſſognominiſſingrlorum Principi Sacram .

(”telefilm f.zlmilicc ordini: s. Bcnedic'lifuudator addixit:

Tàm ad Templi ornatumſſàm ad rim commeetum .

Janni: abandé dicatem ccnfiburgac D../lume Sarallo celebre»),

Nè tanto dee/]}: munerinclgmtioz nomen , rel amen , tet-“emirati: .

Tande‘m Triuileggiamm D../{mmAmm con/ccutmſſl).si’nwn. - \

Come:-,a" Dux lapide-m bun: mr.-impiccati: teflem,ar viridian; .

'P../LD.M.D.(IXX11.

CHIAROMONTE .

StilTeuerinomraè il Principe di Bilignano,Gra"de di Spagna ,

e può chiamarli lenza vanagloria il prima Gentilhuomo

del nollro Regnogcome nell’altra Cicilia i Marcheſi di Gera

ci Ventimiglia poſſono la {omiglianza vital-ella quale nel ſecò

do volume veciraſſi ; cſſendo ambedue certe diſcendere daf

Principi Normandi,Padroni di Napoli,e dl Cicilia .

IL: FINE.

 

 
 

 



 

  

Alarcone.1sz.19z.

Albi-317704235. 237.

Albertino.89.105.

3' 5

Albert-22.410.322.

Amico. 161.234.

.Ammirato.8.l8.84.

: [8.193.21845‘9.

270410429455
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Elenco delle Famiglie nomina- ’

,

te nell opera.

WC %'illlfll. 'S GWLÉQWÌB

ſi."..‘,f.‘.i &

i Albino

", _ Bcnauolo. \ , '457' 485"“’:. Acciaiolff-î. Zaffi-151047701 72. Amante.2,45. 2,83.

,, JUMP-zona;”, .A! o ""Îdſſ’ſſo’ 104. Amor-2.157.

_,le ACCÎCÌdiOcoOl .zoo ““Egl'cttl. 38.460. Anania. 2.1 x .3 I 6.

: Atquauiua. 8. 81: Alemagnngrz. .Andrada.zzo.

422434454468. Îſſſ'ſſdſſ” 18" ‘72' ““"”in 53

* fg‘ , 469.482. 486. jſſo'337'338-437- ſiflfffla-453

’ .Adimarigzo. Aſdffflſim. ””SE!!! 78 96 142;

Aria:-720.435, ſilffgfczſi' 39- Angelo. 2.00.305

Affitto-477. Az‘-""-'343* Angelſ-crimes;
Afflitto, ], 477.91. “Nîîfl- 460. Angiò. 19. 379, 1 13.

’ lì;-146261469, 441771. 249- 2-50. ;;;,240‘ .27 .282. o , ' ſſ '" “di-5 . .

414-425-2458-îiìà ſirſixſſſſlflmo ' ſi264- Aniene”?

Îf-‘Sffi 489- .Ìmîiclz' ſinnſſ"58"96'ſi°°

;}.UOE: Agnoncſizdsſſ. Arnett" ' 320. 275-276. .3.05" .flgo'retaqr. . Amat….zss' Animal-0.319.

.:::hi- Aiello.16.158.1 0" 29 "”S" ““W“”- ! 14-1 88.

à, 2.64. 93- .Amîtruda.2.83. 218.427. 444, 462…

… '.Aierbo. 311. 319 A” mf,” 159" “(Pm-193

- ' 470-471 Appendicar'o47-0* Amendola-a. : ' l '91'

'.Alagomz. 7, .Am , b 7 APPMM' 25-31

c ouic 339. Apr-ano. 438_

:ſſſſſſ’ſſiîſſ' ”“'
qui tz. :… 34 . .
470- 4 24;

Aquilani. 1 86.

7- Aqui
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"qi-m

Aquino.2.13.33.5'1.

18. 82. 87. 88. 89.

99.102.111.117.ſi

1 18.130.166256.

297-305-313— 344

348432431436

450.488.

ſiragorm.17.18. 19‘.

21. 44. 53. 56. 6o.

6-3.64.77.1o3.113.

127.138.191. 192.

237.256.277. 292.

Scam-358411

423-42-5-42-9- 437

44\-_445-4S7-- 454

4.76- .

drumline-200.

Arcieri. 315.

Jiri-"ii. 1 3,7.

vira-uccio. 60.194.

Ardinehclli’ ..460. '

Arduino. 109.189.

Arena;26;.294..

Aretino.276.

Ariofloſi38.262.

Aro.;.369.

Armengarogw.

.Afimzto. 3 1 2.

411122111441 51.

Am.-Ziino. 458…

Muerſmia. 200.

.Aufieriſſz64.

Aurea. 1 68.479".

Aurirî‘ma35'6-35'7

ſiuflria. 15. 61. 74.

77. 1 15. 153. 160.

187.220.225. 228.

2334354416- 36.

…W-*

361.362.363. 366.

373-374-375-379

386415419435

442456471

.Ayal.z.l9o.

Agia. 190.193.

' 3

Alciucci'a.138ſi.

Badoere. 22.1.

222.

Baglione.154.31 9.

Balaſeogiî.

Balba.222. _

Balcl.zccbino.,293.

Baldorio. 138.

Ballarini. 324. 3,26.

329.331. ,

Balzo.14.17.2o. 73.

169264311453.

Bandino. 149.

Bai-abeliano.

Baracello479. _

Baratta. 283.397.

Barbarica. 221.

Bahai-irma”.

Bari. 72.

Bai-ilm 1 1.1 34.256
430-458- 'ſſ

Barilſila.3o9.

Bai-lea 312.

Baroligos. _

Barone-305.309.

Baronio. 31. 32. 36.

289.

FFF”.- 316°

  

Barrionuouo. 147. '

Bartilotzi. 1 03. 149.

436

Bai-1010.400402.

Batangclo4oi .

B.euiliſca.23;.

13441713220.

Beccaria.339.340‘.

Bclfente46o.

Beui'l’acqim.34ſſo.

Della Bella. 4.0. .

Beltran-10.294.320.

Bum/10.221.222.

Ben editto. 222};

Benifica/4.39.

Bentiuogli.419.

Beiizi 325.326.

Berlingieri. 3 19.

Bern.zlto.178,319.

Bermuda. 2.97. 425,1

Bufi-tagli:: 3 36.

Bianco.}, 12114274]

31162315…

Birago 7.

Bi/anticci. 1-99;

Blanco.-z. 15.5. 177;

204.20; 207. 449… ‘

Bla/io. 108.245.

Elondo.28.37.

Boccapianolaſi. 194,

223.224.472.

Beccaria”.

Enies. 7.

Boleano.221.2zz…‘

801031241062”. ’

Bolagninoaſſ, .

30101111315.

Bonelloaoo.
ſſ Scafa-_“

 

 

 



49 3

 

I

-.

\533.

Bonfadio.165.

Bongiou.17mi.3oî .

Bomfacio56481.

Bonito.83.84.85.86.

Ronan-21.222.

Barghe/'e. 1 14. 2,14.

244

Burj-1.113.315,

Borga-58.155.156.

Borrello. 93, 1 18.

13‘8-179—190. 191.

z71-2-76-355-439

468.470.

Borromeo.97.4zzſi

Boſurgi.3o9,

Baue.91,

Bozqauotmafiz;

Boqzettagog

B"ZUM-150.309.

Braccio.56,305-_

Bragſſzdinoazz.

Er.zida.131.19r.'

Brancaccio. 35. 39:

40- ‘l[ - 42-43- 44.

43. 77. 104. 137.

.138-154-157- 170.

199-225 226.261.

285-354-366- 367

435437453

ancalcono . 162.

312.

. 13755112334 5'0. 188.

424 457-

Brandiloui343.

Erandolma.15‘1.

Brcazznno467.

Brc]eguo.161.

Brindifiqz.

Briſacb.199. _

Brittanmz. 1 4

Britti.z97.310

Bra,/ion“ 57.344

Buccatorta. 137.

1 38.

Burca.z78.z97.

Buonrompagnoa 16.

244.477.

Buongiotmnni305.

Buonbuomo.283.

Buanparemc460.

Burmaſouicb.343.

31111214309.

C

Adair-7.

1 Cafdrelli. 140.

1 90.

_... Caiano. 194.

Calà.171.443. 114.

1 17.1 18.416.

Calatagironagn.

Calc-mcoz76.

Caldara.56.6o.130.

Caleigian.

calendazoo.

Calcium.

Calui.44z.449.

Campagna.309.;zo.

Campagnolm 59.

Campanella.31 1 .

319.426.452…

Campoli) 309,

Camponcſcbior.

Camporad 19.

Caluaccantc466.

Del Canale-3.2.1.

Dc Canibus. 245.

Cavanca.315‘.‘

Cani'zzanig 19. ſſ

autorizzativo . 2.04.

Cazzmlicioſſzpj.

Caiztelmo. 103. 340.

366419424432.

471- ; .

Capaccio. 71. 100.

13 1.156. 184.175.

276181433434

Capano.5'6.132. 42.7.

473

Capaſſofi! .

Capece. 77. 85. 98. .

109.139.141. 171.

294.185. 3 12.371.

443468472

Capecelatro . 162…

178-190.199. 438.

449- ‘

Capa-14.1 8.

Capita,:t45'. ‘ .

Capograſſ0145'.

Capemaîz-aaiiſſz. ‘

C4paſacco.319.f3.zo.

C'ZPPOÌIÌJ40.

1

Campanile. 14. 54. Capoua.8.16.5'3.83.

91-132-337- 3-44

408473478

Campmnegozfl

capitello,: 13. 141.

'84.88.9o.97.1-03.

104.1 17.140.191.

282.309.342. 401 .

. 409.440,41 1*4‘9

42.1.
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411-419-478-485-ſi

486 487.

Cappellozzz.

Capriata.238.

Capuano . 137. 196.

199.200.

caputo. 138. 161.

297 305.352.

.caracciolo. 1 . 20.27.

41-53- 54- 7\- 74

75. 77.78.80. 81.

84.89.92.109.110.

111.119.121.133.

136.137.138.139.

140.141.142.143.

149-15ſ-155-1S9

162477488189.

1 93.225.226. 2 33.

249.262.272276.

281.305.313. 3,48.

349-370-376 47-0

423.426.437440

442-446-458- 459

4694714761483

486 48.8.

Camſ… 1.23.52.6o.

61. 78. 86. 87.88.

102.1041091 13.

. 135.136.138. 142.

192 195. 275.282.

319372412421.

,426 427.431.437.

4-49 45045 3- 4543

455416417458

46246847 1 . 480.

48 1.486.

Caramanico. 16°. \

‘ .Caratcllo.298.

  

Caraùaggio.367.'

CaranitaJ 96.

Carb071e.309.353.

Cardines. 150. 274.

365.

Cardito.466.

Cardona,"; 222. 445.

457

Caritoſzz.138.ſſ

Carmignano.92.435,

Carneualey.

Carolei.297.

Caroncolo.57.

"Caropreſo477.

Caſalicrbio4oo.

Cafanouazlo.

Cafcctra.42.

Cajelli.297.
Caſlſſanco. 31. 262.

276.277.414. [

.DPila C.a(ìagna.138.

‘CaflſizldOJL

Cafiella.1 80.309.

Caflcllana 471 .

(Aielli-110.154.

-Caflc'llomcta.2oo.

-Caflellopato.149.

Cafliglim 87.464.

Cafligiianc.32.

.Caflracanc.5 1.

ſi-CaſlriotaJ 39.

Cuſb-0.182 412.

Caflrocucco.172. .

Cafiromcdiano. 142.

467.468.

Caflroueterm 37.

. -Camneo.93.94. I l 1.

 

130.315.356.

611114297.

Cauaicanti.297.4802

481.

Cauallo . 222. 299.

403- .

Cauaniglia.97. 476.

Caunſelicm 29. 200.

Cauìedcs.245.

Cebà.167.

CeuaGrimaldo.164.

166.478.

Celfo.297.

Cenſonc.449.469.

Centrrghazo.

Centurionmox.

Cefare; 312. 313

440.

Cc]pedes.445.

Caffo 330.

Cbiammonte . 19.

«447- .

Chioccarello.74. . '

-Cibo.168. 172. 419.

420.

Cicalino.324.

'Cicmro.199.2oo.

Cido.237.

Cicincllo.88.

' --Cicogna.221.

Cioffi). 155. 156.

157158459193

197-47!

Cr'fuentes.464.

Cipriano. 1 27.

Ciriaco. 309.

-Cirino.1 16.

.Cita
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citarclla.166.

Circ.-32.0.

finita;-1.2.

Clario.86.

Clauclli.2-4S-279

Clauer.56.

cloonm451.

Cocz.137.138.315.

Coltello 315.

Coiuano.305.

Colombaia4o.

Colombmoſhfà‘.

Calombo.2.72..

Colonna. 21. 5 1. 53.

62. 63.116. 12.3.

134136463241.

313367419430

436443-4470 4 59

47848 8.

Comes.2.54.

Comire .,200. 2.54.

459

(‘onnſſmnderiaj 37.

Conclubet.135.z6j.

303.

Confalonc.9t.

(‘ou/alrsſil 80.

Coiifiglio.305.

Contarini. 2.2.1 . 2.2.2…

436

Conſaga. 13. 61.63.

‘ 64. 66. 185.419.

Cozzrcflabitm 75.

Conti.-326.452…

(012110118590, 151.

184305408432…

“Noi.-110.137.

Carato.a97.

Corbo.2.45.

Cordoua . 305. 366.

496-456

Comaro.2.2. 1.122.

Cornel.7.

Corrado.!gz.

Correalc.356.

Corſo.14o.

Cortcſe.174.

Cofentinod 2.5. 1 z6.

127.129.13o.131.

1 3 3-350-359- 360

Co_]]o.1 50 2.76. 474…

Coflagnicb.338.

Coflanîas ]. 69. 70.

88.136.144.156.

161 .zo3ſſ2.66. 267.

268469170171 .

272.274.175. 176.

277.280.181 . 2.82.

2.83 284.285.186.

30535235543!

Caflo.175.314.

Craſſo. 161 .

C1‘a{i0.3z. ſſ

C7€l6€îlli.3 ] 9.

Creſccntio.154.172ſſ.

Cri/pane . 97. 2.00.

3 55

Criſpogzo. ‘
Cſſrifliano.2.2.4.

Cucua.458.

Cumis.315.

Cm.-[11m 131.

Cucire-n.18 \.

Curbolioqz.

curco. 2.1 1 .

Curtiſizzo

Curtis-.I 96.

Cutignola.312..

D

Amina,-140;

Dandolo. zzz.

Darrilo.176.2.97.

Dauid.73. 2.70- 313

3" 4439-440

Dſizualo, 2.0. 2.1. 89‘

90.91 .99.1 19.160.

192439470. 486… _

Dentice. 1 08. 137

266.277.352…

Diacona.344.

Diana.309.

Diaz 'Pimintcl.74.

Dolrc.2.4;_.

Domenicbm 33.161 .

Donato.:97.

Danni-fo . 162… 2.00.

Bio-351357" 353

354-375-356- 357

358. *,

Dominimarìno. 13,8.

Dai-14.71.74. 75.92…

94-95-97 ! 77- 202

2.14.2.2.1 . 12.2..230.

133434416412...

441.480.

DelDuce.3o5.31 \.

Durazzo. 7. 17. 18.

41.48.

Duran. 1 51.11.00

.En
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E

bali 2.18.

Erzgenioſi1833.

70.71.130. '

Erzinges.zo3.

Enriquez-. 114. 140.

x87ſſ.

Erniccnſc.3zd.

Err-cra.475.

Eſſizrques.1z7.

Eſcultzno462.

Eſpcs. 7.

Lfle.27.9.zdz.419.

_ E:;fcbrouidſig 7.

F

F Abricag-t ;.

Faccz‘pccora.189

Fatili.305'.

‘ Falangola.3s6 357.

Falco.;6471.

Falconeria-138.

Falcone.! I 5'.

Farncſe. 7r.73. 175"

231322323330.

33 1.442…

FaſoloJ-z !.

Fattinami.1or.‘

Fanario.a.97.

Fagellaaoo.

Feuille . 2.00. 47! .

472- ,

Fat-Rella. 305. 454.

Faziod 56439.

Federico . 2.19, 358,

Eclino.z77.

Fera.z97.

Ferari.138. _

Fernandes-.: 81.

Ferrante. 309.

Ferrarefigl ;.

Ferrarij.3z9.

Ferraro . “76. 2,97.

315.320.

Fcrmzogr z..

Ferrencb,de Lana.7.

Ferrillozoo. ’

Pibram‘.199.

Fiaſcbi . 68. 76.77.

1 65.167.

Flgliomarino . 104.

106471367. 469.

470

Filante.316.

Filidolfo.1o7.

Filingm‘aaod. 109.

262.344.

Filipetri.106.

Filiraonis.105'.1o7.

108.297.

Filocomo.309.

Firma-1353.

Fir-ennunci

Firraò . 105. 106.

109.1 10.

Fifonoazſſr. .

Fiumacoazz.‘

Florio.31 ;.

Foggia.32.o.

Foglietti: . 69. 94.

11 5.1 17.203.21 1.

227.128.416417.

420.441.

Folgorì._14.5’.

 

 

Galeon: . 93- “"‘

Fontan-13132

Fontane-114.45" !]

Farcalquezffq.

Foresq.

Forma.4z7.

Farnaragog.‘

Fortis.73. »

Fortunato4ozl

Freddo.-zz : .

Fraginclla. 194. .

Francipane.3 7. 33

302-443-460- .

Franco . 138. 171

1764 89.196.24°

’2-76-3 53-41-1474

Francopcrta . 160

309. _

Franza . 2-97- 395“.

tz. : .
ſì;-4715771263369;

10L173.‘—2.03-7-7-9'

139416441478

Napier-0.328. .

Frezza.”- 84- 35°

91-135-145* N°1

2.70.17! BVF-4245

. 441-443 472

Fufco.9t. 137-349;

G

Abrieleſigoî-ſſ _

Gaeta . 153'

: 99.100.184-297‘

458

Gaetano .z.2.0- 37“

13834541745"
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. 274-275- 366-449

' ' 72- 74

iÎ" oÎzz-anlmse.

"A. Gallart. 186.

Gallia.421. ſſ

" 0211025451. _

V' Galluccio.2.344.. '

-' Galluppo.3o5.

;îi- Galſerano. 475.

,rſi, _Gambacorra.91,x9z

"" 22. 1.37 3" Cimbri-Sigg.

SO' .' Gambarie/4.19;

l', ”" Gamboia. 224.

”lì Gargano.15.88.153.

ſiſi'l'ſſl 28 1 .3 57.

' m' Garafalo.297,’

. ' Garfid.278.

5" Gattola. 134, 200;

, 270.

”7 Gendrſacrbi.3;9.

ſii' Genga.321.326.327

ili Gennaro . 77,ſi 1",

* 117-137- 155-158

-3l' 162.188.226. 276.

“" 353-423- 432-449.

‘iſii‘ 450.

. , Gemile.268.

.;49- Caria. 309.

Geron.26.

Gbczzi44o.

Giacci.4.6o. ſi

.«ſ’ Gianfigliaqzisz.

’Îilſi Giannoccaro.297.

’“ Gianmlla.14.1 30.

Mi Giefnaldo. 13. 109.

lſſ 120.180.193.264.

ff] 2844865

il'

l'

Gifuni.1432 _

Giodìce.87.309. ,

Giorgio.221 .

Gloriana-297.309;

Giouio.95.323.

Gironda .312.

Girone.171 .45 8.

GizioJ 38.

Giudice.-446.

Del Giudice.85. 115.

174.

Gmliano.319.

Giufliniano. 69. 93.

94.165.168.173.

21 1.2 16.229. 232,

240.418 441.

Giuflinopolirano .

41 5.

Goeli. 298.

Goto. 22 \.

Grace.-0.298.

Gramatr'co. 196.

Granata402.

Gra/fo.450.

Gram/2.222.

Greco.438.467.

Gregorio. 1 16.

Gnffa.2oo. .

Grimalda . 90. 138.

165.166167.169.

221.222. 227.228.

2230-139;'S'-444

Crz/one.2 1.91 .200.

GPZ-10.179.

Gimlrieri.271.

Guai-1710.422469.

Guarna.200.264.

Guarracino.3 56.

' R 1' r

. . 497
Guaſrone . 103.

Gueuara . 162.174:

23- 2-59- 194- 365

373-419- 425-436

Guccinrdino . 454.

416-457

GmndazK-o. 56.138

156.271.

Guſmano. 7.61.213.’

271.303. 349.367.

436-452-462- 46;

464-465-466 489

I

Annorrhero. 1 84.‘

Iannuzzo445.

Idiaſques442.

Iruoli .1 1 8.

Ir'nperataJ 89.

Imperiale . 90.159.

: 66202403209.

210.21 1. 213.214.

215.216.217. 219.

220.222. 223.225.

226429230. 23 1.

235.236.237. 238.

239.240.

Inglcfi.3 1 5.

Intcnſa.7.

Interiano.69.zo9Ì

Incerpi-0.320:

loc/1.299.

10rio.460.

Ifer-4.1 87.

Iſernia. 1 60.277.

Bratt/1.222.

De [nll/5.144. 459.

* La
....

ſiſiſiJB
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L

fibra.-1.319.

“316.84. 174.

4 39- .

Lamberto-58.257.

Lunario 161 .452.

Lrîtello 10. 150.305.

Lanci4.1 3.

L.:iidmo.52.

121111104654 77.,

1111141222.

Lanzetta. 2,87… 2,83,

Leon.-[Ia . 61. 113.

193-442- 477

1141017110309.

Latro.18.199.

Lattanzio-315,

21114111110459,

Lauiana 91,

1111410298.31 5.

Lazaro. 1 38.

13423015.

De-Leiti;.1 57.353,

Lamborgo37,

Leone.254.z73.31yſſ

Della Leoueſſa . 6 1.

1 1 ;.

Ici-caro;39 7.40, '

Leila-[2277

Lattiero .. 99. 100,

102… 103. 1 49.

Lecter.“.

Lenox-74,

”ſ‘“?- 339;
Ligure; xsflſiz7o.’

il"Sueglio-461 .

Lezion:

4—

Lippomam‘zu.

Litropo.3i 9.

Litro.70.271.‘*

LiuienoJ 2.

Locati-eta. 309.

Lodoui/ìo. 120.146.

1 70.264.460. 486.

Loffredo. 53. 70. 74.

82. 92. 134. 153.

175.235.412.448.

487.

Loifio.281 .

Lombardo.191.

Lommellino . 204.

205.207.221 . 230.

296.

Longo.178.195.255

297.

Longobardo.257.

Lope{.187.319.386

Loria. 51 . 1 25. 126.

138474448

Maci-15.248.

Madia . 200. 270.

348-_

Maffei.25o.

Magtzlotti.460,

Maxam-332 ,

Magnauaem . 203.

209.

Magnocauallo . 321.

3”- 323324315

;26.327.329. 330.

Maio.284.449.452.

Maini-am.! 75. 309.

358.438.

Maini-134.423.

Mala]orte.137.

Malataece.1-29.I 30

Maieria.32o.

Malfitano-. 145. 157.

Malgeri.309.

130. Maieclericoi72.

Lorriero.19 296. Malipierozzz.

Lubrano.142.443489761111101 37.
Lorenzoni-377.264. Mandelli.316. _

Lucia.440. Maugione.315. 319.

Luciano. 1 26. Maniace. 344.

Lueicbazi. Manian-10.297. 315.

Lueifèri.3i 9. Mannarino.320

Lumburgb468'. Mannaroricc1443.

Lumieifi.3o5. .Manriqueza43.
LW“- 7. Manſa.196.4i9. ſi

Lufarcbis.7z.73, . Man/oni.343.

Lufignanm 8. Marafiom. 31 5.

M .

MAndaman.

Maremmi-3.1 80.

Marano.180.297.

Mai-anta 452

Marea.8.

 

  



  

. r:}

i. 311.

+Pi

ſſ' il”

gli”

l-lfl'

E...

li'/"

Marcellinoſig'.

Marebeſe4o. 42.89.

93.94.98 140.158.

1 74-64-17 1- 2-76

319.

Marciano. 280. 461.

Mari.68. 69. 70. 71 .

1 36.220.

Mancanti-1.200.257

Marifeula.283.

Mdfiſlſfllî.; 1 5.316.

446-470

Marinelli.53.

Marino . ' 166. 167.

229.41 1.

Mariſcotto.283.

Mei-0341104 37.

Marpungkic 68.

Mari-4.61 . 154.1 80.

200.254.27 1. 296.

422448.

Marramaldo . 137.

272.352.

Marriqucz.92.

Marzano,-305.

Martinic.356.

Martines-7

Martino . 155. 245.

421.

Martio.138.

Martirano.1c6.297.

481. .

7l1.11'liſciano.63.

Maru/[0.309 445.

711.11zſiz.315.

' Marzano. 19. 319

. 340.

Muzeum 57.

 

Mafiaro.199.ſſ

Maflrilla. 85. 147.

1 50.1 88.226. 477.

Maflrogiodice. 1 54.

1 79.180.351. 357.

44-9

Matei-4.297.

Mattei.245.489.

Matutafi2.

Maurelli.297.

Mazza.3o9.316.

Mozzecane . 131 .

132.

Mazza70245.

Mazzella. 175. 427.

Media.138.

Medici.12.19.8 1.99.

102.176.254. 256.

342419.

Mcllzſag‘igop.

Melito.309.

711emagnich.338.

Mcmo.222.

Mendozza.145.1 52.

1 87.192.220. 472.

Mom'ſ-3.151.

Menorcbzo.276.

Morello 173 .

Merlina.1 71.243.

Miſſinnrllo.19o.

Mezzatefia.3o5.

Mezzmnonaco. 320.

Îlſilltilt’lé'oj 1 5.

Migliareſc.297 305.

Migliorati.24 ;.

mſſgliore.74. _ . _

711114120814 71.177.

448- ‘

R 1 r

, _ 499

Mmutrllm 90.

Minutolo. 16- 101.

1042 .2 2. 1.

Miro/mig… 877. ÎZS.

149.298.

Miro.252.254. 255.

256257.

Moccia.453.

Magenigro. 222.

Male!-7} 313-449

Molino.221.222.

Mali/7.13.61. 344.

Molomnniazz.

Monaco.297.

Moncadn.7.461.

Moncello. 357.475.

Mondelli.1 60.

Mondi-rin 1 .

Manfortd 6. 1 8. 89.

447-450

Manganozzt.

Monte-nigra. 222;

Mon.-zio.312.316.

Monſolino.309.

Montalto. 444. 445.

476

Montealcino.319.Montealuero . 178. i

467.

Montecoruino. 357.

Montafia/rione. 152.

1 57-332-347- 343

349

Manti.56.344.

. Montoiz.294.

Morano 311.315;

Morello.221 297.

MOTÌEZÌL’JCO. 101.

2 275.

ſiſſ-ſſq—ſiîîſiffi
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175-433

MOW-“4.238.

Moncada. 319.

111110111245.

Muriatores. 1 86.

Muro,-326, ,

_Muſcettola. 85.91.

173.200.435. 466.

lift—.'(Zcro.32.36.

7111114388428.

N

Accarellm 52

N411222.

Napodano.356.

erriiell1.406.

Naflaro. 7.83.

Naflroadamo44.

2441441171492.

Nauarretta.19o.‘

11111111426.

Nedrafio.2ſſzx .

Nero.297.3 20.

Neroricli.343.

Ncm‘zanog-y.

Niccolò.;57.

11170111473.

Nobilc.315.
Nobilione47oſiſſ

Noce.319.

Della Noia.63.

Nolamoliſc.3 19."

Nngn0.464. '

N”g€5.1 81 .

‘ 0

Delajfi.37.

Odorifio. 245.

Ofiero 137.138.269.

O!eopiſce.272.

01114 1.167.419.

Oli 1141121423.

0114146.

Onu-489.172;

Oneſrij.245.

Orance.297.

Oreficm 12.

Origiia.96.138.157.

31 1447

Ormaqaràglp.

011110111343.

Orfino.1 8.19. 20.90.

113.116.179.191.

222.264.339. 430.

438446447487

Orfo.252.

Offerta. 7. 226. 407.

444-

04.81.

1)

P .Acca428.

'Pacecco.413.

'Padiglia.220.

Pagano . 37.45. 47.

118.158.251.319.

Pagliara . 1 6. 158.

1 59.200.264.

Tallauicina . 166.

.In-44244!

Talma ! 271. 467.

475- .

'Paluzzz447.

Tanfilio.231.372.

'Pannone. 20. 179.

488.

T4n{4.76.

Tamm.-429.

Tappacoda.119.141_

169. '

Tarifi.297.309.

25411110476.

Tîn‘dfi0JO6.

Fuffa-1.86.

724411114247

‘Paſqualigo . 22.1.

222.

' Pafl‘afluminc. 117.

128. '

Tafldich.339- ſſ

Tuffal'acqmz 297.

Taſſarella.158. 2721

Pulici-€239.

‘Patigno.187. .

'1’.1u1:1.312.315.’

‘Peliiccia.305.

Teluſo.296.

Terme.-59,

'Pcpe.312. .

‘Pepali.449.

Terezq.394-

Teriolo.312.

'Per1*e:ti.1 20.

‘Perronc.163.3l_9

Tei-110110288.

'Peſcara.141.

Tetraccio488

'Pctralbe:.296

Petrarca.-146

Del
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De! Pezzo. 1 12.- l44- PWM-100.221. 22.2. Portogallo.zog.

246.427. 41.8- 42-9- Ptſuccllo-7-7.2.62..272 PorZio.zrz,;,4ſſ 455,

71471014 199- 445-459- - Pastilàaoo. '

Pian-ella. 138. Piſciotm.z 19. Fuffa-ci.; 1 9.

Piccinino. 1 2.105: Pzttelia.298. Prignano . 1 2. 5. 1 2.9.

Pratola-519. PzstillonS- 155.254.348ſi

Piccolomini. 20. 1 2.0. .. Pzfloimz 1 5.31 6. De Princzyutu.264. '

' 149.224. 280. 547. Petagna.119.1zo. Prix-11.222. _ '

348. 421. 428. 42.9- Pitali.309. Procidaa 93.

436. Pitcrd.515. - Prati-10438.

Picmcntcllo.z48.4z ;. Plnndolino468. Profondo. 100. '
Pin-leon“ 79. Plnntcdianw. \ Protanobiliſjſſìmo . 199.

Pietra ahondnntc.2. Podcrico. 2 1. 1 52. 156. Promſpntmm 1 9. 3 2.0

Pietrafcſa-wz- .. 275- zzz- zzz- z43- Pron-”ſ:!!c-176-473

‘Pietraflmm. 68. 357. 361.3 63. 364. 36.7. Pagli/iamm '

479, 568.369. 5-10. 372. Duato-2.74.

Pictrflualidd-lSO- zzz-374. 575. 576. Purpuraca.277.

Pietri.7o. 105. 12.6. 377. 580. 586. 591}. Puteo.259.262.

151. 179.180. 276. 393-397- 393- 402. 914110142137.

_Pzſi'gnntara . 2.05. 204. 4053408. 461472. '
209, Ponzo.296.z16. Q

'Pr‘gnatelln. 85. 86.98. Pag—gica“.

9915541745844! Polenta-z“;- V...—02.11.0472.

145. 160. 162. 171. Polina.527. Quan-ari". 245.

179.188: 189-191- Polito-508. tatromnmwſi

305. 549 354. 419- Palliccna.57.58. 297. '

424.415. 435. 441; l’allungo. ſi Wudang,

4; 1. 467. 475. 476- Palin:-11.337. ,ngnìazz-nz;

487. Poluerina 257: 2131114179.

Pignone-J 59 1 61.271 Panada-2774372. 4; S- Qumnanen438477.

Pignanic. 54. Pant-112044. zo. 1 80. 2511271421414 51.

Pdoſmzl 9. De Ponte . 106. 458. .

Piminrcllo. 160. 2.48. 444- R

Pinella. 147.215. 41 6. Panucci-(10.1 19.

417418419. Porcarchzugzr. ‘Aggàzzsl

Pipino. ; 19. Porca/ZAMA8. Raggia. 1 o 1. …

Pzronto.91. Porrm.2;8.! Razmaa 56.27 1.

Pirro. ; 44. ' Della PWM-155.169. Rizmando.526.

.IN/amm.; 14.‘ ' 200.277.283 . Ruanda 6.126.158.”

Piſaneſlo . 157. 138. Portail-4.325- Raparo-520.

164113- ' foèîmſſ‘è‘ſſ’exòlè RflflflvZO-UG- li ' «i

. 4. .



  

Raſimgmmo.“ 1.

Rtl/m‘îî. 1 ;.

Recco. 171. 199. 2.19.

z 11448449

Regina-470.

Reggia-294415

Rmerrcra.450.47z.

Reutcr’a.46 1.

Ricca.515.469.

Riccardo.171.

Riccia. 17.150.456

Riccabuorzogog.

Kill-1710.351354.

Rirmldo.157,145;

Ripa.;15.

RstdldO-47le

Rum-309.

131144701476.

Roberto.; 11.314:

Rocca.; 1 5.

Rocco. 119. 185. 2.96.

297-316

Radio.;11.;15ſſ.

Rodolomrh. 169-170.

435

Roman-7.

Romana. 11.453;

Roncrlla.1z7.

Banche/[4.157

Raqgoneqz 5.

Ruiz-4.100.

Roſa. 161. 163i164;

111._

Rſ 113.145.545.

affi-5373419. 130.

175450496.

De Ruber). 89. 191.

199.

Ruffo.8. 39.110. 111.

1 15.118. 130.118.

164-344147-1- 4} "'

486. . '

thfolmgl.

Ruggaléii.

Ruggiero. 1 5-9.

Ruſca.;15.

Rufiello.457.l

Ruſîchz‘euwhzgi

S

Abino. 51 1.

Sabrano. 16. 56.

58.59-60.

Sacchettz.176.

' Sanaa-fi.

Saliceto. 1 9 1.

Sal-11.4 ; 1:

Salamone-19.112.

541421172214.

Soler-710.18;

Salgado 4 5 5.

Sdino. 1 75.

Salus/1.441."

Sar-azoto . 1.7. 2.61

445

Samlvi-zſa. 106. 107.

116.176. 178. 196.

297.199.480.

Sandoual. 1 80

Snmîſio. 1 44.474.

Sar-felce: . 197. 568.

414.450.

1?«uffi-amando. 1 80.Rota. 54,86.455_

Della Rouen. 150. 34ngn.7.147.149.

___—- …...ſſ ._.-_.- 1... _ ſſ ſſſſ _ _… \\iſſ

i.

5 O 2- 5 A . _ ‘
Rauafibzſirra65-76-77 4f9' . .. ſi-_ſſ .. _ s“”l‘,”‘t0.-7°7-2-99*

! “_, 117, 419, 451. Rommqo- 1710 352.- Sangiorgio. SS. 59

445, 4 ; 1.4;7.4; 8. Sang-«maman.

Sangro . 1. 51. 55. 59.

60. 105. 111.141.

161. 178. 185.411.

431-448- 470- 48°

Sanitd.145.149.

Sampalo.37.

Sary/Zunino. 1 5. 18.11.‘

39. 51. 5;- 78.116.

117. 118.119.150.

131.158. 194.118.

164-197- 305-315

. .1' 540- 565.416. 468.

47 5. 480. 488. 489.

Serafor-17m. 15.90. 95

171' 159- 27543"!

446

Santacroce; 14:

84771020480.

Dl Swank-149. '
ſſSantoange/o . 159) .

Santoman‘ga 55- 195.

Sſiznttſſaſlo. 137.

SMT-MSK

Suraci-710.109.451.

Sardi,).45.

Sarl-0.184

Saſ/3.15. .

Sarrmna.489.

Sauri/o. 110. ,

Safilo-110. 5 17. ſſ

Samia. 10. 154. 16 ;

361570476

Scacciauento.169

Scaglione . 11.8. 2.96.

197.

Scala.z4o.

Sca/{gera . 341.

Smanettona;

‘ Sca
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M- 5,4
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31.4?
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…:;

'S 115

9. m

4 n!.

“H

ſſ-' 453

5.13?

50 U'

W“

il:

155

Scaeùnlli. ; o 5."

Schimſi.296.

Schipa-lo.; 1 6

Scmmlmgb- ; 88

Scillmo.3 \ 9

Smſſm- 86—94

sz-amizto. 57.472.

Scorza-7577

Suno- 1 37.312.315.

Scozia. 1 00.

Str/37247125 1.

Scrinario. ! 58.

Scriucria.3 1 2.

Scrgmſigno. 37.

Sun/;. 4 2 8.

scbq/Ì14710J7z- 200.

Semmam. 1 86.

' Stardom-193.

Sez/bellone. 229.

Sergio. 131. 132. 432.

473

Strip/111710427.

Sen/1.823 15.379.

Szrſale. 87. 109. 154.

3,96. 2,97. 320. 551.

45 SAN-449°

Stffe.7.

Scarola-46 1 .

Seuerina.1—38. ; 64

SfarZa. 12.211. 316.

; zo.

Sfrandflî. \ 691

Szerm. 2.6 1 . ſſ

Szfala. 1 20.

Srſſgz‘nulfo-ſi 57-17?

8130712124.

511142964683 69"

Szlueno.429.

Sim/Iron 36.

Summonetta.“ 6.

Waldo-317.413

Sir/eta. ; 1 \.

-Slsta.138.

Sace-ino. 277.

Soiano. 2 2 1.

Solimene. 1 47. 1 48‘.

Somma. 88. 130.144.

3 15. .

Summa. 1 76.

Samone.70.85 . 196

156-351-355

un‘aura-315.

Sannaza

Soìgente.276.

Soria. 144.

Sor-tana.; 22.

Sor-te.; 2 9.

Sato. 2 2 5 .

Spam.-lla. 1 3 8.

Syaſianm3 57.

Spatafora. 296.

Speranza . 28 5 -

Spina. 1 74.m 296

144-145- 195-196- T

ilſ

Sinnai/0.82. 99. [l‘.

112. 114. 157.139.

258-194- 301- 555

418-411- 430- 459

441. -

Spmola. 95.166. 205.

214. 216. 250.254.

3664 1 8.479;

prrtta.296.

Squarcinfico . 416.

Stamane. 19.

Smnn‘ . 298.

StM“. 158.

Stefano.; 3. 157.

Ste/114.229.

Stmdardoaooſi

Sur/uh- 1 50.

_ 1 o ;
Simca. 4 3 8.

Stocco . 29 6. .

Strada. 1 44.3 97]

Str-immane. 1 2 1 . 475;

Striueria .; 1 5. '

Strozza.42;.

uardma.6 ; .

Snareſ-7.43 6.437}.

Snare-1.51. 195.

SWM/71.343.

Sueua.1z.51 2.444;

m'da.2 4.

Summa-2.474.

Suppa. 309.

Surtano. ; 1 9.

814/2171714.3 1 5. 3 19;

r 4
,:

Taglmfìrh. 320.

Tagliapietran2.

711191114764 63 .

”4711047. ._

Tmſia. 108. 109". 296.

297. '

Tartaglia. 1 2.

Turf-170.203.204"- 205

107. 2.99

Tauema.42 1.

Tauro; 100. 1 37.

Tia-doro. 278

Tele/e' . 79. 296. 297".

4 66.

Terminio.271.

Ticpolz.22 1. _

777110445.

szqmlb .- 28; 278”.

318.41- -

5 4- Ti
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ſſ zo4
Tii'ella.296- _ ſſ _

Taccona-99.505.475

489.

Tolem- 98. 100. 1 84.

186-254-7-95-457

Della Tolfa. 1 6 8.44.8

Tolomeo.-1,29.

Tamm.-wella. 85. | 37.

' 157- 505- 419- 42-O

44°
TomaſoBGA-fiq

Tap-460.

Toppi. 156. 214. 1.70.

282.314.z 58.

Toraldm92-505

Torela.281. '

Torina-296.

Taro.27o.

Della Torre-17 2.‘

Terre:-161.359.

Torretta-276.

Terra,-n.174.

Tufo-1110.296420;

‘Tu/104.96.

Touam.151.179.180.

181. 185. 184. 185.

1 86.187.

77411127 2.17 5. .

Tran/'e. 305.443.

Trium-alan 57.

Triuultia.zz.5.421.

Troiſì.196.4zg.

Trombatoreq 1 5.

Tronca.“

Tropnam‘. 30 52

Tedeſebmr.429.

Tufano.444.

Tufa.15.147.151.177

28 1-4z6471-474

Turi? 0104613 57,

Tufino-282.

Tutini.14.68.69' 1092

146.198.252.

Tlittfluilld. 386. 41.9.

1430411469476

Tuſizîſimco. 1 4.1 6.

K.

‘ Azz. 431-454;
_ 411-456-475-489

Vanzina.-i I 9- .

Valdarno . 172. _175

1 74.

V410111401430.

741127141121“.

71111432. _

[(alua.2.159.192.1 9;

i 94

ValmiamJ, _

Varchi. 5 2.4.2 ;. 480.

Vai-341.426.427.

Vara.180. .;

Vajſklla. 200.

Vafla.1o7.

VbaldinoJ zo.

Vecchi.-24 ;

Vefri:.24 5.

Vega.-1,34. -

Vela/co. 1 80.1 82.220.

Venafro. 165.216.479

Venatoaoo.

Veniero.221.

Vento.;o ; .

Ventimiglia. 1 5. 232'

3 5 5-48 9

Venuto.2oo.

Vermudeſii 80. ſſ

Veruicaro, Castigli‘qrſi.

149.

Veſpolo.152;

Vezzj.519.

ngella.1gì.l7z.z7;l

280. '

Vie.154..

Del Vicarioſizìjſi '

Vigliano. 150.151."

Vigo-1.68.

Delli Vigna ;.

Villacublai.58. _ _

Villam- . 28. 52; 95)

[450 1700 171- 4720

473- -…

Vincenti. 69. 76. 77.

zzz-556»

Vipera-45;

Virgilio.24- _ __ -_
Vz'jronze.9s-165-zzfli

329-436-468- .

Vitagliano-451. 452!

45 5

szle . 221.

?1140.452- … -
Vlzdmdfll‘ſ [.in Il]!

Vmbrmno.1 50.

Della V0114.9994

Voltabaiaaot.

Vergine;-41 .

Vrmee . 225

Vrrea.7.

Vſodimare.68.479<

Vjfiitielm 39. .
Vulcano.1z7-lzg-‘4"

305. ; 11.551- 555‘

441- _
Wolfango . 32.

X

{(imm.- . 51.

Zac
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. 5°7… 72.41.1114 7- 74 79- Zflcdn'.330 s \

177- Zufia. 151.187

Accbma.2o4.241443110469. ' Zunica 412 413

…. Z 205.207. Zazzcra. 186. 2.03. Zurim.6 13 _95 “i-56

0.15: zztſofle-3‘5- 135-275-42-7- Zurloa.825,3

* zanfino.320. Zeno.221. —

1;.

;8- ‘

...-11 Abbici delle Notizie breui,o

,.…. ſſſſ prolifle delle Famlghe men

zionate in questo prlmo

...a-4 libro.
33.

[l"lllſi

444825442525

ſiſiſſ-nî .A Barone-445.01"; 4,9 '

P' ſſ Branc4su‘a.4.1. Cicala ] ,4

93.91- Icrba di .Am- Bram-1.424. Cioffa. 157

:r. ganz-86. Colonix-1.134

;:5- ſilarconed 92. C Conall-letta 137;

Allegretta46o. ‘ Conti, e fonti della..

, .AIbertina.89. - .11111443. Genga.37.6

3.477‘ Ambrofin447o. : Cafarelli.190. Coſcmma.312, ,

‘ ill «111141314436. Campitelli425. Coflarſizſſz. 88

” ,4 Arc.-114.165. Config.-1.96. ſſ

ſ'", Aucllaa 5. Coppala.9o.432. ' D

. Capoua.411.

'-' B CaputaJdl. «Mola. I 6

Carafa.453. D Dduid.479

Arrilc.430. Canale-mtc.480. Donorſa.35 1

Bermuda. 424. Caflriota.139. Doria 75 91,

Buoncompagn0.477. Caflromediana. 467.

80161283. Ceſarc.312.

S S S Er.

\\
‘:.

1 f} 1\
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E

E Vannes , detti

Pa'/moni .488.

F

Aullla.471‘.

Ferrao.105

Frmzco.171.

G

Ambacorhu

222.

6114111114165.

Gu]mana.463.

Gueuara.425.

I

7l1percita.189.

Impercale . 2.02.

lock-298.

1.

43112474.

Lombardadpl

Maini-4114175.

711anſiſ11.196.

Mar1.68.

MaflrellaJSS.

711110251.

Moncada.-161.“

Monforr.18.

Manu-falczone.347. ‘

711011111154. 144.

Muſ-11101491466.

0.

"Lina-478.

_Olfiſld.446.

T

I 'Palwa.4753

Tallauimmſiz .

440.

'Peragmu 19.

Del Tezzo427.

Tiguan-110.160.425

Tini-114.415.

T1]anella.137.

&

1.011ga.178.195.

Letticra 99.

M

Agnacauallo.

32 1.

R«indebiti-4.76

' ILegina.47o.

Recca. 1 48.

Reuertera473.

R_icca.469. _ '

111iccarda. 172.

Rgdolouich.169.

11402153.

11911110437.
\

.

S

.Al41'4431.‘ '

San/enerina. 78.

3111441.442.

Solimeta. 147.

Scuiai ciafico.416.

81441 da.436.

Sum-empi. .

Strozza423.

T

Abaſſa 241.

Tolfa .448.

Touara.179.

Turàolajdz.

Tunau'zlla.4zo.

Taureana

V

.Aldatara. 172

- 1411114192.

Vargas.426. '

Wuz—433489

ViglienaJ 50.

71114710472.

Vnuglianſhzlîh

C3
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::n. 1,1

E?

Catalogo delle materie più me.

morabili , che lì regiflîl‘ano in

queste prime Notizie.

al

è Dotazione , €?"

.Adulacori

ſibiaſmatigjo. 4.84.

Agnone, Feudo in:

.Apruîzoſiſnoi Si

. gnorianticbi, e mo»

derni56.

LAlcibiadc portam-z..

Inſcgnzt.z.3.

’Alofifiumagop.

Altamura,/uo Arci

prctcmxoſijſſma.

miei 72.

:Amantca, e [noi no

bili,2.5>8.

'.,înellaſiſcgno ’di no

bilta‘.2.59.

AngliaDronſi-‘ncimc

fuaiuſegna.3z. ._

Aquino , eſua inſc

gna.-51 . ._

'.Ariflotzle, ſuoſogel.

(0.2.5.

'.Armi diuerſcmon di.

ucrfificauo fami

glia.z62..449.

{Arme greche. 343.

Arpino Cunha/im à"

rìca inſcgna. 24.15,

.Zfirologia bia/mata.

399

.dttila, ſua inpreſm.

2.7. ſſ

.Auflriach ', . antico

Marchio. : J.

.ſizucori buoniſibe di -

[corrono dial:-moria

31.0: ;;.

Aunacoto dc'poueri

delle Galee. 2.99.
Arte rluſimicd poco

buoi-4.401. — “…‘

B ‘ _ .

Aguzzi-a in Ca

labria.306.

Bande,c sbarra-, co

mafi collocano nel

loſcudo.37.

Baronaggi in Rogno,

e loro.:mticbzta‘. 1.‘

Della Bella,}?zzſſniglig,

e [na inſ.-327440.

Biuomz, (‘aflella in.,

che lodcuolc.30 1 .

Eufemo fiume,e [un., —

attiuita‘.z95'.

(‘

_ .Alabria,cſucſia

grandezze-3.86

553 2.

Carafa , ſua inſogmz.

2..

C‘Zrlo AndroaCaracf

- ciolo lodata] .

Colli-acque , [mz .Ar

ma.; 1 . ſſ

Càtaiizjaì'o dcſc ritto,

eſuefamſgllc. 314.

Caualleriqao. Reg.-o.

177- - - .

Cicala , e loro effetti

in Calabria.;09.

("imiei-ohm"; 334.
Cimieroſi dello/cima,

di che [citcre può

cflèrc capace); .

Cognomi a‘ che tempo

2.7.

Colori, come [i cono

ſcono nc’rarni fori;

- flicrizdo.

Cowon/lobulo , che..

vual dir.-3.3.

Como,C.-'izd di Lom

bardia deforme., .

32.2. . '

Conte tit’uloſiſmz cin-_

ticbim‘J . *

Conti di- Villa:-illud}

Sinopoli in Regno 8,

Con:



508

._—

_»:

Conti di Bux-"Ilona;

antica frzſcgna. ; 1 .

Comi di IſpJguJ d.

che tompo.5. '

Conti “Palladini, obi

cmuos.

Coralli in Qhorin...

301. -

Corone,c loro Varie

22.37.

Coflantino Impera

dore in.:lsònello ]cu

da la Crac-5.16.

Cofl.Fîzfzm'glia ori

giu.; da 'Poîîualo.

168.

('nt‘/0.3 17.

. D

Ame noflrcdc

gne di todas-3.

…Qrſſmifrcgi .lcona im

primere ne‘ juge-lli.

345- .

Dci gratis, che vuol

ſſ,dire nelle ſcritture

aîlſi'iclìFJſi ,

Dragone éſuofignifi

“10.144.

Duca, "anticaſua di'

guizzi 4.

Dnca di Atri in [Le

gna,-Jim auricbizè.

Ducbidi Germania..

comefieno.8.e 9.

.Ducbi dl Grauina, di

Martina , e di Tfr

melia.

buchi in przgna &

che tempo' princi

pizronog‘.

Duchi di Sſizſs‘oniaJud

antichità, (F' infe

gna. 31.

Duchi di Sancia , 'di

Modena, di Fior-en;

figa,: di Taz-71143.

E

Brci in Napoli,

che legno porm

144110461.

Eiclcfiaflici dcano

fuggcllar le [mm

re 31.

Ep zminonda ,]M'm

ſegmz. 2.4F

.Auiglie , clou

originano da" '

Normandi.1s.c 16.

Famiglie , che atte-n'

nero titoli eguali n’

[Le.164.

Famiglie Napolitan

imparenmte con...

]angue Rggio. 1 1.

Federico Barber-off.:

fù ilprimo,chc nelle

Cuccia introduſſc.)

Falconi. 301.

Francefi nel compar

re .Armm‘m degni

di lodc.2.8.

' G

G ({qn Camerario.

’ 1 6°. - ‘

  

Gran Cancelliera del

Regno, c[uìz autori-'

147,5

Grao Cancelliere di

Francia , che incide

nellaſepultura. 37.

Genoa:: lodata . 415.

Geraci Città.; 10.

Gigli vari} ncllc infe

gnc. 51.

Gmdicc- jim dign.(da

cbcfigmfim nello

foi-mme amiche.-.

. l-97

Grif GmflmficroJ45

Gmflſſzia deue eſſere

in vn comandante .

GÎrZſÎ Sinifcdlca47. 5.

Guelfi, e 0111.111111,

qumdo vennero m

1:alia.36loroznſe

gm: comeſì conoſca.

no.36.c 37.

Ì Nſegne Geti'lzZlC,

cloro antichità

..?-7.Comcficonofco.

no qurlle de' Signo

ri,e di Antichi No

bili.4.

Ifiaìicine' Tribunali

fwf de 1.77.

.A! 5210, perche

poxſi'òl' lmpſfſî

dell L'è-fame 159

J,:gge di flirpe’; d’u

era

  



5 09

  

  

cra apprefl'o a‘ILoma.

ni.28.

Lig… Sirena douefin.

[era] TOCllfÎOO.

Limofiflc ]ecre mol

to grati.-mo alle no

flre anime.-405.

Liri di reintegrazio

ne d Seggiſiome de

uon ; introdurre in

giud.-{10.269

Lou—1.399.e 310.

Luigi PodericoJua.’

mm. 363. ,

Luflì auuelrſconolu

Città.320.

.M

Arizona Citta‘,

e [na antica

.Arm227o.

N

011111? anticoſe

può oflare “

Topo-lana , cbcfor

mi armc eguale alla

ſua.261.

Nobile ſcpcr geloſìa

dell’arma doue duel

larc,262.

Dcue gloriarfl delle

[ue,e non dell’./ittita

azjoni.414..

Sc trauia da buonian

terrari mmſe rie dcc

vantarea 9.

Nobiltà meana non..

detto eſſere dall’an

tica eli/prezzario.

413. '

Nobili come dcono

Marcbcjc,ritolojue…x__ſi…pittare1 lero [ulici

artric/ritàſſé- antica

mentcſibc volea di

n.4. in Napoli,e in

]_ſpagrm ti che tem

po riforfcro. 5. '

Marche/Z tutti del Re:

gno,conle loro an

nota-(iena 22

Medcco dec eſſcr vec

cbio.401.

Mile: nelle antiche.:

fcritture,cbefignifi

ca.-1.76

' Morte de’ cangianti

dccſopportar/ì co

fiantemcntegyſiſ. '

quai-11263.

Nobili del Regno, e..

loro Etica potîîag.

Nobili di cognome,ee

inſegnamatùò deri

nati da vnamcdeſi

ma ‘Pairia arguiſce

Identittì.275.

Nobiltà dell’Huomo,

quantd'fia- grande.

349

O

ODelafiì famiglia

fu.-; inſegna.37.b

Onori am non fi 16

reddito.-30.

Origine di[irrigue co

. -——v—-=*Wſſ- —-—v

mcprouaſi.278.

'?

P Agana Famiglia

quali citta‘ do

minò in Itali-1.37.

Pnl/adina dignità ,

qual’era. 3.

'Pari di Francia.3.

Patria ingannar non

_jzſi dcue.376.

Tam-410 fu.: gran

dczza4.

‘Pece iricizlabria. 298

“Pe/ce Spada, ("fu.-z.,

Caccia.306.

'Pcfle deſct‘itttz. 380.

‘Pitture dl" Antenati

nobili anticbiflia co

flumdnza 29. .

'Piz‘z'o in Calabria.

01.

‘Platonî, ‘che Portati;

nel/ugello.25.

Polenta,]‘amiglìaſuz

.ſlrma.35.

'Policaſlro Cittd.317.

Pampeoſua inſegna.

28.

Pouertaî rende alle..

voltc gli huominì

grandi.;65. '

‘Prineipeſiſua digni

rd.9.

Principi Enotati‘ tut

ti del nofiroxegno.

65.

Principi , come cſſt’f

deono.389.eficguc,

RLC
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[(SO [momo di

natura , gran.»

nobiltà nello Spa

37206.
\,Iyſiggio Città , cſua

nobilid.3o7.

Rommel“, cloro anti

. che iiiſcgne.z7.e 2.8

Quali erano quelle,

che donauano a‘ loro

confcderati.52.

Riz/fano Città, eſuoi

Nobili 319.

S

.Alerno Città cz

mendobilc.3 3.

Sangro,;‘nſegna. 52…

Santa Seucrma Città.

3 I7- '

Santo Mango ,-fmî

glio,/ua origine, (V‘

antichità.;g.

SauoiaJiia Among:

Sbarre comefi collo

cano nella feudo. ; \ ſi

S.Brimo:303.

S.Giouanni della ’Pe

gna,da cbi edificato.

1.

8.3 Stefano del Boſco

deſerittoficdi Cala.

brio.

Saffirio-Jorn) origini, e

perchefurono ritro - >

- ?‘

nare, pcſ.-’i la prima

.Dediccitorid .

Sciglio in Calabria .

3°7—ſi

Grcî Scudiero di Fra'

ciaſibc incide nella

Tomba.;7.

Scudo di che lettere fi

rende capace_2.5.

Scrouigna,fam. oſiia

inſcgna.37.

Seneca, che portam:

per .flv-mazza

Sibari , e [ua caduta

grandezza. 37.0.

Sila,.S‘eliea iriCalabria

dc]critta.2.98.

Simone:,famiglia Go.

tica,ſua in/egna.3 1 .

Socrate , cbeportaua

nel Marchio-1.5.

Sorrento.” ].

Spartiucnio.309.

Sqmllaci Citia‘ſiſuoi

nobil/.;! 1.

St'éma, che vuoldire.

2.9.

Stilo, e freefamiglie.

310. - .

Sugelli di Dame , di

Gentilbnomini, e di

‘Prclati lor forma.

52.

Sulmona Città , eſua

antica inſegna . 2.4.

sz nobiltà.“3.

T

Auci-na Citta,e

ſuinobili.316.

Titoli in Ndellſi/O

ro antichità [. In;

che tcmpofi conce]

ſero a per/one Popa

lari.9.

Tonni , (: lor caccia

gione 301.

Tumulto Napoletano

) ter/ipo dell'Auto

re dcjcrizro.371.

Tropea Cilia. , e fu::

Nol-ilm‘305. .

Tumoli de'Nolnlian

tic/zi erano[duetti

2.74.

. V

, (”cello Marani-'

' glio/o inCala

una 300.

lſffìnj deuonfl com

parnre d meritano

' [i 388. -\

Virgilia, fam. ſuainî

143371414.

Vita,non può prolon

gar/i..}iz, _

Vulcano Monte,/ut..

qualira. 306.

Z

Eferinoî’romò'»

torio.309.

lc. FINE.

 



;. In Coògrééàtîofie 1:0er Emîncſintìffimo Domino Cardi

ſſſſ' nali Caracciolo Archiepiſcopo.Neapolitano ſub dic..

..-c.-.-.- ‘ z6.Nouembris 1671. fuit dic‘tum, quod Reuerendus

è...-.;; Pater Coragius reuideat , & inſcripris refer-1; eidem.

31.1 [Congregacſſiqgh ‘ '

“" M.Talpzz VinGc-‘I.

…, Franciſcus Guarinus Soc.Icſu Cong. Inſſdic. Seſicr.

:?:-3230 .

:.er EMINENTlSSIME ſiPRlNCEPSl

- Iucundiffimo animo,ex Em.tu2e,iuſſ11 hoc opus pcruolux)

quod ix1ſcribitll1‘,A'otizje di Nobiltàlctfere del Szg.6'iuſep- ſſ

pe Campanile Amdemz‘co Ozio/î), cdſ/marzsta . .Nihil in co,

quod Religi0n1,aut bonis moribus diſſcncinr,inueni1-e po

tuî . Quìnſſ 1717111113 ſigyſſiſixgiſabilhàſſvaria crudirionſium nobi
f-‘ſſ'lſi' litare,atq;Elocucionum candore vrìlicer oblaéìſſàtſidigniffi.

”W" mum praelo cenſeo, ſi ſic Em.Tux videbitur. E Collegio

Neapolicano Societaria Iclu . Die 14.Nouembris 1 67 3.

  

rl? (jl- . . .

ſſſſſſw, Emmſſuge Reuerendxffimz.

L/H-ſi: ' . . .

Scrum- lwmzlltmflsdſſ addièî‘zflîmas.

FW" ſſ . .

W- Demìnicus Antonius Coragius,e Soc.]cſu .

.:, 4

" In Congregatîonc habira comm Em. Dom. Cardinali

“:mi- - Caracciolo Archxepìſchàpfub 1.Decembrìs 167 3. fui;

.ſſ, diéìumquod flame relacione praediéìa xmpnmatqg.

M.Talpa ViaGe-v.‘

Carolus Paladinus Soc.!eſu Dàmtficcr.‘



 
 

 

_tìone ſcruecur Regia Piagmatica.

'

"

M101115cus Bartholomcùs chuca videat,&inſcrip1isſug

Excellentix 1 eſcrat .

ſſGalcota R.Garrilio R.Gapibl.R.Ortiz CortcsR.VaIcrſio R.

Prouiſum per Suam Excellentiam Ncap.dic 9.Decem

' brìs 1671.

Preti.

EXCELLENTXSSXME DOMINE .

Norizia aliquarum huius Regni Familiarum quarum

vix aiiqualis cognicio iepcricbatur ob rcmporum vc1u

statcm coxumque memoria poeniſus modcmis tempori

bus,in hoc Regno erat deperdira,ſum1no studio magnoqi

labore perpetuiſqzvigilijs ab V.1 D.Ioſcph Campanili ( in

[110 libro intitolato de armaiia,ò vero Noritia de Nobili

titulati del chffifffc N:! PUijuÎt rcnouzm Quante jpsa le
 

”gi nichilquc quod rega i iuriſdiéìioni aducrſcrur inueni

ob quod diétum librum diomſſmum vt imprimatur diudi

c_o,fi E.V .vidcbich Ncapoii dic 1 o. Apriiis 1 672.

E'V. .

Dediciffimus ſcruus.

ſiBartbolam-u; de Lim: .

Viſa 11:11 ofcripta relationcſiimprimatur, & m publica

\

GalcotaRCarrillo R.Òrciz Cortes H.Vaiero R. Calà R.

Prouiſum per Suam Exceilcmiam Neap. dic 26

Ofìobl‘ìs 1673. . a

, Preti .

.…. ſſ_Î-ſſ ſſſſ-__.._.ſſ__.._.___ z-n'î—ÉZ'T—vg-F-i
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